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I grossi industriali 
minacciano l'aumento 

del prezzo dei medicinali 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Ha organizzato altri 
due sequestri il costruttore 

che si è « autorapito »? 
•«•«Mi - I MI' I I U I M a M 
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Dopo l'assassinio di Occorsio 

Magistratura 
e società 

LJASSASSINIO di Vittorio 
Occorsio, consumato po

che settimane dopo l'eccidio 
di Genova, ha riproposto in 
termini di assoluta urgenza 
e drammaticità il problema 
della lotta alla criminalità 
eversiva che con tanta fe
rocia ha di nuovo attaccato 
]e basi dello Stato democra
tico e della convivenza ci
vile. Ed ha risollevato in 
modo ancora più intenso ed 
emotivo i problemi che ri
guardano la magistratura, 
colpita e minacciata, le ra
gioni por le (piali contro di 
essa si è scatenato un attac
co eversivo, i modi con i 
quali affrontare una situa
zione grave e intollerabile. 
Molte opinioni, provenienti 
soprattutto — ma non so
lo — dall'interno della ma
gistratura, hanno ricordato 
giustamente che sui giudici 
sono stati scaricati da par
te di chi ha avuto la dire
zione del governo in questi 
anni, problemi gravi, nodi 
di fondo della società italia
na e dell'ordinamento degli 
apparati statuali, chiamando 
la magistratura ad una fun
zione di supplenza all'eser
cizio di funzioni politiche. 
E' apparso assai spesso con
veniente sottrarsi a giudizi 
di responsabilità, trinceran
dosi dietro l'irresponsabilità 
del magistrato, senza nep
pure affrontare doverose in
dagini amministrative che 
impegnassero l'indirizzo e 
l'orientamento del governo 
o delle maggioranze. 

Ciò è avvenuto soprattut
to per i gravi fatti di san
gue che per tanti anni han
no segnato il procedere del
la strategia della tensione. 
ma anche per i problemi del 
corretto funzionamento del
la pubblica amministrazio
ne, degli inquinamenti, del
le frodi che in tanti settori 
vengono commesse contro lo 
Stato e contro interessi fon
damentali della collettività. 
Ma al magistrato, così inve
stito di funzioni assai este
se e per molti versi quali
tativamente nuove, non si 
sono concessi mezzi e stru
menti tecnici e legislativi 
adeguati: molto spesso, anzi. 
si sono opposte barriere ed 
ostacoli, soprattutto allorché 
le indagini di magistrati co
raggiosi venivano a indivi
duare responsabilità di de
terminate forze politiche, di 
apparati dello Stato, di uomi
ni appartenenti a quel pote
re politico, economico e bu
rocratico che per tanti anni 
ha diretto il nostro paese. 

MA DIFFICOLTA' sensibi
li sono derivate all'atti

vità del giudice da orienta
menti ambigui e contraddit
tori, dal comportamento con
creto tenuto da organi del
l'esecutivo e dell'ammini
strazione statuale. Basti pen
sare all'invocazione del se
greto di Stato, intervenuta 
nel corso di indagini delica
te su recenti e meno recenti 
tentativi di attacchi aperti 
alle istituzioni democratiche. 
Basti pensare all'inerzia di 
fronte alle gravi degenera
zioni e alle infiltrazioni fa
sciste emerse all'interno del 
SID. alle deviazioni che so
no state impresse al corso 
di indagini per fatti gravi, 
dalla strage di piazza Fon
tana a quella di Petcano. 
Molti giudici si sono trovati 
cosi impegnati in processi 
di grande rilievo e riflesso 
politico senza un sostegno 
valido da parte di ehi do
veva darlo e che invece pre
feriva nascondersi dietro le 
ambiguità di un indirizzo 
politico contraddittorio: sen
za il supporto di misure di 
interventi di inchieste da 
parte del governo, anzi con 
ostacoli e diffidenze che han
no reso più difficile il cam
mino di chi intendeva co
noscere fino in fondo la ve
rità. 

E' dunque giusto che si 
richieda, oggi, dopo fatti co
si gravi, che alle parole di 
esecrazione e sdegno segua
no interventi non solo di tu
tela dell'integrità fisica dei 
giudici, ma di un vero e pro
prio nuovo indirizzo politico, 
di riforme: una diversa azio
ne da parte di tutti gli ap
parati dello Stato, del go-
\erno e della maggioranza, 
un quadro politico di rife
rimento in grado di mobili
tare energie sulla base di 
un grande impegno di soli
darietà democratica. E' giu-

L'elezione del 
Parlamento 
europeo potrà 

j dare più vitalità 
alla CEE 

A pag. 4 j 

sto dunque richiamare, in 
questi giorni, l'esigenza di 
un'attenta e responsabile va
lutazione di quanto è acca
duto che permanga anche 
dopo i giorni dell'emozione: 
e aprire un discorso serio 
sulle responsabilità di chi 
ha scelto la strada di addos
sare compiti estranei alla 
magistratura, ma soprattut
to di chi ha consentito, fa
vorito di fronte a tanti gravi 
eventi, che tutto marcisse, 
che la verità non emerges
se, che tanti delitti rimanes
sero impuniti, che nulla si 
riformasse all'interno di ap
parati corrosi, che non ve
nissero smascherati mandan
ti, centrali, connivenze e 
complici. 

Ed è giusto che di questa 
responsabilità venga fatto 
carico soprattutto a chi è 
.stato artefice di un indiriz
zo politico infausto, e a chi 
ha gestito in modo così ne
gativo quei settori dell'appa
rato dello Stato cui incom
beva il compito di prevenire 
e di colpire l'eversione e il 
terrorismo. 

MA COMPETE, anche ai 
magistrati, un momen

to di valutazione e di rifles
sione critica che non si li
miti a un giudizio sulla real
tà esterna alla magistratura 
e alla giusta valutazione del
le compromissioni e delle 
inefficienze dell'amministra
zione e delle maggioranze 
che l'hanno diretta, ma che 
sappia guardare anche al 
proprio interno, alle proprie 
debolezze e ai propri erro
ri. Non si possono dimenti
care, infatti, le negative ri
percussioni che sono deriva
te al quadro democratico dal 
prolungarsi indefinito di 
istruttorie su fatti gravi, i 
guasti detcrminati dai « con
flitti di competenza », dalle 
avocazioni, dall'uso spregiu
dicato dell'istituto della con
nessione. Quanti sono i pro
cessi, le istruttorie, che da 
lungo tempo sono in corso 
su vicende gravi che hanno 
turbato l'opinione pubblica 
e su cui pesa un annoso si
lenzio? Quanti i processi per 
fatti «minori» avviati silen
ziosamente all'archiviazione 
o all'insabbiamento? Quante 
le indulgenze, le debolezze, 
le colpevoli lentezze? In 
quale misura tutto ciò ha 
creato sfiducia nell'opinione 
pubblica democratica, iattan
za negli organizzatori dell'e
versione. del terrorismo, del 
teppismo? E ancora vale il 
caso di ricordare come la 
«separazione del corpo» sia 
stata sostenuta, teorizzata e 
praticata, con una manipo
lazione del concetto di indi
pendenza che finiva per ac
cettare e persino stimolare 
un compito di supplenza in 
funzione conservatrice di 
fronte ai problemi e alle 
tensioni connaturate alla 
crescita della società. 

Di fronte al dramma o-
dierno, ai pericoli che in
combono sulla convivenza 
civile, ciò che ci sembra 
fondamentale è che si supe
rino isolamenti e contrappo
sizioni formali, e che si ope
ri. ciascuno per la propria 
parte nelle proprie compe
tenze, con l'obiettivo comu
ne di realizzare i valori del
la Costituzione, di attuare 
una profonda solidarietà de
mocratica che protegga le i-
stituzioni ed emargini e col
pisca gli eversori qualunque 
sia la loro qualifica. 

Quanto è accaduto ha re
so drammaticamente urgenti 
interventi e riforme che da 
tempo attendono di essere 
attuate nell'organizzazione 
della giustizia, della polizia. 
dei servizi di sicurezza. Ha 
reso ancora più evidente la 
necessità di impedire lungag
gini e remore nei processi 
a carico di quanti hanno 
tramato contro le istituzio
ni democratiche. E ha mes
so ancora più in luce la ne
cessità di orientamenti e di 
indirizzi che sappiano affron
tare ì problemi che sorgo
no dalla società e dalle sue 
tensioni, e di un rapporto 
nuovo e più ricco, pur nel
la difesa dell'autonomia, tra 
magistratura e altri poteri 
dello Stato, tra magistratu
ra e società civile. II giudi
ce che lavora ed opera per 
applicare la Costituzione e le 
leggi che difendono lo Sta
to democratico, deve sentire 
attorno a sé non solo il so
stegno di chi per compito 
istituzionale deve collabora
re con lui, ma la presenza 
della società in tutto il suo 
tessuto democratico: e a-
prcndosi a questa, nella sua 
indipendenza ma non nel 
suo isolamento, in un rap
porto vivo e concreto, sen
tirà più elevata e più ricca 
la sua funzione di rendere 
giustizia in una società de
mocratica, che egli, con tan
ti aitri. contribuisce a di
fendere. 

Ugo Spagnoli 

Si apre la fase del confronto politico e programmatico fra i partiti 
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Affidato a Andreotti l'incarico 
per formare il nuovo governo 

Nella dichiarazione del presidente incaricalo nessun riferimento alle formule governative e ai contenuti politici - Domani la 
Direzione de - Le consultazioni del Quirinale: confermale le posizioni del PSI, del PRI e del PSDI - Interviste di Natta e Macaluso 

Risposta 

al « Popolo » 

Ripetiamo: 
ma qual è 
la maggio

ranza? 

«Offensiva generale» dei lavoratori spagnoli 

I l leader dei sindacati democratici spagnoli ha illustrato ai giornalisti le conclusioni della recente assemblea clandestina 
delle Ccmmissioni operaie. Tra l'altro Camacho ha detto che è in corso «una offensiva generale» della classe operaia. 
Intanto alle Cortes la destra f ranchis t i ha annunciato una battaglia per impedire la revisione del codice penale, rifiutando 
ogni pur pallida ombra di riformismo. NELLA FOTO: un momento dei funerali della donna uccisa dalla polizia a Bilbao 
durante la recente manifestazione per l'amnistia IN ULTIMA 

L'incarico per la formazio
ne del nuovo governo è stato 
conferito ieri sera a Giulio 
Andreotti. Le previsioni, che 
del resto erano basate sulle 
indicazioni espresse dttl par
tito democristiano, sono sta
te quindi rispettate. Sul carat
tere del mandato non vi sono 
state specificazioni da par
te del Quirinale (e ciò rientra 
nella piassi seguita da Leo
ne negli ultimi anni), mentre 
il presidente incaricato, nel 
rilasciare la dichiarazione di 
rito dopo l'annuncio della de
cisione del presidente della 
Repubblica, ha evitato dal 
canto suo di fare riferimenti 
espliciti sia a questioni di 
schieramento, sia ai conte
nuti sui quali dovrebbe fon
darsi la nuova soluzione go
vernativa. 

Andreotti è giunto al Quiri
nale alle 19.25 e la notizia del
l'incarico è stata data poco 
più di mezz'ora dopo. 

All'uscita dallo studio di 
Leone egli ha dichiarato: 
« Tutti conoscono le difficol
tà die ostacolano la formazio
ne di una solida piattaforma 
per dare vita ad un governo 

j capace di affrontare con encr-
1 già ed efficacia i massimi 

problemi del momento visti 
in un quadro di più generale 
e costruttiva validità rifor
matrice. Lavorerò — ha pro
seguito — nei prossimi gior
ni per cercare di rimuovere 
questi ostacoli e favorire la 
rinascita di uno spirito di col

laborazione che contribuisca 
a dare rigore ed efficienza 
alla legislatura ora iniziata. 
Vi è tra gli italiani una esigen
za sempre più diffusa di giu
stìzia e di sviluppo civile e 
.•sociale. Spetta a noi politici 
recepire queste aspirazioni e 
sacrificare ad es.se ogni par
ticolarismo e ogni non essen
ziale polemica. Vorrei fare 
appello ai " doveri inderoga
bili di solidarietà iwlitica. eco
nomica e sociale ". di cui 
parla l'art. 2 della Costituzio
ne della repubblica. Non è 
male, accanto al frequente 
richiamo ai diritti inviola
bili dell'uomo, parlare anche 
dei doveri. In modo particolare 
dobbiamo farlo per le nostre 
responsabilità formative nei 
confronti dei giovani, ai pro
blemi dei quali sarà partico
larmente attento il program
ma di governo •». 
Rispondendo alle domande 

sulla procedura che egli adot
terà. Andreotti ha dato solo 
qualche chiarimento di carat
tere generale « Più o meno 
— ha detto — penso di fare 
così: domani voglio prepa
rare un po' di materiale, di 
raccogliere delle idee. Gio
vedì abbiamo la riunione del
la Direzione e dei gruppi par
lamentari del mio partito. Ve
nerdì comincerò gli incontri 
con i gruppi parlamentari e 

C.f. 
(Segue in ultima pagina) 

tutu diLi iczza 
i.in/a può — 
situazione 

Dopo le dimissioni di De Martino e della Direzione 

Dinanzi al CC del PSI la scelta 
di un nuovo assetto politico 

Approvalo un documento sullo scioglimento delle correnti e sul metodo di elezione degli organismi dirigenti - Secondo i 
manciniani «appare difficile una riconferma di De Martino» - Al lavoro oggi una commissione politica ed una elettorale 

Le proposte 
dei comunisti 
per rinnovare 
l'agricoltura 

Uno dei punti qualificanti di un nuovo 
governo che voglia esprimere le esi
genze di risanamento e di rinnova
mento del Paese in un quadro di so
lidarietà democratica non può che 
essere l'impegno ad operare una radi
cale svolta nella politica agraria: par
tendo da questa pressante necessità 
la Sezione agraria del PCI ha avan
zato precise proposte per lo sviluppo 
e il rinnovamento dell'agricoltura. La 
Sezione agrana ha invitato tutto il 
Partito a sviluppare nei prossimi gior
ni una ricca ed articolata iniziativa 
per suscitare il più ampio dibattito 
e confronto su questi temi. A PAG. 6 

Oggi a Roma 
manifestano 
i lavoratori 
dell'edilizia 

Per l'occupazione scendono oggi in 
sciopero i lavoratori dell'edilizia pub
blica residenziale. L'iniziativa di lotta 
è stata indetta dalla FLC (d'intesa 
con il movimento cooperativo, Suma 
e Sicet) per sollecitare il rapido sbloc
co dei fondi previsti dai provvedimenti 
d'emergenza varati dal governo lo scor
so anno. In occasione della giornata 
di lotta si svolgerà a Roma una ma
nifestazione nazionale presso i mini
steri del Tesoro, del Lavoro, dei La
vori pubblici. Presidenza del Consiglio 
e Banca d'Italia. All'iniziativa hanno 
adento anche gli artigiani della CNA. 

A PAG. 6 
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OGGI 
da sola 

«QUS UE3TA GENTE non 
ede che s.a pos-

sibi.e una ripresa econo
mica, che si possano rior
dinare le dissestate fi
nanze pubbliche, riportare 
l'equilibrio nei conti azien
dali. far tornare la pro
duttività ne'.le fabbriche 
senza l'appoggio del par
tito comunista e dei sin
dacati da esso dominati. 
Nella capacità della de
mocrazia cristiana a far 
tutto questo da sola non 
credono più, da un pezzo. 
Ancora meno si possono 
fidare degli aitri partiti ». 

Così ha scritto ieri, tra 
l'altro, in un suo articolo 
di jondo il direttore della 
"Suzione" Domenico Bar-
toh e noi siamo qui, lo 
vogliamo dire subito, per 
solidarizzare incondiziona
tamente con lui. Quando 
Bartolt dice a questa gen
te » egli si riferisce a cari 
personaggi di primo pia
no della nostra vita pub
blica e. m particolare, 
nominandoli, a Gianni 
Agnelli e a Guido Carli, 
cui riconosce specialissime 

doti di capacità e di com
petenza- Ebbene: costoro, 
lascia intendere traspa
rentemente Domenico Bar
tolt, sono degli inescusa-
bih scettici (una razza 
che noi detestiamo) per
ché pensano che sia giun
to il momento di ricor
rere all'appoggio dei co
munisti e dei sindacali, 
in quanto « nella capacità 
della democrazia cristiana 
a far tutto questo de sola 
(cioè, in una sola parola, 
a rimettere m piedi il 
Paese) non credono più. 
da un pezzo. Ancona me
no si possono fidare degli 
altri partiti ». Ora, che la 
Democrazia cristiana ab
bia molti e spiacevoli 
difetti è innegabile: ha 
un brutto inno, è incline 
alla rissa interna, conta 
fra le sue file il senatore 
Fanfant (ve lo dicevamo 
che era stracotto?), ma 
una cosa non le si può 
rimproverare: che non 
sappia governare. Dal fi
sco alla scuola, dalla Giu
stizia all'esercito, dall'edi
lizia alla lamtà. dall'indu
stria all'agricoltura, dai 

trasporti all'emigrazione, 
la DC ha fatto di questo 
Paese un giardino: ordi
nato. lindo, funzionale, 
spedito, puntuale, probo, 
incorruitib:le. E tutto da 
sola, addirittura senza 
che glielo chiedessimo: 
«Ci penso io», ha detto 
la DC trcnfanni fa. ed 
eccoci qui. tn cinquanta-
cmque milioni che siamo, 
freschi come dei fiori e 
giulivi come dei cardel
lini 

Braco Bartoli. Lei ha 
fatto bene a denunciare 
lo scetticismo dei vari 
Agnelli e Carli, che la sera 
si mettono in frack e. 
roteando il bastone dal 
pomo d'argento, cantano 
come cantava una volta 
il vecchio Franzi: «COSA 
mi importa se il mondo 
— mi rese glacial / Se 
d'ogni cosa nel fondo — 
non vedo che mal... ». 
Bisogna avere fiducia 
nella DC che ha fatto 
sempre tutto da sola, as
solutamente tutto, tranne 
una cosa: costituirsi. 

Fortabraceio 

De Martino e l'intera dire
zione del PSI si sono dimes
si ieri rendendo cosi inevita
bile un chiarimento di fon
do in sede di Comitato cen
trale sia sulle questioni di 
linea politica che di assetto 
interno. Contemporaneamente 
il CC (il quale prosegue il 
dibattito) ha approvato un 
documento, firmato da espo
nenti di tutti i gruppi, con 
il quale si annuncia lo scio
glimento delle correnti e si 
auspica un nuovo sistema di 
elezione degli organismi di
rigenti. Le dimissioni di De 
Martino che, in un primo 
momento, potevano apparire 
come un gesto di dovere di
nanzi al ritiro della sinistra 
dalla Direzione, hanno assun
to durante la giornata un 
più esplicito significato poli
tico tanto che è già avviato 
il confronto sulla nuova can
didatura al posto di segre
tario. 

F.n dall'inizio dei suoi la
vori. il CC si è trovato di 
fronte al fatto formale delle 
dimissioni dei membri lom-
bardiani della direzione. Nel
la lettera inviata a De Mar
tino la sinistra precisava che 
la sua decisione aveva • per 
scopo di mettere il CC nella 
condizione di un'assoluta li
bertà di scelta per il nuovo 
assetto del part.to e la ge-
fet.one della linea politica. 
Nella lettera era chiaramen
te md.cato il ritiro della fi
ducia nei riguardi del segre
tario. ponendo cosi fine alla 
unanimità su cui egli si reg
geva. 

De Martino — mentre la 
lettera della sinistra veniva 
temporaneamente tenuta se
greta — si recava coi capi
gruppo al Quirinale per le 
consultazioni del presidente 
della Repubblica, ma imme
diatamente dopo il suo rien
tro comunicava al CC la de
cisione di dimettersi. I lavori 
venivano sospesi e !a dire-
z.one teneva una breve riu
nione per decidere, a sua vol
ta, di dimettersi (poco prima 
le dimissioni a titolo perso
nale erano state presentate 
da Giolitti). I lavori del CC 
venivano aggiornati al pome
riggio. 

Contemporaneamente veni
va fatto circolare un docu
mento apprestato da Enrico 
Manca in cui si afferma che 
il CC « decide di dare con
creta operatività al supera 
mento delle attuali correnti 
organizzate » con una dichia
razione di formale rottura di 
qualsiasi solidarietà correnti-

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

Arrestato a Roma 
noto fascista 
per minacce 
ai magistrati 

Il noto fascista romano Giancarlo Cartocci, già condan
nato come appartenente a Ordine nuovo, è stato arre
stato ieri su ordine di cattura del magistrato che indaga 
sull'assassinio di Vittorio Occorsio. Il neofascista aveva 
telefonato ad una agenzia di stampa anticipando il con
tenuto di un volantino nnvenuto qualche ora dopo su 
segnalazione anonima .n un cestino dei rifiuti. Nel vo-

j lantino si minacciavano di morte altri magistrati che 
! si sono occupati di organizzazioni neofasciste. Per ora 
j l'accusa, a quanto è dato saper*», è quella di minacce 
' ma gli inquirenti vogliono sapere da Cartocci come 
j faceva a conoscere il contenuto di quel volantino. Per 

quanto riguarda le indagini due sono gli elementi sui 
quali i magistrati si soffermano in modo particolare: 
la sicurezza con la quale gli assassini hanno compiuto 
il crimine, una sicurezza « anomala », come se ì crimi
nali si sentissero le spalle protette; il tipo dei proiettili 
usati. Circa questi ultimi si e appreso che la fabbrica 
che li confeziona, la Fiocchi, li vende soltanto ad orga
nismi statali (forze armate, di polizia, e c o e ad acqui
renti stranieri. Gli investigatori sono convinti che i 
proiettili provengono da una affiliata della Fiocchi in 
un paese estero. NELLA FOTO: mazzi di fiori sul luogo 
ove è stato assassinato il giudice Occorsio A PAG. 5 

N e l cor=o dolla campagna 
elettorale, e dopo, abbiamo 
insistentemente chiesto di d i 
rigenti democristiani di dire 

quale maggio-
— nella concreta 
Militici italiana — 

esprimere un governo elio sia 
in t ra i lo di alfrontaro i gra-
\ i problemi clic stanno davan
ti al pac-c. Sino ad oggi la 1X1 
lia saputo, invece, indicate so
lo quale deve essere la niino-
l a n / a . Ora, in una dcmncia-
zia parlamentare l'opposizio
ne si confiiMira e si «Iffini-ce 
nei confronti di una maggio
ranza che Ita una piattaforma 
politica di cui non condivide. 
l ' i -pirazioiic e i contenuti. 
(Jucalj maggioranza — l ipcl ia-
mo — non c'è e quindi non 
può conscguentemente e t e r e i 
già una minoranza. Corrado 
Helci replicando ad un noMro 
articolo clic sollecitava una ini
ziativa politica della D C clic 
p a r l i l e dai dati nuovi o p r e i -
si dal volo del 2(1 giugno riha 
di*ce invece una preniudizin-
lc, nei confronti del nn- i io 
pa l l i lo , che ripercorre vecchi 
e consunti s'elicmi. 

I l d i ie l lore de / / Popolo ci 
infoi ma che per la foi ina/ione 
del governo occoi re procedere 
ad un esame delle nlliiiilii e 
delle ditt-niti) I ra i parl i l i e 
quindi verificare qual è la mag
giorali / .! e qual è la iiiino-
r.in/.i, rispetto alle onioevnvi 
là l i -coi i l id lc . Beici chiaii-cc 
che quel lo colili mito non va 
fallo sui programmi ili gover
no al tr imenti si scade nel « ro
vento ammii i iMral ivo » caro al 
qualunquista Cugl ic lmo Gian
n in i . ma sulla u piallatomi.i 
politica », sulla base di ciò che 
i parl i t i « sano ». Falle que
ste premesse i l direttore ile 
/ / Popolo spiega cos'è i l no
stro parl i lo e perché non può 
concorrere a formare una mag
gioranza di governo. K qui *i 
fa r i fer imento a « l' inlreccio ili 
cniitraihliz.ioni esistenti «ni le
nii del pluralismo e dell'ege
monia e su quell i del plural i -
Milo r dei legami inlcri ia/ inn.i-
li ». Le argomentazioni sono le 
-ol i le e sono stale, da noi , ah-
liomlaniementc confutate ani 
piano teorico e su quello poli
tico. In questa 'ede è imiti le 
tornarci ancora. Semmai c'è da 
chiedci- i perché il d i ie l lore 
de / / Popolo le r ipropone. La 
risposta non è d i f f ic i le : si vuo
le r ie-umare la de-iiela teo
ria « del l 'arra democratica » 
che si allarga o - i rc-trin=c 
per eoopl.l / ioue o csrltl-ionc 
deci-a dalla D C . partito es< -
mone e « a«-e n (per dir la i un 
.Morii) di ipir - io - i - I rma sola
re. .Ma è proprio que-to si-lc-
m.i r l ie è -ali.ito il 2" 2ÌU2«*o 
e la t rav i la della - i t i la / ione r i 
siede nel fallo eh.- i dir isenti 
della l ) ( l non vogliono pren
derne al lo, (.he que-to e - i - te-
ma » sia -al ialo l'h i r ironfer-
malo aiiror.i una volta i l com
pagno De Mart ino I H I I . I «-uà re
lazione al Coutil.ito ' r i i l ia ì» 
del l'">l notando rio- « -e un 
accordo (Irj le forze «lemorrr.-
I iche) «ni programma è r»a-
lizzahilc non .ivrehhe alcuni 
gi i i - l i f ica/ ione la le- i demorr i -
Mi.ina i lr l l . i i l i - l in / io i ie dei ruo
l i : e d i ini.i niaiirat.i -olii/ione-
po-i l iva della r r ì - i di zovcrno 
»i a» l imerebbe lol la intera | i 
rc-poii-ali i l i l . i chi volc--r ron-
liniiare ad iii-i-ler<- - l i l le pre
giudiziali ». C o n . Helci «pian
do parla di i omnsi neil.ì » :» di 
« piallafortna pol i t ic i nomine » 
tiene ion io del Lil lo rhi- .dire 
forze pnl i l i rhe Iper «—i-mpio ' I 

P.-ìl ma non -olo i I vor ' ì r -
no dare al sovcriv» on.t diver»* 
piattaforma pol i t i™ i l i quella 
tradizionale a m i si richiama 
ancora la DC? 

\ noi pare di no. K può la 
D C ronl inuare a non tenerne 
rotilo *cnza acuire la r n ' i po-
l i l ira? Del res|o le po-izir.nl 
a-Minic dalla D C - i rivelano ia-
rnn- i - len l i >\^ ozni punto «Jl 
\ i - la. Come *i può affermar* 
rhe col P C I è p o « i h i l r e ne-
cr-sario un « palio i-l i luzion.i-
le » per garantire e rinvisorirw 
il - i - lema democratico «e fo-«e 
\ r r o rhc qne-lo parl i lo — ro
me dice Belr i — << tollera o * u -
hi*re le diver- i là in atle-a di 
ranrcl lar le per realizzare l ' I
deale uniformità J>. Come «i 
può proporre un rapporto p*r 
un « programma di emergere 
za per fare u-cire i l paese da l 
la diff ici le r r i - i rhe . i l lravrr-
»a » ad una forza rhc non «la 
al tempo *ie»»o democratica. 
nazionale e respon-ahile M 
fronte al proprio paese? Come 
mai r i * i considera lauto « plc-
rali»li » da polcrc come * m i 
noranza » so-ienerc nna e mar-
gioranza » ine-is|ente o incon-
si-tente. e poi «i in-i«le *u una 
no-Ira pre-unta « natura » in 
qualche modo non democTa-
lica? 

I..i verità è che la D C non v. 

Emanuele Macaluso 
(Segue in ultima pagine) 
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PAG. 2 / v i ta i t a l i ana 
Sui problemi dell'informazione 

politica e parlamentare 

Incontro di lavoro 
tra Ingrao 

e i giornalisti 
della Camera 

La questione degli orari (diurni) e della pubblicità dei 
lavori • « Sono problemi reali che presuppongono un 

nuovo modo di far politica » 

r U r y t à / mercoledì 14 luglio 1976 

T problemi dell'informazio
ne, e in particolare quelli 
connessi all'accesso e alla 
diffusione dell'informazione 
politica, sono stati ieri mat
tina al centro di uno stimo
lante incontro tra il presi
dente della Camera e i gior
nalisti parlamentari a nome 
dei quali il presidente del
la loro associazione, Alberto 
Sensini, ha rivolto a Pietro 
Ingrao un caloroso .saluto 
augurale. 

VI"?, un incontro perfetta
mente prevedibile — in aper
tura di legislatura — nella 
prassi del piccolo sindacato 
della Stampa parlamentare. 
Ma quando si ha a che fare 
con Ingrao il rito lascia pre
sto il passo alla sostanza del
le cose. Del resto «li stessi 
giornalisti hanno fatto subito 
seguire ai « molti auguri » il 
«molto interesse» a conti
nuare con Ingrao « il dialogo 
assai fecondo» cominciato 
con Sandro Pertini allo sco
po di inserire nell 'attività 
parlamentare « una sene di 
piccoli correttivi », come li ha 
eufemisticamente definiti lo 
stesso Sensini. 

Nudi e ciudi, due «piccoli 
problemi quotidiani » sono 
cosi subito venuti fuori, sin 
dalle prime battute di quel
lo che doveva essere un for
male scambio di saluti: uno 
e quello degli orari, l'altro 
quello di una pubblicità reale 
dei lavori delle commissioni 
parlamentari , ben spesso non 
meno importanti dell'attività 
d'aula. Non si t ra t ta in ef
fetti di meri e modesti «cor
rettivi ». Gli orari della po
litica italiana — ha ricordato 
Sensini — sono di tipo le
vantino; e mal s'acconciano 
con le esigenze giornalisti
che. quindi in definitiva con 
la necessità di un'informazio
ne corretta, completa, tem
pestiva. In sostanza, quale 
motivo c'è che una decisione 
adottabile alle sei del pome
riggio venga presa invece a 
notte fonda. E poi. che cosa 
impedisce che l'ottima espe
rienza dell'Inquirente (i cui 
lavori sono stat i resi relati
vamente pubblici dall'uso del
l 'impianto televisivo a circui
to chiuso) sia estesa ai lavori 
delle altre commissioni? 

Man mano che Sensini par
lava. s'infittiva di appunti 
un foglietto che il presidente 
della Camera aveva cavato 
dalla tasca insieme ad una 
biro. Quand'è venuto il suo 
turno, il compagno Ingrao 
(che era accompagnato dal 
segretario generale dr. Mac-
canico) è s ta to ancor meno 
formale, ed ha affrontato 
di petto i termini di quella 
che ha giustamente definito 
« una operazione politica 
prima che tecnica ». Mentre 
discorreva. Ingrao aveva cer-

Lucio Luzzatto 
sottoscrive 

300 mila lire 
per il PCI 

Lucio Luzzatto. membro del 
Consiglio superiore della ma
gistratura, ha sottoscritto tre-
centomila lire per la recente 
campagna elettorale del PCI. 

I l Comitato direttive 
gruppo 
Camera 
giovedì, 
ore 10. 

comunista 
è convocato 
15 luglio, 

del 
della 

per 
alle 

tornente ben presente la te
matica posta dal Centro per 
la riforma dello Stato (da 
lui stesso presieduto sino ad 
oggi) all 'attenzione dell'im
portante seminario sul Par
lamento svoltosi l'inverno 
.-.torso alle Frattocchie. 

« Sono problemi reali ». ha 
detto ricordando di essere 
anche lui giornalista: «E 
presuppongono un modo di
verso di fare politica. Per 
la sua parte, la presidenza 
della Camera intende muo
versi vroprio in i/uesta dire
zione ». Quindi a Montecito
rio già si studiano questi 
famosi «correttivi ». Ma il 
problema evidentemente non 
può essere affrontato e ri
solto da una sola parte. 
« Bisogna sentire anche i 
gruppi parlamentari e il go
verno, ed avere il loro con
senso», ha avvertito Ingrao. 
e in parecchi dei giornalisti 
suoi interlocutori s'è riaffac
ciato. improvviso ma non 
casuale, l'incubo di quel pre
sidente del Consiglio che, 
avendo a disposizione l'intera 
giornata per concludere !a 
discussione s u l l a fiducia, 
sceglieva sistematicamente e 
puntualmente la più tarda 
serata mandando a carte 
quarantot to il lavoro dei re
socontisti e dcU'èyuipcs del
le Camere, oltre che costrin
gendo i giornali a folli e 
costosissime "chiusure" ritar
date. 

Più semplice il problema 
della pubblicità dei lavori 
delle commissioni, soprattut to 
— ha sottolineato Ingrao — 
quando esercitano i loro po
teri di indirizzo e di con
trollo dell'attività lavorativa. 
Qui semmai sussistono an
cora problemi di carat tere 
economico e tecnico (altri 
impianti TV, al t re sale at
trezzate. ecc.) che tuttavia 
vanno risolti nell'interesse 
non solo dei giornalisti ma 
anche e soprat tut to del Par
lamento e della sua imma
gine agli occhi dei cittadini. 

E cosi Pietro Ingrao è an
dato al nocciolo della que
stione che non da oggi gli 
sta a cuore: quella di libe
rare le istituzioni rappresen
tative. ed in particolare le 
Camere, da quella coltre di 
« mistero » che spesso (si, 
anche attraverso un linguag
gio solo per iniziati) rende 
difficile il rapporto t ra le 
masse e un certo tipo di vita 
politica. «Se la stampa par
lamentare promuoverà inizia
tive di ricerca, di studio, sui 
mezzi migliori per ampliare 
e migliorare la conoscenza 
da parte dell'opinione pub
blica delle vicende politiche 
e parlamentari del Paese, 
avrà tutto il nostro appog
gio », ha aggiunto. 

E questa volontà di stabi
lire un rapporta nuovo, tut-
t 'altro che formale, t ra Ca
mera e giornalisti parlamen
tari il compagno Ingrao ha 
voluto sottolineare almeno 
un altro paio di volte. Pr ima 
toccando il tasto del rinnovo 
dell'ufficio s tampa di Mon
tecitorio (« vorrei sapere che 
cosa ne pensate, e come si 
può farne lo strumento non 
solo per informare sull'atti
vità della presidenza, ma 
per aiutare la Slampa par
lamentare a svolgere il suo 
lavoro»); e poi proponendo 
un i n c o n t r o periodico — 
« almeno una volta al mese. 
va bene? » — tra lui e i gior
nalisti per discutere « e cer
care di risolvere insieme i 
problemi riguardanti il no
stro lavoro: un lavoro su cui 
tutti debbono potere eserci
tare un controllo continuo e 
reale ». 

Si prepara il Festival delle donne 
Si apre venerdì ai giardini pubblici di La 

Spezia il festival nazionale della donna. La 
cittadella del festival è ormai pronta per 
ospitare le numerose delegazioni annunciate 
da ogni parte d'Italia: 4 ristoranti, due dei 
quali in grado di poter erogare 1.500 pasti 
completi all 'ora; numerosi punti di ristoro e 
stands servizi, gli impianti elettrici, gli im
pianti idraulici: il tut to organizzato nel mo
do più ordinato e razionale. Il festival ospi
terà ogni giorno manifestazioni politiche e 
culturali di grande rilievo: dal convegno su 
« donne e costituzione », all 'incontro su « la 
donna nel cinema dal neorealismo ad oggi », 
fino al convegno nazionale delle delegate di 
fabbrica. La sera avranno luogo spettacoli e 
manifestazioni culturali e ricreative. Questo 
è il programma degli spettacoli che 6i svol

geranno p;?r tutto l'arco de! festival: sabato 
Ì7. alle ore 21 spettacolo musicale; domeni
ca 18. alle ore 21. spettacolo con il complesso 
jazz-rock «Napoli Centra le»; lunedi 19 Ed-

. monda Aldini, recital di canzoni e poesie « io 
d o n n a » ; martedì 20 recital di Achille Millo 
e Marina Pagano; mercoledì 21 recital di 
Giovanna Marini « I treni per Reggio Ca
labria »; giovedì 22 spettacolo della cantautri-
ce spagnola Teresa Arias; spettacolo di can
zoni folk con Maria Car ta ; venerdì 23 spet
tacolo di canzoni con Roberta D'Angelo; spet
tacolo con Carmelita Gadaleta e «Cantal-
civile»; sabato 24, balletto sovietico: com
plesso dì canti e danze « Iskorka » del Kolkos 
« Iskra » della regione di Kirov; domenica 25 
ballo popolare. 

Il 20 giugno ha mosso le acque in una regione dove la civile convivenza è ormai tradizione 

Emilia: quando non basta più 
t 

il «buon vicinato» tra i partiti 
Melandri (DC): « Dal confronto come momento tattico a una politica del confronto intesa 
come strategia » - Guerzoni (PCI): « La linea delle larghe intese è stata premiata da

gli elettori » - Pedrazzoli (PSI): « Gestire insieme i problemi della società » 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, luglio 

Allora il presidente del Con
siglio regionale dell'Emilia -
Romagna, .-.ara un democri
stiano? A Ravenna, durante 
la conferenza stampa dei cin
que partit i democratici orga
nizzata per illustrare gli ac
cordi programmatici sot
toscritti e che hanno fatto gri
dare in molti al «compromes- , 
so storico». Romano Argn.i- t 
ni, segretario provinciale del
la DC. lo aveva fatto inten
dere. Qui a Bologna il se 
gretarto regionale dellu DC, 
Melandri, si stringe nelle spai 
le. Non è casi dunque? C e 
stato forse un ripensamento 
neiih organismi dirigenti re
gionali del partito dello scu
do crociato? 

«No. dice Melandri, può an
che darsi che la presidenza 
dell'assemblea venga aasunfi 
da un rappresentante della 
DC. D'altra parte aggiunge. 
credo proprio che quel posto 
ci tocchi proprio per il peso 
che la DC ha nella regione: 
il secondo partito, dopo il 
PCI». Perchè allora quella 
•alzata di spalle che sembra
va indicare ancora l'incer
tezza del passato? 

Nuova gravissima manovra dell'Assofarma 

I grossi industriali minacciano 
aumenti di prezzo dei medicinali 

Toni di sfida e di ricatto nella relazione annuale del presidente dell'associazione - Aper
to riferimento ad un'eventuale chiusura di reparti produttivi « se non ci sarà un in
tervento del nuovo governo » - Il gigantesco aumento della spesa farmaceutica 

g. f. p. 

PCI e PSI a Foggia 
sollecitano ampie 

convergenze unitarie 
FOGGIA, 13 

La situazione economica dell'intera pro
vincia e i problemi relativi alla formazio
ne delle giunte sono stat i oggetto di un am
pio esame delle federazioni provinciali del 
PCI e del PSI . I due part i t i concordano 
sulla necessità di cambiamento e rinnova
mento della direzione politica nazionale e-
spresso dal voto del 20 giugno e rilevano 
che anche nella realtà politica della provin
cia di Foggia deve aprirsi una fase nuova 
caratterizzata dall 'incontro e dall'intesa Ira 
tu t t e le forze democratiche ed antifasciste. 

Non può esservi reale cambiamento se non 
cadono pregiudiziali anche sul piano locale. 
nei confronti di una forza, come il PCI, che 
fa par te integrante dello schieramento de
mocratico e popolare. 

Solo una larga intesa — rileva il docu
mento uni tar io — fra i part i t i democratici 
ed antifascisti può esprimere la volontà 
delle nostre popolazioni e un nuovo impe
gno degli enti locali ad intervenire nella 
grave situazione economico-sociale della pro
vincia i cui problemi urgenti sono notevoli: 
insediamenti industriali costituiti da un la
to dallo annuncio liquidatorio di preceden
ti impegni circa la costruzione dell'Aeritalia 
in Capi tanata , dall 'altro dalle prospettive 
di inizio della produzione da par te della 
Sofim, la ripresa dell 'attività edilizia, il 
piano di ristrutturazione della Tescon per 
la Lanerossi, l 'attuazione dei piani irrigui. 

Nel documento si sollecitano la convoca
zione immediata dei consigli comunali per 
procedere al la rapida formazione delle giun
te ed un primo incontro fra PCI. PSI. PSDI. 
DC. PRI e PLI che affronti queste que
stioni ed esamini globalmente la realtà 
amministrat iva della provincia di Foggia. 

I sindacati denunciano 
le irregolarità della 

Cassa del Mezzogiorno 
La federazione unitaria dei lavoratori de

gli enti pubblici Cgil, Cisl. Uil in una nota 
denuncia a tut ta l'opinione pubblica, alle 
forze sociali e politiche democratiche l'at
teggiamento da tempo assunto dagli ammi
nistratori della Cassa per il Mezzogiorno che 
provocatoriamente, dopo aver creato nella 
loro lunga gestione illegali situazioni di pre
cariato e di lavoro nero nell'ente, e dopo 
aver a tutt'oggi non lisolto ancora l'inqua
dramento del personale proveniente dai di
sciolti enti edilizi, non rispetta neppure gli 
impegni amministrativi assunti a livello di 
t ra t ta t iva sindacale dal suo ministero. 

Nella nota si individuano poi in modo par
ticolareggiato le gravi irregolarità nel reclu
tamento del personale nel massiccio ricorso 
ad appalti di manodopera e nei rapporti d: 
lavoro che di fatto hanno assunto caratteri 
di continuità e di subordinazione anche se 
mascherati come incarichi professionali. 

I sindacati visto il mancato rispetto degli 
accordi ha indetto azioni di lotta. Tali azio
ni — dice ancora il comunicato — sono ri
volte oltre che alla ripresa delle trattative, 
anche per contrastare il metodo di gestione 
arrogante che gli amministratori dell3 Cas
sa hanno perpetuato sia rispetto alle risorse 
umane che a quelle finanziarie loro affidate 
in nome dello sviluppo del Mezzogiorno. Ta
le metodo ha creato un costante svilimento 
delle s t rut ture esistenti attraverso la prolife
razione di incarichi professionali e il mas
siccio deferimento di compiti istituzionali a 
s trut ture esterne, al di fuori di ogni ogget
tiva necessità. I sindacati intendono porre 
sul tappeto immediatamente ii problema 
della ristrutturazione della Cassa e di una 
6ua più democratica gestione. 

Nelle mani del giudice le licenze concesse dalle precedenti amministrazioni de 

Si indaga sullo scempio di Castellammare 
l'inchiesta sollecitata dall'assessore comunista all'urbanistica - Verrà alla luce l'operato di Roberto Gava, figlio dal « padrino » 

Gli altri personaggi coinvolti - « Ci vuole un bel coraggio » dice la gente 

Dalla nostra redazione ! ?* ™» "* '?£"»«* !* Lu"; 
NAPOLI. 13. 

Un magistrato indagherà su 
tut te le licenze edilizie ana
lizzate e concesse dai comu
ne di Castellammare di Sta
bili. dal 1960 ad oggi. La de
cisione è s ta ta presa dal con-

gu sene di sindaci e di am
ministrazioni di strettissima 
osservanza gaviana, si è tro
vata nel suo lavoro ad ana
lizzare una serie di vecchie 
pratiche ed ha riscontrato un 

te della Risanamento Italia. 
che ha costruito più di tutti 
a Castellammare e consigliere 
di quartiere della DC. e an
cora che dirigente dell'ufficio 
tecnico è s ta to Francesco Oli-
veto. l'uomo che forse ha le 

sinistra, per non perdere del t la cit tà e fino ad og^i anco 

Con un rituale dai toni p.ù 
accesi e aggressivi di quanto 
non sia avvenuto in passato, 
le aziende farmaceutiche ade
renti all'Assofarma son tor
nate a battere la grancassa 
dell 'aumento dei prezzi delle 
specialità medicinali. L'occa
sione, d'obbligo nella scaden
za periodica, è venuta con la 
relazione tenuta all'assemblea 
annuale dal presidente della 
associazione. Zambeletti. Le 
aziende farmaceutiche ade
renti allVlsso/flr;/m — queste 
le argomentazioni dell'indu
striale — sono giunte ad un 
punto di rottura: nonostante 
l 'aumento dei costi, cui si 
aggiunge il pesante onere del 
19% dello sconto mutualistico, 
I prezzi dei prodotti farma
ceutici sono rimosti bloccati 
a quelli di dodici anni fa. 
«Se non ci sarà un inter
vento del nuovo governo — 
ha affermato quindi Zambe
letti — la crisi del settore 
farmaceutico slitterà alle e-
streme conseauenze ». 

Ciò significherebbe, come si 
è appreso a marcine della 
relazione, la chiusura di com
parti produttivi e di molti la
boratori di ricerca, con una 
conseguente riduzione massic
cia di personale. 

Ricordiamo innanz.tutto al 
YAssoforma che nel 1975 c'è 
s tato un aumento gigantesco 
di spesa farmaceutica pub 
blica iche non ha rapporto 
alcuno con il quadro nosolo-
gieo del paese), causato dallo 
«sciopero burocratico > dei 
medici, che oltre ad aumen
tare il numero delle prescri
zioni. hanno puntato le loro 
scelte sulle specialità n più 
alto prezzo. Nella relazione 
sulla situazione economica del 
paese. il governo ha fatto ap 
parire questo aumento in ter
mini ridotti (del 2.">r;>. con 
uno spostamento da 800 mi
liardi a 12Ò0 In rea'.tà e s tato 
di molto di più. di un vero 
e proprio « boom > della sne 
sa. che è stata valutata dal 
s'ornale dell'Ordine dei me
dici intorno al 55' ' ,. 

Non è poi vero che : prezzi 
de. prodotti farmicc.it:c: sono 
rimasti bloeeit: da p.ù d: u.i 
decennio - è ben noto, infatti, 
che l 'anno scorso c'è stato 
un aumento ind:scr:m:m:o 
del 12' , . Ora. se è vero che mento 

Già ' l 'anno scorso, subito 
dopo le elezioni per il rin
novo dei concigli regionali. 
era .-.tata otferta alla DC la 
presidenza dell'assemblea. L'i 
DC rit.uto. .-ia pure dopo una 
travagliata riflessione, per 
non confondersi con le «ami
si re >\ La '<delimitnzione dei 
ruoli» imponeva pure, a quan
to risulto. il rifiuto di una 
responsabilità a livello istitu
zionale. ((Credo, commenta 
Melandri riferendosi a quella 
decisione, che facemmo be
ne a dire di no. La situazio
ne però c m è profondamen
te cambiata. Tanto, precisa, 
che l'assunzione della presi
denza dell'assemblea regiona
le da parte della DC. risul-
f.i ixTaino secondaria.). 

«In fondo, .spiega il .segre
tario regionale della DC, non 
sono queste le scelte che do 
vranno caratterizzare i r ap 
porti fra i partiti. Voglio di
re che esse risulteranno lo 
sbocco naturale se sapremo 
costruire un clima nuovo, di
verso. in cui il confronto sia 
assunto come regola di viti». 

Cioè? «intendo dire, rispon
de Melandri, che dovremo 
passare tutt i quanti da un 
esercizio del confronto come 
momento tattico ad una 
politica del confronto intesa 
come strategia». 

Gli elettori hanno posto le 
forze polìtiche di fronte a 
nuove responsabilità. Il giudi
zio del segretario regionale 
della DC sulla «qualità» del 
confronto lo dimostra. Qui lo 
scudo crociato ha realizzato 
un risultato superiore a quel-
lo nazionale. La DC non ha | 
recuperato solo nei confronti j 
delle regionali dell'anno scor- , 
so (più 3.14 per cento) ma 
pure rispetto alle politiche del j 
'72 (più 1,61 per cento). «Ef
fetto di una spinta modera
ta che si è riflessa sullu DC? 
si domanda il segretario re
gionale democristiano. Può 
darsi, ma solo in minima par
te. L'elettorato ha dato cre
dito al parti to che si è pre
sentato con un volto nuovo. 
Bisogna ricordare che qui 'ab
biamo rinnovato la metà dei 
nastri parlamentari . In una 
percentuale superiore cioè a 
quella nazionale. Hn giocato 
inoltre la presenza di Zacci-
gnini. Mai, mi creda, il par
tito si è mobilitato come du
rante questa campagna eletto
rale». 

Nella remone. che si è qua
lificata nel passato come hi 
terra del confronto, dove la 
esigenza di un rapporto di
verso fra le varie componen
ti popolari era risultata più 
marcata, si respira un'ariu 
carica di tensione politica e 
culturale, un clima di ricer
ca, una volontà nuova di met
tere a nudo tutti i prob'emi 

Anche al regionale del PCI 
ci .si preoccupa più di indi 
viduare le nuove responsabi
lità che il voto propone che 
non di marcare il successo 
comunista. Eppure qui il PCI 
ha sfiorato la maggioranza 
assoluta dei voti. 

Il PCI si è at testato cosi 
sul 48.52 per cento. Che co- [ 
sa resta ancora da raccoglie
re nell'elettorato emiliano?. 

Non si t ra t ta tanto di st'i- [ 
bihre, a priori, d u e il sc^re- j 
tario regionale del PCI. Guer- I 
zoni. ae c'è ancora quaico | 
sa da conquistare. Non mi 
pare che il problema sia que 
sto. I confini del consenso 
vanno valutati in rapporto 

ni settori della società verso ì 
quali e. rivolgiamo. Abbiamo 
ottenuto tutti i consensi che 
la nostra politica implicava? 
Ecco, mi pare questo ii que 
sito vero. Ma credo, al di là 
dell'analisi dei singoli dati. 
dobbiamo operare una nf.es- j | 
s.one seria s>ul nostro ìmpe- : j 
gno futuro/». j l 

In che senso? Non esce for- I ! 
se confermata la giustezza * I 

i delle scelte che avete operato | • 
' nel passato e che hanno da , 

to all'Emilia una specie di j 
leadership per la politica de* I : 
confronto? <Si. certo. Dal e j i 
elezioni escono confermate le ! j 
ragioni fondamental: de! no- ! j 
s t io impegno. La line.» delle i : 
larghe intese alla Regione, ne, | 
Comuni, nelle Province, e sta , • 
ta premiata dagli elettori. I > I 
giovani, che hanno volato per I j 
il 60 per cento per il PCI. j j 
d 'mostrano quale ampio con j 
senso goda quest t i:nea. E' | i 
in fo.Kio. pure una prova di j I 
orgoglio del movimento or*-- j i 
raio che non ha alcun t imo i | 
re d: confrontarsi con sii al | i 
tri. Ma dobbiamo, nel mo l j 

in cui rileviamo c o | I 

sulla elaborazione cultura
le emiliana, accusata spes-io 
di provincialismo. Una regio
ne. qualcuno ha detto, in cui 
si fanno esperienze straordi
narie a tutti i livelli — eco
nomico. sociale, politico, isti
tuzionale — ma dove si ri
flette poco sulle cose che si 
fanno. Il particolare rara
mente si universali/za. li 

quando avviene ì tempi risul
tano lunghi. «C'è, ancora, af
ferma Guerzoni. una eerta 
sfasatura tra il voto ammini
strativo e quello politico. Il 
recupero e lento e avviene 
sempre con un po' di ritar
do ». 

Segno anche questo di una 
scarsa elaborazione cult male 
dei « fat t i» emiliani? La il-
sposta non può eerto risulta
re semplice. L'interrogativo 
però è presente ai comuni-.ti 
emiliani. « Dobbiamo, spiega 
il -.ei.'reta no regionale de! PCI 
liberarci di un certo munte: 
palismo che se ha rappresen
tato un momento importante 
nel passato per affermale a 
livello degli enti locali le esi
genze del movimento operaio. 
oggi rischia di mortificarne lo 
impegno politico e culturale. 
In questo senso le questioni 
comunali devono essere as
sunto dal partito nel suo com
plesso senza essere delegate 
a chi ricopre re->punsabilita 
amministrative ». 

11 voto ha avuto l'effetto di 
una frustata anche in questa 
regione dove « tutti i giochi * 
sembravano fatti e la forte 
Presenza della sinistra garan
tiva maggioranze Mento? Il 
segretario regionale del PSI. 
Pedrazzoli, ammette che que
sto risultato elettorale ha in
nescato un momento di ri
flessione sicuramente più va
sto e profondo che non nel 
passato. 

Ma quali sono ì nodi princi
pali da sciogliere'» uCicdo 
che il voto del L'ti giugno pon 
ga il problema dei rappor
ti Ira i vari partiti democra
tici. Dalla fase del "buon 
vicinato" e poi degli "ac
cordi " su questo o quel prò 
blem.i. e necessario passare 

I alla tase della collaborazione. 
I" una dimensione diversa. 

J Si t ra t ta non tanto di enirn-
I re nella magir.oianz.i che .o 
| stiene le munto ma di gover-
i pii-,. a ssume. ;.'.>-• "ido ì pio 

blemi della società ». 
Il confronto si avvia dun

que a diventare col laboralo 
ne in Emilia Romagna? Può 
darsi. Le premesse politiche 
ci sono. C'è pure — e questo 
è forse il dato più nuovo e ri
levante — la coscienza dei 
problemi - - politici, ideali, 
culturali, istituzionali — che 
questo passaggio presuppone. 

Orazio Pizzigon! 

Messaggio 

del ministro 

degli esteri 

vietnamita 

Trinh a Rumor 
Il ministro degli esten del

la Repubblica socialista d( 1 
Vietnam. Nguyen Duy Trinh. 
ha inviato al suo collega ita
liano on. Mariano Rumor un 
telegramma con cui confer
ma la validità digli accordi 
diplomatici che erano stati 
stretti tr,t la RDV «• i'Italia. 

Come noto tali accordi so
no precedenti alla nunitica-
zione vietnamita, sancita dal
le deliberazioni dell'Assem
blea nazionale eletta con i! 
voto del 25 aprile scorso e 
riunitasi di recente a Hanoi. 
La Repubblica .socialista del 
Vietnam, in base a tali deli
berazioni. costituisce il rag 
giungimento dell'unità tra la 
Repubblica democratica del 
Vietnam e il Governo rivolu 
zionario provvisorio delia Re 
pubblica del Sud Vietnam: 
per questo, nel messaggio a 
Rumor. Nguyen Duy 'Tr inh 
ribadisce anche che la RSV 
manterrà tutti gli impegni 
internazionali che erano sta
ti sottoscritti in precedenza 
tanto dalla RDV clic dal 
GRP. 

Dopo la ramificazione, la 
ambasciata della RDV a Ro
ma ha assunto la denomina 
zione d. ambasciata della 
Repubblica socialista del 
Vietnam. 

Il 25 e 26 

i giornalisti 

romani eleggono 

i delegati 

al congresso 
Domenica 2.~> e lunerìY'lTri ì 

giornalisti romani — profes 
sionisti e pubblicisti — sono 
chiamati ad eleggere la dele 
gazione romana (79 membri: 
54 giornalisti e 25 pubblicisti) 
.il congresso nazionale della 
s tampa che si svolgerà m o t t o 
bre a Palermo. 

Le votazioni avranno luogo. 
come nelle precedenti elezio
ni. nel collegio ni piazza Ca-
pranica. fino alle ore '22 L'ac
cesso e la sosta nei parcheggi 
vicini alla sede elettorale so
no stati eccezionalmente con 

1 sentiti d i l le autorità comu 
1 n.ili alle macchine munite del 

disco stampa, solo ]x-r le gior
nate di domenica e lunedi. 

La grave e complessa situo-
I ziono che sta attraversando 
' il giornalismo it iliano <: n-
I chiede come non ma' un par

ticolare e rosjxm.sab.Ie impo 
>. gno sindacale l'Associazione 
,• delia stampa ha imi ta to tutt . 
! : colleglli a partecipare al 
I voto, coscienti del contributo 
| determinante che la nume-
i rosa rappresentanza ne: gior-
1 n.disti romani ixitra da se alle 
1 prossime assise nazionali del 
' s indacalo unitario. 

Federazioni premiate 
per la sottoscrizione 

Nella campagna per ta sottoscrizione della stampa comunista 
sono stali sorteggiati i seguenti premi tra le federazioni che. alla 
data del IO luglio, hanno raggiunto il 3 0 ° o del loro obiettivo. 
I GRUPPO - Fra le federazioni aventi un obicttivo da IOO.OOC.000 

in poi: 

notevole numero di illegalità j maggiori responsabilità sul 
e di enorme gravità 

I protagonisti dello scem-
sigho comunale del centro co- I «jilizio sono stat i certa-
htiero al termine di una lun- m e m e e e n c 1 t i i n S ieme alle 
ghissima seduta in gran par 
te svoltasi a porte chiuse. 

E' s tato l'assessore all'edi
lizia del monocolore comuni-
Ma che da alcuni mesi reg
ge la città, il compagno Mat
teo Cosenza, a chiedere l'in
chiesta della magistratura. 
Nella nottata di sabato, qum 
di. interrompendo per un at
timo la seduta, l'assessore Co 
senza si è recato con alcuni 
funzionari ad opporre i si
gilli all'ufficio urbanistico del
l'ufficio tecnico, dove sono 
custodite tu t te le pratiche 
edilizie del comune; ì sigilli 
saranno tolti solo quando le 
pratiche passeranno nelle ma
ni de! magistrato, il cui no
me sarà indicato dalla pro
cura della repubblica nelle 
prossime ore. 

Perchè questa inchiesta? La 
nuova commissione edilizia, 
composta dopo la nascita 
della maggioranza di sinistra 

loro responsabilità, da) com
pagno Cosenza, nel corso del
la riunione a porte chiuse; 
per ora sono coperti dal se-' 
greto. Ma, ripercorrendo la 
storia della politica edilizia 
della DC a Castellammare, si 
possono individuare alcuni 
personaggi particolarmente si
gnificativi. 

Nell'arco degli anni sui qua
li il magistrato dovrà indaga
re, infatti, la responsabilità 
della politica edilizia delle va
rie amministrazioni ce l'ha 
avuta per circa dodici anni 
l'assessore Roberto Gava. fi
glio del senatore Silvio 
e fratello di Antonio. Un 
«compito» che suggellava la 
supervisione, del clan Gava 
su quell 'importante centro di 
potere che è Castel 'ammare. 
Bisogna ricordare Inoltre che 
il presidente della commis
sione edilizia è stato per mol
ti anni Elio Luise, prcsidcn-

piano giuridico e che è stato 
casi s t re t tamente legato al 
carro de da avere la possi
bilità di svolgere anche fun
zioni di progettista e di di
rettore dei lavori della stra
grande maggioranza dei fab
bricati costruiti a Castellam
mare: il che vuol dire che 
si è trovato ad essere, il più 
delle volte, giudice dei suoi 
stessi progetti. 

Questo trio, con l'aggiunta 
de: notaio D'Orsi, sindaco dal 
'62 al TO e capogruppo pro
vinciale dal "70 al 75. di Enzo 
Dattilo, sindaco fino all'apri
le "71 e oggi consigliere pro
vinciale della DC. e dell'avvo
cato Somma, sindaco fino al
la costituzione della giunta 
di sinistra, è riuscito a far 
fallire due piani regolatori ap
prontati dalla stessa DC e poi 
nascosti in un cassetto per
chè la troppo facile conces
sione di licenze edilizie e lo 
abusivismo dilagante li ave
va compromessi irrimediabil
mente. 

Cosicché la nuova giunta di 

tempo prezioso, ha punta to 
ad utilizzare l'ipotesi di pia
no regolatore preparata da 
Beguinot su mandato della 
DC; ma. per farlo, deve scon
trarsi ogni giorno con i gua
sti provocati dallo abusivi
smo. L'aspetto più grave di 
questo fenomeno riguarda in 
particolare le aree che il pi* 
no regolatore destina ad at
trezzature pubbliche. Li dove 
c'è un rustico abusivo al po
sto del costruendo mercato 
ortofrutticolo, per esempio, 
sono intervenute, e continue
ranno ad intervenire in mol
ti altri casi, le ruspe; su que
sto ramministra2ione non può 
transigere. In campagna, do
ve il fenomeno dell'abusivi
smo presenta, a fianco ad 
Aspetti speculativi, dimensio
ni più piccole (l'ampliamen
to della casa colonica, tan
to per intendersi), il com
portamento della giunta sa rà 
più articolato, con il ricorso 
alla possibilità affidata dal
la legge ai comuni di com
minare pene pecuniarie. 

L'assalto alla collina ed al
la zona archeologica, poi. è 
s ta to già fermato dalla giun
ta di sinistra; una lottizzazio
ne. la cosiddetta villa Pelli
cano. cne sarebbe dovuta sor
gere sulla zona più bella del-

ra intat ta , e stata fermata 
in questi giorni dopo una du
rissima battaglia condotta da 
tut te le forze democratiche 
della ci t tà; lunedi sarà rasa 
al suolo una casa abusiva co
struita anch'essa sull-a zona 
collinare. Ma già domani le 
ruspe t i reranno giù un fab
bricato di quat t ro piani nel
la zona agricola-

Ruspe e magistratura, quin-
j di, s tanno per fare giustizia 
i dei responsabili della rapina 

edilizia a Castellammare e di 
ciò che hanno provocato. 

Inutile dire che il nuovo 
corso è stato accolto in città 
con grande favore; «Ci vuo
le un bel fegato», si dice nei 
capannelli di gente che si so
no formati dinanzi alle pagi
ne di cronaca locale dei gior
nali esposte nelle edicole. Gli 
stabiesi sanno infatti che toc
care la politica edilizia della 
DC. a Castellammare, vuol di
re toccare gli interessi di 
gruppi di potere che hanno 
ramificazioni consistenti ne
gli stessi ambienti della ma
lavita, in quel sottobosco ca
morristico che da anni ha 
trovato una at t ivi tà estrema
mente redditizia nella edilizia. 

i prezzi vanno rivisti farrmeo 
j per farmaco «e non per fasce 

di specialità, come vorreb 
bero gli iniustr ial i) . perché 
ii meccan.smo con cui <ono 
stati stabiliti non ha validità 
e riscontro alcuno con la re i ! 
tà dei fatti : ciò non vuol dire 
tuttavia che un ritocco vos la 
necessariamente dire a imen-
to: siamo, anz:. della on::v.or.c 
che molte specialità debbani 
subire una netta diminuzione 
d: prezzo ' t r a queste. a>un . 
ormoni, antibiotici ed "epato 
protettori»». Su questo arzo 
mento va ancora precisato 
che gli industriali hanno tz 
g r a t o il limite dei 12', va 
riandò le confezioni <e par 
zialmentc le formule*, ciò che 
ha portato in molti cas: a 
s t rappare prezzi 1015 volte 
maggiori quel!; precedenti. 

Quanto poi allo sconto mu 
tualistico del 19r, è cosa ar-
cinota che nella stragrande 
maggioranza dei casi esso 
non viene pagato Tanto risa
puta da essere stata dichia
rata con tono di sfida perfino 
da uno dei maggiori rappre
sentanti industriali, costrin
gendo così il governo ad un 
formale (e Inutile) intervento 
per il rispetto della legge. 

Antonio Polito * g. e a. 

avvertire pure qu.m nuove 
respon-sab.lità comporta que 
sta fiducia».. 

Per esempio? :t Ecco, sono 
d'accordo che sia neccssirio 
dare al confronto un nuovo 
poso Le incertezze della DC. 
i! nfiuto da essa opposto al
le nostre proposte di collabo
razione. la d: ccr:m:naz.en; 
ideologica verso la sinistra 
hanno frenato e viziato la 
dialettica fra le parti Ebbe
ne. è tempo adesco di d.ire 
respiro a questo process.- in 
termini politici e ideali Que 

, sto presuppone un grosso 
| spessore culturale da n-»r:e 
| di tutt i i dirigenti comunisti 
! Gli schemi propagandista: 
I non bastano più. Nessuno può 

pretendere di vegetare alla 
loro ombra. La politica d: 
collaborazione che no. propo 
marno alle altre forze politi
che suscita uestioni che me 
ri tano la nostra attenzione e 
un seno approfondimento ». 

C'è. insomma, nelle parole 
e nel tono con cui vengono 
pronunciate l'esigenza di fa 
re venire fuori questa socie 
tà emiliana in tu t ta la sua 
articolazione. 

a Troppa accademia, troppa 
accademia ». E' il giudizio 
secco, un poco severo de! se
gretario regionale del PCI 

Federazione di N A P O L I , I 
auto 126 ; M O D E N A , 1 analiz
zatore; S IENA, 1 ciclostile; 
R O M A . 1 proiettore; R A V E N 
N A . 3 viaggi a Mosca: FER
R A R A . 2 viaggi a Mosca: F I 
RENZE, t viaggio a Bucarest; 

Il GRUPPO - Fra le lederazioni 
a 9 9 . 9 9 9 . 9 9 9 : 

Federazione di I M O L A , 1 
auto 126; P A L E R M O . 1 ci
clostile: A N C O N A , 1 proietto
re: M A N T O V A . 2 viaggi a 
Mosca: BRESCIA. 1 viaggio 
a Mosca; A R E Z Z O . 1 viaggio a 
Mosca: T E R N I , 1 viaggio a 
Bucarest; PERUGIA, 1 viaggio 
a Berlino; P A R M A . 1 viaggio 

III GRUPPO • Fedcrszioni aventi 
44 .999 .999 : 

Federazione di CASERTA. 1 
auto 126 ; L A T I N A . 1 analizza
tore; SALERNO. 1 ciclostile; 
T E R A M O . 1 proiettore; ASCO
LI P-, 2 viaggi a Mosca; 
MASSA C , 1 viaggio a Mosca; 
LECCE, 1 viaggio a Bucarest; 
TR IESTE, 1 viaggio a Berlino; 

T O R I N O , 1 viaggio a Berlino; 
BOLOGNA. 1 viaggio a Var?»-
via; R E G G I O E., 1 viaggio • 
Mogadiscio; L I V O R N O . 1 viag
gio a Parigi, 1 viaggio Festi
val nazionale. 1 amplificatore, 
1 registratore, 2 biblioteche. 

aventi un obiettivo da 4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

a Varsavia; VARESE, 1 viag
gio a Mogadiscio; P A V I A , 1 
viaggio a Parigi: P A D O V A . 1 
viaggio Festival nazionale; P I 
S T O I A . 1 ampliiicatore; PRA
T O . 1 registratore; V E N E Z I A , 
2 biblioteche; PESARO. 2 bi
blioteche. 

un obicttivo da 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 e 

V E R O N A . 1 viaggio a Varsa
via; C R E M O N A , 1 viaggio a 
Mogadiscio; T A R A N T O : 1 viag
gio a Parigi; C O R I Z I A , 2 
viaggi Festival nazionale Unita; 
PESCARA, I amplif icatori; 
P I A C E N Z A . 2 registratori; 
B E R G A M O , 2 biblioteche. 

1 ! I V GRUPPO • Fra le federazioni aventi un obiettivo da 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
a 2 4 . 9 9 9 . 9 9 9 : 

Federazione di COSENZA, 1 
auto 126; A V E L L I N O . 1 ana-
l.-zMore; M A C E R A T A . 1 ciclo
stile; C A T A N Z A R O , 1 proiet
tore; CROTONE, 2 viaggi a 
Mosca; V I T E R B O . 1 viaggio a 
Mosca; A G R I G E N T O . 1 viag
gio a Bucarest: V I A R E G G I O . 

1 viaggio a Berlino: V I C E N Z A , 
1 viaggio a Varsavia; VER
CELLI , 1 viaggio a Mogadi
scio; LECCO, 1 viaggio a Pa
rigi; SASSARI , 1 viaggio Fe
stival nazionale: C A G L I A R I , 1 
ampliiicatore. 

V GRUPPO • Federazioni aventi un obiettivo s.-io a 1 4 . 9 9 9 . 9 9 9 : 

Federazione di CAMPOBAS
SO. 1 auto 126 ; N U O R O . 2 
ciclostili; R I E T I , 1 ciclostile; 
S O N D R I O . 1 proiettore; AVEZ-
Z A N O , 1 viaggio a Mosca; 
CUNEO. 1 viaggio a Bucarest; 
B O L Z A N O , 1 viaggio a B e 
lino; BENEVENTO. 1 viaggio 
a Varsavia; A S T I , I viaggio • 

Mogadiscio; A Q U I L A , 1 viaggio 
» Parigi; C A R B O N I A , 1 viag
gio Festival nazionale; T E M 
P I O , 1 amplificatore; ORISTA-
no. 1 registratore; CAPO D'OR
L A N D O , 1 registratore; E N N A , 
1 registratore; RAGUSA, 2 
biblioteche; C H I E T I . 2 biblio
teche. 

La federaz one Ji Forlì com.i.iiCJ d. a /sr rajg unto 3 5 m l.oni 
pan al 3 5 ; a deH'obictt.vo delia soltascr.zion;. Mentre il lavora 
t>cr la racco la di fondi per il nostro ij ornale proscjue tra i ccwv 
pagn . g i c lenon ; i cittjd.ni molte sezioni hanno g a rajgiur.to 
il IQO'ib per c in to dei loro im^:gn. . 
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« La battaglia » di John Sfeinbeck 

Dagli anni 
della Depressione 

La drammatica esperienza di una nazione nell'ope
ra di uno dei suoi narratori più rappresentativi 

Esce ora, f inalmente ri
pubbl icato in una nuova o 
ambiziosa collana le t terar ia , 
se t tor ia lmente impegnata a 
r icost ruire la « storia d'Ame
rica a t t raverso la narrat i 
va », questo libro di John 
Steinbeck sol i tamente esclu
so da quel r i s t re t to nume
ro di romanzi — Pian della 
Tortilla, Uomini e topi e Fu
rore —• considerati sin dalla 
loro apparizione i suoi più 
riuscit i (John Steinbeck, La 
battaglia, Milano, Bompia
ni . pp. 315, L. 1200). 

Ma se è ormai un dato 
acquisito che è tut to in 
questi romanzi « maggiori » 
il nucleo più rappiesenta t i -
vo della California agricola 
di Steinbeck, è a l t re t tan to 
vero che è propr io a parti
r e da un libro come La bat
taglia che i contorni di quel 
paesaggio umano e sociale 
acquistano sempre maggioro 
precisione e credibili tà. E' 
qui, infatti, che lo scri t tore 
si misura pe r la pr ima vol
ta con un mater ia le scoper
tamente « sociale », segnan
do un graduale ma deciso 
passaggio dalla incondiziona
ta accettazione di un indivi
dual ismo anarchico e vita-
listico al r iconoscimento di 
un ambito « comunitar io » 
in cui immet te re il fatto 
nar ra t ivo : alla percezione, 
cioè, sempre più consapevo
le e s tor icamente accetta
bile di mediazioni e strut
t u r e sociali con cui il sin
golo deve inevi tabi lmente 
confrontarsi . 

Sciopero 
in California 

L'eroismo trionfalistico del 
semileggendario- pira ta Mor
gan de La Santa Rossa 
(1929) e la misteriosa sin
golar i tà mistico-primitiva di 
Joseph Wayne di Al dio 
sconosciuto (1933), in cui il 
romanziere agli esordi indi
viduava le più esaltanti qua
li tà del l 'uomo, sono ormai 
lasciati def ini t ivamente alle 
spal le , quando nel 1935 con 
La battaglia, Steinbeck de
cide di scr ivere un libro su 
u n o sciopero organizzato da 
un g ruppo di braccianti im
migra t i in California. La ri
cerca di una ì-appresentazio-
n c « real is t icamente » con
vincente e fedele di perso
naggi e vicende conosciuti, 
s e m p r e immessi in uno sche
ma di valori concreti e tan
gibili, finisce, così, col di
ven ta re pe r lo scr i t tore fat
tosi più maturo , la condi
zione indispensabile, la pre
messa stessa di ogni sua ric-
laborazione artistica. 

E Steinbeck stesso fu sem
p r e consapevole delle possi
bil i tà di intervento riserva
te ad un ar t i s ta civi lmente 
impegnato e, in questo sen
so, c rede t te profondamente 
nel la forza del suo l ibro co
me minaccioso s t rumento di 
denuncia sociale di uno de
gli aspet t i più scottanti del
la problematica realtà ame
r icana degli anni '30. Riven
dicando, in più occasioni, la 
sua puntua le adesione ai 
moduli espressivi e lingui
stici dei contadini califor
n iani , l ' autore voleva, più 
ampiamente , difendere una 
l e t tu ra tut ta in termini 
« b ru t a lmen te » realistici del 
tes to e proporre , quindi . 
una descrizione rigorosamen
te imparziale dello sciopero 
e dei suoi protagonist i . E, 
d i fatti , lo st i le lucido e scag
no . lo sforzo volenteroso di 
soppr imere qualsiasi com
m e n t o alla narrazione, la 
s tessa autent ica accuratez
za linguistica e tut ta la per
suasiva rappresentazione de
gli episodi più violenti di 
ques to scontro t ra i lavora
to r i e i profitti dei crossi 
p ropr ie ta r i te r r ier i , rendo
no . a p r ima vista, at tcndibi-
l e la pretesa neut ra l i tà cro
nachist ica garant i ta da uno 
spe t t a to re che, come Stein
beck. non vuole s t a re da 
nessuna pa r t e , non vuole 
p r e n d e r e nessuna posizione. 

Ma è lo stesso procedi
m e n t o nar ra t ivo a t r ad i re 
la fedeltà r igorosamente do
cumentar ia e a r endere im-

A Vedova 
il premio 

della Biennale 
di Fiume 

La giuria della 5* Espo
sizione biennale interna
zionale del disegno di Fiu
me svoltasi presso il Mu
seo d'arte moderna ha de
ciso di assegnare a Emilio 
Vedova il Gran Premio 
della manifestazione. 

Vedova era presente alla 
biennale d'arte con due 
sue opere su temi di im
pegno democratico e inter
nazionalista: Espana Li
bre. disegno-collage (1375) 
• Guernica rivisitata, dise
gno-collage mobile (1975). 

possibile qualsiasi distacca
ta imparzialità. E' indicati
vo, infatti, che l 'attenzione 
dello scr i t tore e l 'asse del
la narrazione si spostino ben 
presto dalla folla sempre 
dubbiosa degli scioperanti 
sul giovane idealista J im No-
lan, l 'eroe moderno alla ri
cerca di una causa in cui 
identificarsi, che si al leerà 
con i contadini r iuscendo in
fine, seppure per breve 
tempo, a capovolgere la si
tuazione a suo favore. Il ro
manzo si chiude qui, lascian
do in sospeso la conclusio
ne dello sciopero: un esito 
incerto, cioè, quanto la «bat
taglia » stessa (il titolo ori
ginale inglese del libro e, 
non a caso, Iv Duhious Bat
tìi'). L 'andamento tu t to del 
racconto e il finale stesso, 
insomma, met tono in rilie
vo che, in fin dei conti , il 
libro è su J im, .sull'educa
zione alla violenza di que-
st'ul*Jmo erede dei valori 
cavallereschi, sulla sua in
genua e donchisciottesca 
scoperta della realtà, sulla 
sua eroica ma brevissima 
« avventura ». 

Accanto a questo, però , 
pe r una comprensione il più 
posibile onesta e corre t ta 
dell 'opera nel suo insieme, 
va precisato che, se p u r e 
J im aderisce inizialmente 
per motivazioni tu t te priva
te e personali alla lotta 
dei braccianti diseredati , ar
r iverà poi a t rova le in que
sta, al prezzo della sua vita 
stessa, il senso pieno di una 
responsabili tà umana e so
ciale. All ' interno della pa
rabola artistica di Steinbeck, 
la concezione positiva dell ' in
dividualismo si rivela, a que
s to punto, svuotata ormai 
delle suo imnlicazioni origi
nali, in quanto smussata dal
la presenza di una comu
nità dai cara t ter i ben defi
niti . vale a dire dall ' inter
vento, come te rmine dialet
tico, del l 'e lemento « socia
le ». Di fronte alla disinte
grazione di un ' in tera società 
le possibilità «li sopravvi
venza dipendono dalla ca
pacità di r inunciare alle 
preoccupazioni egoistica
mente individuali, di rico
noscere la priori tà dell'azio
ne collettiva sulle scelte per
sonali. E' la necessità di li
na conversione affrettata ma 
inevitabile ad un sent imen
to comunitar io, di un cam
biamento che si pone in ma
niera te r r ib i lmente urgente , 
non solo per il protagoni
sta ma anche per la massa 
tu t ta , inerme e perplessa, 
di questi contadini. 

Un felice 
incontro 

Ed è su questi due poli, 
allora, che gira l 'asse dell ' in
tero universo stcinbcL-kiano: 
da una par te , un discorso 
più p r o p r h m e n t e realistico-
determinist ico che sviluppa 
fino alle es t reme conse
guenze il contrasto violento 
tra interessi s tor icamente 
inconciliabili: e. ' dal l 'a l t ra , 
una irr inunciabile tensione 
« romantica » a supererò le 
apparenze dei fatti concre
ti e reali pe r indagare nei 
meccanismi più nascosti de
gli uomini, nel comDlesso in
treccio dei le loro speranze e 
contraddizioni. Non c'è da 
meravigliarsi , quindi , se, 
nel le opere più t a rde della 
sua carr iera artist ica, sarà 
esclusivamente « il problema 
umano » a p rendere i! so
pravvento su tu t te le a l t re 
preoccupazioni le t te ra r ie 
del romanziere, a sembrarg l i 
s e m p r e più csaus t ivamenie 
« un soggetto adat to in let
t e ra tu ra >. 

Ma qui . ancora, ciò che 
più gli interessa e lo con
vince è l 'analisi del momen
to storico-sociale in cui p iù 
acu tamente la Grande De
pressione del '29 aveva mes
so in dubbio la validità stes
sa della « tradizione demo
crat ica » americana, quel la 
specificamente, per inten
ders i . formatasi nel le fat
tor ie e nei piccoli villaggi 
dell 'ovest agricolo degli Sta
ti Unit i . Ed è cer to che, da 
La battagli! a Furore.• la 
riuscita a tut t 'ogei indiscu
t ibi le di questi testi s ta tut
ta nel feiice incontro t ra li
no scri t tore lucidamente at
t en to nei confronti dell ' ine
sauribi le campo di cono
scenza che la real tà può of
frire ed un fenomeno so
ciale di '«randiosa poetata 
s torica ed umana . , 

Tu t to questo, concluden
do, per ristabilire il giusto 
ri l ievo aci un ar t is ta che , 
come Steinbeck, è r iusci to 
a cogliere e ad amalgama
re , ad in te rpre ta re , insom
ma, le tendenze e gli at
teggiamenti moral i ed ideo
logici della sua generazio
ne, che riconobbe a lui, co
me a nessun a l t ro degli anni 
della « Depressione ». la ca
pacità di a w r dato voce al
la d rammat i c i o spe t i c i r a di 
una na^innc intera 

Luciana Pire 

Tradizione e continuità di un regime 

Messico, il gioco dell'ambiguità 
Come il partito-Stato è progressivamente riuscito a svuotare del loro contenuto innovatore le istanze popolari legate 
alla rivoluzione - La critica delle forze di sinistra: un comizio del comunista Valentin Campa in un villaggio del
l'interno - Intervista al presidente del Partito rivoluzionario istituzionale - « Il sistema deve essere riformato» 

novità 

Garzanti 
i Garzanti 
Ottavio Cccchi 
PER CITTÀ E PER FORESTA 
La riceica c la riscoperta di im 
leale senza miti ne schemi 
ideologici. 2000 Hi e 
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Il mercato in un quartiere di periferia di Città del Messico 

DI RITORNO DAL MESSICO 

« Brinas ha il mio stesso 
nome » ci dice il nostro ac 
compagnatore. * E' uno di 
quei paesi die nascono con 
l'arrivo di un qualche signo
rotto della Spagna feudale e 
conquistatrice ». Sorride tra 
se. un po' ironico e un po' 
inetto. È' un meticcio, minu
to, dai tratti finissimi, molto 
consapevole di questa sua ap
partenenza a due culture. Fa 
il medico a Guadalajara. è un 
compagno. Con lui ed altri at
traversiamo la campagna mes
sicana per incontrarci con la 
colonna elettorale del candi
dato Valentin Campa. 

Il partito comunista ha pre
sentato Campa alle elezioni 
presidenziali, ma è una can 
didatura di valore solo poli
tico. non in regola con la leg
ge: quale che sia il risultato 
in voti non sarà computato. 
Le norme elettorali vigenti so
no discriminatorie, più atten
te al controllo delle forze po
litiche che a consentire li
bertà d'espressione e il PCM 
le rifiuta e ne chiede la ri
forma. La campagna eletto
rale di Campa è dunque, pri
ma di tutto, un azione di pro
testa. di risveglio. Era da 
molti anni (qualcuno dice da 
dieci) che il partito comuni
sta, perseguitato e chiuso in 
sé, non mostrava la sua fac

cia come ora. 
Come ogni città grande o 

piccola dell'America spagno
la Brinas ha la sua piazza 
quadrata contornala da por
ticati. al centro dell'abitato. 
All'ombra di un chiosco di 
ghisa di ornamento floreale. 
Valentin Campa pai lava a 
una piccola folla. Appoggiato 
al muro accanto all'ingresso 
del commissariato, un poli
ziotto grosso e panciuto ve
stito di una lussuosa unifor
me festiva, ne ascoltava le 
parole. Un altro in maglietta 
sportiva, cappellone e stivali 
a mezza gamba sembrava di 
guardia. • Al fianco non por
tava pistola: aveva preferi
to infilarsi nei p<intaloiii un 
fuc'lc mitragliatore a canna 
corta. 

Alla gente nella piazza, più 
vicina all'oratore, si aggiun
gevano come ascoltatori mol
ti di coloro che si sofferma
vano sotto i portici guardan
do tra attenti e incuriositi. 
Nei piccoli paesi di provincia 
è più difficile fare iovpo^i-
zionc al partilo Stato, il PRl 
(partito rivoluzionario istitu
zionale) che ria decenni go
verna il Messico (il giorno 
prima a Guadalajara Campa 
aveva parlato ad alcune mi-
glia'a di persone) anche se 
nelle campagne le esplosioni 
sociali sono ancora oggi dram
matiche. La fame di terra che 

segna tutta la storta messi 
cana continua nonostante le 
leggi di riforma abbiano pro
dotto notevoli mutamenti nel
la distribuzione della proprie 
tà. E si ripetono gli episodi 
sanguinosi: contadini uccisi 
dagli agrari perché occupano 
terre, scontri armati tra po
lizìa e contadini. 

Le parole di Valentin Cam
pa. un operaio che ha subito 
dieci anni di prigione a cau 
sa di una montatura giudi
ziaria contro i sindacati dei 
ferrovieri, un dirigente poli
tico stimato e amato tra i 
lavoratori, puntano ù sma
scherare e criticare altre pa
role, quasi parole-simbolo dal
le quali operai e contadini 
messicani sono in qualche mo
do avviluppati: le parole che 
fanno riferimento alla rivo
luzione messicana, che stiac
ciano per continuità con essa 
un regime contraddittorio e 
ambiquo, a volte duramente 
nemico di quegli stessi ope
rai e contadini. Criticare quel
le parole simbolo e ridare pos
sibilità di autonome scelle po
litiche alle masse, questo in 
sintesi è l'obiettivo della si
nistra, oggi variamente divi
sa in partiti e gruppi. 

Tra le jxirole del regime e 
la realtà non vi è solo con 
trasto. Non si tratta solo di 
inganni da smascherare. So
prattutto la tradizione delle 

lotte rivoluzionarie messicane 
si mostra ancora forte, veri 
ticra. A Brinas sul finire del 
comizio, il compagno medico 
ci consigliò la visita al patio 
di un palazzo che fu di un 
grande latifondista del secolo 
scorso chiamato ci burro de 
oro (l'asino d'oro) per la sua 
ambizione testarda e bruta e 
le ricchezze che ostentava. 
Ne raccomandava gli affre
schi. ordinati a pittori non si 
sa bene se italiani o france
si. assai suggestivi. Dopo aver 
ammirato la migliore eredità 
del burro de oro. ne cono
scemmo anche la fine: si era 
messo dalla parte dei conser
vatori e dell'invasore Massi
miliano d'Asburgo e Benito 
Juarez lo fece giustiziare. Le 
opere erano in restauro e il 
direttore dei lavori eh'- gru 
tilmente ci guidava volle far
ci visitare anche una mostra 
aperta da poco in uno degli 
ambienti del palazzo. Si trat
tava di una raccolta di ori
ginali e riproduzioni di inci
sioni dei grandi artisti messi 
cani degli ultimi decenni e di 
altri a noi meno noti, ma 
dello stesso vigoroso stile. 

Quel che impressionava 
mentre la voce di uno degli 
oratori comunisti giungeva 
attutita nella galleria, era 
una sorta di riscontro quasi 
didascalico tra le parole del 
comizio e i soggetti di quelle 

incisioni: i contadini che oc
cupano le terre e l'esultanza 
per le leggi di riforma agra
ria. gli scontri con la polizia 
e la nazionalizzazione del pe
trolio con la colletta popola
re per pagare l'indennità alle 
compagnie USA. La mostra 
si chiudeva con un grande 
ritratto del presidente IMZO-
ro Cardenas, l'uomo che sul 
finire degli anni trenta ripre
se. con energiche misure an-
timperialiste e di spartizione 
della terra secondo criteri 
collettivistici, le tradizioni di 
lotta del popolo messicano. 

Quello stesso volto dovevo 
ritrovare qualche giorno do
po nello studio di Porfirio Mu 
fioz Ledo, il presidente del 
PRl. Nella stanza alla foto di 
Cardenas si accompagnava 
quella di Echeierria e un ri
tratto di Juarez. Prima di 
Cardenas e dopo di lui vi 
sono stati molti presidenti e 
quelli che l'hanno seguito so
no stati lontani da lui nelle 
scelte politiche. Se Cardenas 
parlava di socialismo questi 
altri hanno realizzato lo sii 
luppo capitalistico del Mes
sico moderno. 

A una domanda sul perché 
della presenza della foto di 
quell'uomo e non di altri. Mu 
noz Ledo rispose quasi pole
mico: «Si. è una scelta: Car-
denas-Echeverria-Lopez Por-
tillo è per noi la coerenza del 

Dal 18 luglio al 15 dicembre a Venezia e in altre città italiane 

Mostre e spettacoli della Biennale 
Accanfo alla esposizione di arti visive dedicala alla Spagna numerose altre che hanno per oggetto il tema dell'ambiente — Le ras
segne cinematografiche, teatrali e musicali — Convegni e gruppi di lavoro sulle strutture culturali e i mezii di comunicazione di massa 

La par te centrale del p.f 
p r a m m i 1976 della Biennale 
di Venezia è dedicata alla 
Spagna ; s; caratterizza inol
t re per una conne«:one in
t e r d i iphn are unitaria, un 
amp:o intervento nel settore 
ar t : visive e architet tura, una 
individuazione di f.lm medi
ti ;:al.ani e stranieri , lo svi
luppo deile man.festazioni 
musicali, l 'apertura dei nuo
vo Archivio storico delle ar
ti contemporanee e inoltre 
per una serie di m:z:at:ve di 
decentramento culturale, che 
comprendono alcun: «proget
ti pilota ». 

Le diverse iniziative s: 
svolgono in diciannove luoghi 
di Venezia e in sette città 
italiane, con la partec-.pazio 
ne di oltre ottocento artisti 
di 59 paesi, in un periodo che 
va dal 18 luglio tdàta di aper
tura ufficiale) al 15 dicembre. 

Di.amo qui sotto una sintesi 
delle principali iniziative de! 
programma. 

SPAGNA 1936-1976. Mostra 
di Arti visive, dal 18 luglio 
al 10 ottobre, ai Giardini di 
Castello, sul tema « Spagna, 
avanguardia artistica e reilià 
sociale 193S-1976», La mostra 
cerca di cogliere il rapporto 
che ha legato in Spatrna l'at
tività degli artisti e degli ope
ratori culturali con le vicen
de politiche e sociali dalla 
guerra c.vile ad oggi 

Teatro: dal 22 al 31 luglio. 
«1 Tcntro Malibran, al teatro 

di Palazzo Grass:. agli eK 
c3r.:.en navali del'a Giudee 
e*, al teatro L i Fen.ce. nei 
camp, dei Ghet to nuovo, dal
l'Angelo Raffaele, d: S Pie 
rro in Castello, a Mestre e a 
Je?o!o. rapprt.-entaz.oni d» 
?,et:e c o m p i a . e s-paenoie. Il 
28 29 30 '.urlio a Pala770 Gra--
.v. « Convegno internat'oni'" 
sulla cultura teatrone spagno
la contemporanea ». 

Musica dedicata alla Spi 
grii : il 23 luzlio Orchestra 
de'. Comunale d: Bolosna. dal 
24 al 31 luglio canz-n. di lot
t i de: po:x>'.i spagnoli e La 
tino amer.cam. 

Cinema: azosto^ettembre. 
« Spaana quarantanni dopo* 
al palazzo de! Cinema al Lido 

Convegni dei gruppi perma 
nenti di lavoro SU'.'M vita cu,-
tura 'e, sulla sciiol». sui msss-
Yiedia A Cà Cornar della R" 
gina « presevi azione di poeU 
spagnoli e delle loro opere più 
recenti ». 

ARTI VISIVE E ARCHI 
TETTURA. Ai Giardini di Ca
stello. dal 18 luglio al 10 
ottobre, H Ambiente e parte
cipazione »: r iapertura del 
padiglione Italia e de: padi
glioni stranieri . Saranno pre
senti artisti di 30 paesi; 
«i4m02'enXe/.-!r/c 1915-1976 »: 
ricostruzioni e rea'izzazion: 
di lavori amb.ent.ali; agli ex 
Cantieri n a v a \ delia Giudee 
ca- » Attualità intcìnaz'onnli 
19721976»: un panorama su.-
l'attività degli ultimi cmqus 
anni nel campo dell 'arte; al
l'ex Ch.esa di S. Loienzo: 

'< Uarch'tcUura in Italia tra 
le. due guerre .>. al Museo d" 
a r te moderna di Cà Pesaro: 
< / / Werkhund 1907. alle ori
gini del design ». all'Ala Na-
poltron.ca de'. Mu»eo Correr : 
« Design - Cinque Grafici»: 
<• Drsian - Ettore Sottsass 
M.Ì5-W7J A , all'Isola di S. 
Giorgio .' Design - Forme del 
iciio»; « Man Rau, tcstimo-
n'anza attraverso la fotogra
fia <\" ai Giardini di Castel-
Io: t; Ambiente come socia-
leu, partecipaz.one di arti
sti. operatori culturali e grup 
pi italiani. 

CINEMA E SPETTACOLO 
TELEVISIVO - AI Palazzo 
del cinema al Lido, luglio-
agosto. ' Rassegna-segnala
zione-*. oltre 70 film segna-
!at. dal S.ndacato critici ci
nematografici; dal 24 agosto 
al 5 settembre, «Cinema 
1*36», analisi di un anno-ti
po; al Palazzo e Arena del 
cinema, a Venezia Campo S. 
Margncnta , a Mestre: «Cz-
nema 1976 - Proposte di nuo
vi film - Il cinema di oggi-»: 
al Palazzo del cinema: «Il 
cinema della televisione»; 
«Ricordo di'Luigi Chiarini». 
set tembre: a Treviso e Mi
rano « Esperienza pilota » di 
produzione, ricerca con in-
terventi in situazioni locali; 
8 9-10 ottobre a Palermo: 
« Convegno sulla censura ci-
nemutografica .> dibattiti e 
pro.ezioni di film incorsi nei 
d.vieto di censura. 

TEATRO MUSICA - In col
laborazione con il Teatro la 

1 Fenice, dal 1. settembre al 
j 30 ottobre « Teatro musicale 
j e ambiente ». rassegna di 

gruppi e autori internazio
nali; «Concerti alla Fenice»; 
in agosto-settembre «Musica 
aperta » dell'orchestra inter
nazionale « A. Webern » dei-
la Biennale: dall'8 al 16 ot
tobre: <; Tempo e non tem
po nella musica americana -.. 
seminari e concerti; ottobre. 
« Musica popolare », tradizio
ne. avanguardia e canzone 
politica: 30 ottobre-I novem
bre: « Musica e scuola •>, in 
contro preparatorio per un 
convegno. 

TEATRO — Dal 7 al 22 lu 
gho al Campo dell'Angelo 
Raffaele e nell 'entroterra ve
neziano: 1 Attività di anima
zione » deila compagn.a Cen-
tre internaticaal de creat.ons 
théàtrales diretta da Peter 
Brook e « The IK », regia d: 
P^ter Brook; 8-9 ottobre a 
Venezia e Tonno: « Convegno 
internazionale sul rapporto 
fabbrica-teatro nell'Europa oc
cidentale ". 

ARCHIVIO STORICO DEL
LE ARTI CONTEMPORA
NEE — A Ca* Corner della 
Regina, apertura al pubblico 
il 17 luglio. 

GRUPPO DI LAVORO 
PER I CONVEGNI — G.u 
gno 1976-estate 1977: «Ri
cerca sul decentramento», 
1-2-3 ottobre, a Mirano, vili.a 
comunale: «Convegno sul de
centramento»; luglio oltob.e 
a Venezia e Roma, a Con le

gno su: Suova domanda e 
modi di produzione cultura
le»; a Venezia. 22-23-24 otto 
bre: «Convegno internazio
nale progettuale ». 

GRUPPO PERMANENTE 
SULLA SCUOLA — Venezia. 
o t tobre-novembre: «Labora
tori dt animazione ».* di
cembre. a Roma: Incontro 
tra redazioni pedagogiche e 
telegiornali per bambini»; a 
Venezia. 6-7 dicembre: « Con
vegno sulla ristrutturazione 
dede Accademie di belle art: 
m Italia ». 

GRUPPO PERMANENTE 
PER L'INFORMAZIONE E 
I MASS-MEDIA — A Roma. 
«Corso 1M ore suha comu
nicazione » m collaborazione 
con la Federazione CGII^-
CISL-UIL e l i s t i t a to della 
Enciclopedia italiana : l.>3o 
novembre, a Milano. Fiera : 
«Salone delle notizie», raf
fronto fra 1 telegiom.ah d. 
tut to il mondo, in collabora 
zione con la Fondaz.one Riz
zoli e la Reg.one Lombard.a. 
a Venezia: «Attinta di ri
cerca per la preparazione del
la Mostra storica sulla comu
nicazione del movimento ope
raio»; «Attinta dt ricerca 
per la preparazione della Mo
stra sulla pubb'icità »: « Atti
vità decentrata e iniziative 
nel territorio veneto ». 

PROGETTI SPECIALI — 
A Venezia. 1-7 .settembre. 
i( Progetti pilota per il decen
tramento tulturalc» a Mira 
no e Trev.so. 

moi'iwenfo. Una coerenza pro
gressista senza la quale il 
fxirttto perde la sua funzione 
storica ». Dichiarazione im
pegnativa. Infatti se si può 
dtre della presidenza di Eche 
teina che non è stata con
servatrice il giudizio su Lo
pez Porttllo, suo successore, 
è. quanto meno, sospeso. Del 
resto in tutta l'intervista Mu 
noz Ledo (uno dei segretari 
di Stato indicato nella rosa 
dei possibili candidati alla 
presidenza della repubblica e. 
dopo la scelta di Lopez Por
ttllo. messo da Echeierria a' 
la testa del i>artito) si espra 
se come il garante di una 
eredità politica che si vuole 
progressista. 

Per il presidente del PRl 
il regime e di fronte alla ne 
cessità di mutamenti impor 
tanti. Le novità di maggior 
rilievo attuate, o forse più 
conosciute al difnori del Mes
sico. sono quelle di politica 
estera: gli stretti rapporti 
con Cuba, l'iniziativa per la 
formazione del SELA. un si
stema di accordi economici 
tra i paesi latinoamericant 
(esclusi gli USA), l'appoggio 
ad Allende prima e la rot
tura di ogni rapporto con Pi-
nochet. ecc. Ma il vero prò 
blcnia è la situazione interna 
Qui. secondo Munoz Ledo, il 
« tipo di sviluppo del paese 
negli ultimi decenni e 1 vin
coli di dipendenza dagli Sta
li Uniti certamente non faci
litano una politica economica 
che sta sostitutiva di quelle 
finora attuate, capace cioè di 
aprire una nuova via al pae
se ». Egli nota che. nonoslan 
te le resistenze, l'evidente e 
consolidata forza dei ceti pri
vilegiati messicani e il peg 
giuramento, dal golpe contro 
Allende in poi. del quadro pò 
litico latinoamericano, nel pe
riodo di Echeierria sono sta 
te poste le s oa.si per il rag
giungimento di uno sviluppo 
completo del paese e per una 
nuova strategia economica •>. 

.Si tratta in sostanza della 
consapevolezza degli accentua
ti squilibri sociali, regionali, 
economici di cui acutamente 
soffre il paese e della neces
sità di cercare strade diverse 
da quelle che furono battu
te negli anni seguiti a Carde
nas e fino ad Echeverria. 
Problemi di cui si può ave
re una idea anche solo con
siderando che in trentacinque 
anni i messicani da venti mi
lioni sono divenuti sessanta 
milioni e che nel prossimo 
decennio si prevede arrivino 
a quota ottanta. 

Il Messico appare oggi co-
ine un paese alla ricerca di 
un nuovo equilibrio politico 
capace di rispondere a una 
crescita tumultuosa che non 
ha risolto antiche ingiustizie. 
E vi è anche una data che. 
con speranza, violenza, tra
gedia ha segnato l'aprirsi del 
nuovo capitolo: il '68. il mas
sacro degli studenti in piaz
za delle Tre culture. Vi so
no opinioni diverse sul carat 
terc dei movimenti studente-
sciti e popolari di quell'anno 
che. con un ampiezza di par
tecipazione senza precedenti. 
esprimevano protesta contro 
lo stato di cose esistenti. 
chiedevano più democrazia e 
più giustizia. Anche chi co
me Munoz Ledo sottolinea 
che quelle manifestazioni non 
coinvolsero le masse operaie, 
ammette le e conseguenze » 
che su tutta la situazione 

ebbe il '6S. 

€ Quel movimento contribuì 
a darci coscienza critica dei-
la realtà in cui ci troviamo ». 
dice. Sembra anche consape
vole che da allora la forza 
dell'opposizione di sinistra si 
è accresciuta e che maggiore 
è la sua capacità di penetra
zione nell'opinione pubblica-
Riafferma quindi: « i/ siste
ma deve essere riformato >. 
ma all'enunciato non seguono 
indicazioni realmente nuove. 
Accenna alla necessità di un 
* maggior ruolo della base del 
partito > e a un e migliora
mento > della e selezione dei 
candidati ». Non nega che il 
PRl monopolizzi il potere, ma 
nega che altra possa essere 
la realtà politica messicana 
*c si vuole evitare un * ca
dere nel disegno della gran
de borghesia >. Il mantem-
m"nto del carattere, come 
egli lo definisce, « maggiori
tario » del partito di gover
no. la centralizzazione del pò 
fere nella persona del presi
dente della repubblica sono 
a suo avri<r> gli elementi che 
garantiscono l'indipendenza 
daali Stati Uniti e la possi
bilità delle riforme sociali. 

Si torna alla questione del
la tradizione e della continui
tà rivoluzionarie, l'una non 
essendo la stessa rosa dell'al
tra. Il regime che si è co 
strutto su quella continuità 
di comodo deve ritrovare i 
collegamenti con la tradizio
ne rivoluzionaria del popolo 
messicano. Altrimenti partito 
€ maggioritario » e presidente 
centralizzatore si ridurranno 
nuovamente a garanzie di una 
stabilità politica e sociale lon
tana dagli interessi dei mi
lioni di messicani. 

Guido Vicario 
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I licoilor Reik' 
SESSO E SENTIMENTI 
NELL'UOMO E NELLA 
DONNA 
L"n lihio die farà \ercojmar3 

- metili uomini e intimare le 
s| lomminiMc. lXOOhre 

« J \ r . Williams 
I IL LIBRO DEL CAMPEGGIO 
i IndiipciiMbilc per 1 principianti 
g e utilissimo anche per ehi ha g?à 
H i|iiakhe pratiea. questo manuale 
g insegna, con l'aiuto di numerosi 

disegni, tutto sull\uirte>/ del 
campeggio. 1500 lire 

Niekv (irassarL 
IL LIBRO 
DELLA ROULOTTE 
II manuale per eonosceie 
caratteristiche e vantaggi delia 
mutoiic, il nie/zo più moderno, 
più comodo e più economico 
pei \ i \ e ro vacanze «diverse». 
1UA) In e 

Kenée Rctiniani 
HANNO RAPITO IL PAPA 
Roma, la chiesa, la società 
nell'epoca di .Sua Santità il 
Roboi. una scatenata 
invenzione cibernctic 1 e 
lantareligiosa. 2500 lire 

William Makepe.icc Thackeray 
LE MEMORIE DI 
BARRY LYNDON 
.Un classico della narrativi. 
inglese, da cui e stato tratto un 
grande film di Stanici Kubrick, 
Il celebre regista dcll'« Arancia 
meccanica >>. 1500 lire 

Natalia Giiuburg 
MAI DEVI DOMANDARMI 
Le cose della \ ila dentro la 
verità quotidiana. Un libro in 
cui tutto è semplice e un po' 
misterioso. 1500 lire 

Georee Orwell 
LA FIGLIA DEL 
REVERENDO 
Uno spietato romanzo-indagine 
sui tabù del mondo anglosassone 
dell'autore de «• La l'attoria desìi 
animali». 2800 lire 

Julien Tondriau 
GUIDA ALL'OCCULTISMO 
l^n'enciclopedia delle scienze e 
delle tecniche ni.ujiche.180Q lire 
vi litouza ili SusaiCo 

IL NUOVO LIBRO DELLE 
OLIMPIADI 
introduzione di Gianni Brera 
La storia dei giochili 
regolamenti e le tecniche 
agonistiche; i record 
olimpionici: il «calendario» dei 
giochi di Montreal. 1500 lire 

i Grandi Libri 
Stephen Crane-
IL SEGNO ROSSO DEL 
C O R A G G I O 
Traduzione di Giacomo e 
Gaetano i'rampolini 
Introduzione critica di Rolando 
Anzilotti. 1000 lire 

Victor Hugo 
L'UOMO CHE RIDE 
Traduzione di Carla Marini. 
Introduzione critica di Giuseppe 
Anccschi. 2500 lire 

; su licenza di MUIJU 

Henrik Ibscn 
DRAMMI 
Traduzione di Cl.mdio Megrir, 
C. Giannini. N. /o ja . 
Introduzione critica di Claudia» 

j aMagr i s . ISOOIire 

Mark Twain 
HUCKLEBERRYRNM 
Traduzione e introduziciNJ 

1 critica di Lnzo Giachino. 
ISOOIire 
su 1::CT.ZA di EUÌJ J- ' : 

? i Gialli 
Luciana Attoli 
LUNGO IL FIUME 
Due balordi e un 
« professionista» alla caccia d*( 
riscatto. 750 lire 

MicKev Spillane 
IL GIÓRNO DELLE 
PISTOLE 
Tiger Mann si innamora di un» 
bella spia nazista: sopravvive 
per miracolo. 750 lire 

/n. 

http://Fen.ce
http://amb.ent.ali
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Nella Renania 

Westfalia 

Ridotte 
nella RFT 
le scuole 

per 
emigranti 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 13 

Un nuovo decreto sulla 
scuola emesso nei giorni scor
si dal land del Nord Reno-
Westfalia e che en t ra in viro
le per H prossimo anno sco
lastico, s ta creando ulteriori 
gravi preoccupazioni alle fa
miglie dogli immigrati nella 
Germania federale che hanno 
figli in e tà scolastica. Il de
creto prevede infatti una dra
stica riduzione di tut te quelle 
misure che fino ad ora, sia 
p ine in modo disorganico e 
Insufficiente, dovevano favo
rire <• facilitare da una par te 
l ' insegnamento dei figli degli 
immigrati nella scuola tede-
s'-« e dall 'altra garantire un 
legnile imi la madre patria 
a t t raverso l 'apprendimento 
delia lingua e di minimo di 
cul tura del paese di origine. 
Per quanto riguarda in modo 
specifico ì figli degli immi
grat i italiani, il decreto si
gnificherà la chiusura dei 
corsi in lingua e cultura ita
liana che facevano parte dei 
programmi delle scuole fre
quenta te dai ragazzi italiani, 
la chiusura dei corsi intensi
vi di lingua tedesca, la ridu
r r n e dei corsi speciali di in
serimento, la riduzione delle 
oie di insegnamento comune 
con i bambini tedeschi. 

I figli dei nostri emigrati . 
no! lumi de! Nord Reno-We-
slfalia sa ranno in pratica allo 
sì).naglio con ben scarse pos
sibilità di frequentare con 
profitto la scuola tedesca e 
correndo il rischio di essere 
cacciati, sempre più numero
si. nelle classi differenziali 
(il cui numero d'altra par te 
verrà pure ridotto) o di esse
re raggruppati in disagevoli 
e controproducenti scuole-
ghetto, o peggio ancora nelle 
cosiddette classi intemazio
nali, là dove non ci sarà il 
numero sufficiente per costi
tuire classi di ragazzi italia
ni. Per di più in tali condi
zioni la scuola tedesca non 
avrà validità in Italia, cosi 
che se la famiglia tornasse 
ni paese di origine i ragazzi 
sarebbero costretti ad una 
preparazione supplementare 
P-^r sostenere gli esami, co
me se provenissero da una 
scuola privata. 

Ija drammat ic i tà della si
tuazione che si viene a crea
re con il nuovo decreto, bal
za evidente se si tiene pre
sente che già ora soltanto un 
sesto del milione di ragazzi 
s tranieri della R F T riescono 
ad avere un posto nelle scuo
le e che solo il 28% dei ra
dazzi italiani riesce e com
pletare le scuole e solo 11 3% 
raggiunge una qualificazione 
professionale. 

II problema è grave non 
solo perchè nel land della 
Renania Westfalia è concen
t ra ta una grossa quota del
l'immigrazione italiano, ma 
perchè c'è il pericolo che de
creti analoghi vengano adot
tat i anche dagli al tr i lander 
della Repubblica federale che. 
a t t Mverso tagli pesantissimi 
a tu t te le spese sociali e ai 
servizi t en tano di ridurre il 
loro deficit di bilancio. 

In tanto la prima conseguen
za del decreto è s ta ta una 
pioggia di licenziamenti degli 
insegnanti italiani, alcuni dei 
quali vengono estromessi dal
la scuola già a part i re dal la 
fine di questo mese senza 
neppure il periodo di tre mesi 
di preavviso che ad essi spet
ta. Si t ra t ta di insegnar
ne] la maggior par te del casi, 
ceci un alto livello di specia
lizzazione che hanno fatto una 
preziosa esperienza in campo 
didatt ico e che vedono im
provvisamente vanificati i lo
ro sacrifici poiché se riso-
bpinti in Italia dovranno ri
cominciare d a capo la co
struzione della loro carriera. 
I/e autori tà consolari italia
ne. sollecitate dalle organiz
zazioni politiche, sindacali e 
social! dell'emigrazione, si so
no mosse, ma. finora, soltan
to per prendere visione del 
decreto e per rendersi conto 
delle conseguenze che esso 
comporta. Ma è chiaro che il 
problema è ta le d a non poter 
essere affrontato soltanto a 
livello delle autor i tà consola
ri. E' un problema che deve 
e.-~-ere visto e affrontato tem
pestivamente ed energica
mente dal ministero del La
voro. dal ministero dell'Istru-
zrc-nc e dal ministero decli 
K-teri, cioè dal governo ita
liano. 

Notevoli danni 

per la siccità 

Piogge 
in Europa 
ma ormai 
è troppo 

tardi 

Le decisioni del consiglio dei capi di governo a Bruxelles 

Il nuovo parlamento europeo 
potrà dare più vitalità alla CEE 

Con l'accordo sulla rappresentanza dei « nove » nell'assemblea da eleggersi a suffragio diretto si apre una via per la de
mocratizzazione della comunità - Jenkins, ministro degli Interni inglese, sostituirà Ortoli a capo della commissione CEE 

Arturo Barioli 

E' caduta la pioggia in mol
te parti d'Europa che non la 
vedevano da più di tre set
t imane. Non è s ta ta molto 
abbondante, non poteva più 
salvare ì raccolti riarsi dalla 
peggior siccità a memoria 
d'uomo. Ma ha avuto un be-
nelico effetto psicologico, per
ché la gente cominciava a 
chiedersi se e quando sareb
be arr ivato l'invocato mal
tempo. Una situazione para
dossale e inconsueta: per le 
vie di Parigi la gente gira
va tu t ta soddisfatta con gli 
impermeabili lucidi di acqua 
piovana. 

Non e ancora, comunque, 
la pioggia ricca e fitta che 
e necessaria per inzuppare la 
terra e riportarla alla vita. 
I meteorologi dicono che P e r 

il momento le previsioni pun
tano all 'asciutto. In Francia 
sono stati mobilitati quindi
cimila soldati, per la raccol
ta e il trasporto dei forag
gi e per la lotta contro gli 
incendi dei boschi. 

In Spagna l'acqua potabi
le per il bestiame viene ven
duta a un prezzo equivalen
te a venti lire il litro nelle 
regioni colpite dalla siccità. 

In Belgio i funzionari del 
ministero dell'Agricoltura di
cono che l 'aumento del prez
zi degli al imentari dovuto al
la situazione meteorologica 
potrebbe portare l'indice del 
prezzi dei generi di consu
mo più in su del tre per cen
to nel giro di questo solo 
mese. Ieri sera c'è s ta to però 
un temporale che è dura to 
oltre un'ora, e che ha porta
to al paese la prima pioggia 
di qualche significato da tre 
mesi a questa par te a Bru
xelles e in al t re parti . 

A Namur la corrente è 
mancata per oltre un'ora. E 
ci sono stat i allagamenti in 
località dove i bacini erano 
pressoché esauriti Poco gra
dita la pioggia per i reclu
si di Saint-Gilles che si era
no inerpicati sul te t to del 
carcere, facendo fronte a una 
ventina di poliziotti, prote
s tando per le condizioni di 
detenzione. Il temporale ha 
indotto i sei a scendere, no
nostante le invocazioni dei 
compagni di prigionia che 
dalle celle li esortavano a re
sistere. 

Nella Repubblica Federale 
Tedesca, ove un gruppo di 
lavoro costituito al ministe
ro dell'Agricoltura cerca di 
valutare i danni della sicci
tà e di s tudiare gli aiuti ne
cessari agli agricoltori, un 
coltivatore di mele ha det to 
che la siccità ha dis t rut to il 
70 per cento del suo raccol
to. Le mucche danno il 28 
ner cento in meno di la t te . 
Nel Nackar presso Stoccarda 
sono s ta te raccolte due ton
nellate di pesci morti, e le 
autori tà fluviali hanno ordi
nato che sia pompato ossi 
-geno nelle acque. Nell'Assia e 
in Baviera frumento, verdu
re e frutta sono s tat i dura
mente colpiti dall 'assenza di 
pioggia. 

In Gran Bretagna un fun
zionario del ministero della 
Agricoltura ha det to che se 
piovesse adesso non sarebbe 
troppo tardi per salvare i 
raccolti. Ma le previsioni del
la scorsa se t t imana che in
dicavano pioggia non si sono 
avverate. E si segnala che gli 
squali si sono avvicinati alla 
riva in cerca di cibo, perché 
il caldo intenso ha fatto ac
costare l pesci. Gli incendi 
dei boschi hanno dis t rut to 
quasi duemila e t tar i di alberi. 

In Ir landa gli agricoltori 
sorridono, fatto eccezionale 
nell'Europa di questa estate. 
Pioggia e sole si sono alter
nat i nei momenti giusti, ga
ran tendo un raccolto ecce
zionale. 

Una nota confortante vie
ne anche dagli Stat i Uniti. 
ove un raccolto record di 
granturco e un eccellente rac
colto di frumento dovrebbero 
mettere il prodotto a disposi
zione in quant i tà sufficiente 
per compensare i danni cau
sati dalla siccità ai campi 
europei. 

Situazione diversa nel
l 'URSS. In certe regioni eu
ropee della Unione Sovietica 
questa estate è s t a t a la più 
piovosa degli ultimi cent'an
ni . Si può ben dire pertanto 
che l 'URSS è sfuggita alla 
siccità dell 'Europa occiden
tale. 

PRENDONO IL SOLE SJI™ gS*SS!SZ 
to Moabit nella par te occidentale di Berlino prendono il sole 
a cavalcioni sul davanzale delle finestre sbarrate . La vigi
lanza in questo carcere è diventata part icolarmente osses
siva da quando giorni fa evasero quat t ro donne ivi impri
gionate sotto l'accusa di at t ivi tà terroristica 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 13 

Nel 1978 la Comunità eu
ropea avrà un Parlamento e-
letto a suffragio universale, 
che costituirà la •• prima rap
presentanza democratica at
traverso la quale 150 milioni 
di cittadini dei nove paesi po
t ranno in qualche modo far 
sentire la loro voce all'inter
no delle istituzioni comunita
rie, fin qui dirette dulia esclu
siva volontà del governi con 
la copertura di un rigido ap
para to burocratico. Su questa 
decisione, presa dopo anni di 
contrasti e di residenze, ed 
accuratamente preparata ne
gli ultimi mesi e set t imane 
con una intensa at t ivi tà di
plomatica, si è chiuso oggi a 
mezzogiorno, addiri t tura in 
anticipo sul previsto, il Con
siglio europeo dei capi di Sta
to e di governo della CEE. 

I 410 parlamentari che co
s t i tu i ranno la nuova Assem
blea europea, verranno elet
ti contemporaneamente o qua
si (c'è ancora a proposito del
la data unica una riserva da
nese) nel maggio o nel giugno 
1978 in tut t i e nove i paesi 

| della CEE. Essi sostituiranno 
I l 'attuale piccolo Parlamento di 

Strasburgo, nominato dai 
parlamenti nazionali, povero 
di poteri e di prestigio, re
legato in una funzione quasi 
esclusivamente consultiva ri
spet to a decisioni che vengono 
prese e realizzate in al tre 
sedi: dal Consiglio formato 
dai rappresentanti del gover
ni, e dalla Commissione ese
cutiva costituita da altissimi 
funzionari di nomina governa
tiva. 

Nella piramide gerarchica 
che costituisce il meccanismo 
decisionale della CEE. Il Par
lamento ha fin qui avuto un 
posto di scarso rilievo. I suoi 
poteri istituzionali si limita
no a una parziale possibili
tà di intervento in materia 
di bilancio. Il suo prestigio e 
la sua rappresentatività de
mocratica sono limitati dalla 
sua stessa esiguità numerica 
(198 membri in tutto) e dal 
fatto di derivare da una no
mina che nel passato ha dato 
ad alcune rappresentanze na
zionali più il carat tere di 
espressione delle maggioran
ze governative che di tu t t e le 
forze vive nel singoli paesi. 

UNA DICHIARAZIONE 
DI GIORGIO AMENDOLA 

In relazione all'accordo rag
giunto a Bruxelles t ra i capi 
di s ta to e di governo dei pae
si della CEE per l'elezione, 
nel 1978. del Parlamento eu
ropeo. il compagno Giorgio 
Amendola ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Mentre la crisi ha investi
to da tempo i diversi aspetti 
della costruzione comunitaria 
fino a condannare al falli
mento le ultime riujiioni al 
vertice dei rappresentanti dei 
paesi della Comunità, i capi 
di stato e di governo della 
CEE si trovavano nella ne
cessità di fare un tentativo 
per aprire qualche nuova 
speranza nell'avvenire della 
Comunità. Ciò in effetti han
no fatto indicando, per la 
primavera del 1978, la data 

delle elezioni a suffragio di
retto del Parlamento euro
peo. 

Mi sembra evidente che 
un'elezione fatta con sistemi 
elettorali diversi da paese a 
paese non può portare alla 
costituzione di una assemblea 
veramente rappresentativa de
gli interessi, delle aspirazioni. 
delle varie correnti ideali e 
politiche delle popolazioni del
l'Europa occidentale. Tutta
via noi considereremo queste 
elezioni come un primo pas
so, che potrà risultare utile 
a tutte le forze che vogliono 
portare avanti con maggiore 
efficacia la battaglia per la 
democratizzazione della Co
munità Europea e l'iniziativu 
per l'unità delle forze demo
cratiche e socialiste dell'Eu
ropa occidentale ». 

E' Giovanni Rossi in galera per « Ordine nero » 

PROFESSORE ARETINO INTERROGATO 
PER LA STRAGE DELL'«ITALICUS» 

Tre ore di domande e risposte - « Franci è uno scemo, ma Tufi è un'altra cosa » - Diri
gente missino e attivista della organizzazione eversiva - Accusato di molti e gravi reati 

BOLOGNA, 13 
« Luciano Franci è uno sce-

mo. Anche gli altri del suo 
gruppo sono dei ladri di pol
li che magari si sono fatti 
prendere la mano. Tuti. inve 
ce. ha un'intelligenza e una 
preparazione di gran lunga 
superiore: è tutta un'altra 
cosa ». Cosi ha detto ai gior
nalisti Giovanni Rossi, il pro
fessore aretino detenuto per 
l'attività di « Ordine nero * 
ed interrogato oggi a Bologna. 
come teste, dal dott. Angelo 
Velia, il consigliere istrutto
re che indaga sulla s t rage 
del treno « Italicus *. 

Rossi. Ifi anni, ex pren
dente («Ila M-zione propa
ganda «> ^viluppo del MSI DN 
di Arezzo, secondo gli inve
stigatori sarebbe amico di 
Mario Tuti. Luciano Frnhoi 

(entrambi accusati dell'attcn-
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Una condanna 

per la vicenda ! 

del «Number one» 
L'AQUILA. 13 

Pao'.o Vassallo, ex duet to-
re de! .-Number one'>. :! 
night c'.ub romano che quat
t ro a n o : fa fu ai centro d: 
un caso d: traffico di stupe
facenti e Pierluigi Torr i . 
anch 'e l i ; coinvolto nella s'es
sa vicenda, sono siati giudi
cati dal t r ibunale dell'Aquila 
per oì! razzio e calunnia ne; 
riguardi de; due magistrat i 
romani Domenico S.ca e An
tonino Stipo. Paolo Vassallo 
è s ta to assolto perené il fat
to non sussiste: P.erlugi Tor
ri e s ta to invece condan
na to a due anni e se: mes: 
di reclus.one. 

Nei corso di un'interroga
torio in carcere avvenuto :! 
9 set tembre 1972 P.erluigi 
Torri , a r res ta to propr.o in 
relazione all'episodio del 
« Number one », fece gravi 
accuse nei riguardi dei due 
giudici romani. 

Paolo Vassallo riferi invece 
a! magistrato alcune voci se 
rondo le quali il dott. S:ca 
avrebbe emesso ordine di cat
tura contro B.no Cicogna per 
il manca to pagamento d. cin
que milioni di lire. Perciò fu 
accusato di calunnia. 

tato al l ' i Italicus >) e di al
tri luo-fascisti aretini. Inter
rogandolo. il dott. Velia ha 
cercato quindi altri elemen
ti per mettere a fuoco l'at
tività del * fronte nazionale 
rivoluzionario » di Tuti e, più 
in generale, l'ambiente neo
fascista aretino. L'insegnante 
è stato ascoltato per circa tre 
ore e le sue risposte avrebbe
ro riempito otto cartelle, pa
re coti informazioni abba
stanza interessanti. Nulla è 
comunque trapelato sul collo
quio. 

Rossi, arrestato il 5 feb
braio del 1975. nella senten
za di rinvio a giudizio per 
« Ordaie nero » è stato accu
sato dal giudice istruttore bo
lognese Vito Zincari di stra
ge continuata, associazione 
sovversiva, detenzione e porto 
di c>plosivo. Per quanto ri
guarda poi la ricostituzione 
del partito fascista, la posi
zione di Rossi (come quella 
di altre 23 persone) è «tata 
stralciata dal processo bolo
gnese ed inviata alla procu
ra di Roma, competente per 
l'inchiesta su <•. Ordine nuo 
\ o •», di cui «Ordine nero > 
sarebbe una reincarnazione. 

Secondo il dott. Zincani. Ros
si. quando fu accusato, si sa 
rebbe dimesso dal MSI-DN 
con una lettera postdatata . 
Egli avrebbe infatti militato 
nel partito (dal quale per il 
giudice bolognese riceveva 
denaro e protezione) e con 
temporaneamente in * Ordine 
nero», del quale è considera 
to uno desìi ideologi. 

Giovanni Rossi è detenu
to ad Arezzo. la città dove 
insegnava matematica e fi
sica presso il locale Istituto 
Tecnico e da dove è giunto 
stamani a Bologna su di un 
tassì, scortato da tre carabi
nieri. A Rossi sono state tol
te le manette solo al momento 
dell'ingresso nell'ufficio de! 
dott. Velia: gì: sono state ri
messe all 'uscita. 

L'insegnante ha detto ai 
giornalisti, all'uscita dell'uf
ficio del giudice, di aver co
nosciuto Pietro Malentacchi 
(il terzo accusato della stra
ge dell'* Italicus >) solo in 
carcere. Parlando di Tuti e 
del suo gruppo ha invece det
to: < siamo rimasti sorpresi 
quando abbiamo saputo di 
cosa li acculavano ». 

Dibattito ieri a Roma 

A confronto le posizioni 

di giornalisti e editori 
«Crisi della s tampa: deficit, concentrazioni, sovvenzioni e 

riforma » è stato il tema di una tavola rotonda svoltasi ieri 
sera a Roma al Centro dibattit i della Federazione della stam
pa i tal iana. Alla discussione hanno preso par te per la FNSI 
il piesident-j Paolo Murialdi, il segretario Luciano Ceschia. 
Alessandr i Curzi deila giunta esecutiva e il giornalista Sergio 
Milani e per gli editori Gioacchino Albanese. Carlo Carac
ciolo. Angel.j R i so l i e il presidente della Federazione degli 
editori dei giornali Giovanni Giovannini. Al centro della di
scussione la vertenza nazionale dell'informazione rilanciata 
d.il'.a FNSI e dalla Federazione uni tar ia dei poligrafici con 
la z ioinata di lotta del 7 luglio. 

Nel cerse del dibatt i to è s ta to denunciato il tentat ivo di 
imbavagliare la stampa a t t raverso forti concentrazioni, che 
s; av\al£.ono anche di danaro pubblico che affluisce senza 
a l run controllo a centri di potere privati e sono s ta te avan
zate proposte specifiche per salvaguardare la libertà di infor
mazione. il pluralismo delle testate . 

Per discutere sulla grave crisi dell'editoria giornalistica è 
s ta ta fissata in tanto per domani giovedì una riunione t ra 
federazione nazionale s tampa i tal iana e sindacati dei poli
grafici e i rappresentant i delle forze politiche dell'arco costi
tuzionale. La riunione è s ta ta preceduta da incontri con i 
segretari del PCI Berlinguer e della DC Zaccagnini. 

Grazie* ma stiamo bene 
La Repubblica — almeno 

così dicono — è solitamente 
un giornale « ben informato ». 
Perciò quando abbiamo Ietto 
che i quotidiani di partito 
« vanno a fondo » ^ che fra 
gli annunci mortuari figura
va anche il nome dellUri.th 
abbiamo avuto un sussulto. 
Che la malattia — ci siamo 
detti — sia così fulminante 
da non darci nemmeno il tem
po di accorgercene? 

Ma il sussulto è durato per 
un attimo. La stessa Repub
blica si preoccupa infatti di 
precisare che il nostro gior
nale vende in media 300XHX) 
copie, e di un giornale che 
ha questa vendita tutto si 
può dire meno che «vada 
a fondo ». Certo, anche V 
Unità ha i problemi che tra
vagliano oggi il mondo della 
carta stampata (dal costo 
della carta, alla distribuzione, 
al rinnovamento tecnologico>, 
escluso quello degli alti sti
pendi dei giornalisti. Anche 
noi discutiamo su come fare 
meglio il giornale, che non 
rappresenta solo un «punto 
dt orgoglio ». Dibattiamo su 
come rispondere sempre me

glio alle esigenze di un parti
to che raccoglie 12.600.000 vo
ti e a quelle di una corretta 
e completa informazione. 

Ma vivaddio, facciamo tut
to questo a partire da un 
livello che non ha riscontri 
con quello dei giornali di 
partito insieme ai quali vie
ne messa dalla Repubblica la 
nostra testata, non si sa in 
base a quale criterio, e. del 
resto, completamente in con
traddizione con l'assunto del 
pezzo. 

A chi si preoccupa della 
nostra salute possiamo, sen
za trionfalismi, fornire an
che qualche altro ragguaglio. 
dal quale si conferma che 
stiamo bene. L'aumento me
dio della vendita è di circa 
il l3-Z0rr. nei giorni feria
li. Nei giorni festivi abbiamo 
raggiunto cifre record sul pia
no nazionale e anche europeo 
arrivando a una diffusione di 
7.375.000 copie. Domenica scor
sa, senza alcuna particolare 
mobilitazione abbiamo diffuso 
770.000 copie. Siamo modisti, 
ma pensiamo che forse anche 
qualcuno tra i cosiddetti 
'< giornaloni » sognerebbe dt 
poter raggiungere queste cifre. 

Si pensi ad esempio che fi
no al 1969 i comunisti italia
ni ne sono stati discriminati. 
e i comunisti francesi non vi 
sono entrat i che nel 1973. 

Che cosa cambierà dopo le 
elezioni dirette del '78? In 
primo luogo, il carat tere stes
so del Parlamento europeo. 
che s'ara allora espressione di 
un voto popolare, e quindi 
di una battaglia politica che 
metterà a confronto program
mi, uomini, idee per la co
struzione dell'Europa. In se
condo luogo uscirà allora dal
le urne una vera assemblea 
parlamentare, 'abbastanza con
sistente anche numericamen
te. e quindi più rappresenta
tiva delle forze politiche dei 
vari paesi. La lunga disputa 
sul numero e sulla suddivi
sione dei seggi ha portato a 
questi r isultati : i parlamen
tari europei saranno in tutto 
410 contro i 198 a t tual i ; Itulia. 
Francia, Germania Federale, 
Gran Bretagna avranno ognu
na una rappresentanza di 81 
membri (contro i 36 a t tual i ) ; 
l'Olunda ne avrà 25 (oggi 
14); il Belgio 24 (14); la 
Danimarca 16 (10); l 'Irlanda 
(15); il Lussemburgo 6 (6). 
Sono cifre che scaturiscono 
da complicatissimi calcoli e 
da lunghi mercanteggiamenti 
politici at traverso i quali si 
è riusciti in definitiva a sai-
rare un certo criterio di pro
porzionalità delle delegazio
ni nazionali, senza sacrificare 
troppo le rappresentanze dei 
paesi più piccoli. 

Il fatto di essere eletto de
mocraticamente non darà di 
per sé al nuovo Parlamento 
maggiori poteri di iniziativa e 
di controllo democratico sulla 
vita della CEE. Al contrario. 
la battaglia per farne un vero 
s t rumento di democrazia de
ve ancora cominciare. 

Certo, un elemento di di
namica democratica, di batta
glia politica reale, si aprirà 
all ' interno della fortezza del
le istituzioni comunitarie. La 
forte e combattiva presenza 
dei comunisti, che già ha rap
presentato in questi ultimi 
anni un elemento vivificante 
nell'asfittica assemblea di 
Strasburgo, può diventare do
mani la molla per una azio
ne politica unitaria di tu t te 
le sinistre che porti all'inter
no del Parlamento la volontà 
di r innovamento delle mas
se popolari e dei lavoratori 
europei. Surà in questa batta
glia che si potranno e si do
vranno conquistare anche nuo
vi spazi democratici per il 
parlamento europeo all'inter
no della CEE, spezzandone 
la rigida crosta burocratica, 
ed avviandone il processo di 
democratizzazione. 

Per ora il lavoro di prepa
razione per le elezioni del 
'78 è tornato agli esperti e ai 
tecnici, che dovranno nelle 
prossime set t imane prepara
re la convenzione da sotto
porre poi alla ratifica dei par
lamenti nazionali. 

Un al tro organismo comu
nitario, la commissione ese

cutiva. si rinnoverà l'unno 
prossimo: il mandato della 
commissione ora in carica 
scade infatti alla fine di que
st 'anno. I nove hanno oggi 
approvato la scelta già nota 
del nuovo presidente della 
commissione nella persona 
dell 'attuale ministro degli in
terni britannico, il laburista 
Roy Jenkins. che succederà 
nel gennaio prossimo al gol
lista francese Xavier Ortoli. 

L'entusiasmo di parata, ac
cura tamente orchestrato in 
precedenza, che ha salutato 
le decisioni istituzionali, ha 
fatto passare in sordina l'en
nesimo scacco del dibatt i to dei 
nove sulla situazione econo
mica della Comunità. Incapa
ci di formulare linee comuni 
per una ripresa che avvi; a 
soluzione i problemi di fondo 
delle economie europee, i no
ve si sono limitati a registra
re una realtà assai poco ras-

s:curante. Lu ripresa è contrad
dittoria e incerta; essa non 
offre rimedi per sanare la 
piaga della disoccupazione. 
aggrava anziché a t tenuare gli 
squilibri e le divergenze t ra 
i vari paesi, accentua il di
vario fra le monete forti 
dell 'area del marco all'Inter
no del «serpente;» e quelle 
deboli che fluttuano nel vuo
to come la lira e la sterlina. 
A questo proposito si è ri
parlato dell'idea di una « zo
na t raguardo » per le mone
te che oscillano fuori del 
«se rpen te» : una sorta di fa
scia di fluttuazione control
lata per mantenere la quale i 
governi dovrebbero accettare 
una serie di « discipline » al 
rispetto delle quali sarebbero 
condizionati eventuali aiuti 
comunitari . 

Quanto all 'Italia, la mancan
za di un governo che rappre
senti un interlocutore valido 
per la Comunità, ha impedi
to che il discorso sulla situa
zione economica andasse più 
in là della constatazione del
le gravi difficoltà ancora esi
stenti . In taie situazione — 
ha commentato il presiden
te olandese Den Uyl nella 
conferenza s tampa conclusi
va —n tut t i sanno quale pe
so rappresenti per l'Italia l'
aiuto intemazionale ». 

Infine i ministri degli este
ri. in una riunione parallela 
a quella dei capi di governo, 
hanno approvato una dichia
razione comune contro il ter
rorismo. in cui si esprime il 
proposito di « resistere con 
fermezza » al ricatto del di
rottamenti e delle prese d. 
ostaggi, e di fronteggiarlo con 
mezzi concertati , fra cui 
quello di un impegno comu
ne di tutt i i paesi a perse
guire ed estradare i pirati del-
l'ar/a. 

Vera Vegetti 

Indipendentemente dalle agitazioni in 

corso l'Alitalia e l'ATI continuano a 

garantire giornalmente i seguenti voli: 

COLLEGAMENTI NAZIONALI 
A Z 166 

A Z 120 

A Z 122 

A Z 202 

A Z 167 

A Z 121 

A Z 123 

A Z 203 

A Z 246 

A Z 076 

A Z 136 

A Z 128 

A Z 247 

A Z 125 

A Z 137 

A Z 135 

B M 106 

B M 102 

B M 107 

B M 109 

B M 04 

B M 065 

A Z 174 

A Z 144 

A Z 147 

A Z 175 

A Z 215 

A Z 299 

A Z 172 

A Z 298 

B M 301 

B M 351 

B M 350 

B M 300 

B M 362 

B M 360 

B M 361 

R O M A - P A L E R M O 
Partenza 10,45 

R O M A - P A L E R M O 
Partenza 14,30 

R O M A - P A L E R M O 
Partenza 16,35 

R O M A - P A L E R M O 
Partenza 21,15 

P A L E R M O - R O M A 
Partenza 12,20 

P A L E R M O - R O M A 
Partenza 16,05 

P A L E R M O - R O M A 
Partenza 18,10 

P A L E R M O - R O M A 
Partenza 22,50 

R O M A - C A T A N I A 
Partenza 7,05 

R O M A - C A T A N I A 
Partenza 15,40 

R O M A - C A T A N I A 
Partenza 17.35 

R O M A - C A T A N I A 
Partenza 19.30 

C A T A N I A R O M A 
Partenza 8.50 

C A T A N I A R O M A 
Partenza 17,30 

C A T A N I A - R O M A 
Partenza 19.20 

C A T A N I A - R O M A 
Partenza 21,20 

R O M A - C A G L I A R I 
Partenza 12,10 

R O M A - C A G L I A R I 
Partenza 19.15 

C A G L I A R I - R O M A 
Partenza 13.45 

C A G L I A R I - R O M A 
Partenza ?1.05 

R O M A - A L G H E R O 
Partenza 13,25 

A L G H E R O - R O M A 
Partenza 14.55 

R O M A - V E N E Z I A 
Partenza 

R O M A - V E N E Z I A 
Partenza 20,55 

V E N E Z I A - R O M A 
Partenza 14.15 

V E N E Z I A - R O M A 
Partenza 19,10 

V E N E Z I A R O M A 
Partenza 22.35 

M I L A N O - V E N E Z I A 
Partenza 12.40 

M I L A N O - V E N E Z I A 
Partenza 21.15 

V E N E Z I A - M I L A N O 
Partenza 16.10 

R O M A - T R I E S T E 
Partenza 15.30 

R O M A - T R I E S T E 
Partenza 20,35 

T R I E S T E - R O M A 
Partenza 7.10 

T R I E S T E - R O M A 
Partenza 14.05 

T R I E S T E - M I L A N O 
Partenza 7.00 

T R I E S T E - M I L A N O 
Partenza 18,15 

M I L A N O - T R I E S T E 
Partenza 21.10 

12J9 

17.30 

21.30 

7,10 

18.35 

21,30 

7,35 

9.40 

11,05 

17,30 

AZ 058 R O M A - G E N O V A 
Partenza 

AZ 052 R O M A - G E N O V A 
Partenza 

AZ 050 R O M A G E N O V A 
Partenza 

AZ 051 G E N O V A - R O M A 
Partenza 

AZ 057 G E N O V A - R O M A 
Partenza 14,16 

AZ 053 G E N O V A - R O M A 
Partonza 19,15 

AZ 240 R O M A - T O R I N O 
Partenza 8,45 

AZ 242 R O M A - T O R I N O 
Partenza 12,50 

AZ 241 T O R I N O R O M A 
Partpnza 10.35 

AZ 043 T O R I N O - R O M A 
Partenza 

AZ 160 M I L A N O N A P O L I 
Partenza 9,05 

AZ 46B N A P O L I - M I L A N O 
Partonza 11.05 

A Z 192 R O M A - N A P O L I 
Partenza 

AZ 193 N A P O L I - P O M A 
Partonza 

B M 376 R O M A - R A R I 
Partenza 

B M 377 B A R I - R O M A 
Partenza 

B M 064 R O M A - P R I N D I S I 
Partenza 17.00 

B M 065 B R I N D > S I - R O M A 
Partenza 1*35 

B M 358 R O M A - P F G G I O C. 
Partenza 9.40 

B M 335 R E G G I O C R O M A 
Partenza 11,15 

A Z 154 R O M A M I L A N O 
Partonza 10,00 

AZ 1 5 2 - R O M A - M l l . A N O 
Partenza 

A Z 098 R O M A - M I L A N O 
Partenza 

A Z 060 R O M A - M I L A N O 
Partenza 

A Z 466 R O M A - M " A N O 
Partenza 17,45 

A Z 040 R O M A - M I L A N O 
Partenza 18,00 

AZ 068 R O M A - M I L A N O 
Partenza 19.09 

A Z 442 R O M A - M M A N O 
Partenza 

A Z 061 M I L A N O - R O M A 
Partenza 

A Z 151 M I L A N O - R O M A 
Partenza 

A Z 443 M I L A N O - R O M A 
Partenza 

A Z 049 M I L A N O - R O M A 
Partenza 

AZ 157 M I L A N O R O M A 
Partorita 13.00 

A Z 083 M I L A N O - R O M A 
Partenza 14,00 

A Z 143 M I L A N O - R O M A 
Partenza 15,00 

A Z 097 M I L A N O - R O M A 
Partenza 

A Z 155 M I L A N O - R O M A 
Partenza 

11.00 

13.55 

15.00 

19.25 

8.00 

9,00 

10.55 

12.00 

15.40 

17.00 

COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI 

FRANCIA 
A Z 334 R O M A - P A R I G I 

Partenza 9.20 
A Z 320 R O M A - P A R I G I 

Partenza 19.00 
A Z 345 P A R I G I - M I L A N O 

Partenza 12,05 

GRAN BRETAGNA 
A Z 316 R O M A - L O N D R A 

Partenza 18.40 
A Z 278 R O M A - L O N D R A 

Partenza 19.50 
A Z 279 L O N D R A - R O M A 

Partenza 19,15 
A Z 298 V E N E Z I A - L O N D R A ' 

Partenza 16.10 I 

A Z 321 P A R I G I - R O M A 
Partenza 21.30 

A Z 338 R O M A - N I Z Z A 
Partenza 14,20 

A Z 339 N I Z Z A - P O M A 
Partenza 16.00 

A Z 299 L O N D R A - V E N E Z I A 
Partenza 9,10 

AZ 298 M I L A N O L O N D R A 
Partenza 17,35 

A Z 299 L O N D R A - M I L A N O 
Partenza 9,10 

GERMANIA 
A Z 422 R O M A - F R A N C O F . 

Partenza 12,00 
A Z 423 F R A N C O F . - R O M A 

Partenza 13,45 
A Z 46S N A P O L I - F R A N C O F . 

Partenza 11.05 
A Z 468 M I L A N O - F R A N C O F . 

Partenza 12.55 
A Z 469 F R A N C O F . - M I L A N O 

Partenza 14,00 
A Z 4 M R O M A - C O L O N I A 

Partenza 17.45 
A Z 467 C O L O N I A - R O M A 

Partenza 9.35 
A Z 4 M R O M A - A M B U R G O 

Partenza 17.45 
A Z 467 A M B U R G O - R O M A 

Partenza 8.00 
A Z 4 M M I L A N O - C O L O N I A 

Partenza 19.25 
A Z 467 C O L O N I A - M I L A N O 

Partenza 9,35 

OLANDA 
A Z 370 R O M A - A M S T E R D A M 

Partenza 11.30 

A Z 466 M I L A N O - A M B U R G O 
Partenza 19.25 

A Z 467 A M B U R G O M I L A N O 
Partenza 8.00 

A Z 466 C O L O N I A - A M B U R G O 
Partenza 20,30 

A Z 467 A M B U R G O - C O L O N I A 
Partenza 8.00 

A Z 442 R O M A - S T O C C A R D A 
Partenza 19.K 

A Z 443 S T O C C A R D A - R O M A 
Partenza 8.20 

AZ442 M I L A N O - S T O C C A R D A 
Partenza 21.05 

A Z 443 S T O C C A R D A - M I L A N O 
Partenza 8.20 

A Z 448 M I L A N O D U S S E L D . 
Partenza 20.15 

A Z 449 D U S S E L D - M I L A N O 
Partenza 9.10 

A Z 371 A M S T E R D A M - R O M A 
Partenza 13.30 

SPAGNA 
A Z 3 M R O M A - M A D R I D ! A Z 367 M A D R I D - R O M A 

Partenza 10.53 j Partenza 1S.4S 

GRECIA 
A Z 4 M R O M A - A T E N E | A Z 487 A T E N E - R O M A 

Partenza 9.00 I Partenza 12,30 
A Z 4 M R O M A - A T E N E A Z 483 A T E N E M I L A N O 

Partenza 15,50 ! Partenza 19.20 I 

MALTA 
A Z 4 M R O M A - M A L T A I A Z 491 M A L T A - R O M A 

Partenza 1450 | Partenza 1630 

TUNISIA 
A Z M 4 R O M A - T U N I S I I AZ 865 T U N I S I - R O M A 

Partenza 17,10 Partenza 18,10 

Tutt i gli a l t r i collegamenti previsti dagli orar i A l i t a l i * 
e A T I rimangono programmat i , m a potranno essere r i tar
dati e cancellati per azioni di sciopero proclamate senza 
preavviso. 

GI I uff ici prenotazioni della Compagnia sono a dispo-
slzlon* del pubblico per tutta le informazioni necessarie. 

/llitalia 
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Noto fascista arrestato 
per minacce ai magistrati 
Giancarlo Cartocci si era fatto ricoverare in ospedale • Aveva avvisato i giornalisti dell'esistenza di 
un secondo volantino con il quale si annunciava che « Ordine nuovo » voleva uccidere altri giudici 
Gli inquirenti si pongono un pressante interrogativo: perchè j sicari hanno agito con tranquillità? 

Più le indagini vanno a-
vanti e più si rafforza quella 
che al momento sembra e.->-
sere l'unica certezza, sii as
sassini di Vittorio Occorsici 
hanno agito con estrema si 
dirozza. Resta da vedeie se-
tale sicurezza derivava dalla 
« professionalità » dei sicari 
0 da altre ragioni per ora 
non chiare. Certo e che tutt i 
1 magistrati che sono stati 
interessati alle indagini, su 
precisa richiesta del "mio col
lega il sostituto procuratore 
Claudio Vitalone. che condu
ce l 'istruttoria, sono impres
sionati dal modo con il quale 
l 'agguato è stato portato a 
termine. Tra l'altro, dice 
qualcuno, questa volta gli 
assassini non solo non si so
no mascherati, ma hanno 
fatto il loro «lavoro» con 
una tranquillila sconcer
tan te . 

Vari sono gli elementi che 
danno da pensare, che fanno 
riflettere gli inquirenti. 

Innanzi tu t to il tempo im
piegato dagli at tentatori nel 
commettere l'omicidio. Si è 
t r a t t a to di alcuni minuti 
(non vengono precisati) con
siderati comunque superiori 
a quelli impiegati in analo 
Ehi episodi o nelle azioni cri
minose relative a rapine, se
questri di perdona ecc. In 
poche parole gli at tentatori 
hanno agito con assoluta 
tranquilli tà e dopo le raffi
che di mitra sparate contro 
Occorsio anziché darsi a pre
cipitosa fuga hanno compiu
to altri att i che agli inqui
renti sono apparsi per lo me
no non « consueti ». 

In particolare uno degli 
a t tentator i ha. con tutta cal
ma. percorso una decina di 
metri, ha aperto lo spoitello 
posteriore della «12ó Special» 
del magistrato, ha frugato 
nella sua borsa e ha niis.-.o 
nel sedile posteriore le loto 
copie del volantino di « Or
dine nuovo». Con altrettan
ta calma, gli at tentatori , che 
per ora risultano tre, si so
no diretti verso la « 124 » ru
bata sulla quale era ad at
tenderli un complice al po
sto di guida. A questo punto 
il primo interrogativo che 
balza in evidenza è quello 
r iguardante la calma, non 
soltanto del killer, ma anche 
degli altri suoi compiici. Una 
calma lucri dell 'umano, si 
.sostiene a Palazzo di giusti
zia, che può essere solo spie
gata da una sicurezza « ecce 
zionalc» che derivava for.se 
dal sapere che in quel pre
ciso momento non correvano 
alcun rischio. Erano protetti 
da altri a t tentator i dislocati 
m vari punti di via Mogadi
scio e nelle vie adiacenti? K' 
possibile anche questa ipo
tesi ma trova poco credito 
perché in questo caso gli ese 
cutori non conoscevano che 

CvJia poteva capitargli nella 
stessa via Mogadiscio dove
vi .-,ono numerose abitazioni 
e quindi la possibilità di un 
battersi m qualch? agente 
di polizia o carabiniere E' 
più verosimile il fatto che 
gii organizzatori di questo 
delitto conoscessero anche 
la circostanza «.he in via 
Mogadiscio non avevano nul
la ria temere dai numerosi 
abitanti della zona. 

Inoltre un altro elemento 
sconcertante riguarda le fo
tocopie del volantino di « Or
dine nuovo ». Secondo la ri
costruzione della polizia le 
fotocopie sarebbero s ta te 
messe nell 'auto di Occorsio 
da un a t tenta tore di circa 23 
anni biondo presente sul po
sto senza alcuna amia :n pu
gno. Le a fotocopie sono ri
sultate non sgualcite né pie
gate o arrotolate a dimostra
zione che chi le teneva in 
mano non ha avuto nessun 
at t imo di nervosismo nean
che dopo aver assistito alla 
esecuzione del dott. Occorsio. 

A questo punto sorgono 
molti interrogativi. Si è si
curi che le fotocopie sono 
s ta te messe nell 'auto da uno 
degli a t tenta tor i? Oppure è 
stata un'altra persona che 
si è avvicinata alla macchi
na dopo che i banditi erano 
fuggiti? 

Perchè il volantino di « Or
dine nuovo » era s ta to foto
copiato? Per questo ultimo 
interrogativo si avanzano di
verse ipotesi. La prima fa ri
ferimento alla circostanza 
che il volantino sia stato 
«costruito)». Cioè si è utiliz
zata una vecchia intestazio
ne aggiungendo la parte dat
tiloscritta e con l'ausilio di 
una fotocopiatrice si è rag
giunto il risultato di ottene-
ie un esemplare unico. Un' 
a.tra versione è queila rela
tiva all'ipotesi secondo cui 
gli a t tentator i non volevano 
che si indagasse sull'origina
le. 

Comunque il doti . Vitalone 
ha predisposto una perizia 
tecnica sulle fotocopie 

Il ministro di Grazia e 
Giustizia, l'on. Bonifacio ha 
dichiarato in un'intervista a 
Panorama che «è chiaro che 
il tentativo di questi gruppi 
minoritari sanguinari e omi
cidi. è proprio quello di in
cidere sul tessuto della con
vivenza democratica, ma non 
ci riusciranno, ne sono si
curo». Il ministro tuttavia 
non si è posto l'interrogativo 
di eventuali «pro te t tor i» e 
« mandant i » di questi gruppi 
minoritari che forse si anni
dano un po' dovunque e que
sto particolare è s ta to n ie 
vato dai numerosi magistrati 
della Procura di Roma. 

Per quanto ngua iaa le in
dagini. il sostituto procura
tore dott. Vitalone ha emes

so e ta t to eseguire un 
ordine di cattura nei con 
fronti del neofascista Gian
carlo Caitocci. già noto co
me dirigente di « Ordine nuo
vo ». Cartocci si è in
diret tamente accusato di a 
ver partecipato alla stesura 
del volantino trovato lunedi 
in via Gaspare Gozzi nel 
quale si annunciavano «le 
condanne a morte di altri 
quat t ro magist ra t i» 

Malgrado alcune precisa 
zioni del dott. Vitalone se 
condo cui le indagini avreb 
bero fatto un passo avanti . 
ancora non si ìiuravverie una 
rapida soluzione. Si sta an 
che indagando sull'OMPAM 
(Organizzazione mondiale 

l'assistenza massonica) ) per 
che avrebbe acquistato un 
palazzo per 5 miliardi di lire 
a Koma. Questa organizza
zione che non a niente a che 
fare con la massoneria uffi
ciale potrebbe essere legata 
ai sequestri di persona di 
Bergamelli e dell'avv. Min-
ghelli sui quali stava inda
gando il dott. Occorsio. 

Il dott. Vitalone ha parte
cipato nella tarda serata ad 
una riunione con i magistrati 
che si st inno occupando dei 
sequestri di persona per sta
bilire ulteriori indagini che 
potrebbero approdare all'omi-
cid.o del dott. Occorsio. 

Venerdì a Udine 
manifestazione 

di protesta 
dei terremotati 

A colloquio con il sindaco di Tavagnacco, 
uno dei comuni dimenticati dall'ammìnistrd-
zione regionale - Una situazione emblematica 

F r a n c o Sco t tOn i j Mario Borghesio e Pierfranco Volpi, I due fascisti bloccali a Ventimiglia dall'Anlilerrorismo 

Per accertare con esattezza la provenienza e la data di fabbricazione delle pallottole 

LA FIOCCHI HA CHIESTO DI ESAMINARE 
I PROIETTILI CHE UCCISERO OCCORSIO 

Secondo il magistrato inquirente non esistono dubbi: sono stati prodotti all'estero - L'Interpol avanza l'ipotesi che il delitto sia stato compiuto 
con la partecipazione di due sicari stranieri - La questura di Roma ritiene invece che l'assassinio sia opera esclusiva di fascisti italiani 

Chi è Giancarlo Cartocci 

Quindici anni 
di violenze squadriste, 

ma mai punito 
L'ordine di cattura nei con 

fronti del neofascista roma 
no Giancarlo Cartocci e sta 
to firmato dal sostituii) prò 
curatore della Repubblica 
Claudio Vitalone pochi mi
nuti prima delle 18. li man 
dato parla di « minacce con 
t inuaie e aggravate contro il 
corpo giudiziario, al fine di 
turbarne l'attività, preannun 
«lancio l'esecuzione di alcuni 
magistrati ». Al momento del
l'arresto Cartocci si tiovava 
all'ospedale San Camillo, do 
ve si era fatto ricoverale due 
ore p. mia. m seguilo ;«d un 
lieve attacco cardi.«co 

Nel primo pomeriggio aneti 
ti dell'ufficio politico aw\<i 
no perquisito la sua abitazio
ne di via Gaspare Gozzi 1-i.i. 
che si trova ;• pr-rhi metri 
rial cestino dei rifluii ivi qja-
le l'altra sera fu tro..= to un 
messaggio di «ordine mi.'-
vo>*. Nel cor-.o della perqu. 
sizione è stata sequestrai.» 
la macchina da scrivere de* 
neofascista: a quanto sem
bra gli inquirenti avrebo^ro 
accertato che è la stessa con 
la quale è stato .-.entto ;: 
messaggio firmato dall'or?.»-
nizzazione terroristica. 

Giancarlo Cartocci. 30 an
ni. è nato a Cascia. :n Um
bria: da tre anni è laureato 
in economia e commercio La 
sua carriera di squadrista 
inizia almeno quindici anni 
l'a. Nel 1961 si iscrive alla 
organizzazione Giovanile dr\ 
MSI: ,v\ 1962 partecipa al-
ioccup «zione della fed?raz:o 
ne missina r e n a n a or-ramz 
Mita da u.ia fazione .ritorna 
«il part i lo neofascista, gui
data d.» Aimir.'.nte. che chie
de i'a!iontanamonto di alcu 
ni dirigenti — tra cui i! se
c re tano nazionale. che allo
ra era Michelini — siudicnf 
troppo poco duri. Frequenta 
negh anni succssivi assidua 
mente la «azione de! MSI di 
Cc'.lì Oppio, ed è prot.ironi
sta delle violenze f «scisto al-
l'università, in seguito alle 
quali, nell'aprile del "66 vie
ne ucciso !o studente Paolo 
Tiessi. Successiva mente ads-
nccc a! -nov'.mcnto neonazi
sta «» erdin." nuovo » fondato 
do Pi.-o Hauti. Nel h»70 h i 

Ricostruite sulla base delle 
testimonianze di occasionali 
testimoni le tasi del feroce 
assassinio di Vittorio Occor 
sio. gli inquirenti cercano oia 
di risalire all 'identità dei coni 
ponenti il commando di atten
tatori. L'uttieio politico della 
questura di Roma è propenso 
a ritenere che i responsabili 
dell'omicidio del magistrato 
si annidino negli ambienti dei 
fascisti nostrani, dando poco 
credito alla tesi ventilata in 
vece da alcuni funzionari del
l'Interpol. t,econdo la quale 
almeno due dei sicari che 
hanno abbattuto Occorsio sa
rebbero venuti dall'estero. 

La circostanza rappresenta 
indubbiamente uno dei nodi 
più importanti nell 'ambito 
dell'inchiesta affidata al so
st i tuto procuratore della Re 
pubblica. Claudio Vitalone. Se 
fosse vera l'ipotesi affacciata 
dall 'Interpol, come hanno fat
to rilevare gli stessi funzio
nari. ben difficilmente la po
lizia riuscirebbe a mettere 
le mani sui killer stranieri. 
In pratica, secondo tale in 
terpretazione, gli esecutori 
materiali del delitto avreb
bero agito con sicurezza e a 
volto scoperto perchè convin 
ti di godere di assoluta pro
tezione e nella certezza di 
non essere riconosciuti una 
volta tornati in patria 

Solo a delitto consumato sa
rebbero entra t i ' r azione gli 
altri due componenti ii com-
niando. per depositare nel 
l'auto i volantini --ori !a fir
ma dell 'attentato, appunto 
quelli di ' Ordine nuovo ». 

Questi due banditi avreb 
bero fatto da basisti, organiz
zato l 'attentato, studiato la 
messa a punto a<*; partico
lari. condotto i killer v\\ posto 
e curato poi il «\a«7io di 
ritorno oltre «rontiera del 
commando straniero. Convin
zione dell'Interpol e che i due 
basisti s iano fascisti italiani 
e perciò più fae:i«nent( rag
giungibili 

Di diverso avvir-o. come ab 
biamo detto, il io t tor Im 
prota. capo dell'ulta-;o poli 
tico della questura. I diri
gente mastra di t . n t r e in 
poco conto la te.-i dei killer 
stranieri , e preferisce foca
lizzare le indagini negli am 
bienti eversivi italiani. Im 
prota pur non ammettendolo 

«Fabbrichiamo da circa IO 
anni il calibro "9 lungo" — ha 
detto il direttore della « Fioc
chi» — ma il nostro acqui
rente in Italici è solo lo Slato. 
Per legge, questo tipo di ca
libro non è in vendita nelle 
armerie e tutte le scorte clic 
escono dalla fabbrica vanno 
direttamente alle varie animi-
straziom dello Stato che le 
hanno espressamente coni-
misstoiiate». 

Vale a dire che le pal
lottole sparate contro Occor
sio o sono s ta te acquistate 
all'estero (dove le armi ca 
libro 9 non sono considerate 
«da guerra» e le relative 
munizioni sono vendute libe 
ramente al pubblico) oppure 
provengono da qualche depo
sito militare o caserma di 
polizia in Italia. 

Impossibili i furti 
di munizioni 

Il titolare della ((Fiocchi » 
ha a questo proposito escluso 
tJ'.jSat.i^amente che il ma
gazzino possa essere s ta to og
getto di qualche furto. II «bun
ker» dentro il quale vengono 
custodite le munizioni è pra
t icamente inavvicinabile ai 
non addetti ai lavori e inol
tre la produzione è control
lata. « Gì eventuali scarti ~ 
ha aggiunto il produttore — 
vengono distrutti alla presen
za della Guardia di Finanza ». 

Ancora un particolare inte-
I Tassante a proposito del tipo 
i di pallottole usate. La ditta 
; costruttrice stampiglia sui 

bossoli, per le commesse mi
litari. la data di produzione. 

I mentre per le forniture de 
I s t inate al mercato estero in-
' a d e cifre convenzionali con-
I cordate con il cliente. Eb-
f bene, dalle indicazioni npor 
l ta te sui bossoli i tecnici della 
. di t ta «Fiocchi » hanno dichia

rato di essere in grado di ri-
I salire alla data di fabbrica-
! zione. Sarebbe possibile an

che stabilire, eventualmente. 
se le pallottole esplose con 
tro Occorsio sono di produ 

j zione italiana o invece, come 
i ritiene Vitalone. di una delle j 
i imprese straniere T--*™»^*»» 
! con la « Fiocchi); 

Un'interrogazione comunista 
alla Camera sugli attentati 

Non si terrà più il dibat
tito parlamentare — previsto 
per domani pomeriggio alla 
Camera — sull'assassinio del 
sostituto procuratore Vitto
rio Occorsio. Il ministro de! 
l 'Interno Francesco Cossiga. 
cne in un primo tempo ave 
va manifestato la sua dispo 
nibilità per fornire al Parla 
mento un'ampia comunica
zione sul nuovo e gravissimo 
episodio di criminalità poli
tica, dopo nuove valutazioni 
ha fatto presente la sua in
disponibilità al dibattito. 

Questa diversa decisione 
viene giustificata al Vimi
nale con la anomala situa
zione venutasi a determinare 
giusto iersera con la deci
sione del capo dello Sta to di 
affidare (ad Andreotti) l'in
carico di costituire il nuovo 
governo. In pratica, secondo 
Cossiga si verrebbe a creare 
una situazione costituzional 
mente anomala: a riferire 
sarebbe il rappresentante di 
un governo non solo dimis
sionario ma in via di sosti
tuzione. Cossiga si è detto 
invece favorevole — e in que
sto senso ha assunto impe
gno con il presidente della 
Camera. Pietro Ingrao — a 
riferire alla commissione In
terni appena essa sarà costi
tuita. e a rispondere in quel
la sede alle interrogazioni e 

interpellanze che sui 
sono state presentate. 

Un gruppo di deputati co
munisti ha intanto presenta
to alla Camera una interro
gazione a risposta orale, ri
volta ai ministri dell 'Interno 
e di Grazia e giustizia, sugli 
a t tentat i ai magistrati Nella 
interrogazione, firmata dai 
compagni Natta. Coccia. Di 
Giulio. Malagugini. Spagnoli. 
Pochetti. Colonna. Trombado-
ri e Vetere. si chiede ai due 
ministri di riferire «sull'ef
ferato assassinio del sostitu
to procuratore Vittorio Oc
corsio in Roma e sugli at
tentati simultaneamente a vii 
tisi nei confronti del procu 
ratore generale Domenico 
Bonfiglio a Bologna e del 
sostituto procuratore Alfredo 
Arioti a Perugia consumati a 
distanza di poco tempo dal l 
triplice assassinio di Genova j 
in cui persero la vita il prò- t 
curatore generale Coco e due , 
agenti ; facciano il punto del- ' 
le indagini in corso, dando ! 

caso , terrotta ed impunita catena 
di delitti che mira aperta
mente alla sovversione col
pendo lo Stato, non casual
mente. nelle sue espressioni 
più vitali e significative ccn 
il fine di disgregarlo e di 
sconvolgere le basi della con
vivenza civile e sul negativo 
bilancio sin qui avutosi nel
l'accertamento degli esecuto
ri. mandanti e finanziatori 
di tutti questi crimini, men
tre risulta oramai certa e 
più volte riconosciuta, anche 
ulficialmente, l'esistenza di 
centri del terrorismo organiz
zato che si è avvalso e si av
vale di forti connivenze e 
complicità, connesse anche al 
le accertate deviazioni di de
cisivi apparati dello Stato, al
l'interno del paese e di estesi 
colleaamenti all'estero. 

« In particolare gli interro
ganti intendono conoscere 
quale sia stata l'attività svol
ta in questa direzione ed in 
questo periodo dai servizi se
greti del nostro paese, segna
tamente dal SID e dalle for-

Dal nostro inviato 
TAVAGNACCO. 13 

Milletrecento case lesionate 
(pari al 48 per cento del to
tale). di cui duecento in mo
do abbastanza grave: scuole 
ed alcuni importanti fabbri
che seriamente danneggiate 
nelle loro s t rut ture portanti : 
questo il bilancio dei danni 
subiti dagli edifici privati e 
pubblici del comune dì Tava-
guacco, con le conseguenze 
che si sono avute sulle fami
glie costrette ad abbandonare 
le proprie abitazioni, per la 
sospensione, pure se tempora
nea. di alcune attività pro
duttive. la preoccupazione p.»r 
!.t non tanto lontana riprosa 
d'Ile lezioni scolastiche. 

Non è certamente molto, se 
confrontato all 'immane tra
gedia che ha colpito al tre 
decine di grassi centri e cen
tinaia di piccoli paesi del 
Friuli dove il terremoto e pas
sato lasciandosi dietro un cu
mulo di macerie. Tavagnacco 
può però essere considerato 
un esempio emblematico di 
una situazione che noi conti
nuiamo a denunciare p?r la 
serie di inadempienze che si 
s tanno accumulando da par
te degli organi regionali, del
la giùnta in particolare che 
contro questo comune e la 
sua amministrazione sembra 
abbia deciso di aprire le osti
lità. rifiutandosi di riconosce
re che qui ci sono dei pro
blemi e che devono essere i>er 
lo meno affrontati, se non 
pronrio risolti subito. 

A quasi set tanta giorni da! 
sisma, nessuno dei personag
gi della Regione si è fatto ve
dere e telegrammi, telefona
te. sollecitazioni di ogni ge-

i momento avrebbero potuto r -
| chiamare tutte le fum.,'l e-
' sfollate. Al comune sono .ir-

rivati 120 milioni quale pri
mo contributo, ma .sono lor-
mi da un mese m banca pt r-
ché non si possono utilizzai e. 
fino « che manca il pare/e 
delle commissioni di rileva
mento: e anche questo è uno 
dei tanti se-tm di come s. at-
tu.ino le leggi votate dal con
siglio regionale 

Il compagno T.irondo è .-.ta
to perciò costretto — e lo lia 
segnalato con un enne.--.ino 
telegramma -- a decide.«• 'a 
anticipazione del èli p?r cen
to de!li' sp.\sO d: r.ixir.i/.one. 
a.ìche -en/a :! p i re re de.le 
ìnos.s'eiit. comni. w. OHI. ihii-
che molti oittari.ii. no.i beri
llo un soldo per tai'.o e I» 
ditte odili che verranno :n-
pie^ate non OO.-MUO ac on 
tentarsi delle pronie.-.se (leni, 
assessori regioni li. 

Il .sindaco, sollecitando u.ia 
risposta urgente perche •n 
chiarisca m quale moin u;;-'! 
soldi potrebbero venne a l f -
menti utilizzati, r.corda qua
le sia il senso di re.spoiis.ib.!. 
tà dimostrato dalla pop.) a 
zione del sivo comune che. 
pur gravemente colpita nel
le proprie c a v , fin dal pr.mo 
giorno ha abbandonato ozr\'. 
COSA per reo.» re soci-or.su «\ 
chi aveva m.'i-,igio:e h.soirno 
nella zona collinare e monta
na. E oggi non chiede che s: 
tolga nulla di quanto è dovv.-
to a quei pae.>^pretende che 
la Regione veffVi q.:- con i 

I suo; dirigenti ». con'ro'.'.in' 
1 i danni e dee.c'ero assieme 

quello che è po.y.:b.!e lare. 
Non ci sembra una r.ch e-

sta tanto assurd.u Intanto la 
gente si prepara «i p.irteoipi-
re anch'esci alla ;;rando ma-

altresì notizie e assicurazio 
ni sulle misure imposte por i ze dell 'antiterrorismo e quali 
garantire la sicurezza di ma- i le misure ed i piani che 1 
gistrati nel nostro paese di- | ministri interessati e il go-
venuti bersaglio dell'attacco 
criminale delle forze ever
sive ». 

«Più in generale» prosegue 
l'interrogazione, «si inten
de conoscere l'apprezzamen
to del governo su questa inin- I vanti al paese». 

verno avevano ed hanno af 
frontato per combattere la 
sfida criminale alla democra
zia ed allo Stato, in esecu
zione degli impegni assunti 

nere non sono servite a nu.In. i n i r e s t a / 1 0 n e reìiioni'e di p.. 
«Non vogliamo creare un , -, . t „ , j ^ . . , . . ....... 

caso - c i dice il sindaco coni- | , „. ., l J t , . . b , 
pagno Tarando — per il hit- i 
to che ci hanno insilisila- | R j n o M a C i d a l O Z Z O 
mente collocati nella terza fa-
scia, tra i comuni ritenuti j 
cioè meno colpiti, anche se | _ 
molto ci sarebbe do dire su: | 
criteri di questa classificazio
ne fatta a tavolino, senza in
terpellare le amministrazioni 
interessate e creando quindi | 
scompensi fin troppo cviden- i 
ti. Basti pensare a Buttilo e | 
Mereto di Tomba, ad esetn i 
pio. i cui amministratori , one
stamente. respingono la qua
lifica di « gravemente dan
neggiati » ed i contributi re
gionali che ciò comporta, poi
ché ritengono di non trovar
si in quelle condizioni. Noi 
chiediamo che venga fatta 
una reale valutazione de: 
danni che hanno subito lo 
nostre case e gli altri edifici 
e. sulla base di questi ele
menti. sollecitiamo un ade
guato intervento ». 

La stima abbastanza e.-at 
ta delle conseguenze del ter
remoto de! 6 maggio era sta
ta segnalata all 'amministra
zione regionale dopo solo cin
que giorni dall'evento disa
stroso. Il presidente della 
Kiunta Comelli cerca di ri
spondere allo critiche che 
sempre più diffusamente gli 
%-engono rivolte per i ritardi 
della regione, facendo pubbli
care l'elenco delle « t e rne» di 
tecnici inviati nelle varie za 
ne. A Tavagnacco non se ne 
è vistu nemmeno una. nono
s tante i citati solleciti allo 

A Bari mandato 

di arresto 

per il dirigente 

di un ente de 
BARI. 13 

I. pietoio di Bar. l-tinlio 
Marza no ha emesso nella 
giornata di ieri mandato d'ar
resto nei confronti di Rcna-

,' to Zaccaria, 2il anni, piesiden 
I te del CSEDOM (C'entro stu

di sull'emancipazione dci'la 
donna nel Mezzogiorno), u 

| no dei tanti enti di fiha/io 
j ne democristiana che in IM-

glia organizzano corsi di foi 
I mazione professionale utili/. 

zando i finanziamenti reg.o-
.nah. I capi di imputazione 

| più gravi che hanno MIS'.'-'I, 
to al pretoro questa mi.stu.t. 

I cautelare in attesa doll'apcr 
1 tura d'ufficio di un veio e 
| proprio procedimento pena 
' le sono- truffa aggravata 
• ai danni di privati e riel-

l'amminist raziono pubbl.c.i. 
^ e ^ d o S r e ^ i ' ^ s ^ o V e i falso . n J » P » ; « : ^ ; 
ai lavori pubblici Rigutto. resse privato in .itt, duff.c. . . 

Non c'è una valutazione del e trasgressione ricl.e notine 
danno caso por caso e quindi : dello s tatuto dei lavoratori in 
non si possono cominc.are ì merito all'assunzione del pei 

in sede "parlamentare e da- l lavori di riparazione delle a- j sonale, ai quali seguono a.-u 
• orazioni che già in questo I ni altri reati minori. 

associate 
di Lecco 

Esemplare sentenza emessa dal Tribunale penale di Genova 

Condannati gli armatori «ombra» della Seagull 
r r__ Sono intanto tre gli elementi ! 
ufficialmente e rimanendo ne! { più significativi sui quali la j 
vago se chiamato a fornire | questura si muove e porta ; 
spiegazioni, sembra attribuire j avanti le indagini in attera j 
importanza notevolissima alla di questi riscontri. Innanzi 

tu t to le impronte digitali la
sciate dai banditi sulla 124 

frase pronunciata m perfetto 
italiano dall'assassino subito 
dopo aver esploso la raffica 
di mitra contro Vittorio Oc 

adoperata per fuggire. I ri
lievi della scientifica hanno 

corsio (Andiamo via •-. di.-fe | permesso di ricavare due o 
infatti ai complici, come h3n j tre impronte di una certa 
no riferito i testimon. oculari • utilità, vale a dire con a!-

Dalla nostra redazione ! 
GENOVA. 13 ' 

Tutti gli occhi si sono ri j 
\olti verso Rejna Jukanovic i 
alle 2.30 di questa notte quan j 
do il presidente della seconda • 
sezione del tribunale penale di j 
Genova. Giovanni Ghiglione. | 
ha letto la prima n storica » i 
sentenza con la quale per la | 
prima volta sono condannati j 
t re armatori di navi ombra: i 

del delitto, l'assass no de! giù- | meno H punti caratteristici « Infligge 6 anni di reclusio-
dice. ! rileva bili e classificabili. I i ne ciascuno — leggeva il pre-

' dati sono stati inseriti nel ter- j sidente del tribunale nel si-
minale del cervello elettronico | lenzio teso del pubblico che 

Giancarlo Cartocci 

e.a («Vilezionato trenta car.-
chi i n d e n t i . 

I! .-uo nome è anche lega
to fii'inch.esta sulla strago 
di p:.«zza Fontana, ma !a te 
srimon.anza di un giornalista 
mi.-s:no lo salva. 

Per la prima volta C a r l o s : 
finisce in galera il 4 aprile 
de! "74 Fu proprio ii sosti 
turo procuratore della Repub-
b"..e.« Vittorio Oecorsio. in 
queil'oce.tìioiie. a firmare il 
mandato di ca t tura : l'accusa 
era d: aver partecipato alla 
r.oosiitu/.iono dei parti to fa
scista. Resta in or.g.one solo 
q ja lche : . omo . pò; esce aven
do ottenuto la h ter tà prov
visoria. 

Attualmente e imputato, in
sieme ad altri 119 esponenti 
della d.se:o.:a organizzazione 
terroristica d; .;ordine mi> 
vo">- il processo dovreblv 
svoieersi nei prossim. infsi 
davanti a: snudici d;lla quar
ta sezione penale del tril-u-
nAc d: Roma 

I bossoli ' 
della « Fiocchi » I 
Comunque, qualche dato j 

certo, in un senso o nell'ai- j 
tro. potrebbe venire da un I 
esame approfondito dei bos- j 
soli trovati sabato mattana J 
sull'asfalto di via del Giuba, j 
dairii specialisti della scien 
tir.ca E >tato detto che i 
prcie;; : ' : esplosi contro il so
rtitilo procuratore della Re 

della crimmalpol all'EUR. e I 
sono ancora in via di elabo- j 
razione. i 
In secondo luogo, ci sonoj 

gli identikit, ma come tem
pre in queste occasioni, gli 
inquirenti non contano molto 
sull'utilità dei disegni realiz
zati sulla base delle descri
zioni fornite dai testimoni 

Semmai, hanno rilevato i 
dirigenti dell'ufficio politico. 
essf potranno avere qualche 
funzione di conferma una vol-

ou'bbl'.ca Orcórsio sono stati i ta acciuffati ì responsabili 
costruiti nella fabbrica di mu 
nizioni lanana « Fiocchi ». O 
mezlio. come ha dichiarato il 
masri5trato che conduce lin-
chiesta. Vitalone. «da una 
ditta straniera associata alta 
impresa italiana ». 

Tut t i e t renta 1 bossoli ri
trovati sul luogo de! delitto 

gremiva l'aula — a Harry 
Levison e Renato Calafatti. 
concede le at tenuanti gene
riche a Renato Brebante e lo 
condanna a 4 anni di reclu 
sione. Bregante è sordo. Il 
comandante della Seagull che 
ha 71 anni ha porto l'orecchio 

! a Calafatti per farsi spiega
re la misura della condan 
na. E' impallidito. Si è por 
tato una mano sul petto. Po: 
si è seduto di schianto pian 
gendo come un bambino e 
tenendosi la testa t ra le ma
ni -n. a Ho affrontato per qua-

Ben difficilmente potranno es- l ran^ a n m u „„„> _ n a m ^ . 
La signora Rejna Jukanovic abbraccia un amico dopo la sentenza 

sere utili per la loro identi 
ficazionc. Infine, il terzo eie 
mento è appunto l'esito de j 
finitivo ~ che verrà reso noto 
nei prossimi giorni — degli 
esami balistici effettuati sui 
bossoli e sui proiettili spa
rat i dai fascisti. Sembra con

morato — ma questa con
danna mi annienta. 

La voce del presidente Ghi-
glione proseguiva: «Condan
na gli imputati al pagamen
to dei danni alle parti civi
li da liquidarsi in separata 
sede e al pagamento di una 
prowigionale di 8 milioni di fermato a questo proposito. 

s ò n o d i calibro 9 lungo e sono j che il mitra sia s £ » «""': ; l i r e ' a "favore di Reina 7 ù n a ' 
stati sparati da un'unica ar- ^ % ^ ^ ^ e ^ r ^ kovic e di due milionLciascu 

uno con potenza di perfora
zione molto elevata e uno 
che al contat to con il corpo 
si apre massacrando I tes
sut i : un espediente che non 
lascia scampo alla vittima. 

ma. come testimoniano i se
gni caratteristici impressi sul
la capsula dal percussore del 
mitra. Le stesse caratteristi
che rigature, lasciano inten
dere che l'arma usata era 
nuova o comunque usata po
chissime volte in precedenza. Guido Dell'Aquila 

no per i suoi figli Ivan e 
Nicola Jumakovic. 

Rejna Junakovic che. co
me aveva dichiarato il P.M. 
Nicola Marvulli. «è stata 
l'apostolo» della prima causa 
contro proprietari di navi om
bra appariva sfibrata, ma ac
cesa di volontà. Si è avvici

nata ai patroni di parte civi
le avvocati Ugo Maria Fail-
la. Bruno Lo Monaco, Luisa 
Cristofori. Li ha abbracciati 
a lungo commossa. Diceva a 
tutt i « grazie, per quanto ave 
te fatto». 

Poi si è avvicinata al gior
nalisti. Si è sfogata con quel 
suo fare timido e tutto cor
tese che si affida sempre ai 
documenti, quelli che lei ha 
raccolto per il pubblico mini
stero. per il giudice istrutto
re Cascini, per i giudici del 
tribunale, per i dibattiti ra
diotelevisivi, per le conferen
ze stampa sul problema delle 
navi ombra di cui lei è dive

nuta una esperta. Rejna Juna- i vamente dalla vecchia «car-
kovic ha estrat to dalla bor
sa l'ultima lettera di suo ma
rito e l'ha mostrata. « La mia 
battaglia, che è anche la vo
stra battaglia contro i moder
ni pirati del mare — ha de l 
to Rejna Junakovic — è co 
minciata dal momento in cui 
ho ricevuto questa lettera ed 
ero disperata perchè da gior
ni non riuscivo più ad otte 
nere notizie di mio marito e 
della nave Seagull sulla qua
le lui era imbarcato». 

Nel Li lettera Frane Junako
vic anziano marconista del
la «Seagull» manifesta l'In
tenzione dì sbarcare definiti-

retta » diventata un colabro
do che imbarcava acqua da 17 
falle. «Figurati — scriveva 
da Casablanca Frane Juna
kovic a sua moglie — che 
abbiamo un primo ufficiale 
che non conosce nemmeno do
ve sia il mezzogiorno duran
te la rotta — è un raeazzo-
Temo che se incontriamo 
"mare forte" non ce la fa
remo». 

Frane Junakovic alludeva al 
giovane friulano Carlo Cor
rado. il 21enne che navigava 
per la prima volta su una na
ve dopo avere conseguito un 
diploma di perito 

Quello di Genova è .-.tuto A.I-
! che un proco.-o d: penti rr.a-

rittimi. ma .a lo''.ora poc-tu-
I ma premontata dalla vedova 
i de! m:«reon:.-\t.i delia n.v.e af 
! fondata durante un .«in.i:*.-

f orto-> incoat r i to i-'l can.i.c 
di Sicilia la mera del 17 feb 
braio 1974. ha rappresentato 
cortamente l'indizio fo.-.da-
mentale su! e nesso di ca.vae-
lità >« che colloca lo sta 'o di 
colabrodo dtjla "vecchia e ir
rotta >, r-.ne^perier.z.i d«-i «• io 

j raccogliticcio cqtnpa-t-':o pa-
! zato a ;-o!tosaIar:o e la f-A-
i zura sul mare che è cost«-
i ta trenta vite um.iìT" 
| E" .stata Rejna Junako%.c a 
j individuare per prima ,M .ir-
' malori ombra ne^ tre irr.pu'a-
! ti titolari delia agen/in rr. i-

nt t ima •<• Agtna -> d: Genova. 
I E' stata le: a mob.l ' a re . in z-

zi delle capitanor.c d: porto 
siciliane per la ricerca del.» 

J nave scompar.sa. v.-to crv* -' . 
armatori non avevano chiesto 
nessun soccorso. Quel.e ricer
che documentarono l'avveriJ-
lo naufragio con !a raccolta 
di alcuni relitti delli aSc?-

I gal! - e il recupero deila sal-
i ma de! fuochista Ivan Vakc. 

disperatamente chiu.-o n^.la 
inutile speranza dei .-/JO salva
gente. li sequestro tempo.-,'..-
vo di tutta 'a d o c u m e n t a s i 
n e tenuia negli uffici dell'Ale
n a . ordinato dal siudice istrui-
tore Cascini, dimostro che i 
t r e imputati erano 2!; effetti
vi armatori della nave nau
fragata. 

« Abbiamo vinto p*r tutti 
una grande battaglia di civil
tà u m a n a contro 1 moderni 
pira ti del mare nascosti die
tro le navi ombra e io de 
vo ringraziare chi mi e stol
to a fianco in questa l o t t a i 
— ha detto Rejna Junakovk. 

Giuseppe Marzolla 
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Un documento della sezione agraria 
Una giornata di lotta per impedire migliaia di licenziamenti 

Proposte dei P C I Edili da tutta l'Italia a Roma 
manifestano oggi per il lavoro per lo sviluppo 

dell'agricoltura 

ir: 

Gli effetti della siccità nelle campagne vicino a Piacenza 

La grave situazione delle campagne è 
. slata presa in esame dalla sezione agra

ria del PCI che ha avanzato precise pro
poste di sviluppo dell'agricoltura, come 
elemento qualificante ed essenziale di 
un programma di rinnovamento del Paese. 
Diamo di seguito il testo del docu
mento predisposto dalla sezione agraria 
del nostro partito. 

I decidivi problemi dell'agricoltura ita
liana e delle campagne sono stati finora 
largamente eliLsi e comunque .sottovaluta
ti dai governi che si .sono .succeduti all.i 
guida del Paese. I drammatici eventi di 
questi giorni — .siccità nel Nord, inonda
zioni nel Sud — che denunziano la irte-
.spoiiaabile assenza di una sena politica 
delle acque, riconfermano eloquentemen 
le (jutato giudizio. Nella a t tuale crisi eco
nomica tali errori vengono pagati a ca
io prezzo non solo perché le deficienze 
della nostra agricoltura .-,0110 tra le cau
se maggiori del crescente, insopportabi
le deficit della nostra bilancia dei paga
menti, ma perche sono tra le cause fon
damentali dei processi inflazionistici che 
cosi duramente colpiscono l'economia na
zionale e le masse popolari, riducendo la 
quant i tà e la qualità dei consumi ali-
mentar i . 

La convinzione che una delle vie prin
cipali non solo per bloccare l'inflazione, 
nequil ibrare la bilancia dei pagamenti 
ma anche per elevare la possibilità di 
occupazione in agricoltura e nelle con
nesse at t ivi tà industriali e terziare, sti
molare gli investimenti, dare nuove op
portunità alle riconversioni industriai: . 
elevare 1 redditi ed i consumi di larghe 
masse, sia quella di una svolta nella po
litica agraria inquadrata m una politica 
di programmazione democratica e in una 
diversa politica comunitaria, è penetrata. 
profondamente nel Paese. Richieste pres
sant i m questa direzione sono avanzate 
dalla Federazione sindacale unitaria nel 
documento del !) maggio, dalle associazio
ni dei coltivatori, dal movimento coope
rativo e associativo, e sono presenti ne
gli indirizzi delle Regioni e delle autono
mie locali. 

Per queste ragioni uno dei punti qua
lificanti di un nuovo governo che vogl.a 
esprimere le esigenze di r isanamento e 
r innovamento del Paese in un quadro di 
.solidarietà democratica non può che es-
sere l'impegno ad operare una radicale 
svolta nella politica a g r a n a . 

Elementi essenziali di questa svolta so
no indubbiamente quelle misure capaci 
di allargare e intensificare la base pro
duttiva auricola. 

4fc Si t ra t ta innanzitut to d, aumen ta l e 
" considerevolmente la quant i tà dei fi
nanziamenti e crediti per l 'agricoltura 
con procedure che assicurino la rapici,:à 
«Ielle erogazioni. Si impone a tal fine d: 
programmare ^h indirizzi della spesa 
pubblica secondo precise, qualificate prio
rità «zootecnia, irrigazione, forestazione. 
recuperi terre incolte e malcoltivate. ri
cerca scientifica e sperimentazione agru-
ua> coordinandola in piani settoriali plu
riennali a carat tere nazionale democratj-
t amen te definiti t ra il governo e le Re
gioni per dar vita a piani territoriali re
gionali e zonali integrati. 

f \ Le sempre più s tret te connessioni e 
^ interdipendenze t ra produzione agri
cola. distribuzione, trasformazione indu
striale. fornitura dei mezzi tecnici alla 
agricoltura propongono l'esigenza d*» in
terventi che assicurino uno sviluppa pro
grammato e coord.nato di questi fa t tor i . 
Una determinante funzione per u n a nuo
va politici agricolo-industnale spe t ta al
le industrie a partecipazione s ta ta le . s;a 
di trasformaz.one dei prodotti agricoli 
sia di produzione dei mezzi termici per 
l 'agricoltura, che debbono inquadrare le 
loro politiche aziendali in piani interset
toriali nazionali di armonico sviluppo 
agricolo-industriale. dai quali le industrie 
private possono essere s t imolate ad am
modernarsi per svolgere il r i levante ruo
lo che loro spetta. Inoltre a t t raverso for
me di contrattazione interprofessionalc 
a carat tere pluriennale occorre dare a; 
produttori garanzie di prezzi adeguati e 
di assorbimento della prodtvrione. 

£fc La democratizzazione della Federcon-
v sorzi, la riorganizzazione dell'AIMA. 
dei mercati e della rete distributiva, il 
potenziamento e a l la rgamento delle in

frastrut ture di conservazione e commer
cializzazione dei prodotti devono tende
re ad eliminare gli at tuali taglieggiamen
ti ai danni dei produttori e dei consuma
tori e degli stessi piccoli commerc.anti . 

£fc 1 protagonisti principali di una poli-
^ * tica di sviluppo democratico del'a 
agricoltura non possono che essere 1 coi 
t ivaton diretti e 1 lavoratori della t e n a . 
ciò significa liberare finalmente l'agri
coltura italiana da arcaiche ed esose for
me contrat tuali come la mezzadria e la 
colonia, nuglioiare la legge siili'alfitti» 
garantendone la durata a 18 anni e la 
piena applicazione dei diritti dei conces
sionari alle trasformazioni e agli invest.-
menti con adeguate misure in favore dei 
piccoli concedenti. Si t r a t t a molti e di 
ncquilibrare alcuni aspett i della iegge 
sull'affitto in relazione alle diverse situa
zioni in modo da rendere questo con
t ra t to un moderno e valido s trumento di 
esercizio della impresa. 

O Una nuova politica per l 'agr.coltura 
non può oggi limitarsi a cons.derare 

solo gli aspett i economici ma deve risol
vere anche una serie di problemi socia
li. civili, culturali per garantire ai col
tivatori e lavoratori della terra una con
dizione umana, una qualità d: vita cor
rispondente alle esigenze che sono ma 
tu ra te nelle popolazioni delle campagne 
e in specie nei giovani. 

Ciò esige una legislazione urbanistica. 
una politica di asset to territoriale, della 
informazione, della formazione scolastica 
e professionale, della sanità, della cultu
ra. della ricreazione, del turismo che af
frontino seriamente le situazioni pecu
liari delle campagne: una parificazione 
dei t ra t tament i previdenziali ed assisten
ziali. un complesso di misure che favori 
scano in particolare l 'inserimento rapido 
di migliaia di tecnici e diplomati e laurea
ti in genere nella produzione agricola e 
nelle attività connesse per riorganizzarle 
e qualificarle sempre più. 

O Questa svolta nella politica agraria 
nazionale non comporta alcuna ten

tazione autarchica o protezionistica ma 
anzi richiede una effettiva e coerente po-

. litica di integrazione economica europea 
e quindi il superamento di quelle con
traddizioni nella politica comunitaria che 
hanno portato ad esasperare eli squilibri 
t ra le varie agricolture e i vari settori 
economici della Comunità fino alla at
tuale crisi del processo d: iii!ei:raz,on-j 
comunitario. 

Va perciò ribadita la necessità dr".\ 
revisione negoziata della politica com.i-
ni taria nell 'ambito dei princ.pi fonda
mentali del T ra t t a t o d: Roma per rea
lizzare. attraverso un'efficace poli'.ca de. 
le s trut ture, la pol.t.ra regionale e -.)-
c ale. la democratizzazione della comun.-
tà. ìi pieno sviluppo ci: un equilibrato 
processo di integrazione economica euro
pea in cui l'agricoltura ita"...ina. riorga
nizzata e ammodernata , po-^i assolvere 
ai ruolo che le compete. 

Una svolta radicale nella politica agra
ria del Paese non può essere ottenuta 
senza un'ampia, combattiva, unitaria pres
sione di massa sia delle cit tà come deile 
campagne, senza un adeguato interven
to — di proposta, di direzione, di control
lo — delle Regioni, delle assemblee elet
tive. delle forze politiche e sindacali de
mocratiche. 

La lotta dei braccianti per il contra t to 
nazionale per cui si imoonc un ^o'iec;'.:» 
impegno del governo per una positiva so
luzione della vertenza, con : suoi obiett.-
vi rivendicativi, sollecita la trasformazio
ne agraria , gli investimenti, lo sviluppo 
agro-industriale. Anche le iniziative e le 
manifestazioni di massa dei coltivatori. 
mezzadri, produttori agricoli associati. 
cooperatori in corso o programmate Der 
; prossimi eiomi in varie regioni :*.-»'. .--
ne sottolineano l'esigenza di una nux .a 
politica agraria. 

E" necessario che tu t to il P i r t to 
luppi nei prossimi giorni una ricca ci ar
ticolata iniziativa per suscitare il p ù am
pie d ib i t t i to e confronto del Paese su 
ouesti temi ed aggregare un esteso arco 
di forze politiche e sociali intorno a ;!a 
rivendicazione di una svolta profonia 
nella politica a g r a n a come elemento qua-
l 'ficante ed essenziale d. un programma 
di rinnovamento del Paese e d: una prv 
I.t.ca di soiidar.età democrat.ca. 

Rivendicati adeguati e tempestivi finanziamenti per l'edilizia residenziale pubblica - L'adesione dei 
costruttori artigiani della CNA all'iniziativa - 1 metalmeccanici a sostegno dei braccianti impe
gnati a preparare lo sciopero del 20 luglio per il contratto e il rinnovamento dell'agricoltura 

Gli edili del settore «edilizia residenziale pubblica» attueranno oggi l'annuncialo sciopero nazionale per ottenere finan
ziamenti atti a scongiurare il blocco di ogni attività e il conseguente licenziamento di migliaia di lavoratori. Nelle cam
pagne, intanto, si sta attivamente preparando lo sciopero generale dei braccianti programmato per il 20 — e che sarà 
preceduto da astensioni articolate per provincia in tutto il Paese — al quale parteciperanno, |x>r un minimo ni due 
ore, anche 1 lu\oratori metalmeccanici, edili, chimici e alimentaristi allo scopo di rimuovere la C'onlagricoltura dalle 
sue assurde iwsizioni di intransigenza soprattutto per quanto riguarda il diritto alla contrattazione provinciale. Il quadro 

, .sindacale, per i contratti e 

Mani festaz ione nazionale ier i a Foggia 

Contadini e operai 
chiedono un piano 
per la bieticoltura 
L'iniziativa indetta dalla Federazione Cgil-Cisl-Uil 

Dissenso per l'aumento dello zucchero 

FOGGIA. 13. 
R chiesta della detiniz.one 

urgente da p a n e del C1PC 
d. un piano pluriennale del 
settore bieticolo - saccarifero 
(per il quale esiste un im
pegno del governo da oltie 
un anno). dissenso per l'au
mento del prezzo dello zuc
chero. richiesta di pervenire 
in tempi rapidi alla defini
zione dell'accordo ìnterpro-
iessionale tra produttori e 
industrie saccariiere de cui 
t rat tat ive sono .state interrot
te per le pretese desili indu
striali) . .soluzione della ver
tenza c o n t r a t t u r e degli ope
rai degli zuccheri!:ci e dei 
trasportato! -.: questi 1 temi 
al centro della man.lestazw 
ne nazionale per lo sviluppo 
della bieticoltura che si è 
.svolta o-r-'i a Foggia. 

La m.uiiic.staz:one — orga
nizzata dalla Federazione del-
11 CGIL. CISL. UIL — e s ta ta 
aperta d,\ Angelo Lana de! 
direttivo della Federili i -ctan 
ti - CGIL e conclusa da An
de Rossi, delia se pretella del
la UIL: erano presenti dele 
ga/.oni di brace.ant.. op ' i . t . 
cie-'l; zucvh"ritic; e degli ..(.»-
tonfici, produttori proven.^'i 
ti in particolare dalle re_"o-
m meridionali e del Centra 
Nord. Frano inoltre piv-.cn 
ti le segreterie razionil i de
gli alimentaristi iFILIA», dei | 
la Federme :zadn. .iella 1-e [ 
dercoltivatoi! e deli U iMFC 

La relazione ha innanzilut | 
to c-.prc.sso il dissenso — ti a | 
l'altro già manile.-'a'.o rn.'.U i 
segreteria della Fed "frizione | 
CGIL. CISL. UIL — P?r la i 
mento del prezzo delle 'zuc
chero deciso unilateralmente 
dal governo che non ha ac
colto la richiesta s i ndna i e i 
di non adottare alcuna mi 
stira ili merito senza pr'iu? | 
consultare le organizzazioii. | 
sindacali e dei prod'it 'e.n. In , 
particolare è stata aspramen- | 
te criticata la suddivisone , 
delle 80 lire di a u m m t o eie! i 
lo zucchero che. assegnando ! 
35.54 lire al kg. agli indù- I 
striali e 14.60 lire ai b . . " : 
colton. premia ancora un:* | 
volta ì monopoli mdustpa. i ; 
a scapito del reddito dei pio- j 
duttori agncol. e in panico | 
lare dei coltivatori duet t i Lo | 
aumento del prezzo dello «ru< j 
ehero oltie a rappresentare ; 
un incentivo alla spirale eie. ( 
casto della \ : ta — ha denun
ci i»o Lina -- -'i <qu ihfica 
come un cedimento netto ce! j 
governo ne» confio.it: delle j 
pretese degli industriil i e he , 
lungi dal ritenersi .*o.UJ-t?t j 
t: a \ . in/ano la pro/oc.iioria j 
: r h.esta d. .i.:re 20 1 :e .i | , 
chilo •> e appare det tato da i ' 
••ila \olr-n\i ti.-i a noni. -.- I ' 
care ''e.-pan-.o-ie de 1a OH»":- \ I 
coltura italiana per n>u-i <-t-.n | j 
t u n e — d.i ,ia.rte eie. i o I ', 
niipo'i .-.icr:i-:tr,r — i .-peca J j 
l u e .-.il.e ..iip<-rt../.o ì. . i j 

O'-'.-v al'a rien i.-:a tel i . . < 
modifica eie! oonim-ente a.1-- I 
segnalo all 'Italia ila.la CEE 
I. ma Ila d"tto che « 'a ri- j 
i li..-.,;., d: : "» ido ••' : i F* de i 
razione CGIL, CISL. UIL e j 
rappresentata dalla tiiim.z.;- j 
;ic di un piano iluriennale j 
di suluppo del lettore che j 
diriga l'espansione d?ùa col- ; 
t j r a e la r iotrutturaziine del- ! 

tati che la lotta dei biae-
cianti del Comune ha conse 
guito per lo sViluopo del se--
toie pol lando da 700 t t t a r i 
dello scorso anno a ' 31.0 etta
ri di superficie coltivila a 
barbabietole con un aumen
to di migliaia di giornate di 
lavoro. F: r-uesto un primo 
importante risultato delle lot
te per lo sviluppo della irri
gazione. 

Pietro Coltelli, segretario ge
nerale del Consorzio naziona
le bieticolton ha. dal canto 
.-uo. .stigmatizzato il compor
tamento dello Assozucchero 
che nella riunione per l'ac
cordo interprofessionule tenu
to , ' ieri al MAF ha provoca
to la rottura delle trattati
ve. E' intervenuto nel dibat
tito anche il .segretario na
zionale della FILIA. Pelos. 
Nelle conclusioni. Ande Res
si ha sottolineato il valore 
clic Io sviluppo de! settore 
b.eticolo - saccarifero assu
me per l'agricoltura e l'eco
nomia . tahana ed ha annun
ciato che la segreteria della i 
Federazione CGIL. CISL. UIL 

| porterà al d.reìtiv-» del 15 
j la proposta che il governo 
I inetta al centro del suo pio 

mamma economico e sociale 
[ lo .sviluppo dell'agricoltura e 
j una nuova politica ag.o - in 

dustr.ale per le campagne. 

ivi- l'occupazione, viene inol- j 
tre completato da una sene 
di iniziative dei lavoratori del 
commercio (oggi si riunisce J 
il Direttivo unitario) e dei 
tessili, che si asterranno dal I 
lavoro il 2(1. i 

Lo sciopero odierno nel 
comparto dell'edilizia residen- . 
zmle pubblica — come rile- I 
va una nota della FLC — e t 
s tato indetto « per protestare j 
contro il governo e gli istitu- i 
ti di credito per l'estrema len
tezza del flusso dei finanzia- I 
menti previsti dai provvedi- i 
menti di emergenza varati lo 1 
scorso anno, che riguardava- | 
no la erogazione di 1 500 mi
liardi e che «nrebbero assi
curato l'occupazione per due 
anni a 170 mila operai ». 

IJQ cause di questa ce len
tezza » — sottolineano i sin
dacati — sono « ad un tempo 
burocratiche e politiche e au
torizzano seri dubbi circa la 
volontà eli spendere effettiva
mente le somme stanziate per 
il rilancio dell'edilizia pubbli
c i ». Viene cosi ad essere 
messa in pericolo la prosecu
zione dei lavori nei 2.500 can
tieri già aperti . La federazio
ne delle costruzioni, le coope
rative e gli istituti per le ca
se popolari chiedono al gover
no interventi immediati sia 
nei confronti del Comitato per 
l'edilizia che nei riguardi del
le banche. 

Allo sciopero di oggi parte
ciperà anche la Federazione 
nazionale artigiani dell'edili
zia affiliata alla CNA. Nel-
l'esprimere la propria adesio
ne agli obiettivi posti dai la
voratori, la FNAE coglie la 
occasione per rilevare la ne
cessità di una nuova politi
ca per la casa, fondata MI 
programmi d'intervento plu
riennale. su una più chiara 
e corretta disciplina dei suoli, 
e sull'equo canone. 

Nel corso della giornata di 
lotta delegazioni di edili pro
venienti da varie parti del 
Paese si concentreranno in 
via Cernaia talle ore 10». a 
Roma, nei pressi del mini 

deranno, al tresì , di essere ri
cevute dallo h te^o ministero. 
da quello del Lavoro e dei 
Lavori pubblici, dalla presi
denza del Consiglio, dalla 
Banca d'Italia e dai gruppi 
parlamentari . 

Sulla difficile lotta dei brac
cianti, la Federazione lavora
tori metalmeccanici ha emes-
t-o una nota in cui afferma, 
fra l'altro, che «l 'attacco del
la Confagricoltura non è solo 
nei confronti degli obiettivi 
dei lavoratori agricoli ma del
la strategia contrat tuale di 
tutto il movimento sindacale". 

D'altro canto, gli ob.etti 
vi contrat tuali che sono in 
discussione si collocano nel
la prospettiva di una moehfi-
ca più generale dell'assetto 
produttivo agricolo. 

« In questa direzione — os
serva la FLM — emerge con 
forza innanzitut to l'esigenza 
di realizzare uno .stabile e non 
subordinato rapporto tra agri
coltura e industria. In questa 
direzione fai colloca anche la 
iniziativa nel campo del 
le macchine agricole e della 
trasformazione dei prodotti e 
la definizione di precise ver
tenze agroindustr ial i . Da es
se devono derivare ciliare 
prospettive per ridurre il de
ficit della bilancia alimenta
re con l'estero e per coliseli-

I tire un intervento sulla for-
j inazione dei prezzi che sono 
i fonte pesante e permanente 
I di inflazione. 
) « In questa prospettiva, lo 

scio'jero del 20 luglio deve di
mostrare una sostanziate vo
lontà di tut to il movimento 
sindacale per battere le posi
zioni del padronato agrario 
e per imporre una politica 
agro-industriale chiaramente 
orientata da scelte innova
tive. 

! « Pertanto, la segreteria na
zionale della FLM impegna 
tut te le proprie estrut ture per 

! la migliore riuscita dello scio-
j pero di due ore che sarà prc-
I parato do assemblee e da 
' riunioni congiunte di delegati 
! agricoli e del settore indu

stria e delle manifestazioni 
stero del Tesoro. Rappreseli- i che verranno realizzate in 
tanze operaie e sindacali cine- quella giornata ». 

Per l'irresponsabile agitazione dell'Anpac 

CENTINAIA DI MILIARDI 
DI DANNI ALL'ALITALIA 

Incauti giudizi dell'amminisfratore delegato della compagnia di bandiera 
Il presidente dell'lntersind: «Non ; i deve premiare l'arroganza dell'Anpac» 

Difficoltà 
di mercato 

per le pesche 
italiane 

La presidenza dell'UlA-
POA (Unione Italiana As
sociazioni Produttori Or
tofrutticoli e Agrumi) ha 
denunciato in una sua no
ta la preoccupante situa
zione venutasi a determi
nare nel mercato delle pe
sche. Dopo la decisione 
dell'autodisciplina adotta
ta dalle associazioni (e di
sattesa dal commercio pri
vato) sulle pezzature in
feriori (D ed E) , la crisi 
di mercato si sta esten
dendo rapidamente al pro
dotto di prima categoria 
(pezzature C. B. A) so
prattutto per le massicce 

L'Anpac prosegue nel suo 
atteggiamento irresponsabile 
e corporativo proclamando 
quotidianamente scioperi in 
gruppi di aeroporti. Ahtalia 
e Ati hanno predisposto, co
me è noto, un piano di emer
genza che limita i disagi agli 
utenti : disagi che peraltro non 
possono essere eliminati del 
tutto. 

Ma è nelle ultime righe 
che Io scrit to di Nordio tro 
va le sue motivazioni reali. 
laddove bi dice che « l'Ahta-
lia pensa che ^ a oggi giunto 
ti momento per il governo di 
dare udienza e faV.si carico 
anche eleile esigenze c del 
punto di vista delle az.ende. 

fin breve "ì 
13 LA SI I-SIEMENS NON VUOLE TRATTARE 

Li SITSieiiieii i (gruppo 1RI-STET) ha abbandonato le 
trattative con ì sindacati, rifiutandosi di integrare il « turn
over» negli stabilimenti del Sud., di dare informazioni sulle 
conseguenze che la sua politica avrà por le aziende indotte 
e di approfondire l'esame della mobilità dei lavoratori de: 
montaggi estcrn . Seno state, quindi, decise tì ore di sciopero 
entro luglio 

ZJ FERROVIERI DISCUTONO IL CONTRATTO 
Continua nella segr t tena unitaria dei terrovieri la el.scus-

sione per la stesura della piattaforma nvendicativa per 11 
rinnovo del contrat to. Nel corso di una riunione avvenuta 
leu si è parlato della convocazione dell'assemblea nuz.oncle 
dei quadri e dei delegati per la ratifica della bozza. 

CD RIUNIONE DIRETTIVO STATALI 
Li Fcdeia/.cuie unitaria degli statali riunirà il Direttivo 

• Si parla del 22» per una valutazione della situazione dopo 
1.. roti ina nelle t ia t ta t ive per n contrat to provocata dagli a r ie 
tramenti del governo sulla questione eiella qualifica funzionale 

I H INCONTRO PER LA BLOCH 
Si è .-volto i. Bologna l'incontro dei lappiosontanti delle 

Res'ioni Fiivl i Roma-ina. Lombardia e FiuiL Venezia Giulia 
e degli enti locali interessati ai problemi della recente dichia
razione di L.'inr.ento della Bloch. F.' stata sottolineata l'ur
genza di da , -e soluzione immediata e di lungo respno ai 
problemi apei t ; .-ul piano occupazionale chiedendo un incon
tro con il ministero elelPIndUsti :a 

Su Panorama 
c'è scritto 

E DOPO OCCORSIO ? 
Un elenco d. persone da eliminate H M mici 

te l o ha i i iu preparato nl4 u lna ta.-e.sti :»i ••• 
!:o A chi tocchila dopo :. barb i lo assassino del 
giudice romane? Gii. piotegge i mandanti ' fthe 
lare per distruggere . 'organizza.' ,eie di Old.ne 
nuovo"' 

ZERO IN MATURITÀ' 
A parole .sono qu IM tutti d'accordo u w coir. 

è l'esame eli maturità e t\,i abo..re Perche i l ion 
eontinaa a esistere? eh. !o vuole a iuo la? e h . 
invece, e come piopo.ie di trasìormarlo"' 

A SCARICABILANCIO 
Venlieinquemil i nniiaieli. j-osteiiL'oni .il.e F -

nanze. Sedicimila. ribattono al Tesoro Sul de 
licit del 1977 Ira i due m.n.Mer. c e un vero br.i< • 
ciò di lerro Chi ha rag one? Che <-s,.-»i r .mpro 
vera Colomlxi a Stanimat ? 

EREMITA OGGI 
Un'intellettuale «a t to ! -a . .i q lesta I\i . .a 1.1.1 

sum.sta d'ojg.. h.i sve.'o '.. v.t.t ereaui.e.i K 
racconta il perche ("he 10.̂ 1 s . jn . t i ia nel l!"'it> 
lare l 'crem.ta? A che :ei\e ' . ' A 1 .li .s-'ive? 

in nome della loro soprav-
KT „ , vivenza come insostituibili .-
Nella vicenda — che ormai 1 stituzioni economico-produH'-

si trascina da diversi mesi ve ». 
sono intervenuti ieri l'ani-

ministratore delegato dell'Ali-
taha. Umberto Nordio. e il 
presidente dell 'lntersind. Et
tore Masaacesi. 

In un articolo scritto per un 
quotidiano milanese, l'animi-

importazioni verso l'area 
l'industria di trasformazione 1 comunitaria, piazza di Mo-
assicurando certezze e ine re 
mento di reddito ai coltiva- ! 
tori diretti e stabilità a. ce J 
cjpazionc agli operai agr . to 
h e dell'indùstria di t-.sfe r t 
inazione->. L'espansi me de'i.i j 
coltivazione delle bx'.ole . .1 ' 
almeno altri 100 mila e t tar . '• 
rispetto ai livelli del "75 per ' 
metterebbe, infatti, di reai.z- , 
7.ITC 1 milione e òtO mi;a j 
giornate di lavoro .-. più per 1 
ogni anno nel -olo .-e'tore 
agricolo a cui AebDono ag- • 
siunecrsi quelle nec-eio.; --.e. j 
per la trasformaz-o.-.c :ndu j 
striale e per le a t t i - i ta to ' - j 
legate. Ciò consenfrebbe inci 
tre. di colmare in porhi anni 
il nostro deficit d. zucchero I 
con l'estero che nel '7ì è sta [ 
to di oltre 200 miliirt ' i . i 

Nel corso de! JioultitD s'-- J 
no intervenuti fra eli a ' t n 
Elio Bissi della s e g h e r i a na 
? ona.c della UIMFC. il -.-.ve 
t i r o della CdL rì. S P.10.0 1 
r iv .T. 'e . G. \-tppe r c e c'.i: \ 
ha ..lustrato 1 pò-. - •. ...".'. i 

naco. effettuato dalla Gre
cia a prezzi sensibilmen
te inferiori al prezzo di ri
ferimento comunitario. 

In sette giorni. dall'I al 
9 luglio, la piazza di Mo
naco ha registrato arrivi 
per 1418 vagoni di pesche 
provenienti dalla Grecia, 
pari ad oltre 1? mila ton
nellate. contro i 185 vagoni 
inviati dall'Italia. 

Continuando tale situa
zione la produzione italia
na viene a trovarsi in gra
vi difficoltà. 

Per fronteggiare questo 
stato di cose I U I A P O A ha 
avanzato la richiesta di 
applicare le clausole di sal
vaguardia al ministero de
gli Esteri, a! ministero del 
Commercio, al ministero 
dell'Agricoltura. all'Istitu
to commercio estero ed al-

i Per il presidente dell'Iiiter-
1 sind. intervistato da un qur>-
I iidiano romano, non si eleve 
I « premiare l'arroganza dell--
I Anpac. il suo uso dello .-ciò 
; pero come arma assoluta. E 
. poi - - continua Massacesi — 

nistratore delezato della coni- | non credo vogliano riaprire la 
pagnia di bandiera aiferma i t ra t ta t iva con noi solo per spo
che i danni economici che • s tare una virgola>-. 
l'azienda sui subendo per I M.issace.si afferma i>o: che 
questa vertenza sono calco | broglia evitare -he ,. Dilan
ia bili in centinaia di miliar- 1 do l'Annue i>la per enti are in 

\T J1C , . ! c r i-s '- v- r-affaccia Imt - rven to 
Nordio. nel suo iunzo arti politico t r.dare issi -eno ai-

colo. ripercorre le varie fas. j c ^ae speranze ». L p i o i d ^ n 
della lunga vertenza entrar.- ( te dell ' lntersind cenelude l'in
do nel mcr.to de: comporta- ! t e n u t a dichiarando d « ,n c-s-
menii delle parti in causa: , .SCre a! eorrente de; p.an; del 
c:o che appare curioso è che t governo per comporre ia vcr-
le ar.Tomentazioni addotte tenza 

sembrano svolte da qualcu j 
no assolutamente estraneo al 
la vicenda e non da'.'.'am 
mimstratore delegato d: una 
deile principali p a m in eau 
s i . E rappresenta una delle 
parti che non poche respon-
.s..b.l.ta hanno nella .- tesa vi
cenda. Che senso ha parlare ! 
— come fa Nordio — di u n ì j scich: giud-ziar: de'la verten 
«staffetta del karakiri nella I '«*• ' " : .. pretore d. Roma 
quale si sono .mpeenate Fu- ha ie.-p.nto un r.. or.-.wlt1 An 
lai e Anpac <-• ((.staffetta» 
che rappresenterebbe <-un 

Al punto .n cui sono g.untc 
le cose, il governo ne • ac\e 
fare aitre che s c o r i / ; . r r e pò 
lit.cameiite le az.on: e le pro
vocazioni eìel'.'Anpic certo 
non può e neri deve forn.re 
alibi e coperture. 

A proposito pò: degli stra 

l espmp.o d: dove può porta- , 
re un uso sconsiderato del pò ! 
lere s i n d a c a l o ? E* propr.o 1 
necessario ripetere — che- j 
diamo — da che parte sta j 

pac teso ad ottenere •! paga 
mento del viaggio d: ritorno di 
un equ.paggio .n sciopero. I! 
r.corso e s ta to Giudicato in 
fondato e l'Anpac condanna
ta alle spese processuai.. 

L'a.ssociaz.one degli assi
stetti . di volo tl'Anpa-.». mJ.-questo uso sconsiderato «pra 

„.„, . vocator.o e ìnsensib.le alle e i ne. ha ripreso Iagi tazioic con 
le autori tà "della Comunità J ^--genze del Paese, corporati 1 le compagnie private, perche 
economica europea. ! v o e settor:ale. aggiungiamo j queste ultime non applicano 

! noi» del potere sindacale e del j la normat.va der.vante dali'ac 
- — 1 diritto d; sciopero? I cordo 

Panorama 

COMUNE DI 
S. CROCE SULL'ARNO 

Avviso di gara 
Sarà indetta mediante lici
tazione privata la seguente 
gara . «Lavori per la re.tiiz-
/azione delle opere di inba 
niz.zazione pnm.tr .a a .-e. 
v.z.io della zona "A" del 
P.K.E.P. ». 
Importo la voi. a base ti asta 
lire 100 800 000. 
I lavo:-: saranno azg.ud.caM 
•-ccondo ia proeeduia d. 1.1. 
allo art.colo I lettera 

2 febbraio 197.5. 

1 
d e . 
iva la H'ITE 

mero 14 
li»' r.ch.este di invito alla _\i 
ra da parte degli interessati 
dovranno pervenire entro ven-
ti giorni dalla data d: pab 
bl.cazione del presente av.-. o 
sir Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana. 

IL SINDACO 
(Adno PUCCINI 1 

BANDO DI GARA 
DELL'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI SIENA 
L'Ammini..'. 'azione prov.11 

e alt- eli S.ena comunica eh-
procederà a.la p' -:vtta l.cita 
/ione, con la procedura pi^ 
vist.i dallo articc'o 1. let 'o.a 
B. d«>:: 1 li'j.'c 12 l!i?;i num»*'" 
11. |>T .'appalto dei lavoii d. 
.-..-:tina/;one _ie:i-'.iie e b.t.i 
ma: T M i compii t u m n ' o del.a 
. traila p.ovi.u.ale u Trave".-.1 
ei<M M o n i - " - t rn ; 'o compreso 
fi a ..1 lattei:-.a dei l'Amorosa 
n i f i hiloiiK'tio :\ • "aio p.-r un 
imocr.to. ba.-c d .h ' . i d. 1... 
IVI m.hon:. 

Î e ditte intere.-, at-e d o v n i ' 
ilo lar perven.re .1 rjae..t.i r.r: 
m.n.straz.one. entro :<• ore 14 
de! 18 7 "7t>. v.a Cai ,"ano nu 
iii< .0 11 domanda .1 «-aita da 
nu'.o da .. .e 7i>') .1 IIUV/D :>C 
comandai 1 per e.-. •.<• .a. . ; . . - ^ 
al a gara 
/ ' pics.dcn'.e 

VASCO CALON.VJI 

COMUNE DI NICHELINO 
( T O R I N O ) 

Avviso di 
licitazione privata 

Costruzione collettore rete fo
gnatura intercomunale primo 
lotto. 
Modalità di cu. al."art. 1 iet
terà a i della legge 2 lebbra.o 
1973. n. 14. 
Importo a base d'asta Lire 
323.907.000. 
Le richieste d'.nv.to devono 
essere inviate al Comune di 
Nichelino entro 15 giorni dalla 
pubblicazione del presente-
avv.so. 
N:cneiino. li 5 luzl.o IfjT-S 

IL SINDACO 
• E .0 M ARCHI ARO 1 

COMUNE DI NICHELINO 
(TORINO) 

Avviso di 
licitazione privata 

Sistemazione area plesso sco
lastico Via X X V Aorile. 
Moda..ta d. c i . .f..-..:" \ '.-?t-
fv,i .ti della le.'-ie 2 I cbbrftio 
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Liquidità 
e ripresa 

II miglioramento della si 
tuazione valutaria lia susci
tato reazioni strumentali. Uà 
una parte c'è chi si compia
ce dei provvedimenti eccezio
nali (deposito sulle importa
zioni e moratoria fiscale sui 
rientri di capitale) elle ali
mentano l'afflusso (li valuta, 
ma costano gravi sacrifici al
l'economia nazionale intesa 
come la somma degli interes-

1 si di tutti i cittadini e non 
di una classe privilegiata. 
Dall'altra c'è chi si lamenta 
per l'aumento di liquidità che 
ne deriva agli intermediari 
del credito, facendo venir me
no in parte le previsioni su 
rialzi ulteriori di tassi d'in
teresse già insopportabili, co 
me se non esistesse non sol
tanto il bisogno, ma una vera 
fame di investimenti in ogni 
settore della economia. 

La disponibilità di eredito, 
purtroppo, non è ancora né 
adeguata né stabile. Può di 
venirlo soltanto con un rad
drizzamento della finanza 
pubblica e della bilancia con 

• l'estero ottenuto, finalmente. 
i attraverso gli strumenti ordi
nari di una gestione nuova 

. della politica economica. La 
possibilità di vivere senza mi
sure straordinarie nei prossi
mi mesi richiede un esame 

'• obbiettivo per il quale, al so
lito. non sono pubblici i dati 
essenziali. IO' allarmante, tut
tavia, il fatto che autorevoli 
portavoce rifiutino anticipata
mente questo esame obbietti
vo. In un dibattito a Milano 
il senatore Beniamino An
dreatta ha ripetuto, lunedi. 
uno schema vecchio di mezzo 
secolo: che la ripresa si può 
ottenere soprattutto acquisen
do nuove quote di mercato 
estero: che a ciò fanno osta
colo solo gli «al t i s a l a r i ? . In 
questo ragionamento l'unico 
argomento nuovo, ma sotta
ciuto, è l'uso della svaluta
zione della lira come ultima 
risorsa di una politica eco
nomica bloccata dal conser
vatorismo dei suoi sostenitori. 

In tale quadro, la liquidità 

' e la riduzione dei tassi d'in-
] tcresse ' sono clementi margi

nali e possono diventare an
che fastidiosi perché respin
gono l'idea stessa di una 
espansione qualificata degli 
investimenti come motore del
la ripresa. Per aver una idea 
pratica di cosa significhino 
le proposte di Andreatta si 
guardi ai dati della industria 
meccanica che nei primi cin
que mesi di quest 'anno ha 
realizzato un attivo con l'este
ro di 1.078 miliardi. 184 in 
più rispetto al 1975, subendo 
al tempo stesso nel suo com
plesso una riduzione del 3..Y« 
della produzione che sale nl-
l"8.5'r escludendo il settore 
automobilistico, in ripresa. 
All'industria meccanica non 
manca il mercato estero, ma 
l'interno, come si vede bene 
dall 'andamento delle costru
zioni. degli investimenti agri
coli. nelle nuove fonti di c-
nergia e negli impianti indu
striali. 

E' vero, per att ivare gli 
investimenti qualificati occor
rono decisioni politiche, non 
serve molto pompare la mo
neta e sofisticare la finanza. 
I problemi che sono sotto gli 
occhi di tutti, da tempo, sono 
i problemi veri della ripresa. 
II braccio di ferro .sull'appli
cazione della legge 863 per 
la casa dura dal li>71 e ver
te. come in passato, su una 
questione di riparto di risor
ge a favore degli impieghi più 
produttivi. Il problema degli 
investimenti nelle nuove fon
ti di energia non si riduce 
alla polemica viziosa nhmen 
tata dai grandi gruppi sul 
numero delie centrali termo 
nucleari, ma implica una mol
teplicità di iniziative, il nu 
eleo di un piano dell'energia. 
che attendono ancora un'esp'.i-
ci.azione e una gestione in 
sede di governo. Alla siccità 
si può reagire — ma ancora 
non si ta — dando una fru
stata agli investimenti in 
strutture nuove della agricol
tura . 

L'esperienza t i sta inge
gnando che la ripresa non 
può essere che una conquista 
da realizzare con misure di
rette ad adeguare l 'apparato 
produttivo utilizzando diversa 
mente, quindi, gli stessi cir
cuiti finanziari e monetari. 
Non una nuova manipolazione 
nella distribuzione del reddito 
a spese dei lavoratori, come 
dice Andreatta. Questa con 
quista è tanto più difficile 
quanto più si rivolge a ob
biettivi qualitativi e. quindi, 
ricerca, nuove basi durevoli 
nel tempo. Ci sono però le 
condizioni por cominciare. 

Renzo Stefanelli 

Ieri la riunione del CIPE 

Generiche direttive 
alla Gepi per 

le aziende in crisi 
Nessuna decisione per la Mammut dove ieri sono arrivate le lettere 
di licenziamento — Autorizzata la Cassa per il Mezzogiorno per alcu
ne spese fino a tutto settembre — 14 miliardi e mezzo per la ricerca 

Si è riunito ieri pomerig
gio i! comitato interrc-'ionalc 
per la programmazione eco
nomica (CIPE) al yua.e 
hanno preso par te i m.-
nistri Hi.sagha. Gullotti, De 
Mita. Donat Cattiti. Toros. 
Pedini. Mollino e Marti
nelli. Il CIPE ev.i s ta to con
vocato per discutere .sia del
lo s ta to delle aziende m 
ciiai nei cui confronti re
centemente sono .srate appro
vate misure di intervento 
attraverso la IPO GKPI. 
sin dello stato di at tuazione 
di alcune delle disposizioni 
legislative per il Mezzo
giorno. 

La seduta del CIPE è stata 
preceduta da due minio:.: 
che si sono tenute nel; i 
ma t t i na t a : alla prima han
no preso parte i presidenti 
dei consigli regionali meri
dionali per esanimare i cri
teri di ripartizione tra le 
regioni della integrazioni-
del fondo interbancario .n 
at tuazione di una direttiva 
comunitaria per il credi: o 
agrar io; alla seconda, quel
la della commissione inter
regionale, presieduta da Mar
coni si è proceduto alla no
mina dei t re rappresentant i 
delie Regioni in seno ad un 
comitato ristretto che deve 
essere costituito t ra i pre
sidenti delle regioni per io 
oliere pubbliche. Nella riu
nione sono stati designati i 
presidenti delle regioni del 
Veneto, della Toscana e 
della Calabria. 

Sulle due principali que
stioni all 'ordine del giorno. 
le decisioni del CIPE sono 
s ta te sostanzialmente inter
locutorie 

Donat Cattili ha informato 
elio il CIPE si è l imitato a 
approvare la direttiva alia 
GKPI invitata ad « a t t u a r e 
soluzioni o da sola o a v e 
rne ed al tr i o affidando inte
ramente ad altri ciascuna 
delle aziende in crisi con 
decisioni da adot ta re entro 
il prossimo 30 settembre)). 
In al t re parole, il Mi set
tembre scade l ' intervento del-
l ' IPO e la GEPI è invitata 
a trovare soluzioni per le 
aziende che momentanea
mente sono s ta te passate ai-
la G E P I : è come cure che 
il governo si lava le mani 
della sorte di queste azien
de, la cui situazione pre
caria era stata denunciala 
dai segretari della Federa
zione uni tar ia con un tele
dramma ai ministri compe 
tent i . 

In questo telegramma La
ma. Stort i e Vanni (che 
hanno anche invitato i par
titi politici democratici a 
partecipare alla prossima as
semblea nazionale dei con
sigli di fabbrica d: queste 
aziende, convocata per il 21 
prossimo a Roma», richiama
vano l 'attenzione del CIPE 
.sulla gravissima situazione 
delie aziende «per le quali 
non è ancora matura ta una 
organica soluzione produtti
va. che richiede adeguate 
decisioni ed iniziative del 
governo per immediati inter
venti a t t i a garant i re la con
tinuità aziendale, a salva
guardare gli impianti dal 
deter ioramento ed a mante
nere i lavoratori legati alle 
at t ivi tà produttive ,». 

Ieri in sede CIPE non è 
emersa nessuna decisione 
nemmeno per quanto ri<riar
da la Tornng ton e ia Mani 
muth t Donat Cuttin -i è "li
mita to a dire che < .->: s tanno 
individuando soluzioni idonee 
che si dovrebbero concretar-: 
al più pres to». Ma proprio 
nella giornata d: ieri il cu
ratore fallimentare ha man
dato '.e lettere di l-.ren/i.i 
mento ai 244 d.pendenti eie. 

du.e stabilimenti di Savona 
ed Aren/.ano della Mammuth. 

MEZZOGIORNO — Natii-
raimente il CIPE ieri non 
poteva decidere niente a pro
posito della ripartizione dei 
10 mila miliardi stanziati 
con la nuova legge per ii 
Mezzogiorno, da! momento 
che qualsiasi decisione potrà 
essere pre.sa solo dopo aver 
.sentito i vari organismi re
gionali previsti dalla nuova 
!eg«e e non ancora costi-
tu.ti . 

Ieri invece il CIPE Ini 
la t to qualcosa di diverso: 
per impedire che una com
pii ta interruzione nei flussi 
ihianziari comportasse o in
terruzione nei lavori pubblici. 
negli appai i o interruzione 
nella a t t i v t à di piccole e 
inedie imprese-, ha autoriz

zato la Cassa per il Mezzo
giorno « ad assumere impegni 
di spesa fino a tut to il pros
simo mese di settembre per 
concedere contributi ad ini
ziative industriali di piccole 
e medie dimensioni e per 
lare fronte alle esigenze re
lative a lavori ed att ività 
ordinarie non procrastina-
biii, come pure ad iniziative 
produttive r iguardanti pro
getti promozionali ». Si avrà, 
comunque, una «concerta
zione operativa » con le Re 
gioni interessate. L'importo 
complessivo cosi deliberato 
dovrebbe aggirarsi tra i 400 
ed i 500 miliardi di lire. 

ALTRE DECISIONI — 11 
CIPE ha anche approvato 
il finanziamento di 8 pro
getti di ricerca applicata per 
complessivi 14 miliardi e 
mezzo. 

ALCUNI CONSUMI DELLE FAMIGLIE ITALIANE 
(variazioni % 1975 sul 1974) 
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Peggiora il tenore di vita 
Il grafico illustri» le variazioni verificatasi 

ne! 1973 nei consumi delle famiglie italiane. 
così come vengono calcolate nella Relazio
ne governativa sulla situazione economica 
del Paese. I consumi principali aumentano 
apparentemente grazie all'illusione ottica 
prodotta dall 'aumento dei prezzi e dalla mag
giore dipendenza dall'estero, ma in realtà 
diminuiscono pesantemente in termini reali. 
Significativa è ad esempio la voce «mezzi di 
t raspor to»; si ha il più alto incremento in 
termini di prezzi nell'acquisto delle auto da 
parte degli italiani (-f 25,7'.>>; il dato in «;«-
lore (che tiene conto, nel sistema di calcolo 

usato per !.i Rcl'tzione (iene>(i'..\ dell'inciden
za dello .-camino d. rt.sov.se con l'estero' 
e iiià notevolmente interiore; ma il dato n 
termini rea!: icioè .n prezzi costanti) è al.o 
stesso tempo (inolio che mostra add .n t tu i a la 
maggiore diminuzione nella quanti tà eftet 
tiva di auto compiate t—10.8'»). Lo st-.--o 
fenomeno .si verifica per L'I; .stessi orni •:• 
p.i'.i consumi - e anche :n quelli a l unn i 
tari, dove la ci.ni.nazione e relativamente 
minoro probabilmente perche .-: ha aneli • 
un peggioramento qualitativo - e testimo
nia della reale diminuzione dei ti nove di v.t.t 
degli italiani iti a verilicata.si nel lt>7.> e pia 
seguita ne: pruni mesi di quest'anno. 

Silurata da De Benedetti la società per gli auto-accessori 

Fiat: non ci sarà la Tecnoco 
imm 

Avrebbe dovuto raggruppare Motof ides, Cromodora, Magnet i Marel l i , Weber ed altre aziende — Erano 
state già aperte f i l ia l i all'estero — Preoccupazioni nei lavoratori per le conseguenze sulla occupazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 13 

Negli incontri trn Fiat e sin
dacato che si svolgeranno 
prossimamente, può anche 
darsi che si parli di... siluri. 
Proprio cosi: di siluri veri. 
quelli che a rmano le navi da 
guerra, e di «s i lur i» meta
forici, come quelli che han
no solcato le acque del grup
po dirigente Fiat quando Um
berto Agnelli ha lasciato i 
suoi incarichi esecutivi per 
tarsi eleggere senatore nelle 
liste della DC. 

In quanto ai siluri veri, pò 
chi sanno che la Fiat li fab

brica d-i anni, assieme alle 
automobili, ai camions, ni 
trat tori e od un mucchio di 
altre cose. Per l'esattezza è 
una società collegata (il cui 
capitale appart iene per il 
911.95 per cento alla Fiat) che 
produce siluri, mitragliatrici 
leggere ed altri arnesi belli
ci: la Whitehead Motofides. 
che conta quasi tremila dipen
denti negli stabilimenti di Li
vorno e Marina di Pisa. 

Oltre alle armi, la Motofi
des fa pezzi staccati per au
tomobili ed autocarr i : pom
pe olio, filtri eiria, serrature. 
alzacristalli e persino i tappi 
per i serbatoi della benzina. 

L'andamento dei mercati valutar i 

La lira mantiene 
Pressioni sul franco 

Nuovo, leggero miglioramento sui mercati valutari per la 
lira che continua nel suo graduale rafforzamento, pilotato. 
a quanto si afferma negli ambienti finanziari, dall'azione re
golatrice della Banca d'Italia. Ieri la moneta italiana è s ta ta 
cambiata (media ufficiale dell'UIC) a a'58.70 contro il dollaro. 
a im.Gl contro il franco svizzero, a 175.302 contro il franco 
francese, a lìOO.l.ì contro la sterlina inglese e a 324.8(55 con
t ro il marco tedesco. 

Il favorevole andamento della lira sia sui mercati italiani 
sia su quelli esteri trova conferma nei dati delia Banca 
d'Italia relativi ai tassi ponderati di svalutazione: rispetto 
al dollaro 30.73 (contro il 30.82 di mar ted ì ) : rispetto a tu t te 
le valute 33.37 (33.46): risjjetto alle valute CEE 3G.C5 (30.78). 

Diversa invece la situazione delle a l t re monete: il franco 
fn.ncese è s ta to sottoposto ieri ad una serie di forti pres-
.sioni tanto da rendere necessario un massiccio intervento 
ci; sostegno della banca centrale. Si è invece rafforzato lo 
ven in una serie di contrattazioni svoltesi ieri su tutt i i 
mercati valutari europei, sulla scia del rialzo avvenuto a 
Tokio, dove la banca centrale è intervenuta a più riprese. 
Sembra che vi sia l'intenzione delle autor i tà monetar ie eiap 
pomosi d; assestare lo yen a t torno al «suo giusto valore» 
d: 200 yen per dollaro. Anche la sterlina ha aperto ieri in 
nalzo 

In r:;il/o anche l'indice azionario a Wall Street : 1 indie? 
D.TV Jones, relativo a trenta azioni industriali, ha chiuso 
.-.ecnando un aumento di 8.10 punti 

o-r:!l.iz:on: negative si sono invece avute sui mercati 
czionar; italiani, t an to a Roma quan to a Milano. 

Uno dei motivi del deficit chimico 

Solventi nella benzina 
per guadagnare di più 

Nel primo q:;adr:mes*rc elei 
H'76 s: è registrato un salda 
negativo nella bilancia rie: n i 
cameni : riguardarsi, la chimi 
ca di base. Abb.anio importa
to prodotti per sTo rn.r.ur.L 
contro un'esportazione d: 4YJ. 
con un deficit d: 113 mn ar
di. Il disavanzo e nnr.e pai-
mente dovuto al'.» import v 
zione d: solver»:, e predo: i-. .-:-
milari. il cui su .do nega
vo h.» r.»gg:u::tc il livello ti: 
ben 60 mil.ard: (y.:e.-t: da* . 
ampiamente pubb.io zr.iii .iul-
!e man-lori in.1-.n-::.c 

•.v.izione che :on 

da 
,« che r.az-onu!i. sene sta 

'.ero ritenuti .ria pulir 
mestraziene co l a i:oor.-.-:*a 
di rilanciare g!: :r.v.\--invìi:. 
nella chimica priniur.u. 

Apparentemente 1.» rirh.o 
sta dei monopel: cluni ci :ia-
lian: pure essere d. un.» lo 
gica incoili utab.le: mancano 

I i solventi, quindi prod.ic ai: mio I 
nr.por'ur.i. ne di più anziché 

Ma dove finiscono ; solventi. 
i quali, come è no'.o. ;ono ior 
muti da idrocuròun aroma
tici come Toluolo. Benzolo. 
Benzina solvente. t-cc? L.» ri
sposta ci viene da un prorot
to «.penale *> svoltosi roeen 
temente a Torino. 

Una grande ditta petrolife
ra di importanza mternaz.o-
nale. accusata d: frode per 
aver additivato benzoio e to
luolo «ossia se.ver.::) alla 
.«benzina s>uper i\ lu a.-oolta i 

ce A .» mot 
e.-:.-if una ..'m:.-ce-azione !'-=• 
>r> nei eomporsen*:' delle ben 
zinc per auto. Purché non ro 
v:n: : motori, e risponda u-.l 
alcun: requisiti specifici fis 
s.iti dai m i n s e r o . q.iu'sia.-: 
I:q lido può e.-.sore definito e 
venduto corre ..onrhur .nto •> 
anche se ha scarsamente a 
che fare col petrolio. In e*v> 
che pissuic si sono vendute 
per! no •< benzine - contenent. 
ulcool e t i ' co . m e n i l o , c'ero. 
ci-e Mediamente benzolo e to 
luoln vfnrT.o U-t-tr.mTi alle 
super In misura de": 10 20 per 
conto, crii por-ren'u il: os^i! 
'unti in rapporto ali* d i p o 
li.hilita e al prezzo interna 
nona le do: solventi e delle 
benzine I petrolieri fondono a 
produrre benzine a! m.nor 
prezzo possibile, var iandolo 
continuamente i componenti 
in base alla convenienza del 
mrmon 'o Anz:, t i n t o p-ù au
menterà il prezzo dei deri
vati dal potrouo. tanto mag
giore sarà l'impiego dei sol
venti cnc. per il :cro eleva'o 
numero di ot tani . von2ono 
utilizzati per valorizzare ben 
7ine scadenti a busso numero 
d: ot tani poco adul to per au 
totrazior.e. analogamente a 
quanto avviene con il «taglio 
«dei vini ». 

A queste iniziative «ufficia
li >. e a quanto pure rico
nosciute legali, .-e r.e acgiun 
gono oltre - privatistiche » e 

illegali. Esiste ormai nel pae
se un'efficiente rete d a n d e 
stina d: produ/icne e d: di 
stribuzione n: benzina. I! fab
bricarla. e di ott ima ouahtà . 
è assai .sempl.ee. Una misce
la composta ;n par i : ujual: 
di bonzi.na ^solvente » »c 
quindi esonte tasse perche 
dovrebbe servire a diluire 
vernici), toluolo e benzolo e 
molto miglioro delle super 
in commercio, e viene a co 
stare meno della meta del 
loro prezzo, acquietando : 
componenti uii'ingrosso. An 
che le benzine agricole, o :m-
p.egatc n?: motori marini. 
eurat tenzzute da un basso nu 
mero di ottani e da un arez 
zo politico, diventuno ottime 
* .-up?r se uddivvute a p»r. 
quanti tà di prodotti aromati
ci. Prodotti più scadenti, mu 
per al t ro effic:enti :n motori 
a bassa compress.one. si pos 
sono ottenere miscelando to
luolo e benzolo con gasolio da 

• riscaldamento o petrolio il 
luminante. 

A! lunv» di questi fatti non 
sombra più il o s o d: nenie 
doro un ulteriore ineremen 
to dei eia fin troppo cospicui 
investimenti nella chimica di 
base. Sarebbe anzi più cor
retto si chiedesse di smette 
re di impiegare solventi a! 
posto delle benzine nei car
buranti . 

Guido Manzone 

Per questo motivo, la Moto
fides doveva f«r parte di .ino 
degli undici settori autonomi 
in cui era stata suddivisa ia 
nuovi» « holding » Fiat: quel
lo per i componenti di amo-
veicoli. 

Ma le società di settore del
la Fiat non sono più undici. 
bensi dieci. La notizia inat
tesa. che i dirigenti del ino 
nopolio hanno cercato ili te
nere in sordina, è che la so
cietà per la «componentisti
ca » non si fa più. 

Aveva già persino un no
me: Tecnocomponenti. Dove
va essere un grande gruppo 
industriale, con molte mi
gliaia di lavoratori, ot tenuto 
dalla riunione di varie azien
de che la Fiat controlla: Mo
tofides. Cromodora. Magneti 
Marcili. Weber. Ivi. Stars . 
Ages. Cavis, Siem. Sepa. Fiat-
lubrificanti. Aspera motore. 
La Tecnocomponenti avrebbe 
pure gestito le partecipazioni 
Fiat di minoranza nella Boi-
letti ed altre società. A diri
gerla era s ta to chiamato l'in
gegnere Gianmario Rossi eno
lo. colui che aveva messo a 
punto la parte operativa del
la nuova «holding-» Fiat (la 
parte finanziaria della « hol
ding» invece era stata cura
ta dal dott. Cesare Romiti. 
che adesso è uno degli am
ministratori delegati). 

Gli obiettivi erano ambizio
si. « L-a Fiat — aveva det to 
Umberto Agnelli alla confe
renza piemontese sull'occupa
zione dello scorso ottobre — 
organizzerà in maniera auto
noma le sue industrie produt
trici di componenti automo
bilistici. obbligandole a ricer
care la loro competitività. 
quindi presenza, non solo al
l'interno del gruppo Fiat, ma 
sul mercato intemazionale. 
Questi obiettivi, registici in 
relazione alle nasi re tecnolo 
gie. assicurano che vi im--
sono essere sviluppi positivi 
sul piano dell'occupazione -. 
Ed infatti erano ?ià s t a ' e 
aperte filiali delia Tecnocom-
pcnenti-Fiat a Francoforte. 
Londra. Parigi. 

Mn ecco, pochi mesi fa. il 
fatto nuovo. L'insr. Carlo De 
Benedetti, dinamico ex presi
dente dell'Unione industriale 
torinese, vende alla Fiat le 
sue aziende che costituiscono 
il « zruppo Gilardini» ed in
veite il ricavato in azioni del
la stessa Fiat Poco dopo vie 
ne elotto coamministratore 
deleeato delia Fiat, assiemo 
nd Umberto Asnelli e Ce-» 
re Romiti, e la ?IM influenza 
cresce ulteriormente o u a n i o 
il rampollo di casa Agnelli 
lascia 'a carica per darsi al
la politica attiva. 

I commentatori della car
riera « manageriale ••> di Car
lo De Benedetii hanno in tre 
nero trascurato un pirticola 
re. Oltre a diventure uno dei 
massimi dirigenti Fiat, ozi; 
ha conservato 'a curici d: 
presidente del <?ru"po G i a r 
dini. che min t ion" una prò 
pria fisionomia ->ut.inoroi nel
l'ambito riel'a Fiat E poich" 
il gruppo Gii»redini produce 
divorai componenti per -v.ifn 
mobili (filtri Fram. accessori 
S ivara . par t ico 'an in ?om 
mi Valenr.ni. crei si é ve
nuto a ' rovare in concorrer. 
za con la Tccnrvomsxncnti 

Risultato i progetti por 1.-. 
Tocnocomponenti sono n t o r 
nati nel rassetto. Ro-si molo 
si è dovuto dimettere ed e 
nmvs:o a disposizione della 
Fiat senza incarichi. Il crup 
pò Gilardim. che contava 1500 
oip^ndenti. si è più che qua 
druplicito. Ha assorbito !e 
due fabbriche ed ì quasi tre
mila dipendenti deiis Moto 
fides (commesso militari 
comprese». Quindi ha congio 
bato anche la Cromodora di 
Venaria. presso Torino, un» 
industria con tremila operai 
che fa paraurt i , ruoto, spec
chi retrovisori e marmi t te p^r 
automobili. Le al t re aziende 
di component dellia Fiat «Ma-
eneti Morelli. Weber, ero.) 
restano p?r ora «isolate-! o 
al massimo collegato in pic
coli raggruppamenti opera 
tivi. 

! Le storie di «siluramenti » 
! e di « irraistibdi ascese ». 
ì che qui abbiamo riferito pt-r 

sommi capi, intoresserebb TO 
soltanto i dirigenti Fiat e qu*-i 
giornali che ul t imamente -.-.i 

I sono specializzati nei punh'i-
j care pettegolezzi su! loro con-

to. Il guaio è che questi ^ùn• 
trasti hanno conseguenze ri-

I levanti sulla politica indu
striale. l'occupazione, lo .-•.!-
luppo produttivo. Ed è que
sto che preoccupa il .sinda
cato. le forze politiche ed eco
nomiche. i lavoratori. 

Un eresio discordo è por 
esempio quello che riguarda 
l'indotto Fiat. Attraverso le 
industrie di componenti che 
appartengono alla Fiat pa-sa 
il controllo di gran parte del
le centinaia di medie e pic
cole aziende fornitrici o .sub 
tornitrici del monopolio. Ciò 
spiega perchè il pro-et to 
«Tecnocomponenti » proprio 
nella misura in cui puntava 
a razionalizzare tut to il set
tore. avesse incontrato fin 
dall'inizio resistenze ed oppo
sizioni nell 'apparato Fiat, in 
quella «pa lude» di dirigenti 
intermedi ciascuno dei C;UÌ!Ì 
coltiva da anni il suo can
tuccio di potere e pnvileL'i. 

Sono centinaia i piccoli for
nitori che periodicamente 
debbono vedersela con un ni;:-
zionario della Fiat, devono m 
graziarselo per farsi asso-^n »-
re le commosse, spuntare 
piezzi interessanti, evitare 
controlli troppo fiscali sulle 
torniture, battere la concor-

a d 
t u i ; 

Michele Costa 

Miliardi e infantilismo 
Ogni lauto Lu Repubblica 

HO;j sa ren.itere alla tenta
zione di derp lezioni «co>-« 
credei di giornalismo e <l> 
acutezza politica. l?r: lui de
finito <; ìnfant tir » i! ruolo 
come a'eunì giornali e aìj-.i-
ni gruppi politici no'it he — 
a suo parere — l 'Unita. « pc: 
alcuni accenni ;>. hanno rea
gito di fronte '/.'.'.; rio.'/. 
di un att.ro valutario eh un 
miliardo d: dr>'.'ri~> rml-zii'o 
dalla liwu a rì'ì'n-n ned'- v'-
Ivni wnti aiorm. <r Iritrnh-
'e - pache ,,•.ir^ui no'.'\i--t -.-.-• 
rebhc stata ejiudi'-cia rif'r 
diretta a pv.ntcl'arr le tra
ballanti fortune ci; C' '>r-'r>. 

Per guanto n r nuui'la 
non abbiamo sostenuto n-.en-

!•• <•"' ".ni' 
dritti clic v 
d: e la 
lutai io 
dato o'i' 
^'oae di 
mento d, 

urei ri i 
not-'.ìa -.'/' 'V/.'i' 
'ti- :nt'ti *fj. >,<• ii j» 

cadenza ne 
a ivlanc'a 

•i 1 

«7 

ronza .sempre ni.imero.sa (ira 
l'-.iltn,. vi MI.IO anche alcuni 
dirigenti intermedi della Fiat 
che hanno aperto oiccole (Li
te esterne per fornire pò/-.1: 
a!!i .-ie.s-a Fiat) . Non c'è da 
>;unirsi elio avwni-'ar.o .spiv 
chi. diseconomie ed anche 
ma uà .me e tavoritn-sim ini -.• 
re.ss.Ui. la cui e.si.steni-a a To
nno può e-.soiv contornili:a 
il ì ( leene di test imoni. 

D'altra pano la Fiat ha 
sempre tollerato. ;,c non ! i-
vorito. simili sistemi in cani 
bio di sostanzioso controp.ir-
t ue : la possibilità di decen
tra re buona parte del lavoro 
in piccole clficino dove <jh 
operai sono p.>uati meno (li
no ai casi ln-qu"iitissimi di 
lavoro « nero •-• e lavoro a do
micilio); la possibilità di con
trollare un amoio ventaelio 
di aziende che lavorano omi
si esclusiviimento per la Fiat 
e di tiranneggiare i fornitori 
imponendo loro ct^'.e condi
zioni (come i pasranit'nti dii-
fcriti di sci me.-'>. 

Altra con.-egue:iza preoccu
pante di ili*!-" la '. ice.'vlu o 
chf por il mo.nvnto. non r-i 
p i r la più dcL'Ii sviluppi dal
l'occupazione che Ùmhoito 
Agnelli prometteva occhi ille
si or sono. I-I' dif'icile ora 
provedere se 'a T-.-cnocc-nipo-
nenti sarà in quali he micio 
« resuscitata >.. omvure se 1! 
-uo misto .-• irà proso dal '_'r.i-> 
ilo CJilardini che continuo.;) 

in-Traudirsi, o anche .-• 
•-) if-siora cc..--ì co:n<- e. 

e:'>hi:ii>:(> ••(ilo 
i - - e / / , o 

• l o '-fi-
in .'<>>;-

; • . . ; . - , • - . 

l'ami'i 
•!••• pa-

coment' ulrattura'.mcnh- (,'••-
bar. ci tanno ny.ete'ido 
in g:ie-'< giorni ira he ' K M : 
!-o-ir''!ì t'co'iO.-M.'-w ' ' I "l • ; / • ' • ' 
pix-bi.ita ài r..,rc-a -Jt-i;"c< " 
noiilia. Ab': a,,,i. eoe dito un 
' / " / , / , ; ; r , p o i . t ICO. che cOU'"'T-
• ' • i ' i ' " '» a p e-."", v . :;•• ai • •' 
tt.mento. :-'-e mn r,bh T - » » 
aliati'* 'acuto S>ci > 
ino ci, e (•'••ii'ri l'.'i fanti: 
'-••:<> ii '.': ""itim ic'.i d: ir-i 
iczzn po'..', ca. 

fin breve "ì 
VISITA COMMERCIALE A CUBA 

Si è concij~a la VI.-I:.I .» C-jh.i eh.'.A d. .!/. c;.»le Italiana 211 ina "a ri.ii p:v-..citn: 
clic ha discusso con : rapprese i r -
cub.in: lo prospettivo por .-v.lupp-; 
laterale. In p.triicol.iro -ono .-:ii'i 
laborazion-- *ocn:co seicnt :!V. 1 e :.n j 
sviluppo indinstr.ait-. 

ZD VENEZUELA: FERMA 
La produzione i«-ti ol.fo.a ci' 

livello at tuale d. 2 2 n.il.cn. ni 
: prò.-.-imi c.r.que .inn.. Il 

r i . 
0 0 

l e i . r L \ ! . . \ . 
i t i d; un.» . - " i . 1 
•e im. i c r i - l u b i r . i 
. J i . t t l .III . i C C I " , 
. 1* '.collo ne. so": 

i ' l . i i : . . - . -
Jucoo ir... 

d. .r .- . 
/..'•ne o.-
•> d . n -
r>:< rie. > 

delle min.ero e n o c i idroc.i. 
O'.l.T 

PRODUZIONE 
Wr.o/uela \o:r, 

b . i r . l . .1. - i o n i . ) 
to ì..i d.cn..;.-.ro 

V.. . i r ; ' . ili-» H - . i : 

PETROLIO 
ri ' t -r .U',1 i l 
a l m o . 1 1 p - v 

:. m . m . - i r . i 
.inoli z. 

ZJ CEDONO IN USA I TASSI D'INTERESSE 
I 'us.-i t biovo co:.: r.-.i 1 

relaziono al lieve .ill0'V.<n,t 
riitiz. 1 noiia V>dc:.ì. Re.-eri 
hanno mfa: intoro.s.-.ito 

no .1 1 ono. 
ivo ro.1.--
o R i o . - ; . 
t . t O l i fi ,-. 

"aio ne.. 1 
d: ere . . 

o.-oro ri : 

• IN GIAPPONE 
L'ir.d.ce giappane.-v 

hto a ìH4.'i » 1070 p.ii 
u?l»ctto a musalo 1 
a-imeni a l : pr.nc.p..ln:o 
Jorrosi e dei prodoii . a 

BALZO DEI 
d-

PREZZI INGROSSO 

.1 

p 07ZI .1. 
!.)0i C~!1 

injros.-o 
un .»-.im<-

del .V:»'' r .spetto .-. un 
cn'o . proze. doli".»cc..>.o. 

r.eo.. o foresta., escili-

n Ì ' . U . T . i 
nio dolio 
anno :a. 
d e . mt-t . i 

_'i. a.un 

0 s .-
(ir. , 

'.. r . c i i 

• MUTAMENTI AL VERTICE TÉSCON 
Movimenti m vi-ta <»i vert . .o della loscon o di-i 

controllate - Ita o FLi^ni. v.fopro.-.doiito dei.a Te-co 
dento della Laneros.s:. dovrebbe dare .n breve to.v. 
dimissioni m -OJUHO alla ;io;r..na a prosi 
lu sua .sostituzione al ver ' i re della 
di Gianni Fo /a r>: a.s-:stenti- dc.l'<--
rotti. Por la vicepic.sid'ii/a .-: la .n 
C.anla.ani . 

L moro-
pro.-:d-

i-t e .1 1 

.e- . -oc.f i a 
. e prò.-. 
pò lo sue 

dome doll'AN'IC. P.-r 
-: .si fa :': nomo 
nto ri--!l'KN"[ G. 
i i : i n - d . C a i . 11.IiO 

Lettere 
ali9 Unita: 

^Vrssuna «ammira
zione » per il 
ma-.sHìTo in Uganda 
Cam diicttorc. 

abbiamo Ietto con un senso 
eli vergogna inistu ad indigna-
zio':-: sul Corriere della Se
ra. l'articolo di Michele Tito 
su' 'i favoloso » raid israeliano 
in l'e/anda ed intendiamo dis
sociarci dal giudizio, per noi 
assurdo, sull'impresa clic {(su
scita rainmiiaiioiic del mon
do :>. S01 riputiamo con sde
gno runcrma-.ìone cjie K tut
ti salutiamo » la vittoria eli 
Israele come « una vittoria del 
mondo avite sulla fona bru
ta ». A (iurte il fatto che l'in-
r.'ii.i oraa'i'Z'-azionc iliicnsivu 
uaandese ha ovviamente ce
duto al! incanno e alla sor-
pi esa per cui non ci seni-
bui :! caso di sopravvalutare 
ì'ano'H' israeliana. l'( esper
to >> e'e! Corriere colloca in 
secondo inailo, come fos'se mi 
piccolo neo. la brutale viola
zione della sovranità di uno 
Stato e del diritto intcrnazio-
'•ede e non rileva a dovere. 
oltre : arai; danni materiali. 
le .1 decine di soldati aganeìcsi 
/'oc.--.; » •(jiiante decric''1 con 
1 tic ostatali e l'ii'Hcialc israe
liano che liti IHII teciputo alla 
incursione un ben duro prez
zo tin massacro per evitare 
un massacro. Del resto, sullo 
stessi.' Corriere, anche il gior
nalista Silvestri lui riconosciu
to t-hc Jsuicle ha attuato la 
.< d.a'omuziu delle cannonie
re ». secondo la .< strategia del
le tirimeli potenze imperiali ». 

Se 1 palestinesi avessero di
rottato un aereo sulle piste 
di l'iiimicino e se gli israelia
ni — considerando le autori
tà italiane non intenzionate a 
sopprimere dirottatori e ostag
gi. e giudicando inoltre il SIP 
'llopalestinese e magari capa
ce di tur lui/gire i terroristi 
anche se responsabili di mas
sacri — eressero ucciso al
cune decine di nostri se-Iduti 
e distrutto una parte della 
nostia aviazione, in un'incur
sione come e/nella eiella e/ua-
le Michele Tito si sente fiero, 
il giornalista del Corriere 
avrebbe dato tutte le ragioni 
a Israele" 

Per Michele Tito uno «. .s7«-
/'i (/; necessità :> sembra as
solvere Israele da ogni colpa. 
Sostenuti» co. è soltanto ipo
crisia l'alternanza di toni ap
parentemente jneoccuputi per 
la gmtila del problema pale
stinese (a la tragedia eli un 
popolo abbandonato a se stes
so»/. A'o;; e serio jKirlare di 
« a volte crudele intransigen
za » 'li Israele mi jxissato sen
za voler ammettere che Tel 
Aviv non vuole risoli ere il 
problema palestinese e che d 
terrorismo, da condannare, è 
una delle risposte disperate 
e s'oaaliatc all' iiitruusigenza 
israeliana. Visto che trattia
mo questioni di principio, non 
•ci si arrampichi. per favore. 
sugli specchi, per giustificare 
l'azione israeliana come repli
ca ad un atteggiamento uejati-
elese di favore verso i eiirot-
tutori. 
FLAVIA e GIANNI FERRARO 

• Messina) 

Sulle ferrovie come 
con ia diligenza 
del Far West 
Cara Pinta, 

capita ogni tante» anche a 
me. comi- a tanti, eli dover
mi spostare m treno, e elevo 
notare che sempre pile spesso 
si eiecuviuì'ru» ritardi, talveil-
t:i anche di ore. che rendo
no impossibile qualunque pre»-
grani ni et eli Ini'irei. Se peti 
qualche mrdctpituio elei e 
eomb'nrr t»eno. e ce»nta eli 
prendere una delle cosiddette 
'• coincidenze ». e proprio frit
to. 

ler, t venerdì '> Iunlieii so-
nei end-ito ti Mo'lcna Ecce» co
me mi e -iridata. Dovere» preti-
etere il treno che jnrte da 
Mi't'ino alle •!.'i,i e eirrivn n 
Meniena 'cetsi almeno e scrit
to sull'urani., alle W.3X. Alla 
stazione di Mi'ano il mie» fre
no èri itili::/.ciato a partire 
l'in ?;.'• quarto d'ora eh ritar-
ae> \'e-is::ra ci ha sapute» spie-
ey-.re ih-re '•<-. l'.Obene. siamo 
e.rrii iti :i Modena che erano le 
ll.'j'i. 'niirroita nrnut: eli ri-
v.rde». V treno andare; al Sud. 
Chissà se è riai arrivato. 

Al ritftrno. r.eti avendo più 
ah un impegno di livore», se;-
;.'» a-i'lil-) ir. stazione ei Met-
d"ta i ••,-.<•>) le .''. pur safien-
d<> che t'ci \arebb-' arrivato 
r.css'nì irr-.t r.c Milano pri
mi dece :•< ir.' Alle JS..Ì0. Viì-
t'ix:Tln':te arrisi che sta ixir-
t'ondo :' tre.it» er eia Salcrne» 
prr M•''.-! j f> l'r.n eorsetta e 
rr.rr-.tn su' fren-» Yiagg.l cn-
ehe epie-it» eoi la sua o r i eli 
".tiT'lo La circe,ttanza e eli 
f'i.eiir fon urite, ma non fi 
e:.'» rar.-- a me-.» di pensare 

litio i^no Far ll"o<;L e •?! 
e'n:-.- ei s: m^t'c-.i alla stazio 
•ir ele'la eiù 70r;..- ad asrte'ta-
re l'r-ma •> poi uni ddigenza 
r.TT-.f •!• a .-." j iene el.i chicle»-
s: •-.r.rhr a e he cosa feritine» 
eirmai ali orari trrroi-ar:. 

Al'e, stazione di Fidenza ;•;-
< reniamo un Irene» preiverien-
tt ài Mitico r,T Lecce. Una 
copie.ri .-(,-! -,-:•; grundr- vali-
c:n e \ r Cji:adro incartato iié" 
,.• . c j ' j v v i ij'.-f' Irene:. " Ab-
cv.r.r, t'itt'i il biglietto J . gri
dar.,; D:r.pr;ma r,t>n t Ipnmn 
lerchc. rea ry>i tutto si »n 
thiaro ì". c-o'/.'rn.'Y.rv ha spie 
'.itti a q-.ci dir che sul Ire-
r.ir: n--; ce pr>:.;o. .Venir Zio 
.<•; j/.'t'i in p o i ! ,-. onci: non 
.-•ino n'ir!'': S'07.1 restati sul-
ii rune hi'\'i 1 recriminare con 
;.' v~..;<;.o\e e il quadro l.e. 
Ferrerie hr.nr<-» ta;.to pubbli-
ci z.-.to la , T , O . " J correttiti 
f %el' sere-'r > e ìe loa.rc.ot:-
le •ilt'.rnrc.tic Ma eri divi e-
re. ln%r><•<.ìb:l••• nrcar.i-.zirc un 
! ei.o <'>-.iord'-'irio ircr dare 
.n pc>sfr, a sedere a quella 

oenlr it-s!r:'ta ari andare a 
lecce ir piceli * per far par 
tire ai'che q -•" due che sono 
r:r:n<': a terra'' 

D O M K N T C O VI IN F S I O 
( M o n z a - M i l a n o j 

Crisi ideale 
nella scuola e 
nella sociclà 
Cfiro direttore. 

sono un compagno rise 
gitante e legge» sull'Unita di 
oggi. 4 luglio, una lettera hi-
viata dal collega Piero Sinat
ti di Livorno e titolata ci 
professori che non vogliono 
i l'orsi di recupero ». Sem so 
no affatto d'accordo con il 
collega. Anch'io avrei votato 
contro il piano formulato da 
quel Consiglio d'istituto, se 
concio il quale i vari inse
gnanti avrebbere» dovuto te 
nere durante il mese di lu
glio e» di agosto corsi di re
cupero. 

Vorrei due che è molto <a 
die fare dell'ironia sulla clas
se insegnante (si parla di 
ti abbronzature >• e eli ,( ilare 
rapidità balneare »ì; chiunque 
potrebbe continuare e usare 
toni ancor piit taglienti, per 
die etfettivainente Timuegiio 
intellettuale e morale del cor
po insegnante diventa ogni 
giorno piit scadente. Ma que
sto succede, purtroppo, in 
ogni settore della società. 
("è assenteismo nella scuola 
così come e'e nella fabbrica 
'.purtroppo, ripeto). Se que
sta crisi ideale e morale e-'d. 
dobbiamo ricercare e agire 
sulle cause vere senza iionle 
o mitizzazioni inutili. 

Sei caso specifico richiede 
re agli insegnanti un impe
gno 1 seppur minimo 1 duran
te l'estate ha significato fa 
re apiìcllo alla « buona volon
tà » dei colleglli. Ma come. 
non si capisce che questi non 
sono problemi dei risolvere 
con soluzioni di tipo volon
taristico'' LI come non si ca
pisce che nel fondo eli tali 
posizioni agiscane» ancora 
modi di l'edere sorpassati le 
ciati alla retorica della « mis
sione ». che tanto comodo na 
tatto e la ancora alle forze 
della conservazione che si 
sono sempre nascoste dietro 
la maschera del moralismo 
piagnone'' 

Inoltre si continua a par
lare dei K privilegi » degli in
segnanti. che si farebbero 
« tre mesi di ferie ». Chiedo 
al collega: ma che stipendio 
furi tu che puoi farti tante 
ferie'' Io non uesco neppure 
a vivere con la mia famiglia 
e a pagare l'ut fitto. E' pro
prie» un privilegio non poter 
lavorare di piit e meglio e 
continuare ad avere uno sti-
pendio indecente'.' () non è 
questo un sistema eli semi 
cassa integrazione continua'.' 
Il' proprio un privilegio do
vere andare alla ricerca di 
una seconda oceiifmzione? 

Vorrei conoscere anch'io. 
come il collega, il parere 
dei compagni metalmeccani
ci, ferrovieri o edili. 

GIANFRANCO MANCINI 
Scuola media statale 
di Renale (Milano) 

Kingra/iaiiio 
«jucsli lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e I cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
por il nostro giornale, il qunle 
terra conto sia dei loro sug
gerimenti sia del'e osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Angelo BARAZZINI. Trieste; 
Augusto PETRANC.ELI, Ro 
ma; Guido MARSILLI. Mila
no; Domenico MURATORE. 
Bologna; TarMbio PELLEGRI
NI. Livorno (allega lire 10.000 
per l'Unità in occasione della 
bella vittoria comunista del 20 
giugno): Giacomo TERZI. Mi
lano la S'ire'obc opportuno 
che la RAI-TV mandasse re
golarmente in onda anche tra
smissioni di educazione sani
taria. sicuramente di grande 
utilità»); G B . PASTORINO. 
Musone (« Nei piccoli paesi 
molti, per poter compilare la 
lartclla dei redditi, hanno do
luto pagare come minime» 5 
mila lire. A me sembra che 
si sarc'obe dot uto incaricare 
un impicqilo del Comune di 
aiutare 1 cittadini nella de 
uuncia dei redditi »). 

Francesco FISCHER. Bolo 
pna ««Cosi come si devono 
deplorare, gli attacchi acrei 
israeliani indiscriminati con
tro i campi del profughi pale-
rdmesi nel Libano, cosi deto
no essere nettamente condan
nati gli atti terroristici ftalc-
stinest contro i civili israelia
ni >>); Gennaro MARCIANO. 
Napoli <« Le nnnifatazioni di 
giubilo in Israele p*r il mas
sacro compililo in Uganda a-
1 erano qualcosa di indecen
te »>: Bruna BIAGINL Mo 
dona i<t Più ci penso e più 
sento dentro d dispiacere per 
l'ai tordo accct'ato dai comu 
insti per l'eiezione nel presi
dente del Senato. Certo l'ac
cordo si deve cercar", ma con 
gli nomini mialiori degli altri 
partiti, o almeno ce.n gli uo
mini nuorit ma non con gente 
tome t'anfani y»; Domenico 
ALVINO. Roma «in una lun^a 
e dexiumen'ata leti era rier.un-
( :a 1 pessimi metodi con «rui 
vengono formare dal miniate 
ro e. convocate da: provvedi
tori le comnrssioni d'cvirne 
nelle scuole». 

Antonio MANFREDI. Marsi 
piia n .Vo; emigranti inviamo 
;n patria, ti'de nostre famiglie. 
: nostri risparmi, soldo per 
soldo: men're i ricchi — chs 
purtroppo hanno anche la prò-
tenone della Chiesa — espor
tano aU'cstrro i capitali, impo-
icrer.do ancor di p:u il nostro 
Paese t). Lorella GIANETTT. 
Pesaro in San ho ancora IX 
:.nm •» purtroppo non ho potu
to contribuire con :l mio roto 
alla grande nranzati comuni 
sta Ma rogln ringraziare tutti 
1 compagni del PCI che con il 
il loro Inoro, dato- con tan
ta abnegatone, hanno tatto 
compiere un altro passo in a-
mnti al nostro Paese»); Giu
seppe GALLUZZI Canelli-Asti 
«e un giovane che per la se
conda vol'a ha votato PCI e, 
motivando il suo voto, illustra 
le ragioni per cui ia grande 
maggioranza dei giovani si è 
schierata a sinistra». 

http://rt.sov.se
http://in.1-.n
http://sempl.ee
http://att.ro
http://ni.imero.sa
http://il.cn
http://-oc.fi
file:///arebb-'
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(
letture 
perle 
vacanze 

ei niesi 
G 

oesia 
Otto nomi , otto l ibr i fra i quali sce
gliere - Da Cucchi a Bellezza, a Ripellino 
alla Rosselli - La « novità » Bonaviri 

Spie di una rinnovata attenzione per la poesia dai giorni nostri non sono soltanto le opere 
che compaiono, ormai a scadenze regolari , in collane editorial i allo scopo allestite e collau
date, ma anche recenti imprese storiorjrafch» degne almeno di menzione per i l pubblico della 
poes ia : da i.u poesia italiana contemporanea riell'iniziosi- h'roder a .] . l o i a - ( c a m p a i - a pr.ni.t 
m i tal iano elio tiell 'oriflinale inglese. p i e s so ! \ r i i t o re D'Anna, np 47i. I. ilMlil) ,,;>,,, Sfinii 
della poesia italiana del 'DUO del i ioivni no Silvio Rain.it (Murs ia , pt). 7"2, I. 12(NHIi cr i t ico e 
poeta in proprio . Opero (il 
ques to uein-re sono riostmat" 
.i su-c ita: i- mevi lab i ln ien t" 
r< a/ ioni opposte, ma non si
ile può d i v o ' i o s c e i e l 'uti l i tà. 
s.- non ,i!tr,i al strado p u ino 
des to , ma non per questo mi 
no decisivo, de l l ' i n fo rma/ ione 
ipurel ió . s ' intendi ' , la ur jzjia 
s tor iograf ica non sia dest ina 
ta a s<lmi'!<-re r i b r e s s o dell ' 
o-pi/.io o del imiseo delle ce 
r e ) . 

A e h: non riesca a v ine e iv 
la diffidenza per quest i < ale-
pan e prolt riseii aff idars i a 
p ù lil)e e e spreg iud ica te i-
Iintes1 crii che . (oi is iul icrcm 
ino d u e raccol te di s.iitm di 
d iver -o o r ien tamento , ma di 
-i vera impos ta / OMO scienti 
Tua folio non sol locherà co 
miiii(|iie le lei i ' l tnne asPir. i 
/ u n i al i p iacere > del t e s to ) : 
D'i Vnqaretli a D'Annunzio 
di Luciano Aii 'esclii (Il Sau. 
Uiatore. pp. 221. L. A 'Mi) -
sulle poet iche e le istituzioni 
l e t t e ra r io del nost ro secolo 
e sopra t tu t to La tradizione 
del 'UOn di P ie r Vincenzo 
Mei iaaldo (Fel t r ine l l i , pp . 

I-U. L 111 noi)i • li--, ut :•//. ni 
do lo -t llllle'ltai o li -ila sto 
r. i dt Ha l"irz,ii i e d,-II',inalisi 
sti uttur.i!-- e seni olo^u ,I ri I 
t '-s 'i , prospet ta siili i li i- t 

d, "i(laz,it)i e.cui) o;u . un - IL; 
fes t ivo p.murat i la stor.c.i il I 
Nov ecento ai poe-, a. 

N'cllii col! in i (li <! i r / triti 
coni!).nono dui l,b-i di autor i 
a ' l ' e sord io dei t|n.i 1 • p r ò - " -
( '"Ite. b a r a n t e . P ie r P mio P.i 
"•olmi: Dar .o I? Ile/za < he h i 
a\ uto il ri conto piv-n o \ .a 
rei ' : o, <• Xmel'.i H is-el'i 

Co-i Marte "''lieta I pp 110, 
L. .i ">(I0|. Hel ' .vz i . u u i o r n i, 
ma non a n o olonriiM e. il d 
scorso un/, ato eitt(|Ue , r r n 
prnna con Inrctlirr e lircn-
:e. l ' t t u n a . com'è , e tous.i-

1 o • i Ì e o.i T I " - ili! me io 
s> i pure d'ai tV;s > -e o a l o 
p 'osi r v -v a i n ritriti' di i p i 
( he orni i lontani . M•• it-v 
I i, (in i Iti/hai rt,f> di Vile 
! a Ross'-lli ol'l r, un t p ov a 
ulteriore m (\u> --to Documen
to (\%>\ l'.iTii (pn 21i;. !'!•*• 
1 .̂ -IMi) della vocazione Ad una 
poesi i s'b.l! ria che illumina 
aitei 'iiativ inu- i to 1' in t r ica ta 
solva d-'ll 'orf.s-iio novecento 
-i o della lui.- f ivld . t » luna 
i e (I- Ha rau .ono > dei Lini,»-
iliinrov \ isi rii l'a u i s ^ o n o . con 
r siilta'i di uni di pai a p p i o 
fonci'ta con- ilei i/io'io. 

Qualche cande la di t roppo 
a R,rubami. toni» ne! caso di 
H- li ì e / / a . 

|)evo'e 
crud i 
vento 

e co iop ' ac iu ta 
autoilolViiz'one: 

meloi lramni i ria 
\ì l/Zo! r,) (loll'oqu VOoo 

( i n a 
'( \ i-

st ra
teali 

sa p r i m a dello scialo di un 
ta lento au ten ' . co ) ti.i conci 
t azo - i e di un fosco a u t o h o 
gra f i smo roiir ir i t i io e i-it'-nsi-
tà di rosa pò. t'i- i e fuorv ia 
to dal l ' ident i f icazione dell i 

MEMORIALISTICA 

Medico e amico 
di Togliatti 

M A R I O SPALLONE. «Veri 
t 'ann i con Togl ia t t i» . Te t i , 
pp. 164. L. 3.000. 

Q u a n d o Tog l i a t t i mor i . 
t u t t e le bile .sostanze amia 
rono al t iglio Aldo : 1374 000 
l u e depos i t a t e di banco di 
.Santo S p i n t o di R o m a . Con 
ques t a a n n o t a z i o n e , che da 
. o'.a e suf f ic ien te a test imo-
n a r e lo sti lo di vita del gran
de d i r i g e n t e ooniuni.sta. .si 
« o i l l u d e il l i lno di M i n o 
Soa i lone che fu quot i l i . an i 
n ien te a f ianco del leader 
dei PCI come medico e co 
me a m i c o dal 1941 fino al la 
m o r t e . 

S p a l l o n e aveva t u t t i i me
r i t i . non solo da l p u n t o d: 
v s t a .scientifico, per essere 
sce l to c o m e med ico di To 
a l l a t t i : a r r e s t a t o «iovanitvsi-
ino a-s iome al fratel lo e ad 
u n « r u p p o di in te l l e t tua l i ro
m a n i da l l a jxjlizia fascis ta 
e ra s t a t o a n c h e t o r t u r a l o e 
.success ivamente In par»ig a n o 
e responsabi le s a n i t a r i o del la 
.-osta zona opoia l iva d i R(v 
m a . D i v e n n e m e d i t o di To 
rz'iatti su s u g g e r i m e n t o del 
prò! . F r u s o n i de', q u a l e e r a 
un p r o m e t t e n t e a s s i s t en t e . 

R i p e s c a n d o fra 1 suoi ricor
di . Spa l lone ne.sce a descn-
ve ie a lcuni a spe t t i del la vita 
di Tog l i a t t i non -solo da l pun
to d i vista s a n i t a r i o H a l l at-
ten t i to de! 1948 a l l ' emor r ag i a 
c e l e b r a l e che lo p o r t e r à alla 
m o r t e , ai piccoli m a l a n n i co
rnuti: a l le persone di una cer
ta e t à» , ma s o p r a t u t t o facon 
d o r i s a l t a re l'uni m ; t à . la cul
t u r a e li iiu-to del la vita del 
d - ' m e n t e c o m u n i s t a . 

Ci sono, nel l ibro d: Sni l -
lonc. i m o m e n t : d r a m m i t i c i 
del la vi ta d. Tog l i a t t i . ohe so
no a n c h e m o m e n t i d r a m m a 
f.ci per l.i vita del pa»\-e I /a t 
t e n t a t o d -1 1948. innanz i tu t 
to. ì colpi d1 r ivoltella sp,i 
ra t i da un giovane e s a l t a l o 
da l l a f o r s e n n a t a r . i m p i e n i 
a n t i c o m u n i s t a di q u e a h . inni , 
r ' s j i i a r ono di ave re zr.ivis.-i 
me conseguenze non solo p-' r 
Tog l i a t t i , m a per l ' in te ra d e 
riKvra'zia i t a l a n i Se ne re.->' 
c o n t o i m m e d . a t a m e n t e T o 
vz': i t t i q u a n d o d i - se a D'O-io 
fr o. pochi i.-tanii dopo l ' i t-
t e n t a t o : . -State ealmi» Non 
pe rde t e la t es ta r> e q u a n d o 
a p p e n a ccs.-ati gli effe t t i 
*le.!ane.stes.a per l ' - v r a 
n o i e de . t r e p r o i e t t i : b . -b . 
plio so t tovoce a Spi'/.o-'.e 
n A v v - s i ; e o m o a ^ m c h e non 
p - r d a n o la tes ta , o e r c h e un 
m a c i n o c.o clic p o ' r e h b e .-uc-
< edere >. 

V attentato 
V. t r a c c o ep:.-od;o dell'a'. 

t e n t a t o o t f re a i i ' au to re '.'<*• 
azione d . p resen ta rc i un T o 
z ì ia t t i r .coo di p - t» :one urna 
i n l-a p r ima coiners iz . r in-" 
.-ne ebbe con ;'. prof F r u j o 
n. di)p> i" ntervt-nto c h . r u r ^ • 
evi .-: a p r e con la Ira.-e d. a i 
;.-and-.- pensa to re Sai"!ozi 
a h;ur.ar,a.s aet ior .es i:v.c'..z-^ 
re » ( c o m p r e n d e r le az •:.-; 
• .r i lanci, ed e forse p«r:enaV 
da qu^M.i con.- de raz one k-r.e 
Tog' . iat : : r i f ia ta di eoe-'..tu r 

si p a r t e civile nel processo 
c o n t r o il -no a t t e n t a t o r e 

F.' . -emprc nel per orlo -e 
••uente l ' a t t e n t a t o , che To
gl ia t t i . come ci r icorda S p i l 
lone. fa r i levare .1 MIO ruolo 
nel la socie tà i t a l ' a n a . c o m e 
a v v e n r » nel .set tembre d-̂ 1 
UMIi. q u a n d o era a n c o r a con-
vale.si.enie. Vi tu in (piei gior
ni a I loma li eon-jre^.-o del-
l'a.-soeiaz. «ne volontar i < dona
tor i d: -an'- 'ue (To-^.iatti i! 
14 Insi lo e ra s 'a ' .o s a . v a ' o 
dal la m o n e grazie alie un 
m e d ' a t e t ra - fus ion i di M I I J . U -
dei vo lon ta r i , t ra 1 qua l i vi 
ci'A un f i a t e cappucc ino» . 1 
con^ies-y.-u dell'Avi.- si reca 
rono a far vi.-:ta al P a p a e 
un g r u p p o di d o n a t o l i di s i n 
j^ue .-. recò (\.\ Toir l iat t! che 
li r c« ve t t e pò r i o n a l m e n t e . Un 
c o m p a g n o U'h di.-vse- «Cìh 
a t r i d o n a t o r i sono melati d i ! 
P a p a , noi si u n o \emi"» q i r ». 
E la r i spos ta l i di quelli- eh • 
s o t t o l i n e a n o n e t t a m e n t e la 
per.-on.i ' i ta del d i r n r e n ' e co 
n r in i . - t a ' « Ko:i c o n f o n d e t e 
Tog l i a t t i con .1 P.ip.i. non .-,ta 
bene ». 

Ariel: 

Scritti inediti 
di Lussu 

E M I L I O LUSSU. < Essere 
a sinistra ». Mazzotta. pp. 
237. L 3.900. 

I! Collettivo Kmi.io L;is*u di 
C»,.rl.ar: ha raccolto d.scorsi. 
interventi e scr.tti inediti si 
sn.ficativ'. delle s-eltc di vita 
• di lotta di uno de: fondatori 
ft ,T n-.usì:7ia e I.'l»?rtA » scom 
p*r^o lo ijor.-o anno. 

Spallone mette co.-tanto-
mente in luce .1 bisojno di 
' l och i t i ; d: .-taro in mezzo 
alle jiersnne «nipli- 'i K io che 
pa i Io addolor i , dopo l 'atteri 
t a t o fu l'otililiLio d. . -po- tars : 
o.-e.u.siv.iniento m automot) : le . 
as.-.erne ad un u o m o f ida to . 
e qu ind i la p . o b i z i o n e asso 
!u*a (i n ' e l i d e r e l ' . u r n b :.- co 
me :-perv-o n precedenza ta 

c e \ a per . - 'are ,i;r) in to in ni z. 
zo al la «lente»; ;.i -uà pi-> o 
ne per Io np-art (.in Uva qu .m 
do poteva al lo .-t.iri-n i vede 
re la : sua " Juven*n- . :'. - a o 
a m o r e pt r !a m->-s.t.i'iri.^. : f_.o 
r.. i b i s t h i che ' r a . - ^e - e <-i 
c h e al!-» dul ia i d i i ' - n i Ma 
r .-a Una p.t.-.-.one p - r !t ; n 
t u r a ohe - . r ,ve 'o m-J i e .n 
eps-o-.i. m . i u ; , . 

K u i f U t di ' , l .bio una p^r 
s o n i . . t a d. l 'o^i . i*; . a m i , ; . 
.-^o ìo.-e uta Vii I 'w^. i i ; : . ; m 
!M.i irid iv i ma ..i i o .• r.» 
l.s-iìtanto due vo •••. d.ee S p i . 
Io-i- ohe 'o vei!e--,i ' T T : I 
J ' i i rn . . T i v l i . i ' t ' .-. a " . l o b o 
I>er la iv » Olivia Sen _;a >• che 
M '-in,-.:i.-.' con l ' i l . o i ' a . i 
i ikn ' .o d>. Fiorii» d S-s-on. i. 
e :XT nn c o n ' - ••tcni.x» eoe 
lo iO.-trin.-e i _ r ,a.ue. 'e c-u u ui 
y>.'.'z\ do'-e di>-.i-;i tt.-r.er-'- .<•) 
c o r r i v o un 'ora d o p a ; o r a : . D 
: : . - .s i 'oi . 

A t t r a v e d o -.un .—»r.e d. o ." 
;•»._• an r io ' az o..i e .-oìlerrn.i.i 
d'i»; t "rr.i rr.Cvi co .-.: , i^e a.-
! . . d.:!:c: ' . . n u i r i i i i : , de . i . . 
ta d-. 1 d . r e c i t e J e . VCì il .n 
c.de.-.te d ' . ia to eli.- oims in 
V i . d 'Ao-ia : i - . . ' t j .v t i» o - . 
1 J id e crir cii-::.n.-i- • ir.^-1; e: 
a o e l i e t t a a r e n e v r e r r . .- Ì . M 
a . i n o . i i . i . i : r . i ) i - i a / . - ' no 3 - . 
c . i . i . o . e .. co..x il -o e d 
c i . : a v.f..:i..i a r . - . e - e :.» , 
h<S' a. ì e : m le di ;.i con . 
z.oi >. z a i^.- i • ..ìZZ u d 
l i> i , ; , i ; t . ..i U.i.o.io .- )\ i-iri.i 
: i ' . " i j e o ' i i de lè>V5 t- Ì a T I 
K*-.\I.I d ArMs. I. ..ì.p.i-.-: .ilo 
ai . ' .ve di S-^i .o.'.e K'.i.'Oii e 
d a l . r c i r . d - :x - .!...-:: —» 
v :e: e: a c i a ezza • rì. I ' o ; ,,-
' : n<>.-. - a . a p-.-:o .- i . , ^ e r . ' e 
a s» .v i ro ..i v :a i. d : r . ce r i t i 
coni ^n..-ta 

M.ir.o S p i . or.e con que.-"o 
suo a n r o ha vo .u 'o . r r ed .a iK) , 
c , i . i t r ;ba:re .i far cop.i-^eore a 
ni z Ì.A di persone , ZA a.-> t-
:. pai -omo. .e : e •-> u urna i . 
d. T-iz\ a : t : . d m o - t r ir.-so 
p ropr .o a l t raver . -o ir.cco . f i t 
l: quot :d . . in : e p» r̂ u.i.» v a 
:ned ta e da i n o » , r. i.-rv^t: i 
t i . c o m e T o ^ . , r* i .-.a v e - i 
m e n t e - t a t o una d / . e p.u 
jjrrtr.di per . -onal . ta derla s to 
ria c o n t e m p o r a n e a nei noc-tro 
pae.-e. 

si nini a aver •iteiMi 
a u Ilo Pi» IO ( ' .mat t i , il qua 
li t ittav 'a . ni Srrjttn di t ita 
<ì%7 • l'i::\) (Rusconi , pp . 
1110. I. •'!.")('()>. f e ' v o i o s a m o ite 
m ' indo t to d.i ( l iani ar!o \ . 
L'ori !h. i he .rivoc a t'irti • ;ji| 
mi del p a n i ì-o poeta-o d«il'<i 
si ap yl.atui a <id omii pel
li iistil 'icare la inoprii i con 
v iuta ades ione , t rova la sua 
misura in a lcuno poesie (co
mi ' ' i naumiru lo Un rafipio 
di riconto ti illumina) nello 
nu ili l 'e icma si compone in 
lanpido c i n t o fermo, pe r non 
d u e di una vena a u t o n o m 
i a e ile è s.curii ga ranz ia con
t ro le tentazioni di ipertrofia 
poot 'ca . 

.N'olio '• Specchio » di .Moli
ci.uloi i. Nolo Risi con Amica 
mia nemica ( pp . 120. I,. .'1.500) 
o l t r e una r i d o r m a scelta di 
ve versi di r . t o r c a del vivere 
o del vi.ssulo •> composti t ra 
il '72 ed il '75 d i o lo conl'er 
mano , pur nella d ivers i t à di 
acconto r i spe t to allo prove 
pr» cedent i , una delie voci più 
su uro della poesia contempo 
r a u c a : alla -colta -morale 
della p r ima seziono. Con oc 
ehm «Ncn/tto, nella qua le si 
conioerulia la rivolta doll 'm-
tel let tuaie d i o oppoii" al «rot
teseli to. i t io del potere ' e lu
centi invet t ive della propr ' . i 
imiti 'o poesia ( t ("In sa far 
d, inculio non perda tempo 
(i e t ra i versi t i . -e-tuono t r e 
M-zion. nello quali la nntolo-
i! a del noterò a p p a r e co r rosa 
da l l ' in torno , d a p p r i m a a t t r a -
\or-<» la s to r i c i r a s segna del
lo Variazioni sul bianco, quin-
•I- r i pe rco r r endo minietosa-
niente la S-HI'IC a ritroso del
la au tob io^ra l i a influitile: 
quan to d i r e che . rio! profon
d i r i t rovato della coscienza . 
poL'mano a n c h e le rondameli 
ta di una vocazione civile che 
colloca di d i r i t to Risi Unmo 
quella laica lombarda che 
nel protonovecontoseo Lucini 
h i :' p ropr io p res tmio-o ini
z ia to le . 

Dopo una conferma — un ' 
a l t ra -e no annove ra (sia pu 
re s ' i ' l 'opnosto ve r san t e del 'a 
tavola o della n i . tomai ' i.i ) 
n -ila s e / o n e f n a l c // dire 
c"fV-'e (loll 'ultimo r o m a i n o 
(I. Gui-eppo Bonaviri CMnrfe-
diiia. Kditori Riunit i , pp . 174 
I. I -00) — una seojh ' r ta : 
l 'opcia p r ima del mi i anc -e 
M iii 'iz o CIK chi HI f/r.s'pers'o. 
Mondadori , pp . 01. L :i aO") 
ohe dell ì 'etti r a t u r a lombar
da -v i lupp i ;! filone e - p r e s 
s.orr.st.co. in un jiroviii '.o d; 
' - t o p o ' n i m i t o iK-r f rammen
ti e sne/zoii ' -i paitrno dove 
al f o r a n o qua e l.i .nevitahili 
/ inn . - lettor.ii '-e. m i ne! lo: u 
u- . in • jv-ri o r - e il i un n-

(jti 'otan'e ipp'-ilo alla corri -
- rvn-a . i I ta ri -I littori* co ri
volto ru 1 h l ' ietto d c h ' a s s i r -
d.i quo ' d ' a n o 

Ne "a «e le t t e a (••Ile/ «i.v d 
p-ie- a di Kinaii 'li. una .in 
tii.iisi.i d {''>•:->£ fiialirhr 
i pn l'K. L 2 V"'». d: N n u r 
Vt\ - • : • „ ' . -da l le pr«ced«-::'. 
r ICLI» t<> f ••),!' ci 'Kii^,•'"• e 
M i :t i: fi.'t\ r i'ii'ir.i' i.n'::':;-r. ì 
r ,irii;tii:'i . .n un i',nio-;« ; a 
«.- r:<> ;ru n, s-.irr.-caldaia n. 
(j iella in ci: n i cquero . con 
q,:. s'« a - ' r ;-o -::or nuvi 'a ' «i 
n. ;»>-;« li« . il (i - . o r - i - il a 
,-v miniard i j>»rtal«» avan t i 
a. e orni .i i -T i<>n un 1 .n 

;.',n,"i ". i: v a 

p »ro i u 
e Vare / 

- r -;>)" 1«TO i 
a . i q.ia e r<in 

SAGGISTICA 

Racine: testo 
e funzione 

teatrale 
ALBERTO C A P A T T I . « Teatro e " ima 
ginaire". Pubblico e at tor i in Racine » 
pref. di Luigi de Nardis, Bulzoni, pp 
X-190, L. 6.000 

L'autore di q i e s t o saijr-.o si :.volere a' 
le t tore in q u a n t o « .spet ta tore de'!., p iop- ie 
tanta.-:e \ a co.ui che « i l a m i n a n d o col' i 
p.-op. a nr.marzinazione pa io le e RZIOM', -u-
b.sve il l . i .-uno do. 'a M O I U ino : ' , , e . - i o ' a « 
— che e i a . pò., e s , i t t a m e n t e , quo lo che ..e 
cadeva al fol'c della c i t t a di Ab do. .n AM.I 
il qua .e e ia -solito r«.car.si a t«-at:v> q u a n d o 
non i V i a n o più ne a t t o r : ne pubblico e. -<M> 
r-ul'e L ' iadmate. app laud iva , c i . t u a v a . r . d e . a 
Ques to l ' aneddoto n a r r a t o IÌA An.stoiele. 

il CaD.itti r .d iscute la t u n . - o n e de ' . . , " a 
siedi a a l la l iue di una p u n t u a l e I ' O I H M O H M 
d: t u t t e le itratti/ues t e a t r a l i .seeerit. M he, l,o 
i . te .sulla s<...i della Poetila a: i.-'.o'el.ia. del 
l'Art puetitine di Hoileau e v e n l a a t e d i 
l 'esDerienza de! .< seeo.o d 'oro >• dei P .u n u . 
d e i ' C o r - i e l l e , dei Molière, per i n t e n d e u . 

L 'au tore , p rende in e s a m e il lui/ni* i ic: 
n a n o rad ;o_ r r a tando le p>.s.-ibli le . i / .oni del 

.sD.'t 'atore e c o n t r o n t a n d o . «ippun'o. !0 
te.-ti co'.\ le nonno p.vt.ciie e 
autor- ed editor. » F:ss.i. poi. 
nino .sul t«-.uro corno -.-titti.non» 

; FRIULI fi M A ( ; G I ( ) ORK 2l.()Uv ò il titolo del recentissimo libro della editrice Biotti (pp 
12(i L. 2 800). Il volume riiccoijlio documenti iotoiirafici dio sono un'amara testimonianza di 
quanto accadde in quella tragica notte. Dati sullo distruz.oni e brevi s,'U»i sulla storni del 
l'arte, la Iniqua e la storia del Fraih completano il te-to. In anpondico vendono avanzato 
aie-uno proposto, fra le quali quella di un nostro deputato. Mano Lizz.cio, i>er il >: Friuli 
domani .-. NKI.LA FOTO: la disperazione di una donna. 

Udl/l d 
I .sii 1 Hill l 
io. conti o'.o 

di una soc.eia c'assi.-ta. che ci .st uzue 1: i 
' e a t r o D'.ibblico (dove ,< \> .six- t.r.or- a " e i d - ' 
nel .a pènonib ia . m un bru - .o d e i > o - ' a : . o di 
p i a i e n che inv..sb-l ' m a n i pi epa i . ino p. : 
l u i» ) e t e a t r o di c o n o che .-: .-VO.J«' l a u d i . 
a l l ' a l i a a p e ' t a «• dove le MI.e l>a:: .er- .-uno 
quelle del 1 ansio >>. 

Il r appor to che il Ca ix i t ' i m e t ' e h ne :n 
ev .denza e lu i tes to l e t t o r a n o e „ i l lazione » 
.spettai olai e 

N a t u r a l m e n t e , ad un tea' .-o come . - .pe t i /o 
ne o n p i o d u z . o n o di ui\ r i tua le elio ZA *-O 
vava In sua n a t u r a l e col loiaz.oi ie nel .. nimi 
d o » . o.ss.a n e i r a n i b i e n t e iloll'e'r.'c. -1 .so'.o 
i.spirati un po ' tu t t i i t rat iediosiial i del nri.t. i 
Picele, a n c h e i cos iddet t i , < m n o - i » : anzz. 
ques t i ul t imi con p.ù conv in t a ades ione — e 
il C a p a t t i non t r a s c u r a di p i emie : li iri con r 
d o r a / i o n e , specie per q u e i ! aspi t ti d. nov .ta 
nella mes.-a in si ena d i e h a n n o e.spii.-so 
nelle loro opeie . 

Nino Romeo 

DIARI 

Scienziato 
studia 

il suo male 
MARCELLO CECCARELL I . «Viaggio 
provvisorio: breve storia di un uomo, 
della sua sclerosi a placche e di "in 
espei iniL'iito f inora mai r iuscito », Za 
nichel i ! , pp. 112. L. 2.800. 

.Ma I O . ' O l \ , i , i ' . . i i . o l e - . o . e de'.'.'Un vi : 
-.•a d. l ìo .o-n i i . no to e.udioso nel r a m p o 
tu . l a t . - . i a ne.le pan . ce l l o e per aver iea-
i / - . r i v d . o ' t o il i .uhotole.s iopio siCioce 
de. ri.ui ^ p ' o s - o Med.c .na iHolonna) dico 
.1 -, • .-te-sò „ l ' i . . n i m sono ivci i i ia to d. 
. ' . a n i , i l . , in- ne s ».i i se "n a t o pe : elio e ra 
no : e').),) ;s i , o l . -a,: il: z. i a - s e ma mi sono 
- e o e A'O a i u n e d: ' o : o p o ' c h e e r a n o t r o p 
pa ^i .md. '> Ozz. M a n elio Ceccalol l i non 
può p u oii i t , ) .! ' . - . ili t is ica: inve l lu to scrii 
l o i e p i e s in i . i .' '.ni .do e d i s t a c c a t o (Lai .e 
lU-.A -Mi i n a l a r . . ! i n o . . ' u . ' . a ' a nell 'asiosto 
del "aii, ha s ' iavo' . to ;'. ì . t m o delia .-uà e s . 
- ' i m i r en i i enda 'o a t 'U i lmen te immobiliz.'-t 
to n c ' a - u i p ò . f o n i Hcienziato ra/.lOllrtI«' 
u ' i i u r t a v a non . u , e t ! a la -uà Impotenza 
di n o n i o a. pio-i ios-i della selciosi a piai-
i la-, ma u n i , . d e i a quas i una nuova occupa 
/ .olio, a a \ o ! o -,i .ont. l ieo, lo s tud .o del silo 
m i a - e !a p '>-- .o. ' . ta «1. i iuhvii iuarinj il Si 
.-•orna d i a a l qui a o v o i a m e n t o colp 
-ce iv i l a i e o n ' o che M I ' ' i c e i una s t o n a d. 
',.-a a ' I 'an i . ' -e « n ' tica lieU'in-o! srere d( . 
ino ho . ' ìu -o ' ' i e ind.zin ' ie d un u o m o che 
a t n o n t a u ' i . r e-'>. i .ir.i"i:o M-.cntii i io il p io 
I n aia d ' . o . t < il modo ci. v . iuo io la mn 
..,,- a i ii , , di a ni i o ai i . ' i i " a : a 

Ma l ' o l i i to d- t un i . i t a e i m p l i c i t i in 
t ia is i i • • i- i il ' t i r a ' i v i d. una i .ee .ca fi*: 
mai ) .o ' .ca i i ' io ia v m i non e ' a u t o nella v 
tua ione uiiiaiia d: qui to ina la to , poloni 
cs.'!' ila s i p u t o t i o v a i e l -o .s i mtoilOll Dei 
i\on a - u n r ' o . - . . q u a t r o n d ' a l t e i n i a i i i e n t i » 
dei 'a s o i i . i a e (!• ' - a t o n i a s a n . t a n o a t t u a 
le i h i . l u . ' a ! " . ' e a meri m t i l e (IOL'II m d . 
ri v i di una iieoii-a liioinedica nest i tn da l ' 
.n iu *r.a e i orini, u n i t a d i p i e a m p o - t i eco 
n o n i . e . si d . - .n te i i ' s -ap .o di n o v a l e un ine 
todo d cu i a pei lineile m a l a t t i e elio, eonu 
appi l ' i o .a - e , . o , . a p! ic. ' . I . . ' ' iKtono eoe 
i inisii.o de l ' . i . t e <. ani lei o.inm che >> in q u a o 
to. anelli in caso d. • ucci - ai di «idea.».»' 
- ' mi i.u mai o'oz ci non s n t ' i i l i u n i-n'it . 
t a l i a del l o t - d ' o nun io io di ni.iliiti. 

Laura Chiti 

Bruno Enriotti 

(i rdee. da matur i 
'n :s>; .1 " de : Nov s- m : "n 
q..---'o -«n-o r i n t . i ' o ^ a d H.i-
"t - i r . a . p .S isi-t ta re un « p~<> 
: c i ' - v c i - o . i o di r e-"1-.! 
rn. :. •*. e '* no -.i-T^'-ri-t-t n 
_'. r_o i) > t u » d. »! ; -s t : j . o r -
:>.. « i lv>. c<- !"• m i e ». 

In! •>• io- . Lo -i V'-/'f?-i •• <•-
' : " 'T.-i'.',- (K m i ! , pp li'2, 
1. IV ••) \ i-.« '•• M i r a R.p. 1 
I n o «! rno-:-,i d. av«r ornt.i: 
^.'..i-i ilo to .ci i -ali ad I\A ma 
t ir t.i i > « a ' . i .". n c s t r - e z o 
il . ro ' te - . s» d. n: i n a c a r o 
:v-a: i ytA^r: d qu-e-ta raffi
nata pò. - a -.i:s> o r m i : e l i 
- . i r ra t i neh omo r«vt delia 
i traa io c o l o r a r«>m.in! ca e 
l i t i ultiit» «-d è vor-«i questo 
cielo, nel l 'ora c r e p u - e o l i r o , 
t h e r n r «'i«iiv;z/are l 'anno 
- c a e la p a u r a della n"Mrt«\ 
.1 oot ta clown t r ae note - t ra-
/.A'C d il -no i splendido \ «> 
I n o v e r d e * , s miwlo e con-
d./torto d. p»x-s-,a. 

Enrico Ghidetti 

SAGGISTICA i SCRITTORI ITALIANI 

Parigi «patologica » 

L O U I S CHEVAL IER. 
• Classi lavoratr ic i e clas
si pericolose. Parigi nella 
r ivoluzione industr ia le », 
Laterza, pp. 595. L. 12.000. 

T r a iil; s t ud i sii.le c i t t a del 
pa.-.-uto ques to « vecchio » la
vo: ci d. Chev . iher . r n n a n e 
a n i o ra e s e m p l a r e L 'opera, d. 
notevol i mole, e div,.-a m t r e 
p a r t . in cu: viene a f f ron ta to . 
s o t t o diver.se pio.spett ive. il 
p rob lema del de l i t to nella 
Pai-rj-j della p r i m a m e t à del 
X I X secolo, un 'epoca in cui 
:! f a t t o c r i m i n a l e « n o n è u n 
p r o d o t t o eccezionale e acci
d e n t a l e della vi ta col le t t iva . 
ben.-i una delle più a rav i con
seguenze dell 'espan.sione tir 
ba r . a : non è u n fenomeno 
a b n o r m e , ma u n o dei p:u 
normal i a s p e t t i della vi ta 
quo t : d : ana deila c i t t à in quel 
p iec i so m o m e n t o della sua 
evoluzione >.. A so.stesmo del
la sua tesi Cheva l i c r fa uso 
d: u n a i m p o n e n t e e v a n a do-
c i i i n e i i t a z o n e , ohe u i da l la 
s to r ia Iet terai ' .a . c h e t a n t o 
s p a i t o dedioo .illa descr iz ione 
dono .< classi c r i m i n a l : » , co 
me n i . e s s o di u n a op in ione 
e di una p a u r a col le t t ive, al le 
s ' n t . s ' . c h e or.ni .n, i l i che era
no r.!«'v.it<\ nei la -statistica 
'-toni! ale della popolaz .one . 
« c o m e t a t t o n o r m a l e e jier 
u n a p u t.-iitta conoscenza 
de1 t .po d. v.t.i u r b a n o » . 
I n f i ' t . . net c e n s i m e n t i della 
popo .az .one di Par in ; la m.-
si iraz ono d^: del i t t i è po.-ta 
a. c a n t o a quella della n a t a 
'..ta o Iella m o r t a l i t à , m con-
! roti lo u ' io qua!: r eace a da
re spi .-so un q u a d r o p.u prò 
e .-ci de . .e eond:z:oni sionerah 
de!.a v.ta ur lx tna . d: cu: de 
l.r.ea :1 ,t c a r a t t e r e p a i o l o 
z. 11 ' » 

Q.ia.-- p« r dare una rispo
sta .r.iir.e.» atvi al perche c i l ; 
ahb.a .-i e'to ed nd.v.du.'.to 
ne! doi.r.o .1 ;« ma centrale 

I i 

ed un i f i can te t n t o i n o a cu . • 
l a r r u o t a r e cinesi, i .siia s lor .a • 
d: P a n s " d u r a n t e il p e r o d o | 
delia Res taura ' . . ono e de ' la | 
M o n a r c h . a di Inulto. Cheva- I 
l'or p a r t e dal lo s tud .o del 'a | 
d o c u m e n t a z i o n e qua l i t a t i va , 
cioè di (niella Iet terai ;a del | 
l'epocii. che to.-i spe.-so lece i 
dei l a t t i c r imina l i i'osisietto : 
delie sue na r r . i ' ioni. P.ni.iie , 
mo l to o t t e i i t e .-ono dedica to a 1 
Victor H u i o e Honore de Bai- I 
zac. casi come sono ut i l izza te , 
le ope i e di Euriène Sue . di , 
Vidocq e quelle di Ju ìe s J a ' 
n:n , che , p u r disprezzi indo ì 
a p e r t a m e n t e la l e t t e r a t u r a | 
de l l 'o r rore di quegli a n n i , fi- } 
n i per d i v e n t a r n e anch'esil i , 
un r a p p r e s e n t a n t e , t rasfor
m a n d o i n d i r e t t a m e n t e in te- | 
s t i m o n u u i z a queila c h e vole- j 
va esse ie una parod ia . 

Dal la s t o n a l e t t e r i n a si j 
pass.» a l l e tont i specif icameli- j 
te q u a n t i t a t i v e q u a n d o , vo t 
l endo r isa l i re alle orisi,.!! del . 
de l i t to , Cheva l i e r vede nel i 
r ap ido ed i m p o n e n t e acero- j 
s c i m e n t o deila popolazione di | 
P a n i l i la causa p.u d i r e t t a , 
della ,-ua condiz ione pa io lo I 
gica. P rop r io li c a r a t t e i e te -
ce / i ona l e che !'e.spar..s:one di i 
Pa r .g i a.ssunse nel la p r ima [ 
m e t à dell'800 lo induce a (ir. < 
v.le2i«ire. nella sua anaii.v.. i 
r e l e m e n t o d e m o c r a t i c o r.spet 
to a quel lo econom co. a t ir . 
pu re e i l i ha da to mol ta at
tenz ione in una sua prece i 
d e n t e op^ra .-nila l o rmaz ono i 
del 'a popolaztotie j j a r tg .na . i 
Per d a r e un f o n d a m e n ' o teo ; 
r.co a.lo .-uà scelta e ; l i r.- , 
l i id isce p ù volte l ' impor tan j 
za f o n d a m e n t a l e del 'a valli j 
t az ione demolirà t i ra p«T una j 
s tor ia sienera ' ' ' de, le nr .md. l 
met ropol i , neee.-.-nr a anche i 
per lo - ' u d o d: p roh ' em: r^' | 
1 t ic: , -oc.a li od e c o n o m e :. ' 
che possono t rova re n«-"a do , 
(••umentaz-.one demo.iir.if ca i 
un sOstenno !nd:.spen.-.ib..o . 

zione: 
per una masi-iiore comp'.etoz. 
/A delle anal is i specd .oho . 
Come ne-raro, in fa t t . . t n p 
po i t : piotoiHi. t ra refc-s tone 
econom.ca e mov imen t i n i 
t r a t o r i . t i a curva d-. prezz. e 
c u n a d«'niosiia!iiM. o :• --. 
L'iiilii.i 'o .-oc a.e d e ' a w . d, 
nuz .a l . t a . m o l t a . . t a o na ta-
l . ta? 

In que- t a an ima piv-ipo't .-
\ a Cliev.i, e.- sl-.ui.i l ' aumen 
to del 'a popolaziiine di Par .-
•_'. nei v.ii: pe.r.odi, ai den.s.ta 
de. qua r t i e r i , le mi i a s t i ut-
t u i e u r b a n e 'a coinpo.-iz.one 
del.a popolazione ed i suoi 
profondi m u t a m e n t i , provoca-
t.. nel u n o d. pochi a m i : , da 
un m o v . m e n t o n u s i r a t o n o 
p a r t i c o l a r m e n t e acc»'lerato. 
Ne! con t e s to .reneràle d. in
s tab i l i t à . di i ncapac i t à del.e' 
s t r u t t u r e u r b a n e di ada t t a r . - ! 
a l la improvvisa e spans ione 
d e m o c r a t i c a , di de ter iora
m e n t o .-oc.ale. st i i i s ens i e e 
si mu.-tific.i la cond.z une di 
e m a n i i n a z . o n e nella (piale fu 
cos t r e t t a u n a n ran p a r t o del
la popoliiz:one opera-.i d: Pa
n n i . d. cui un'espie.ss.ono .is
sa . s.-iii.licatrv.i viene v..-ta 
nella s . tuaz .one d. p ro fonda 
diiU-iu.i^iia.iza d: l i o n t e al
la vda e .il 'a m o r t e sin. ». izza 
t a . t ra ' . 'alilo, nel le tavole 
d. mor t . l ' i t a n o n i i i ' e o ecce
z i o n a l e conio c;u-s.ln otovoe\i-
t,» dal colera del 18M con 
pai t icolar , - a t tenz io i .e i"c va
n e ca tegor ie protc.-s .o ' .ah. 

P rop r .o nel ' , pasi.ne c h e 
ded .ca .il colera Cheva l . e r 
oliar. ,-i e u . ' e r . o n n e n t i - .1 suo 
.r i tento p .u -renerà.e. quello 
c.,)p ci. a r r •.<«:«• e» (|iiei:»' 
s t r u t t u r e h o o i i ili elio ,a ! 
s to r .'. t ra i l .z .on .ue . «-.-e.u.siV i ! 
men" • a ' t e n ' . t a. («>:-<> de , | 
f.ii;. pò ».« . o io . i om. t . e .-o- | 
c a i : . . leiu-i.unioni ' din-ent.- • 
i-1 ». j 

Claudia Petraccone 

DOCUiAIENTAZIONI 

I diritti della donna 
< La donna e i l diritto - ' 
dal l ' incapacità giuridica al ! 
nuovo d i r i t t o di famigl ia ». 
Editr ice Sindacale Italia- \ 
na. pp. 223. L. 2 500. i 

• Ui .-.sa:.-» de! Pa r l ame l i ! 

".«••>>: t.'o.v) n.-»s)>ib.a d. qua ! • 
t he e.orna.e n . r .a reaz o.ie l 
i (! ic.i-era e . . a r . t a s : i-c: ta:a I 

di'...» proposta d. a Mime*.'.e re J 
lo d o n n e come t e s t . m a n . . ì i 
t r . n a . i a . e Ui » .io:.z:a ». ov- j 
v a m b i t e . : u : i e d. OJVII ma • 
de'. 1377. un .-ero o fa I io. i ! 
' i a i : , i .a.-oi.rs. s. s o n i | 
r en 1 ' ! : . d. T a .T . fat t i e -o- i 
p r a ' t a t ' o d ' a i t e lotte, d» 
. - p e l a r e ;.>"•-:.no '.Vco del I 
.«".vana eo..-od.o cri. po t r eb i 
Uz :> u r d-»re n pubb ' . eo del i 
e donne , n I: »'.a i . - i v o p ) I 

c«i:it n i a r e td «vr- u d o r e , ne'- I 
1» p - . i ' . , . i . «mehe d a . se^n. ' 
. 1 n.i.n.'ro.- .-e* tor i del .a Ct l 
mera e de . Sena to» > Qa-el j 
si .or no de . 1877 e .. p i n t o .1. | 
pa r o n z a di u i l .bro. . -cr . t to • 
a p.u m a n . , che raccon ta e 
: v . . o st«\s.sO t e m p o doeumen-
ta a t t r a v e r s o modd.car . s . 
d^'.A ' .e l is ia/ , i ne .1 lunzo o 
t ava^ l . a t o r a n i m . n o del .e 
m a s s e f emm.n . l : i t a l . ane 

Il vo'.iime d i l t.tolo T L I 
«Ianni e il diritto >\ e compo 
s*o dai -sisie: d: Marj'n.i Na
to.:. I ar.a P a p u i t . Pellet.er. 
Dor.ana Giud.ci. G.anna Ci-
ravaii^i, M.-»n.» Lonn:. Anjre-
'a Surc.na. ed è edito dalla 
ESI. con una prefazione di 
P.ero Boni. soBretar.o gene-
ra.e agg.uutu de.la CGIL. 

L-e aatr.c: — note d.r : \ i " . 
s.ndac.»': cori- M n . a Lo..n. 
«i L':o»'.m; ,<pponi .<t-.i':ate 
ne.la ni.-oh.a > come Marv-i » 
Nato".. — .» loro vj'.'ii -ino 
r:"i.-e.te a (omp.ere '.a d t : . 
c e .-in •«"•.-: tra stor. i «• ci"-
m i a , r.eviK-a.ido , temp pvi.-
s»»:. con : saeces.-- e -̂.n •!> 
le .-conf.tto del niov m e n M 
opera o -• de! ni«>v m- 'nto ferii 
m.n : le . pei ::id v d u a r e le '.•.-
c a n e d: un p'oee.-.-i eli e P-i 
re e a n d a t o : m p e f i a - m v : V e 
a v . m t . e per def .n . re z': oh - . ' 
: v; ri'Mv: che - " i o . a r ; .o r» 
.ina vo. ' i. d. ' o ' t o 

Co-i ' a n i . Vili , vee. iono »' 
'.a -.rvi'.'.i -ol 'ec *-i.ido •» r. 
fless one or t.e» e .n - •'•me ' i 
p-e^si d. p-.v:z o v rie' e t to 
re e d e a Vt t r .oe C e • J : M 
il r e ' r o t e r r a pi ' . . ' «o e CA'A 
ralo — -i io - r o ' e . o de '.a - to 
r » d P a i a — de! d . r . t t o a 
voto c o n q j s t a ' o nel ' 4 i . .a 
fat ica t>er con - r e i z.z.ire 
p r . n c . p o de . v.i.ore so^.a.o 
d e . a m a t t i n i . t a . l i fama ' . .» 
vista nel S J O d .ven . re e t r a 
>:armar.-: K c e . ne ' a st.a 
ro tnp.ess ta. :' nodo del lavo 
ro. a n c o r a oblili i r r iso. to ne.-
la n a s t r a soe.e ta 

Lo sfondo e que . .o d e e 
p r ime leghe ri. . . ivo/a t r .c . 
de.i!i scioperi d. o;x"ra.e e d. 
m o n d . n e . di da t e c h e r.evo 
c a n o la guer ra mondia le , il 
fascismo, la Roa.stenz«. ma 
l ' a t t ua i . t à ne t r a e a l i m e n t o . 
non ne viene sof ioca ia . P r o 
tai?«").iiàie del volume divcii 
t a n o a i lora . nb.e-iue ^ilc io 

ro B . I T I I I . I ' - - , ! 'e . ' i . .in- ri 
O'Z,ZÌ: le op--»r.« • . le b - » c e a . i 
t: e e contaci i-.-, .e .mn - ' .M 
"e. !• : ì - . ' in . i r . . .«• .r, i . r . ' i -
o, a doni .e . i .u •_ i li :>• .•• 
i- I M . n i . v " ' - ì n v p ". ;t o'~ 
-z ,i r.i'-tz.i i^ere in i c o v ! 
z o n e d.ver.-» T i " , z: :n'--r-
roz.-i'.v; m e .ìi.l o.i •'!' . Iv i 
r e por.^ona a . t - i . --'..i - ' r i " - -
•_'>.13. s.a pjr-s "i : . e " a . da 
u i - , u i o o di. . 'a :."-'; e .-"i 
_• ).ia r prop"--'. i ei -". v.- ) 
l i a", meri*--» - r.d.u.. • . i' nov 
v n.ee.'o t n n . n e -% a. e : ir 
/-•' i>) .' c!i-e J-\r. c i ' , ( l o 
Qua ve --- . te d t i l d i " r. i-i 
•-v.r.e. e.-- :r.p o m o •• 1-*.-
*,i d i " l ' r t c e o —-:ip e ">;•' 
-ZiV-1 eoi t zra.id q :-•-' -i 
•1 -raz o i i i r da i -1 d a ' .1 
r i • : \ .:V- :•--.-. i - m . n i : e 
n'**re-- j - - i e . a ' . , !•-. P »•.--• 

I.» -a-.-ei 'a de. f i L'-'. c.l'i 
q i„- .»••• i.i ' . t r . i . r e i ' - . '. •• > 
iì' d r .* 'o d i . i i i ,1 .» • n «i > 
:>?nd ce a. v> ;.r« - i n r. 
c o - d v e • - .ve in o o n v . b . i t o 
nr.n so 'o 5vir 'z -p r A'^' . i 
m i t e r a> d veni,» à m q i«- una 
- ivt . i ' n - a " ! ' . ! de ' c i . . - i r ò • r -
*<I.-Ì ip-^rto t ra f o r m i az.ori. 
2 tir d.eh» e rea M S. t ra 
«dorma c.n~> a un .".eh a m o 
.-.eco .i. te."... d. .dee e ri. 
prop'tote. a'..e d o n n e Val:,» i -
e i op . - a t tu t ' o a..e nuove iie 
rierazein:. pa rche "a loro nu.i 
va c a s ' i e n z a =: t r a d u c a s -m 
p . e più in imp-s?no e in p»r-
t«Hip.\z.one a u n a c o m u n e 
ba t t a a..a 

I. m. 

L'uomo-figlio 
si ribel 

G I O R G I O SAVIANE. « Eu 
tnoasia di un amore ». Riz
zol i . pp. 213. L. 4.000. 

Con il suo libro p receden te , 
// mure tcit'cttle. Suv.ano AW-
va e.-|>ent«) una forni.» di « : o 
niatrzo a n t i o p o i o z . c o >, voito 
a « 'viuaie. in una -e .e ri, ep -
.-od. o . - emp . in . 1.» v.cenila d t . 
l 'umani : . i . dal le olisiiil; ai ^.u: 
in n o s t n . siili.» l inea di un 
conf l i t to ixTenne t ra confo; 
ni s ino a u t o r i t a r i o e person » 
l i ta e io .ca . Ali, ho Fu!:in'i-.ta 
di un amore a d o t t a li mod i.o 
del la n . m a z i o n o a f o n o con 
t e n u t o ideologico, in cui s. i! 
f ront . ino i m a u n i o n iirob .-m. 
del l ' es is tenza . S'avolt.» pe io 
v .ene me-.-o in ques t ione noa 
il r appo r to t ra l'io e il mondo . 
m » t : a il nia.-ch.o e 1.» foni 
ni.ii.i. 

In effet t i il r accon to t rova 
50.-tonno nello teor ie p-.:cana 
l i t iche- si t r a t t a dt un apo 
lo jo .sii! complesso «'d'.p.co. de. 
cui l ' au tore t r a e s p u n t o r>?r 
l 'ausp.c io di u n n n n o v a m e n 
to del la funz.oiie femnnt i le e 
m a t e r n a , cosi da superar«» r! 
c a r a t t e r e o;)i>re.---'.vo del v.n 
colo di sanszue che lena il !• 
n ' io alla nenitr.c»» S a c a n - ' 
r a p p r e s e n t a il decl ino d 'una 
lel . iz .one amorosa , vs . -u ta d ». 
protasionist. i con t a n t a i:i 
tcn.-:ta. e t a n t o ,-er.so di d 
p m d e n z . i dal la d o n n i , che 
q u a n d o costei lo a b b a n d o n a 
enii si sente non so 'o sv.nv i 
to ma a d d i r i t t u r a t sie. imen
te impover i to- -ÌUA i e n e d . 
m.ìla.nn. lo a . s -nzono. q i.i.-. 
f acendo l i pi.-s.ire da un ' . ' i 
'A-Ì/.A p ro lunz :".» a un b—i 
.-co a n t a t o o di . a . n e h i: » 

O ' . i l ' ron !•" !«. ragioni del.a 
ro ' tu r . i sono in.-anab.li !.. 
raz..zz« r. : i);)"o,e: « all ' iMino 
d aver la -p . r . ' a A(Ì i lx i r t . r - . 
..i n-oi>.- d ì 1 r.f i to . P : : . I ì 
.- e, ri'o de . ' ' : ' .*o r i .e ' : :: o 
n; t e In «••-n'.i.'o. d, pò u -. . 
p-.e. . • >r i r.oo-ii .; ( / . u ;t- : 
.« r ra i h .a o eh-, p-.r :1 p- -
- o . i u i t i ni i . - fh. ie l'è•) se-i..i 
e - " . I ' . I a n.'-.rn.i t i p p » ci. un 
:)!-«' -o 1.ih"..iter.") d cu. i 1 
i e- la .- ; i i o:r.n i zti.i - . i . 
'. i n ' i-.-ze-.i- ••:> ir ie.fi v de 
t . . . ' e . - imen ' e ! ur.o «•' !'.»." ra 
TV ' . - i n n o a o r . - s . .« u-ia n i '..« 
• I ' I . " M 'I arr.o.-- ••>•;• r * i r. i . 
e: ..-' : , ' : ->^.-.-.. . . . :.<• d: >h 
b jitn! et e1 m » rì: l.i> ra z o a 

F.-tUtnat-m ..'; un nmcirr ?; 
v i « ii, ti n ' " . n e i « '•)• . e. ". 
....loi.o 'i-,i d-1 . I I - ; M . - J • d -
i.» " r o . à ' . i .1 »"«--i -.; - : o a i 
i r n i f i ' i • - n ' r o p p o i c i " 
v i .v . . da F . re . iz - .i W . - « 1 •-.-
i l K r n I. l.i.z i izz-o •:• *e-> 
m i t o r .do :r.e. r.« v.nn 1 ,: 
tr.iSp ire .1Z ! V i s" « i ,-j i i . f i i 
i i l !:r . mo - js".-r. I 'D C o 

< rea .ma :>_•:• •-;) b « J '.'. « n. 
"a :;•"•; '.A'.'.f.r : '.-ni d. p - i . 
- «-:o. p n t>.i-.s e n i ,i> : v - sen 
' t cric .'. *• t. * ' .ime.. '-- i m o 
rr tev. i" S- .v . f .o - n » d . - ' - !-. 

p.i'.i.mii nto l o n - o n i a .o . v • 
..IO.") d un i ìea ' t ' \ÌA: ta l: i 
. .-e.--.: o .-e n.into.-lo .a : . \ o 
t i d o l e m m o l ' i . o n o i no.-;. 
IVO!' UH IslVi-ttO a Osa t i .e U 
-uà s i i i v r . o r ' a , -u ' l i dom-.a 
i i iad.e . pe. !'a ; to i r i ) a l . ' 
un d«-s d'-i .o .n ojiiir ni li. e d 

• ; i , . i i ne- o ..t : a e Mn t| ! 
• i : -, - -o d p ». '" , n ' i " ' ' o ^ a ' 
\ . e o a oomp.o.s.-: tesi mon . 
la !• : ' i l . t a «OH i ui il l ibre .-

! .,.-«• . i i nel VAII ti; ri,.sc ussin 
i i. i ' " i i':. .rv.» 

Vittor io Spìnazzola 

fnovità' D 
FRANCOIS FAUCHER: 
i La rivoluzione perineo 
gica di F Bnkulé •>. Emme 
Edizioni, pp. 230. L. 4 200 

Te- t mon Alt/ i dei a v ta e 
(loil'op-!o. di-i! 'od,icato!e c-ec ) 
Ki.tiVi.-ek Hakiilo. iiri.ni ito!--
e in.senii.i'ite. ail'.n.v..o d- 1 .-_ 
coio, nel .e : cuoio dell» Bo-.'-
rn . i . e t . tu 'oro dt'-l a . ' l ' u i . . 
z inne d e . b i m b . u i h i n d i c r ' 
p i t i , n-n ì () ia.. tonno ,i.u he 
una -« loia a P: AZA. 

M A R I O ALBANO. « L'in
segnamento dHla r ivolo 
z ione- , Mazzotta. pp. 153. 
L. 3 000 

l " ' a ' . co-l • :<:• ' i i-, d 
(I ' " •-,' C.1-- l w.l-i ll'O ,,. . i » l •• 
zo d -.di it t .e . ir . , • o. n ' o l i » . 
tira •- li • -> vu i • -;) • M'« . '.A 
d.-.iiii.n i ' ' , a z -i te • 1 !. u .i 
•:•- • - • :•> •- (!••;.'A . ' ^ ì ' ei 
• ,.".-,: d t ,•: in i/ o -.. ; '• m. ri . 

soe.o-i i'ii.-n.. • •' ",'••.--(i io • : . 
' • a (li i"i i - • ) • • • ' i ' , ' -. e - -
' ont '. : ono t 1, >" i ;>'•.> < i 
re. I n . -v r a'.. :r.o. li 1 e - i 
e ->n-- :i i • ì I.I • • p . !• ' ,r 
::,-• i - " • • : : . ' . .-:• - .•-. '».. 
1 - n > "• ' " 1 •' - '(>. ra • ' - ' . i • 
i .!•• •"'••: ri •.. ) la '.-,!. '.".!' o.e 
s«> ..il ".I 

T H E O D O R R E I K . « Ses 
so e s en t imon t i ne l l ' uomo 
e nella d o n n a >. G a r z a n t i . 
pp. 332. L. 1.800. 

i-' una .ma! .a rie la se.-oiia 
!.'.» a.ni) .mi- liti* -UiX'iata <la 
a •. : . io' : p 'i-o.in.il,.-11 l leu 
d.a n i d i! poi K , en t i c o n t n 
i> ,' i i he i . L u t a n o l.i lieti i 
d. tmz.o . ie de: ruoli sOs-ua.. 
:,,i i -'il' i ioni ; ) . - . « h« Re.k x,' 
' • .|> l • « a'ii- rio'ine. « buona 
r:: . i ' • n Iona morii»', buona 
,,.n iu t e >. 

F R A N C O CATALANO 
« Metodologia e insegna 
mento della storia ». Fel 
t rme l l i , pp 265. L. 4.300. 

(\>'.ì 1 l and i la r.r cr« a » 
.' :,. t ' .1 . !.. . . ' o di a sto.-".a (_•' 
ri'-- e -.in., . oo ri: r e m o , un ni 
' i d' 'a - • ,t, a e (!• 11.» soc.c 
' i. . .'.:'«>. e -•).-',«...«• oiio l.i 
p i >• a ( ' ! ' ' . a . ' ». a (leve «-

• « o;.,f>i a ' . i a. «i. luor . ò**\ 
a « a !* 'li .i < »i"l e l o .a'i ' . i .rrio 

•ri. )•• •) u r i i o .«•_:,imi e»o 
• i-i '•• ."."re d .p .no ;> r a<, 
' , - - • : • le i i KI / o:i. «w—|,, 
'i .• ':• • -•- , i i ri- ' ,i s 'v .e t i 
t a.. ' .! . :>•• .1 pru ''..il) (*: fin 

. ., rie . i ' . i . 

AUTOi5io(d?.\riì: 

Le prime scelte 

ia : d i - .n in p-oeros-o e. 
• i f . d a ' o .i. r -ir.-è e . \ -

.!.»! il i 1. e p li 
.-ptc:: e «niente' de . , o n.•».-<.i. 
lo p»-r q,. i.-.'o - a z z t v . . i.meii 
*e pr«. t i r a i . • p>-rso.-,a--z-. 
ternm r. .. i n a i on • ni» ic in : 
.n conf ron to a. d .o . i ' t . ' o ri. 
ca-c ev./.-a e i e m ta :. p rò ' i 
zo:i .-ta. t r a e n d o o a . iva z.o i 
e n.z.ate.» :.».i ,1.« d< nu.iz .«.-
un ben mairn.or -en.-o d. re 
spo.i-rib. . . ta 

A r . s u . t a r n e è : .po*e..= . d 
una fuorusc.te ri.»., a m b to 
dr-..A ta l l i i . . .» na 'UM.f . c.o-e 
mor.cnuo t-a.-e. per n u n z e r e .t 
una d . f fusonf d»-.l'ero» :n 
t u t t a la fam.nha u m a n a , non 
pai m i d r e c a r n a . e . la d o n n a 
\ . d ive r r à m a d r e af fe t t iva d. 
una prò e un.vers . i .e Rcrsta il 
riah!) o .-e- qu«'st«i prasp-'ltiv.» 
d. l .bcrtan.siiio v. t . i l j i t .co s.«t 

L U I G I PESTALOZZA. . ! l 
gioco e la guerra - Fel t r i 
nel l i . pp I t i . L 1000 

I Id.r- tt» e s.;:' <•• : • - •' 
i ' . i : . : . r e .- - ••..<: . 

ri. • r e p rò . ' rz • r..i •• !• , '. i-
., r-- .r. :r. : ' • ) . <-, : i » < 
C a . . :.<"> (!• . ' . ' • • : » ' . • ; • i ni1" 
T';. e, . ' . - : !-T,i',i -:.l e ». - '•• 
•\ -1 n-T.» :•• .i .•.->'•; i.zr.it «vi < •.• 
n.t .-co.i r. i r raz «i..« -onr r . - . 
-a • .).(•, s i . . . - a ' . i. - d 

.: ' : : •>'• r- '. i l i «r *• " . . ! : 
• r.-.zed • , . i - i . « » • '• c v - r->. 
• i - j j ' . v oe.z ree i P .-'.-

lo'Za - .-c : « io « •-..>./ or. e h-
<- • 1 ..•:.<i • .-.—•'• i o : ir.. 
• .e.! .-.•-• izz .!•. .'.:"." : •- • -•: o 
-: . . . , i z e - o r i z or.e p i z • ; . 
: , i i - . , i i'' - - ' ' • ' ! • « 

I r . ' . . i . . a i . •• T.Se-.'.. e 
\^ :.-<•. «. .-• ..•• z'. .-' .-.-: 
... 11. *.. ., n » K . ; " « » . . . . : . , 
."..-" i I "f . "• a . • " - ' i l i 
- . - ' . • . . '):« '. U 1. : . - no . 
f.i.'.V « . C -a .r;.-r Z.-. . 1 > a Za 
Z •-•"..;:•". • -f?,"o ; ' I . I I V I , 
M ì .-") ,n . .-.'. -« "ro -!• . - .a 
v. :zr«. .• ' :'. ir- "'"-^ - q i « . 
c . i r .o « •eia-ore a - . .i :.« r. 
r i : i tu de . r« z ria «• p " n.« 
- / - . • e zi-., A ':i .i-irt-s ri-'11 
h i r r r j » ' i ,i. fror.*' t-: ' i n i 
p j / l l . «i. -cuo.» C.e • i i r . l i a. 
.e adun.-. 'e o c i - v.vto. o .;. 
rì v .-,1 K no. 1 p*.m. z <,ZUA 
le t t . e a n d - ; t n. p - n 1 unz» «•» 
al p r . tno p a c c h e ' i o ri wi.an 
' n: da 1.-T.b-i r.-. I ' . i ' ' r i s i «• 
i r r .pet . i i . e « irio/.«ine i-n a •, 
c e r t a n.-l nome a. l> i i \ i z . »» 
ne . p io .ozo ,l; una ri.i .-.'. a 

• :iz • ." « le- .- ir i ri : . ' . ' . . i.. i 
• ' . i 

i . " ->.:i ., ' . - : ' re >?.. t̂i»« 
5 i . - : ; ) . ! • : »tu a ; r. — ir, 
< " a '.. rv i... . . 1 urn! vili 
.-•Ti • . ( ' . « . • " . . — ..bn.ii lo IK> 
' : • - ., .< r- e - ' • - - - . p ' o b e 
:• .. • T - ..• s ri. ' i r h ' t r e i* . « 

.-•-.s.-- nr.zo.-o. d: lr»mt* 
..-; - i l i z +• . .a -t i.) ci.» ma 
« il. pie . t .<. t . . i (i-'-..ii- i/ .o.i 
.11.1,ai , • ri- ' i n . i . - . - n i ri?. 

. ,... p - r i .-r« c o r r i s i .nd-»,i-
z i «• i:r. i <<<• .e,ri - ;«r . .e a>. 
t i : . " . !• • :.:.».-- «).'i. •• ....«? 
' i '.'.- (ì Vi. I . . ' - Ce - r tlO.l.-
v« io !.. ' 'i - i . r "o. Un croz .c 
•i i. .— i* •:: : " . t.(- . «.ha 

.•:'.:'•' .i ni . . . . : . . . t u ! rirn.'n 
n . . ' ( o . . ' . . e'-e...-, ri z rar .d . 
a'.'.» n..n- -vi .- "or < ' '•• persi? 
' : ' on . ... '/ . . . • ••' ;•.«•.« .Ti 
z.i-r..-., . ' - . . - . . - . . . in n.ivirri* 
.•!.- :v . - J . < » • ' » i t id v a 
ci -. . . i - - . - : . ,. .'.ir::: .-'„ z o, .'.n 
. . i . - . ' , ' . | l e a . e i e .a le t te 
j» i i . " . Z . . 1 . . . I 

("o.i a «.«" v a > la p j b 
h.v.i .1,1. '< :'..»• ira ri un p»a-
tr.o* i .-.ri o:>-ra d> : rcpubbl . 
» :» n. a. ..i.'a.-' s. eh.urie .. li 
rv ' t o .-s 'Ta n-1 le bora <> 
l '-ll e r: . : r acconta rirez.d»"-
;-i m a z z e t ' o ri. m.n.fc.-i ' .ni . 

t i t r . i i . d o a lo a n n i ne.la 
e .ir.il '.st.ii.ta rorr .o quei tan-
' . r a z i z / i «ne .io. Front- ' 
i io ' . i f l o v . n t u a: Euijen.o 
C j r . e l su.ria no z.. anoil i del 
- . t e r n o r pr»r»ato antifa.sc. 
s u o con .'v.io'.e i.r.fe z .ovan. 
. . rec . indo un deris ivo con 
i r . b a i o e . a Ite-.-stenza. 

Primo De Lazzari 

http://zr.ivis.-i
http://vale.si.enie
http://tt.-r.er-'
http://diver.se
http://coinpo.-iz.one
http://ranim.no
http://i-.-ze-.i
http://ie.fi
http://'i-o.in.il
http://iir.li
http://nr.zo.-o
http://antifa.sc
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Stasera comincia la prosa alla Biennale 

Peter Brook 
nel cuore d'una 
tribù africana 

Il regista-autore inglese illustra in una confe

renza stampa i significati del suo « The lk » 

# 

/ t 

P e t e r B r o o k 

Successo 
dei corsi 
li danza 

allusola di 
San (forgio 

VKNKZIA. i:» 
Sono ••) p.r»>io .svolgimento 

n Venezia i eoi.-; di dan/a cu: 
pirici ip ino novecento al!.evi 
p.'uven.enti da tutta Italia e 
<\.i pitMi esteri quali Francia. 
i!.''-'U). Svi/,/.-la. Inghilterra. 
Cuba. eie 

IJ" le/ioni — d i e sono tenute 
ne I'..-ola d: San O.nr^o 
Ma j j :ore — min irt •!'» da tu ie 
:.tn di lama mondiale «osjni 
'e.- o.ie ha !a duiata di un'ora 
e i iuv'oi. . t i nno r.M-uotcndo 
un ^i.ui'le ^ll('(•'\',-|p m tre 
.-et ti ma ne. per un totale di rii-
e oi 'o fiottìi 'avor.it ivi. le ore 
d: in.*-eL'iiamento faranno pai 
di 'ina Oltre a: docenti, gran
de mento \ a ali'acconipatiria-
ti ne . 1.» p.am.it.i Elisabeth 
l'.ioper. che. Ira l'altro, debut-
t 'i,i :n .iLio.ito come direttri
ce d'er< he.,tra. 

In ai?c;i iuta ai cor.^i di dan
zi C_M. nei.a lo.o molteplicità 
<l .-;.!.». qtie.ita sett imana M 
e ì.i./.ata una t-er.e di dibatti
ti e di pioie/ioni .-aill'arte del 
la dan/a eonlerenza iUlia 
il ni'.i indiana tenuta da 
H-'iu't H«L.'I-I'. direttore de. 
Dm.; Mu e uni di Stoccolma: 
lontc-v. t / i di Irene Lidova. 
i i ' . ina di dtin/a mondiale 
n i ) ti He Sole alla danza ino 
diTii.t ». tavola ro'onda .sui 
ti: ii) i n. ti •; a d.m/ i in Ita 
. i. (.iin i,i p ir ' ic .piz-one de: 
rii.uv»',; (ifu .\.-.vji'.a/..oiH' n.i 
?.o.i i e :n.>e_':ian:i di dan&a e 
<le. critici (1 iiaT.iiii. Ki.o Bat-
t .-".:. . Mar.o P.IM e Mano 
Pare, e: p r ò . e -ìiie de! f::m a 
< u' > . .t,;,;u' luircii'.r.a. i.itcr-
iv.et.ro eia! ta rpo ti: ballo de'. 
IMII.M .••: d. M<t-e.i i .nterprelc 
pr.ìic.pi'.e. Ma.a P,..>oei«-ka 
:a >. conterò,i/-i di V.ttor.a 
i »" "e cn^li. .va .. l'rob.em. de! 
r...-...ia.e.r.o de", teatro d. 
d i i.' i -a It.i'ia * . .-f.Iata de 
.... a . .c \ : »i.'.. Afc.uleir. a a. 
' l e . r . o Ver.le" p i r t o c a c M n 
:io mie- ; . - . j.o::i.i.:«: . niii 
LI" e •.•;:. .;.: a.i.ev; pre 

A.u il-' Nria Iv.ir:.iiik:::.i 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 13 

Alcune battute sulla reda
zione dei nnnife.->ti di presen
tazione, in qualche particola
re grossolanamente inesatti. 
hanno aperto la conferenza-
.stampa di Peter Brook che .si 
è tenuta ieri sera a Palazzo 
Gra.s-si. nel corso della quUe 
ìl regista ha avuto modo di 
fornire qualche indicazione su 
Tlie lk, che aprirà domani se
ra le manifestazioni del setto 
re teatrale della Biennale '76 

A Brook, quindi, il compito 
^ d i parlare per primo, di rom-
V p e r e il ghiaccio: la sua con 
i ferenza-stampa è s tata un po' 
! la « vernice » della Bienna!:' 

'76 Primo contat to diretto con 
l 'attentissimo pubblico vene 
zi ino e straniero, che final
mente dovrebbe ritrovare in 
questa biennale rinnovata 1! 
suo più autentico ruolo: quel 
lo di una presenza intesa co 
me partecipazione ad un di
battito culturale, politico e so 
eiale sulle forme di comunica 
?.ione e di espressione del no 
stro tempo. 

The lk. cosi come ha defi 
nito il suo lavoro il regista 
stesso, è un dramma che colti 
volge una tribù africana in un 
processo di trasformazione so 
ciale es tremamente veloce e 
per questo violento. Un tema. 

! ha detto Brook. che ha note 
; voli analogie con i problemi 
i lì':] nostro tempo e della no-
: .stia società. Il perché di una 
{ r i c r e a che lo ha portato nel 
i cuo'-e dell'Africa va indivi-
I duato sostanzialmente in due 
| motivi- da un i parte la pos-
I .sibilila di utilizzare un m.ite-
I riale fdi «element i» e di «si

tua / ioni» . ha parlato Brook» 
ì i)"i" cui era passibile sviluppi 
I re un discorso semplice — e 
j di immediata comunicazione 

con il pubblico; dall 'altra, la 
j occasione di compiere una sor-
, ta di « ginnastica ». tecnica-

ìnen'e rigorosa, alla quale il 
gruppo di attori si è sottopo
sto cercando di risolvere con 
l'esercizio gestuale e con la 
improvvisazione la dicotomia 
presente nell'uomo occidenta
le tra il pensiero e l'azione. 
situazione non verificata in 
alcune società africane — 
quella di lk. in particolare — 
o comunque, cul turalmente di
verse dalla nostra. 

Brook ha così riproposto un 
vecchio tema caro a Rousseau, 
ripreso e radicalizzato da Ar-
taud, che colloca il più re
cente lavoro del regista an
glosassone su un piano di a-
zione e di ricerca oggettiva 

l mente divergo da quello che 
e: è s ta to permesso di ammi
rare altaiche anno fa in uno 
splendido Sogno di una notte 
di mezza estate, e che per cer
ti aspetti si avvicina al «Tea
tro della crudel tà», da lui di
retto nel "W 

Una parola va det ta per 
quanto riguarda quegli «espe
r iment i» . quegli «interventi 
nel territorio » o. come 1: de 
finisce un comunicato stam
pa della Biennale. « interven
ti di animazione» (sulla base 
della sopracitat-a inesattezza 
de! materiale pubblicitario uf-
ficole. si sconsiglia di pren
dere p r buona la versione of 
ferta dai comunicati) operati 
dal CICT (Centro Internatio
nal de Créations Théàtrales. 
creato da Brook) nei -nomi 
scorsi nella zona di Mestre e 

1 nel centro storico di Venezia. 
• Alcuni at tor: di questo 

gruppo, con flash estempora-
j nei. lun i io recitato nelle stra-
I de brani di Molière in ìngle-
| .-,e. Nessuno ha capito perche. 
i La risposta della gente, ma 
I era da prevederlo, non e sta 

ta incoraggiante un pi/zico 
di sorpresa ed un mare di :n 
differenza. 

In questo caso — .•>. spera 
non se ne ripetano altri — la 
responsabilità non e di Brook. 
ma di ehi gli affida uno spa
zio pubblico senz i preoccu 
parsi di come tale spazio ver 
ra gest.to e senza tener con 
to che un oggetto estraneo 
verrà calato (anche questa e 
violenza) .n un ambiente e 
in u n i realta sociale ed urna 
n.ì che, oltre a non capire 
l'inele.-,e. non ha di sicuro bi
sogno di e.Tiere « animata > in 
questo modo. 

Toni Jop 

'•*»**~,«, 

B e n c h é a s s o l u t a m e n t e t e d e 

s c a ( è n a t a a d H e i d e l b e r g ) , 

B r i g i t t e S k a y , c o m e si p u ò 

v e d e r e d a i l a f o t o , h a u n a s p e t 

to g r a d e v o l m e n t e e s o t i c o . C o n 

u n s i m i l e a t t r i b u i t o e r a f a t a l e 

c h e p r i m a o p o i a p p a r i s s e 

s u l l o s c h e r m o a c c a n t o a l 

l ' A g e n t e 0 0 7 ; i n f a t t i si a p p r e 

s t a a d i n t e r p r e t a r e , a c c a n t o 

a R o g e r M o o r e , i l n u o v o f i l m 

d e l l a s e r i e : a T h e s p y w h o 

l o v e d m e » (x L a s p i a c h e 

m i a m ò » ) 

Il « Living > 

dà fastidio 

al parrò 

di Taormina 
TAORMINA. 13 

Non ha neanche pensato 
che potesse essere un gesto 
antipopolare, oltre che d'al
tri tempi. Cosi monsignor 
Salvatore Cacopardo. parro
co de! Duomo di Taormina. 
ieri din.m/i a miulinia d. 
persone, la gran parte turi
sti. ha preteso e ottenuto 
che una gran parte dello 
spettacolo de! Living Thea-
ter. che concludeva per le 
strade di Taormina le rap
presentazioni del primo Fe
stival internazionale del tea
tro d'avanguardia, non si 
svolgesse nella piazza anti
stante la Basilica. Di fron
te alla chiesa, inlatt i , si sa
rebbe dovuto ai lestne uno dei 
Sei atti pubblici (cosi si chia
ma lo spettacolo di Julian 
Becki. e precisamente La ca
sa del devuto. Ma non appe
na pubblico e attori si sono 
diretti verso il Duomo è scat
tata la reazione del sacerdo
te. il quale si è recato in mu
nicipio e ha chiesto al sin
daco. il democristiano Nico
la Garipoh, dimissionario da 
appena un paio di giorni, di 
sospendere lo rappresenta
zione e di vietare l'utpizza-
zione della piazza. 

I! Duomo, secondo sii at
tori. rappresentava uno dei 
luoghi simbolici per il loro 
messaggio teatrale. Gli al
tri cinque « a t t i » erano sta
ti recitati dinanzi al mo 
numento ai caduti (La casa 
della morteI, di fronte alla 
Pretura (La CH.VJ dello Sta
to). al commissariato (La 
casa della guerra), a un al
bergo (La casa dell'amore) 
e infine davanti allo stesso 
municipio (La casa del po
tere). 

L'opposizione del sacerdote 
non ha tuttavia bloccato lo 
spettacolo. Spettatori e atto
ri si sono trasferiti in un al
tro punto di Taormina, do
ve il Festival si è concluso. 

La Rassegna Teatro-Nuove tendenze! 

Salerno cerca un I 
respiro regionale 

i 

A chiusura degli spettacoli si fa un bilancio della manifestazione e si j 
pongono, con un ampio dibattito, le basi per una sua ristrutturazione | 

I concerti di 
musica e 

architettura 
all'Aquila 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 13 

Doni un reia. con nvzio al 'e 
ore 2\. sarà aperta all'Aquila. 
•i-i -ugge.-'.ivo amb'ente ba 
rocco dell'antica Chiesta di 
-San Filippo, la prima rah.se-
jiia e.-fva «Musica ed archi 
v u . a > l!>7t> con un concerto 
della a Camerata Ly*y ». •' 
comp'.e^-o da c imerà .svizzero 
con Alberto LwsV direttore e 
vol.ni.sta. e con altv. valent. 
-a. -ti coinè .1 iv.anir.ta amen 
' ino Fke M e n d e e la violili' 
- 'a a apponete Vaia Suraoka 
S iranno e.-euu.ti i! Conca In 
e ir Mim»c ner due violini d 

\lt: i!:o1iii : il Conca tu :n do 
'ii'Kid'O'c <\.\'."A'te del cintino 
•K Lo'.iteli:, il Concetto in n<> 
bemol'e mwiaioie |K"." piatii) 
to.'.e ed archi di Johann Cr. 
-t an Bach ed .1 Concerto ri 
'e iunior,- ix'i' violino, piano 
torte ed a u h i d: MendcLs.soh'i 

F,i '.M--eL.n i estiva è -t ita 
'I -.ita da'! i -Socetà aquilana 

'le: < (» ice: ' : ne- •-••oprire e va 
' i i.v.i'v la .-."•••tta connesso 
"• tra l ' . r te dei Mtoni e l'a-

•h >e:i ira con ada t te enecu 
/••un ni ' i -vi ' i no;:'! antichi e 
-•l'endid' ambienti d' cui e 

'Aquila, dal vicino An 

Gassman 

in Messico: 
« Il cinema 

italiano 
non è morto » 

CITTA' DEL MESSICO. VA 
« Il cinema italiano non è 

morto. E' vero che sono scom
parii Vittorio De Sica. Pa.-o 
lini e Visconti, ma riman
gono ancora altri, come Fel-
lini. Antonioni. Monieelli. che 
continuano a dare l 'apporto 
della loro ar te »: lo ha af
fermato Vittorio Gassman. 
al suo arrivo all 'aeroporto di 
Città del Messico, dove è 
stato intervistato dai gior
nalisti. 

Visibilmente stanco per il 
lungo viaggio. Gassman ha 
detto inoltre che in Italia 
vi è un'importantissima cor
rente di cinema politico e 
anche di pellicole spettaco
lari musicali. « Vi è di tutto 
— ha det to — e in questo 
sta !a forza del cinema ita
liano ». 

Seduto su una delle sue 
valige, occompagnato dalla 
moglie Diletta e dai figli, 
il regista e a t tore italiano. 
che è in Messico per parte
cipare ad un programma te
levisivo culturale, ha aggiun
to che «a t tua lmente il cine
ma politico e importante in 
Italia e in tu t to il mondo. 
ma bisogna anche ammettere 
che il pubblico va al cinema 
per vedere !o spettacolo che 
gli piace e allora b:sogna 
produrre di tut to, senza tra
scurare le commedie musica 
h o le pellicole saporite \ 

Ne! fare un confronto tra 
il cinema e la televisione. 
Gassman ha detto che il ci
nema è messaggio, mentre 
la televisione e informativa 

le prime 

a • la. i /r . . . i i d< «. ' B o _ - c . ). 

:)..i\c.i.i : i v d il Teatro K. 
..",\ d. I c i II:.MC!(I e .ziunt.i 
a \ i n e i » ria -j.a :n./.a".o 
le '•- / i .Ì . i he .e .olio .-:,<te 
.•v-i.'iiii;' n.'i ,\-o l'Accadom.a 
iic'. i i i . ina . orjm.?./»ia dal-
.i B i l i . la. e d. Vene/i.» m 
•.nl.a'vr.c onr « on '! Teatro 
! i Fen i e e la Fond.iz.onc 

Stockhausen 

terrà a Bologna 

un seminario 
BOLOGNA 13 

Karlhe.nz Stockh-iu.-»en. 
.'.v.-e il p.ù noto esponente 
.'eli avancuardi.» musicale te 
de.-ca. in occasione della sua 
venuta a Bologna per !.i con 
certazione e la direzione di 
due esecuzioni di /non. ter 
ra. di l 1 al 14 novembre 
pra-^imo. presso il Teatro 
Comunale, u.i som.nano di 
studio sul.a tecnica delia di 
lezione d orchestra e sui pio 
b'.emi di esecuzione di Inori. 

Le iscriz.on; sono r i o n a l e 
t i coxani di .e t ton. di qual-
s.a.-.. n.iz.oiì «l.tà. dietro ri 
ones ta aMa .-ovrmten.ien^a 
ti.'l T-Mtro C n u i n i l e . Li reo 
Utsp.jjhi 1. tei. -Ì012Ò, BOiO 

Musica 

Gli luti Illiniani 
a Massenzio 

Li Ge.-uonc lutc.noma di 
Santa Cecilia ha ospitato l'ai 
tra sera alla Basilica di M»s 
.-en/io. nei quadro della sua 
.-tag-.one e s t u a , il popolano 
Mino complesso cileno des'.i 
Inti Ulimani. m un concerto 
dedici to a Pab!o Neruda. nel 
s^ttantadueaimo anniversario 
dell-i nflseita del poeta scoin 
\\ÌTZO all ' indomani del o .'...e 
fascista. 

Questa apertura de; prò 
eramm: di una istituzione ac-
cademua ìd una musica d. 
ben più larso consumo rupet-
to a quella « c l a n i c a - \ i M -
l-.itan con incondizionato fa 
\ore come sintomo di una 
volontà di svecchiamento e 
di ri-crea di un nuevo iap
porto con il pubblico: tanto 
pili. poi. eh? z'.\ Inti Ilhm.t 
ni si sono costruiti una fionda. 
posizione ficendo leva non 
tanto sulla presa emotiva che 
deriva loro dal fat 'o di esse 
re esuli e p?rs?gu.i.u: da', re 
eime fasc in i di Piacene: . 
quanto e soprat tut to, su au- ! 
tentici val.in artistici porta 
tori d. aspetti vitali e un'IT: j 
canti della arnndc cultura la \ 
line americana, sono tutti prò- j 
fcAsionisti di solida prepara , 
zione tgli arrangiamenti or
chestrali e le esecuzioni ga
reggiano in eccellenti) E 
quando si al lontanano d i l i n ' 
diztcnale repertorio folklonsti- ! 
i o p?r pre-entare ean/cn . 
contemporanee in genere | 
meno ccnvincenti. da un pan j 

' o d: vi-ta .-trettamente mi; 
-noie -- •-: appoggiano i te 
sti poetici di grande signifi 
cato e suezesitione. per cui 
riescono sempre a dare con 
-.mmediatezzi espressione alle 
\oci della vita, della lotta. 
del!,i soeranza. della certez
za di ri-catto delle oopolazio 
ni di un intero continente. 

Sarebbe mutile « recensì 
re , a que.-to punto, il con 
certo dell 'altra sera, nel cor 
'•o dei quale — mentre ia Bri 
ca.da muri l is ta « Pablo Neru
d a » af! resi ava un srande 
pannello sul fondo dellti sce 
na — ^PPO s tan ovzmt i b ian: 
e cmzo: i : ascoltati p:u e pii« 
volte e pertanto conosc.ut!.-
simi. si dovrà per dovere di 
cronaca, ruordare che la Ba 
silice d: Massenzio neiege:» 
va di folla entusiasta, che 1 
botteghino re2:.-,trav.« il « u r 
to esaurito->. e chi*, qaanao 
ì posti a sedere - d i o risultati 
lutti eccujat . . ,>i sono hoe—i 
i cir.celh «i migliaia di però.i 
ne senza bizheito. le quali 
fremevano per entrare I! 
successo e .-tato più che stre 
pitoso. 

vice 
Cinema 

Satan's 
sadist 

Set delinquenti e u n i prò- i 
stttuta innamorata vanno in [ 
giro in moto pc-r il semide
serto ci l i formano violentando 
e ammazzando II capo del I 
la b inda dei Sa tan si fi ehm ) 
mare Anaelo. eli altri sono < 
soprannominati Droj». Col- . 

tello. Moicano. Guercio. Pi
stola. ia ragazza ruspo.ide 
pia < omunementc il nome di 
Gina. 

Ma anche per il gruppetto 
v.c-ne il giorno della res-i de: 
co.it:. Dopo l'ultima azione 
:epp_s:.c.i — l'uccls.on? d: un 
poliziotto, di sua moelic. e 
del propr .e tano di un bar si
to .lUll'autostrada — ì Satan 
si mettono alla caccia di un 
auti.-.ti e della camerier.. dei 
loe-ile che sono sfuggiti alle 
loro erinfie. Î a coppia h ì 
trovato riparo tra le rocce. 
dove le moto dei diabolic: n e i 
dovrebbero poter arrivare 
Ma. poi. per dar medo al 
hlm di proseguire e di cor.-
e'.adere i due scendono pai 
:n basso, dove l'autista fa 
giustizia de: <gio\ani hruc:i 
t: » i quali hanno pero, già 
provveduto in p i r t e . i el.-
minarsi i'un l'altro In ceA\ 
tà chi e l'au;:-t i sai-, at^re. 
l'.inico che sappia come si 
r:e.-ce a «opravviver.*' Niente 
altro che un ex tmr ine il 
quale militando in quel cor
po. ha imparato tut to 

In-o.T.ma !a vioienzi cedi 
ficata contro la violenza di 
scrzamzzat.i Ma sempre vio
lenza e. delle p:ù gratuita 
e il f:nahno. lal-amente me-
rahsfco. non s e n e cht- ad 
aggravare l i situazione. Il re-
sfsta Al Adamson parteggia 
chiaramente per il m a n n e 
sanguinario, anche se guar
da con qualche simpatia gn 
abietti cemponentt del sata
nico gruppetto T r i gli attori 
ricordiamo Ross Tamblyn. e 
Scott Brady. Kent Taylor e 
Ree.na Carroll 

m. ac. 

Nostro servizio 
SALERNO, IH 

Con liiii>p spa-, del Teatro 
di Mangliano e L'eccezione e 
la regola del Teatro dei Mu 
lamenti, due spettatoli di .-,pì-
nmentttzione cioè, ai chiude 
la Rassegna Teatro Nuove 
tendenze di Salerno. Gli ul
timi due giorni di attività. 
domani e giovedì, inoltre, so
no dedicati a un momento d; 
riflessione .-.un'attività della 
rassegna e di elaborazione e 
discussione delle proposte a-
vanzate per il f u t u r e doma
ni alle 18. presso l'Azienda 
di soggiorno, e in progtamnia 
un dibatti to tra le forze po
litiche e cuilutali della citta. 
Questo della ristrutturazione 
d?lla manifestazione, che è 
e.uiu.i decisamente cte.-ciuta 
iiel discorso cultura e e nel!' 
interesse del pubbli* o a.l.i 
sua quarta edizione, e il te
ina tutto sommato più s,co'-
tante che ha dominato quin
dici giorni di attività. 

Fin dalla confeien/a stam
pa par il lancio, e ;in<o. pil
lila nei mesi che l'hanno 
preceduta, ui rassegna e aia
ta definita dagli orguiizz.i-
tori — Giuseppe Baitolucci 
per la parte dedicata ag.i 
spettacoli teatrali e di .->»-•-
a.mentazio.il.-. Achille Man.'o 
par il seminano sulla ^Me
diazione de! popolare», e Fi
liberto Menna — come una 
« rassegna in crisi ». Gene
ralmente .-entità è l'esigenza 
di dare un lascito .-o.-aanzal 
niente diverso alla st inti ma 
della manifestazione, che oa-
gi si può ben dire es.-ere di
ventata un punto di riferi
mento culturale salernitano. 
ponendola in condizione di 
acquistare quel respiro regio
nale che solo le può eaian-
tire in avvenire una torret
ta imnostazione. 

Quest 'anno il pubblico che 
ha assistito agli spettacoli 
proposti e stato assai folto. 
gli abbonamenti venduti so 
no stati circa un migliaio, e 
: momenti di studio e di di
battito non sono stati meno 
.seguiti. Questo significa che 
dopo soli quattro anni di 
attività, t ia mille diff.colta. 
soprat tut to di natura eco
nomica e organizzativa, la 
rassegna che oggi .-i reege 
principalmente sugli aititi 
assicurati dall'Azienda di Tu 
nsmo di Salerno, è matura 
per un .-aito di qualità, prr 
ottenere una p.u convinta 
adesione del pubblico salerni
tano — in particolare quello 
dei siovant —. e p^r allar
gar?: ad un'area re<r:on.ile piti 
ampia. 

Già d.i quest 'anno alcun. 
spettacoli sono sta; , presm 
tati , oltre che net luoghi F,A 
lernitani <u Teatro Verdi, il 
Sipario e il Teatro La Manna-
Parltament ». anche in alcu-
n» altre piazze della provin
cia. come Mercato San Seve 
.ino. Pontcca. 'nano ed Ebi 
li. la proposta che sarà 
ora avanzata dash organi/ 
/«ilari della raa-cgna pan: i 
proprio sul ,-uo ne^e^sar-o u. 
se.-imento ne!:'amb,:o dei.a 
comple ta realtà .-o-.ale. cu. 
turale e teatrale della Cam
pania. 

Salerno Sarà ancora la s* 
de dei'.a in.iiiilY.vaz.o'ie? Ce: 
lamento si. ma da.la citta 
.-. potranno artico are altri 
moment, d. : : I : T . O : V O . s i 
pr.<::atto .n uno spazio di 
tempo ben p.ù lungo de: quin 
d.ci a.orn, a t t r a i . I*i propo 
st » di B.irtoltiici. Manna e 
Manzo prevede niiat t i '.i 
formazione d. una strulf j-a 
i h e s:.i in erario d. 'avocare 
per tut to un anno a, a o:e 
pacazia.ie de l.t Ra.-,-ezna e 
aH'olaborazior.e de. tcm. a: 
fcontai:: e prevede -.no.tre la 
d.v.sione .n almeno tre tem-
p. deali :n'ecventi Un pe
riodo .uttr.iii.ile dovceb're e.-
sece ded.cato al.o studio e 
alla rapp:e,-en:az;o"e del te.i 
tco d. aper ;mentaz:on\ tant i 
di quello nu^.onale q. i inio d. 
quello che fonda le ,-ue e 
sper.enz? nel testato c.ttad:-
no e ceg.onale campano, un 
secondo momento do-, rebba 
essere desi .nato a sviluppile 
;! du-corso suila r.cerca p.> 
polare, sea quel.o che 0^21 
significano lo stud.o e .a 
riproposta del ma te naie d. 
ricerca nel Mczzog.orr.o: ..-, 
un terzo momento, nei me.-: 
eativ:. -1 dovrebbe svolze:e 
la R-is?>e^na vtr.i e propri 1, 
cosi da diventare un term.ne 
prezioso di confronto e d: 
arricchimento di esperienze. 

Un tale discorso si può ben 
inserire in un complesso prò 
dramma di intervento che 1' 
Assessorato al Turismo e allo 
Spettacolo de..a Regione 
Campania intenderebbe poi-

' tare avanti ne. prossimi me 
I M ioti la creazione di un En-
, te togionale per lo spettacolo. 

capace, in tempi piuttosto 
brevi, di promuovere e coor-

! dinaro quelle attività che, 
• f.no ad oggi, sono nate e ere 
' scinte m forme autonome e 
j senza i necessari colleuamen 
, ti. La politica del rifiuto de-
1 gli interventi a pioggia e ca-
• .-uali. da anni fatta propr.a 
I dal movimento e dalle forze 
j democratiche, dà oggi 1 suoi 
' frutti almeno nel campo del-
I le ipotesi tchc non sono poi 
ì tanto fantascientifiche) e 
, delle prò Oliste concrete. 
| Un prez.oso sondaggio e 
| s ta to .t questo riguardo ini 
1 postato, durante la Raa-segna. 
, tra 1 111.He abbonati: e sta 
, to dis tnbui 'o un questiona-
| :.o in nove punti cent ia to 
1 sulla doni.nula: < quale strada 
I con.-idera in.glioie par ev. 
| ta ie il pericolo che la Ras 
' segna ai esaurisca 111 un'ope-
' razaone tunst 'ca e di sostali-
| ziale lo.onizzazione cultura 

Ie v ». e. ancora, -a ( l inde 
«(inali forze pò!:' < he. tu l tu 
ìali e soc.ali e quali i.-titu 
z.oni (esistenti o da creare) 
dovrebbero far.-; carico di ta
le operazione d: promozione. 
che evidentemente doviiblie 
svolgeiat ( ominiia ' . ' .amento e 
non ni un p^nodo limitato 
dell 'anno? ». & u a interessan
te conoscere i risultati di que
sto sondii-t^o. 1 quali anche 
se soltanto indicativi, potran
no (ertamente foni re ul teno 
r: p.ez.o.-i contributi al dibit 
t ' to e. successivamente olla 
eiaboiazioiie dalle proposte 
avanzate <t. re->pon.-abil. degli 
Ent: locali, chiamati oggi a 
partecipale a que.-.to momen
to ( u'tu-a le 

Per la cronaca, iicoidiamo 
( he la Rassegna ha ospitato 
(o o.-piterà nel suo scorcio f. 
ria le» la Coo]ierativ.i Attou 
<lel P.ccolo Teatro di Milano 
con Arlecchino, ''amore, hi 
fcime. di Soler,, 1! Grand Ma 
iric Circus con Let, grami', 
sentimenti, il Living Theat re 
con le Sette meditazioni. La 
Nueva Barrac i con Nell'oc-
duo del cieco. :! Trademark 
con Scenutlegio. il Teatro Ar
tigiano di Cantù con Tradii*. 
Spa/.o'.ibero con Tuiandot 
sulla ita di Pompcim .< Le pa 
roìe le co.-e » <on Ctoni Manu 
di Gaspare fu Giulia. Tea-
trogget'.o con Imago. < li Fan-
tiMiid dell'Opera » con Citi. 
Dio...', 1! T u o Penny Circu-, 
con The misfortiines of M-
(inor Pantalone. La Gaia 
Scienza, il Teatro S t ranamo 
re. il Teatro d; M a n g i a n o . 
il Carrozzone, il Teatro da. 
Miitamanti. 

Una ser:e di f.lm di Rober
to Amoro.-o e .iitr. ma iena li 
film.ci sul.'.! Attore orientale 

e l'attore occidentale >. incon 
t u con reg.sti e ojieratoii del 
ravanguaixiia teatrale Italia 
na, e il seni .nano stilla < Ma 
diazione del popolare» han
no completato il programma 

Giulio Baffi 
NELLA FOTO: un momen 

to (/('//'Eccezione e la re ir ila 
che saia presentato giovedì 
dal Teatro dei Mutamenti. 

Raymond P 'el.eL'rm. Paolo Stoipa. 

Grande eco 

della « prima » 

dell'onera di 
• 

Henze a Londra 
LONDRA. 13 

• (.'>» 11 .).er,i .-j-ce.-.-i ci- . .i 
ÌT:'.<%\ -a de. p.ibb..co h 1 p c 
in.alo la rf-.ir.ma» mor.d.ale 
d-e.l'u't.rr.-» o.;-»ra di Hir.s \V--r 
iier Henze . iv.to. 1* 1 HV l•o-^l•^' 
ti t'r.e '.'icT <« Ve.i.a.T.o a. f.u 
.na»". «iidila ..1 -ec:".a l'_i.:^.4. 
s i ' a al Teatro del Coven: Gar 
den gì: elt-g. deg.i espa.—.: e 
•2'.. .cj.iu- d,\..rp'.it".i hta, 
a.o ca-i.ta "o i.i dop i o :.•">-
nose.nie.itj p:r .'.ijtore. cn> . 
ir. quest'ccca.-ior.e. ivevi a.--
s-ùri'o anche la re.-nor-sab.,:ta 
del.i rea.a. 

I. T"ne+ dt-f :i .-•-e T r ' .v.a.i-
te e s: n.olinta>' m i r a p p c 
.-entaz.o.i" r h a ha ' - f .o ra to 
.1 "confo 'M ' r a l f •• Molto a> 
pte /z i to anche .1 1.beerò e • 
Edward Bond' :• : :O:J . - C -
toro teatrale .ne ese ha d -
mostrato ..n'att. una t o t i ^ 
pirirona.iz.1 d. front? al m--z 
7.0 !:r.co. da in: ar : eo.ato. :.i 
•» az.oni per mu.i.ra >.. su: to
ni. della v.clenz». p i z z a e 
autoc:t.ic.smo. ,a manc-mza d. 
s e n s i b l t à de! oot-are. la c i . 
debolezza :n:.".n.-eca e r.vela 
ta dal a d.speraz.o.ie che ne 
accompagna la ma.evo'.e.iza 

A d.stanza di d.e. : ami . da. 
la sua op?ca / Bassaridi. Hen
ze ha d.mostrato d. avere ul 
ter.ormente potoiiz.ato '.'invcn 
za.one mas.cale. :! rigore del a 
compasizicne e !a perfetta 
fattura d. un'oiieca l.r.ci che 
st ì risvegl.ando una prande 
eco nei Circo'.: mas.cai. .11 
j . e . s , . 

i 1 

• I 

1 ; 

programmi 

TV 11 azionale ' TV secondo 
1 3 . 0 0 

13 .2S 
1 3 . 3 0 
1S.30 
2 0 . 3 0 
2 0 . 4 5 
2 1 . 4 0 

2 2 . 2 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 0 0 

SAPERE 
• O * - I - : Ì » j : - - j ci 
S - -.3 C C 3 

IL T E M P O I N I T A L I A 
T E L E G I O R N A L E 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
T E L E G I O R N A L E 
DA ZERO A TRE 
1 M A R Z I A N I A R O M A 
5c r z ; '.0 V - -e 
TELEGIORNALE 
MERCOLEDÌ" SPORT 
T E L E G I O R N A L E 

t s 
19. 

I 20 
• 20 
' 21 
I 21 

3 0 T E L F G I O R N A L E 
0 0 LA M E R A V I G L I O S A 

STORIA DELLE O L I M 
P I A D I 
Tc .T i p j - i i j d ; p-o-
u:r. r na a D i i :'• Co-
, 1 - . 3 

0 0 TG 2 S T U D I O A P E R T O 
4 5 SPECIALE TG 2 
15 T E L E G I O R N A L E 
30 . . E V E N N E IL G IOR

N O DELLA V E N D E T T A 

" I ' I ' . I 

t teatro ioni ino di A' ivtc 
p'mi a- raccolti cortili dei pa 
' i '>.\ quattrocen'e.-ch!. alle e0 

lebri eli'cse c'tt . idme Gtiint i 
a. .-no terzo anno di vita, la 
niii ni fé-fazione p rosemi ira 
que-fanno con due concer' 
dell'Orchestra sinfonica abruz 
/ese. cui s''L'uiranno no: le pre 
staz oii1 de! arapno ornili ino 
d'I Teatro musicale da carne 
ia. dei Coro polifonico G u 
.-ep:v Veld; d. Teramo. d« • 
Trio dell'Aquila, del Nuovo 
K immei'ti'io. de! duo cintai- : 
s' co Gare a-G irfagna e de; 
p. miàti Pietro Sjxida e Maia 
S imart-'iova. 

Ermanno Arduini 

R a i yT/ 

oggi vedremo 
1 FIGLI DHL DESERTO 
(1", ore 18,50) 

Ritornano se..-ii. t Sian l au re i e O'.ver Mardv protagn 
mst. d: cu(^ti) Lini (I ietto da William A Keiter È' la stor i 
d. due a.n.ci : quali voa.iono re«at-i ;) ('li eai^-i per p ' i ' t ec ip i .e 
ad una i .untone della società u I Fiali del deserto» alla qnaa-
app-rtcìiL'ono. ma pò,che le loto mogli si oppongono al pio 
,'ctto tii.o dei dui , fiivaetidosi malato, si fa prescrivere da! 
(lo'-ore un - o ; -.oi.in a Honolulu L'ani.co si ofrro di accompa 
gnarlo. Naturalmente S'an.io e Oll.o ne approli t tano pei 
e. arsi ., Gii -ae> :.>,• nei iratfempo le mo»li hanno scoperto 

i H>ibl'(iL'. .) 

DA 0 A 3 (1", ore 20,45) 
L'india ' ta a: P i c o Angela -itilo sviluppo mentale del batti 

bino nei pimi, tre anni di vita arriva questa sera alla .seconda 
puntala , dedicata a! rappoito Ha 'a madre e 1) figlio nei primo 
periodo della vita 

NOSSIGNORE (2", ore 20,45) 
Pio.-iogue l'incliio-ta firmata da Nolo R101. che s: t:aduco in 

un viaggio attravei-a» il potoie reale, inrarnato da alcun; 
uomini a contat to de: quali, volenti o nolenti, ognuno nella 
-aio vita arriva 11 Lmia 'o d: ba-e e inframmezzato da brev. 
rhuicch.erate imi t . i . CUL-CUIIO »p.oga 1 metodi e 1 lini del.a 
sua attività. 

... E VENNE IL GIORNO DELLA 
VENDETTA (2°, ore 21,30) 

Girato nel 1!).">4 in Eraiv-a da' rea..-, a americano (.iato a 
Vienna) Fred Z.niieminn, ...E venne il aiorno della vendetta 
costitui-ce un onni'ae o -- .-.a pure risalto in chiavi» indivi 
dualistica e ìomanz.-..-ca - alla o t t i air:ta-c..-i.i del uouulo 
.-pagno'o Al di la d-.i In i : ' : d» ! per.-onagg,o centra .'e «un 
ar.arch.co in e.-ilio). dcl!:i sua ideolosna e della su., azione 
solitaria quanto disparata. Zm.iemann v, dimostra quella 
toccante attenzione al mondo d«u.i oppre.-a,i che ah avevi 
•_'.à dettato, ira 'e .sue op-re ma_'i,on. La settima croce il!)44t. 
ispirata a!le jwsine della scrittrice comunista 'ede.-.ca Anna 
Seu'hers In 'erpret : pr.ncipali d .E lenne il aiorno dcl'a 
vendetta sono Gregory Peck. An'honv Qj inn. Omar Shan l . 

I NOSTRI 
DIRITTI 
M a n u a l e g i u r i d i c o p e r la d o n 
na di L a u r a R e m i d d i ( l i n e 

i l e r e la . s e p a r a z i o n e o t t e n e r e 

i l d i v o r z i o a d o t t a r e u n b a r n 

b i n o r i c o n o s c e r e u n t i t i l l o n a 

t u r a l e f a r e t e s t a m e n t o t u t e 

l a r e il p r o p r i o l a v o r o o r c o 

t e r a D o p o N o i e il n o s t r o 
c o r p o u n i i l t r o m a n u a l e p r a 

t i i o pe r f a r ( l i m i s i e r e a l l e 

d o n n e i p r o p r i d i r i t t i l i 0 0 0 

P R E S E N T A T O D A 

I T A L O C A L V I N O 

LA FESTA 
DELLA SERVITÙ 
di G i a n m a r c o G a l l i n a n f i o 

m a n / o S i t o i / i o n i ( a r s e s i h e 

e - d t i i h e , i \ \, e n t c n i s e u n l i 

l i n i i l u i i . i t e n u i , i i M M i i i u i i o a t i 

'. i e s t i l i s t i ! a s o r p r e n d e n t e e 

. i s s o ' u t . i i n t n t e n n q m a l e I t a l o 
C a l v i n o l i r e H K V 

COOPER 
Cir i i i i imat ic i i <l„-l v i v e r e U n a 
a n a l i s i d i a t t i p o l i t i c i M | ia 

i l ' • d e l l . i MI n ; i s n h i . I ' I .1 o s ' o n 

i!> I «in i l e . i i Ì H ' I I . ' I Ì I H i " i u n 

z i . a i i '>' ! M o r t e d e l l a ( a m i 
q l i a .i t u t t a I I I I . I » e " r d i e ' t l 
. ',i i l e » i -A ' M I le . i I H i i i n i 

t i " . M . s f i t t e . d e l l i s i u e l a 

! '• I l.e. d ' i i d e , , e u i I / I , I t la i 
' n u o r e d e l l , , n . - ' i t n a I I I (IC 

ABITAZIONI IN 
LOMBARDIA 
C o n t r a d d i z i o n i t e r r i t o r i a l i e 
s o c i a l i n e l l ' i n t e r p r e t a z i o n e d e i 
c e n s i m e n t i di L o d o v i c o M e n e 
g h e t t i . I l d e . u r i j . i n i i o s v i l u p p o 

e d i l i / i o e I i r r i s o l t i ' p r o b l e m a 

d e l l a i , i s , i L u e I H IV 

K. H. ROTH 
L 'a l t ro m o v i m e n t o o p e r a i o 
S t o r i a d e l l a r e p r e s s i o n e c a 
p i t a l i s t i c a in G e r m a n i a d a l 
1 8 8 0 a o g g i . L a u t o i e u n a d e l 

l e l i g u r e p m r a p p r e s e n t a t i v e 

r i f i l i ! n u o v a M i n M r a r i v o l u / i o 

n . i r i . i te ( f«" . ( a e a t t u a l m e n t e 

i n i a n e r e e v e r s a i n g r a v e 

p e r i c o l o (!' v i t a L i r e 4 0 0 0 

STORIA D E t l A C O N C E N T R A Z I O N I 

ANTIFASCISTA 
1927 1934 di S a n t i F e d e l e 
P r e f a z i o n e d i N i c o l a T r a n f a 
g l i a . La p r i m a q u a l i t i ' a t . i r i 

i r i s t r u / i o n e d i n s i e m e d e l l a l 

l e , n i / , i f r a l e i o r / e p o l l i l i h i 
. i t i t i f . iS i . iS l f t r . i i l CSI e i l P i l i 

• - i l m o v i m e n t i , d i ( . n e . t i / i . i 

e l l l i e r t a Me l i e s i l i o , l M t l l . l S ( i 

'.l.t t i r i ; I S00 

CATALANO 
M e t o d o l o g i a e i n s e g n a m e n t o 
d e l l a s t o r i a . F u n / i o n e s o c i a l e 

0 progressiva della stona 
| D n . i n u o v a m a n i e r a di i n s o 
I g n a r e n a t a d,ì u n a l u n g a p r a 
, n c i i « r i f l e s s i o n e d e m o c r a t i 
j c a L i r e 4 3 0 0 

,' LA TEORIA ECONOMICA DI 

ADAM SMITH 
! di S a m u e l H o l l a n d e r . N e l s e 

( . o n d o c e n t e n a r i o d e l l a p u f ) 

l h l i c a / i o r i f d e l l a R i c c h e z z a d e l 
! l e n a z i o n i , I . i n a l i s i p i ù ar ; 

! g i o r n a t a e c o m p l e t a ( l e l l ' o p o 

! r.i d e l f o n d a t o r e d e l i et o n o 

i i n - . i p o l i t i ) a L i r e ," ( i l i !) 

: LA RIVOLUZIONE 
j SCIENTIFICA 1500/1800 

La f o r m a z i o n e d e l l ' a t t e g g i a 

ì m e n t o s c i e n t i f i c o m o d e r n o di 
, H.R H a l l . U n o s t u d m u i t a r 

J p r e t . i t u o c h e m e t t e ,i f u o c o 

. i v a r i c l e m e n t i (.He i u n i or 

I s c r i i , i f o r m a r e l.i s i l e n / . i m o 

\ d e r p . i L i r e 7 0 0 0 

I C H E C O S E LA R I V O L U Z I O N E 

i INDUSTRIALE 
! di C l a u d e F o h l e n U n a s i n t e s i 

! c r i t i r , i s u i f e n o m e n o c h e h a 

' i a r ; i t t ' - r i / / , i t o l o M r , ( o r d i n a n o 
| < - v i l u p p o ( i e l l e f o r / < - p r o d u t t i 
1 . • d e ' m o n d o i r r . i d e n t . i l e 
I l i r e 1 ' . ' ) . l 

! LEOPARDI 
i O p e r e t t e m o r a l i i n t r o n u / i o n c 

ì n A n t o n i o P r e t e , l i t e s t o e 

p - » - ( e r i , j t o <).• u r i . i n r . o s t f U Z i O 

li»- i or - r i - -Ta s o l i E p i s t o l a r i o 
fi» 11,1 s o r ' - ' o r , , i < i ' i » | i i i i ' i . . 

•• ì '• '.•'• • 1 '• li : or c e r n l 

•'.• ''• . f i / a t n , •• r ie , , ( -i 'n^r>{| 

1 i ni •»• >• r! i : r i . i ! ' i o : ' i f 'e 
! ' '..i ) 

i! 

i i 

Radio 1° 
G i O P ' - A L E H A O . O - 0 2 L 7. 
i -2 : 3 • - 'z 17 i 3 . r : 

5 3 0 L c . - ' o s ^ i - i 7 I ; ' c i 
: s . ; 3Ì: i - > : 3 2 0 . .- i,.: 
7--1, i ; - ! - • • ••; 9 \'; ?3 -
' ' A • ì 4 . S-C c . - . - T I ' i 0 
K . - Ì : : - 3 - ; . 12 IC O-i; -
: ; , 0,-3-r,- .- . . • i. O ; ; s 
15 2C , . i - . - ; . - ' 5 , 4 5 C o - . ' - - -
- : :? C5 ? ! • : " ;» rr D 17 3 3 
I 'zz 3 . 3 - - . 15 0 3 V J I : ; .r.. 

• 9 3 0 S J l i i ' r Z3. 
'9 30 R3ss:j-s e' r.o -̂ - 2C 
Lt::e-t ó i~z e 22 DÌ I d 
- = ,: :; 22 20 A-i3-3 ; -.-; -
-o - O35 a. Pi- I T I -.:o 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O 0 9 E 
; 3 0 7 3 0 . S 3 0 9 3 0 . 10 3 0 
I 1 3 0 . 12 2 0 . 13 3 0 15 3 0 . 
' 6 3 0 17 3 0 15 3 0 19 3 0 . 
2 2 3 0 . 6 I -n i : : .- t e . 7 II 
r"t~: n e e. S 4 5 7 J r a s zi: 
9 4 0 La p-od 5 =53 .- *3 d 
G o j ; c h -.3 R o s i , ! 9 5 5 C3 -
TOT pc- T J " 10 3 5 - I : O T O t 
3e e /ìza^it 12 10 T - ; v - n ; -
1 0 1 - [ j O " ! - 12 4 0 D e : rra 
r.o.i I d rr.3i:.-a, 13 3 5 . P.p^a 

2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

l 3 :z 1 : S J rj ^ - 14 30 
1 J J T - SS 1-, ; s ; -1- 13 T i ' 
" 5 4 0 C J J Ì 17 .20 T o j r dt 
f 3 -1 ; * . 17 .50 A l i T Ì J m i 
•3. 13 33 R - i z^zz'zzi. 20 I 
. " - . / c - j - o C- : < - , , : 21 13 

QUENEAU 
O d i l e N o t a .'.••,! : .••,. . di 
G o f f r e d o F o f i l e . • " <n/( 
: , , - ' ' • a - : e-i» ,• , - . . ;•. a n 

• r . . - • • j . 1 .• .T ' .n - e Z a / i e 
n e l m e t r o ! •' ' ' (•!) 

? ; • »£-.•- -13. 21 2 9 - Pz^Z.".. 
2 2 4 0 M„$ : i .n i : - r e 

Radio 3" 
C ' O R N A L E S A D I O - ORE 
7 30 ' 3 4 5 19. 2 ' 23 . 7 
0-- :>-d „ - . - 6 30 C o . - . ' - i a d 
: ; ; - T J - Ì 9 30 D j t v ; ; , d - t 
t j ; : n . 10 i 0 La s c c 3 .ta 

2-J d i . _i , r n j \ : c : £ T ; . 
1 1 1 5 I V : T . - , W 5 12 Le s. 1 
' c i ^ i Hiyit. 12 30 A/2 - . -
r j i 3 - i j . 13 15 L- s t j - j o i e.- • 
3 r r j » ca. 14 15 La r r j ( :a 

m. re i?z 15 35 M _ i e s». >') 
• i- do., 15 15 Ita .a do 
" - U ? 15 30 V J S ; ! e e - : 
- 3 16 50 V ' 3-,-ii dt S J 
-ea 5" . 17 Rad a M I . - C J : 
17 10 M J S znt -are. 17 3ù 
l a r i 9 o-na c 18 La .be ; o 
-•a» i e 4-ili a i * Q J I - a"o. 1S 30 
L URSS e I E-i-oaa. 19 30 . C3-1 
ci»-'3 d^I.a se-a. 20 30 Utc 
r t i , i T 3 e .-es s ten la . 20 .4S 
F J S • d a.buTi. 2 1 . 1 5 G cw? < 

n P e - ' j ^1 da Pa estr na. 2 2 . 2 5 
S;t t mana d r u s i ^ a s*c.-« COT 
te - roo -ane j d. K a n t ! . 

. i V i T O c t 'Df O-OC uO lETTf PAO.i 

DELL EVERSIONE FASCISTA 
: M a n o O e M i c h e l i l e i d e o 

ir.r; e a " S'KIO lf-*tO',iri'* ("he 

•-'1* o .:!l 1 t),iS<- r i e l l . , ( osiddet 

• i ' '! T':' 1 ' a s r i s ' i o \f l o r o 
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PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / mercoledì 14 luglio 1976 

Le consultazioni per il governo della città e della provincia 

Stamane si incontrano 
L'ipotesi avanzata dai carabinieri dopo una perquisizione in una villa del Lido dei Pini 

ie delegazioni del Nella «base» di Filippini le prigioni 
pei e dei sindacati di Lamburghiiii e Anna Maria Montani? 

Verranno discussi i temi del risanamento e della ripresa econo
mica - Si fa più intenso il confronto tra le forze politiche - Il 
22 o il 26 luglio la prima riunione del consiglio a Palazzo Valentini 

Nell'appartamento, usato come nascondiglio del costruttore ora in carcere per l'« autosequestro », sarebbero stati trovati indizi di un collega
mento con gli altri due rapimenti - Sequestrata una tenda da campeggio simile a quella descritta dalla bambina - La casa era stata presa in affitto 
da Massimo Panico, il detenuto evaso dal carcere di Lecce - L'imprenditore edile nascondeva in cantina 30 mila proietti l i , 29 fucil i e 5 pistole 

La g i o r n a t a di of-j-i e .-.e 
g u a t a d a u n a l t r o i m p o r t a n t * 
m o m e n t o di c o n f r o n t o t r i . 
p a r t i t i e le toive .social: .sulle 
.solu/.ioni per il gove rno della 
c i t t à e del la p i o v m c i a . Alle 12 
u n a de legaz ione c o m u n i s t a .si 
i n c o n t i e i a con 1 n p p i e . i e n 
t a n t i del la t e d e r à / i o n e s in - l i 
c a l e u n i t a r i a C G I L C I S L VIU 
Più t a r d i , i ncon t r i b i la te ra l i 
a v r a n n o luogo t ra il PCI e 
il P L I , 1 1 .alleali e 1 il ini ' i 
p r o l e t a r i I n t e n s o a n c h e '1 
p r o g r a m m a di d o m i n i do 
v r e b b e aver luogo, i n f a t t i . 11 
r i u n i o n e PCI DC e. in .se:ala. 
£ p rev i s to uno s c a m b i o di 
idee dei r a p p r e s e n t a n t i d e l l i 
f e d e i a z i o n e c o m u n i s t a con irli 
e s p o n e n t i dell ' Un ione CIMI-
m e i c i a n t i 

T r a ques t i impegn i , p i r t i c o . 
l a r e in t e res se r iveste l i m o l i 
t r o del PCI con ì .sinda'-ati 
c h e viene a l a r p a r t e ck'l! i 
c o n s o l i d a t a c o n s u e t u d i n e ti 
e o n l r o n t o d i r e t t o .sviluppala-.. 
t r a ì comun i s t i e i . s indacai : 
u n i t a r i sul le p rospe t t ive cibila 
c a p i t a l e . Va r i co rda to in p rò 
pos i to — ol t re al la consu l t a 
z ione c o n t i n u a .su t u t t i ì g r a n 
di p rob lemi delia c i t t a — l'in 
c o n t r o che ebbe luogo lu-ll » 
p r i m a v e r a sco isa sin t emi 
de l l a crisi e delle m i s u r e n -
c e s s a n e al la r ip iesa e j o i n 
m i c a e p rodu t t i va 

Oggi vei r a n n o discussi . ii"l 
r i s p e t t o del ruolo speci l ico di 
c i a s c u n o e de l la a u t o n o m i i 
s i n d a c a l e . ì c o n t e n u t i d e l l a 
•/ione del fu tu ro governo ci' 
R o m a e del la P rov inc ia p-?r 
a.s.sicurare il s u p e n m e n t o del 
la cr is i , p s r a l ia i ga re le basi 
produt t iv i - , per soddi.il ai e le 
•-•randi es igenze col le t t ive . I 
Temi, i n s o m m a , c h e .sono al 
c e n t r o del p r o g r a m m a dei co 
m u n i s t i pa r il C a m p i d o g l i o e 
P a l a z z o Va len t in i e .sui cm ih 
è s t a t o n a t u r a l m e n t e c e n t r i t o 
il c o n f r o n t o di ones t i g iorni . 

I s i n d a c a t i , a loro volt ». 
g i u n g o n o a q u e s t o i n c o n t i o 
con posizioni p r e m e , s o t t o h 
n e a t e a n c h e da un d o c u m e n t o 
a p p r o v a t o la s e t t i m uva .scorsa 
d a l d i r e t t i v o del la C a m e n i 
de l la voi o Ass ieme agl i obiet 
t ivi di fondo su i qua l i la fede 
r az ione i m i t a r l i aveva a p e r t o 
p r i m a del le elez;oni il con 
f i o n t o con le forze po l i t i che 
c i t t a d i n e , il d o c u m e n t o r icor 
clava l 'esigenza pol i t ica « di 
u n r a p i d o avvio del funzio 
n a m e n t o delle a s semblee eie; 
Uve locali e de l la cos t i t uz ione 
de i re la t iv i governi . Gover
n a r e a R o m a con metorii e 
vo lon t à pol i t ica diversi - con 
e l u d e v a il d o c u m e n t o silicei 
c a l e — signif ica d a r e r i spos te 
rea l i a i g rav i p rob lemi de l ! i 
c a p i t a l e , in u n r a p p o r t o con 
i c i t t a d i n i , con le o rgan izza 
zioni di massa , con t u t t e le 
assoc iaz ion i d e m o c r a t i c h e c h e 
a s s i c u r a n o la par tec ipaz ion . -
e il con t ro l lo d e m o c r a t i c o ali i 
d i r e z i o n e poli t ica d"lla c i t t à » 

D o p o le r i u n i o n i di q u c i t i 
u l t i m i g io rn i , \m u l t e n o i e cu 
c a s t o n e di c o n f r o n t o t r a i 
p a r t i t i su l le p r o s p e t t i v e pe r il 
C a m p i d o g l i o e Pa l azzo Va 
l e n t i n i è s t a t o o f fe r t a , l u n e 
d i . d a u n d i b a t t i t o , o r g a n i / 
z a t o da l l a zona c e n t r o del 
P C I a C a m p o de ' F ior i . E ra 
n o p r e s e n t i pe r il PCI il coni 
p a g n o Q u a t t r u c c i . del la S e m e 
fer ia della F e d e r a z i o n e . Se 
veri <PSI ) . F e r r a n t e ( P R I i . 
M a s t r o r o s a t o ( P S D I l . D.- B?r 
n a r d m i s <PLI». L u c i a n a Ca
s t e l l i na i Democraz i a p ro le 
t a n a ) . Dal d i b a t t i t o e emer 
sa c o n ch i a r ezza la n e c e s s i t à 
c h e a l più p r e s t o si dia un 
g o v e r n o a l la c i t t à e a l la p i o 
v t n c i a : c h e c iò a v v e n g a -»e:i 
za p rec lus ion i e preg iudiz ia l i . 
con la p a r t e c i p a z i o n e di tu t 
t a la s i n i s t r a , sul la b a s e d: 
u n a m p i o a c c o r d o t ra le for 
ze d e m o c r a t i c h e 

II c o m p a g n o Q u a t t r u c c i . 
d o p o a v e r r i c o r d a t o c h e f. 
v o t o p o p o l a r e ha d e t e r m i n i l o 
u n a svo l t a , s e g n a n d o la fin-^ 
de l l ' epoca del p r e d o m i n i o de 
n i o c r i ì t i a n o e s e p p e l l e n d o d ' 
f m i t i v a m e n t e il c e n t r o , in 
s t r a . h a r i bad i to la l inea d e . 
c o m u n i s t i . vol ta a l la forma 
7 ione di a m m m i . - t r a z i o n i >e 
r ie . ones t e , e f f ic ient i ù e q u i 
li p a r t e c i p i a n c h e il P C I e 
t u t t a la i l l u s t r a , e c h e - t a n a 
f o n d a t e sul la s o l i d a r i e t à del le 
forze d e m o c r a t i c h e e popola 
n . Si è s o f f e r m a t o poi sul'..' 
q u e s t i o n i p iù i m p o r t a n t i eh" 
d o v r a n n o e s - e r e a f f : o n t a t e 
d a i n u o v . govern i de l ' a c . t t a e 
del la p rov inc ia e c h e : ^ a 
m u n i s t i h a n n o . n d i c a t o r.e. 
l o r o p r o g r a m m i per -1 C a m 
pidcsrho e Pa lazzo V a m m i - . 

F e r r a n t e ha c o n f e r m a t o l i 
d i s p o n i b i l i t à de'. P R I pe r i r . 
g o v e r n o di I a r a h c m i c i e . L"i 
c i a n a C a s t e l l i n a , . m e r e , i n 
s o s t e n u t o c h e u n a soluz .o . i? 
c h e v e d e s s e p a r t e c i p e a n c h e 
Ta D C r a p p r e ; v n : c r ebbe i n 
a c c o r d o t r a forze n o n o m o 
j*enee. c h e n o n r.so'.v c r e b b e . 
p r o b l e m i della c i t t à . De B e r 
n a r d i n i s . da l c a n t o s u o . h i 
a f f e r m a t o c h e è poss ib i le ! ':n 
c o n t r o t r a t u t t e ' e forze do 
m o c r a t i c h e sui p r ob l emi p r ò 
g r a m m a t i c i e i s t i tuz iona l i L i 
n e c e s s i t à di u sc i r e da l l o «-ri.-' 
m a t i s m o del le f o r m u l e pe 
a r r i v a r e a i p rob lemi r e il ' d^. 
c i t t a d i n i è s t a t a a f f e r m a t a 
d a M a s t r o r o s a t o . c h e ha so : 
t o l i n e a t o il va lo re d e ' me*r> 
d o de l le c o n s u l t a z i o n i p r ò 
m o s s e da l P C I . Sever i . : n f : n \ 
h a r i c o r d a t o c h e è dove re del 
le fonte del p r o g r e s s o a s s u 
m e r s i le r e s p o n s a b i l i t à del 
g o v e r n o p e r r ea l i z za re u n i 
s v o l t a , e h a c n t ' c a t o la DC 
c h e — a n c h e ne l l e sue coni 
p o n e n t i di s in i s t r a — con t i 
n u a a m a n t e n e r e i n i c c e t t a 
bili p r ee iud i z i a l : 

I e r i s e r a , i n t a n t o s: è m i 
« I t a la d i rez ione del c o m i t a t •> 
r o m a n o del la D C . La r m 
n i o n e si è p r o l u n g a t i fino a 
t a r d a n o t t e e al t e r m i n e nn. i 
è «Ulto emesso a l cun n m u 

m e a t o La di lez ione , c o m u n 
que. ha a p p r o v a t o un docu 
m e n t o poli t ico che dovrebbe 
essere leso no to erigi S^ 
e c ic lo 'i.d..-.c-rezion., 'n e.-v> 
ver rebbe al f e r m a t a ' l a dispo 
nib i l i ta del!.* DC ad un d. 
•scoiso s'i «iceord: ì i t i t i i / i onaL 
e pro ' . ' ramin itici » Q u a n t o .iti 
' iceo/di ti: c u a t t e i e pol i t ic i , 
il d o c u m e n t o a f l e rm e r^ bb • 
e h " lo scudo c ioe iu tn e d:^p^ 
n i b i ' " < a .soluzioni con-..) 
n a n f > eoa ! ' • t t t eg . ' run^n t . ) 
«•ciicnlc del n i . t u o 

In p recedenza si e i a i:u 
n i to il nuovo g i u p p o (oi i- . -
l ia ie e ipitolir.o de. che h i 
e'r-tto caponi uppo il . < n u i o 
t'-o.» R a n . e r o Dcnede t to So 
no . t a t i n o n i . n a t i a n c h e . 
ì a p p . e - •n ' an t de ' g> u p p J 
consl ia iv" Mi l'a d e l e u i ' i o n ' 
d • n u a i . t a t i vii condili i-̂  !c 
t • i t t a t . w e o 1 g.' a l t i , u e 
li t i S o n o H teh"!e ' e S t a i . 
ta . .i: q u i ' , si .-ono a t tu imi ' ' 
pò - I* i t i i t i . Monte in ingioi :. 
f 'o i . i /z . < lo st :^o o jgie»ai o 
S . g n o i e d o n o m i n a i : dal la d 
11 / onc del c o m i t a t o r o m i n o 
Alcun- e sponen t i de pa.. 
aviebb'*ro a n n u n c i a t o l ' in ten 
z.one delio scudo c o l u t o di 
eh ledei e pei ques ta se ra un 
m e o n t r o con il P R I 

A n c h e : l e p u b b l i c a m sono 
.M.ai i m p e g n a t i . :e i \ . in u n a 
ì . u n i o n e del d i r e t t i v o de!-
' 'Mmone r o m a n a L s e g u t a 
n o . L u n e t t a , ha svol to u n a 
•ei. izione che r i confe rma le 
;)•-,->.z:on: ma espies.se da l P R i 
n e . g .o in : -.corsi 

S e m p r e ie : : s e r i , infine, si 
< . m p i c s o < he la iir.m.i se 
d a t a del nuovo coii i igl io p i o 
v .ncM'e dovrebbe a v e r luogo 
g.ovedi eie'1 

m in i o 1 
.la o r o m m a se t t i 
.Medi 2<5 r.piegano si suppone possa stata la « cella » della piccola Anna Maria Montani 

Una estate più tranqui l la per i consumatori che restano in città 

VARATO IL PIANO-FERIE PER GLI ALIMENTARI: 
APERTI IN AGOSTO OLTRE IL 60 DEI NEGOZI 
Sono stali sentili più di 7.600 esercenti su un totale di 10.850 • Solo il 6 % resteranno chiusi nella prima quindicina del mese, quasi il 3 0 % ha 
scelto la seconda metà - Il Comune, in grave ritardo, ha delegato alle associazioni di categoria l'elaborazione dei turni - Multe ai trasgressori 

Saranno versati all'IACP 

La Regione anticipa 
800 milioni per 

l'edilizia popolare 
La Reg ione a n t i c i p e r à la .somma d: 80C 

in.hoii i a l l ' I s t i t u to a u t o n o m o case popo la r : 
pe r c o n s e n t i r e a l l ' e n t e d i p rosegu i re re_;o 
l a r m e n t e la cos t ruz ione di !M) nula van i , c h e 
a l t r i m e n t i ve r rebbe b locca ta . Il p r o v \ e d : 
m e n t o e s t a t o v a r a t o da l la g i u n t a r eg iona le . 
c h e si e r i un i t a ieri pe r a p p r o v a r e u n a .-er.e 
di decre t i e d. p ropos t e di legge sui p r o b l e m . 
dell 'edil izia, .= t i i . tà e asili n ido L ' an t i c ipo 
fa t to da l la R e n . o n e a l l ' I A C P ha :n p a r i . 
co l a r e Io scopo d. >< c o p r i r e » ^:, ai tere. is 
g r a v a n t i s e a l c u n e operaz ion i di c r e d . t r 
e f f e t t u a t e da l le b a n c h e a l avoro de l l ' i . i t . t i ro 
In q u e s t o m o m e n t o , c o m e e noto , le IM.-.I" 
d e ì l ' I A C P sono quas i c o m p l e t a m e n t e a sceei1 

e senza i p res t i t i delle b a n c h e , j i a r an t i t -
d a l l ' i n t e r v e n t o del la Regione , lavori pe r o l t re 
.'00 m i l a r d i r s e h c rebbe ro d. es.-ere pa 
ra 1: zzati 

Al t ra .n iz .a t .va a s s u n t a :er. da . , a e..anta 
e l ' app rova / . one d. un p r o g r a m m a d. coni 
pie : i m e n t o d: ope re a r ' . en . cosan . t a ra -

P^r q u a n t o r i c u a r d a sili a.v.'n n . d o 11 
«-tamia h a r . p a r t i t o q u a t t r o m . h a r d . . d . spa 
n.b.I . p e r :1 f . n a i i ' . a m e n t o vie. p r r g r a m m 
a p p r o n t a i , da : C o m u n i pe r •_'.. a m i . '12 e ~'ì 

E" s t a t a pò . v a r a t a una p ropos ta d. le jgc 
per p e r m e t t e r e a . C o m u n sp rov \ s t . de 
i n o / ; ; t ecn :c . e f .nanz ar- u n p a r t i c o l a r e 
que l . , di p .u piccole d m e n . - . o n . i d: a p p r o n 
t a r e : p . a n . r e z o ' n i o r . In f ine e s t a t o d i t o 
;'. \ . a al p a n o r e£ .ona lc p*er la e rozaz .or .e 
dei c c n t r . b u t : a. C o m u n : .n c u . h a n n o s-rde 
le scuole del l 'obbligo au to» .zza te a d e f ' e : 
t u a r e la s p e r i m e n t a ' . o n e a t e m p o p . e n i 

TS- t 

Incontro delle « coop » con Berti 

Una commissione 
per lo sviluppo 

dell'associazionismo 
U n a conim.Ss.one consu l t iva p e r m a n e n t e 

.su. p roblemi della coopc raz ione p r o d u t t i v i 
e u n a confe renza r eg iona le sug i , s tessi t r m 
al fine di i nd iv idua re le l inee di u n a p:u 
r a z i o n a l e p r o g r a m m a z i o n e economica a 1. 
vello locale, sono le d u e p r inc ipa l i propo.-n 
s c a t u r i t e d a l l ' i n c o n t r o di .er . t r a l'as>es.-ore 
r eg iona l e a l l ' i ndus t r i a e al c o m m e r j . o . M a n n 
Ber t i , e le o rgan izzaz ion . de . le coope ra t ive 
Nei ior.-o dea incon t ro , c h e e i a s t a t o so! .-
e . t a t o dal!; s t esse o r i t amzzaz .on . . e s t a t o 
messo ni e v . d e n / a come, n-'lla n o s t r a resilo 
ne . la coopcraz ione e l 'assoe . i / ' om. -mo ne 
d . v e i s , .-ettor.. riall'industr ,i al c o m m e r c i a 
d a l l ' a r t i g i a n a t o a l l ' ag r i co l t u r a , a b b . a n o <is 
s u n t o s n v i • negli u ' t . n i i p m p un pe.~.» 
eccuiom.co a g r a n d e r . , .evo 

I, \ a s t o t e s su to di p a r t e c i p a z i o n > e d 
respon . -ab i . : t i democr . i t . ca c h e .a coopera 
z . cnc ha conso l ida to in que.it : u ' . t .m: a n o . 
t Ost.tu:.-( e un e l e m e n t o . m p o r t m i e sii . qua 
•e po te r c o n t a r e pe r rea ! .zzare . n ' e r . e n t . 

da j i i r t e detrl. e n t . .o: «.. 
da . l a es .genza a. u n r a » 
t r a le c o o p e r a i . v e e .a 
a p r o p o s t a d. c o - t . t u . r e 

r e j . o n a l e p e r m a n e n t e s.i 
p r o b l e m . dei ra . i sC.ca/ iOn.smo p r o d u t t A o e 
c o m m e r c . a l e 

Il c o m p a g n o Ber i . , i coni lu.-.one del l ' .n 
. c n t . o . ha d i t o a t t o del pos i t .vo c o n i r . b a t . i 
•e del le g r a n d : pos.sibil.ta c h e s a p r o n o a . . i 
t o o p e r a z o r . e ed h a a n c h e s a t i o l . n e a t o coni • 
( .vo rapp."-e.-ent. u u n a v.a ri. svol ta .tei ce.:» 
d r o de . p r o g r a m m . . r e g : o n i l e d: av . luppo 

. -empre p.u :nc :s:v. 
K" pe r ques to «he . 
p o r t o p .u s i ab . l e 
RLg.one. e n i ta 
u. ia c c m m . s s ' o n e 

lì p a n o lei io pe r ì nego/ i 
d i a l i m e n t a r i e s t a t o v a i a t o 
•eri P e r la p i . m a volta a 
I lom i gli esercizi d i v e n d i t a 
de i p r o d t t i di p i a n a nece -
s i t a re. i teia.nno chius i nel me
se eli a g o s t o s e c o n d o t u r o . 
ben de f in i t i . S i 108")8 n v e n 
ci it ori eh gener i a l i m e n t a : . . 
m.icel l 'n e < f r u t t a i o l i » co:n-
pre.ii. o l t r e 7 liOO h a n n o conni 
m e a t o le loro in t enz ion i pei 
le vacanze es t ive P.u di t r e 
m.i.i e c i n q u e c e n t o r i m a r r a n 
no - e m p i e a p e i t i . gli a l t r i 
c h r a d e i a n n o secondo ques t i 
t u r i i : : 090 da l p r i m o a! !"> 
a g o s t o . :i 0."»!» da i la a l l a f .ne 
dei m e s e 

C o m e si \ e d e il 'i s e i n z . o .» 
e . is. i ieiirato e per : e o i n a 
m a l o r i rom'an: .-i pi e p a . a !n 
fe r r agos to m e n o diffu-.le A 
con t i fa t t i , a n c h e cons idera l i 
d o le u l t i m e d o m a n d e p u 
i c n t a t e dai negoz ian t . . soio 
,1 G p e r c e n t o rioviebbe v i i a , 
de re nella p r i m a qtn. iave.n. ' 
d ' agos to , m e n t r e un b io.1. 'JK 
per ccmto abi)as.-era le >e: 
r a n d e nel ìa second. i p i r t e d e . 
me e S o n o que.- ' i . . n fa t t . , : 
g 'o rn i più n e h . e s t i u r i il 
< p i a n o > e -.tato e l a b o r a t o :< 
i iendo c o n t o della di .- tr ib iz:o 
ne t e r n t o r . a ì e dei negozi e 
del . -et tore mercco 'og ico di 
a p p a r t e n e n z a I n s o m m a , M1 r i 
u n quar t i* r<- ci .-ono d u e ma 
cel ler ie una d o v r e b b e c o m u n 
cine Oisere a d i s p a i i / i o n e dei 
t ì i e n t . a n . h e nel p i eno de ì ' a 
'< s e r r a t a >. e s t . . ' i . 

I^i ch i i i s i i r i et regolamel i 
t . i ta » e ra s t a t a - o l l e n t a l a da 
t e m p o da l l ' a s se s so ra to ali in 
d i : s t r i» e al c o m m e r c i o del .a 
Reg .one . l az i , ni un a r t .colo 
ci" d e c r e t o :-. g . o i a e i i ig ' . o 
r a r i e..tiv. d e . negoz . l'i s. 

In carcere dopo lunghe indagini dei carabinieri una banda di nove persone 

Spacciavano la droga anche tra i degenti 
del reparto tossicomani del San Camillo 
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Era .io r : ù i d . a m e t t e r e 
ai » ed. u ì .< g.ro « per o 
s p a c c o d. e ro .na e d a l f e 
d r o g h e che a b b r a r c i v a d -
\er . i . q a a r : e r . d R o . n i . a l e a 
ite Icca ' i t a d e . l i »o->ti e .s 
\ e v i u n i r a . n . f . : a z . o n e a n c h e 
a . . ' a l t e r n o d e ' . ' c ì p e d i . e S i i 
Cami l lo , p rop r .o ne . d a e : e 
p a r i , .n cu . s o n a :n cu ra . 
ÌGSS.corn i l i . 

I-.» b a n d a , c o m p a s t a da 9 
o. . i o n e , e c a d u t i .er. ne ' . e 
mag i . e del nae . eo a . i t . d r o i i 
de . c a r e b . n e . . . d o p o u n ' r i 
d a c . n e d u r a t a u n d . c mesi e 
a..a qua l e h a n n o p i r t e e i p a t o 
a n c h e .1 n a r i c e d. poaz .a g i 
d .z .a r .» e . c o m m d . d?i CC 
di Anz.o . de l l 'EUR e d. M o n 
t e r o t o n d o G. t a r r e s t a t i so 
no S.'.v.o S p a r a c . d: 40 ^nn.. 
d . s o e e u p i t a : C a r l i S p e r a n 
d.o. t r e n t e n n e in fo rn i . em d. 
. - o c - u p i t a . H a \ i Delf .n i . 'ti 

a.i !.. t . t o a r e d. •-i.i nego / i 
d. p i r r u e c h era » L u n . i . l i 
.-ore. a A n t o n e t t i , qai .~t . i t i 
nove r i l e , r e - d e n ' e i d A i" o . 
A r m a n d o R e . - - . \ e : i tu . i e . i . i e . 
d. M m t e r i V . o n d o . A.".aro Pa 
c.n . d. 24 a. i . i . e .1 f r . r c . i 
F u r . o d. 2d. S e r g . o S ' . K - . . 22 
enne , e R o b e r ' o L i a - ». d. 
26 a . in . . . - : aden te G . u t . :n . 
qa l i t r o r . s . edeno a R i m a 
T u : t . e 3 s o n a s :» t . a - r \ ì t a * . 
per de ie . i z .one e t r a f f . r o d. 
s a i t a i i7- . - t u p e t a r e n t . . a— » 
c.az.."».ie a . l e l . nque . e e . .eet 
117 o n e 

In c a s i d Ro-a De. f .n . . a 
I a v . . i . o . . c a r a b . n . e r . ha.i.iD 
t r o v a t o 3CX) sramni, d. e ro 
n.ì. i>er u n v » ore completò.-
vo d. c r e a HO m.ì .o . i : . Alla 
b a n d a .sono s t a i , s e q u e s t r a i . . 
ino l t re , g.o.el.i d i p r o \ e n . e n 
M fur t iva per d \er i- . m.l .o 
n.. v a l u t a , t a . . a n » t t i o . a i i 
o.-niide.i . m u t o v a u t o d. ^io-> 

sa c i n d r a ' a . o . t re ad u.i i r 
: r ezz i t u r a c o . n p e t . i per .. d> 
s.tgg.o e la p r^p»~a / .o . i e d-~ 
e b J - t . n e d d r c g « d i .-m v 

c a r e al dot". »g..o 
A c a p o d e . 'orga. i .zz »/ .aa • 

- i r e b b e r o .-tat .o S p » r » c -
la S p e r a n d o . - a l e t r a c e - de 
qua'.. . c a r a b ì .er . c . ' . i m d» 
q u i s u.i a n n o F . a da q u i a 
d o c.o^ a v e \ » .n .-Ospeti i to 
che . d a e fc^-ero g". o g i 
n./z.»tor. d. an p.eeo.o t r a : 
fico d. d roga rh-^ s i v o l s e v i 
a d A iz.o e ene i a e e \ a e ipo 
— s. e seo..>e.'n d o p a — *. 
negozio d. Ros.» De l f a i . L 
a g:ro \ a l l ' . . i :z .o d. d.men-i .o 
n : r i do t t e . .- e . a pò . a l i a r 
ga to . t a n t o c h e lo S p a r a c . e 
la S p e r a n d . o . m a l g r a d o fo.-
s e r o d .soccup. i t i . c o n v i v e v a n o 
da q u a l c h e mese :n a n ìu-. 
s t io io residence a . ' . E U R pel
li q u a . ? p a g a - . a n a 270 m:.a .. 
re a. ìne^c d. a f f i t t a 

I."-.ionio, z a i :.) i e d uri» 
a g e n z i d. p v n p e l i n e i ) ' 
a" .e .a nume.«v>'* co.iosce.iz-- I 
a g . . o - p e d a ' . r o m i . i . P r o ' 
a r .o d q u e - : e a d e r e n z e s: .n ', 
rebbe s e r v . t o per f r e q u e . i ' a r e | 

S a n Cim.' . ' .ò. dove er.» r u • 
. - c t o ad a i t r o d u r s a n c h e nel 
.o s p e c i e r e p a r t o i e ' q u t - , 
.e .-ono r . c o \ e r a t . . ta-vs.ro ' 
m a n . . Servendo.- , d. Fur.-» . 
P a c i . , d e g e n t e n e . r eo ir* o J 
I o Sp .» r»c e ra r . u s c t o a la i 
---ntrare e r o . n a e a l t r e d r o g h e J 
avv .a . i do cn-i a n .uc ra -a ' 
« c o m m - e r c o >- t ra g.. s t e s s . j 
a m m a l a : . ! 

I! Ross. , a ca sa d e . q u a . e . ' 
c a r a b . n . e r i h a n n o t r o v a t o ì 
u n a p .s to .a « Luze r » ca l ib ro I 
1). s a r e b b e s t a t o a « corr .e- | 
re » del la d roga II giova.n*- j 
— s e c o n d o g.. . nve . i t iga to . . 
— p c r i o d . c a m e n t e s. r eca \ . t 
.n O l a n d a , per fare i r i t o n i . 
m e n t . per !«i b i n d a . 

m e n z i o n a v a e s p r e s s a m e n t e 
Si faceva obbligo, in fa t t i , a l 
C o m u n e di R o m a , e q u i n d i 
aU'a .ssessoiato a l l ' A n n o n a , di 
e l a b o r a r e un piano-fer ie , c h e 
t enes se c o n t o de l l e esigen/ '* 
dei mol t i c i t t a d i n i c h e non 
p a r t o n o n e a n c h e nei g iorn i 
più « caldi » Le co-e . per la 
ve r i t à , non s o n o a n d a t e p r ò 
pr io co - i . a n c h e se b e n e o 
m a l e oggi un p i a n o c 'è. 

Il C o m u n e non ha mosso u n 
d i o pe r asso lvere ai c o m p . t i 
c h e lo s t e s -o d e c r e t o regio 
n a i e gli a t t r i b u i v a — n é ha 
me-—o le c i rca -c r iz ion i in con-
d z i o n i d i fa r nu l l a — ed ha i i 
n o d e l e g i t o t u t t o aliti p iù 
glossa de i le associaz ioni fra 
c o m m e r c i a n t i l U n . o n e In
s o g n a d i r e cl ic il va ro de ! 
p i a n o si prc . -entava a r d u o -
;n mol t i q u a r t i e r i e m vari-* 
zone de l la c i t t a m a n c a v a pe r 
f ino u n e lenco a g g i o r n a t o d e 
gli e.ieiciza c o m m e r c i a l i aper
t i . Il « c e n s i m e n t o ) ' e s t a t o 
fa i t o in p rop r io d a l l ' U n i o n e . 
con u n d isponi lo d i t e m p o e 
di mezzi non ind i f f e r en te . 
P e r c h é ? 

Si può d i r e . *vn/s fare tot 
to a nes suno , c h e l ' o p e r a z o 
n e <. ch iu i i i r a es t iva • e s t a t a 
a n c h e un bel .. b a t t a g e » p u b 
b l i c i t a r .o pe~ q u e s t a j . - i c c a 
•ione. In effe t t i , e s t a t a 1' 
U n i o n e a d e . a b o r a r e .• p i a n o . 
a n c h e .-e q u e s t o ora ria ot 
t e n u t o l a v a i l o de l le circe-seri 
z .oni e del lo ste.iso a s s o d o 
r a t o a l l 'Annoi la . Le locand ine . 
ad e sempio , c h e i n d i c m o .'. 
t u r n o di e h u s u r a , p u r por
t a n d o la f i rma « a cu ra del
l 'Un ione c o m m e r c : a n t i d i R o 
ma e pro-ancia <. dovrebbe 
ro e s s e r e d i s t r i b u i t i da l Co 
i r .une Si e f a t t a , i n -omm. i . 
u n po ' di con fus ione t r a « p u b 
b a c o » e « p r i v a t o •>. ma t an* ' 
e. q u i n d o la ! i r . t a n / a de l le 
a u t o r . t a c o m p e t e n t i d i v e n t a 
c r o n . c i e inev i t ab i l e c h e qua 
c i m o n e .-'arroghi i c o m p i i . . 

O r a . pero , il p . a n o f e n e f.» 
ra c o m u n q u e t e s to , d u n q j e 
a t t e a z ' o a e e h . non Io r:-p^t 
t e r à . i n c o r r e r à ne i r i s o n de l 
ia legge S u q a e ^ t o s. - o n o 
m o s t r a : : m t r a n s . g e n t i s ia 1' 
a-v-e.-aorc Di Pao la i;l qu . s> 
d o p o la « br:! l '»nte > assenr. i 
.teila f a i e p r e p a r a t o r i i d, t u : 
' a l ' .niziat ' .va n o n n e avrei--
be. pe r la \er:t«à. m o l t o d.-
r . t t o d: far s foga to di .-ove 
rr .a ». sia .1 d o t t o r Falerni . . 
c h e c u r a , pe r l ' assessora to 
res*.onale al." .ndustr i .a e -li 
c o m m e r c i o , i! . -et tore degli 
o r a r , e d e . l i ioro reeo'ame-ii 
t a7 ione t ecn i co g iur id ica 

Ixi h a n n o fa t to a m b e d u e 
pre . -entc al la r i u n i o n e di ler. 
se ra nel la s ede de l l 'Un ione 
ne l la qua l e il d o t t o r L i c c i , 
c h e ne e p r e s . d e n t e . ha •! 
l u s t r a t o .1 p i a n o -.Ula pre.-en 
7.. d e : r a p p r e s e n t a n t i di quas i 
t u t t e le c i rcoscr iz ioni U n d a t o 
d a t e n e r p r e s e n t e e h . r c - : e r a 
c h i u s o .-enza a u t o n / A i z : o i e 
d o v r à p a e a r e u n a m a l t a va 
r :abi le da l l e t r e n t a a l le t re
c e n t o mira l i re e. in caso d. 
rec id iva , p o t r à e s se re ^>opeso 
d a l l ' a t t i v i t à pe r qu ind ic i gior
ni C h i non fo&se in regola 
e bene, d u n q u e , che si nf 
f re t t i a p r e s e n t a r e la d o m n i 
d a . 

Via dei Mughetti, al Lido dei Peni, due passi da Lavinio: è l'Indirizzo di una delie ville che 
sarebbero servite a Renato Filippini per nascondersi nei quaranta giorni del suo « autoseque
stro ». Di particolare, in questo, c'è però che nello stesso periodo, vi sarebbero stati tenuti 
prigionier i la piccola Anna Mar i a .Montani e il t o i t r u t t o r e Alessandro Lunilnirghiii i E ' ques t a 
l ' ipotei i che ha preso co rpo - secondo ì ca rab in ie r i ieri iximeriggio dopo una perquisizione 
del nucleo i n v e i t i g a t u o dei CC m \ dia « A u r e l i o * . Dal l 'o |XTa/ iono s a r e b b e r o e m e r s i e l ement i 

uf f ic ient i pe r fa r s o s p e t t a r e . 
, «5S 

v. 
d icono gli i n v e s t i g a t o r i , u n a 
p a r t e c i p a z i o n e del c o a t r u t t o i e 
r o m a n o ( a r r e s t a t o vene rd ì 
scorso s o t t o l ' a ccu la di a v e r 
s i m u l a t o il p r o p r i o r ap ime l i 
to» ne l l ' o rgan i zzaz ione di a l t r i 
s eques t r i « veri >>. 

Nella villa - un 'e leg m . i 
e a m p i a c o s t r u z i o n e a d un 
p i ano , c i r c o n d a t a da un le : 
go g i a r d i n o — che si t . o v a 
m u n a t r a v e r s a cii via d e i e 
Mimose , vicina a U ' a l t i a a b 
t a z i o n e vi p r i g i o n e >- d. Filip
pini s c o p e r t a g .o in i l a . i n n o 
i t a t i t r o v a t i a p p u n t i ed ... 
c imi ogge t t i pe rdona i ! icl 
c o i t r u t t o r e c h e p rove : i ho • 
io la ii ia p e r m a n e i i z n nei'c-
e d i h e i o nel pe r iodo di ga i 
gno . F r a le c e n e r i .pe»i.e '.• 
s c i a t e ne l c a m i n e t t o - c n o 
s t a t i r i n v e n u t i b n u . a c m a i : 
r i tagl i di q u o t i d i a n i " h e > :• 
p o r t a v a n o no t iz ie sin icq- t" 
i t r i e a l t r i d o c u m c i i ' . c h e 
gli i n v e s t i g a t o r i g iudicherai ) -
l>ero <( u i t e r e s i a n t i >.. I e i a -
ba i i e r i h a n n o s e q u e s t r a t o an
c h e u n a t e n d a da c a m p e g 
gio blu « a c a s e t t a » , per 
q u a t t r o p e r s o n e . trov.it a 
s m o n t a t a ne l g i a r d i n o , s imi le 
a que l l a in cui A n n a M a r i a 
M o n t a n i h a a f f e r m a t o di a v e r 
t r a s c o r s o la s u a p r ig ion i a . 

S o n o s t a t i t r o v a t i a n e . i e 
n u m e r o s i a l b u m di « T o n o ì 
n o » , (gli s t ess i f u m e t t i In 
r o n o d a t i d a i r a p i t o r i a ' ; a 
b a m b i n a ) e a l c u n i mazzi di 
c a r t e da gioco f r a n c e s i : A. 
n a M a r i a , c o m e si r i c o r d e i i . 
r a c c o n t ò d o p o il suo r i lasc io 
di a v e r g i o c a t o p iù vo l te CJ I I 
i b a n d i t i a « sca la q u a r a n t a ».. 
u n gioco p e r il q u a l e si u i i -
n o a p p u n t o le c a r t e T r a n c - ' . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a Ales 
s a n d r o L a m b u r g h i n i . in f ine . 
s a r e b b e r o s t a t i t r o v a t i dei la 
sc icoh c h e il c o s t r u t t o r e di 
c h i a r o d i a v e r Ie t to d u r a n t e ì 
g iorni de ! s u o s e q u e s t i o . Gli 
e l e m e n t i c h e p r o v e r e b b e r o u n 
ruolo svo l to d a quel la c h e or
m a i p u ò essere c h i a m a t a la 
« b a n d a di F i l ipp in i » nei ra 
p i m e n t i M o n t a n i e L a m b u i 
gh in i I inu-cono qu i . Il m a t e 
r iale s e q u e s t r a t o da i carah> 
mer i , c o m u n q u e . , s a r à mo 
s t r a t o nei p ross imi g io rn i ad ' 
Amili M a r i a M o n t a n i e

 a t l ! 
A l e s s a n d r o L a m b u r g h i n i c h e j 
d o v r a n n o r iconoscer lo . i 

S e d u n q u e n o n e . incora ' 
c e r t o c h e la villa di via de i I 
M u g h e t t i s ia s t a r a la p n g i o 
n e de i d u e r a p i t i , s e m b r a n o | 
non esservi dubb i invece sul j 
f a t to c h e sia s t a t a c o m u n q u e 
u n a '< bc/se » o p e r a t i v a de l ' a 
b a n d a . U n ' a l t r a , c o m e si ri
co rde rà , fu s c o p e r t a vene rd ì 
scorso , lo s tesso g io rno de ! 
l ' a r res to d i Fi l ippini* in e.-.-'a 
lui o n o t r o v a t i a p p u n t i del 
c o s t r u t t o r e c h e fecero saspe t 

L'ingresso della « villa-nascondiglio » di Lido dei Pini 

Intervento della 
Regione per le 

camere a pagamento 
negli ospedali 

S o n o a l m e n o c i n q u e gii 
o i p e d a h r o m a n i nei qua l i c u 
s t o n o . inco ia c a m e r e a pa 
g a n i e n t o . n o n o i t . i n t e la leg 
gè r eg iona le della p r i m a v e i a 
del Tà c h e n e i m p o n e l 'abo 
h z i o n e 11 p r o b l e m a dell 'cl .-
m i n a z i o n e del servizio pe r n -
c o v e i . m p a g a n t i m p r o p r i o " ^ 
•Atato a f f r o n t a t o .er i . nel cffi 
so di u n ì n c o n t i o fra l ' a s i d 
i o r e ì e g i o n a l e al la s a n i t à . 
G i o v a n n i R a n a l l i . e gli a m -
m i n i s t i a t o n dei n o s o c o m i . La 
q u e s t i o n e e i t a t a d i i cu s sa 
s o t t o il prof i lo g iur id ico , e 
a! t e r m i n e della r i u n i o n e ii 
è c o n v e n u t o di a s p e t t a r e -
p r i m a di p r e n d e r e una dee-. 
i i o n e def ini t iva - che sui 
ì a r g o m e n t o i i p r o n u n c i l'uf 
tic :o legale della Reg ione , c h e 
è s t a t o c o n s u l t a t o ti.i R a n a l l i 

Protesta in via 
Barberini contro 
l'azione militare 
siriana in Libano 

Pei p r o t e s t i n e c o n n o l'in 
' e t v e n t o s i r i a n o m Libano . 
i lcuni g iovani - a d e r e n t i a 
< Democraz i a P r o l e t a r i a » — 
' i a l ino d a t o vi ta ieri poma-
i iggio ad u n a occupaz ione 
-.imbolici degli uffici delle 
L .nee a e i e e s i r i ane , in via 
Barbe! mi 

La i i i a n i l c i t a z i o n e e d u r a t a 
poco più di u n ' o i a e '•ì è 
ivo l ta M'ii/-i i nc iden t i I gio 
•.ani h a n n o n e r due \ o ! t e 
b locca to il t r a i l ieo su via 
Barbe r in i , ma l ' interi u/ion» 
della c i r c o l a / i o n e e- c ima ta 
solo pochi m i n u t i 
ì'.nn gioì ni — a 
s t a t o a n n u n c i a t o 
izioni d i protca<i 

Nei pros 
q u a n t o * 

- nuove 
si svolge

rà mio 
.atta 

in d i v e n i p u n t i deliri 

Ifil partito' 
) 

t a r e u n a s u a pa r t ec ipaz ione . 
o l t r e c h e *" seques t r i Mon
t an i e L a m b u r g h i n i . a n c h e a 
quel lo de l la Z i a c o e di An 
dreuzz i . Da l l e frasi a p p u n t a 
te su u n 'a l t ro foglio, ino 1 : re . 
si ipot izzò c h e F i l ipp in i s tes
se p r o g e t t a n d o di r a p . r e al 
c imi suoi conoscen t i , e spo 
nen t i de l la ce rch ia d e : « pa
lazz inar i .} di Lav in io . c o m e 
ì f ra te l l i A n ' o n i o . Alfredo e 
Luigi C a r p i n e t i . A t u t t e e d u e 
le vilie ì c a r a b i n i e r i sono g inn 
t: t r a m i t e M a s s i m o P a n i c o , d. 
38 a n n i , l ' uomo c h e e v a s e -set
te a n n i l'a da l c a r c e r e di Lec
ce. d o v e e ra ree luso p e r ten
t a t o omic id io , e c h e si e t ra 
.-ferito nel la zona di Lavin io . 
Qui h a s t r e t t o c o n t a t t i con 
Fi l ipp in i A M a s s i m o Pan ico , 
s o n o r i s u l t a t e i n t e s t a t e s o t t o 
i' falso n o m e di M a s s i m o Fra
sca ì c o n t r a t t i d ' a f f ì t to 

I! v e n t a g l i o de l le ipotesi fi 
nora a v v a l o r a t e dagl i inqui
r en t i a t t e n d e c o m u n q u e con
fe rme . C iò c h e s e m b r a o r m a i 
ce r to , invece , e c h e ì l egami 
del c c - t r u t t o r e r o m a n o con 
la m a l a v i t a o r g a n i z z a t a sia
no ben p-tt s t r e f i di q u i i 
to s: p e n s a s i a i u n p r . m o 
m o m e n t o . 

Dopo il . - . t rovamen to de l . " 
a r m i e de l le mun .z .o i i : n e -
la villa d. Lav .n :o . a v v e n u t o 
l ' a l t ro ier . . a g e n t i deila squa 
d r a mob . l e h a n n o s c o p e r t o 
:er. a l t r e s e . c a r a b . n e n e l l ' i 
b . t a z .one r o m a n a de ' u ' .mpren 
d . t o r e ed : l e . a i v ia ' e A m e r . c a 
a l l 'EUR C o m p ! e s s : v a m e n t e . 
.- i le cosi a 29 .1 n u m e r o de l . e 
a r m : l u n g h e ifra m o - c h e r . . . 
fucili d a c a c c a e c a r a b i n e d: 
p r e c s . o . i e s m o n t a b : . i . da kil 
ler. con t a n t o d. m : r . n o e 
c a n n o c c h . a l e t c o n s e r v a t e d i ' . 
c o s t r u t t o r e 

M a d . m u n i z . o n : . - o p r a a u l -
!o la « . - . an tabarbara » e r a ve 
r a m e n t e p r o w . s t a : t r e n t a m . 
la p ro .e t t i ' a . p e r a r m i d: ogn i 
f .po e d . ogni ca l :b ro . t u t t . 
p e r f e t t a m e n t e c o n s e r v a t i An 
c h e !e a r m i ise .->-. e s c l u d o i o 
q u a t t r o f u c h di fabbr :caz :o 
ne . i n t . c a i s o n o t u t t e in g.a 
do d . s p a r a r e , e a d e--.se p i 
l e v a n o a c c e d e r e con ozil i p rò 
bab . i i t a zi: a'.tr. m e m b r . de ! 
la b a n d a a r r e s t a t i , cne a v e v a 
n o le c h i a v i de l t d e p o s i t o » . 

Nella v a i a d i L a v . n . o il co 
i t r u t t o r e na. -condeva a n c h e 
u n a b a n d i e r a n a z . s ' a e foto 
graf ie d . H.t ' .er. M u s s o h n . e 
d .ve r s ; g e r a r c h i f a s c s t i . G . . 
a g e n t i dei .a s q u a d r a mob. le 
h a n n o t r o v a t o a n c h e fasci d: 
le t te re d i ex r e p j b b a c h . n . . di 
R a c h e l e Musso! .n i e d. e spo 
n e n t . mis s in i • lì p a d r e d i Re 
n a t o aveva m f a t t . s t r e t i . le 
gami con la famigl ia d i Mu.-
s o h n : . «che t e n n e a b a t t e s i m o 
a n c h e u n o dei f igh i , e fu, nel 
'63. m e m b r o del cons ig l io 
d i r e t t i v o naz iona l e del la 
C i sna l . il « s i n d a c a t o » d» in 
venz .one m i s s i n a 

COMITATO DIRETTIVO 
Domini in Federazioni? alle 9.30 

O d G • Situazione poi.l.ca e svi 
luppo di l le trattative p:r il Co 
munc e ia prov ncia di Roma » 
Relatore Lu gì Petrosell. 

ATTIVO ARTIGIANI 
In Federaz one alle 20.30 O d G 

• Iniziative dei Part.to e della ca 
leyor a alla luce de. risultati elet
torali - ( l imbo - Trez2im) 
SEZIONE SCUOLA 

A Mo.ite Verde Veccnio alle 19 
r uniD.le coord namento comm s 
i on scjo.a e sejretar. sez.oi, 
XVI c.rcoscnzio-.e (C Morgia) 
SEZIONE CETI MEDI E FORME 

ASSOCIATIVE 
Alle ore 16 30 a O.iarticciolo a! 

! . /o operato^, cei lro carni (Pia&ci 
lembo) 

ASSEMBLEE 
VALMELAINA alle 19.30 (Spc 

ranza). BORGHE5IANA alle 19 
(Mor te la ) . CASAL MORENA a..5 
17.30 su.la conle.-eTza d. Beri no 
(Sca-pon ). 5AN7A MARINELLA 
alle 20 (Cer. ). TIVOLI al l j 18.30 
(M cuce.) 
COMITATI DIRETTIVI 

SAN SABA 3 e o c 21 1B.13 
g a i ) 
CELLULE AZIENDALI 

COMUNALI - LAURENTINA 3. 
e o-e 18 a i ; ..i s e z o i ; (Bucci 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI 

PALOMBARA alle IS (1) • Elr 
ment' de'la concezione materia. 
stica della stona » (Funghi). 
ZONE 

< CENTRO « alla sez CAMPO 
MARZIO a.le 17.30 commisi onf 
I e ni ni i n i 1 e (P Napoletano) 
- EST * ni FEDERAZIONE alle 16 
sc-3i^tera (Alet ta) , semp'e ,n Fé 
dcrazione alle 18.30 riunione se 
«jrcian. responsab.il propaganda t 
amm mslrati / i delle sezioni Ordine 
del giorno -Campagna stampe • 
teste de l 'Unita- (Lopez) « SUD » 
m FEDERAZIONE alle 18.30 s» 
g-et^r a (Pisani) - CIVITAVEC 
CHIA • a BRACCIANO al.» 19 s i 
g elar. delle sez.oni Manziana 
Trcngnano. Can3ie Monterano, An 
g j l l a . a e Bracc.a-io (M.inucc.) 

F.C.C.I. 
E' con/ocata per do IÌZ 1 a.le or* 

16 30 . assemblea dal Con tòta Fé 
dera'e e de. segretari di circolo 
O d G « Il voto dei gio/am nelle 
elczioi de! 20 giugno e la pre 
parazione de! Fcs'ival d:!.a G o /« i 
tu » Reato e Walte. Vcliron 
Con; udcra G a in Eorgm 

TORPIGNATTARA o e 17. co 
ni tato della zoia Sud a argato 
a segreta.- d e r:o'a < preparata
ne lesi .al prò/ , icia.e delia 9I0 
.e i l J) 

si spazio 
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mobili oggetti novità di design per fa casa 
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Convocata dalla federazione Cgil-Cisl-Uil 
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Assemblea al 
Policlinico contro 

le provocazioni 
negli ospedali 

All'incontro partecipano stamane delegazioni di 
lavoratori di tutti i nosocomi della città • Unani
me condanna per gli attentati dei giorni scorsi 

Domani mat t ina , nell'aula 
magna del Policlinico. • l la
voratori degli ospedali romani 
daranno vita ad una assem
blea di protesta per espri
mere la ferma condanna del 

' provocatori a t ten ta t i compia
ti nei giorni scorsi ai danni 
di alcuni dirigenti del Pio 
Ist i tuto. La manifestazione è 
s ta ta indetta dalla federazio
ne provinciale unitaria CGIL, 
CI3L, UIL. 

Noi giorni scorsi, come si 
ricorderà, alcune bottiglie in
cendiarie sono s ta te lanciate 
contro le abitazioni del com
missario straordinario del Pio 
Istituto, Girolamo Congedo, e 
del presidente del consiglio 
di disciplina dell'ente, Lucia
na Sensini; un altro ordigno 
Incendiario è s ta to fatto esplo
dere sotto il cofano dell 'auto 
del dottor Moreschini, segre
tar io generale degli Ospedali 
riuniti. Ieri, infine, su alcuni 
muri del Policlinico sono ap
parse scritte provocatorie ed 

. oltraggiose nel confronti di 
alcuni dirìgenti sindacali, t r a 
i quali il compagno Bruno 
Vettraino, della segreteria 
della Camera del Lavoro, da 
tempo tra i protagonisti delle 
battaglie per il r isanamento 
del complesso ospedaliero. 

Pino a questo momento dal
le indagini svolte dalla poli
zia non è emerso alcun ele
mento utile per l'identifica
zione dei responsabili dei gra
vi a t t i di intimidazione. Gli 
inquirenti sembrano tut tavia 
convinti che i teppisti vadano 
cercati fra gli aderenti a quei 
gruppi di provocatori che da 
tempo operano al Policlinico 
con il preciso disegno di crea
re una situazione di caos nel
la quale sia impossibile qual

siasi opera di r isanamento. 
Una conferma di questa ipo
tesi viene dalle scritte anti
sindacali tracciate la scorsa 
notte all ' interno di alcuni pa
diglioni del nosocomio. Va ri
cordato inoltre che gli epi
sodi di violenza sono avve
nuti poco tempo o addiri t tura 
poche ore prima della riunio
ne del consiglio di disciplina 
degli OO.RR.. che avrebbe 
dovuto esaminare eventuali 
provvedimenti nei confronti di 
un gruppo di dipendenti: que
sti ultimi avevano infatti a-
derito alla dissennata inizia
tiva di arbitraria autoriduzio
ne dell'orarlo di lavoro pro
mossa appunto dai cosiddetti 
collettivi autonomi del Poli
clinico. 

Ieri, intanto, la segreteria 
della Camera del lavoro ha 
emesso un comunicato nel 
quale viene r ichiamata l'at
tenzione delle autori tà pubbli
che sulla gravità degli atten
ta t i dei giorni scorsi. I di
rigenti della Camera del la
voro — dopo aver espresso la 
propria solidarietà al com
pagno Vettraino, che ha svol
to in questi mesi un'impor
tante funzione nella battaglia 
per la difesa degli interessi 
reali del personale del Poli
clinico — hanno chiamato 
i lavoratori ospedalieri a iso
lare la provocazione . e ad 
operare per l'affermazione di 
un clima di civile convivenza 
negli ospedali romani. 

La ferma condanna per gli 
a t ten ta t i dei giorni scorsi è 
s ta ta espressa ieri anche dal
la giunta regionale e dai con
sigli dei delegati ai numerosi 
ospedali fra i quali il San 
Camillo, il San Giovanni, il 
C.T.O. e il Santo Spirito. 

La donna, sofferente da anni di crisi depressive, soppressa con un colpo di pistola al cuore 

Uccide la moglie e si spara 
un impiegato al Gianicolense 

Prima di suicidarsi l'uomo ha telefonato s\ «113» • Quattro lettere indirizzate ai parenti e al magistrato forse chiariranno 
i motivi che hanno spinto Giorgio Barone a prendere la tragica decisione • Nessuno nello stabile ha sentito il rumore degli spari 

Il colpo alla Philips compiuto un'ora prima ha fruttalo 4 milioni 

Preso dopo una rapina 
sull'auto dei banditi 

L'uomo arrestato aveva in tasca 600 mila lire forse provento del
l'assalto - Lievemente ferito dai malviventi un dirigente della società 

In tre, armati e mascherati, hanno as
saltato ieri mattina la sede della Phi
lips in via dei Portoghesi 18. ferendo al
la testa il vice-presidente della società. 
Sono fuggiti con un bottino di 4 milioni. 
Uno dei presunti autori della impresa 
banditesca, è stato arrestato. . a bordo 
dell'auto rubata usata per la rapina, me
no di un'ora dopo il «colpo ». Si chiama 
Romano Giuliani, ha 45 anni e abita in 
via del Mandrione 59. Addosso gli sono 
state trovate 621 mila lire, provenienti 
forse — secondo gli investigatori — dal 
bottino della rapina. 

Verso le dieci e tre quarti, è giunta 
davanti alla sede della società una Fiat 
128. targata TE 120668. risultata in se
guito rubata. Dall'autovettura sono scesi 
due uomini, col volto mascherato da pas
samontagna e con le armi in pugno. A 
bordo dell'auto è rimasto un terzo com
plice. Penetrati nell'edificio dove ha se
de la società, i due banditi si sono fatti 
largo tra i presenti, minacciandoli con 
le pistole spianate. Uno si è piazzato al
l'entrata dell'ufficio e ha intimato agli 
impiegati di stendersi a terra: l'altro si 
è invece diretto verso l'ufficio del diret

tore.' dove è sistemata la cassa. Entrato 
nella stanza, il rapinatore ha trovato sul
la sua strada un funzionario, il dott. Ga-
rofoh. che gli ha sbarrato la strada. Ma 
la reazione dell'uomo è stata di breve 
durata, il bandito lo ha colpito alla te
sta con il calcio della pistola, facendolo 
cadere a terra semisvenuto. 

Portato a termine il « colpo ». l'uo
mo è tornato sui suoi passi, portandosi 
al fianco del complice: e assieme hanno 
raggiunto il terzo bandito, che li atten
deva in auto. Una partenza a razzo, e si 
sono eclissati nel traffico della zona. 

Riavutisi daUo « shock ». i dipendenti 
dell'ufficio hanno provveduto a soccor
rere il dott. Garofoli. e ad avvisare la 
polizia. Condotto in ospedale, il dirigen
te della società è stato medicato per una 
ferita all'altezza dell'orecchio sinistro. 
giudicata guaribile in 8 giorni. 

Le battute della polizia, avviate ap
pena segnalata la rapina, hanno portato 
all'intercettazione dell'auto dei banditi, in 
via di Monte Brian/.o. Due « volanti » sono 
riuscite a bloccare la macchina con l'in
dividuo che era a bordo. E Romano Giu
liani è finito in carcere. 

Ha ucciso la moglie con 
un colpo di pistola al cuo
re. poi ha avvertito il « 113 ». 
Ma prima che arrivassero gli 
agenti ha punta to l'arma 
contro se stesso sparandosi 
una pallottola alla tempia. 
Autore dell'uxoricidio-suici-
dio un impiegato cinquanta-
treenne dell'INAIL, Giorgio 
Barone, abi tante in un ele
gante appar tamento di cin
que stanze al numero 41 
di via Pasquale Revoltella, 
al Gianicolense. La donna si 
ch iamerà Matilde Alessan
dri. aveva 46 anni e lavorava 
all 'INPS. Da tempo soffriva 
di squilibri nervosi e due 
mesi fa aveva tenta to per 
la terza volta di togliersi la 
vita aprendo il rubinetto del 
gas. Era s tata salvata in 
tempo dal mari to appena 
tornato dall'ufficio e aveva 
trascorso un delicato perio
do di convalescenza. 

Negli ultimi tempi si era
no intensificati i momenti 
di depressione psichica, co
me riferiscono alcune cartel
le cliniche trovate dagli in
vestigatori nell 'appartamen. 
to. Il motivo della tragedia 
sembra debba essere ricerca
to proprio nella malat t ia che 
aveva colpito Matilde Ales
sandri. « Doveva succedere 
qualcosa di grave un giorno 
o l 'altro ». è s ta to il com
mento di qualche vicino. For
se è s ta ta l'impossibilità a 
nascondere agli occhi del vi
cinato la « pecca » in fami
glia, la malatt ia di nervi 
della moglie, a far avanza. 
re a poco a poco nella men
te dell'uomo il progetto del-
l'omicidio-suicidio. 

La verità probabilmente si 
saprà soltanto dopo la let
tura delle quat t ro lettere 
lasciate da Giorgio Barone. 
un rappresentante della CIS-
NAL all'INAIL. Gli inqui

renti non escludono nean
che che la donna era stata 
al corrente del proposito del 
mar i to : che entrambi, cioè. 
abbiano deciso lucidamente 
di sopprimersi. L'uomo ha 
scritto su quat tro fogli i 
motivi del gesto, indirizzan
do le missive ai suoi fratel
li. ai parenti della moglie. 
al magistrato di turno e a 
un amico, sul cui nome il 
sostituto procuratore inca
ricato di seguire l'inchiesta 
mantiene il massimo riserbo. 
La stessa riservatezza il ma
gistrato ha mostrato per 
quanto riguarda il testo delle 
lettere. 

Secondo alcune informa
zioni. tuttavia, sembra che 
il Barone abbia scritto di 
non poter più sopportare le 
continue crisi di nervi della 
moglie, di non riuscire a vi
vere sapendo la donna che 
aveva sposato da vent 'anni 
continuamente afflitta da 
crisi depressive. Cosi avreb
be deciso di mettere in at to 
il folle piano, di sottrarsi 
nel modo più tragico alla 
curiosità (che a lui forse 
appariva una condanna) dei 
vicini e dei conoscenti. Ha 
scritto, con evidente lucidi
tà, le quat t ro lettere, poi si 
è recato nel soggiorno, dalla 
moglie, e le ha sparato a 
bruciapelo, con la sua pi
stola calibro 7.65. un colpo 
al cuore. Quindi è sceso dal 
portiere, apparentemente cal
missimo. Saranno state le 
19 circa. Ha consegnato nel
le mani dell'uomo una let
tera: «Domani passerà un 
uomo a ritirarla », gli ha det
to congedandosi immediata
mente. 

Tornato in casa, con il ca
davere della moglie davanti 
agli occhi, ha predisposto gli 
ultimi preparativi, ha tirato 
fuori le al tre tre lettere in

Giorgio Barone (a sinistra) e Matilde Alessandri 

dirizzate ai parenti della 
donna, ai suoi fratelli e al 
magistrato, poi ha scritto su 
un foglio, a pennarello, i 
numeri telefonici delle per
sone indicate. A caratteri 
grandi ha vergato l'indica
zione «avvertiteli tutti ><. 

Dopo ha telefonato al 
«113»: «Ho ucciso mia mo
glie» — ha detto al micio 
fono — « sono Giorgio PK 
rone, venite in via Pasqu. le 
Revoltella 41» e ha ria 'Me 
cato. Prima dell'arrivo digli 
agenti ha depositato ì fogli 
sul mobiletto dei telefono, e 
andato nello stanzino sturilo 
dove si dilettava a dipinge 
re quadri ad olio, si è seduto 
su una sedia e ha fatto iuo 
co contro se stesso, alla 'em
pia sinistra. Il proiettilo eli 
ha trapassato il eran •>. u 
scendo dalla parte opposta. 

Qii.in.1o i poliziotti MOIIO 

.LI IU. . n a n o già m o r i e i-
i-allibi, msMino degli inqui
lini ave\a udito il rumor.'* 
degli spari. Con le dopine 
chiavi del portiere gli agen
ti .sono entrati ncll'app.i'ta-
mento. Prima hanno notalo 
il eoi pò della donna .steso a 
terra, vicino a una bcdla. 
nel .sOL'iriorno. Matilde Ales
sandri era in pigiama. 1 pan
taloni eele.st: e la giacca ro
ba. coperti da una vestaglia 
a fiori. Kra piegata sul fian
co destro: .il centro del pet
to una larca d n a / ' a di san 
mie. 

Poi hi metri pui mu. ne! 
piccolo stanzino d ie si apre 
sul balcone, il corpo dell' 
uomo, rigide» sulla si dia. Da 
entrambe le tempie gli scen
devano due rivoli di saiiL'ue. 
fin sopra la camicia bianca 
a righe celesti. 

L'iniziativa, alle 18, promossa dalla CGIL-CISL-UIL 

Manifestazione per il Cile 

domani al Teatro delle Arti 
Con una manifestazione domani alle 18 presso il teatro 

delle Art: ni vi i Sicilia, i lavoratori e 1 democratici romani 
ricorderanno il centenari > della nascita di Luis Emilio Ite 
cabarren. fc-nc'utore dell;. Centrale unica de: lavoratori cileni. 
L'incont.o rapp r cs i r te ià un nuovo momento de'la solidarietà 
at torno al 'a :e?i.-ten/a e ilei;.. contro la iepressione a t tuata 
dalla gmnt i fascista di Pir.echet 

All'iniziativa, promossa dalla Federa/ione CGIL CISL-UIL 
e di l la CUT, interverranno il presidente della g.unta regio
nale. compagno Ferrara, un rappresentante nazionale delle 
organizzazioni sindacali. Carmen Roa. a nome dei sindacati 
clieni ed un rappresentante dei partiti democratici de! Cile. 
La figur^ di Recabairen sarà ricordata da Sergio Vuskovir. 
ex sindaco democratico di Valparaiso. Nel corso della mani
festazione si terrà un concerto di musiche popolari, eseguite 
dagli Inti Illimani. da Charo Cofre e Hugo Arevalo. 

MACAL - RIGUTTO 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Domani e venerdì 16 luglio al
le 21.30, alla Basilica di Massen
zio, concerto diretto da Zdenek 
Macai, pianista Bruno Rigutto (sta' 
yione estiva dell'Accademia di S. 
Cecilia, tagl. n. 9 e I O ) . In pro
gramma: Smetana * La sposa ven
duta >, ouverture: Dvorak « Con
certo per pianoforte e orchestra >; 
Smetana « La Moldava »; Dvorak 
• Danze slave ». Biglietti in ven
dita al botteghino di Via Vittoria 
6. mercoledì dalle ore 9 «Ile 14; 
giovedì e venerdì dalle dalle IO 
alle 13; al botteghino della Ba
silica di Massenzio giovedì • ve
nerdì dalle 19.30 in poi. Biglietti 
anche all'American Express in 
Piazza di Spagna, 38. 

AIDA E 
MADAMA BUTTERFLY 

ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Domani alle 2 1 . alle Terme di 
Caracolla replica di « Aida > di G. 
Verdi (rapp. n. 6) concertata e 
diretta dal maestro Paolo Peloso. 
Interpreti principali: Rita Orlandi 
Malaspina. Maria Luisa Nave, 
Gianfranco Cecchele. Mario Sere
ni. Mario Rinaudo e Mario Machi. 
Primi ballerini: Cristina Latini e 
Tuccio Rigano. Sabato 17. alle ore 
2 1 . replica di « Madama Butter-
lly » di G. Puccini concertata e 
diretta dal maestro Ferruccio Sca
glia. Al soci ENAL. ARCI. ENAR5. 
ENDAS sono riservate facilitazioni 
per l'acquisto dei biglietti dalle 9 
alle 13 al botteghino del Teatro. 
per tutti gli spettacoli della cor
rente stag:one lirica estiva, previa 
presentazione tessera Associativa. 

CONCERTI 
•ASILICA $. FRANCESCA ROMA

NA - ROME FESTIVAL OR
CHESTRA 
Alle ore 21.15. solisti: Mi
chele Incenzo. clarinetto; Jeun-
nette Ferrei), soprano; Robert 
Caplin. contrabasso. Musiche di: 
Mozart, Rossini. Paganini. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - TeL 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accadami» è 
• disposiziona dal soci tutti i 

. giorni (escluso il sabato pome-
riggio) dalla ora 9 alla 13 • 
dalla 16,30 alle 19. per II rin
novo della associazioni par l'an
no 1976-77. I l termina par la 
conferma (che può anche esae
re data anche per iscritto) e il 
31 luglio. 

V i l i PRIMAVERA MUSICALE RO
MANA 
Alle 21,15. concerto straordina
rio dell'Orchestra Filarmonica 
e G. Enescu » di Bucarest. So
lista lon Voicu. violino. 

ACCADEMIA S. CECILIA 
Domani e venerdì alle 21.30. 
alla Basilea di Massenzio, con
certo diretto da Zdenek Macai. 
pianista Bruno Rigutto (stagio
ne estiva dell'Accademia di S. 
Cecilia, t»g!. n. 9 e 1 0 ) . In 
programma: Smetana; Dvorak. 
BglietJi in vendita in via Vit-

- toria n. 6 oggi dalle ore 9 alle 
- 14. domani e venerdì dalle IO 

alle 13 • i l botteghino della 
Basilica di Massenzio dalle 
19.30 in poi. Biglietti anche al
l'American Express in Piazza di 
Spagna. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (Via Certa, 4 • Tele

fono 6 * 7 4 7 0 ) 
Alle 19 a 22.15. spettacolo In
temazionale: « feijiaaaa » con 
Angie Bubbias. 

• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Cienicolo • Tei. •54.77.S4) 
Alle ore 21.30: « L a com
media «ai rentaswi > da Plauto. 
Con: S. Ammirata. M. Boninl 
Olas. E. BiKxiarelli, D. Falcioni. 
M. Francis. U Paganini, P. Sen
soria. F. Santelli, V. Amendola. 
N. Morelli. C Lata. D. Moden'e 
ni. Regia di Sergio Ammirata. 

VILLA A L D O M A N D I N I (Via 
Manarino - Via Nazionale - Te
lefono C7.S7.4S4) 
Alle 21.30. X X I I I estate del 
Teatro Romano. La Comp. Sta
bile del Teatro di Roma « Cnec-
co Durante » con A. Durante. 
L. ' Ducei. E. Liberti ne: • La 
trovata de Paolino > di Marti
nelli. Durante e Petrolini. Re-

' già Enzo Liberti. 
TEATRO GOLDONI (Plana di 

Graltapinta l t • Tel. CSS5S2) 
Alle 21 : • Rome Pas! and Pre-
aent ». A recital about Rome 
witti siides, music and poetry. 
PrW«>ted by Frances Reilly (in 
lingua inglese). 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln-
ta. 19 - Tel. 656.53.52) 
Alle ore 21.30, « La San 
Carlo di Roma > presenta Mi
chael Aspinall in: « La Travia
ta > (nuovo allestimento). Sce
ne e costumi Federico VVirne. 
Al piano Rate Furlan. 

TEATRO ALL'APERTO (P.zza San 
Pietro in Montorio al Gianicolo 
Tel. 68.02.18) 
Alle ore 21.15: « Assassi
nio nella cattedrale » di T. S. 
Eliot con A. Micantonì, A. 
Aste. A. Malvlca, G. Lelio, R. 
Billi, M. Bronti. G. Mari, O. 
Dinelli, C. Sabatini, P. Lom
bardi. R. Uzzi. Regia di Sergio 
Bargone. 

SPERIMENTALI 
BEAT '72 (Via C. Belli, n. 72) 

Alle 22,30: « Dato privato » di 
A. Figurclli. 

CABARET-MUSIC HALL 
M U S I C - I N N (Largo dal Fiorenti

ni, 33 - Tal. 654.49.34) 
Alla 21,30. Cnet Baker Quar
tetto; C Baker, tromba; J. Pel-
xer, flauto; H. Getter, plano; R. 
Della Grotta, basto. 

PI PER (Via Tegllamento, n. » ) 
Alle 20.30, spettacolo musica; 
alle 22,30 e 0.30, Giancarlo 
Bornigia presenta il superspet-
tacolo: • Polvere di stella a con 
il balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni; alle 2 vedette» del
lo strip tease. 

BLACK JACK (Via Palermo, 34-A 
Tel. 476-828) 
Dalla 21.30. recital musicala 
con: m Stephen • • le sua ulti
missima novità internazionali. 

SELAVI' (Via Taro. 28-A • Tele
fono 8 4 4 5 6 7 ) 
Alla ora 18-20: • Hostess ca-
itaratnt ». Ore 2 1 : Helga Paoli: 
• H intesa cabaret ». 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio. 5} 
Dalle 22. Carmelo fclklorista 
spagnolo; Dakar folktorista pe
ruviano; Pepito chitarrista bra
siliano; Alex flautista percussio
nista intemazionale. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
STUDIO NAZIONALE DI DANZA 

A. I .C4. (Viale della Medaglia 
d'Oro 4 t - TeL 383.729) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
•76-'77. 

COLLETTIVO • G > • SEZIONE I 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO
LA DEL TEATRO 01 ROMA 
Via Carpinete, 27 - T. 763.093) 
Alle 17 animazione con i ra
gazzi dai 3 ai 6 anni. 

LUNEUR (Via «ella Tre Fontane, 
E.U.R. - TeL 591.0C.0S) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti 1 giorni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cne Appia. 
n. 33 • Tel. 7 2 2 4 1 1 ) 
Alle 19. laboratorio teatrale per 
animatori- prove di « Quattro 
sotto l'ombrello a. 

FESTA CAMION ALL'APERTO 
(Centro Culturale Polivalente de
centrato • Via Micuccl. 30 • Te- I 
(afono 654.76.89) 
Alle 10, a via Barzilai (di fron
te alla posta) organizzazione e 
preparazione dello spazio e in
tervento porta a porta. Alle 
15.30. spazio per bambini e 
ragazzi (asilo-nido ecc.). Lettu
re collettive deìle donne. Alle 
17. Interventi in strada e nel
le case spazio per i problemi 
degli anziani. Alle 20,30. semi
nario. Alle 2 1 , intervento cul
turale tramite film, letture o 
dibattito. 

CINE CLUB 
CINE CLUB TEVERE 

< Terrore cieco > di Richard 
Fleiseher. 

POLITECNICO CINEMA 
Alle 20. 22. 24: - Lo strango
latore di Boston > di R. Flei-
scher. -

MONTESACRO ALTO (Via Emi
lio Praga 4S-49 • Tal. 823.212) 
Alle 2 1 . 23: Gli anni d'oro del 
musical americano: « Signorina 
non guardate I marinai ». 

OCCHIO, ORECCHIO. LA BOCCA 
Alla 19, 21 . 23: • In piano 
sole a. 

IL COLLETTIVO 
Alle 2 1 . 23: • Corvo rosso non 
avrà! il mio scalpo ». 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - Alla 18.45, 20.15. 
21.45, 23,15. Cinema a droga: 

« Il serpente di luoco ». 
Studio 2 - Alle 19.30. 22.15: 
• Effi Briest » di Fassbinder. 
(Sottotitoli in italiano) 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOV1NELLI - Via G. Pepe 

Tel. 731.33.08 L. 800 
Il trionfo della casta Susanna, 
con T. Torday - A (VM 14) 
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO • Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 
Favole calde per svedesi bol
lenti, con E. Fenech 
S (VM 18) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • Plana Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.500 
La rapina al treno postale, con 
S. Baker - G 

AIRONE * Via Lidia, 44 
ToL 727.193 l_ 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE . V. Lago di Lesina, 39 
Tot. S 3 S 4 9 4 0 L» 1.000 
I l grande Gatsby, con R. Red-
ford - DR 

ALFIERI - Via Rapasti 
Tel. 290.251 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE • Via Acc Agiati 
Tal. 540.89.01 L. 1.900 
Un ateo nella mia manica, con 
O. Sharif - DR ( V M 18) 

AMERICA • V. Nat, dal Grande, 5 
TeU S8141.68 L. 2.000 
Oh mia bella matrigna, con S. 
Ciuffini - S (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatico. 21 
Tal. 8 9 0 4 4 7 l_ 1.200 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

APPIO - Via Appla Nuova. 56 
TeL 779.638 L, 1.200 
San Babila ore 20 un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR ( V M 18) 

ARCHIMEDI D'ESSAI 
TeL 875.567 L. 1.200 
L'udienza, con E. Jannacci • DR 

ARISTON - Via Cicerone, 1» 
Tei, 353.230 L. 2.000 
Venga a prendere II caffa da 
noi, con U. Tognazzl 
SA ( V M 14) 

ARLECCHINO • Via Flora inJa, 37 
TaL 360.35.46 L. 2.100 
Tot©: lascia o raddoppia • C 

A5TOR • V. B. degli Ubaldl, 134 
TeL 622.04.09 L. 1.500 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

ASTORIA - P-xxs O. «a Pordenone 
Tei. 51141 .05 U 2.000 
L'educanda, con P. Gori 
5 ( V M 18) 

ASTRA Viale Ionio, 105 
Tei. 886.209 L. 2.000 
L'educanda, con P. Gori 
S ( V M 18) 

ATLANTIC • Via Taacolana. 745 
Tal. 761 .0646 L. 1.000 
I l buono, il brutto, il cattivo, 
con C Eastwood - A (VM 14) 

AUREO • Via Vigne Nuove. 70 
Tal. 880.606 L. 900 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - Via Padova. 92 
Tei. 426.160 L. 1 4 0 0 
Piaceri erotici di una signora 
bene, con L Romay 
DR (VM 18) 

AVENTINO - Via Pir. Cestia. 15 
Tei. 272.137 L. 1 4 0 0 
La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

BALDUINA - Pian» BaleMaa 
TaL 3 4 7 4 9 2 L. 1.100 
La valla dell'Eden, con J. Dean 
DR 

BARBERINI - Plana BartmrtnJ 
TaL 4 7 5 . 1 7 4 7 L. 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO • Planala Me* . d'Oro 
Tal. 3 4 0 4 8 7 L 1.300 
San Babila ora 20 un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR ( V M 18) 

BOLOGNA • Via Stamlra. 7 
TaL 426.700 L. 2.000 
I racconti immorali, di W. Bo-
rowyczk - SA (VM 18) 

BRANCACCIO • Via Merotaaa 244 
TeL 73S.255 L. 1.500.2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Vìa Sacconi. 39 
TeL 3 9 3 4 8 0 L, 1 4 0 0 
La caduta degli dei, con I. Thu-
lin - DR (VM 18) 

CAPRANICA - Piana Capraaica 
Tal, 6 7 9 4 4 4 5 L. 1.600 
Chi dice donna dica donna, con 
G. Ralli - SA (VM 18) 

CAPRANICNETTA - Piana Mao-

TaL 6 8 6 4 5 7 1 - 1.600 
Tede modo, con G. M. Volontà 
OR ( V M 14) 

COLA 01 RIENZO • Plana Cola 
di Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2.100 
F.B.I. a la benda degli angeli, 
con A. Dickinson 
DR ( V M 18) 

fschermi e ribalte-

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
• «San Babila ore 20» (Appio, Belsito, Garden) 
• « La cerimonia » (Archimede) 
• « Todo modo » (Capranichetta) 
• « La caduta degli dei » (Capitol) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
• « La strana coppia » (Gioiello. California) 
• «Stop a Greenwich Village» (Holiday) 
• e Lo smemorato di Cotlegno» (Mignon) 
• e Nashville » (Quirinetta) 
• « Stringi i denti e vai » (Apollo) 
• « I l dottor Stranamore» (Boito) 
• « America 1929 » (Colosseo) 
• • Un dollaro d'onore » (Corallo) 
• «Siamo uomini o caporali?» (Palladlum) 
4> «Uomo bianco va col tuo dio» (Planetario) 
• « Mezzogiorno di fuoco » (San Saturnino) 
• «Corvo rosso non avrai il mio scalpo» ( I l Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi : 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno a n i m a t o ; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

DEL VASCELLO • Piana R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

DIANA • Via Appla Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 900 
Agente 007 licenza di uccidere. 
con S. Connery - G 

DUE ALLORI - Via Casilina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000.1400 
(Riposo) 

EDEN - Piana Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

EMBASSY - Via Stoppanl. 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 
Trappola per un lupo, con J. P. 
Belmondo • SA 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 
Questa ragazza è di tutti, con 
N Wood DR (VM 14) 

ETOILE • Piazza In Lucina 
Tel. 687.556 L. 2,500 
Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

ETRURIA - Via Cassia. 1674 
TeL 699.10.78 
La principessa nuda, con T. 
Aumont - DR (VM 18) 

EURCINE • Via Ltat. 22 
Tel. 591 .0946 L. 2.100 
I racconti immorali, di W. Bo
ro weryk - SA (VM 18) 

EUROPA • Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 
Ossessione carnale, con M. Mor
ris - DR (VM 18) 

FIAMMA • Via BisaotaH, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 
Qualcuno volo eoi nido del co-
culo. con l Nicnolson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tei. 475.04.64 L. 2.100 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante • DR ( V M 14) 

GALLERIA . Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.le Trastevere, 246-C 
Tel. S82.S48 L. 1.200 
San Babila ore 20 un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR ( V M 18) 

GIARDINO . Piana Voltura 
Tel. 894.946 L. 1.000 
II dormiglione, con W. Alien 
SA 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
TaL 864.149 U 1 4 0 0 
La strana coppia, con i . Lem
mon • SA 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L, 1.700 
La casa del peccalo mortale, con 
A. Sharp - DR (VM 18) 

GREGORY • V. Gregario V I I , 180 
TeL 638.06.00 L. 1 4 0 0 
Satan's Sadists. con S. Brady 
DR (VM 18) 

HOLYDAY • Largo B. Marcano 
Tel. 8SS.326 L. 2.000 
Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker • DR (VM 14) 

KING • Via Fogliano, 7 
Tal. 83145 .41 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

INDUNO • Vìa G. Induno 
Tel. 582.495 L. 1 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE . Caiataalocre 
Tel. 6 0 9 4 6 4 8 L. 1 4 0 0 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

LUXOR - Via Forte Bracchi, 150 
Tel. 6 7 2 . 0 3 4 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
TeL 786.086 L. 2,100 
Per un pugno dì dollari, con C 
Eastwood - A 

MAJESTIC - Piana SS. Apostoli 
Tel. 67949 .08 L. 1 4 0 0 
La bestia, con W Bewowyei* 
SA (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Caaaallo 44 
Tel. 656 .1747 l_ 1.100 
La principessa nuda, con T. 
Aumont - DR (VM 18) 

METRO DRIVE I N - Via 
loro Colombo 
Tel. 609 .0243 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2 4 0 0 
Per un pugno di dollari, con C 
Bronson - DR 

MIGNON D'ESSAI - V . Vrtartje) 11 
Tel. 869.493 L. 9 0 0 
Lo smemorato di Collegno, con 

MOOERNETTA . Piana dalla Re
pubblica 
Tel. 460.285 U 2 4 O 0 
La ragazza dal corpo caldo, oan 
M. Liljedal - S (VM 18) 

MODERNO - Piazza dalla RaaeaV 
blice 
Tel. 4 6 0 4 8 5 t» 2 4 0 0 
Macrò. con L. Mann 
DR (VM 18) 

NEW YORK - Via oMe» Cava 2 0 
Tel. 7 8 0 4 7 1 l_ 1 4 0 0 
Oh mia bella matrigna, con S. 
C.uff.ni - S ( V M 18) 

NUOVO FLORIDA - Via Moke 30 
Tel. 611 .1643 
Milano trema la polizie vuole 
giustizia, con U Merenda 
DR (VM 18) 

NUOVO STAR * V. M. Amari. 18 
TeL 7 8 9 4 4 2 L, 1 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - P i a » G. Fabriano 
TaL 3 9 6 4 6 4 5 U 1 4 0 0 
La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

PALAZZO • Piana «al Sanniti 
TaL 495 .6641 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

PARIS • Via Maeaaamila 112 
TaL 754.368 L. 1 4 0 0 
Cara dolce DaUleb marta, con 
A. Moorehead - DR ( V M 18) 

PASQUINO . P'-ana S. M a r * rn 
TrVaffvTVfv 
Tel. 580 .3642 L. 1.000 
Once is net enoogh (Una volta 
non basta), con K. Douglas 
DR (VM 14) 

PRENESTB • Via A. da G m i i m 
Tal. 290.177 L. 1.000-14 >0 
(Riposo) 

QUATTRO FONTANE • Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L, 1 4 0 0 
(Chiusura astiva) 

QUIRINALE - V a Nsz.onuie, 20 
TeL 462.653 L. 2.000 
La prima notte di quiete, con 
A. Delon - DR (VM 14) 

QUIRINETTA - Jir Minghettl. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 
Nashville, di R. Altman • SA 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE - Piana Sonnlno 
Tel. 581.02.34 L. 2.300 
Ouesta ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

REX • Corso Trieste, 118 
Tel. 864.165 L. 1.300 
La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

RITZ - Viale Somalia. 107 
Tel. 837.481 L. 1.500 
Il settimo viaggio di Simbad, 
con R. Mathews - A 

RIVOLI . Via Lombardia, 32 
Tel. 4 6 0 4 8 3 L. 2 4 0 0 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias • DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 664.305 L. 2.000 
Oh mia bella matrigna, con S. 
Ciuffini - S (VM 18) 

ROXY - Via Luciani, 52 
Tel. 870.504 L. 2.100 
I racconti immorali, di W. Bo-
rowyczk - SA (VM 18) 

ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 
Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 
L'educanda, con P. Gori 
5 (VM 18) 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 
La grande sfida a Scotland Yard. 
con S. Granger - A 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristofferson - DJ* (VM 18) 

SUPERCINEMA - Via A. Depre-
tis. 48 
Tel. 485.498 L. 2.500 
Satan's Sadists, con S. Brady 
DR (VM 18) 

T1FFANY . Via A. Depraria 
TaL 4 6 2 4 9 0 I - 240O 
I racconti immorali, di W. 8o-
rowyczk SA ( V M 18) 

TREVI • Via 5. Vincenzo, 3 
TaL 689.619 L. 1 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • P-za Annlbaliano. 8 
TaL 636.00.03 L. 1 4 0 0 
I I comune senso del pudore, con 
A. Sordi SA (VM 14) 

ULISSE • Via TInartiaa, 254 
TaL 433.744 L. 1.000 
La principessa nuda, con T. 
Aumont -. DR ( V M 18) 

UNIVER5AL 
(Chiuso per restauro! 

VIGNA CLARA • P^a JaciaL 22 
TeL 3 2 0 4 5 9 L. 2.000 
La grande sfida a Scotland 
Yard, con S. Granger - A 

VITTORIA - Plana Santa Maria 

1_ 1.700 Tei 571357 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
Mano ni 

L. 450 l 
ABADAN • Via C. 

Tel. 6 2 4 . 0 2 4 0 
(Riposo) 

ACILIA 
Gemei!, con S. Me La ne - SA 

ADAM • Via Casilina. 1816 
TeL 616.18.08 
(Non pervenuto) 

AFRICA • Via Galla a Stdaasa 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 
I l conte di Montecristo, con L. 
Jourdan - A 

ALASKA • Via Tor Carrara 319 
TeL 220.122 L. 500 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 

ALBA . Via Tata CI avana I, 3 
Tel. 5 7 0 4 5 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

ALCE • Via delle Fornaci, 37 
TeL 632.648 L. 600 
Selon Kitty. con I. Thulin 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI 
lo, 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 
Sensualità morbosa, con T. 
Hunfer - DR 

ANIENE • Plana Snmpreno, 19 
Tal. 690.817 L, 800 
(Chiusura estiva) 

APOLLO - Via Cairoti, 68 
TaL 731.33.00 L. 400 

St'ingi i denti e vai, con G. 
h'ackman • DR 

AQUILA • Via L'Aquila, 74 
Tal. 754.951 L. «00 
Il coraggio di Laasle, con E. 
Taylor - 5 

V i a 

L. 500 

ARALDO - Via Serenissima. 215 
Tel. 254.005 
I diavoli del mare, con J. Fran-
ciscus - A 

ARGO - Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 
Silvestro contro Gonzales - DA 

ARIEL . Via Monteverde. 48 
Tel. 530.521 L. 600 
Viaggio in fondo al mare, con 
1. Fontaine - A 

AUGU5TUS . C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 600 
La spia senza domani, con O. 
Rced - G 

AURORA • Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 500 
L'amica di mio marito, con S. 
Krislcl - DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 
La commare secca 
DR (VM 14) 

BOITO • Via Leoncavallo. 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 
II dottor Stranamore, con P. 
Sellers - SA 

BRASIL - Via O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. 500 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. Me David - C 

BRISTOL • Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 
Dalla Cina con amore... 

BROADWAY - Via del Narcisi. 24 
Tel. 28147 .40 L. 700 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA • Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 
Una strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

CASSIO • Via Cassia. 694 
• •• 35S».36.s/ L 700 
(Riposo) 

CLODIO • Via Riboty. 24 
Tel. 35.95.657 L. 600 
Foxtrot, con P. O'Toole - DR 

COLORADO - V. Clemente I I I , 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 
Il killer dagli occhi a mandorla, 
con C. Hang - A (VM 18) 

COLOSSEO - V. Capo d'Africa. 7 
TeL 7 3 6 4 5 5 L. 500 
America 1929. con B. Hershey 
DR (VM 18) 

CORALLO - Piazza Oria. 6 
Tel. 254.524 L. 500 
Un dollaro d'onore, con J. 
Wayne - A 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni, 52 
I guerriglieri 

DELLE MIMOSE • V . V. Marino 20 
TeL 366.47.12 L. 200 
(Riposo) 

DELLE RONDINI • Via delle Ron
dini 
Tel. 260.153 L. 500 
II trafficone, con C. Giuffre 
C (VM 18) 

DIAMANTE - Via Prenestina 230 
TeL 295.606 L. 600 
Corri uomo corri, con T. Mi li in 
A 

DORI A - Via A. Ooria, 52 
TeL 3 1 7 4 0 0 L. 600 
La maschera di cera, csn V. 
Pricc - G 

EDELWEISS • Via Gabelli. 2 
Tel. 3 3 4 4 0 5 L. 600 
(Chiusura est'va) 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 38 
TeL 501 .0642 
Conoscenza carnale di una nin
fomane 

ESPERIA - Piazza Sonnlno. 37 
TeL 582.884 L. 1.100 
Le dolci zie, con M. Mirznzar.a 
C (VM 18) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
TaL 8 9 3 4 0 6 L. 700 
7 senza gloria, con M. Ca ne 
DR 

FARNESE CESSAI • Piana Cam
po da' Fiori 
Tel. 6 5 6 . 4 3 4 5 L. 5 0 0 
Alice non abita più qui, con K. 
K.nski - DR 

GIULIO CESARE • Viale C. Ce
sare, 229 
TeL 353360 L. 600 
Il temerario, con R. Redford 
A 

HARLEM • Via del Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 
Silvester's story - DA 

HOLLYWOOD - Via dal Plgneto 
Tel. 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

IMPERO • Via Acqua Baltkeate 
TeL 271.05.05 L. 500 
(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega La a » arda 
TeL 422.898 L. 700 
Le voci bianche, con 5. Milo 
SA (VM 18) 

LEBLON . Via Bombein, 24 
Tel. 552.344 L. 600 
(Chiusura estiva) 

MACRYS • Via BenthroaUe, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 
Un capitano di 15 anni 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tel. 51249 .26 L. 800 
La orca, con R. Nichaus 
DR (VM 18) 

NEVADA • Via di Pictralata. 434 
Tel. 430.268 L. 600 
Il consiglieri, con M. Baìsan 
DR 

NIAGARA - Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 
Maciste il gladiatore più lortc 
del mondo, con M. Forcst - SM 

NUOVO - Via Ascianghì. 10 
Tel. 588.116 L. 600 
Topaz. con F. Stalloni - G 

NUOVO FARO • V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L- 600 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

NUOVO FIDENE • Via Radico-
Uni, 240 L. 600 
(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 
Crepa padrone, tulio va bene, 
con J. Fonda - DR 

PALLADIUM - P.za B. Romano. 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 
Siamo uomini o caporali, con 
Tolò - SA 

PLANETARIO . Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 
Uomo bianco va col tuo Dio. 
con R. Harris - DR 

PRIMA PORTA - Via Tiberina 
Tel. 691.33.91 L. 600 
Prolonda gola di madame d'o. 
con D. Calimi - S (VM 18) 

RENO • Via Casal di 5. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 
Blood Story 

RIALTO • Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 
Viaggio al 7. pianeta, con J 
Agar - A 

RUBINO D'ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 
Due uomini una dote, con W. 
Ber ty - SA 

SALA UMBERTO • Via della Mer
cerie, 56 
Glia prolonda di madame d'o, 
con D. Calami - S (VM 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 
Il mio corpo con rabbia 

TRIANON - Via M. Scevola, 101 
Tel. 780402 
Totò Peppino e i luorileqgc 

VERBANO Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 
Salon Kitty, con I. Thulm 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE - Via Merry del Val 

Tel. 581 .62 .35 L. 5 0 0 
Colpo rovente, con M Rcirdort 
G (VM 18) 

ODEON • P.za della Repubblica. 4 
Tel. 464.760 L. 300 
(Non pervenuto) 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province, 41 
Ballata selvauyia, IOI I D Stan 
vjych - A 

NOMENTANO . Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 l_ 350-450 
Mancine il ladrone, con F. 
Cime - A 

PANFILO - Via Paisiello, 24-B 
Tel. 8G4.210 L. G00 
Sole rosso, con S Bal-ir - G 

SALA S. SATURNINO • Via Voi-
sinio, 14 
Tel. 8G4.983 L. 500 
Mezzogiorno di luoco, ccn G 
Coopei - DR 

TIBUIt - Via degli Etruschi. 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 
Pianeta Terra anno zero, con 
l< Kobaysli. - DR 

TIZIANO - Via Guido Reni. 2 
Tel. 392 .777 
E' una sporca lacccnda tenente 
Parker, con I V.'jyn.* - G 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Agente 007 missione Goldlingcr, 
con 5. Connery - A 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(R poso) 

ACHIA 
DEL MARE - Via Antonelli 

Tel. GOS.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRATI
CHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS. ACLI. ENDAS: 
Alrica. Altieri, Ambasciatori, Ar
go, Allanlic, Avorio, Colosseo, 
Cristallo, Jolli. Faro, riammetta, 
Induno, Lcblon, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta. Quirinet
ta. Rialto, Sala Umberto, Splon-
did. Traiano di Fiumicino, Ul ssc, 
Verbano. 

TEATRI: Alla Ringhiera. Arti. 
Beat 72. Belli, Carlino. Centrale. 
Dei Satiri, De' Servi, Delle Mine, 
Dioscuri, Eliseo. Papagno. Panoli, 
Quirino, Rossini, San Gcncsio. 

LAUREA 

ARENE 
ALABAMA 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Selie.-s - SA 

COLUMBUS 
UFO allarme rosso, co-, E. 
Bishsp - A 

CHIARASTELLA 
Codiilla contro I robot, con M. 
Dz.mon - A 

DELLE GRAZIE 
(Riposo) 

FELIX 
Non aprite quella porta, COT M. 
Burns - DR (VM 18) 

LUCCIOLA 
La segretaria, con O. Mut. - 5 

MEXICO 
Silvestro contro Conzales • DA 

NEVADA - Via di Pietralata 
Il consiglieri, con M. Bzisan 
DR 

NUOVO 
Topaz, con F. Staiiord - G 

ORIONE 
I l ribelle di Scozia, con M Ce.ne 
A 

SAN BASILIO 
Il venditore di palloncini, ccn 
R. Cestie - 5 

TIBUR 
Pianeta Terra anno zero, con 
K. Kobayshi - OR 

TIZIANO 
E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J Wayne - G 

TUSCOLANA 
(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO • Via Panama, 11 

TeL 869427 L. 300-400 
Marte dio della guerra, con M. 
Serato - SM (VM 18) 

CINE FlORELLI - Via Temi, 94 
Tel. 7 5 7 4 6 4 5 L. 400-500 
I l presidente del Bs.-gorosso..., 
con A. Sordi • SA 

COLUMBUS 
UFO allarme rosso, con E. | 
Bishop - A 

DEGLI SCIPIONI 
Vita privata di un pubblico ac 
cusslore 

! Paladino Eugenio. co-c;enz.i-
ftO fun7.on.i..o dell'Alitai»!. 
in so'.! tre anni ha consctru. 
!o lodc-.o'.:iu-nte ..i ì.iu.'^a ir. 
Scienze Pol.'.iche d . .e t tendo 
la tesi ,̂ u K L'.ndustri.i nv-tal 
meccanir.i lumie dal 1900 %] 
1914 i>. Tra eh interlocutori 11 
Ministro Prof Paolo Baffi. 
relatore i! Prof D'Ale^-.indro. 
fost.tuto dei Prof. Della Por
ta o?g: scompar.-o 

; j MONTI SIBILLINI 
i | FRONTIGNANO DI 
i i USSITA (Me) m. 1400 

I HOTEL BOVE 
I 
' Ojn. confort, buona cuc.na, tc-.n.s, • 
! bo:ce, b i:3-do. tavcrnitta. g.ochi ' 
I bamb.n., fu->./ia, scgaiov.a. pas-1 

i I saji.o grand OSD, escursioni. Of- • 
ilerta S32C a!s dal 27/6 a! 17 /7 ; 

| , e d3l 23>8 al 10 9 '76. Giorni | 
j j 7 ?a.is.D->« eo-nple'j da Lire ' 
I ' 42 .000 Tel. 0 7 3 7 / 9 9 1 6 6 . I 
! I 
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I resti dei dilettantismo italiano stanno per affacciarsi sui ring canadesi 
«« -, 

La scuola degli Orlandi é Benvenuti 
presenta ora Pira, Onori è Zappaterra 

Campioni fortunati come Ingemar Johansson e « supers fortunati » come Eddie Sanders - Un vecchio « bronzo » 
per i Saraudi padre e figlio - Bambini vinse l'ultima medaglia per gli azzurri - Evangelisti conta come il 2 di coppe 

Accesa la fiaccola 

Lo svedese sembrò un co
dardo davanti u quel monu
mento di bronzo e, come tuie, 
è passato nella storia della 
Olimpiade di Helsinki, Fin
landia, svoltasi 21 anni fa. 
Cinque lustri sono tanti ma 
Ingemar Johansson. il « co
dardo », scappa ancora da
vanti ai nostri occhi come in 
quella lontana notte d'estate 
nel ring della M'ssuhaUi I 
quando tramutò la puititu per 
la medaglia d'oro dei pesi 
massimi. quindi la più im
portante ed ambita, in una 
deplorevole /arsa. 

Kddir Sanders, il « monu
mento di bronzo», un cali
forniano clic sembrava Joe 
Louis più giovane, più impo
nente. più forte, veniva avan
ti incalzando ed invitando 
Johunsson così biondo, cosi 
bellino, così atletico sebbene 
vagamente grusso dalle spalle 
ai polpacci. 

Invece lo svedese non fa
ceva die scappare intimidito 
da una corda all'altra e sen
za tirare un pugno. Il biondo 
eia lerronzzuto. Il gigante 
nero gli doveva sembrare un 
mostruoso King-Kong uscito 
da qualche foresta tropi
cale. I finlandesi e gli stra
nieri seduti nell'arena, sem
bravano sconcertati. Non sa
pevano se fischiare irosamen
te oppure sorridere divertili 
alla inaspettata sena. Quel
la, in fondo, era la finale del 
torneo olimpico. 

L'arbitro, il francese Vais-
berg, uno dei migliori, si 
inuoveva incerto. Finalmente 
fermò Johansson nella sua 
fuga. Gli disse qualcosa, bo
nariamente. il biondo, scuo
tendo la testa, riprese la sua 
corsa. Il referee bloccò di 
nuovo il fuggiasco per dirgli 
qualcosa d'altro, ma con tono 
infastidito. Lo svedese fece 
segno clic aveva capito, che 
avrebbe cambiato gioco. In
vece riprese la tattica di evi
tare qualsiasi contatto con il 
nemico, non voleva accettare 
ti combattimento. Eddie San
ders avein un'espressione di 
Incredulità sul faccione lu
cido. Per la terza volta nion-
sicur Vai.sberg con una ma
no fece iwnno di « stop» men
tre con l'altra indicò ad Inge
mar Johansson il suo angolo 
perchè aveva deciso di squa
lificarlo, Nel corner dello 
svedese il t rainer Sten Sli
tto partva pietrificato. E' il 
)inland sse, questo Suvto. che 
nel 19Z.6, alla Olimpiade di 
Berlino*, catturò la medaglia 
d'oro nei welters soprat
tutto ]jcr la sua dura grinta, 
per il coraggio e lo stoicismo. 
Fu allora che la folla del 
Messii hall I definì Ingemar 
Johansson un codardo e il 
eod.tPdo. vergognandosi, non 
si riftxe vedere nel ring quan
do lo chiamarono per ritirare 
la medaglia d'argento che 
pur aveva meritato sconfig
gendo, nei giorni precedenti, 
ti cecoslovacco Nctuka Io ;«• 
gosl.ivo Krizmamc e il fin-
lanclcse Koski, un rude bo-
scaaolo. 

# Gli azzurri del pugilato: a Montreal si spera che la boxe italiana possa risollevarsi 
dopo le ultime incolori Olimpiadi 

Sette anni dopo a New York 
il codardo stese nel ring 
dello Yankee Stadium l'agile 
Floyd Patterson, altro eroe 
della Messuhalli I dove il 
brillante nero di Waco nel 
Texas sul fiume Urazos. 
vinse la medaglia d'oro dei 
pesi a medi» che, nei dilet
tanti, aveva per la prima 
volta in una Olimpiade ti 
limite di 75 chilogrammi. Sul
la stuoia dello « Yankee Sta
dium » ti destro micidiale di 
Ingemar ohansson fece cen
tro, definitivamente, al 123. 
secondo del terzo round. 
Quando l'arbitro Ruby Gold-
stein decretò il k.o. di Floyd 
Patterson. il « codardo » ven
ne proclamato campione del 

i mondo per i pesi « massimi » 
e lo svedese è stato il terzo 
europeo a riuscirvi. Lo pre
cedettero il tedesco Ulax 
Schmcling nel 1930 e il friu
lano Primo Camera tre anni 
dopo. Invece Eddie Sanders, 
il « monumento », il « terro
re ». il « nuovo » Joe Louis 
era già morto da cinque anni. 
Accadde a Boston nel dicem
bre 1954 quando, dopo un 
« figlit» perduto contro Willic 
James, campione del New 
England per i professionisti, 
il povero Sanders trasportato 
in una clinica vi decedeva 
qualche giorno dopo. Più che i 
pugni di Willic James fu un 
tumore al cervello che uccise 
ti colosso californiano che 
aveva 25 anni soltanto. 

Non tutti hanno la mede
sima fortuna di Johans
son, dunque, oppure una sfor
tuna crudele come ti « su

per » Eddie Sanders, non tutti i 
i grandi dilettanti diventano i 
dei campioni nel professioni- I 
sino. | 

Un altro scandinavo, il nor-j 
vegese Otto Von Porat, rag
giunse la finale olimpionica 
nei massimi; anzi la vinse I 
a Parigi nel 1924. Von Porat, 
uno spilungone, teneva la di- j 
immite nei guantoni, salpò i 
subito per l'America dove si ! 
mise sotto la protezione del i 
grande Jack Dempsey. Fece 
il « prizefighter » per una de
cina d'anni affrontando, con 
alterna fortuna, alcuni «big» 
del tempo, come Young Stri-
bling e Paulino Uzcudun, co
me Tom Heeney, Pini Scott e 
Johnny Risko, tuttavia non 
riuscì ad emergere totalmen
te. Rimase sempre in un «lim
bo dorato », non divenne cam
pione neppure della vecchia 
Europa. Von Porat è uno dei 
tanti esempi di splendidi di
lettanti che non riuscirono 
altrettanto bene nel professio
nismo. 

Nella storia della « boxe » 
italiana troviamo invece Pie
ro Toscani medaglia d'oro nei 
medi ad Amsterdam (1928), 
Uldcrigo Sergo medaglia d'oro 

ciarono al mestiere del pu
gile a pagamento. Cosimo 
Putto, tanto per fare un caso, 
al ring ha preferito un sicuro 
impiego in una banca di No
vara dove vive. Invece Fer
dinando Atzori medaglia d'oro 
nei mosca a Toki/o. Er
nesto Formatti medaglia 
d'oro nei piuma a Lon
dra (1948), Vittorio Tamagni-
ni medaglia d'oro dei gallo 
e Carletto Orlandi medaglia 
d'oro nei leggeri ad Am
sterdam ottennero prestigiosi 
risultati in campo nazionale 
ed europeo. Il 25 giugno 1932 
nello stadio di San Siro, a 
Milano, Vittorio Tumagnini 
sconfisse in dieci assalti, in 
unm« match » non valido per 
il titolo mondiale, il celebre 
Al «Panama» Brown che de
teneva la c intura dei pesi 
gallo. 

La boxe veloce, aggres
siva, irrazionale del Civita-
vecchiesc unse a disagio Al 
Brown che è stato, senza 
dubbio, uno dei più grandi pu
gili della sua epoca e non 
solo per l'alta statura. Il solo 

ì Nino Benvenuti, medaglia 
j d'oro nei welters a Roma. 
! è arrivato sulla massima vet-

Natale Rea e da Armando 
Poggi si presentava Abba
stanza bene. Udella e Ca
pretti, Bergamasco e Castel
lini erano le nostre « speran
ze », sembravano carte, sicu
re. Purtioppo gli azzurri 
mnasero .eliminati tutti in 
fretta. » 

L'ultima medaglia, era di 
bronzo, vinta dal nostro pu
gilato olimpionico rimane 
quella di Giorgio Bambini, 
peso « massimo » ligure, a 
Mexico Citi/ nel 1968 quando 
presidente della FPl c'era an
cora l'ingegner Silvio Pode
stà. Bambini venne messo 
fuori torneo nientemeno che 
da George Forcmun. Per una 
curiosità diremo che l'I tal tu, 
dal 1921, Olimpiade di Pu
ngi, merito undici medaglie 
d'oro, dieci d'argento, quin
dici di bronzo. Altiu curiosità: 
nel 1924 Carlo Saraudi di Ci
vitavecchia ebbe la medaglia 
di bronzo nei mediomassi
mi. pur essendosi piazzato 
al 1. posto e più tardi, con 
i! nome di battaglia di Jack 

j Motoso, fece il piofessionista 
negli Stati Uniti. 

Nel I960 .a Roma. Giulio 
Saraudi figlio di Carlo ebbe 
la medaglia di bronzo nei 
« mediomassimi » essendo sta 
tu classificalo 3. alla pan 
con l'australiano Tony Modi-
gan battuto da Cassius Clay. 
Dui 18 luglio al 31. nei rings 
dell'Avenu Maurice-Richard 
e nel Forum, dove di so
lito giocano nf/'hockey su 
ghiaccio, si svilupperà il 
torneo pugilistico. Gli az
zurri scelti, salvo qualche 
improbabile variazione del
l'ultima ora. sono Giovanni 
C'amputalo (mosca). Bernar
do Onori (gallo), Gaetuno Pi-
ras tu (leggeri). Daniele Zap
paterra (super-leggeri), Luigi 

Minchtllo (welters). Angelo 
Pira (welter-pesanti). Man
cherà. invece, il peso me
dio Matteo Salvemini che 
ebbe {'Oacar 1975 dalla 
ANISP e poteva essere il 
«numero uno» della piccola 
squadia di Poggi e Rea per 
non parlare di Steve Klaus 
tornato nel «clan» azzurro. 

Il vecchio Steve è ti mago 
che tramutò gli « outsiders » 
Formatti e Bolognesi in me
daglie d'oro. Purtroppo un 
dente malato Ila tradito Salve
mini anche se, contro i so
vietici Lemechcv e Rufat Rt-
skiev. inoltre con il cubano 
Montoja, le sue possibilità di 
farcela apparivano piuttosto 
scaisc. A Montreal, dunque, 
vanno i resti del pugilato 
dilettantistico italiano che pur 
vanta un glorioso passato. I 
tempi di Orlandi e Tamagni-
ni, di Toscani e Sergo, di 
Benvenuti e Bossi, sembrano 
ormai finiti. 

Nel ring canadese il vete
rano Onori ed i suoi più gio
vani compagni, in particolare 
Zappaterra, Pira e Minchillo, 
possono obiettivamente arri
vare ad una medaglia però 
devono avere tuntu fortuna e 
dietro alle quinte sarebbe ne-
cessuiio un tipo importante 
die invece manca. Manovra
tori come Edoardo Mazzia e 
Toncy Gilardi non se ne ve
dono più. l'attuale presidente 
della FPl, Franco Evangeli- • 
sti, è un fumoso che parla j 
molto e basta. A Montreal j 
conteià come il due di coppe I 
in quella astuta e complessa J 
partita che opporrà ti blocco 
occidentale, a quello orien-
tale, per assicurarsi il mag
gior numero di medaglie, co- \ 
me accade sempre, ogni quat- , 
tro anni. 

Giuseppe Signori | 

Da Olimpia, culla degli antichissimi Gio
chi. la torcia olimpica ha ieri iniziato il 
suo lungo viaggio verso Montreal, dopo es
sere stata accesa con i raggi del sole nel 
corso di una suggestiva e solenne cerimo
nia. Saranno 520 gli atleti che porteranno 
la fiamma in staffetta fino ad Atene, da 
dove sarà successivamente « trasmessa » con 
un mezzo che non ha precedenti nella sto
ria dei Giochi: un satellite artificiale. La 
fiaccola at traverserà l'oceano in pochi ee-
condi. 

11 rito si è svolto ieri mat t ina sull 'altare 
di Zeuo nelle rovine dell'antica Olimpia, do
ve si celebrarono le prime Olimpiadi nel
l 'anno 77G avanti Cristo. La « grande sacer
dotessa », impersonata dall 'attrice Maria Mo 
scholiou. ha levato le braccia al cielo e con 
voce commossa ha intonato un inno all'an
tica Olimpia ed ha implorato dagli dei l.i 
loro benedizione per lo spirito olimpico ecl 
i giochi di Montreal. Nella foto: un momento 
della cerimonia, prima della partenza della 
fiaccola. 

Azzurri con legittime speranze sia nella corsa individuale che nella « 100 km. » 

Ciclismo: otto spavaldi stradisti 
per cancellare il KO di Monaco 

Barone a « doppio servizio », Ceruti e Martinelli hanno finora offerto ottime prestazioni ma è mancato il collaudo con i forti corridori 
dell'est - Anche Franco Conti avrebbe meritato una maglia - Fare semplicemente meglio del 72 non basta: gli sportivi attendono qualche medaglia 

Aureliano Bolognesi medaglia 
d'oro dei leggeri ad Hel
sinki (1952), Cosimo Pinto, 
medaglia d'oro dei medio
massimi a Tokio (1964). 
Francesco Musso medaglia 
d'oro a Roma (1960) e Franco 
De Piccoli medaglia d'oro nei 
massimi, sempre nel Pa
lazzone romano, che una 
volta professionisti fecero po
co, oppure addirittura rinun-

dei gallo a Berlino (1936). ! ta pure nei professionisti. Ha 
t . . ^ t . „ . . „ D„»„„..„...• ...»w—1.„ i difatti vinto il campionato 

mondiale dei medi strap-
I pandolo a Griffith, nel ring | 
| di New York City, sette anni 

dopo il trionfo romano. Nino 

Nel suggestivo bacino sul San Lorenzo le gare di canottaggio 

Baran (34 anni) ci riprova: 
proprio vietata Nutre Dame? 

L'ex trionfatore di Mexico guida l'esigua pattuglia azzurra - Si profila un 
successore degli armi della RDT che mirano a vincere tutto l'oro in palio 

Otto anni fa. nel bacino 
messicano di Xoch:miico, Ba-
ran e Sambo conquistarono 
la medaglia d'oro del a due 
con ». Allora il canottaggio 
italiano ottenne anche una 
medaglia di bronzo col « quat
t ro senza » e un quarto po
s to nel «qua t t ro con». Quat
t ro anni dopo, a Feldmo-
chmg. fu un disastro. Baran 
gareggiò con la barca del 
« quat t ro senza i> e [« eli
mina to in semifinale. Compa
gni di sventura del grande 
at le ta erano Angelo Rossetto. 
Pieragelo Cont; e Abramo 
Albini. 

Dopo due esperienze, una 
esal tante e una triste. Primo 
Baran, 34 anni, ci riprova 
tornando. pC7ò. al primo amo
re : il «due con o. Baran farà 
coppia col giovane Ven.cr. 
t imoniere dei due atleti sarà 
Venturini. Speranze? Tante. 
Possibilità? Poche. Ma il tre
vigiano è vogatore di classe 
e dal coragg.o ^misurato e 
da lui ci si può at tendere di 
tu t to . 

Il canottaggio italiano è 
l 'ombra di quello celebre che 
vinceva sulle acque di mezzo 
monda. In realtà, non ci è 
r imasto molto. A Montreal. 
nel bacino dell'isoli d: Nòtro-
Dame, sul fiume S.»n Loren
zo. andranno in 17. Ecco i 
nomi: Biondi (singolo). Ra
gazzi e Ferrini (doppio). Ba
ran . Venier e Venturini 
(«due con») , Caglieris, Lan-
z a n m . Spinello e Croce 
(«quat t ro senza») , Paganel
li. Borgonovi, Iseppi, T?mp> 
n n e Tme iano (a quat t ro 
• o n » ) . Schinell; e Bozzufli 
(riserve). 

Il massimo ottenibile — a 
par te i! non impossibile ex
ploit del sempre giovane B-i-
rt-n — è di entrare in p.ù 

finali che sia possibile. Tra 
l'altro la federazione ha com
messo un errore colossale 
trascurando il .e quat t ro di 
coppia ». Si t r a t t a di una 
specialità nuova e. quindi. 
decisamente, inesplorata. Co-

curiosità 
• LA PIÙ' GIOVANE 

ATLETA DEI giochi cana
desi sarà l'americana Nicole 
Kramer, iscritta nella gara 
di nuoto sugli 800 metri 
crawl. Nicole ha 14 anni. 

• NEL 1906 L'ITALIA vin 
se una curiosa gara di ca
nottaggio. Si t ra t tava di una 
prova con barca da guerra 
A sei remi! 

• CARISSIMA LA BIRRA 
al Villaggio olimpico. Gli 
atleti canadesi che si sono 
appena insediati non hanno 
contestalo nulla, dal punto 
di vista logistico. Hanno pa
rò contestato, il cotto della 
birra; un dollaro e 20 a bot
tiglia. Davvero troppo cara. 

me sapete !e barche di cop
pia sono quelle che ospitano 
vogatori con due rem: (quel
le di punta hanno vogato
ri con un solo remo). Quin
di ogni singolista è in grado 
di gareggiare nelle a l t re bar
che di coppia: il due e il 
quat tro. Noi abbiamo diver
si singolisti di buon valore 
che. opportunamente e a 
tempo debito inseriti in un 
equipaggio a quattro, potreb
bero ottenere gross: risulta
ti. E* un errore che. fran
camente. è difficile spiegare 
e comprendere. 

Uno sguardo al campo. La 
Germania democratica pun
ta a vincere tut te le gare 
m programma: il singolo, il 
due e il quat tro di coppia, il 
* due senza » e il « due con '•>. 
il « quat t ro senza » e il «quat
tro con», l'otto. Gli unici 
equipaggi in grado di contra
s tare i tedeschi sono il due 
di coppia sovietico (Barta-
kov-Korshikov). il singolo del
la Germania federale (Kolbe) j 
e l'otto della Gran Breta
gna. Possibili outsider il due 
di coppia della Norvegia (i 
fratelli Hansen), il «due sen
za » della Germania federa
le (Van Roye-Strauss) e il 
quat tro di coppia della Fran
cia (Weill-Thibault-Monneau-
Imbert) . 

Alle regate di Berlino Grue-
nau. in giugno, la RDT ha 
vinto tu t te le gare in pro
gramma e gli avversari era
no i sovietici, i tedeschi fe
derali, i cubani, i romeni, i 
cecloslovacchi. i bulgari, i 
polacchi. A Mosca, sempre 
in giugno, al tra razzia delia 
Germania democratica: otto 
gare e sette vittorie (unica 
sconf.tta nel due di coppia). 

quindi, ha imitato Frankic 
Genaro (mosca), Fidel La 
Barba (mosca), Jackie Fields 
(piuma), Floyd Patterson 
(medi), Cassius Clay (medio-
massimi). Joe Frazier (mas
simi), George Foreman (mas
simi), campioni sulle tre ri
prese e campioni sui quindici 
rounds. Non c'è riuscito, in
vece, Laszlo Papp, il migliore 
di tutti, ma non fu colpa del
l'ungherese. 

Altri nostri eccellenti dilet
tanti. come Saverio Turiello, 
Carlo Saraudi, Oddone Piazza 
e Vincenzo Rocchi, clemente 
Meroni, Mario Bianchini, Ma
rio Casadei. Umberto Pittori 
e Luigi Musino, come Gavino 
Matta. Gianni Zuddas, Ivano 
Fontana e Sergio Coprir: Sai 
valore Burruni. Giulio Rinal
di, Carmelo Bossi, Sandro Lo-
popolo. Bruno Arcari e Fran
co Udella sono diventati dei 
professionisti validissimi 

L'ultima Olimpiade si svol
se nel 1972 a Monaco di Ba
viera ed è stato un disastro 
per ti pugilato nostro. Gli 
azzurri selezionati . per la 
Germania furono Gaetano 
Curcettt (mini-mosca). Fran
co Udella (mosca). Pasquale j 
MorbidclU (piuma/, Giambat
tista Capretti (leggeri), Erne
sto Bergamasco fsuper-legge
ri), Damiano iMssandro (wel
ters), Antonio Castellini (wel
ters pesanti) e Guglielmo Spi
nello tmediomassimi). 

La squaara preparata da 

Si è dovuto aspettare che 
Franco Conti, un laziale tra
piantato. firmasse il « Giro 
Baby » per sapere i nomi de
gli atleti che difenderanno i ! 
colori azzurri olla ventunesi
ma edizione dei giochi olimpi
ci. quelli di Montreal. Natu
ralmente. lui Franco Conti, è 
r imasto escluso. 

Possiamo definirli atleti for 
tunat i perchè, nonostante il 
segretario generale del COMI 
Mario Pescante, vada sotto
lineando c'.ie nessuno andrà 
in Canada in vacanza premio 
pochi sono quelli che merita
no di sorvolare l'Atlantico per 
avventurarsi nel paese dei ca
stori. 

Dei quindici ciclisti che ap 
prederanno in America si 
possono contare sulle dita di 
una mano quelli che possono 
permettersi il lusso di spera
re. vorremmo sottolineare il 
verbo « spe ra re» in una me
daglia. Comunque tentare non 
nuoce, t an to vale provare. Ot
to stradist i e set te pistord. 
quindici atleti in tutto, col so
lito stuolo di accompagnato
ri. o jjseudo accompagnatori 
che non perdono l'occasione 
di godersi tre set t imane di 
ferie, pagate naturalmente . 

Ot to stradisti dicevamo, ed 
è appunto di loro che voglia
mo parlare in questa occasio
ne. Algeri. Barone. Berto. Ce
ruti , Da Ros. Landoni. Mar
tinelli e Porrini. per rinver
dire una tradizione che e Mo-
m w è affondata malamente. 
Quat t ro per la prova in li 

yTln-Agfc. 
CARMELO BARONE vincitore del G.P. delle Regioni, é uno dei più quotati dilettanti italiani 

Io di Barone, e 
in linea dovremmo 
buon punto, nel nostro fanta
sticare. Il tutto perchè Gioia 
e soci non vogliono scoprire 
le carte che qualche giorno 
prima delia competizione. 

E" chiaro che i primi tre 

per la gara ' taglio» buono (inesperienza?) i SÌ trovi con un pugno di mo
no essere a j ha lottato con caparbietà più ! sche t ra le mani . Sincera-

contro il vento che contro gli 
avversari, riuscendo a coro
nare le intenzioni e a ripor
tarsi sui primi. Prestazioni 
superlative e nel contempo 
contraddittorie, che avranno 

nea individuale e l 'altra me- j nomi sopracitati sono intocca-
tà per la cento chilometri a bili: poi ci sono Landoni e B v 
cronorr.etro a squadre. I rone. entrambi con una cer-

Seimamo sai nostro ipote- ! ta esperienza in campo inter-
tico foglietto dei probabili i | nazionale. Landoni. forse. ! 

avviso, sicuri, sui quali pò 
ter contare con assoluta si
curezza, potrebbero essere 
Roberto Ceruti, campione ita
liano uscente, medaglia di 
bronzo ai « mondiali » del
lo scorso anno in Belgio e 
Giuseppe Martinelli, un ele
mento abbastanza completo e 
esperto in campo internazio
nale. Le due tappe, più la 

i cronometro a squadre, vinte 
nel corso dell'ultimo Giro Ba
by s tanno n dimostrare che il 
ragazzo diretto dn Petruzzi 
sta at traversando un periodo 
di forma smagliante. Marti
nelli ha difeso i colori azzur
ri anche ai ^ mondiali » di 
Montreal nel 1972 in squadra 
con Algeri. Tosoni. Rodella e 
Magrini, classificandosi venti-
quatti e^imo ad un minuto di 
distacco dal polacco Kowalski 
che riuscì a battere proprio 
sulla linea il connazionale e 
allora campione del Mondo 
S7urko\vski. 

Martinelli e Ceruti, adesso 
come adesso il primo più del 
secondo, hanno lo possibili 
ta di piazzare la botta vin
cente anche in uno spr int 
affollato. Purtroppo le stati
stiche e l'esperienza ci inse
gnano che raramente in una 
Olimpiade la vittoria è s t a t i 
decUa da un volatone g»ne-

__ rale. Fanno eccezione sdl t tn 
ménte dobbiamo dire c h e o ì - t o su sprint del '36 e del '48 
tre al caso Landoni. il Giro 
appena finito ha rivelato an
che le lacune del signor Al
geri. I due ragazzi della It la 
non ci hanno del tu t to convin-

certamente aperto gli occhi al i ti. Le beile performances of 

nomi di Algeri. Ceruti. Mar-
tiTelIi e Landoni: poniamo un 
punto di domanda sopra quel-

molta più ne ha accomunata i tend3nti 

commissario tecnico Mario 
Ricci che ha a disposizione 
quat tro piazze per acconten
tare come minimo cinque con-

La romena Andrei 
sfida la Kazankina 

i Remo Musumeci 

Xatal:a Andre: - Marasea?u 
è una magnifica ragazza ro
mena nata il 3 novembre 1952 
a Caprent, nel d-strelto d» 
Dol). La sua spedalità e :l 
mezzofondo di atletica leg
gera, dagli 800 ai 3000 metri. 
A'.ta 1,67 per 52 chili la 
bella romena e studentessa 
di scienze cconom-.cke alle 
Università di Craiova. I^i 
Andrei, che e allenata da 
Stefan Popescu, e sposata 
con l'allenatore federale di 
atletica Xicolae Marasescu. 

Il palmarcs » della bella 
atleta e di tutto rispetta: 
nel 75 ha unto i 1500 mdcor 
ai campionati europei d: 
Katowica e i 3000 ai'« mon
diali» universitari di Roma. 
Detiene i record naziortj'.i 
dei 1500 <4Q7"7 quest'anno) 
e de: 3000 (9'54'09 l'anno 
scorsoi. 

Ecco la progiezsionc cella 
Andrei sui 1500 (specialità 

l nella quale a Monticai avrà 

più chances) : 1969: 4'52"5. 
VJTO: 123-5. 1971: 4'29'4. 1972: 
4'14"8,1973: 41S"4.1974: 41ù"5. 
1975: 403"4. 1976: 4077. Il 
recente grande record della 
sovietica Tatiana Kazankina 
servirà certamente da sttmo-
lo non solo ella romena ma 
a tutto ti settore e, certa
mente. ri Canada assistere
mo a una grande gara. 

NATALIA ANDREI 

, neila cento chilometri, anche 
i se i risultati ottenuti un an-
i no fa ai Campionati del Mon

do di Mettet non sono confor
tanti . per non dire disastrosi. 

A!.a fine giungemmo quin-
dices.mi. non certamente per 
ccipa di Landoni e tanto me- i 
no di Barone che allora era I 
riserva, accusando un distac- I 
co di otto minuti e venti se
condi dai quattro locomotori 
della Polonia- Mytnik, Szur-
kowski. Nor.ckni e Szoda. E 
p?nsare che m questa specia-

1 '.ita eravamo de» veri mae
s t r i ! Re^ta il fatto, però che 
il Landoni formato Giro di 
Italia non può certamente va
lere quanto Berto o Da Ros. 
ma i tecnici federai; nonsia-
mo noi. quindi... 

E Barone, dove lo lascia
mo? Tan to Per rinfrescare i 

[ ricorri' vorremmo aggiungere 
• che ai Giochi del Mediterra-
! reo. ultima edizione, il ragaz

zo della Fiorella Mocassini ha 
fatto man bissa di allori, 
trionfando nella prova in li
nea e ripetendosi nel quartet
to. All'ultimo Giro Baby, pur 
essendo s tato scalzato da un 
ottimo Conti, ha destato una 
buona impressione, dando la 
idea di e.-sere rodati i ì imo I 
resultati no.) possono che dar
ci razione. Nella terza tap
pa, peio. Bareno, pur csscn-

' do r imasto fuori dal « ven-

Non e da escludere nemme 
no che qualcuno dei «s icur i . . 

Promettenti risultati 
degli atleti cubani 

prima della 
partenza per Montreal 

L'AVANA, 13 
(G.O.ì — Ottimi risultati 

degli atleti cubani nell'ulti
ma riunione svoltasi a L'Ava
na poche ore prima delia 
partenza per Montreal. Sil
vio Léonard, sotto un caldo 
torrido, ha corso per due vol
te ì 100 metri in 10" net t i . 
confermando la sua definiti
va e totale ripresa dopo l'ope
razione deilo scorso au tunno . 
Alberto Juantorena ha con
fermato che prenderà parte 
oltre che ai 400 anche agli 
800 a Montreal e proprio In 
questa specialità ha segnato 
sabato il nuovo record nazio
nale con l'44"9. secondo mi-
gl.or tempo dell 'anno, sui cen
to metri ostacoli Alejandro 
Casanas ha ot tenuto 13"4 cor
rendo praticamente contro il 
tempo. Infine la velocista Sil
via Chiva.i hj. corso ì 100 me
tri m 11"1, record cubano 
uguagliato. 

piazzati rispettivamente da 
Charpentier e Bayertm. due 
francesi assai poco raccoman
dabili una volta superato :1 
cartello dei mille metri con
clusivi, e, più recentemente 
quello del nastro Zamn che 
nel 1964 fulminò il danese flo-
dian ed il beljra Godefroot. 
Lo stesso Kuiper. l'olandese 
iridato di Yvoir. a Monaco 
riusci ad infliggere all'austra
liano Seftcn quasi mezzo mi-
nuto di distacco dopo una 

z a . ~ G u a " s e cosT"fosse.""lina ! f'J7a solitaria d: oltre 40 chi-
gara in linea e sempre j n Iomsln. Ma da quat t ro anni 
terno al lotto e non la si ? questa parte i va.ori sem 

| brano essersi livellati e tu t to 
i può succedere. 
I Per quanto concerne il quar-
• tetto su strada dopo la in

dicativa di Bastia Umbra. 

ferte da Aleeri nel 1974. pro-
j p.'iO sulle strade di Montreal 
. decimo assoluto ai Campiona-
i ti del Mondo, e sesto lo scor-
j so anno a Mettet, sempre ai 

« mondiali » non sono sutfi-
j den t i a garantirgli un posto 
I al iole con assoluta s.curez 

semp 
e non la si 

vince a tavolino, almeno al
le Olimpiadi. 

À b r a m o una tradizione ria 
difendere, d r e v a m o . e le me
daglie d'oro di Pavesi nel 1932 
di Baldini nel '55. di Za
mn nel "&4. per finire con 
quella di Vianeili a Città del 
Messico otto anni fa. non de
vono restare degli e p t o d i ca
suali. 

A proposito di Vianolli. non 
dobbiamo dimenticarci, a pro
posito dei discorso abboz7a 
to prima, che alla penultima 
Olimpiade il ragazzo gareg
giò anche nella cento chilome
tri. Vianelli. allora a.l'apice 
delia forma, corse in com
pagnia di Marcelli. Simonet
t a e Bramucci. regalando al
l'Italia una stupenda meda
glia di bronzo. Un discorso 
che potrebbe essere ripetu
to, prendendo e%mpio anche 
e soprat tut to dalle compagini 
dell'est che quasi sempre uti
lizzano due stessi corridori 
tanto in una specialità quan
to nell'altra. Non è da esclu
dere. quindi, che qualcuno dei 
nostri (vero Barone?) possa 
correre tanto la gara in li
nea che quella a cronometro. 

Elemcntr a nostro modesto 

dobbiamo sottol.nearc che ol
tre a P o r m i , ormai rodn-
tisfimo. anche dalle amare 
almeno sportive, esperienze 
canadesi, e a Barone, i due 

rxmi a t torno ai quali dovreb
bero ruotare la squadra, so
no Da Ros e Berto. Alle spal
le. però, hanno anche un certo 
Landoni. che speriamo si ri
prenda m fretta e che possa 
disputare una Olimpiade di 
tut to rispetto. 

I problemi che Gregori 
•e Ricci hanno da risolvere 
non sono certamente pochi e 
facili, devono però essere af
frontati nella maniera giu
sta e al momento giusto. 

Le due formazioni che di
fenderanno i colori azzurri 
nelle prove su s trada, comun
que. le sapremo soltanto po
che ore prima del via delie 
due m i ni Tentazioni che ci h a » 
no .«empre dato, ultimo quin-
ouenmo escluso, g rave sod
disfazioni. 

Angelo Zomegnan 
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Alla mezzanotte di ieri si è chiusa la « gimkana dei miliardi» Riunito da ieri il « plenum » del Comitato olimpico 

Viola, Rigamonti e Nevio Scala | Ora anche il ciò si accorge 
ultimi «colpi» al calcio-mercato che Formosa non è la Cina 

Sempre di attualità la minaccia di scioperi dei tecnici televisivi 

Il primo è passato alla Lazio, il secondo al Milan (e Vecchi va al Como), il terzo al Foggia - Rossinelli alla Fio

rentina - Cesena e Atalanta si scambiano Festa e Vernacchia - Sollier passato al Rimini, e Cinquetti' al Perugia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

Calcio mercato, ultime 24 
ore. Da domati! ia rà uno dei 
tant i ricordi. Alla mezzanot
te tutti se ne tornano a casa. 
Colpi grossi non se ne aspet
tavano. E' venuta qualche 
«rana semmai. Ma la bagar
re della « borsa del pallone », 
al suo ultimo giorno, è sem
pre un comico e g r o t t e s » 
film che vale la pena di gi
rare alla moviola. E come ta
le, in attesa di commenti del 
Riorno dopo, ve lo propo
niamo. ^ 

MATTINATA - Ti Milan. 
che ha concluso a torcia sera 
lo scambio t ia Chtaru»i, Hra-
glia e Giorgio Monili pagan
do un conguaglio irrisorio 
(non più di 200 milioni! si 
ritrova con un centrocampi 
sta di troppo. Ovviamente i! 
sacrificato è Nevio Scala. 
cioè quel giocatore che l'an
no scorso fu «regala to» alla 
società rossonera per taci
tarla sul «casoj> Libera. San
dro Vitali raggiunge l'accor
do ceti il Foggia che firma 
l'acquisto per 250 milioni. 

MEZZOGIORNO — Il Mi
lan perde anche Bertarelli. Il 
centravanti del Cesena, che 
piaceva tanto a Marchioro, 
viene ceduto alla Fiorentina 
In cambio della comproprietà 
di Macchi, il nipote di Chia-
rugi, ed un conguaglio di 2(55 
milioni. 

PRIMO POMERIGGIO — 
La Roma conclude con il No
vara l'acquisto di Menichini 
in cambio di Zitta e Persiani 
e con il Perugia il passaggio 
di Sabatini in cambio di 
Amenta. Nevio Scala arriva 
alle otto non appena ricevu
ta la notizia della sua ces
sione al Foggia. E' maldi
sposto. Il Foggia gli offre -10 
milioni di ingaggio e un ap
par tamento. Il centrocampi
sta — evidentemente creden
dosi Neeskens — si indigna 
per l'offerta che ritiene bas-
.sa. Ne vuole almeno 15 di 
più. La società pugliese si 
impunta e Scala sale sulla 
macchina e par te per la Ger
mania dove l 'attende la mo
glie. La società precisa che 
a questo punto non intende 
fare al tre offerte. , . .. „ 

Queste le novità 
di Roma e Lazio 

R O M A 
Allenatore conlcrinato Licdhotm. 

A C Q U I S T I 
B. Conti ( ' 5 5 ) . interno, dal Ge

noa; Di Bartolomei ( * 5 5 ) , mezzala. 
dal IriccLza; Musicllo ( ' 5 4 ) . cen
travanti, dall 'Avellino; Maggiora 
( " 5 5 ) . jolly, dal Varese: Sabatini 
( • 5 5 ) , interno, dal Perugia; Meni 
chini ( ' 5 3 ) , terzino, dal Novara. 

CESSIONI 
Cordova ( ' 4 4 ) , mezzala, al Ve

rona-, Neyrisolo ( " 5 0 ) . jol ly, al 
Verona; C. Pclrini ( 4 8 ) , centravan
t i , al Verona; G. Mor in i ( 4 7 ) , cen
trocampista, al Catanzaro: Vichi 
( * 5 4 ) . l ibero, al Catanzaro; Bali-
stoni ( ' 4 5 ) , stoppcr, al Cesena; 
Orazi ( ' 5 1 ) . ala, al Pescara; Pon
zo ( 5 3 ) , ala, al Bari; Casaroli 
( ' 5 7 ) , ala ,al Como; Meola ( ' 5 3 ) . 
portiere, al Sorrento; Spadoni 
( ' 5 0 ) . interno, al Rimini; Cavalie
ri ( ' 5 4 ) , stoppcr. all 'Avell ino; 
Zi t ta ( ' 5 5 ) , centrocampista, al No
vara; Permani ( ' 5 6 ) , centravanti, al 
Novara. 

L A Z I O 
Allenatore Vinicio (nuovo, dal 

Napoli ) 
ACQUIST I 

R. Rossi ( ' 5 1 ) . alla, dal Co
mo; Pighin ( " 5 1 ) , stoppcr. dal 
Palermo; Viola ( ' 5 1 ) . mezzala, 
dal Cagliari. 
CESSIONI 

Brignani ( ' 4 8 ) . mezzala, al Pa
lermo; Chinagli! ( * 4 7 ) . centravan
t i . al Cosmos; Loddi ( ' 5 0 ) . ala. al 
Lecce; Colaprctc ( ' 5 7 ) . terzino, al 
Como: Apuzzo ( ' 5 6 ) . centravanti. 
al Como; Tarallo ( ' 5 7 ) . terzino, al 
Como; Calarci ( ' 5 3 ) . centravanti. 
• I Pescara; Tripodi ( * 5 3 ) . mezzala. 
al Pescara; Ferrari ( ' 4 9 ) . centra
vanti , al Cagliari. 

ORE 16.00. — A'alanta e Ce
sena raggiungono un accor
do per scambiarci Festa e 
Vernacchia. 

ORE 17,30. — Viola, il gio
catore che il Cagliari ha ri
scattato dalla Juventus , vie
ne acquistato dalla Lazio. In 
cambio Ferrari e 2.10 milioni. 
E' un affare che prelude alia 
partenza di D'Amico? Rena
to Cavallari t i a t ta la cessio
ne di Panna al Milan mentre 
at tende con an-.ia notizie dal
l'Ascoli. La societi m a n in
grana sta per piazzare Silva 
o al Milan o alla Fiorentina. 
Se parte Silwi. l'Ascoli e ;in-
(M'gnato ad acquistare l'altro 
Scala, Augusto dall 'Atalanta. 

ORE 17.45. — Garonzi pro
segue nella -.uà opera at ta a 
far r ientrare il denaro spe-io 
nei pruni giorni e cede Vr z 
al Novara in cambio di Fia
schi ed un conguaglio. 

ORE 18,00. — Si riparla di 
Pierino Prati , che ieri stava 
per tornare al Milan. Il gio 
catore si fa vedere nello 
hall. Le voci lo vogliono ri
chiesto dalla Fiorentina — 
che sembra voler movimenta
re insieme al Milan queste 
ultime ore -- e dalla Samp 
dori.i che è ancora a bocca 
asciutta per la punta. 

ORE 18,30. — La Lazio con
clude uno scambio d: portie
ri. Cede Moriggi. di Cnusello, 
eia.-.-.e MG al Novara per ave
re Garella. torinese, classe 
'55, rivelazione della sene B. 
Maghermi. appena riscatta
to dal Brindisi, -.enibra esse
re ceduto al Napoli in com
proprietà ner H30 milioni. 

ORE 18,45. — Il salone è 
una bagarre. Affollatissimo, 
si stenta a rincorrere diri
genti e manager. Proseguono 
gli affari di medio calibro. 
Onofn passa dall'Avellino al 
Genoa per 350 milioni. Zani-
boni dal Ce.-.ena al Monza. 
pure al Monza Reali del S. 
Angelo. Il Perugia tenta di 
sistemare Marchei e .-.tnnge 
i tempi con il Rimini per 
lo scambio Sollier Cinquetti . 
uno scambio di comproprie
tà. e t r a t t a lo stopper Nic-
colai. Il Catanzaro, che ha 
chiuso gli acquisti con un 
passivo di 800 milioni, cerca 
di accasare Michesi e La 
Rosa. 

ORE 19,00. — Vitali si in
contra con Pandolfini per 
avere Casarsa. mentre Mar
chioro annuncia l'acquieto 
del portiere comasco Riga-
monti. Vecchi è dunque di 
nuovo in par tenza: l 'anno 
pròssimo giocherà tra i pah 
iariani. 

ORE 19,20. — Feriamo si 
incontra coi giornalisti ed 
annuncia che l'affare di Ma-
gherini è fallito. Il poveretto. 
già felice per la « promozio
ne », è ora avvilito perché 
resterà al Brindisi. 

ORE 20 — Si va a cena 
con pochissima carne al 
fuoco. C'è ancora da vedere 
se l'acquisto di Viola si
gnifica per la Lazio la ces
sione di D'Amico. Se il 
Milan .-.i accontenterà di 
quello che ha preso e non 
insisterà per Casarsa. Se il 
Bologna intenderà smuo
vere ie acque... 

ORE 21 - Il modenese Mei 
viene ceduto aii 'Atalanra. 
l'ex interista Fabbian — uno 
dei più difficili Giocatori da 
accasare — passa dal Fog
gia ai Novara. Il Perusr.a 
mette a segno finalmente 
il suo progetto di trovare" 
uno stopper in costituzione 
d: Berni e a c q u a t a Comu
nardo Niccolai dai Cagliari. 
Mcndoza viene ceduto da'. 
Genoa aii 'Atalanta. 

ORE 22 - Le ultime due 
ore .>>! .^caldano. L'albèrgo 
svuota i ristoranti e riem-
p.e la hall. Sogli.mo an 
nuncia di avere concludo col 
Catania l'acquisto d. Ciceri 
m cambio di mezzo Ku-.vro. 
filtrami d. avere concor
dato la comproprietà del pie
montese F.uriani ciie co-

• I l presidente della Lazio Umberto Lenzini (secondo da sinistra) con Bob Lovati e Nan
do Vona nella sala del « Leonardo da Vinci » 

munque disputerà ancora in 
Brianza il prossimo cam
pionato. 

ORE 22.15 — Paolo Soher. 
giocherà l 'anno prossimo nel 
Rimini. Il Perugia ne ha 
ceduto la comproprietà as
sieme a quella di Pellizzaro 
e Raffaeli! per avere in 
cambio il promettentissimo 
Cinquetti. 

ORE 24 — Mentre viene 
dichiarato decaduto lo scam
bio di portieri fra Lazio e 
Novara (Moriggi e Garel
la rimangono quindi dove 

sono) il mercato chiude. 
Ecco gli ultimi affari su cui 
cala il sipario: Trevisanello 
e Ferrara passano dal Bo
logna all'Avellino mentre il 
Cesena sborsa 300 milioni per 
Herbert Pircher, un centro-
avant i bolzanino che sì ha 
18 anni , ma anche un me
nisco rotto e mal curato. 
L'Atalanta che ne cede la 
comproprietà se lo terrà co
munque anche il prossimo 
anno e cede anche l'opzione 
di Fanna . Vicenza e Sampdo-

i ria si scambiano in compro

prietà. Calhoni e Salvi. In
fine Silva, ascolano, e il nuo
vo « p a n c h i n a r o » del Milan. 
Vitali ha concluso: all'Asco
li and ranno Silvano Villa e ^ 
150 milioni. L'ultima n o t i z i a ^ 
viene dalla Lega, dove si 
sono rifugiati i dirigenti di 
Sampdoria e Verona: il pas
saggio di Zigoni alla società 
blucerchiata. ultima spe
ranza di Bersellini salta. 
Quindi, con Silva al Milan, 
andiamo a dormire. 

Gian Maria Madella 

Il Tour non sembra poter riservare altre sorprese 

La cronòmetro a Bracke 
Vati Impe (4 ) si rafforza 

Knudsen secondo a 8" e Karstens, che ha forato, terzo a 11" - Bertoglio 
primo degli italiani ad 1'49" - Oggi lo scandalo della tappa... triplice 

MONTREAL. 13 
Oggi è giorno di precisa

zioni. Tutt i , in margine alla 
questione di Formosa, chia
riscono le proprie posizioni. 
I! premier canadese. Pierre 
Elliot Trudeau. ad esempio, 
ha detto in Par lamento che 
gli atleti di Taiwan «sono i 
benvenuti in Canada e che 
non vi è discriminazione nei 
loro confronti. Tutto quello 
die posso affermare — ha 
proseguito Trudeau — e clic 
non concederemo il visto di 
ingresso ad una rappresen
tanza che sostcnqa ruppi e-
tentare un paese, la Cina. 
die non rappresenta ». 

Un portavoce del CIO ha 
invece puntualizzato il ruo
lo assunto nella vicenda dal 
massimo organisma>olimpieo 
mondiale: « Non aboiamo mai 
(•'mesto l'esclusione di Tal-
iran dai giochi — ha preci
sato — Abbiamo invece ac
cettato una richiesta del qo 
verno canadese aiunzatu nel
le ultime settimane, la neh te
che la "Repubblica di Cina" 
qareqoiasse con il nome di 
Taiwan. Questa saia la rac
comandazione dell'esecutivo 
alla 78. sessione plenaria del 
CIO ». 

Come è noto anche Gerald 
Ford, il presidente degli Sta
ti Uniti, è intervenuto nella 
vicenda chiedendo al presi
dente del Comitato Olimpi
co USA, Phil Krumm. di 
adoperarsi affinché Formosa 
possa prrendere par te ai 
Giochi di Montreal. Krumm 
si è dunque accollato la non 
tacile incombenza di una me
diazione tra le parti . 

Oggi comunque, rome già 
si accennava, prenderanno il 
via i lavori del « plenum » 
del CIO. Si po t ra r ranno per 
quat tro giorni ed assumeran
no notevole rilievo poiché 
dovrà essere accolta o me
no la raccomandazione del
l'Esecutivo m merito al « ca
so Formosa ». 

Sul fronte... televisivo 
scarseggiano le novità. Ieri 
ha avuto inizio il preannun
ciato sciopero dei 350 tecni
ci della « Teleglobe Canada ». 
la compagnia televisiva in
caricata di diffondere al
l'estero i programmi olimpi
ci. I lavoratori chiedono un 
aumento retributivo e minac
ciano di proseguire od ol
tranza la propria agitazione. 
Sol tanto 1 telespettatori sta
tunitensi e canadesi sono 
dunque certi, al momento, di 
seguire in TV l'evolversi del
l 'avventura olimpica. 

Restando in argomento si 
è appreso che i tecnici del 
Quebec si r if iuteranno di 
parlare in inglese, esprimen
dosi per contro sol tanto in 
francese. 

Un discorso da rovesciare 
A proposito dello scontro 

verificatosi tra il CIO e il 
qovemo canadese circa la 
partecipazione alle Olimpia
di degli atleti di Formosa, il 
presidente del Comitato Olim
pico — lord Killanin — liti 
detto: « Ne abbiamo abba
stanza delle interferenze dei 
politici nelle cose dello sport 
olimpico ». A parte il fatto 
che lo ipoit olimpico — ge
stito da figure di reazionari 
rome K'Manin o il suo pre
decessore Averi/ Brundage — 
ha sempre fatto della politi
ca e la più immonda, ci sa
rebbe solo da rilevare che 

questa affermazione può es
sere rovesciata: il mondo po
litico, che è poi l'unico mon
do reale, ne ha abbastanza 
delle interferenze di questo 
tipo di dirigenti sportivi. 

E' solo sorprendente che i! 
Corriere della Sera non se 
ne sia accorto e che ieri sia 
uscito con un titolo a nove 
colonne il quale dice « per la 
questione di Formosa il CIO 
si arrende al governo cana
dese — La politica (c'è da 
stupirsi?) ha sconfitto lo 
sport — lord Killanin, pui 
protestando, ha accolto l'im
posizione di Ot tawa: gli atle 

Stasera a Vieste (in TV ore 22) 

Traversare: prima Jannilli 
poi l'« europeo » con Parlov 

VIESTE. 13 
Appuntamento di estremo 

interesse per gli appassionati 
di pugilato domani .sera a Vie
ste invasa da turisti e quindi 
luogo ideale per offrire qual
cosa di «diverso». 

Sul quadrato allestito nella 
pia-zza principale, per l'occa
sione aperta a tutt i e gratui
tamente, sal iranno Aldo Tra
ve rsa re detentore del titolo 
dei mediomassimi, e lo sfidan
te Jannil l i . tricolore in carica. 

Traversaro. ventot tenne di 
S^stri Levante, dovrà difende
re ancora una volta una co
rona che ormai gli è venuta 
a noia, per puntare in alto. 
in pratica per vedersela con 
Mate Parlov. il neo campione 
d'Europa che sabato sera ha 
spodestato Adinolfi. Se si con
sidera il fatto che Traversa
ro a sua volta sconfisse Adi
nolfi nell'agosto di t re anni 
fa. sembrerebbe proprio lui 11 
miglior candidato da opporre 
allo jugoslavo. 

Il combatt imento, se la EBU 
non Si dimenticherà ancora 
una volta del campione italia
no. potrebbe andare in scena 
prima ancora della rivincita 
Pariov-Adinolfi. 

Tornando al match di doma

ni sera, che verrà teletrasmes
so in diretta nel corso della 
rubrica mercoledì sport, dob 
biamo aggiungere che sul ring 
pugliese si troveranno di fron
te "un pugile potente. Traver
saro. ed un tecnico, il roma
no Jannilli . 

Conferenza stampa 

dell'ARCI-Caccia 
Domani si terrà l 'annunciata con

ferenza del l 'ARCI-Caccia per i l l u 
strare i mo t i v i per i qua l i i l sena-
to te comunis ta compagno Carlo Fer-
mar ie l lo ha r ip resento to a! Senato 
la legye sui « p r inc ìp i general i per 
la protez ione del la launa o I ) d sc-
p' ina del la caccia » approdala nel lo 
sesta legis latura dal la Commis i 0 : 1 : 
Ag r i co l tu ra del Senato in seda del i 
berante e non approvata def in i t iva
mente da l l ' a l t ro ramo del Parla
mento anche per la l ine ant ic ipata 
del la legis latura. 

La presidenza del l 'ARCI-Caccia. 
con una lettera i n / l a t a ai g.-upui 
par lamentar i del 5cno!o del la Re
pubb l ica . aveva so l lec i ta to il i n n e 
scamento» del disegno di legge d 
cui i l senatore Fermar ie ' lo e p r imo 
f i rma ta r io un i tamente ad un gruppo 
di senator i rappresentat i ! , dei pa.-
t i t i democra t ic i . 

ti di Taiwan potranno g a i e 
giare soltanto se rinuncieran-
no a sfilare dietro la loro 
bandiera nazionale — Il pie-
sidente Ford contrario a que
sta soluzione ». Un atteggia 
mento singolare, dal quale si 
ricavano var- insegnamenti• 
che secondo il presidente de: 
CIO e il Corriere Taiwan e 
la Cina, che il fatto che il go
verno canadese non la pensi 
covi costituisce un'nnpa-,!? li
ne e che Font non è d'accor
do. 

Spassoso. Perché Ford non 
sarà d'accordo, ma non h'i ' 
mai tentato di due che quan
do il suo mm>>tio deali este 
ri liissuiqcr e andato a Pe 
chino eia in realtà stf-o a 
Formasti né liti tentalo </> rfi-
re che la Repubblica Popo
line Cinese eia una minuto-
la provincia di Tannili Ed e 
singolare che (lucilo che iu
te per tutto ti mondo — com
presi gli Stati Uniti — non 
deve valere per 1 lanciatori 
di dtsco 0 1 decatleti Smcbbc 
come se la prossima tolta V. 
Principato di Monaco pre
tendesse di essere con.s'dv-
rato la Fiunau e la Repubbli
ca di San Marmo l'I tallir la 
camicia di forza non gliela 
leverebbe nessuno, ina (iner
berò tutta la compiensioue 
di lord Killanin e del Corr.c 
re della Sera. 

Naturalmente . l> C o i r . c e 
dice che questo non c'entra 
con lo sport e siamo d'accor
do, ma è d'accordo (indie ti 
governo canadese il quale 
non si oppone ul'a partec-
pnzione dei toniiosani «' 'e 
Olimpiadi: si oppone ad una 
buffonata. Rovesciamo quin
di il discorso, per favore: non 
è la politica che pievmica lo 
sport, sono certi dirigenti spoi-
tivi che tentano di prevali, a-
re la politica: il governo ca
nadese non sta esercitando 
imposizioni, sta facendo una 
opera buona col cercare di 
impedire ni dirigenti sportivi 
— c ai loio paladini, canti» 1 
di uno sport siderale — di 
rendersi più mino!' di quan 
to stano quando inneggiami 
alla purezza dello sport al di 
sopra di ideologie, religioni. 
razze e poi corteggiano Sud 
Africa e Rhodesia che d'scri 
minano per legge le razze 
nello sport: upudutno la 
« sporca » politica e. poi pre
tendono che il mondo con ton
da Formosa con R00 milioni 
di cinesi. 

Kim 
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Le probabili formazioni 
della serie «A» 1976-77 

i l i Serie A dopo le cessioni 
• gl i acquisti con t ra t ta t i al 
e Leonardo da V inc i ». 

B O L O G N A : M a n c i n i ; Ro-
versi . Cresci: Cereser (Bat-
t isodo). Bel lugi . N a n n i ; Ram
pan t i . Pezzato. Cler ic i . Ma-
sei l i . Chiodi . (Ali . Giagnoni) 

C A T A N Z A R O : Pell izzaro; 
Vignando. Ran ie r i ; B a n d i i . 
Maldera. V i ch i ; Braca. Boc-
col in i , Michesi. Impro ta . Spe
rono . (A l i . D i Marzio) 

CESENA: G a l l i ; Lombardo. 
O d d i ; Beatrice. Ba t is ton i . 
Cera; B i t to lo . Frus ta lup i . De 
Pont i . Rognoni. Bonci . (A l i . 
Corsini) 

F I O R E N T I N A : M a t t o l i n i ; 
Galdiolo. Roggi; Zuccher i . 
Della Mar t i ra . Pel legr in i : 
Caso. Gola. Desolat i . An to 
gnoni . Bresciani. (AH. Maz-
zone) 

F O G G I A : ' Memo: Colla. 
Sa l i ; Pirazzini. Brusch in i . Fa-
b i an ; Ripa. Lodet t i . U l i v i en . 
Del Ner i . Bordon. (A l i . Ba 
lestr i ) 

GENOA: G i r a r d i ; Rosset
t i . Secondini ; Castronaro. 
Mat teon i , Campidonico. Da
m ian i . Arcoleo. Pruzzo. Ba
si l ico. Urban (Rizzo). A l i . 
S imoni) 

I N T E R : Bordon ; B i n i . Fe
dele; Or ia l i . Gaspar in i . Pac
che t t i ; Pavone. Mer lo. Ana-
stasi . Mazzola, Mu ra ro (A l i . 
Chiappali*) 

J U V E N T U S : Zo f f ; Gent i 
le (Cuccureddu), Ta rde l l i ; 
Fur ino. Mor in i . Spinosi ; Cau-
aio. Bonett i . Boninsegna. Sci 
r t l , Bettega. (AH. Trapat -
ton i ) 

L A Z I O : Puhc i ; Ammonia
ci . M a r t i n i : Wi lson . P igh in . 
Bad ian i ; Gar laschel l i . Re 
Cecconi. D'Amico. Vio la. Gior
dano. (A l i . V in ic io) 

M I L A N : A lber tos i : Boldi -
n i . Maldera: Turone. Bet. 
M o r i n i ; Rivera (Gor ìn ) . Bi -
gon. Cat ioni . Capello. Bra-
gl ia . (AH. March ioro) 

N A P O L I : Carrr . ignani ; La 
Palma. Or land ino Burgn ich 
(Vavassor i ) . Vavassori (Ca-
te l lan i ) . Brusco lo t t i : Massa. 
Ju l iano. Savoldi. Esposito. 
Chiarug i . (AH. Pesaola) 

P E R U G I A : Marconc in i ; 
Lanzi . Napp i : Frosio. Nic
colai . Agropp i : Scarpa. Cur i . 
Novel l ino. Vann in i . Cin
quet t i . (AH. Castagner) 

R O M A : P. C o n t i ; Mag
giora. Rocca; Ben i . Santar i -
n i . Peccenini: B. Cont i . Di 
Bar to lomei . Musiel io. De Si
i t i (Sabat in i ) . P ra t i . (AH. 
L iedholm) 

S A M P D O R I A : Cacc ia tor i : 
Arnuzzo. Ca l l i on i ; Valente. 
Zecchini . L i p p i ; T u t t i n o . Be-
d in . De Giorgis (Z igon i ) . 
Or land i . Sa l tu t t i . (AH. Ber
sel l ini) 

T O R I N O : Caste l l in i ; San-
t i n . Salvador i ; P. Sala. Da 
nova. Caporale; C. Sala, 
Pecci, Graz ian i . Zaccarel l i , 
Pul ic i . (AH. Radice) 

VERONA: Euperch i ; Ba-
clechner. S i rena; Busat ta . 
Giuber ton i . Negrisolo; Fran-
zot. Mescett i . Pet r in i . Cordo
va (Maddò) . Z igoni ( Lupp i ) . 
(AH. Valcareggi) 

Dal nostro inviato 
AUCH, 13. 

Freddy Maertens ha fora
to dopo nove chilometri e 
mezzo della prova individua
le da Fleurance ad Auch. e 
probabilmente per questo 
motivo il favorito della odier
na cronometro deve accon
tentarsi di un terzo posto 
che gii brucia. « Ero lancia-
t issi ino, avevo una bici spe
ciale, e ho dovuto saltare su 
un'altra », ha commentato il 
giovanotto belga. E comun
que. complimenti all 'anziano 
Bracke. vincitore nella ca
pitole della Guascogna allo 
media di 44.123. e con uno 
scarto di 8" sul norvegese 
Kundsen. di 11" sul conna
zionale Maertens. di 51" su 
Van Impe. e quinto è Pollen-
t.er. sesto Pouhdor. settimo 
Pronfc. o t t a \o Bertoglio a 
l'4L'", tredicesimo il gregoiio 
Vercelli a 2'12". .sedicesimo 
Rinomi o 2'2(ì". un Riccomi 
che per 2" viene se iva Icaro 
in classifica da Pouìidor. 

E chi aspettava Thevenet 
lo trova quarantesimo a 
4"33". dietro a Giuliani. Pa
ni/za. Belimi e Conati Oegi 
come o2gi. The \ene t è una 
larva di corridore. 

Bracke è sul viale del tra
monto. però non dimenti
chiamo che il 30 ottobre del 
!9fV7 (velodromo olimpico di 
Roma» è s ta to il primo cicli
sta a superare il muro dei 
4f! chilometri «48.0931 nel re
cord dell'ora, che ha vinto 
un Giro di Spagna, che van
ta un t.tolo mondiale del-
l'insesuimento. senza conta
re altre affermaz.on. di pre
stili.o fra le quali un Trofeo 
Bar.i 'chi in coppia fon 
Merrkx e a proposito di 
Merckx vale la peno di rife
rirò che l 'anno «eorso, sul 
medesimo tracciato, il cam
pione ha realizzato il tempo 
d : 49"4r". media 4V137. Se
condo Thevenet a 9". e ri-
•orna prrs 'o . Edoardo, e co
s i ha: comb.mto Io scorso 
inverno Bernard? La dolce 
v.ta. zi: ozi ti avrebbero ro
vinato. dicono. 

Lucicn Van Imo? viaggio 
in carrozza Stasera il suo 
mar i .ne su Zoetemelk è sa 
I::o a 4"33. e Parigi è vicina. 
Parigi e : Campi Elisi decre
teranno domenica prossima 
il tr:onfo del piccolo e vaio 
roso scalatore fiammingo. 
dell'uomo che si e rivelato 
Int .età più forte e più re 
gelare. 

Insomma, rimane in gioco 
soltanto la seconda moneta 
per la quale gli aspiranti 
sono parecchi. Il Puy de Do
me stab.lirà : valori definiti
vi, e le nostre due carte si 
chiamano Riccomi e Berto
glio. Buono fortuna. 

La competizione s'è svolta 
su un percorso molto ondu
lato e dal fondo rugoso. E 
quando monta in sella il pri
mo concorrente (Raas) è già 
mezzogiorno suonato, è un 
caldo soffocante nonostante 
il cielo sia un Impasto di 
colon, un bisticcio di nuvole. 
Controlliamo la situazione 
Mill'erbetta dello stadio di 
calcio e di rugby, e come sa

pete. in queste circostanze 
fanno testo le cifre della la
vagna, del grande tabellone 
verde pieno di nomi e di tem
pi scritti in gesso bianco. 

Dunque, dopo numerose 
conclusioni spicca Ferdinand 
Bracke (52'41"> davanti a 
Knudsen (52'49"). In tan to si 
parla dei disturbi intestinali . 
della dissenteria che da gior
ni ha colpito l 'intera squa
dra della Scic. Acqua catti
va? Cibo avar ia to? O qualco
s'altro? Interpel lato in pro
posito. il dottor Cavalli ri
sponde: « Al momento, tu t to 
r imane un mistero... ». 

Bracke. t ren tase t te prima
vere. tant i capelli che sem
brano fili d 'argento, r imane 
sulla cresta dell 'onda. Delu
de. stupisce per la sua me
diocrità Bernard Thevenet 
<57'14"). e l ' infortunato Bel
lini (investito da una mac
china mentre s 'allenava: nul
la di preoccupante, per for
tuna ) impiega 57'14". Poi. ec
co il pallido Ocana <56"40"). 
ecco Panizza (56'32") che pen
sava di far meglio, ecco il 
favorito Maertens (52'52") 
sconfitto, ecco Bertoglio (54* 
e 30") il quale sottolinea l'o
stacolo di un venticello con
trar io, ecco Pollentier (53* e 
42"), e quando arriva Pouìi
dor (5.T54") la folla ha scar
se ovazioni per il suo idolo. 

Male GaJdos (55*39") e co
me va Riccomi? Il toscano è 
negato per la specialità e se 
la cava con 55*7". Peggio di 
Riccomi termina Delisle (55* 
e 30"). E Zoetemelk? E Van 
Impe? L'olandese, handicap
pato dalla ferita al soprassel-
la. blocca le lancette sul 54*4T 
e perde l ' I5" nei confronti 
di Van Impe (53*32") il quale 
aveva a disposizione una bici 
col telaio in lega di carbonio 
del peso complessivo di sei 
chilogrammi, ma non 1* ha 
usata . 

Domani il Tour darà I nu
meri. impazzirà con t re tap
pe anche se Levitan ha avu- ! 
to un r ipensamento: la pn- J 
ma corsa è s ta ta accorciata i 

di 47 chilometri e andrà da 
una fattoria al confine del 
(133 chilometri) da Langon a 
Lacanau e la terza (70..VJ0 
chilometri) da Lacanau a 
Bordeaux. La distanza com-
a Bordeaux. La distanza com
plessiva sfiorerà i 280 chilo
metri . e i corridori dovran
no comunque alzarsi prestis
simo. poiché il concentramen
to di Auch resta fissato per 
le se t te : mezz'ora dopo il tra
sferimento in pullman per 
recarsi alla fattoria il cui pro
prietario ha s icuramente ver
sato quat tr ini nella cassa di 
Levitan. E sa ranno t re «rare 
in pianura , per la precisione, 
t re volatoni. probabilmente: 
sa ranno tre follie di un Tour 
fuorilegge, e nessuno è in
tervenuto per impedire all'or
ganizzazione di prendere a 
schiaffi il regolamento. 

E' una vergogna, è il colmo 
dei colmi, vero signor Adria
no Rodoni? Lei presiede un 
governo di pastafrolla: a lei 
interessa il cadreghino di pre
sidente e basta. 

Gino Sala 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Bracke (Bel) 52'41"06: 

2) Knudsen (Nor) a 8" : 3) 
Maertens (Bel) a 11 ' ; 4) Van 
Impe (Bel) a 5 1 " : 5) Pollen
t ier (Bel) a 1 0 1 " : 6) Pouìidor 
(Fr ) a 103": 7) Pronk (Ol) 

8) B E R T O G L I O ( I t ) 
9) Pesarrodona (Sp) 
10) Menendez (Sp) 

a 1*25* 
a 1*49" 
a 1*52* 
a 2*09" 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Van Impe (Bel) 88 ore 

2806"; 2) Zoetemelk (Ol ) 3 
4*33': 3) Delisle (F r ) a 1V25' : 
4) Pouì idor (F r ) a 11*55"; 5) 
R I C C O M I ( I t ) a 11*57*'; 6) 
Pol lent ier (Bel) a 1303**: 7) 
Maertens (Bel) a 13*23'; 8) 
Galdos (Sp) a 14*20": 9) 
B E R T O G L I O ( I t ) a 14*24"; 
10) Pesarrodona (Sp) a 15'46*. 

Borg più sì che no 
in «Davis» a Roma 

Bjorn Borg. « Mr. Wimble-
don 1976 >. ha verificato le 
sue condizioni di salute pal
leggiando per qualche ora 
sul campo centrale del Fo
ro italico Lo svedese ha gio
cato prima con Norberg e 
successivamente con Johans-
son. il sostituto di Anders-
son. limitandosi ad appoggia
re la palio senza costringere 
eccessivamente i muscoli ad
dominali alla contrazione. 

Borg. dopo circa due ore 
di prova generale (senza pe
rò provare il «servizio»), ha 
avvertito il riacutizzarsi del 
dolore 
, Borg ha det to: o Tutto co
minciò due anni fa, dopo il 
torneo internazionale di 
Baastad. e da allora, di tan
to in tanto, il muscolo ad
dominale sinistro s'infiamma. 

I procurandomi dei disturbi 
non indifferenti. Mi fa par
ticolarmente male quando | 
devo servire la palla. Pur
troppo questa tolta il dolo
re è più forte del solito e mi 
è capitato m un periodo im
portante. Ha cominciato ad 
impensierirmi nei quarti di 
finale del torneo di Wimb'.c- \ 
don e da allora ho dovuto 
sottopormi a delle iniezioni 
per ovviare al malanno. Da 
mercoledì o giovedì provero 
anche ti servizio e lo smash, 
poi prenderò una decisione. 
La percentuale di probabili
tà che to scenda in campo 
sono al sessanta per cento. lì 
mio desiderio è di qiocare. 
ma imbraccerò la racchetta 
solo se sarò in grado d- difen 
dere le mie possibilità >,. 

A Sant'Arcangelo 
il teatro 

scende in piazza 
Dal 17 luglio al I agosto 
Sant'Arcangelo di Romagna, anche quest'anno, si tra

sforma in un grande teatro. Un teatro che non si rivolge ad 
una élite sociale o culturale ma che per avvicinarsi al pubbli
co scende in piazza. 

E appunto nelle caratteristiche piazze di questo antico 
borgo romagnolo si svolgeranno una serie di rappresentazioni 
che nell'insieme compongono un Festival particolarmente vivo 
e stimolante. 

Da Majakowski al Ruzante, dallo spettacolo di giochi 
per bambini ai r i t i e danze afro/brasiliane, dal jazz ai buratti
ni o alle maschere dì Goldoni, ecc. 

A meno di un'ora dalle spiagge della Riviera Adriati
ca, Sant'Arcangelo con il suo Festival del Teatro in piazza, 
costituisce una grossa occasione per chi vuol dare un maggior 
contenuto alla sua vacanza, 

Lidi Ferraresi 
Ravenna e 

le sue Marine 
Mi!an<5, 

Marittima 
Cervia 

Cesenatico 
Gatteo Mare 

San Mauro Mare 
Beilaria 

Igea Marina 
Rimini 
Riccione 

Misano 
Cattolica 

Regione Emilia/Romagna 
Enti locali e turistici 
della Costa Emiliano Romagnola. 

A l Comune dì Sant'Arcangelo d i Romagna 
Vorre i conoscere i l programma completo del Festival 

del Teatro in piazza 1976 

Cognome. 

EMILIA 
| :v«Sr:W:r.l 
RIVIERA ADRIATICA 

Non solo mare. 
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l a destra cerca di bloccare al le Cortes la revisione del codice penale 

Spagna: il bunker attacca 
ogni tentativo di riforma 

I cosiddetti «riformisti» di fronte all'impossibilità di democratizzare il paese con sfrumenti istituzionali 
Conferenza stampa di Marcelino Camacho a Madrid per illustrare il processo in corso di unità sindacale 

Dal nostro inviato 
MADRID, 13 

L'estrema destra franchista, 
il cosiddetto Bunker che coa
lizza tutte le lor/.e immobi-
liste del regime contro 0-4111 
parvenza di riforme, si appre
sta nuovamente domani a 
dare battaglia al!e Corte.-, per 
bloccare la revisione del co
dice penale e quindi minare 
alia ba.-.e ogni possibilità di 
dare una qualsiasi concrete/. ; 
za alle promvs.se riforme pò 
litiche lat te a suo tempo da! 
governo di Arias Navarro e 
rilanciate in maniera p.ù 
esplicito dal nuovo gabinetto 
Suarez. 

Il problema risaie al mag-
g.o giugno allorché le Cortes 
furono chiamate ad approva
re le leggi che avrebbero do 
vuto regolare i diritti di riu
nione e di manifestazione dei 
cittadini spagnoli e quello di 
associazione 1 legalizza/..one » 
dei partiti politici. Fu in quel
la occasione, quando già il 
governo di Arias Navarro 
parlava di via libera al pro
c e d o di riforme che avreb
bero dovuto condurre nel '77 
le prime libere elezioni dopo 
quaranta anni di di t ta tura , 
che le Cortes bocciarono la 
revisione dell'articolo del co
dice penale che si riferisco
no alla legalizzazione dei 
partiti . L'opposizione demo 
eratica denunciò allora come 
la immobilità e la intransi
genza del Bunker dimostras
sero chiaramente che né il 
governo continuista di Arias 
Navarro né le istituzioni so
pravvissute a Franco poteva
no essere gli strumenti in gra
do di avviare e procedere alla 
riforma democratica. Mentre 
infatti il governo cercava di 
uscire dal vicolo cieco con la 
proposta di una formula ge
nerica ma pur sempre ambi
gua (si faceva riferimento al
la esclusione dei partiti e del
le ideologie totalitarie o che 
si sottopongono a discipline 
Internazionali) gli uomini del 
Bunker esigevano l'introdu
zione di una dizione che fa
cesse riferimento esplicito e 
diretto al Part i to Comunista. 
L'immobilismo ebbe la meglio 
e il governo Arias ritirò l'in
tero progetto legge. 

Domani la commissione 
giustizia delle Cortes ripre-
senta alla assemblea una for
mulazione edulcorata secondo 
la quale sarebbero illeciti so
lo i partiti « contrari al plu
ralismo politico», e che ha 
permesso, ancora ieri al mi
nistro degli Esteri Oreja in 
una Intervista alla televisio
ne austriaca, di affermare con 
toni possibilistici che il pro
blema del Par t i to comunista 
r imarrà aperto e che si po
t rà affrontarlo comunque 
« u n po' più avant i» . Ma 1 
rappresentanti del quat t ro 
gruppi parlamentari che for
mano il nucleo più coriaceo 
del Bunker (Unione del po
polo spagnolo. Azione istitu
zionale regionalista e Labora-
listi) capeggiati dall'ex presi
dente delle Cortes nell'ultimo 
periodo di Franco hanno mes
so in al to un nuovo tenta
tivo (che il quotidiano indi- i 
pendente El Pais definisce 
oggi a tut te lettere « intimi
datorio»» di imporre al go
verno Suarez una dizione che 
non ammette eventuali recu
peri. La formula proposta in 
alternativa a quella governa
tiva dice infatti che dovran
no essere « in ogni caso ri
tenute illegali le associazioni 
comuniste nazionali e inter
nazionali ». 

Ma la Spagna re*a!e sta 
andando avant i . Il paese. le 
masse, l'opinione pubblica co
me l 'hanno confermato gli 
avvenimenti di questi ultimi 
giorni sono in movimento. 

Marcelino Camacho ha par
lato ad una ventina d: gior
nalisti stipati in un piccolo 
oppar tamentod i Madrid dopo 
la recente assemblea genera
le delle commissioni operaie 
di tut ta la Spagna tenutasi 
clandestina domenica a Bar
cellona. «Siamo ancoro nel
la illegalità. La nastra assem
blea si è svolta in un am-
b.ente simile ad una cata
comba. Eravamo 6">0 delega
ti "appena un quarto della 
forza che rappresont.omo) 
«i: p.ù non ce ne stavano. 
Ma si è parlato a nome di 
una organizzazione che in
fluenza la vita sociale d: qua 
RI se: milioni d. lavoratori 
r ne dirige le lotte del la
voro e per mutamenti strut
turali e politici di fondo Ce' 
nastro paese in modo orza-
n:co e uni tar io». 

A Barcellona si è fatto ur. 
b.lancio e una analisi della 
situazione politico sindacale 
dei paese non 50I0 per riaf
fermare l'estensione delle lot
te e le s trada percorsa, ma 
quella da percorrere t verso 
l'unità sindacale e un sinda
cato di tipo nuovor. «Sia
mo partiti alla difensiva ha 
det to Camacho. e con una de
bole organizzazione nel lon
tano \>S passando nel "73 ai 
primi contrattacchi e disìen-
tendo la nostra organizzazio
ne su «cala nazionale. Oggi 
in questa nuova fase stiamo 
assistendo ad una offensiva 
genera'e della classe operaia 
e delle forze democratiche 
per conquistare finalmente 
le libertà e chiudere il capi
tolo più nero della storili di 
Spagna ». 

Camacho non dice queste 
cose per un motivo di puro 
e meri tato orgoglio ma per 
lanciare una proposta e una 
iniziativa che ^ i rà certamen
te al centro nei prossimi me
si di tu t ta la vita sindacale 
spagnola, quella di convoca
re, dopo 1A conquista delle li
bertà. un congresso sinda
cale costituente per discute
re e decidere la formazione 
di « vn sindacato d. t.po nuo
va, organizzato nella piena 

libertà, unitario, a carat tere 
socio politico di classe, de
mocratico e indipendente 
dallo Sta to e dai partiti » sot 
to forma di confederazione. 
federazione o unione tra le 
varie organizzazioni sindaca 
li. Non ci si nascondono le 
difficoltà e le riserve e le 
resistenze che una simile 
proposta potrà incontrare 
« t ra i nostri amici, per de 
terminate ragioni e tra i no
stri avversari di classe per 
a l t re» Di qui dice Camacho 
la necessità di rafforzare la 
nostra organizzazione e la 
« strutturazione delle com
missioni operaie in un sin 
ducato di classe di nuovo ti
po». A Barcellona è stato de 
ciso di convocare in ottobre 
un congresso nazionale del
le commissioni operaie è sta
ta creata una "commissione 
di coordinamento composta 
da làO membri e una segre

teria di 27 persone al cui ver
tice è stato posto lo stesso 
Camacho e che comprende 
tutti i più prestigiosi diri
genti storici di tu t te le ten
denze delle commissioni ope
ra ie. 

Nel senso dell'unità e della 
stretta collaborazione tra le 
tre principali componenti 
sindacali UGT ci: ispirazio 
ne socialista) USO (unione 
sindacale operaia) e commis
sioni operaie va comunque la 
piattaforma comune elabora
ta oggi dalle tre centrali sin
dacali che propugna l'unità 
d'azione nelle K)tt° dei lavo
ratori spagnoli che si prean
nunciano assai intense nel 
prossimo autunno allorché 
scadranno i contratt i di la
voro in una situazione di 
a l larmante e drammatica 
crisi economica. 

Franco Fabiani 

Eseguite in Etiopia 
19 condanne a morte 

ADDIS ABEBA. 13 
Diciannove persone sono 

state giustiziate sabato scor
so in Etiopia sotto l'accusa 
di tentativo di colpo di Stato 
e di sabotaggio economico. 
Tra le persone messe a mor
te vi sono il generale Geta-
chew Nadew ed il maggiore 
Sisaye Hnbte presidente del 
Comitato politico degli este
ri del Derg. il comitato di 
ufficiali che governa il paese. 

Le sentenze sono state pro
nunciate da una sezione spe
ciale del tribunale militare 
etiopico ed il verdetto è stato 
approvato dal generale Teferi 
Banti presidente del Derg e 
capo dello Stato. 

Il maggiore Sisaye Habte, 
numero tre del Derg. è s ta to 

accusato di «collusione con 
l'imperialismo e storno di fon
di a scopi controrivoluzio
nari ». Al generale Nadew 
è stata contestata tra le al
tre l'accusa di storno di fon
di a fini personali e quella 
di essersi opposto alla na
zionalizzazione delle terre e 
di avere abusato dei suoi 
poteri di «amminis t ra tore» 
della legge marziale in Eri
trea per «complottare con i 

j reazionari nell 'intento di ro
vesciare il regime e capovol-

I gere il corso della rivolu-
I zione ». 
' Secondo un comunicato uf-
j ficiale Nadew è stato ucciso 

nella sua abitazione di Ad-
! dis Abeba mentre opponeva 
I resistenza all 'arresto. 

Delegazione 
del Baas siriano 

ricevuta a l la 
Direzione del PCI 
Una delegazione siriana del 

Baas composta da Georges 
Saddiknai, membro della Di
rezione nazionale, Abdel Gha-
ni Ibrahim. membro della 
Direzione regionale, e Farouk 
Shara . ambasciatore della 
RAS in Italia, è stata rice
vuta ieri dalla Direzione dei 
PCI. 

La conversazione ha riguar
dato i problemi medio orien
tali ed in particolare le in
quietanti vicende di queste 
set t imane in Libano. 

La delegazione del PCI. 
composta dai compagni 
Giancarlo Pajetta. membro 
della Segreteria, Tullio Vec
chietti, membro della Dire
zione, Umberto Cardia e An
tonio Rubbi, del Comitato 
Centrale, e Remo Salati, del
la sezione esteri ha ascolta
to 1'informazicne data e pre
so a t to delle posizioni si
riane cosi come sono espo 
ste dal Baas. Ha poi espres
so il profondo rammarico 
per la tragedia che sembra 
aggravarsi e manifestato la 
profonda preoccupazione per 
la situazione; ha avanzato 
l'auspicio per la cessazione 
di ogni scontro a rmato e 
delle azioni contro i campi 
profughi palestinesi e l'OLP. 
La delegazione del PCI si è 
pronunciata per un concor
so di sforzi che permetta di 
raggiungere rapidamente un 
accordo nel pieno rispetto 
dell'indipendenza e della uni
tà territoriale del Libano e 
delle legittime aspirazioni 
nazionali del popolo arabo 
palestinese. 

Carter, come vuole la tradizione, non era presente 

Primi interventi 
alla convenzione 
democratica per 
la «Nomination» 

Hanno parlato il senatore-astronauta John Glenn 
e la rappresentante negra Barbara Jordan 

DALLA PRIMA PAGINA 

NEW YORK — I lavoratori ospedalieri in sciopero hanno 
organizzalo un corteo di fronte al Madison Square Garden 
per sollecitare l'appoggio dei delegati della a convention » 
democratica alla loro lotta. Sui cartelli sì legge: « Siate 
democratici, sostenete il nostro sciopero » 

La Lega non riesce a definire un intervento concreto e risolutivo 

Dissensi fra i ministri arabi 
sulle proposte per il Libano 

In discussione una risoluzione generica - La Libia chiede che siano richiamati gli am 
basciatori a Damasco - Violenti scontri a Teli Zaatar - Ucciso un capo della « falange 

IL CAIRO, 13 
Il consiglio ministeriale del

la Lega aiaba ha ripreso og
gi la discussione sulla situa
zione libanese, dopo che ieri 
notte non era s ta to possibile 
raggiungere un accordo. L' 
unica cosa su cui i ministri 
si sono trovati concordi è la 
necessità di porre fine subito 
agli scontri, ma vivaci sono 
stat i i dissensi sulle misure 
per arrivarci. E' apparso an
che chiaro che la maggio
ranza dei presenti è d'accor
do — anche se non lo dice 
espressamente — che la Re
sistenza palestinese vada « ri
dimensionata »; e ciò è sta
to espresso attraverso il co
s tante richiamo agli accordi 
del Cairo del 1969. che impo
nevano (in condizioni ben di
verse da quelle odierne) ai 
palestinesi determinati limiti 
alla loro azione in Libano 

Le proposte si sono accaval
late: l'Egitto si è detto di
sposto a fornire ai « caschi 
verdi > della Lega mezzi co
razzati. armi e materiali per 
facilitare la loro missione: 
l'Irak ha proposto l'invio di 
forze «combat tent i» «già 

ventilato ieri dall' egiziano 
Fahmi) per « imporre » la 
tregua; la Libia ha proposto 
(con un messaggio di Ghed-
dafi) che tutti i Pae^i arabi 
richiamino i loro ambasciato
ri a Damasco come forma 
di pressione sulla Siria. 

li Consiglio sta esaminando 
una risoluzione che chiede la 
immediata cessazione del fuo
co, il graduale ritiro dei si
riani e delega al segretario 
dello Lega, alla Stria e al-
l'OLP di definire un program
ma di attuazione delle pre
cedenti risoluzioni: ma, in 
questi termini, la risoluzione 
non soddisfa ovviamente né 
la Siria né l'OLP. 

In tanto in Libano continua
no aspri i combattimenti. A 
Tel! Zaa tar i difensori hanno 
riconquistato diverse posizioni 
occupate nei giorni scorsi dai 
falangisti: a Baalbek si com
batte aspramente nelle vie 
della cit tà, assalita — affer
ma l'OLP — dalle truppe si
riane e dove pesanti sono le 
perdite. Era s ta to annunciato 
s tamani dai palestinesi che, 
sotto la pressione dei mini
stri arabi ed anche dell'URSS. 

i siriani hanno accettato di 
ritirarsi da Tripoli. Sidone e 
Sofar entro 24 ore, ma fi
nora non si hanno segni che 
il ritiro sia iniziato. 

Radio Beirut, controllata 
dalla sinistra musulmana, ha 
reso noto che il comandante 
della milizia falangista Wil
liam Haw: è rimasto ucciso. 
Secondo un comunicato del
l'emittente. Hawi è morto 
durante uno scontro vicino 
al campo di Tal Zaatar . La 
radio non ha fornito ulteriori 
dettagli ma ha annunciato 
che in seguito alla morte di 
Hawi. i combattimenti intor
no al Tal Zaa tar si sono in
tensificati. Poche ore più tar
di anche la radio cristiana 
a Achmit » ha confermato la 
morte de! comandante falan
gista. 

* » * 
NEW YORK. 13 

Il consiglio di sicurezza ha 
rinviato a questa sera la se
duta conclusiva del dibatti to 
sul raid israeliano di Entcb-
be. Di fronte al consiglio so
no due progetti di risoluzio
ne: uno presentato da Tan
zania, Benin e Libia condan-

» 

na « la flagrante violazione 
israeliana della sovranità e 
dell'integrità territoriale del
l'Uganda » e chiede « un pie
no indennizzo » per il gover
no di Kampala; un altro, an
glo-americano. condanna in
vece il dirot tamento dell'Air
bus e tutt i gli att i di pirate
ria aerea. 

Nel dibatti to di ieri, il de
legato americano Scranton 
ha tessuto uno smaccato elo
gio del raid israeliano, men
t re il sovietico Karlamov ha 
appoggiato la risoluzione afri
cana chiedendo la condanna 
di Tel Aviv. II delegato di 

I Londra ha annuncia to che un 
diplomatico britannico, il se
condo segretario Peter Chan-
dley (che disse di aver visto 
la signora Dora Bloch — la 
passeggera scomparsa — al
l'ospedale di Kampala) è sta
to espulso dall 'Uganda, in 
modo « del tu t to ingiustifica
bile ». Secondo il giornale 
« Daily Nation » di Nairobi. 
il cadavere della signora 
Bloch, semicarbonizzato. sa
rebbe stato trovato in una 
foresta vicino a Kampala. 

CONFERENZA STAMPA DELL'ANC IERI A ROMA 

I patrioti sudafricani chiedono 
all'Italia di isolare Pretoria 

a Ci auguriamo che nel de
finire la sua politica estera 
il nuovo governo italiano che 
sta per costituirsi consideri 
la nostra situazione ». Cosi ha 
aperto la sua conferenza slam 
pa organizzata dall 'IPALMO 
presso la libreria Paesi Nuov. 
Reginald September. membro 
del Consiglio rivoluzionario 
del'.'ANC. il movimento di li
berazione del Sudafrica. 

< Tutti : vostri rapporti con 
l'Africa indipendente — ha 
quindi proiejruito — dipen 
dono dai rapporti che stabili
te con ;1 Sudafrica. Questi 
rapporti sono il metro con 
cui l'Africa indipendente vi 
giudica. Noi vi chiediamo 
d: interrompere i vo&tri rap 
porti col regime sudafricano. 
vi chiediamo di prendere una 
chiara posizione sulla prossi 
ma indipendenza farsa che 
Pretona concederà al Tran-
skei, vi chiediamo soprat tut to 
di mettere fine alla vendita di 
armi, questa moderna forma 
del traffico di schiavi». 

Reginald September che è 
responsabile dell'ANC per la 
Europa occidentale era ac
compagnato dal poeta suda
fricano bianco Ronald Karsils 
in esilio dal 1963 e da John 
Mungalo rappresentante del
l'ANC per l'Italia. 

Passando a narrare dei pro
blemi interni egli ha quindi 
detto che « non esiste alter-

- I 

nativa alla lotta armata ». che 
natura:mente « bisogna prepa
rarla prima, ed è quello che 
sta avvenendo ». Ha poi pre
cisato che in passato ia :ot 
ta a rmata era resa difficile 
dalla mancanza di paesi con
finanti amici, a II Frelimo per 
esempio — ha detto — pote
va disporre di paesi amici. 
d. grandi boscaglie, ha ben 
presto potuto disporre di am
pie zone liberate nelle qua!: 
cominciare a costruire le strut 
ture de! futuro Mozambico 
indipendente .Noi fino n qual
che tempo fa non dispone 
vaino di tutto questo ed a-
•Av.qnio d: fronte un nemico 
agguerrito. sviluppato, uno 
Stato ben organizzato e vi
gilante. Il BOSS, il servizio 
segreto sudafricano, è ben vi
gilante nelle zone di confi
ne ed ha compiuto anche de. 
rapimenti di militanti dello 
ANC in Swaziland e in Bot-
swanti. A differenza degli al
tri movimenti di liberazione 
africani noi dovevamo com 
pier e lunghi tragitti in terri
tori ostili prima di poter en
t rare nel nostro paese e quin 
di abbiamo sempre infiltra
to piccolissimi gruppi di mi
litanti ». Naturalmente, ha ri
levato Reginald September. 
ora la situazione e radical
mente cambiata con la vit
toria del Mozambico e del
l'Angola. 

Illustrando quindi il tipo 
di lotta che i patr.oti suda 
fricani seguiranno ha precisa
to che sebbene la lotta a r 
mata sia inevitabile non ver 
ranno neglette al tre forme 
come lo sciopero 

A proposito del recente mas
sacro di Soueto. dopo il qua 
le la polizia sudafricana ha 
intensificato la repressione 
arrestando oltre mille perso 
ne tra cui diversi bambini 
alcuni dei quali non hanno 
più di otto anni. Reginald 

'September ha rilevato che es 
so segna un cambiamento 
delia situazione politica inter 
na. a Dopo il 1960 — ha del 
to — vi sono s ta te nel no
stro paese molte manifesta
zioni che la polizia scioglie
va in mezz'ora. Questa volta 
la gente non è fuggita, ha 
combattuto come poteva per 
una intera set t imana. C'è 
nel paese — ha quindi det
to — uno spirito di ribellio 
ne nuovo. Non si può più 
tornare ormai alla preceden 
te situazione di passività ». 

Circa il futuro del Sudafri
ca indipendente ha ammesso 
che il carattere di paese in 
dustrialmente sviluppato e 
s t re t tamente legato all'impe
rialismo internazionale ren
derà le cose difficili. «Le cen
trali atomiche e l'impianto 
d: arricchimento dell 'uran.o 
forniti da paesi occidentali 

— ha fatto notare — non 
possono che rendere difficili 
le cose per noi e per ; pae 
si vicini. La bomba atomi
ca serve infatti ad intimidì 
re i paesi confinanti affin
ché non aiutino "ANC ». 

Reginald September non ha 
nascosto le difficoltà di di
rigere una s t rut tura econo
mica industriale estremamen 
te sofisticata, ma ha detto 
che « in Sudafrica non c'è 
una semplice lotta tra bian
chi e neri. Questo volrebbe-
ro i dir.genti di Pretoria. 
Ma noi lavoriamo a distrug 
gere l'idea stessa che essi 
hanno del Sudafrica. E" un 
processo appena iniziato que 
sto. ma è un processo eìie 
continuerà. Quando l'ANC a-
vrà accresciuto !a sua for
za i bianchi si troveranno 
di fronte ai dilemma del che 
fare. Alcuni cercheranno d. 
combatterci, a tri verranno 
con noi altri ancora forse 
se ne adranno. Noi cerchia
mo di ridurre al minimo il 
fronte dei nostri nemici. No; 
non vogliamo una lotta tra 

. bi'anchi e neri. Noi chiamia
mo tutti a costruire un Su
dafrica indipendente dove pas
sano vivere in pace tutti 1 
suoi abitanti, bianchi, neri, 
meticci ». 

gu. b. 

NEW YORK. 13 
Ieri all 'inaugurazione della 

convenzione democratica che 
lo nominerà candidato alle e-
lezioni presidenziali, l'ex go
vernatore della Georgia. Jim 
my Carter, come vuole la 
tradizione, non era presen
te. Prima di seguire alla te
levisione, come decine di mi
lioni di americani, i dibatti
ti. Carter è andato a man
giare con i suoi familiari da 
«Mattia Leone », un ristoran
te italiano di New York mol
to noto ai turisti. 

La platea del Madison Squa
re Garden dove si svolge il 
congresso del parti to è gre 
mita da 4.977 delegati e sup 
pienti. Molti di essi recano 
distintivi dei rispettivi Sta
t i : chi la stella solitaria del 
Texas, chi un cappello in
diano del Nuovo Messico, chi 
fazzoletti che proclamano i 
meriti del «figlio favorito» 
di uno Sta to (spesso si trat
ta di uno dei candidati eli
minati da Carter nelle pri
marie). 

Il nome dell'ex governato
re della Georgia appare fre
quentemente, ma non trop
po e l'atmosfera, è stato os
servato. è calma. In attesa 
della venuta al Madison di 
Carter, che apparirà soltan
to domani sera, dopo l'annun
cio della sua designazione a 
candidato del suo partito, le 
attrazioni della convenzione 
sono, chiusi nei loro gabbiot-
t: di vetro, i celebri com
mentatori delia televisione 
che. minuto per minuto, rac
conteranno tutti i riti di que
sta liturgia. 

Il tono della conven/. r.ne 
— quello di un ottim'.-.mo 
ragionato che è agii antipo
di dell'enfasi delle preceden
ti campagne ciettora ;- — o 
s ta to dato dai due pnn-ipa 
li oratori, il senatore...- -ro 
nauta John Glenn — uno dei 
sei possibili candidati alia vi
cepresidenza — e la signo 
ra Barbara Jordan, rappre
sentante negra del TV*::.'-s. 

John Glenn ha par 'ato et--

ctdubbi » ed anche dei « ;i-
m i / . ' nati dai!u guerra oc. 
Vietnam, deg'i ornici.ìi poi: 
tici e dello scandalo del W.i 
tergale per sottolineare la ne
cessita di scegliere d i r . ^ n . i 
dotati di auna nuova visio
ne » e che non si ;ipp**:.i-
no «ad una obbedienza c e 
ca. ad un rispetto infondi 
z.onaìo delle decisioni del 
governo >>. Barbara Jordan ha 
ricordaio anche le: che mo! 
ti americani =ono ancora *a! 
la r.cerea di una comun.tà 
nazionale». Essa ha insisti 
to sul fatto che una futura 
amministrazione democra nca 
dovrà operare per :ar .-r.r 
gere una società più c i uà m 
cu: vi sia uguagi.an/a ". ::(. 
.a quale siano aboiit. 1 pri
vilegi. 

Primo oratore negro i pri 
ma donna ammessa a pro
nunciare uno di questi ;m 
portanti d:sior.-ì ad u :a crn 
venz.cne americana, la Jor
dan e s ta ta mon ta l ava te ap 
plaudita da t a t i . 1 presenti. 
compresi alcuni dei nolab; 
li del partito come il -eret
tore Hubert Humphrey. il s.n 
daco d. Chicago Richard D«i 
tey e il senatore Frank (,vi.,rch 
. La seduta d: ieri :;jra, la 
prima d. quattro, è au . a t a 
quasi tre ore e mezzo. I 
iavori riprendono oggi pon.e 
r,?gio con un rapporto sulla 
« piattaforma ». 1! programma 
elettorale del partito, a cue 
discorsi de! senatore C O T L C 
McGovcrn e del icnatore Hum
phrey. 

Governo 
le delegazioni dei partiti >. 
Individualmente 0 collettiva
mente?, è stato chiesto, t Ini
zialmente — ha risposto — 
gli incontri saranno certa-
mente bilaterali. Poi si ve
drà ». Alla domanda di un 
giornalista sui rapporti con 
i comunisti (responsabiliz
zarli. coinvolgerli, oppure 
avere il loro conforto?). Ari-
dreotti ha risposto con una 
battuta ironica: « Quando fa
rai il governo tu. allora sarà 
molto più semplice: ma per 
i! momento è meglio anda
re per gradi ». 

Dopo le dimissioni di De 
Martino e della Direzione del 
PSI, era d'obbligo una doman
da a questo riguardo. Vi sarà 
una svolta per la formazione 
del governo? ha detto qual
cuno. « Credo che sia sempre 
una buona norma — ha rispo
sto Andreotti — avere gran
de rispetto per l'interno di 
ciascun partito, e quindi è 
meglio non esprimere dei Giu
dìzi. Io desidero trattare con 
il PSI. e quindi con gli orna-
ni che il partito socialltta si 
darà, o con quelli che ha ». 

Dopo avere avuto l'incari
co. Andreotti si è incontrato 
con la delegazione de (Zac-
cagnini. Piccoli. Bartolomei). 
Oggi avrà colloqui con i pre
sidenti delle due Camere, 
Ingrao e Panfani. 

Nel corso della seconda ed 
ultima giornata delle consul
tazioni — prima della deci
sione dell'incarico — sono e-
merse, anche dalla tribuna 
del Quirinale, alcune confer
me dell 'atteggiamento dei 
partiti rispetto ai problemi 
della crisi. I socialisti (dichia
razione di Bettino Craxi) 
hanno detto di avere sottoli
neato al presidente della Re
pubblica che è necessario 
« un governo che ricavi la sua 
autorevolezza dalla chiarezza 
degli obiettivi programmatici 
e dall'ampiezza della base par
lamentare, premessa di un va
sto consenso nel Paese ». « L' 
eccezionalità del momento — 
ha soggiunto Craxi — richie
de un grande sforzo di soli
darietà nazionale, e quindi il 
concorso di tutte le forze del
la sinistra politica e sindacale 
nelle forme che deriveranno 
dall'autonomia'di decisione di 
ciascuna di esse ». Conferma
to l 'atteggiamento «costrut
tivo » del PSI. il rappresen
tante socialista (egli è stato 
eletto recentemente capo
gruppo dei deputati de! PSI 1 
ha precisato che il suo par
tito « rifiuterà in ogni caso 
soluzioni provvisorie, inconsi
stenti. vecchie e non rispon
denti alle esigenze del mo
vie ti to ». 

Per i socialdemocratici ha 
parlato Saragat. ribadendo la 
necessità di « corresponsabi-
lizzare » il PCI. in una solu
zione in cui è «difficile scin
dere l'aspetto sociale da quel
lo politico»: per questo, la 
« responsabilità della scelta » 
tocca soprat tut to alla DC. 

E' stato chiesto a Saragat: 
quando parlate di correspon-
sabilizzazione. pensate a una 
possibile astensione del PCI 
in Parlamento? Saragat ha 
risposto: « E' evidente. Pur 
troppo, però, la situazione at
tuale è tale per cui ho l'im
pressione che si rada verso il 
monocolore. Il problema quin 
di si pone e lo esamineremo. 
Ma ripeto che la soluzione... » 
Sarebbe i! centro-sinistra? ha 
interrotto il giornalista. « La
sciamo stare le parole — ha 
ribattuto il leader del PSDI 
—. Un aaremo formato dalla 
DC. dal PSI. dal PSDI e da' 
Partito repubblicano, con un 
programma coraggioso tuie. 
da poter indurre i comunisti 
a riflettere, e. magari, ad a-
stenersi ». 

B'asini. per i! PRI. ha con 
fermato la posizione di '< al
lestì » del proprio partito ri
spetto a!le soluzioni che a! 
tri indicheranno Risponden 
do ai giornalisti. La Malfa. 
dal canto suo. ho dichiarato 
di non ravvisare più. nelli si 
tuizione di oggi, il quadro 
politico -he era stato alla ba
se dell'a propria iniziativa 
programmatica prima dnllo 
scioglimento anticipato delie 
Camere. 

comunisti — potrebbe esso 
avere l'astensione 0 il voto ' 
tavorcvole del PCI? — Maca-
luso ha risposto che in que
sto caso « la cosa potrebbe 
cambiare aspetto e si cree
rebbero le condizioni per un 
discorso sui contenuti. Co
munque, non credo che la 
DC sia pronta ». 

PSI 

Con NATTA e MACALUSO 
una intervista a Panorama. 
i! compagno Natta ha rile
vato che i democristiani si 
s tonno comportando come se 
avessero la maggioranza as
soluta: n invece la realtà è 
che non si fa un qoverno 
setiza il PSI e non *i (a un 
governo nre^cindendo dal 
PCI ». Sulle soluzioni gover
native — ha sottolineato 
Natta — occorre la chiarez
za. cioè -.debbono essere fer
mi due punti: ì) non vocia
mo far finta di fare l'oppo
sizione: 2> non possiamo 
yrer.dcre unilateralmente po
sizioni di benero^nza » II 
".100 erunpo dei deoutati de! 
PCI ha osservato quindi che 
tè no*$ibilc anche che un 
programma di governa vasca 
dal confronto tra tutte le 
forze democratiche- concor
diamo un programma, poi 
altri in oestrtenno. noi In 
rontro^irrmn daVonrìOsiziorte. 
Sarebbe, anche questo un fat
to importante — ha detto — 
ma è oggi siifficirnt'' per ri
sollevare il paese? ». 

Il compagno Mocaluso ha 
rilasciato un'intervista al
l'Espresso. f .Andreotti — egli 
ha detto — non e sicuramen
te un "uomo nuovo", znzi 
è uno che noialtri abbiamo 
spcito combattuto, e talora 
astai aspramente. Ma a noi 
iritcres<a t.o'tanto vedere te 
lui e m arado di interpre
tare la situazione nuova che 
si e creata in Italia dopo il 
-0 giugno. Alcune dichiara-
intuì <uc. come aei resto una 
intervista di Forlani. ini sem
brano interessanti: scono 
che loro, forse, hanno capa
to meglio degli altri ?. -r Cer
to — ha osservato Macalu«o 
— bisogna aooiungerc che 
lui assume l'incarico senza 
avere alle spalle nessun di
battito nella DC. nessuna in
dicazione. nessuna conclusio 
ne .Vw'.'o. insomma, che ali 
permetta di concludere JÌO'I-
tivamente ». Allo «tato delle 
cose, dunque, il oresidente in
caricato -' ha rto^he carte in 
mano? Rispondendo n una 
domcnda c rea un bipartito 
DC PSI con la nartecipazio-
ne di alcuni esperti vicini ai 

zia da parte degli stessi mem
bri del CC. Lu dialettica in
terna dovrà essere assicurata 
con la possibilità del formar
si di volta in volta, sulla ba
se di scelte ed indirizzi poli
tici. di maggiorante e di mi
noranze o con aggregazioni 
politiche di carattere contin
gente e non cristallizzato. Il 
documento indica quindi che 
« ogni organo direttivo di 
parti to a tutti i livelli sia 
eletto con votazione su lista 
aperta e garanzìa pei le mi
noranze» lil senso di questa 
direttiva dovrebbe essere la 
line della spartizione dei po
sti in base ai consensi di 
grunnn). 

Lo" hte.-òo Manca dichiara
va che le dimissioni del se
gretario e della Direzione 
vanno intese come l'avvio di 
un metodo nuovo. Al docu
mento aderivano prontamen
te esponenti di tutti i gruppi 
cosicché esso è stato appro
vato all 'unanimità dal CC 
alla ripresa pomeridiana dei 
lavori. 

Naturalmente non sono 
mancate, nonostante tale 
unanimità, dilferenti valuta 
zioni del significato politico 
immediato dell'iniziativa ili 
Manca. Un esponente dentar-
tiniano vi ha visto un a t to 
direttamente volto contro il 
segretario de! partito e l'ini
zio dell'aggregazione di un 
diverso gruppo dirigente. 
Manca ha smentito che si 
possa date una tale inter
pretazione che contraddireb
be l'esito del voto del CC. 
Ma. nonostante queste assi
curazioni. hanno subito co
minciato a circolare voci — 
ed in effetti hanno .1 libito 
avuto luogo contatti più o 
meno formali — circa le pos
sibili candidature alternative 
a De Martino. Il gruppo fa
cente capo a Mancini ha dap
prima emesso una nota in 
cui si affermava die era vo
lontà del CC procedere « ad 
un più approfondito esame 
della situazione del partito e 
dei modi nei quali si esprime 
la sua vita interna ». Con ta
le espressione s'intendeva e-
videntemente far intendere 
l'interesse |ier un completo 
rimescolamento delle carte. 
Lo stesso Mancini afferma 
va che « da questo CC si 
uscirà con una nuova dire
zione e con un secretano 
perchè non è giusto rinviare 
a dopo le scelte per i vertici 
del part i to». 

Più esplicitamente, qualche 
ora dopo, gli stessi ambienti 
manciniani affermavano di 
considerare inevitabile la so
stituzione di De Martino. 
Un'ulteriore nota stampa af
fermava che i manciniani 
non pongono preclusioni ver
so nessuno « ma sostengono 
che. comunque, anche sulla 
base delle motivazioni delle 
dimissioni di De Martino, ap
pare difficile una sua ricon
ferma ». La crisi della dire
zione e della segreteria — ag
giungeva la nota — è il risul
tato non solo delle dimissioni 
licHa sinistra ma di vari fat
tori, ivi comprese riserve sui 
contenuti della relazione let-
ta l'altro ieri da Do Martino. 

Sono state anche espresse 
differenti convinzioni c imi 
l'opportunità che il CC con
t i m i . in questa situazione, i! 
dibattito politico generale 
(IVrtin;. ad esempio, si è prò 
nunciato per una sosi>ensio 
n? della discussione politica 
allo scopo di risolvere il prò 
blcma della composizione dei 
nuovi organismi dirigenti e 
de! metodo della loro elezio 
ne) E' invece prevalsa la do 
cislone di far proseguire la 
discussione ma di nomina 
re contemporaneamente due 
commissioni: una per il do 
c imen to politico e l'altra p»'r 
ìz proposte elettorali Ciò si
gnifica che i nuovi organismi 
potrebbero essere nominati. 
col nuovo metodo, nella stes 
sa riornata di oggi. 

La prospettiva d; una so 
stituzione di Do Martino ha 
anorto fra gli osservatori !':n 
terr.igativo circa la baso pò 
litica su cui si aggregherà il 
nuovo gruppo dincon'e. Vari 
C-ponenti, interpellati in prò 
pos.ro. hanno osoìu=o olio vi 
sia fin da ora i! profilarsi d: 
uiia maggioranza ma 'u t t i 
hanno affermato che le po-;-
zio.-':: s; chiariranno al 'no 
mento di elaborare e votar»* 
il nocumento d: indirizzo p-> 
litico che potrebbe non r. 
-cuotere l 'unanimità, prò;*-: 
tancìo tale si'uazionf anch'* 
n-.lla composizione tl̂ ^*li or 
g..r,:smi dirigenti. E' ria ag 
gitirisere olio hanno rnm.n-
cia 'o a circolare i noni: rio: 
possibili cand.dati alla otri 
CA di segretario. E--: -nno. 
a r r a n ' o a quello dolio s.'o-so 
Do Martino, quoll: d. G.olitti. 
Craxi o Mancini. 

Il dibatt . to in sodo d: CC 
ha naturalmente r.sent.to. 
lungo la giornato. do! r.ip.do 
intrecciarsi dogi. avvon.:n«-:i-
!.. Gii atti p.ù ..-riportanti 
sono stati la p.v.^a d'atto 
delle d m :.-.-. ioni de .a dire
zione e do, .segretario e 
"approva/.one de. documen
to che sano ..-co lo .-r.o2l:m-*n-
to delle corr'-nt. e istaura 
il nuovo me:o:lo o.o::;-.o Pr.-
n-.a <•* dopo n i . avveri monti. 
la d-scu.-vS.ono s. ••* art.colavi 
in numoros. .ntervont. .n t x 
. p.-iblom. de. la.-.-••".1 del 
partito s. sono .n: roccia ti 
aiie analisi poi.;.oh" gora-
rali con particoiaro riguardo 
alla quest.one dei governo 
E omerso un coito vent.igLo 
d: posizioni d.verse. 

Cicch i lo (s.n.strai ha pro
pasto .d: approfond.ro il rap
porto con !«• ior.y .a.ch< .:v 
termedie :x-r eos.tru.rc uno 
se meramente- che può ser
vire a porro In DC di f#o.itc 
alia alternativa d: su pera-e 
le at tuai: prej-iiich/iai; oppu
re d: trovarsi d. Ironie ad 
un altro tipo di governo con 
direz.on? laici e ra,-.p,o,r,';:o 
comt'niV.a Por la gestione 
del partito ha proposto la 
nomina di un comitato e.se 
cutivo col compito di sanare 
!a cr:s: del partito, o di una 
direzione da eleggere con 
.loiutiir.o segreto. 

G.oiiiti ha lat to un inter-

! '• 

vento molto critico contro 
quella che ha definito «una 
gestione del partito di fatto 
esercitata da una ristretta 
oligarchia di capi corrente 
e loro luogotenenti ». Que
sto attacco è stato interpre
tato come una presa di di
stacco di Giolitti dalla ge
stione demartiniana. Per la 
questione del governo, ha 
proposto un atteggiamento 
di attesa: siano 1 due mag
giori partiti a ricercare il 
compromesso e chi dì loro 
rii iuta tale compromesso 
«non ha diritto di chiedere 
al PSI di sporsi al suicidio». 
I socialisti non vedono altra 
soluzione che quella del go
verno di emergenza; se altri 
sapranno inventare varianti 
di tale soluzione, «non el 
rifiuteremo di considerarle ». 

Zuccaia ha manifestato 
una posizione molto diversa 
sulla questione del governo 
sostenendo che è fuori del 
tempo ohe 1! partito rifiuti 
la sua collocazione come par
tito di governo e la subor
dini al consenso di altre for
zo politiche: non e: dovran
no essere né concessioni del-
' 1 DC ne subordinazione al
l'assenso del PCI. Il PSI do
vrebbe promuovere un con
fronto programmatico all'in
terno della sinistra por poi 
proparlo come piattaforma 
por un governo di rinnova
mento. 

Fortuna ha proposto che 
la nuova direzione venga 
eletta a scrutinio segreto su 
una li.ita molto ampia con 
l'incarico d: avviare la rico
struzione del partito even
tualmente preparando un 
congresso ravvicinato. 

Servadei ha accusato dì 
subalternità la linea politica 
sostenuta durante la cam
pagna ciottolalo e ha chie
sto che sia fatta cadere l'im-
postazione che subordina im
pegni di governo al consenso 
dei PCI. 

Manca ha ribadito, per 
quanto riguarda il governo. 
la richiesta di un esecutive 
di emergenza che impegni 
tutta la sinistra chiarendo 
però che non esiste alcun* 
subalternità rispetto a quel
lo che potrà fare il PCI. 

Ario ha affermato che l'in
successo elettorale si è deci
so quando non è stato dato 
uno sbocco alla volontà di 
rinnovamento emersa dalla 
conferenza di organizzazione. 
Ha aggiunto che le condizio
ni del rinnovamento sono 
due: sbaraccare il sistema 
delle correnti e rivalutare il 
momento culturale. 

Codignola ha presentato un 
odg riguardante composizione 
e metodo elettivo della dire
zione. Essa dovrebbe essere di 
21 membri ed eletta su una li
sta formata da tutti i mem
bri del CC. Ogni membro del 
CC votante potrà disporre di 
solo 11 preferenze. 

Risposta 
IM- Ì I * ! !H . I .1 fare i ronl i con una 
iv,1 Ila nuova r cerei ili cimieri ' 
1111 ooiifi'iuilo reale sulla solu
zioni' ila ilari' ni prolilenii r|rl 
|i.u>e •• M I qui'Sla base deter
minare inairuioraiizc e mino-
r.ii i /e. feiiza prevaricazioni e 
pri't-lii-ioni. Sappiamo licne 
rlic (|iir-to Munifica un niiitit-
uii'iilo pnlilico ili fonilo P 1:0111-
piii la -celle non furi l i nella 
D C : imi ili quello ci rendia
mo conio e lo toniamo pre-
M-iili- nella nn-li-.i mini le . M a 
occorri* affrontare, anello nr l 
i l i l ial l i ln ii i lenio della | ) (1. que
sti problemi con chiarezza 
|> niellili) dai fatti nuovi e dal
le reali po- i / ioni delle altro 
for/e e quindi anche ilei no
stro parl i lo. 

I.e pn-nii i i l i / ial i fondate Mil
la i i i i- l if ic.i / i i ine delle no-Ire 
no- i / ioni ideali e politiche unii 
fanno fare un *olu pa--o ,u .tu
li alla -ohi/ ione della crisi. 

M* nià un fallo aravo che «i 
<ia giunti alla ile-iuna/.ione di 
un e.militi.ilo alla preMile n/.i 
del (ioiiMiilio «enza avere <riol-
lo i nodi politici pn' l i il.il volo 
del 20 cimino, «cura avere liu
to iiu.i ri-po-la com incelile 
né aile^unta cou-iderazioiie al
le pn- i / Ìoi i i e-po«le dalle altre 
fot /e licitino j l i i he. incile 
quelle Irni l i / ionali i irnlp ledale 
alla D ' i . -en/a indicare una 
|in>-pclli\ .1 re.ili-lic.i per la 
fm ma/ione del «overno. 

Se ilo\e-i-iiiio ron«iderarr i 
I •. i — i compilili f inn a qur t ln 
itioiiieulo dalla DC non coii'.r 
-intonili di iuri-rtt'7/.i e d i f f i -
cnlià a premiere allo della 
nuota -iti i . i / ione crei la dal 
Milo ma rnnie «•=prrssinnc di 
1111.1 inleii / ione po l i t ic i , do-
\ remino trarne una ronr lu- io-
ne .i--ai prcnrrup.ita: -arr ì i l i r 
infal l i di f f i r i le * f u - ; i r c alla 
iiiipre--iotn- elle a il irisiTi* la 
d.ili/a -i.1110 eruppi i qual i , pur 
di non r i rono-rrre la nccr«-i-
là ili deporre la tradi/.innale 
•irro^an/.i. -nini d i -po- l i a per-
-c-juire r.i = sr.iv.iinrnlii ullrrii»-
ie d i l l a cr i - i . masari i n r l l rn -
<|o in-ie:iie un znxrrwt ila ?rt-
l.ire poi allo * l i . i ra: l io. «enea 
•UJ'ipior.iii/.i e -en/a p rn -p f l l i -
\ e . One-la -ari-lihe l 'edi / ionr 
.r.'sioui.it-i della politica dello 
- -on i ro : -.ireMu- la 'cella pifi 
pe-.mle per il l'.ie-e e. a d l -
-pello di ipi.ilrhe - Ir . l leg* 

tioppo fur lm. la peasiore an
elli- per la I H ! clic M I qur* l« 
li.i-r non potrcldte cerio con-
1 ire -11 -oliil.triclà. cnn-ri iM » 
ra- - r :n . i / io i ie né nel l'arla-
ineiilo né nel l'.ie-e. 

Vigevano: dal 
magistrato la 

suora che rivelò 
i titoli dei temi 

VIGEVANO. 13 
Suor Delia, la religiosa eh? 

fi l.i causa del rinvio degli 
t\-).ini: d, maturità per aver 
a porto le buste contenenti i 
temi di ìtanano e il proble
ma di matematica, e s ta ta 
.nferrogata dal sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Vigevano, dr. Renato Grillo. 

La suora è s ta ta senti ta 
in tribunale nello tarda mat
tinata di ieri: l'interrogato-
110 si e protrat to per circa 
un'ora e mezza 

http://promvs.se
http://pos.ro
http://d-scu.-vS.ono
http://approfond.ro
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Quaranta millimetri di acqua nell'ora del temporale:,un record 

Gravi danni e 
per il violento 

In alcuni casi le fognature non hanno retto all'eccezionale sollecitazione — Allagato anche il comando dei 
Vigili Urbani — Numerose abitazioni invase dall'acqua in città ed in provincia — Fiumi «grossi » e frane 

- Dopo il caldo, l'afa ed il so
le ossessivo dei giorni passati 
di acqua ce n'era bisogno: 
ma l'altra sera e ieri la piog
gia è caduta rabbiosa, a scro
sci violenti e con essa è ca
duta anche la grandine. Il 
risultato è stato campagne al
lagate, torrenti « grossi », abi
tazioni del centro e di alcu
ni paesi della provincia inva
se dalle acque limacciose. 

Alle 16 del pomeriggio era
no già caduti 39 centimetri di 
acqua: una cifra record per il 
mese di luglio. 

Nella zona sud di Firenze la 
pioggia di ieri ha rallenta
to le opere di soccorso. In 
città 6ono state molte le fo
gnature che non hanno retto 
all'improvvisa ed eccezionale 
«sollecitazione » di acqua. 
Molto lavoro per i vigili del 
fuoco. 

Le telefonate sono comin
ciate verso le 13,30; la punta 
massima è stata raggiunta 
verso le 14,15 quando più for
te imperversava il tempora
le. In pochi minuti le telefo
nate per i soccorsi sono sta
te centinaia. 

A Firenze il violento nubi
fragio ha provocato numero
si danni e allagamenti. Abi
tazioni, seminterrati, negozi 
scantinati sono stati invasi 
dall'acqua. 

La zona più colpita è sta
ta quella centrale, da via dei 
Mille a Campo di Marte, via 
San Jacopino. via Bixio e le 
strade intorno. 

In molti casi per «libera
re » gli ambienti dall'acqua è 
stato necessario l'Intervento 
dei vigili del fuoco, che han
no ricevuto centinaia di chia
mate da tutte le zone del 
centro cittadino. «Il telefono 
scotta» dichiara il centrali
nista dei vigili del fuoco del 
comando di via La Farina. 
«Abbiamo ormai perso il con
to delle chiamate, sono più di 
duecento ». Tutte ie linee tele
foniche sono costantemente 
occupate, non è possibile as
sicurare, in molti casi, un ser
vizio urgente perchè tutti gli 
uomini sono impegnati. 

Nella case e nel locali alla
gati c'è una media di 20-30 
centimetri d'acqua. Ma in al
cuni casi il livello si alza pa
recchio, come in una abi
tazione di via Marconi, do
ve l'acqua ha raggiunto gli 
80 centimetri. Anche il co
mando dei vigili urbani, in 
via Cavalcanti 3 è allagato 
e ci sono più di 15 centimetri 
d'acqua. 

All'hotel Baglioni di piazza 
Unità d'Italia si è allagato 
l'impianto elettrico e gli 
ascensori e gli altri mezzi 
elettrici si sono bloccati. Co
me si è detto una delle vie 
più colpite dal nubifragio è 
stata via dei Mille dove ci 
sono numerosi alloggi a pia
no terra e nel seminterrati, 
che sono 6tati invasi dall'ac
qua. Le fogne, intasate dal
le foglie che sono cadute con 
il nubifragio, hanno stentato 
a raccogliere l'acqua piovana, 
e l'hanno In molti casi ri
buttata. 

Nella provincia particolar
mente colpita è risultata la 
zona a sud della città. In
torno al comune di Greve la 
pioggia di ieri e quella di 
oggi pomeriggio hanno pro
dotto l'ingrossamento dei la
ghi a monte della zona. Una 
ondata di piena ha causato 
lo straripamento del Greve e 
di un suo piccolo affluente, 
il Calosina. L'acqua — infor
ma l'assessore ai Lavori Pub
blici del comune del Chianti, 
Zapponi — è arrivata in al
cune strade al livello di un 
metro. Molte cantine sono sta
te allagate; in alcuni cast le 
acque sono arrivate addirit
tura ai piano terra e molti 
6ono stati i laboratori arti
giani invasi dalla piena li
macciosa. 

La caduta di acqua ha pro
vocato nella zona smottamen-

Manifestazione 
regionale 

per l'edilizia 
economica 

Oggi si svolge alla Borsa 
Merci di Firenze una manife
stazione regionale promossa 
dalla Consulta toscana per la 
edilizia a cui aderiscono la 
FLC. il Consorzio regionale 
degli IACP, le centrali coope
rative regionali ed il SUNTA. 
L'iniziativa, che avrà inizio 
«Ile ore 9, rientra nella gior
nata di lotta per il rilancio 
dell'edilizia economica e po
polare e si svolge durante lo 
sciopero di 24 ore promosso 
dalla federazione lavoratori 
delle costruzioni. 
" L'azione di lotta è stata in

detta per scongiurare la mi
nacciata chiusura di 2.500 can
tieri in cui sono attualmen
te impegnati circa 70 mila o-
perai, la grave situazione ri
guarda, in particolare, l'edi
lizia residenziale pubblica, la 
cui attività rischia di rima
nere bloccata se non giun
geranno al più presto i pre
visti finanziamenti adottati 
dal governo Testate scorsa. 

A questo proposito è stato 
richiesto un incontro urgen
te con la presidenza del con
siglio dei ministri per verifi
care la possibilità di far giun
gere in tempo i finanziamen
ti. Durante lo sciopero sono 
previste manifestazioni e as
semblee in altre zone e citta 
della Toscana. 

In provincia di Grosseto si 
svolgono assemblee alla For
nace di 8. Martino, di S. Lo
renzo, alla cava dell'AMMI 
di Montemerano e a Rocca-
strada, dove si terrà una as
semblea di tutti i lavoratori 
del gesso. 

ti e frane: sulla strada Fai-
ciani - Greve se ne sono ve
rificate numerose. Ingenti so
no i danni alle colture • ed 
in particolare ai vigneti anche 
se al momento mancano an
cora delle stime precise ed 
attendibili. 

L'epicentro del nubifragio 
è stato all'incirca verso la lo
calità Ferrone nel comune del-
l'Jmpruneta dove sono inter
venuti 1 Vigili del Fuoco di 
Firenze e uomini del reparto 
mobile dei Carabinieri. Al 
Ferrone tutte le case della 
frazione sono state ieri sera 
ed oggi danneggiate dall'ac
qua. Il nubifragio ha causa
to danni non lievi alle tuba
ture dell'acqua potabile del 
comune dell'Impruneta; è sta
to necessario — ci ha detto 
il sindaco Nardinl — inter
rompere l'erogazione dell'ac
qua potabile a Ferrone e a 
Fonte Seconda. Anche nel co
mune di Impruneta le abi
tazioni alluvionate - non si 
contano più. Due piccole fab
briche di cotto fiorentino, la 
Ees e la Sannini. sono state 
invase dall'acqua e da detriti. 

Ieri sera è straripato an
che il torrente Grassina. un 
affluente dell'Etna. Lo stra
ripamento è avvenuto nella 

zona di Bubè; le acque han
no Investito particolarmente 

Via del Pian di Graasina. 
Via Tegolaia ed altre minori. 
Anche qui sono state invase 
cantine, garages, seminterra
ti e alcuni piani terra. Gravi 
sono stati i danni alle atti
vità artigiane e commerciali; 
numerose le automobili tra
volte, trascinate dalla piena 
o sommerse. 
' La Amministrazione comu
nale di Bagno a Ripoli ha 
concentrato i propri sforzi 
nella zona colpita per assi
curare le normali condizioni 
igienico - sanitarie, il rego
lare rifornimento idrico, il ri
pristino della viabilità attra
verso la rimozione dalle stra
de dei detriti lasciati dal nu
bifragio. La pioggia di oggi 
ha comunque rallentato le 
opere di soccorso ed ha di 
nuovo danneggiato le fami
glie già colpite Ieri sera e 
che oggi avevano pensato di 
asciugare il materiale più col
pito. 

Il Comune di Firenze ha 
ritirato, per 11 sopraggiunge
re di esigenze proprie, i mez
zi di soccorso che aveva In
viato ieri sera (due autospur
go ed una cisterna a pres
sione). nubifragio in piazza S. Spirito 

Ha preso il via per 166 studenti la nuova esperienza di lavoro 

Fino alle u ndici di sera 
con i «giovani dei musei» 

La prima serata ha registrato una discreta affluenza di visitatori nei quartieri monumentali di Palazzo Vecchio - Ap
prezzamenti per l'iniziativa • «Un lavoro interessante che integra \ corsi di studio» • Previsti seminari di storia dell'arte 

I 166 studenti vincitori del
le borse di studio bandite 
dal Comitato del musei cit
tadini hanno iniziato i loro 
turni di lavoro. 

L'accesso al quartieri mo
numentali di Palazzo Vecchio 
è ora prolungato fino alle 
23; anche i musei scientifici 
dell'Università resteranno a-
pertl per quasi tutti i gior
ni della settimana la matti
na e il pomeriggio. 

La prima serata ha regi
strato una discreta affluenza 
di turisti nelle sale del Pa
lazzo Comunale, ma si pre
vede un aumento man mano 
che le "comitive o quelli che 
arrivano da soli, saranno in
formati sul nuovo orarlo. 

Già abbiamo raccolto alcu
ni commenti di soddisfazione 
tra i primi che abbiamo in
contrato per le scale di Pa
lazzo Vecchio. Qui sono 14 
i giovani studenti, ragazzi 
e ragazze che lavorano dalle 
19 alle 23. 

Daniela Cavaciocchi, uni
versitaria e Massimiliano Al-
terlnl, liceale, sono i primi 
che incontriamo davanti allo 
ingresso del Salone dei Cin
quecento. Danno indicazioni 
ai visitatori, li intrattengono 
in piccole conversazioni quan
do domandano ulteriori spie
gazioni e qualche approfondi
mento. 
Chiediamo quali "sono sta

te le impressioni del primo 
giorno e cosa pensano deila 
iniziativa. 

«E' anron troppo presto 
— dice Daniela — dovremo 
aspettare jncora J i po' r.ri-
ma di dare dei giud:zi sul 
tipo di lavoro cae a'* amo 
svolgendo ». 
«Però fin da ora — affer

ma Massimiliano — questo 
programma c'ie r.a permes
so di dare un Iavo.-o anche 
se parziale, a p.u di 150 
studenti è senz'altro va'»do. 

Credo che molti di noi sa
rebbero favorevoli ad un pro
lungamento anche durante lo 
inverno perché non impedi
rebbe di portare avanti gli 
studi». 
Marilena, che ha finito in 

questi giorni gli orali al li
ceo artistico. Franco diploma
to alla scuola d'arte e Mar
ta diplomata all'istituto turi
stico. li Incontriamo al se
condo piano. Sono impegnati 
con alcuni visitatori france
si. ci avviciniamo per ascol
tare; una signora esclama sod
disfatta in un italiano turisti
co «è veramente una buona 
idea, lo fanno anche in al
tre città d'Italia?». 

Seno quasi le 23. ora ai 
nostri interlocutori se ne ag
giungono altri, ma scappano 
subito con molta fretta: de
vono correre alla stazione, 
una ragazza, laureata in let
tere abita a Castelfiorentino. 
un altro a Dicomano e arri
verà all'una di notte. 

«E' un lavoro interessan
te — dicono Marilena e Fran
co — lo abbiamo scelto an
che perché è in armonia con 
i nostri studi. E poi non ci 
limiteremo a sorvegliare le sa
le. nei prossimi giorni orga
nizzeremo dei seminari di sto
ria dell'Arte, soprattutto su 
Palazzo Vecchio; saranno dei 
seminari aperti ai quali oen-
siamo di invitare degli esper
ti e altri studenti, e perché 
no. anche i visitatori •» 

Alla Specola sono otto i 

Il Partito 

Questa sera alle ore 21 nei 
locali della federazione si riu
nirà la commissione ceti me
di, per discutere sul risultato 
elettorale e le prospettive di 
lavoro. Introdurrà il compa

gno Andre* Borselli. 

giovani borsisti che questa 
estate lavoreranno a «part-
time» in collaborazione con 
11 «vecchio» personale per 
garantire ai visitatori una 
migliore fruizione del mate
riale esposto nelle sale de 
palazzo di via Romana. 

Sono quattro ragazzi e quat
tro ragazze, due sono anco
ra liceali e proprio in que
sti giorni stanno terminan
do gli esami di maturità; gli 
altri sono già all'Università 
(medicina, veterinaria, storia 
dell'arte, Anna Meucci 18 an-. 
ni è una delle più giovani 
del piccolo gruppo, ancora de
ve essere interrogata (il suo 
turno è fissato per 11 27 del 
mese) e finire la lunga mara
tona degli esami di maturità. 
Abita fuori Firenze ed ogni 
giorno deve venire alla Speco
la deve farsi una trentina di 
chilometri di motorino. 

«Una fortuna mi ero pre
parata a fondo già nei me
si passati — dice 'a giova
ne liceale con l'aria di chi 
sa il fatto suo — altrimenti 
avrei avuto molte difficoltà 
a conciliare studio e lavoro. 
Non credo molto nell'effica
cia del ripasso dell'ultima 
ora ed è per questo che 
sto tranquilla come lo può es
sere qualsiasi studente che 
ha «tirato» forte nei me
si di scuola, con questo non 
voglio dire che non sento fa
tica per l'esperienza particola 
re che sto facendo e che 
certo mi costa sacrificio e 
applicazione. 

Ma è importante per me 
venire a contatto in qual
che modo con i problemi del 
lavoro e con un modo di 
cui troppe volte noi giovani 
studenti parliamo senza ave
re conoscenza diretta. Del re
sto — prosegue la giovane 
maturanda — il lavoro di 
questi mesi potrà essermi 
di aiuto per la scelta defini
tiva dell'indirizzo di studi che 
comunque dovrà avvenire nel
l'ambito delle facoltà scienti
fiche». 

Questo motivo dell'integra
zione tra studio e U/oro è 
presente anche negli altri gio
vani del drappello dei borri
sti della Specola. 

Nadia Anichini. 1. anno di 
medicina non ha dubbi: «que-j 
sto che stiamo facendo lo | 
considero un lavoro ed una 
esperienza formativa che ci 
avvantaggia anche per gli stu- | 
di. | 

I mesi estivi, nell'imperi 
bilità di vacanze « in;?!":'gen-
ti » sarebbero «morti», e no. 
cerchiamo di riempirli in que
sto modo. Anche il lato eco
nomico del resto non è da 
sottovalutare: cento miia al 
mese in fondo non ^cno da 
buttare. Abbiamo bruciato lp 

vacanze? Ci rifaremo». 
Cesare Magnani, l'.'ltro ì;-

ceale del gruppo parla di 
una questione delicata, del
la necessità di personale oi'a 
lificato nei musei < anche 
In conslderzione di questo — 
sostiene — la selezione ef
fettuata dal comune In base 
al merito e al reddito dr; 
concorrenti alla borsa, è in 
fin dei conti giusta. I» poi e 
miche che qualcuno ha sol
levato a questo proposito I? 

• trovo fuori luogo». 
Ed il personale del mu

seo cosa ne pensa? Come ve
di questi giovani «intrusi » ? 

A giudicare dall'accesi.enza 
che i borsisti hanno avuto 
si direbbe che li vede bene. 
«Ma il problema verrà fuo
ri ad ottobre — dice uno 
dei custodi — quando i gio
vani termineranno 'a loro e-

sperienza e comincerà di nuovo 
la grande affluenza dei mesi 
autunnali ed invernali ». 

Bisognerebbe poter prolun
gare anche a quel tempi la 
iniziativa, è l'opinione di cu
stodi e giovani borsisti: il 
problema, dicono, è trovare 
le forme adatte. 

Si susseguono i colpi di scena nei rapimento di Lastra a Signa 

Scarcerati 
arrestati per falsa testimonianza 

La famiglia ha pagato un riscatto di 400 milioni - I contatti con i banditi sono stati tenuti da un parente del rapito 
L'avvocato Spinosi: « Furono i Banchina a farmi dire quelle cose » • I malviventi gli stessi del sequestro Baldassini? 

Uno degli studenti addetti ai musei fiorentini 

E' un parente di Romolo 
Banchini. l'uomo che ha avu
to 1 contatti con i banditi 
che per cento giorni hanno 
tenuto sequestrato l'industria
le tessile di Lastra a Signa. 
Le sue dichiarazioni sono sta
te giudicate dagli investigato
ri estremamente interessanti. 

L'ottimismo che regnava 
già ieri l'altro al palazzo di 
giustizia era dunque più che 
giustificato. Ciò non significa 
che il caso è risolto. Molto 
ancora deve essere fatto, ma 
ora gli inquirenti seguono una 
pista. Una pistti che potreb 
be portar'i alla cattura dei re
sponsabili. 

La svolta nelle indagini — 
se di svolta si tratta — si 
è avuta dopo il clamoroso ar 
resto di Marcello Banchini e 
Mauro Parretti. fratello e co
gnato del rapito. I due era
no finiti in cella per falsa 
testimonianza. 

I sostituti procuratori Vigna 
e Fleury erano riusciti ad ap-
appurare che la famiglia 
era riuscita a versare ai ban
diti un grossa cifra. Pertanto 
avevano invitato negli uffici 
della Criminalpol Marcello 
Banchini e Mauro Parretti, 
olire ad un'altra persona che 
secondo le prime indicazioni 
aveva svolto la funzione di 
mediatore fra i familiari del 
rapito e i banditi. I due con
giunti del rapito si rifiutavano 
di rispondere sul riscatto ri
chiesto dai banditi e suile mo
dalità di pagamento. 

Nonostante i ripetuti inviti 
Marcello Banchini e Mauro 
Parretti si ostinavano a ne
gare. Entrambi venivano di
chiarati in arresto per falsu 
testimonianza. L'avvocato Ro
dolfo Lena, veniva incarica
to della loro difesa. Mauro 
Parretti, su consiglio dello 
stesso avvocato ritrattava la 
sua precedente dichiarazione, 
confermando che per la libe
razione* del cognato Romolo 
era stato pagato un riscatto 
di 400 milioni. Precisava pe
rò di non aver avuto nessun 
contutto con i rapitori né tan
to meno di aver consegnato 
il denaro. Alle 3,30 di ieri 
mattina Parretti lasciava la 
camera di sicurezza della 
questura . 

Marcello Banchini finiva. 
invece, alla casa penale di 
Santa Teresa, avendo insistito 
nella sua versione. Ieri poco 
prima delle 11 11 dottor Vi
gna e il dottor Fleury si re
cavano al carcere e alla pre
senza dell'avvocato Lena, in
terrogavano nuovamente Mar
cello Banchini. 

Poco prima delle 15. i giu
dici gli concedevano la liber
tà provvisoria. Ciò significa 
che egli non ha ritrattato al
cunché di quanto aveva di
chiarato agli investigatori 
nel corso della notte. Anche 
la terza persona interrogata 
per molte ore poteva far ri
torno a casa. Successivamen
te saltava fuori il quarto uo
mo. Era quello giusto. 

L'uomo interrogato a lungo 
dai rnagistrati e dagli inve
stigatori forniva particolari 
interessanti su come si erano 
svolte le trattative, sui con
tatti che aveva avuto. Sa
rebbe poi l'uomo che ha con
segnato l'ingente somma per 
la liberazione dell'industraile. 

II denaro, secondo quanto 
accertato finora, sarebbe sta
to messo insieme da tutti i 
parenti della famiglia Banchi
ni. Ma secondo alcuni non si 
tratterebbe di 400 milioni ma 
bensì di ottocento. 

Dalle dichiarazioni rese dal
l'uomo e dalle prime risultan
ze delle indagini sarebbero e-
mersi elementi tali da ritene
re che il sequestro Banchini 
è stata opera degli stessi ban
diti che sequestrarono l'indu
striale di Prato Piero Baldas
sini di cui non si sono avuta 
più notizie. 

Nel sequestro Banchini. co 
si come in quello Baldassini. 
i banditi hanno richiesto l'uso 
di una « 500 » per il trasporto 
del denaro. E altra analogia 
il fatto che i banditi hanno 
chiesto in entrambi i casi di 
compiere centinaia di chilo

metri prima di giungere nel 
luogo designato per la conse
gna del denaro. Per il se
questro Baldassini, i banditi 
chiesero che l'auto con il le
gale e il denaro partisse da 
Bologna prima di arrivare a 
Massa Marittima, per Ban
chini invece fissarono il luo 
go di partenza ad Altopascio 
con un itinerario di 500 chi
lometri. 

Intanto c'è da registrare le 
dichiarazioni dello avvocato 
Marcello Spinosi, legale dei 
Banchini. Spinosi, come si ri
corderà raccontò alcuni par
ticolari che ben presto si ri
velarono fantasiosi (come la 
storia del gruppo eversivo au 
tore del sequestro). Ora l'av
vocato Spinosi tiene a preci
sare che « furono ì Banchini 
a farmi dire quelle cose ». 
Come si vede non tutto fila 
liscio nel clan Banchini. 

Infine, due parole per quan
to è accaduto l'altra notte 
con l'arresto dei due con
giunti del rapito. 

Senza dubbio si è trattato 
di un atto clamoroso che ri
calca le orme del giudice Pc-
marici, quello che per primo 
congelò i depositi bancari dei | 
rapiti per impedire che venis 
sero pagati i riscatti. Si ha un 
bel dire che non si deve aver 
paura come ha ripetuto più 
volte un magistrato nel cor
so dell'interrogatorio di Mau
ro Parretti ma non tutti han
no scelto di fare il giudice. Parretti, l'avv. Lena e Falzeltì in attesa al carcere di S. Teresa 

Sarà presto portato al consiglio 

Via al bando di concorso 
per il centro direzionale 

Soddisfazione della Giunta comunale per l'orientamento del PIF - La 
grave situazione della finanza locale - telegramma di Ingrao al sindaco 

Nel calendario numerose iniziative politiche, culturali, sportive 

Si apre domani a Prato 
il festival dell'Unità 

Proseguono con successo le feste di numerosi centri della provincia e di 
alcune sezioni citfadine — Il programma delle manifestazioni di oggi 

i 

•Conf.nuano con successo in tutta la 
provincia ed in alcune sez-om cittadine 
le feste delia stampa comunista. A'.ir^ 
stanno aprendo i battenti proprio in 
questi giorni. 

PRATO — La festa sarà aperta giove 
di 15 e si protrarrà fino al 25. Si svolgerà 
nei giardini dell'ex ippodromo. Iniziative 
e manifestazioni di alto livello artistico 
e culturale, spettacoli di levatura e mo
menti politici qualificanti caratterizze
ranno la festa pratese. Durante lo svolgi
mento del festival funzionerà nell'Arena 
del « Telefestival » un centro televisivo 
dalle 21.15 fino a mezzanotte. 

Diamo di seguito il programma delle 
manifestazioni di oggi. 

TAVARNUZZE — Alle ore 21.30 tavola 
rotonda sui tema « Relazione tra fabbri
che e territorio nelle prospettive delia 
ristrutturazione Industriale ». Sono Invi
tati i consigli di fabbrica della zona di 
Tavarnuzze. Alle ore 22.30 musica folk. 

GIARDINO DEL LIPPI — Alle ore 18 
apertura degli stands; alle 21 corsa po
distica apena agli ab'tanii del rione: 
alle 21.30 proiezione del film di Monicelli 
« La grande Guerra ». 

PIAN DI SAN BARTOLO — Alle 21 
pro.ez.onc del f.:m di Pao.o P.etrangeli 
« Bianco e nero»: seguirà il dibattito. 

PONTE A EMA — Alle 21.30 proiezione 
del film d: Gregoretti «Scene del dopo-
cuerra ». 

BORGO SAN LORENZO — Alle 21 
spettacolo di cabaret con ì Giancattivi 

CAMPI BISENZIO • PIAZZALE FIERA 
— Alle 21,30 conferenza dibattito sul tema 
« I servizi sociali elemento indispensabile 
per remancipazione femminile ». 

CASCINE DEL RICCIO — Alle 21.30 
dibattito su « Medicina preventiva e strut
ture socio-sanitarie a servizio della don
na »:• interverranno alcuni esperti del 
settore. Proiezione del film per ragazzi 
« Putiferio va alla guerra ». 

LIMITE SULL'ARNO - ZONA SPOR
TIVA — Alle 21.30 il Teatrohmite presen
ta « Artaud *75 » e la « Favola di Raspar », 
2 momenti cinematografici con discus
sione collettiva. 

CASTELFIORENTINO — Alle 20 aper
tura stand: alle 21.30 conferenza dibat
tito su «Crisi e sviluppo dell'agricoltura »: 
sempre alle 21.30 nello. «Spazio ragazzi» 
spettacolo del teatro dei Burattini e proie
zioni cinematografiche. 

I I 

La giunta comunale, pre
sieduta dal sindaco Elio Gab-
buggiani su relazione dello 
assessore Giorgio Morales, ha 
valutato le conclusioni cui è 
pervenuto il comitato di coor
dinamento del piano inter
comunale sulla sistemazione 
dell'area direzionale situata 
al confine ovest del territo
rio comunale. La giunta ha 
preso atto con soddisfazione 
dello orientamento favorevo
le, espresso dal comitato del 
PIF, sulla bozza di bando di 
concorso proposta dagli as
sessori fiorentini ed ha ac
colto il contributo del grup
po tecnico, espresso in un 
apposito documento, con il 
quale vengono meglio preci
sati i rapporti tra l'area og
getto del concorso e l'assetto 
territoriale dell' intera area 
centrale metropolitana, la cui 
definizione di massima è con
tenuta nel rapporto sulla pri
ma fase dei lavori per il pia
no intercomunale redatto dal
lo stesso gruppo tecnico. 

La giunta ha pertanto da
to incarico agli assessori Ma
rino Bianco, Giorgio Mora
les e Sergio Sozzi di predi
sporre tutti gli atti conse 
guenziali in modo da pre
sentare con la massima ra
pidità al consiglio comuna
le la deliberazione per il ban
do di concorso. 

Con il bando viene cosi ad 
avviarsi concretamente la se
conda fase dei /avori del PIF: 
l'area interessata dal bando 
è infatti uno dei punti e 
dei nodi più delicati del tes
suto urbanistico fiorentino p 
intercomunale; nei 55 ettari 
di terreno potranno trovare 
una adeguata sistemazione il 
Palazzo di Giustizia, la sede 
della Regione, altri uffici pub
blici: insieme a quelle strut
ture pubbliche e private — 
come l'Università — che ver
ranno a comporre, presumi
bilmente, un nuovo e orga
nico «pezzo» di città, che si 
pone in un determinato rap
porto con l'intero territorio 
intercomunale e regionale. 
Cerne è noto anche la viabi
lità è stata predisposta in 
funzione del centro direzio
nale o «Porto»: e di un più 
diretto collegamento tra sud 
e ovest, tra le stesse zone 
produttive e di scambio. 

La Giunta ha discusso an
che il calendario dei lavori 
del prossimo consiglio comu
nale che si terrà venerdì alle 
16,30. E" probabile che in quel
la seduta venga svolta una 
relazione sullo stato econ > 
mico finanziano del Comune. 

Frattanto il neo presidente 
della Camera, o.n. Pietro In
grao. ha inviato un telegra n-
ma di risposta a quello di 
saluto indirizzato dal .-j.n.la-
co Elio Gabbuggiani. ficco 
ne il testo: 

« Comprendo pienamente la 
ans.a e la preoccupazione ton 
cui nel telegramma mi se
gnala i problemi che angu
stiano ì Comuni italiani e 
rendono difficile il cammino 
delle autonomie volute dalla 
costituzione. Per quanto pos
so e mi compete opererò per
chè la nuova Cimerà affron
ti positivamente questi pro
blemi nella convinzione che 
il Parlamento può assolvere 
interamente al ruolo solo se 
si rafforza tutta la rete del
le autonomie locali. 

Ringrazio dell'augurio e 
prego esprimere li mio saluto 
alla forte città di Firenze, alle 
cui lotte generose ho avuto 
la fortuna di partecipare In 
numerose occasioni. IngTao». 

A settembre 
corsi comunali 
di ginnastica 

medico
correttiva 

Il direttore 
della 

nazionale 
ricevuto a 

Palazzo Vecchio 

L'amministrazione comuna
le ha fissato per il mese di 
settembre la apertura regola
re dei corsi di ginnastica me- i 
dico-correttiva nell'ambito del
le scuole elementari, ricor
rendo. data la sperimentalità 
del servizio, a prestazioni di 
operatori sanitari liberi pro
fessionisti. 

A tale scopo sarà formu
lata una graduatoria in base 
alla quale saranno assegnati 
per l'anno 1976/77 1 relativi 
incarichi. 

Potranno presentare doman
da in bollo i cittadini in 
possesso del titolo di studio 
minimo richiesto — diploma 
di istituto superiore di edu
cazione fisica nonché di altri 
eventuali titoli, abilitazione — 
e dei requisiti previsti dalla 
legge entro il giorno 10 ago
sto 1976. 

Gli interessati dovranno al
tresì specificare il servizio 
valutabile ai fini della gra
duatoria medesima, prestato 
con funzioni analoghe nella 
pubblica amministrazione. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla Ripartizione X 
Tsriene e Sanità - rorso Tin
tori tei. 216341 ' 296664. 

Il sindaco Gabbuggiani h.i 
ricevuto nella sala di Clemen
te VII di Palazzo Vecchio la 
dottoressa Maria Luisa Gar
roni che lascia la direzione 
della biblioteca nazionale e il 
nuovo direttore dell'importan
te istituzione culturale pro
fessor Diego Maltese. 

Erano presenti anche il pre
sidente della provincia Ravà 
e gli assessori alla cultura. 
della Regione Tassinari e del 
Comune. Camarlinghi. 

Nel cordiale scambio di opi
nioni che si è avuto tra gli 
intervenuti è stata sottolinea
ta 'a necessità di una sempre 
maggiore collaborazione fra 
gli enti locali. la Regione, la 
Biblioteca Nazionale. 

La professoressa Garrone è 
stata ringraziata per la lun
ga e proficua opera svolta al
la direzione della nazionale r 
al professor Maltese sono sta
ti fatti gli auguri per il nuo
vo e prestigioso incarico. 

Oggi alle 12 si riunirà pres
so la Casa Albergo di via 
Mameli, la commissione co
munale per l'assistenza. 

La riunione di Monte Senario 

Si terrà a novembre 
il congresso della DC 

i » 

: Cautela da parte delle varie correnti 
La relazione di Signorini e gli interventi 

La DC fiorentina terrà il 
proprio congresso provincia
le il prossimo novembre. La 
proposta e stata avanzata 
nei corso della riunione del 
comitato provinciale, tenutasi 
l'altro snorno nel ritiro di 
Monte Senario. 

Fino ad allora e probabi 
le che ia direzione unitaria 
che ha cestito il part.to a Fi 
renze. possa continuare la prò 
pria attività. D'altra pane. 
la situazione politica gene 
rale. in rapporto alla costitu
zione del governo e alla ri
cerca delle alleanze, consiglia 
una certa cautela da parte 
d;l!e vane correnti 

Certo, neanche nel ritiro 
di Monte Scr.ario sulla rela
zione del segretario provin
ciale Mario Signorini, sono 
mancati accenni critici — rife
riti per lo più all'atteggia
mento della direzione nazio
nale nella scelta delle candi
dature — da parte di alcu
ni consiglieri intervenuti: tut
tavia nessuno — tranne al
cuni rappresentanti del grup
po Butiniano — ha scoper-

' to le carte, circa gli accordi 

e le manovre por future 
intese. 

E" stata più che altro — a 
quanto ci e dato sapere — 
una riunione di esame dei ri
sultati elettorali Mancava so
lo Speranza, tutti «li altri ca-
picorrentc erano presenti. Bu 
tini compreso, nessuno di loro 
è intervenuto n^l dibattito. 
Come si è detto, uno dei 
rappresentanti del gruppo 
butiniano Carletti. ha espres
so il proprio rammarico per 
il fatto che o^el la DC non 
può più praticare formule al
ternative: a ' tn si sono dleh'a 
rati contrari al confronto con 
il PCI. che e imposto del re
sto dalle cose e dal risultato 
del 20 g:ueno 

Sulla relazione del segreta 
rio provinciale sono interve
nuti. fra gli altri Enzo Pezza
ti. il quale ha detto, riferen
dosi al tema dei rapporti con 
U PCI. che alcune questioni 
di interesse generale vanno 
discusse con i comunisti. En
nio Cini. Carletti (di cui s'ò 
detto). Giovannonl (che si è 
soffermato sulle questioni di 
politica internazionale) «tf al
tri. 
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Comunicazione del presidente Montemaggi sull'assassinio di Occorsio 

Dal Consiglio regionale 
una sdegnata condanna 

Un interessante dibattito 

Riunione a Pistoia 
degli eletti del PCI 

per il crimine fascista sulla crisi economica 
Indispensabile una direzione del Paese basata sul consenso e sull'unità • Gli altri ; Hanno partecipato i compagni Toni, Tesi e Ca-
argomenti all'odg - Conferenza stampa del gruppo de sul servizio radiotelevisivo | lamandrei — Franca e aperta la discussione 

FIRENZE, 13 
Il Consiglio regionale della Toscana ha 

espresso Ieri — tramite l 'intervento del suo 
presidente, Loretta Montemaggi — lo sdegno 
e la protesta per il barbaro assassinio del giu
dice Occorsio. « La ragione e l'impegno poli
tico democratico — ha detto la compagna 

, Montemaggi parlando in apertura di seduta 
— ci spinge ad approfondire la riflessione 
oltre i sentimenti . La grave crisi del Paese 
6i esprime anche in questi fatti delittuosi. 
dell'esercizio di questa violenza eversiva che 
non accenna a diminuire e che anzi si ripete 
con preoccupante frequenza ». 

« E' certo ormai che esistono in Italia cen
tri di sovversione organizzati che da anni 
perseguono il fine di precipitare il Paese nel 
caos. Queste centrali — ha proseguito il pre
sidente dell'Assemblea — hanno tut te una 
unica matrice fascista qualunque sia l'eti
chet ta di cui volta a volta si fregiano. « Dopo 
aver sotto' ineato l ' amenza di un nuovo e 
vero impegno nella^Tutela dell'ordine pub
blico, la compagna Montemaggi ha ricorda
to la responsabilità e i compiti at tuali delle 
forze democratiche. Occorre — ha detto — che 
la direzione del Paese che sta per essere rin 
novata possa trovare quella forza, quella 
autori tà che deriva da un largo consenso e 
che può consentire la mobilitazione di tutte 
le energie necessarie per rinnovare in profon
dità la vita del Paese ». 

Dopo questa comunicazione del presiden
te, il Consiglio ha affrontato la discussione 
sugli argomenti all 'ordine del giorno. Nel cor
so del lavori l'Assemblea ha approvato la de
libera di concessione a Comuni, Province. 
consorzi e comunità montane di un contri
buto dell'importo annuale pari al 4% del co
sto globale riconosciuto ammissibile per in
terventi sportivi in base alla legge regionale 
n. 33. Sulla delibera — che autorizza una spe
sa di 60 milioni per l 'anno '75 hanno parlato 
1 consiglieri Lusvardl (PCI) Balestraccl ( D O 
* l'assessore Tassinari. 

E' s ta to sottolineato da parte del rappre
sentant i di maggioranza il fatto che tra i 
32 enti locali beneficiari del contributo la 
grande maggioranza è costituita da piccoli 
Comuni (24) che si mostrano sensibili alla 

attuazione di una corretta e avanzata politi
ca sportiva. 

All 'unanimità 11 Consiglio ha inoltre appro
vato la proposta di legge per un contributo 
di 100 milioni per spese di funzionamento al 
consorzio regionale degli Iacp della Toscana. 
Il consigliere Melanl a nome della sesta com
missione ha illustrato il provvedimento che 
ha ricorrenza annuale; mentre il consigliere 
Battlst inl ( D O , pur lamentando la mancan
za di un momento di verifica della att ività 
del consorzio, ha espresso giudizio favore
vole. 

Per quanto riguarda il settore della agri
coltura l'Assemblea ha discusso e approvato 
due proposte di risoluzione, la prima per la 
ripartizione tra gli istituti di credito e le 
province del fondo regionale per concorso 
negli interessi sul mutui per la formazione 
della proprietà diretto coltivatrice, la se
conda per l'assistenza tecnico economica alle 
cooperative e ai loro consorzi. Sempre in que-
sto settore è s ta ta infine approvata una ri
soluzione della Giunta relativa al rinnovo 
del contra t to per gli operai avventizi addetti 
alla forestazione, in sede di dibatt i to è in
tervenuto l'assessore Pucci. 

La riunione del Consiglio aveva avuto un 
prologo nella mat t ina ta : una conferenza 
s tampa convocata dal gruppo de per l'illustra
zione di una mozione sul problemi del decen
tramento televisivo. Perché questa mozione? 
Perché nel campo dell'informazione radiote
levisiva — ha detto il consigliere Pezzati — 
occorre rivedere l'impostazione della Regione 

I consiglieri de lamentano in particolare 
che 11 Consiglio regionale resti «es t raneo» e 
che il presidente della Giunta eserciti un ec
cessivo potere di intervento e direzione. 

La mozione che sarà presentata — a det ta 
del consiglieri de — tende dunque a ricondur
re una precisa responsabilità in seno all'As
semblea regionale e a definire corret tamente 
le funzioni del Comitato regionale per il ser
vizio radiotelevisivo per 11 quale si auspica la 
tempestiva adozione del regolamento inter
no definitivo. La mozione, già pronta, sarà 
prossimamente iscritta all 'ordine del giorno 
del lavori del Consiglio per una esauriente di
scussione con le altre componenti democra
tiche. 

PISTOIA. 13 
L'attuale momento politico 

ed economico nazionale e le 
prospettive legate allo svilup
po della nostra provincia so
no stati al centro di un con
fronto aperto che i parlamen
tari comunisti pistoiesi — sa
natare Franco Calamandrei e 
gli onorevoli Sergio Tesi e 
Francesco Toni eletti il 20 
giugno — hanno avuto sabato 
scorso con i cittadini e le for
ze sociali locali al palazzo 
del Bali. Il neo eletto al par
lamento. compagno Francesco 
Toni, nell'introdurre i lavori 
ha sottolineato la gravità del
la situazione politica ed eco
nomica in cui versa il paese 
e i pericolosi riflessi che tale 
situazione provoca nella no
stra provincia. 

Riferendosi agli ultimi dati 
emessi dall'Istituto di stati
stica di Stato, relativamente 
alla variazione in positivo di 
alcuni indicatoli congiuntura
li. come l'aumento della pro
duzione nazionale, e il miglio
ramento della bilancia dei pa
gamenti. Toni ha tenuto a 
precisare il carat tere tempo
raneo e l'estrema fragilità 
dell 'andamento economico ca
ratterizzato per altro da una 
persistente spirale inflazioni
stica — si pensi che l'infla
zione viaggia a] ritmo del 
2-3'o al mese e che a fine 
anno fa un totale dell'oltre 
il 25rr — che non solo rende 
effimera quella che da più 
parti viene indicata come una 

Costituita una Commissione consultiva provinciale 

Allo studio a Pisa 
un piano di avviamento 

professionale 
Necessità di porre ordine in un settore incontrollato - Veri
fica dei piani didattici e dell'utilizzo dei finanziamenti 

PISA. 13 
Il Consiglio provinciale di Pisa ha deciso la costituzione 

di una Commissione consultiva provinciale per la formazione 
professionale, attuando in questo modo le indicazioni conte
nute nella legge regionale sulla mater ia . La composizione 
della Commissione consultiva è molto ampia e raccoglie rap
presentanze di tutte le realtà amministrative, economiche e 
sociali della provincia (vi 
fanno par te t ra gli a l t r i , ol
t re al rappresentanti della 
Provincia anche delegati del
la CGIL, CISL. UIL, della 
Confnpi. dell'Unione indu
striali. delle associazioni dei 
commercianti , dei Comuni e 
delle due comunità montane . 
del Provveditorato agli studi, 
delle associazioni contadine 
ed ar t igiane) . 

Non è In prima volta che 
l 'Amministrazione provincia
le affronta la frastagliata ed 
intr icata problematica del
l 'avviamento professionale. 
Alla stessa costituzione della 
Commissione consultiva si è 
giunti dopo una lunga serie 
di consultazioni ed Incontri 
che i rappresentant i della 
Provincia hanno avuto, an
che di recente, con !e varie 
forze democratiche dei com
prensori. 

Rispondenza alle esigenze 
di sviluppo economico che 
vengono dal terri torio: ri
chiamo alle scelte di priori- i 
tà già applicate ne'.!n stesu
ra del bilancio preventivo "76 
dell'Amministrazione provin
ciale. sono i due criteri prin
cipali secondo cui la Com
missione stenderà :1 piano 
di avviamento professionale. 
P a r a t a m e n t e e conseguen
temente a questa imposta
zione la Commissione dovrà 
affrontare !a questione di un 
r isanamento e razionalizza
zione del settore. 

« Il settore dell'avviamen
to professionale — ha det
to l'assessore all 'Istruzione, j 
Franceschlni. nella sua reia- ! 
rione al Consiglio — è ere- ' 
K iu to in questi ann i in mo- ! 
do a volte meont rora to . dan- ! 
do spazio ad iniziative clien- j 
teleri . sprechi ed a inutili i 
doppioni di medesime scuo- I 
!e ». A questo proposito l'Am- • 
ministrazione provinciale di 
Pisa si è mossa sollecitando 
l'unificazione di s?ttori ed 
istituti e procederà in futu
ro ad una verifica de, piani 
didattici e dell'utilizzo de; 
finanziamenti. 

«Come nel bilancio per il 
•76 — ha detto Franceschi-
ni — gii interventi verso 
ì agricoltura hanno rappre
senta to l'impegno primario. 
allo stesso modo il pieno di 
avviamento professionale do
vrà tener presenti le doman
de che vengono da questo 
set tore economico B i l an 
ciandolo al 'e esperienze di 
associazionismo che si svi-
luooano nella provincia 

Nel settore art igiano, oltre 
« mantenere e sviiuopftre le 
at t ivi tà formative oer quan
to r ieu i rda l 'alabastro del 
Volterrano. nei eomorensori 
del ruolo e del le<mo. le scuo
le di avviamento orof^ssio-
n i l ? d o v a n n o <rispondendo 
an^he ad es'genze emerge 
p*>! corso desìi incontri che 
eTi amm:n'ftr«tori ivov'.nc'.i-
U hnnno avuto nel du-* com
prensori) cr?are q m d r i in
termedi eanacl di Baranti re 
I processi di flmmodcrnimfn-
to tecnologico e di associazio
nismo • 

Anche per l'edilìzia 1 corsi 

Dopo 50 giorni di presidio della fabbrica 

Si profila 
una soluzione per 

lo «Studio 5» 
Probabile la vendita dello stabilimento di con
fezioni di Roccastrada a una azienda del nord 

ROCCASTRADA, 13 
Dopo 50 giorni Ininterrotti di presidio degli Impianti, uno 

spiraglio positivo, s ta per aprirsi nella vertenza dello «Stu
di j 5 », lo stabil imento di confezioni in serie di Roccastrada 
messo in liquidazione con un a t to ingiustificato e unilaterale 
dal dirigenti aziendali. 

Da notizie in nostro possesso, dal modo come le ra
gazze ci hanno accolto, all ' interno della fabbrica occupata, 
una soluzione tesa al mantenimento del posto di lavoro per 
tut te e cento le maestranze occupate pare profilarsi all'oriz
zonte di questa azienda, ubicata nella zona industriale di 
Roccastrada, con locali sorti due anni fa e che sulla base di 
una condizione aziendale pressapochista hanno rischiato di 
r imanere inutilizzate. 

La soluzione di questa vertenza, la ripresa dell 'attività pro
duttiva e il mantenimento del posto di lavoro dovrebbero ve
rificarsi con il rilevamento dell'azienda da par te di una di t ta 
di confezioni del nord Italia. 

Questa prospettiva, che apre un capitolo nuovo nella sto
ria travagliata di questo insediamento produttivo, premia la 
volontà di lotta unitaria, la combattività, la mobilitazione e 
l'iniziativa portata avanti dalle maestranze In pieno accordo 
con le loro organizzazioni sindacali e il sostegno delle orga
nizzazioni politiche e istituzionali della Maremma. 

Infatti , da! 24 maggio scorso, giorno in cui l'assemblea ope
raia preso a t to della volontà liquidatrice del a padroni » decise 
l 'immediata occupazione della fabbrica, si è avuto modo di 
assistere ad una permanente iniziativa operaia volta a ri
chiamare l'attenzione della pubblica opinione e delle sue 
istanze su questa vicenda che ha interessi che travalicano le 
sorti economico-sociali e produttive del comune di Rocca-
strada. 

Lo stesso movimento sindacale, In solidarietà con la lotta 
originale di queste lavoratrici, in quanto per la prima volta a 
Grosseto un esempio di occupazione di una fabbrica viene 
dalle donne, ha indetto una intera se t t imana di mobilitazione 
per il mantenimento dei livelli occupazionali, gli investimenti 
e lo sviluppo economico sociale della provincia. 

. . . . Incontri t ra rappresentanti sindacali e aziendali, sindacati 
cescnini a questo riguardo e i d i c af»gor;a e organizzazioni sociali si sono intrecciati per 
• ,-««lì«r. m 2 " » n c n „ ° ~ 1 Jì2I^} I a n J i r e a l superamento degli ostacoli che si frapponevano a 
-„«,»,„ „ -„.,« «,« dare certezze e garanzie in m e n t o al lavoro e anche al sala 

di avviamento professionale 
avranno come scopo princi
pale quello di preparare i 
quadri intermedi sia per at
tività normale di cantiere, 
sia per cantieri specializza
ti per il recupero dell 'usato. 
Un discorso a par te meri ta 
il settore terziario. Qui in
fatti più che altrove è vi
sibile Il caos causato dalla 
estrema frantumazione, e 
spesso inutilità, dei corsi di 
avviamento professionale. Per 
questo settore dovrà essere 
posto seriamente il problema 
di un ridimensionamento. 

Negli incontri che 6i sono 
svolti soprat tut to a Volterra 
con gli operatori dell'ospeda
le psichiatrico è s ta to for
mulato un progetto per l'in
serimento degli handlcappa-

! ti nelle attività normali di 
produzione. 

L'ultima questione affron
ta ta ha riguardato il ridi
mensionamento dal punto di 
vista delia durata dei corsi. 
Il parere dell'assessore Fran-

triennali che si sono dimo
s t ra t i efficienti sia necessa
rio tendere a corsi di un an
no puntando ad una maggio
re qualificazione dell'alun
no». I corsi della dura ta di 
un a n n o — hn det to France-
schini — permetterebbero 
una maggiore mobilità ed 
agibilità di tut to l 'apparato 
della formazione • professio
nale e predisporrebbero g'.i 
enti a^a nuova situa?ìone 
che si creerà con la riforma \ 
delia scuola media ». 

rio, in quanto è dall 'aprile scorso che nessuna retribuzione e 
s ta ta percepita se non alcuni proventi provenienti dalla sot
toscrizione pubblica lanciata dalle organizzazioni sindacali. 

La Giunta municipale di Roccastrada. che ha dato un con
tributo autonomo di sostegno a fianco delle operale, a! termine 
di un ennesimo incontro avuto con le ragazze dello stabili
mento ha dichiarato che esistono alcune ipotesi tese a sbloc
care la situazione e rinnova la sua più completa solidarietà 
alle maestranze in lotta e la sua disponibilità a fare tu t to 
quanto in suo potere affinchè la produzione riprenda e sia 
salvaguardato il posto di lavoro. 

Fra t tan to , :n at tesa di sviluppi successivi le ragazze hanno t 

I. 
| decido di continuare il presidio delio stabilimento. 

p.x. | 

! 
ripresa economica « drogata * 
ma vanifica tutti gli inter
venti che di volta in volta 
vengono presi dalle autorità 
di governo in una visione 
frammentaria, settoriale e 
niente affatto organica per la 
realtà economica nazionale. 

La spesa pubblica e il finan
ziamento degli enti locali sono 
stati gli altri argomenti posti 
all'attenzione dell 'assemblea. 

Il recente convegno dei sin
daci a Napoli — ha ricordato 
Toni — ha messo in lampan
te evidenza in quale caos am
ministrativo verrebbero getta-
te intere città e con esse mi
lioni e milioni di persone, se 
il problema non venisse se
riamente studiato e non venis
sero attuate tutte le necessa
rie misure che anche il con
vegno stesso ha suggerito e 
proposto ai competenti organi 
di governo. 

Su questa problematica, che 
proprio per il fatto di esse
re generale investe quindi an
che la nostra provincia, e al
tri problemi specifici locali 
l'onorevole Toni ha invitato 
tutte le forze sociali e poli
tiche ad impegnare la pro
pria capacità di lotta sul ter
reno dell'elaborazione di pro
poste e di sugger menti con
creti. Quella del confronto a-
perto con la realtà sociale, 
inaugurato da parlamentari 
comunisti pistoiesi, ha conclu
so Toni, è un momento di ta
le impegno, un momento non 
isolato o contingente ma in
vece coinvolge anche le al
tre forze politiche rappresen
tative espresse dal voto del 
20 giugno. 

Nel seguire il dibattito con 
la formulazione di domande 
cui di volta in volta hanno 
dato risposte i parlamentari 
comunisti, fra gli altri se
gnaliamo gli interventi di Pie
tro Signorini, presidente della 
Lega delle Cooperative di Pi
stoia, che ha ricordato che 
mentre da un lato esiste un 
bisogno crescente di a sa, 
dall 'altro non si opera in tal 
senso (la legge 865 relativa
mente alla edilizia economica 
e popolare a proprietà indivi
sa è rimasta praticamente i-
noperante proprio in quella 
parte che aveva più significa
to sociale, consentire cioè al 
lavoratore con basso reddito 
di accedere -all'alloggio). 

L'assessore al Comune, Bia-
mento Baldi, ha parlato del
l'assetto finanziario dell 'ente 
locale e della situazione sani
taria. Il segretario provincia
le del CNA Gori ha rilevato 
l'importanza che assumono 
nel tessuto economico locale 
le aziende artigianali, che so
no oltre 11 mila e le diffi
coltà che le stesse hanno nel
l'accesso al credito, dovuto 
soprattutto all'iniquo mecca
nismo della garanzia. Ha 
ribadito quindi la necessità di 
riordinare la materia regolata 
dalla vecchia e sorpassata 
legge 860. 

Infine, Olla, sindaco di S. 
Marcello, ha posto in eviden
za il problema della monta
gna. ricordando che la legee 
relativa, la 1102. manca total
mente di finanziamento per 
renderlo operante. 

Il senatore Franco Cala
mandrei nel concludere i la
vori ha. fra l'altro, sottoli
neato il bisogno di estendere 
alle altre forze politiche loca
li questo tipo di iniziativa e 
di valorizzarne la portata, in 
quanto esso corrisponde alla 
esigenza della della nostra ì 
realtà civile. Il momento poli- J 
tico attuale richiede, come le 
recenti vicende nazionali. li
mitate per ora all 'assetto isti
tuzionale delio Stato, rivelano. 
un impegno comune ed ope
rante per realizzare quel
l 'avanzamento verso una so
cietà più giusta e civile del 
quale il volto del 20 giugno | chilo rispetto 
è stato espressione e stimolo. [ dai Comitato 

Giuseppe Cortese 

Ritardi per il nuovo stabilimento Ginori 
PISA. 13 

La Richard Ginori ha firmalo il con
trailo per l'acquisto dell'area, da tem
po messa a disposizione dall'Ammini
strazione comunale ad Ospedalelto, per 
la costruzione del nuovo stabilimento. 

Il programma non marcia però in 
orario, ed ancora una volta si registra
no rilardi e reticenze da parte della 
direzione aziendale. Il comitato cittadi
no di Pisa si è riunito a Palazzo Gam
bacorti per esaminare la situazione che 
si e creata alla Richard Ginori anche 
alla luce degli ultimi contatti che si 
sono avuti con la direzione Generale 
del Gruppo. 

Alla riunione erano presenti il sinda
co di Pisa, Luigi Bulleri, l'assessore 
Ripoli, i senatori Lazzari e Faedo, l'ono
revole Bernardini, il membro della di
rezione del CNEN professor Stoppini, 
membri del Consiglio di Fabbrica della 
Richard Ginori, i capi gruppo consi
liari del PCI e del P5I , e rappresen
tanti dei sindacati confederati. 

Il sindaco Bulleri, nel corso della riu
nione, ha sottolineato ancora una volta 
il ritardo con cui la direzione Gene
rale della Richard Ginori ha affronta
to ed affronta il problema della co
struzione del nuovo stabilimento ed al 
termine della riunione ha dato manda

to ai parlamentari presenti di intra
prendere, a breve termine, gli oppor
tuni passi nei confronti dei ministeri 
dell'industria e del lavoro 

E' stato deciso inoltre di convocar* 
nel più breve tempo possibile, insieme 
al consiglio di fabbrica, ai sindacali 
ed al comitato cittadino, una riunione 
presso l'Amministrazione comunale 
alla quale intervengano I rappresentanti 
della direzione generale della Richard 
Ginori per una urgente verifica di ca
rattere generale e una decisione in me
rito agli impegni presi a suo tempo. 

Nella foto: gli stabilimenti della Ri
chard Ginori. 

Mob i l i t a t i par t i t i ed ammin is t raz ion i per salvare lo s tab i l imento 

In pericolo 100 posti di lavoro 
al mobilificio «Fratini e Baldini» 

La sopravvivenza:dell'azienda legata a un finanziamento IMI a tasso agevolato — L'impegno dei 
lavoratori e delle forze politiche e sociali — Agire con speditezza nell'esame della richiesta 

Pistoia: prosegue 
la vendita 
a prezzi 

controllati 
PISTOIA. 13 j 

Per tu t to il mese di luglio , 
proseguirà la vendita a prez- . 
zi concordati di alcuni gene- j 
ri di prima necessità promos- t 
sa dall 'Amministrazione co- , 
munale in collaborazione con | 
l'Associazione commerciant i , 
la Confesercenti. il Conad. | 
la Lesa delle cooperative. In ' 
Centra le del la t te e gli ope- I 

i AREZZO, r 
| Si intensifica, ad Arezzo, la 
; mobilitazione delle forze poli-
' t iche e delle ammlnis t ra / inni 
j locali per Impedire la cniusu-
I ra del mobilificio « Fra t .n i e 
| Baldini », la cui crisi finan-
i ziaria minaccia di tradursi 
• nella perdita di 100 posti di 
• lavoro. 
j Come è noto, la sopravvi-
' venza dell'azienda — il cui 
; dissesto finanziario e proJut-
ì tivo covava da tempo sotto 'a 
; cenere — è s t re t tamente w 

gata alla concessione di un 1.-
nanziamento a tasso agevoli
lo da par te dell 'IMI. dietro 
parere favorevole del M i 
stero dell 'Industria. 

La erogazione del mutuo 
consentirebbe infatti ni tito-r a t o n del commercio all 'in . 

grosso ' lari, che non nascondono le 
. I prezzi (ad eccezione 'della P r .°P"« responsabilità nella 
I pasta di semola di grano du- * " s L d ? " a f s £ b " c a " ^ 

ro che potrà subire un ritoc- ' a n c
t

n e a precedenti errori di 
I co di prezzo nel corso del me- ! * " t i o n e commerciale di av-
; se per I minacciati aument i '• V I " r c u n P ia,n,° d l r is t rut tura-
i del Comitato provinciale prez- J z : o n e Produttiva che garanti-
1 zi) sa ranno quindi quest i : lai- , , . = . , r 

te L. 250 ti l i tro; burro di pn- e occupazionale del mob:I:fi 
ma qualità L. 270 l 'et to: olio • C 1?: „ 
di oliva L. 1.680 il l i t ro; pò- . N e " e ^ ^ u l t i m a n e po
modori pelati S. Marzano ' r o - l a -"Pranza di accedere 
L. 260 il chilo (lordo*; pasta I a ! f inanziamento pubblico si 

; brlca. 
| In un comunicato unitario 
j diffuso al termine della rlu-
j nione si denuncia il pericolo 

della perdita di un centinaio 
! di posti di lavoro e si sotto-
! linea come « mentre t an t e 

oziende colpite dalla crisi 
vengono a trovarsi in serie 
difficoltà, essendo costrette a 
cercare nuovi mercati e a di-
vensificare la produzione, la 

l «Fra t in i e Baldini-) può spe-
| rnre in una rapida ripre-
I sa. sia perche la sua produ-
j zione è fortemente richiesta 

sul mercato, sia per l'alta ca-
I pacità professionale dei lavo-
1 rat ori». 
i Jn precedenza, le maestran-
. ze avevano preao contat to con 

tu t te le forze politiche demo-

Domani a Pisa 
sciopero 

dei lavoratori 
delle costruzioni 

PISA, 13. 
Giovedì 15 luglio i lavora

tori delle costruzioni e del 
legno dello provincia di Pi
sa srenderanno in sciopero 
per 4 ore in coincidenza con 
la ripresa delle t ra t ta t ive na
zionali por il rinnovo del 
contrat to. 

La decisione dolio sciopero 
è stata presa dalla Federa-

| cratiche aret ine per solleci- ì z ; 0 n e provinciale delia FLC 
I t a rne l'iniziativa in direzione | di Pisa clic in questo modo 

di semola di grano dura L. 210 i 
il mezzo chilo; vino toscano ' 
da pasto (10 gradi) L. 440 il i dustr ia . che pure aveva for-
fiasco ' n i I ° a i titolari precise zaran-

' zie m tal senso, non sembrava ! Non è da 
1 sacr.ficio che vede impegna- j 

t: gli esercenti a mantenere , 
stabili dei prezzi sospetti a • 

| continui aumenti . Infine vie- i 
j ne reso noto che. oltre ai 

prodotti zia citati , s a ranno 
inclusi nella vendita speciale 

I (f,no alla f.ne d: Iu<r'.:o> aleu-

del Ministero dell 'Industria. 
Ieri i rappresentant i dei 

part i t i , assieme al Consiglio 
di fabbrica, i titolari della 
azienda, la Camera dl com-

rebbe un rilancio produttivo , mercio e le amministrazioni 
comunale e provinciale si so
no riuniti in Provincia per fa
re il punto deiiti situazione e 
dare un nuovo impulso alla 
ricerca di una soluzione posi
tiva. 

Al termine dell 'incontro è 
stata formata una delegazio
ne unitaria che a brevissima 
scadenza si recherà a Roma. 

era decisamente assottigliata. 
dato che il Ministero dell'in 

sot tovalutare 1! ! p ; u o r ; e n t a t o a{j esaminare la I assieme a: par lamentar i del 
pral.ca della «Fra t in i e Ba'.- ' »a nostra circoscrizione, per 
cimi » in tempo utile. I sollecitare una rapida e posi-

La pronta mobihtaz.one de 
lavoratori, delle forze poi.ti 
che e sociali aret ine ha con- ' 
senti to che l 'esame della ri- i 
chiesta d; f inanziamento ve- I 
nissc ripreso rapidamente ; | 

i tiva decisione da parte del 
i Ministero dell 'Industria. 

utilizza par te del « Pacchet
to» di ore di sciopero arti
colato stabilito dalle orga
nizzazioni sindacali naziona
li. 

Durante l 'astensione dal 
lavoro si svolgeranno nelle 
sale consiliari dei comuni di 
Ponsacco e Cascina assem
blee di tutt i i delegati alle 
quali sono invitati a parte
cipare t sindaci, i capo grup
po consiliari e le forze poe
tiche democratiche. 

Nella sett imana eh*' va dal 
15 al 25 lu^l.o e prevista 'ina 
ulteriore ar t .colanone d. 4 
ore di sciopero da gestire 
a livello di fabbrica o di 
zona. 

a quelli fi; 
orovmc.ale. 

g. b. 

Necessario garantire il rispetto degli accordi del 16 marzo scorso 

Si tenta di ridurre il prezzo del latte 
LUCCA. 13 

Grave tentativo delia Coo 
piai d: abbassare il prezzo 
del la t te dei contadini che lo 
producono al terando cosi gli 
accordi del marzo di questo 
a n n o intercorso t ra la Regio
ne e le aziende acquirenti 

In base alla legge 306 del
la Regione Toscana infatti , 
il prezzo del lat te è stabilito 
sulla base di accordi regio
nali integrati , a livello pro
vinciale. da accordi t ra tu t te 
le contropart i interessate che 
tengano conto delle specifi
cità locali. 

Nello spirito di questa leg
ge, per la provincia dl Lucca 
il prezzo base alla stalla fu 
fissato il 16 marzo scorso. Si 
stabili che al produttore fos
sero pagate 175 lire al litro 
a cui andavano aggiunte t re 
lire per il lat te che supe«as-
se il 3.5 per cento dl grassi 
ed al t re tre lire per le stalle 
Indenni da tubercolosi e bru
cellosi (condizioni queste va

lide per tu t to il lat te e le 
stalle della nostra provincia). 

A queste 181 lire andava 
poi aggiunta ì'IVA nella mi
sura del 6 per cento: il prez
zo minimo del la t te alla stal
la restava cosi fissato intor
no alle 192 lire per litro. 

Questo accordo segnò un 
primo positivo passo anche 
se già durante le t ra t ta t ive 
le controparti (industriali pri
vati e centrale pubblica del 
lat te di Viareggio) tennero 
un at teggiamento assai di
verso. 

Gli industriali privati, mol
to forti a Lucca, si compor
tarono in maniera intransi
gente ostinandosi nel voler 
far sli t tare il pagamento del-
l'IVA al produttore a fine an
no e nel voler considerare 
prezzo base le 175 e non le 
181 lire. 

Ruolo diverso svolse inve
ce la Centrale del lat te di 
Viareggio che t ra l 'altro è 
s ta to il primo organismo del

la provincia di Lucca a pa
gare l'IVA al contadini. 

« Le centrali pubbliche 
— dice Bertacchi dell'Allean
za contadini —. se pure in 
crisi e con deficit aziendali 
res tano un punto dl riferi
mento insostituibile; noi ab
biamo sempre avuto con es
se un rapporto differenziato 
perché r i teniamo che possa
no meglio dei privati rispon
dere ai requisiti di igienicl-
tà. qualità del prodotto e 
prezzo non speculativo». In 
ogni caso l'accordo fu rag
giunto e ogni organismo de
ve essere impegnato a rispet
tarlo. 

Ecco invece. in questa si
tuazione. la circolare che la 
Cooplat ha inviato al circa 
300 soci, che producono cir
ca il 60 per cento del la t te 
in Garfagnana. In essa si 
dice che 11 lat te verrà paga 

; a 125 lire al litro, s.a pure 
I a titolo di acconto. 
! Il grave provvedimento è 
1 presentato in un modo che 
I potrebbe anche essere for-
1 malmente legale, come deci-
1 sione dell'Assemblea; anche 
i se non si specifica che t ipo 
{ di assemblea. 
I Quello che è certo è che. a! 
! di là della forma, è una de

cisione gravissima che dà 
adi to a dubbi sulla democra
ticità delia gestione di que
sta cooperativa che invece d. 

i porsi alla testa del movimen-
I to volto a spuntare per '. 
; propri soci il prezzo miglio-
; re, t rovando magari forme 

di collaborazione con la cen
trale di Viareggio, dà spazio. 
col sao at teggiamento, alle 

I prepotenze delle imprese pri
vate. 

ne quali tà d: carni ai seguen , , . , , . , , „ « 
t: prezzi: pollo e " t e r ra ' 7 «ru- " " a commissione dell'IMI ha 
spante) L. 1.200 il chilo; lesso # * e " e « u a * ° . , u n sopralluogo 
di 1, lesso di 2. e magro di 2. ' ali in terno de. o stab: imento 
prezzi inferiori di 100 l:re a: j P* r va lutarne le capacità prò- i 

' dui tAe e stab.lire, d: conse- I 
guenza. l 'ammontare dell'e j 
ventuale finanziamento. 

Non c'è però molto tempo 
da perdere, come sottolineano ; 
il consiglio di fabbrica e le ; 
organizzazioni sindacali. 

Se la decisione del M.niste 
ro dovesse protrarsi oltre le 
prossime set t imane — per es 
sere poi rinviata a set tembre 
— la fabbrica ri«chierebbe 
ser .amente d, do\er chiudere 
: bat tent i , dal momento che la 
produzione è già pressoché 
ferma e i lavoratori sono sen
za salario 

Una s.mile situazione di. at
tesa. in altr , termini, non può 
durare a lungo senz-a com 
promettere definitivamente il 

futuro produttivo dell 'azienda. 
ì cui titolari si sono t ra l'al
t ro dichiarati disponibili — 

CECINA - Da domani 

Corsi di recupero 
alla media «Galilei» 

La programmazione consentita dal clima di collabo
razione fra genitori e insegnanti 

secondo luogo :'. prezzo del 
la t te tornerebbe .nd.etro C: 
un a n n o e indebol.rebbe in 
modo grave e forse irrepa
rabile il già m.scro reddito 

! dell'azienda contadina com
promettendone ;I futuro. 

i 

decisione della Cooplat che 
t ra l 'aitro gode, in quan to 
cooperat.va. di f inanziamenti 
pubblici, deve prima di tu t to 
essere resa pubblica in ogni 
sua motivazione in un con
fronto alla luce de", sole coi 
coltivatori ( tutt i . soci in 
primo luogo» e con le orga-
mzzaz.om sindacali. 

E" necessano che tu t te le 
organizzazioni, dall'Alleanza 
alla Coldiretti. all 'UCI. alla 
Federmezzadn, Si impegnino 
perché gli accordi vengano 
rispettat i e non si porti un 
a l t ro pesame at tacco alle Le conseguenze sono gra 

vi: prima di tu t to ai sferra [ condi/ .on. d. vita e d: lav.o 
to dal mese di maggio ad i cosi un duro colpo al rispet- | ro delie masse contortine 
un prezzo che dipende da gi- ! to degli accordi a cui. anche 
ro a giro « che var i* d* 155 , legalmente, «i deve stare; In 

• CECINA. 13 
I! c l ima d! col laborazio

ne e d: rec iproca c o m p r e n 
s ione real izzatosi alla scuo
la « Gal i leo Gali lei > ne'. 
r a p p o r t i t r a i n s e g n a n t i . 
p e r s o n a l e n o n d o c e n t e e 
famigl ie h a c o n s e n t i t o , p u r 
in m a n c a n z a d; c h i a r e e 

. p r e c . s e disposiz ' .on. min i 
s t e r i a l i . IA p r o g r a m m a z i o 
ne dei «corsi di r?cupero> 
nel per iodo 15 luglio .10 
agos to , pe r gli s t u d e n t i 
c h e d o v r a n n o s o s t e n e r e 
gli e s a m i di r i p a r a z i o n e 
ne ! mese dl s e t t e m b r e . 

P u r in p r e s e n z a di acce
se e spesso ing ius t i f i ca te 
p o l e m i c h e su chi abb i a la 
c o m p e t e n z a a i s t i t u i r e 1 
t co r s : dl r e c u p e r o » c h e al
c u n i v o r r e b b e r o a t t r i b u i t a 
solo ed e s c l u s i v a m e n t e a l 

Di oui il rilancio della mo- j col legio dei docen t i , gli in-
bilitazione per giungere ad ' s e g n a n t i de l la m e d i a e O a -
una rapida soluzione della j m e i , con g r a n d e s e n s o di 
vertenza. Nei giorni scorsi la r e s p o n s a b i l i t à h a n n o r i spo 

situazione dr.Io stabil imento è s l Q p 0 3 l t l v . l m e n t C a l l ' Invi . 

Per tutte^ queste ragioni la , d.etro precisa richiesta delle 
maestranze e delle forze so-
cali interpellate — ad una 
gestione unitaria del finanzia
mento. ad un rapporto co
strut t ivo con il consiglio di 
fabbrica che garantisca l'oc-
cupaz'one ed eviti, nel qua
dro del riassetto d ' I mobilifi
cio. di incorrere negli errori 
commessi in passato 

r. s. 

stata oeeptto d! un 'ampia di
s cus sane da m r t e de! consi-

j stilo dl zona ri' r» r ' l innn . riu 
. ni to In asscm>)'' ,i popolare 
i assieme al consiglio di fac

to loro r ivolto da l consigl io 
di i s t i t u to di m e t t e r e a 
p u n t o , a n c h e per ques t ' an 
n o . u n p r o g r a m m a di r ecu 

pe ro per i r a g a / / . r . m a n 
d a t i a . se t tembre . 

I / i n . z : a t . va di ìscr.ve in 
u n a più vas ta a / ; o n " d! 
p o l i t i c i sco las t i ca i?*a .id 
e l i m i n a r e o. q u a n t o m e n o . 
ad a t t e n u a r e o g n ; d : s : r .mi -
n a z i o n e d i s c e n d e n t e da l l« 
o r ig in i social i del lo s t u d e n 
te . pe r la p i ena a t t u a z i o n e 
de l d i r u t o a l lo s t u d i o e 
per l im i t a r e il f e n o m e n o 
de l le r ipe t iz ioni p r iva te . Il 
cui cos to inc ide pe san t e 
m e n t e su i b i l anc i fami
l iar i . 

A n e s s u n o s fugge l'im
p o r t a n z a e il r i l ievo socia
le e d ida t t i co del l ' in iz ia t i 
va (il cui es i to posi t ivo è 
l ega lo a l l ' i n t e l l i g e n t " im
p e g n o d e l l ' i n s e g n a n t e e 
de', p e r sona l e n o n d o c e n t e 
de l l a s cuo la ) la q u a l e d à 
u n a r i spos ta c o n c r e t a a d 
un ' e s igenza l a r g a m e n t e av
v e r t i t a di c o n c e p i r e u n a 
v a s t a o p e r a z i o n e di recu
pero In t e m p i l u n g h i per 
1 ragazzi r i t e n u t i < diffìci
li > s e n z a c h e ciò c o m p o r t i 
a l c u n o n e r e f inanz ia r io per 
le famlKlìe deg l i t tudent l . 
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Un documento del gruppo di lavoro 

del Comitato regionale del PCI 

Una strategia 
per la riforma 
della RAI-TV 

Un impegno complessivo per un piano organico di in
tervento • Il ruolo delle Regioni e delle autonomie locali 

Pubblichiamo qui di se
guito un documento del 
gruppo di lavoro sulla 
RAI-TV istituito presso il 
Comitato regionale del 
Par t i to Comunista ita
liano: 

Ad oltre un anno di distan
ta dall'approvazione da par-
te del Parlamento della leg
ge di riforma delle diffusio
ni radiotelevisive (legge 103 
del 14-175) non si può che 
riaffermare il giudizio sostun-
zialmente positivo che il Par
tito. nel quadro di un ampio 
ed unitario scìiieramento ri
formatore, dette rispetto ad 
alcune sostanziali novità che 
venivano introdotte con la 
legge. 

L'aver rotto l'asse die col
legava direttamente l'ente ra
diotelevisivo con il governo 
e l'avere affidato la funzione 
di controllo e di indirizzo al 
Parlamento, la riconferma del 
monopolio pubblico di tutte 
le emissioni via etere e delle 
trasmissioni via cavo su sca
la nazionale, il suo affida
mento ad una concessionariu 
a totale partecipazione pub
blica le con ciò l'introduzio-
ne, per la prima volta, del 
principio di una azienda pub
blica affidata al controllo par
lamentare), la partecipazione 
delle Regioni alla gestione 
dell'ente (attraverso la no
mina di alcuni membri del 
Consiglio d'Amministrazione 
RAI-TV e con la costituzione 
dei comitati regionali per il 
servizio radiotelevisivo), l'af
fermazione del pluralismo, del 
decentramento, della ricom
posizione del frammentato 
processo di ideazione, produ
zione e diffusione per (/nello 
che riguarda l'assetto produt
tivo dell'azienda, l'apertura 
verso l'esterno con l'afferma
zione del diritto d'accesso per 
le forze sociali e culturali, 
restano acquisizioni importan
ti e in gran parte corrispon
denti alle richieste del mo
vimento riformatore. 

La scelta 
Si è dovuto tuttavia con

statare fin dai mesi immedia
tamente successivi all'appro
vazione della legge che l'av
vio della riforma era alquan
to contrastato e contraddir 
torio: la lottizzazione indicò, 
al posto degli invocati cri
teri di professionalità e com
petenza, la scelta dei nuovi 
direttori delle reti e delle 
« testate » giornalistiche. 

Dopo le molte polemiche 
sorte attorno a queste no
mine e dopo il rifiuto di al
cune importanti personalità 
designate, anche sotto la ri
nata spinta delle Regioni, fra 
le quali in prima linea la To
scana, e dell'intero movimen
to democratico di massa si è 
arrivati da un lato ad una 
prima modifica dette trasmis
sioni giornalistiche con la 
messa in onda dei nuovi te
legiornali e giornali radio. 
dall'altra alla formulazione di 
precisi impegni programmati
ci nei confronti del decentra
mento dell'ente in corrispon
denza alle esigenze espresse 
dalle varie realtà regionali e 
legate al controllo e all'indi
rizzo delle Regioni. 

Mentre va espresso un giu
dizio positivo su alcuni ele
menti nuovi che emergono 
dalle varie a testate» luna 
maggiore autonomia dalle 
«veline», l'uso più frequente 
della a diretta», un allarga
mento dell'orizzonte inqua
drato) non si può fare a me
no di constatare le carenze 
che provengono dall'avere li
quidato nella pura « concor
renzialità » dei due telegiorna
li (uno cattolico, l'altro laico) 
tutto il discorso del plurali
smo (che avrebbe dovuto si
gnificare invece molteplicità 
di posizioni ideali all'interno 
di una stessa « testata »'. dal
ia persistente completa subor
dinazione delle redazioni lo
cali 

Xon possiamo d'altra parte 
che salutare con soddisfazio
ne la sostanza delle afferma
zioni contenute nei due docu
menti del consiglio d'ammini
strazione recentemente porta
ti dal presidente Fmocchiaro 
all'attenzione delle Regioni. 
Sia il documento delle « te
state » (del 19 20 febbraio '76) 
che quello relativo al decen
tramento dei servizi radiofo
nici e televisivi (del marzo) 
contengono, anche in relazio
ne alla situazione toscana, in
dicazioni da tenere opportu
namente in considerazione. 

Il documento delle testate 
riconosce alle redazioni re
gionali « il massimo dell'auto
nomia » in relazione alle in
formazioni di interesse loca
te o regionale: questa autono
mia 5t concretizza nella regi
strazione presso il Tribunale, 
sotto la responsabilità di un 
capo-redattore, della testata 
giornalistica regionale. 

Il decentramento radiotele
visivo secondo l'altro docu
mento garantirà alle Regioni 
« un collegamento diretto con 
la produzione dei program
mi », sia quelli destinati al 
contesto regionale che i con
tributi alla programmazione 
nazionale. Il documento si 
sofferma poi nell'analisi mi
nuta delle realizzazioni da at
tuare m due fast successive 
da prima che arra inizio im
mediato e si concluderà alla 
fine del 7(5, l'altra a medio 
termine che coinciderà con 
la scadenza del piano trien
nale di riassetto e sviluppo 
nel dicembre del '781 neVe 
diverse realtà regionali per 
l'estensione dei tempi di tra
smissione regionale radiofoni
ci e telertsivt sulle reti na
zionali, per aumentare ta ca
pacità produttiva di ciascuna 
sede regionale, per garantir
ne l'autonomia e svilupparne 
le potenzialità anche nella 
realizzazione di trasmissioni 
éi carattere cittadino o loca-
lk fin MF o con piccoli tra' 

smettitori o con la filodiffu
sione), per la realizzazione 
della terza rete TV, di preva
lente pertinenza regionale. 

Il documento, assai ricco di 
particolari (ritorneremo poi 
su quelli di interesse tosca
no). è invece avaro di indi
cazioni sui meccanismi con
creti attraverso t quali si po
tranno realizzare queste af
fermazioni all'interno di una 
uziendu strutturata tutt'ora 
in maniera verticistica e bu
rocratica, e nella quale non 
mancano coloro che voglio 
no l'affossamento delle rifor
ma. Se non si dà rapida at
tuazione ai nuclei ideativo-
produttivi secondo il modello 
riproposto anche recentemen
te dalle organizzazioni sinda
cali, non sarà possibile avere 
un nuovo più aperto ed effi
ciente modo di organizzazio
ne del lavoro. 

E' dunque importante che 
il movimento democratico di 
mussa, sia a livello sindaca
le che a quello associativo e 
delle autonomie locali, conti
nui la sua opeia di pressio
ne affinché le positive affer
mazioni contenute nel docu
mento si traducano al più 
presto in realtà. Su questo 
stesso piano fondamentale è 
pure il ruolo della Regione 
sia sul piano della pressione 
politica sullu struttura cen
trale dell'ente iattraverso i 
membri del consiglio d'am
ministrazione di nomina re
gionale) e in direzione del
la commissione parlamentare 
di vigilanza, che attraverso 
la valorizzazione del comitato 
per il servizio radiotelevisivo. 
in quanto sede specifica del 
rapporto Regione-Rai. 

S tratta di elaborare una 
strategia complessiva' che ve
da impegnute le varie istan
ze regionali iGiunte, Consi
gli, comitati, dipartimenti) in 
un piano organico di inter
vento e di pressione per l'at
tuazione della riforma, all'in
terno del quale ciascun orga
nismo esplichi il proprio ruo
lo. La legge attribuisce fra 
l'altro alle Regioni la rego
lamentazione delle trasmissio
ni via cavo, piano sul quale 
non è stato possibile fino ad 
oggi muoversi per la man
canza di un intervento di 
inquadramento da parte del 
ministero delle Poste. 

In questo quadro di pre
senza e di corresponsabilizza-
zione dell'azienda e della Re
gione nell'indirizzo della pro
duzione è auspicabile che si 
giunga al più presto al po
tenziamento sul piano pro
duttivo della sede RAI di Fi
renze 

Perché questo incremento 
produttivo e questo accresciu
to rapporto con la società to
scana si realizzino è necessa
rio il massimo apporto di 
tutti i lavoratori della sede 
fiorentina e in special modo 
dei giornalisti, giustamente 
impegnati, e non da oggi, in 
una battaglia serrata per la 
valorizzazione delta propria 
professionalità e per corri
spondere in sempre maggior 
misura a criteri fondamenta
li di obiettività, e completez
za nell'informazione, 

Occorre aggiungere che, nel 
corso dell'incontro recente
mente svoltosi a Roma tra 
l'azienda RAI e le Regioni, il 
Presidente ha inteso assicu
rare la massima autonomia 
delle sedi e dei centri di pro
duzione, che potrà essere re
sa più valida con l'apporto 
partecipativo delle Regioni. 
Tale impegno deve essere va
lorizzato, assicurando l'avvio 
di un coordinamento fra strut
ture periferiche delle RAI-TV 
e Regione. 

Il ritardo 
Il ritardo prima del varo, 

poi dell'attuazione della leg
ge di riforma della RAI ha 
portato a far sì che la cre
scente domanda per un tipo 
diverso di programmazione ra
diotelevisiva abbia dato spa
zio a risposte altrettanto ina
deguate e nello stesso tempo 
assai pericolose. Il prolifera
re delle emittenti radio e tv 
private e l'incremento di pre
senza delle emissioni estere 
sul territorio nazionale lungi 
dal corrispondere alla doman
da di pluralismo espressivo e 
ideale si riferiscono soltan
to da un lato a scoperte ma
novre speculative, dall'altro 
a malintese illusioni di « al
ternatività » alla radiotelevi
sione ufficiale. In questa fase 
è più che mai opportuno riaf
fermare il monopolio pubbli
co delle trasmissioni via ete
re unica vera garanzia 

La molteplicità delle espres
sioni ideali e culturali non 
può essere attuata con il plu
ralismo delle fonti, ma con 
il pluralismo nella fonte E' 
quest'ultimo un altro fonda
mentale elemento della rifor
ma: la sua regolamentazione 
è affidata alla commissione 
parlamentare di vigilanza. 
Una sottocommissione di es
sa ha già elaborato una boz
za di regolamento che sarà 
discussa ben presto in seduta 
plenaria e che appare estre
mamente riduttivo rispetto al
le conclamate esigenze di de
centramento democratico. 

Occorre che, quale che sia 
il destino di questo regola
mento in base all'incerta pos
sibilità del Parlamento di 
giungere al completamento 
della legislatura, ale più ri-
Iettanti formazioni sociali e 
culturali » si facciano avan
ti con proposte concrete e 
circostanziate per po^re la 
azienda di fronte alla neces
sità di corrispondere comun
que nei fatti allo spirito del
la legge e all'esigenza di in
formazione e di confronto 
che emerge dal Paese e che 
è resa ancora più fondata e 
pressante dalla gravità della 
crtsi clic attraversiamo. 

GRUPPO DI LAVORO 
COMITATO REGIONALE 

DEL P.C.I. 

Le scelte e gli impegni dell'Amministrazione comunale 

Turismo e cultura a Montecarlo 
Accanto alla mostra del tradizionale vino bianco quest'anno, dal 4 al 12 settembre, saranno 
allestite anche una mostra del fiore e una di pittura - Previsti lavori di restauro per le » 
mura della fortezza e per il centro storico - Tra breve sarà pronto il teatro dei Rassicurati 

yyf^^Ly^rf^ir^.yyy,:/^yy \ 
•y.y/sy/yyA-—l^-==^=j^ yy~ -\< A/ '<., ' '4'//// = z Z = — \ ^ v\ w \ V ^ ' ' 

-" -- :\ y/////\//y^^M-szzz^yy:>:ys^>y~: 

y y<y/s.<\///&/// 
, / / ,' 

.'•••'hi , ' iv,'. . \v/,vv.\ 
A.;- ^ \ x \ \ ... 

^ \ ^ - / . x \ . 

h i ' - ' ! 

i • • ì Ì Hii1 '.!!:!', 
I ! ! i • I ! I i - l ' i l , ' 

U I I I ' I i | 
! r li .e " 

/ - ' ) l ì li|| l l!ìì:!;:. 

Sarà «cerchiata» 
la cupola? 

Sarà « cerchia ta» la Cupola del Bru-
nelleschi? I tecnici che dovranno prov
vedere al restauro s tanno esaminando le 
diverse possibilità per un intervento che 
sia il più efficace possibile. I pareri, ri
guardo ai metodi da seguire, sono dif
ferenziati data la delicatezza e la com
plessità della operazione di restauro. E' 
un problema tuttavia anche questo che 
non può essere t rascurato, dal momento 
che interventi di consolidamento dovran
no pur essere adot ta t i . 

Sul fronte del traffico vi è da registra
re l'impegno concreto dell 'Amministra
zione di Palazzo Vecchio, ribadito sia 
dal sindaco Elio Gabbuggiani che dagli 
assessori investiti del problema. Camar
linghi (Cultura) , Sbordoni, (Traffico). 
Ariani (Sviluppo economico). 

La Giunta ha alio studio misure im
mediate e di più lunga prospett iva; fra 
le prime, la estensione della zona blu 
anche nelle ore not turne in piazza del 
Duomo e in piazza della Signoria; la ve
locità ridotta a chilometri 15 orari per 
gli autobus dell'ATAF, la eliminazione 
delle soste e lo spostamento di due li
nee (in tal modo il numero delle corse 
verrà abbassato a 1.000-1.200 al giorno). 

Per il tempo lungo è in discussione il 
piano del traffico che interessa il cen
tro storico: si pensa a linee radiali al 
centro ed a linee di penetrazione con 
i mini-bus. Franco, ma sostanzialmente 
proficuo, r incontro anche con gli opera
tori turistici: anche in questo caso, la 
strada prescelta è quella delle consul
tazioni permanenti e dei « due tempi ». 
Per l 'mmediato si prevede la riduzione 
della velocità, la sosta a motore spen
to. lo spostamento del parcheggio dei 
pullman turistici nelle ore not turne in 
al t re zone. 

Fra t tan to , continuano le ricerche — che 
dovranno essere estese ulteriormente ed 
approfondite — sulla staticità della cu
pola. Si è visto che già nel '40 l'ingegner 
Pierluigi Nervi sottolineava la pericolo-
scita delle lesioni prodotte dai fattori 
termici tanto sul guscio innterno quanto 
su quello esterno della cupola. Negli an

ni successivi, il traffico veicolare, le av
versità atmosferiche e le condizioni del 
sottosuolo, hanno messo a nudo ulte
r iormente le condizioni di precarietà del
l'opera brunelleschiana. 

A proposito di tali studi, condotti per 
al tro in modo sporadico e settoriale, con
viene rilevare che già nel '68 era stata 
condotta una indagine dall'ingegner Fon
delli, d'intesa con l'EIRA e la Galileo, 
con il metodo del rilevamento fotogram
metrico: dalla rappresentazione grafica 
della volta della cupola appaiono ben 
evidenti le ant iche e le nuove fratture 
della s t ru t tura e i distacchi d'intonaco. 
Con questo stesso metodo furono con
dotti. con il contributo del professor 
Ferroni e dell'ingegner Santoni , nonché 
del centro IBM dell'università di Pisa 
per la rielaborazione dei dati, rilevazio
ni sull'insieme architet tonico che hanno 
recato un particolare contributo alla co
noscenza s t rut turale di quest 'opera su
perba che presenta una forma irregola
re del tamburo ottagonale, nonché una 
possibile inclinazione dell'asse di simme
tria e degli stessi costoloni. 

La tradizione, che voleva la cupola in
terna « lunga a misura di quinto acu
to ». appare ora in una luce nuova. Ri
spetto a questi contributi, le ricerche sul
la staticità della cupola sono iniziate. 
come è noto, soltanto nell 'ottobre scor
so da par te della Commissione ministe
riale nominata dall'allora ministro Spa
dolini. in seguito alla caduta di alcuni 
calcinacci. 

Tali ricerche dovranno continuare ed 
anche essere estese con il contributo e 
la presenza dell 'Amministrazione comu
nale, la quale ha dimostrato la piena di
sponibilità a fare tu t to quanto è possi
bile per salvaguardare non soltanto que
sto prezioso complesso monumentale ed 
artistico ma l'intero patrimonio cultura
le fiorentino. 

m. I. 
Nella foto: la cupola interna del duo

mo di Santa Maria d«l Fiore a Firenze. 

MONTECARLO. 13 
Poaio a cavallo dille col 

line che dividono la Valdinie-
vole dalla piana di Lucca. 
Montecarlo porta i segni di 
questa collocazione nella sua 
storia secolare e nella sua 
situazione attuale. Il comune 
è piccolo: tra il centro sto
rico e le due frazioni di San 
Salvatore e del Turohetto non 
si giunge ai 3.500 abitanti . 

Se si escludono una picco
la fabbrica sul versante di 
Pescia, e un più grosso stabi
limento di confezioni al Tur-
chetto, la maggiore risorsa 
economica è l'agricoltura. Do
po un momento di abbandono 
dei campi nel dopoguerra, si 
sta assistendo ad una riorga
nizzazione delle terre e pò 
ertissime sono quelle ancora 
incolte. Predomina la piccola 
proprietà contadina, pochi so
no ì mezzadri; due sono le 
grandi aziende esistenti (al
tre due s tanno vendendo ter
reni) che danno lavoro a 
qualche salariato agricolo. La 
estensione della proprietà va
ria da zona a zona, anche 
in relazione al tipo di coltura: 
3-4 ettari in collina tenuti a 
vigneto; assai meno nella pia
nura verso Pescia coltivati a 
fiori, soprattut to garofani. Le 
forme associative (che l'am
ministrazione comunale ten
de a favorire) sono per ora 
limitate ad un Consorzio del 
vino e ad un Consorzio di flo
ricoltori che svolgono un'azio
ne ancora troooo limitata. 

Socialisti e comunisti reg
gono da sempre il Comune 
con una maggioranza che ha 
sfiorato lo scorso anno il 60 
per cento 146.6 al PCI) . Nel
le elezioni del 20 giugno su 
2.470 voti validi ben 1.193 — 
pari al 48,3 — sono andati 
al Part i to comunista. 

Comunista è appunto il sin
daco. Nilo Bianucci, con il 
quale parliamo dei problemi 
di Montecarlo: turismo, as
setto del centro storico, scuo
la e cultura sono tra i nodi 
di fondo. 

Già negli anni trenta Ugo 
Mori, estensore di una « Sto-

.ria di Montecarlo » pubblica
ta in questi anni per iniziati
va della Amministrazione co
munale, diceva: «Al solatio 
soggiorno di Montecarlo ac
corrono continue comitive di 
forestieri che vengono a bear
si della sua naturale poesia, 
dei suoi incantevoli panora
mi. delle sue risorse climati
che e — perché tacerlo? — 
quivi è il ritrovo preferito 
della gente di buon morso, dei 
cosiddetti buongustai che de
siderano fare qualche otto
brata mangiando il famoso 
arrosto di tordi e asciugando 
il loro fiasco di buon vino 
montecarlese ». E in effetti 
anche oggi Montecarlo, per le 
sue caratteristiche paesaggi
stiche. per la sua storia se
colare (fu fondato da Carlo di 
Boemia, futuro Carlo IV. nel 
1333). per il suo apprezzato 
vino bianco — il Trebbiano — 
è meta di numerasi turisti. 

Purtroppo — come dice 
Bianucci — si t ra t ta di tu
rismo di transito poiché 
mancano le s t rut ture ricettive 
di tipo alberghiero; i mesi 
di punta sono quelli estivi e 
la maggior affluenza si regi
stra nei giorni dell'ormai tra
dizionale mostra del vino 
bianco di Montecarlo e del 
«rosso» delle Colline Luc
chesi. 

La manifestazione giunge 
quest 'anno alla sua terza edi
zione (prima esisteva, più in 
piccolo, come Sagra) e dal 4 
al 12 settembre si comporrà 
di una serie di iniziative tu
ristiche e culturali t ra cui 
una mostra del fiore e una 
gara o mostra di pittura. A 

questa sett imana di promozio
ne dei prodotti tipici di Mon
tecarlo e della zona sono que
st 'anno interessati anche i co
muni di Capannori e di Luc
ca; un loro contributo danno 
anche la Regione, l'EPT e 
la Camera di Commercio. 

L'altro gruppo di problemi 
che sta molto a cuore agli 
amministratori e di cui ci 
parla il sindaco è quello de
gli aspetti culturali. In que
sto ambito la Giunta intende 
muoversi in due direzioni: si 
tratta, da una parte, di difen
dere e vitalizzare il patrimo
nio storico attraverso lavori 
di restauro e di consolida
mento delle Mura della For
tezza. la sistemazione del cen
tro storico, rendendo sempre 
più accessibile il ricco archi
vio che contiene importanti 
documenti a partire dal XV 
secolo. E contemporaneamen
te è necessario, d'altra par
te, migliorare il servizio sco-

Aperta 
a Vallombrosa 

la 16d mostra 
del mobile 
rustico e 
turistico 
VALLOMBROSA. 13 

Si è aperta all'albergo la 
Foresta di Vallombrosa la 
16. mastra-mercato del mobi
le rustico ed artistico alla 
quale sono presenti venti ar
tigiani dei comuni di Petago. 
Reggello. Pian di Scò, Loro 
Ciuffenna. Castiglion Fiboc-
chi e Castelfranco di Sopra. 

Erano pure presenti l'as
sessore regionale dottor Ma
rio Leone, il presidente della 
Comunità montana del Pra-
tomagno, organizzatrice della 
mostra, con la collaborazio
ne della Regione, Provincia, 
Camera di Commercio. AAT 
di Vallombrosa. prof. Vincen
zo Perini, il presidente del-
l'EPT di Firenze Remo Cia-
petti, il presidente della lo
cale azienda di turismo Vit
torio Cecconi, il vice presi
dente della comunità Mon
tana Ennio Sottili, rappresen
tanti dei sei comuni del com
prensorio. 

La mostra, che è ad in
gresso libero e rimarrà aper
ta fino alla fine di agosto, 
intende valorizzare sia la pre
giata produzione mobiliera 
artigiana della zona, sia pro
muovere il turismo nella zo
na del Pratomagno. un terri
torio ancora in gran parte 
da scoprire pur essendo ora 
molto vicino a Firenze data 
la migliorata viabilità. 

Il programma della 16. mo
stra del mobile rustico ed 
artistico prevede anche altre 
manifestazioni collaterali co
me la sagra del formaggio lo
cale. 

Seguiranno nelle settima
ne successive manifestazioni 
culturali, ricreative, sportive, 
concerti, conferenze, gite or
ganizzate. 

lastico. istituire una bibliote
ca, dare insomma a tutti gli 
abitanti di Montecarlo e ai 
giovani soprattutto la possibi
lità di avere momenti di in-

i contro e spazi per organizza-
! re i propri interessi. 
| Certo, le condizioni finanzia

rie del Comune non sono di
verse da quelle degli altri 

' enti locali: nel bilancio di 
| previsione 1976 il disavanzo 
| economico siile a più di 315 
j milioni. Il problema quindi è 
1 quello, politico, delle scelte; 
| quelle che la Giunta ha com

piuto — come si afferma nella 
relazione al bilancio — « sono 
il minimo di risposta positiva, 
tengono conto da una parte 
delle reali passibilità del Co
mune e dall 'altra della ri
chiesta che proviene dagli 
strati sociali per quanto ri
guarda i servizi e la ripresa 
produttiva ». 

In questa scelta di campo 
si pone l'intervento, sulla ba
se del plano comunale di fab
bricazione approvato dalla 
Regione lo scorso aprile, per 
una ristrutturazione, risana
mento e valorizzazione del 
centro storico per recupera
re tutto il patrimonio edili
zio ai fini abitativi e turistici. 

Assai precaria è la situa
zione della scuola elementa
re: doppi turni a S. Salva
tore. pluriclassi al Turchetto 
e insufficienza di spazio nel 
capoluogo dove l'edificio ospi
ta anche la scuola media. Il 
servizio va razionalizzato e 
un primo passo sarà possibile 
quando si giungerà alla co
struzione di un primo lotto 
funzionale di nove aule di 
scuola media a carattere 
comprensoriale (coi comuni 
di Altopascio e Porcari) per 
cui sono già stanziati 283 mi
lioni della legge regionale. 
Per la scuola materna il Co
mune ha poi messo in bilan
cio circa 10 milioni con i qua
li aprire, appena giunge la 
autorizzazione, due sezioni di 
scuola materna statale. 

« Un problema che abbiamo 
sempre presente — dice il 
compagno Bianucci — è 
quello dei giovani; sincera
mente da questo punto di vi
sta il Comune è carente an
che ,se il nastro impegno in 
questo senso è concreto». Al
la già finanziata apertura di 
una biblioteca, e al progetto 
di costruzione di un campo 
sportivo, si aggiunge» il la
voro per il restauro uel tea
tro dei Rassicurati. E' un 
piccolo gioiello costruito nel
la seconda metà del sette
cento e che per tutto l'otto
cento fu un vero centro di 
cultura. Questo recupero è 
importante per Montecarlo 
anche perche il teatro, con i 
suoi 400 posti, rappresenta 
l'unico luogo in cui poter te
nere assemblee e dibattiti. 

Ormai inesistente l'Accade
mia degli Assicurati, il tea
tro ha rischiato di essere de
molito nel 1966; era già ar
rivato il benestare della so
vrintendenza quando inter
venne una pubblica sottoscri
zione lanciata dalla cittadi
nanza a cui aderirono asso
ciazioni e personalità dì orl
ino piano del mondo della 
cultura. La battaglia fu vin
ta e nel 1969 il teatro venne 
ceduto al Comune che ne sta 
curando il restauro e lo resti
tuirà tra breve all'uso pubbli
co. E nella storia di questo 
teatro, di un monumento sal
vato e recuperato alla sua 
funzione sociale, sta un po' Il 
senso dell'impegno, in carni» 
culturale e turistico, degli 
amministratori e con loro di 
tutta la zentc di Montecarlo. 

Renzo Sabbatini 

Iniziati 

i lavori per 

la nuova 

sede del PCI 

a Rosignano 
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Sono iniziati ì lavori per 

la costruzione della nuovo 
sede del PCI. Una struttura 
indispensabile offinehé si pos
sa esplicare l'attività in mo
do conforme alle mutate esi
genze. 

Vi troverà sede il Comitato 
comunale del partito, la re
dazione del mensile « Rosi
gnano 70». la FGCI ed una 
delle tre sezioni esistenti nel
la frazione di Rosignano Sol-
vay, la « I. Barontini ». oltre 
a sale per riunioni e convegni. 

La nastra organizzazione 
politica cresce di anno in an
no. Sono stati oltrepassati i 
2.700 iscritti a otto mesi dalla 
upenui'H nei tesseramento per 
l'anno in corso. 141 sono i 
compagni reclutati. Un parti
to che a Rosignano raccoglie 
oltre il 57'. dei suffragi elet 
torali, un partito che da tren-
l'anm governa i! comune con 
sempre più larghi consensi e 
che ha il compito di interve
nire in tutti 1 gangli della vi
ta politica e sociale. 

Destinato ad operare in un* 
zona caratterizzata da un for
te sviluppo industriale per la 
presenza della multinazionale 
Solvay. al quale si affianca 
uno sviluppo turistico che 
rappresenta una delle com
ponenti essenziali per la de
terminazione del reddito. So
no presenti, infine, forti nu
clei di coltivatori diretti che 
specialmente nella parte col
linare del Comune, rappre
sentano una realtà consi
stente. 

Da queste considerazioni è 
emersa la necessità di dotare 
Rasignano di una nuova 
strut tura che possa rendere 
possibile il lavoro che il par
tito deve svolgere. 

Naturalmente le difficoltà 
maggiori per la realizzazione 
si riscontrano sul piano eco
nomico. le quali possono es
sere superate con l'impegno di 
tutto il partito. Infatti l'opera 
sarà finanziata con un munto 
della Federazione di Livorno. 
con il ricavato dàlie feste 
comunali dell'Unità i cui uti
li da vari anni sono stati ac
cantonati . 

Ma un'altra parte consisten
te dell'onere economico sarà 
coperta con il lancio di una 
sottoscrizione che raggiunge
rà i 60 milioni. Non è con que
sto che si voglia istituziona-
liz?ire un modo di raccolta 
dei fondi, ma è l'occasione per 
coinvolgere ancora tutto il 
Partito e non solo esso ma 
tutti i democratici del Co
mune. 

E' altresì la condizione per 
avere un ulteriore rapporto 
con i compagni e con i cit
tadini. 

Infine, con questo tipo di fi
nanziamento. il parti to ha vo
luto dipendere ancora una 
volta soltanto dai lavoratori. 

E' questa una peculiarità 
che è entrata nella storia e 
nel costume del PCI. 

g. n. 

Ringraziamento 
La famiglia Santarlasc! di Art-

na Melato ringrazia i compagni 
delel «ezioni di San Marco, • A. 
Melato per essere slate affettuo
samente vicini in occasione della 
scomparsa, avvenuta tragicamente 
i l 27 giugno, del proprio figlie» di 
16 anni Sandro, iscritto alla FGCI. 
La famiglia Santarlasci sottoscrive 
lire 5 mila per l'Unità. 

Le Case del Popolo tra storia ed attualità / L'AFFRATELLAMENTO 

Quando arrivarono il cinema e il teatro 
AI circolo fin dal 1948 si è compiuta una scelta decisamente culturale — La formazione del primo gruppo di base fiorentino — Con gli 
anni sessanta si è superata la fase critica — Un circuito tra i più efficienti e continui in Toscana — Pubblico di giovani e lavoratori 

Ricorre proprio in questi 
giorni il centesimo anniversa
rio della fondazione del cir
colo «L'Affratellamento», uno 
de: p.ù antichi e gloriosi 
centri dell'associazionismo po
polare nella nostra città e nel
la nostra regione, e d: certo 
fra : più antichi nella stessa 
storia nazionale delie case del 
popolo. 

« L'Affratellamento nacqae 
nei 1876 come Società di Mu
tuo Soccorso (caratteristica 
comune di quasi tu t te le ca
se del popolo della Toscana». 
per promuovere attività di ti
po assistenziale e ricreativo 
in una zona ila «Colonna»» 
che in quell'epoca costituiva 
il più popoloso e popolare 
quartiere periferico di là 
d'Arno della citta post uni
taria. 
• Ben presto il circolo vide la 
costituzione e Io sviluppo dei 
primi nuclei socialisti, e fu 
più tardi , ai primi del No
vecento. sede di una forte 
sezione locale del Part i to So 
cialista. Olfre alle prime ini
ziative politiche (ricorderemo 
alcuni scioperi dei primi dei 
Novecento, culminati anche 
nel sangue», il circolo adem
piva ovviamente ad una fun
zione di centro di aggregazio
ne pura e semplice di strati 
popolari, e dunque le at t ivi tà 
erano preminentemente quel
le del giuoco delle carte, del
la tombola, del bar. di alcu
ne feste tradizionali (il car
nevale, 11 primo maggio, • 

cosi via». 
Il fascismo, nella sua politi

ca di ricerca di un consenso 
di massa, non eliminò più tar
di le case del popolo, ma 
cercò di sfrut tarne, mutate 
di segno, determinate carat
teristiche aggregative. Cosi 
anche « L'Affratellamento » si 
vide occupato dal regime, e 
trasformato in «Casa del fa
scio >•-. cioè in c r e o l o di lavo
ratori dalle caratterist iche pu
ramente ricreative di massa, 
sotto il diretto controllo 
degli organismi amministra
tivi pubblici. Quello del fasci
smo è un periodo particolar
mente oscuro, proprio per le 
lontanissime origini del cir
colo della « Colonna ». t an to 
è vero che verso il finire del
la guerra furono proprio nu
merosi dei suo: ex-parteci
panti a creare in v;a Ripoli. 
a due passi, la prima sede 
del Comitato di Liberazione 
Nazionale della zona, che ve
deva la partecipazione dei 
partigiani comunisti, sociali
sti e azionisti. 

Furono anzi questi ultimi, 
nelle bande di «Giustizia e 
libertà ». a rioccupare fulmi
neamente la casa del pogolo 
durante la liberazione di Fi
renze nei giorni 5 e 6 agosto 
del 1944. tan to che per qual
che mese ne fecero un cen
tro di quel medesimo grup
po. Poco dopo cominciarono 
però le le prime assemblee 
unitarie fra comunisti, socia
listi • aslonlsU per la direzio

ne e i'utilizzazione collegiale 
delia sede. 

Il primo presidente unitario 
fu proprio il comunista Galli. 
La - casa de! popolo riprese 
pian piano la sua normale at
tività. con i giochi, il bar. 
e «novità) una sala da ballo. 
Ma i: grande interesse de 
>< L'Affratellamento ». e la sua 
caratteristica innovatr.ee. fu 
quella di al ternare pr.mo a 
Firenze, il ballo con spetta
coli di teatro e di cineclub 
a partire dal 1948. La Casa 
del popolo ebbe anzi fin da 
allora una vera e propria 
commiss.one culturale, identi
ficata nella fondazione del 
Circolo Culturale Garcia Lor-
ea. distinto in un Gruppo 
Teatrale «il primo gruppo d: 
base a Firenze» in un Gruppo 
Cinema e in un Gruppo ar
tistico. 

5 e 6 agosto 1944 
li gruppo teatrale gestiva il J 

teatr ino al ternat ivamente con , 
le attività del ballo (destina i 
te al sabato Li domenica e 
il giovedì», e io apriva an
che ad altre compagnie (pro
fessionali» come quella di tea
tro dialettale di Wanda Pa-
squini. Il Gruppo stesso era 
formato da personaggi che 
poi in un modo o nell'altro 
si sono dedicati ad una atti
vità professionistica: c'erano 
ad esemplo Renzo Montagna-
ni e Gianna Giachetti che 
hanno fatto poi fortuna tele

visiva. c'era Liberto Perugi, 
c'era Silvano Falleni. dive
nuto poi scenografo, e Ferruc
cio Solfen. poi uno dei più 
famosi « arlecchini » del tea
tro italiano. 

Il Gruppo, composto fra gli 
altri anche da Federico Pra
tesi. Gianfranco Fossi. Vini
cio Gio'.: e Mar.o D: Maio 
(che scrivevano test:, fra i 
quali uno dialettale ancor og
gi rappresentato) Anna Fossi. 
Gianna Sammarco. Piero Da 
Col e Sisfr.do Pascucci, par
tecipò fra l'altro a numero>i 
festival nazionali d. teatro. 
fra i quali alcuni dei com
ponenti r.cordano con n m 
pianto quei'i di Pe.-aro e di 
Reggio Emilia, in cui il grup 
pò non vinse, ma fu comun
que premiato fra i migliori. 

In quei primi anni il circolo 
fu s t ru t tura to in una grande 
sala che fungeva da teatro. 
bar e locale da ballo e in 
qualche stanza per riunioni. 
gioco di carte e tombola. 
mentre a lato si trovava il 
cortile che lo univa a via 
Baldovini d 'entrata era sem
pre quella attuale di via 
Giampaolo Orsini». Ben pre
sto però ; governi democri
stiani. :n particolare il fami
gerato governo Sceiba. 
nel perseguire la loro politi
ca del tempo libero legata 
alla prosecuzione di attività 
puramente ricreative nel-
1"ENAL. cercarono di liqui
dare le case del popolo col 
pretesto che, essendo state 

case del fascio, e dunque del
lo Stato, allo Stato doves
sero tornare. 

Più precisamente. Sceiba 
destinava gii edifici in cui 
avevano sede le case del po
polo alla guardia di finanza. 
Fu uno dei momenti di lot
ta e di maggior gloria del 
movimento associazionistico. 

In molti casi le sedi furono 
espropriate, ma i lavoratori 
riuscirono a ricostruire più 
belle e capienti le loro case 
del popolo. Altrove invece con 
alcune scappatoie si riusci a 
mantenere la locazione del
l'edificio. Fu il caso de «L'Af
fratellamento^. che conservò 
il dirit to ad occupare i locali 
di V H Giampaolo Orsini ri
strutturandoli completamente. 
Fu fatta una sottoscrizione. 
e fu affidato il progetto di 
trasformazione allo architetto 
Sacca rdi. 

Il gruppo teatrale 
Vennero tuttavia presto gli 

anni delle difficoltà e di un 
certo declino delle case del 
popolo, declino da cui non 
Tu indenne « L'Affratellamen
to». L'avvento della televi 
sione svuotò per un certo pe
riodo il circolo, e le difficoltà 
politiche (scissione socialista 
prima, rottura del fronte po
polare e avvento del centrosi
nistra) contribuirono a divi
dere ulteriormente la sinistra. 
n Part i to Comunista fondava 

poi In quegli anni il circolo 
Vie Nuove, più consono allo 
sviluppo territoriale della Txy 
na nella periferia verro via 
Erbosa (siamo ormai agli an
ni '60». 

Intanto tra il '54 e il '56 
era t ramonta to anche il Grup 
pò del Circolo Garcia Lorca. 
in parte perché molti dei suoi 
componenti erano ormai en
trati nel mondo del lavoro e 
non c'era s ta to ricambio, in 
parte perché l'istituzione ave
va cominciato a oltrepassare 
i limiti del puro dilettanti 
smo. e a richiedere capaci 
tà organizzative e dispendio 
di tempo che i componenti 
non potevano più g?rantire. 

Negli anni '60 rimase tutta
via salda la tradizione cultu
rale del circolo, soprattut to 
a cavallo del '68. quando 
oL'Affratellamento» cominciò 
ad ospitare le esperienze tea
trali di base del gruppo che 
faceva capo al Centro Uni
versitario Teatrale. La profi
cua esperienza di quegli anni 
(affiancata da attività di mo
stre d'arte e ai fotografia» 
ha portato poi negli anni '70. 
e più precisamente nel 1972. 
alla creazione del circuito tea
trale ARCI, che nel rinnova
to circolo di via Giampaolo 
Orsini ha trovato la sua se
de permanente. 

Ogni anno, ormai, «L'Af
fratellamento » presenta un 
programma di Iniziative cul
turali di sempre maggior por
tata, con rassegne dei gruppi 

di base (divenuti spesso prò 
fessionali a tutti gli effetti» 
di maggior spicco in Italia. 
Basterà ricordare il teatro 
dell'Elfo, il Gruppo della Roc
ca. il Teatro Uomo, il Collet
tivo di Parma e tante altre 
compagnie che hanno contri
buito in questi anni ad una 
diversa diffusione del prodotto 
culturale teatrale, promuo
vendo una fruizione popolare 
nuova, incidendo sui prezzi. 
rivitalizzando la funzione col
turale dei circoli associativi. 
conquistando al teatro un pub 
blico di giovani e di lavora
tori finora spesso escluso dal 
circuiti tradizionali dei teatri 
maegion. 

E' questa, ormai. U ca
ratterizzazione definitiva de 
w L'Affratellamento *. che ai 
colloca sullo stesso piano fata 
pure con funzione diversa). 
della attività circolistica del
la città, che in altre case 
del popolo ha dato vita a 
quella complessità di propo
ste culturali decentrate che 
costituiscono il nuovo tessuto 
culturale cittadino. 

Omar Calabrese 

Laurea 
Il compagno Leonardo 

S. Croct sull'Arno si • I, 
.con 110 t lode i l M 

Firtnzi. 

Pr» £ 
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In vista un accordo fra Toscana, Lazio, Emilia, Umbria, Marche e Liguria 

A caccia in sei regioni 
con un unico tesserino 
Prima della \'m del mese si avrà una decisione — Il provvedimento interes
serebbe più di un quarto dei cacciatori italiani — Non ci saranno novità di 
rilievo nei calendari venalori — La necessità di una legge-quadro nazionale 

I duecen tomi l a caccia tor i 
toscani . saranno co.stret.ti an
c h e q u e s t ' a n n o a r i empi r s i le 
tasche di tesser ini per caccia
re nelle c a m p a g n e del le v a n e 
province e nel t e r r i to r io delle 
regioni vicine? S e m b r e r e b b e 
di no. Si s t a in fa t t i profi lan
do la possibi l i tà conc re t a di 
un accordo t r a la T o s c a n a 
e le Regioni l imi t rofe per eli
m i n a r e la mol tep l ic i tà dei tes
ser in i regionuli e provincia l i . 
Sono già s ta t i presi c o n t a t t i 
e sono già s t a t e e f f e t tua te 
u n a ser ie di r iun ioni prel imi
nar i t r a la T o s c a n a , il La
zio. l 'Umbria , l 'Emilia Roma
gna, le M a r c h e e la Ligur ia . 
Se le t r a t t a t i v e in corso giun
g e r a n n o in por to ( p r i m a del
la fine del me.->e c o m u n q u e 
la ques t ione dovrebbe aver 
t rova to uno slxx:co) in que
s te regioni (dove si concen
t ra a l m e n o un q u a r t o dei cal
ciator i i tal iani» si po t rà cac
c iare con un unico tesser ino 
(il prezzo dovrebbe a u g n a r s i 
i n to rno al le mille l i re) . 

Lo Ivi d e t t o s t a m a t t i n a il 
p res iden te del la sezione pro
vinciale della Federe-accia se
n a t o r e Eva r is to Sghe r r i nel 
corso di u n a confe renza s t am
pa svoltasi nella sede dell 'as
sociazione in Piazza del la Si
gnor ia . In s i eme «al p re s iden t e 
e r a n o p resen t i gli a l t r i mem
bri del la G i u n t a provinc ia le . 

Nonos t an t e il tesser ino uni
co non vi s a r à per le v a n e 
regioni un c a l e n d a r i o del tut
to ident ico , i r real izzabi le a 
causa del le d i f ferenze am
bienta l i e vena to r i e p re sen t i 
t r a le vàr ie zone. N o n o s t a n t e 
ques to — h a d e t t o il s e n a t o r e 
Sghe r r i — v e r r a n n o compiu t i 
t en t a t i v i d i omogeneizzaz ione 
de l la n o r m a t i v a per avvicina
re t ra loro q u a n t o p iù possi
bile le n o r m e d i magg io r in
teresse «Ielle rego lamentaz io
ni regional i come le d a t e di 
a p e r t u r a ed i per iodi d i cac
cia . 

Per il ca lendar io v e n a t o r i o 
a n c h e q u e s t ' a n n o non ci sa
r a n n o novi tà d i q u a l c h e ri
lievo. S a r à r i a d o t t a t o il s i s t e 
ina del la doppia a p e r t u r a . L/i 
caccia nd a l c u n e spec ie s tan
ziali n o n p r o t e t t e e mig ra to 
n e (allodole, m e r l o , colom
baccio, passer i , to r to re , qua
glie, g e r m a n o rea le , gh ian 
daia.. .) s a r à c o n s e n t i t a il 29 
di agos to ed il 5 s e t t e m b r e . 
Il 19 s e t t e m b r e si a v r à la 
a p e r t u r a «genera le» : p o t r à 
essere cacc ia ta la se lvagg ina 
s t anz i a l e (fagiani , lepri e 
s t a r n e ) e quel la m i g r a t o r i a 
consen t i t a da l la legge. 

Se n o n vi s a r a n n o r ipensa
m e n t i de l l ' u l t imo m i n u t o — è 
s t a t o d e t t o d u r a n t e la confe
renza s t a m p a — l 'addestra

m e n t o dei cani s a r à consen
t i to dal 2tì di agosto al 12 
di s e t t e m b r e dal le ore 8 alle 
ore 12 e dal le 17 fino al 
t r a m o n t o . N a t u r a l m e n t e devo
no considerars i escluse le d u e 
d o m e n i c h e d i caccia compre
se in ques to periodo. 

L' inizio del la caccia all 'ul
t ima domen ica di agosto , co
m e è noto , è s e v e r a m e n t e 
c r i t i ca to d a i cacciator i che 
sos tengono, ed a rag ione , c h e 
;Ì quel la d a t a t o r to re e qua
glie (le prede s t ag iona l i più 
a m b i t e ) h a n n o o r m a i abban 
d o n a t o la magg io r p a r t e del le 
c a m p a g n e del paese. I cac
c ia tor i p ropongono di ant ic i 
p a r e la cacc ia ai cos iddet t i 
« e s t a t i n i » al la m e t à di ago
s to . Ma s t a n d o cosi t e ' c o s e . 
con l ' a t tua le te.^to un ico del 
19(57, non vi s a r à n i e n t e d a 
fare, a l m e n o per ques t ' anno . 
A n c h e da ques to p u n t o di vi
s t a i cacc ia tor i si t r o v e r a n n o 
quindi nella s tessa s i tuaz ione 
p i cca r l a degli a n n i passa t i . 

«Il p rob lema — ha d e t t o il 

Corsi 
di nuoto 
gratuiti 
a Colle 

V. D'Elsa 

Nel q u a d r o dei provvedi
m e n t i tesi olla s a l u t e del la 
popolaz ione in genera le e in 
pa r t i co l a r e m o d o dei g iovani 
in e t à evolut iva , l ' ammini
s t r a z i o n e d i Colle Val D'El
sa i n t ende favor i re t r a i ra
gazzi in e t à sco la re In « pra t i 
ca del n u o t o » a l fine di al
leviare a l cun i Inconven ien t i 
oggi g e n e r a l m e n t e diffusi co
m e scoliosi, cifosi. ecc. 

P e r ques to v iene organiz
za ta a p a r t i r e da l 19 luglio 
.a p a n e c i p a z i o n e g r a t u i t a a i 
corsi d i n u o t o c h e si ten
dono presso la piscina Olim
pia di Colle Val D'Elsa pe r 
qae l radazzi compres i fra i 
6 e i 12 a n n i c h e d imost r i 
no previa esibizione del cer
t i f ica to medico, la necess i tà 
d i svolgere la p ra t i ca de l 
n u o t o a fini t e r apeu t i c i . 

P e r i ragazzi a m m e s s i a 
p a r t e e ' p a r e a i corsi g r a tu i t i 
clis r i v e d o n o nel le frazioni 
più d i s t an t i , qua lo r a il loro 
n u m e r o sia considerevole , 
v? r r à o r g a n i z z a t o u n servizio 
g r a t u i t o di t r a s p o r t o . P o t r a n 
no essere ammess i ai corsi 
g r a t u i t i f :no a 200 ragazzi . 

s ena to re Sghe r r i — è quello 
di d o t a r e il se t to re della cac
cia di una legge q u a d r o nazio 
naie . F r a breve in Pa r l amen
to s a r à n p r e s e n t a t o il t e s to 
della legge d e c a d u t a a segui
to dello sc iog l imento del ie Ca
mere». Nel corso del ia confe
renza s t a m p a ol t re che di tes
ser in i e di ca lendar i v e n a t o n 
si è pa r l a to a n c h e del fu tu ro 
della caccia in To.-x.-ana. Mol
te volte il di.-.corso è c a d u t o 
sulla p rospe t t iva s e m p r e più 
concre ta della cos t i tuzione 
delle «aree faunist iche», cioè 
di comprenso r i non inferiori 
a 20 mi la e t t a r i , compor t i di 
più c o m u n i e r i su l t an t i da l la 
suddivisione del t e r r i to r io del
le var ie province. Esper ienze 
di «aree» già ce n e sono m 
T o s c a n a : ad Arezzo, a L i c i a 
e si s t a s t u d i a n d o la possibi
li tà di cost i tu i r le in t u t t e le 
province. Nel f io ren t ino do
vrebbero eshCine c r ea t e una 
dec ina ; il p roge t to e già in 
fase d i a v a n z a t a p ieparaz io-
ne ; l 'u l t ima parola s p e t t a ora 
a l l 'Ammin i s t r az ione Piovili-
ciale. 

Le «aree faunis t iche» de
finite da l s ena to re S g h e r r i 
« l 'u l t ima spiaggia del la cac
cia nella regione», s a r a n n o 
gest i te da l le «delegazioni del
la caccia» m r a p p r e s e n t a n 
za del le ammin i s t r az ion i co
munal i , delle associazioni ve
na to r i e e na tu r a l i s t i che , del
le ca tegor ie agr icole . Sa ran 
no le «delegazioni» che p re 
d i s p o r r a n n o le «zone di ri
spe t to» de l la se lvaggina , gli 
e l emen t i di ausil io delia vigi
lanza vena tor ia s t ab i l endo an
che r a p p o r t i di collaborazio
ne con gli agr icol tor i e i pro
pr ie ta r i pe r t u t e l a r e le col
tu re e gli a m b i e n t i , pe r l'in
c r e m e n t o faun is t i co e la di
fesa de i boschi dag l i incendi . 

Pe r o t t e n e r e ques t i r i su l t a t i 
è necessar ia — è s t a t o d e t t o 
d u r a n t e la conferenza s t a m 
pa — u n a più larga par teci
pazione dei cacc ia tor i e u n 
e l e v a m e n t o della loro coscien
za e conoscenza vena tor ia . In 
ques ta d i rez ione la Sezione 
f io ren t ina della Federcacc ia 
impegna g r a n j / i r t e del le pro
pr ie ene rg i e (ad e sempio 468 
corsi in 13 comun i f requen ta 
ti da migl ia ia d i giovani cac
c i a to r i ) . 

Q u e s t ' a n n o la sezione fio
r e n t i n a h a i n d e t t ò una cam
p a g n a ecologica promoziona
le t r a le sezioni del la pro
vincia con u n m o n t e p r emi 
di 500 mi la lire ed è in con
t a t t o con 11 p rovved i to ra to per 
indi re in o t tobre u n concorso 
na tu ra l i s t i co fra gli a l u n n i 
delle scuole medie infer ior i . 

d. m. 

Il lavoro di un gruppo di base nel Valdarno 

Le figure spontanee 
di una «favola reale» 

Uno spettacolo con una trama semplice e lineare - Alcuni ecces
si di ideologismo - Buona prova degli interpreti, tutti dilettanti 

A Petito 
la coppa 
dell'Unità 
a Siena 

Notevole successo per :'. nu
m e r o d; :acr . : t : (54 :n rap
presen tanza d i 17 soc ie tà to
f a n e e iazra'.;) e per la par-
Tccipazione del la folla. h a ot
t e n u t o la p r i m a coppa del-
'. 'Uniià, p a t r o c i n a t a d a l no-
s:ro g iornale , valevole per ".a 
a^secnazione de i c a m p i o n a t o 
prov inc ia le allievi, e svo'.taoi 
d o m e n i c a 11 lungo u n c i r cu i to 
d i 72 ch i lome t r i , con pa r t en 
za d a Mon te ron i D 'Arbia . pas
saggi d a Vescovado d i Mar 
io, a n c o r a M o n t e r o n i . S .ena 
<?iro de l le m u r a » . T a v e r n e 
rì'Artr.a. Asciano e r . t o r n o a 
M o n t e r o n i d 'Arbia . 

E ra favor i to il c a m p i o n e 
de l Laz-.o G i u s e p p e Pe t i t o 
ce l i a Civi tavecchiese . il qua
le. d i m o s t r a n d o u n a m a r c i a 
in p .ù iUÌie n u m e r o s e sa l i t e 
d i s s e m i n a t e lungo il percor
so. h a preso fin da'. ' . ' imzio :'. 
co rn i ndo dei la corsa. Il ra
gazzo ('.a ca tegor ia compren 
d e gì; a n n i 'rV>'61> è ar r iva
to so l i t a r io con u n van tagg io 
d i c i rca t r e n t a second i su 
Cl.useppe Cres ta (Coopera t iva 
Viavai Cenala>. d i u n minu
t o e 40 su F r a n c e s c o Car
rador i ( S a n t a Mar:neì' .a> e 
Augus to P a n c o t t i «Civitavec-
ehiese) e con 2 m i n u t i su 
G i a n n i Tognazs i «Valdelsa». 
'.'. qua le r i su l t ando p r i m o t r a 
: cor r idor i del la provincia d; 
S iena si è f regia to del t i to lo 
d: c a m p i o n e provinc ia le . 

• L 'organizzazione « eccellen
te » del la corsa e ra a cu ra 
della Un ione Spor t iva Monte-
r e m e della Mobi F a b b r . m . 

Il n o s t r o g io rna le ha pre-
ni i t o con una coppa conge
g n a t a d a l s e c r e t a n o de l ia lo
cale fe.1erar.onc del P C I la 
C i v i t a v e c c h i e . s q a a d r a c h e 
h a p iazza to il m a g * . o r nume
ro di suoi corr idor i fra i pri
mi c inque classif icat i , men
t r e al c a m p i o n e provinc ia le 
è s t a t a c o n s e g n a t a u n a c o p p a 
m u s a in pa l io da l l a locale 
sezione del l 'ARCI. 

L ' i m p i a n t o scenico non e 
c e r t a m e n t e quel lo d i u n o 
s p e t t a c o l o d i Luca R o n c o n i : 
a l cun i panne l l i , d u e scr iva
nie , qua l che sedia u n l ampa
d a r i o , u n a p a n c h i n a . Anche 
gli s t r u m e n t i tecnic i , ie lu
ci, l ' imp ian to di amplif icazio
ne appa iono , a l l 'occhio dell 'e-
^pe r to t ea t r a l e , appross ima t i - j 
vi e r u d i m e n t a l i . Ma non c'è : 
n i e n t e di ma le . Anzi, gii sfor- j 
zi d i ques t a nuova c o m p a g n i a | 
t e a t r a l e di base sono t a n t o più j 
apprezzabi l i , i nd ipenden te - . 
m e n t e d a i r . su l ta t l comples
s i , a m e n t e Kis:ngh:er . . q u a n t o J 
più si cons ide ra il c a r a t t e r e < 
« d i l e t t a n t i s t i c o » di ques to i 
•jruppo va ida rnese compos to j 
d a giovani e ragazze c h e j 
i-volgono t u t t i u n ' a l t r a a t t iv i - i 
t à e che qu ind i « f a n n o tea- , 
t ro »> a t e m p o perso . 

L 'u l t imo loro lavoro si in t i 
tola « favo la r e a l e » ed e s ta 
to p r e s e n t a t o in « a n t e p r i m a » 
ni ia fest* d e l 'Un i t à di Fi
gl ine V a l d a r n o . E" la s to r i a 
f an t a s t i ca d i u n opera io . Gel
somino . e de l s u o padrone , il 
c o m m e n d a t o r Succh ione il 
quale , ossess ionato da l l ' idea 
c h e « a n c h e gì: opera i h a n n o 
u n cervel lo e h a n n o deciso 
d: i m p i e g i r l o » pe r la sua ro
v ina . assolda uno sc ienz ia to 
d . p rova ta fama reaz ionar i a 
e fa p r a t i c a r e sul ma lcap i t a 
to G e l s o m i n o una operaz ione 
che gli impedisca d i pensa re 
e d: o t t a r e a f ianco d e . s ao : 
c o m p a g n i d: lavoro. 

I / i n t e r v e n t o s e m b r a riusci
re e Succh ione ne appro f i t t a 
pc: s f r u t t a r e a n c o r a d; p ù 
l 'operaio r. m o d o di p e n s a r e 
e d i ag i re d i Ge ' .som.no cam
biano . m a n o n c a m b i a n o le 
sue cond .z ion : m a t e r i a l ; d i 
e s i s t enza : egli non p u ò 
« m a n g a r e » a l .a m e n s a del 
MÌO p a d r o n e e Succh ione non 
può d i s t ruggere in lui la co-
s c . e n / a di s f r a t t a t o e d: prò 
ietar io . Alla fine Ge l somino 
r . t rova »c j>tes.-o a c c a n t o ai 
<ompagn ; c h e . o t t a n o p-^r tra
s f o r m a r e q u e s t a soc .e tà d i 
co r ro t t i e di co r ru t to r . . 

La t r a m a è sempl ice , li
nea re , forae a n c h e t roppo, al 
p u n t o c h e r i sch ia d i sfociare 
in u n pericoloso d e t e r m i n i 
s m o quas i meccan i co , la con
diz ione m a t e r i a l e d i ope ra io 
« vince n t u t t i ì t en t a t i v i d i 
man ipo laz ione « s c i e n t i f i c a » e 
i m p o n e n e c e s s a r i a m e n t e u n a 
c e r t a (scelta ne l l ' a rena de l la j 
lo t ta di classe. 

La s to r i a ci insegna c h e 
non s e m p r e il p rob lema è 
cosi sempl ice . Ed è a p p u n t o 
nella m a n c a n z a di prec ise de
te rminaz ion i s t o r i che la ca
renza più grave del lo spe t t a 
colo: al la fine il d iscorso ap
p a r e t r o p p o e sc lu s ivamen te 
« ideologico ;> ne! s enso c h e 
p r ima si diceva. D a i t r a par
te . lo r ipe t i amo , il lavoro. 
compreso il testo, non è frut
to d i u n g ruppo di professio 
nist i . I l imiti che ci sono 
s ' a n n o nelle ca-.c. noi modo 
s tesso in cui -.1 z n i p p o lavo
ra. Il che n a t u r a l m e n ' e non 
togl.e nul la ai valore di espe 
r .enze c o m e quei-t.i che s o n o 
invece una pcx-.tiva r iprova 
d; u n r . n n o v a t o e r . t r o v a t o 
in te resse pe r il t e a t r o d a par
te d i s t r a t i s e m p r e p.ù -.a 
s t i d i c i t t a d i n i , e non solo. 
c o m e s; \cdc. a livello d i ri
cezione del le « p ropos te •; e 
del le in iz ia t ive ma a n c h e d; 
i n t e rven t i d i r e t t i . 

Due figure e m e r g o n o su 
t u t t e le a l t r e : quel la d; Gel-
s o m m o . hri ' . ' .an'e. s p o n t a n e a . 
r .cca d i t u t t i eli s t i m a i , p rò 
b ' .e imt ic : de l la sua e s p e r i e n ? ! 
e quella rìo'.'n «c .en / . »*n c a p i 
ce di « t r a s f o r m a r e un r \-~> 
l . i z o i n r i o :n u n r c . i 7 o i . i r o n 
che r a p p r e s e n t a , e m b ' c m «t. 
c i m e n t e . la s c . e n / a mir . ioo-
'.ìtr. ed a--v-er».ta al p i t e r e 
d. c lasse 

Ma a n c h e t u " , gli a . T . :r.-" 
r . 'n r .o un plauso r v r la . ^ 
r .e ta e l ' impegno con : qua'.. 
h . inno a f f ron t a to ou<^: i r ib 

r e s san t e e»per.e:va L 
p u n t a m e n t o e ora per .e pros
a r n e fe.»:e del l 'Uri . ta del la 
zo.ia. 

A F . z i m e il successo è f a 
to p e n o e c e n t . n a i a di perso
ne sono r .m. is te * inco i la ' ^ •> 
per quas i d u e ore su'. 'e g ra 
d i n a t e dello s* i l i o com- jna ' e 
d a v a n t i al pa lco m o n t a t o sul 
p r a t o Un pubblico a t t e n t o e 
pa r t ec ipe - q u a n d i Ge l somino . 
r c o n q u i s ' a t a la pronr' .a co
se .enza d i class»"-, h a end.* 
to « q u e s t o m o n d o non m e n 
ta di r e s t a r e cosi com '^ : è 
t roopo t r . s t e e ci sono mol te 
inz' .ust.zie •* un a p n ' a u s o d i b 
levato da l le t n b j n e 

C r e d i a m o che ques to sia il 
miglior p remio a cu ; ambiva
no ques t i ragazzi nei due me
si di p repa raz ione del lo spe t 
t acolo. 

Valerio Pelini 

Sabato sera Archie Sheep a Forte Belvedere 

Il jazz Firenz 
Un cartellone predisposto dall'associazionismo democratico e dal comitato per il bicentenario americano • Serate con 
Art Blakey, Cecyl Taylor, Max Roach e l'Art Ensemble of Chicago - Carrellala sulle tendenze più vive di questo genere 

Una recente immagine di Archie Sheep 

Le asso- ìazioni cu l tu i . i l i de-
m c c i a i i c n e ACLI. AICS. AR
CI. KNDAS. MCL. m colia 
1> i i / ione con il C o m i t a t o pel
le Mani le» taz ion i ix*r il bi 
c e n t e n a r i o de^l i S t a t i Uni t i 
il America p : s m u o v o n o e or 
r' mi. ' / .ano a F i r enze u n a r a s 
:-t'L*na delle pai i m p o r t a n t i 
uu inazioni e dei più pie.iti-
.̂o.->i solisti del jazz amer i 

c a n o , c h e M svolgerà nei ine-
.~i di luglio e ugnato p lesso 
il F o r t e di Helvedere. 

Ques ta in iz ia t iva si collega 
e consol ida u l t e r i o r m e n t e le 
1 elici esper ienze c o n d o t t e dal
l'Associa/.loniMiio Dcmocru t i -
i o Popo la re MII l r o n t e del la 
dif fusione e del la informazio
ne del la mus ich jazz, ponen
dosi come parzia le , ma quali-
l . ca t i s s ima occas ione di ras
s e g n a di a lcuni dei m o m e n t i 
più s ignif icat ivi del la produ-
/ o n e jazzis t ica a m e r i c a n a . 
da i « C l a s s i c i » fino alla pro
duz ione di a v a n g u a r d i a . 

C h e i c r i te r i di .scelta s i a n o 
s t a t i d e t t a t i da l l a es igenza 
p r io r i t a r i a di u n a p rogram-
n i a / i o n e ad a l to livello, n 
•i ilta c h i a r o da l la p r i m a ma-
nifeM-.i/ione, che prevede, sa
ba to 17 luglio al le o re 21 
Arch ie S h e e p e il MIO quar
t e t t o . compos to d a C h a r l e s 

G r e c n l e e al t i o m b o n e , H o i a c e 
L u m o n P a r l a n al p iano . Ra
phae l Cìai rc t .il ba.-»M). J o h n 
Bee t l ch alla b i t t e i i a . A r d u e 
S h e e p a l s i \ . 

Archie S h e e p , tenoi.sa.ssofo 
niiiM j a / ' s t a t u n i t e n s e e Malo 
t r a ì migl iori c\-.|>onenti del 
« lie> . ì e r i n o r a n d o a n c h e 
l o n n e e ,-t ile de! | \/J p i e 
c e d e n t e Nella sua open a di
scografie a .il e .->emprc d imo
s t r a t o i n t e r e s s a t o al le espe
r ienze del la mus ica n e g r a e 
del bkie.s. a n c h e ne l la t radi 
zione e l l i n g t o m a n a (uso del
la voce u m a n a » . Musica di 
tono aggress ivo quel la di 
S h e e p . t a n t o da valergl i la 
d e n o m i n a z i o n e di « incendia 
n o » d e l l ' a v a n g u a r d i a jazzis t i 
ca- lormul . i c h e .si r i l e n s c e 
e r i f le t te a n c h e u n a ideologia 
f or terileni e ri innovatrice. 

IL 21 luglio s e m p r e al for
te Wi Be lvedere il c o n c e r t o 
di Art Blakey e il jazz Mes-
sen , ' e i s iBil ly H a r d m a n t rom
ba. D a n d S c h a t te r s a x a l to 
e t eno i e . Boyd T u c k e r p iano. 
Chr i s A m b e n r e s c o n t r a b b a s 
so. Art Blakey ba t t e r i a» . Que-
st i Icirmazioivfi che ha par te 
c ipa to con c-norme successo 
a l Fes t iva ! J azz di P e s c a r a . 
p ropone u n a nuova fo rmula 
f o r t e m e n t e r i t m a t a del lo 

swing r icol legandosi a n c h e 
alla n u t r i c e d e l l ' H a r d Bop 
di P a r k e r e Gil!e.-,pie 

li UH lii-ilio mi me . c o m e so 
lista. Cecyl T a y l o r con il suo 

i p . ano lo i t e , u n a de ; m a s s i m i 
innova to r i de l ><lreo» e con
s ide r a to e r e d e ideale di D u k e 
m i m a t o l i e Ti ie lon ius Monk. 
D o t a t o di u n a tecnica p ies t i -
'-•iosa. mai s t r u m e n t a l e al vir
tuos ismo. h a s a p u t o t rasfor
m a r e il p i a n o f o r t e in u n o s t r u 
m e n t o a pe icuss ione , dove 
l unghe fughe di improvvisa
zione g e n e r a l m e n t e a t e m a t i -
che a f f r o n t a n o con pro rom
pen te aggress iv i t à la t a s t i e r a . 

Ancora m corso la defini
z ione del p r o g r a m m a di ago
s to . c h e c o m u n q u e , t r a gli 
a l t r i , ved rà la p resenza di 
Max R o a c h e de l l 'Al t Iln-
semble of Ch icago . 

I bigl iet t i pe r A r d u e S h e e p . 
a prezzi d e c i s a m e n t e popola
ri IL 2.000 uh in te r i . L. 1 000 
1 l ic ioni per gli a d e r e n t i a l le 
v a n e organ izzaz ion i cu l t u r a l i 
popolar i ) s a r a n n o in vend i t a 
lino ad o'jgi. p resso l 'ARCl-
U I S P Via P o n t e alle Miv.v\ 
GÌ. Tel . 3.ÌH241 42 4H-T. e piOs 
so il circolo ARCI T e Uro del
l 'Oriolo Via del l 'Oriolo, HI. 
Tel . 270V>.~> 

Proseguono 
le repliche 

di « Libertario » 

Al T e a t r o F s t i \ o 11 Lido 
c o n t i n u a n o con ere . .cente sue 
cesso di pubbl ico le r ep l i che 
del la nov i t à « L i b e r t a r i o ». 
d u e t e m p i d> '-ita f i o ren t ina 
di Vinicio Gioi i p r e s e n t a t e 
el.i'l.i C o o p e r a n t i v i i Fiori
no >>. 

Lo s p e t t a c o l o si inse r i sce 
nel p a n o r a m a del le in iz ia t ive 
p r e s e n t a t e da l « C e n t i o pe r 
la d o c u m e n t a / i o n e e la ri
cerca c n t i c a sul t e a t r o ver-
n icolo e d i a l e t t a l e » , pe r l ina 
ri v i s i t az ione cr i t ica di .un fe
n o m e n o di cosi a m p i a por
t a t a pe r il moni lo ' " v e n t i n o . 

Il pubb 1 ico, che af f lu isce 
sc iupi e piu n u m e r o s o a l lo 
speitiu-oU), iiiiKi:.i di a v e r 
compies t i lo .sforzo de l l ' au to -
i e e della c o m p i i m i . ! t u t t s . 
di ìn-e i ie in un t e s to m ver
naco lo una p r o b l e m a t i c a più 
a m p i a cosi lo « s p a c i a t o di 
\ i 'a l ' o i e n ' . n a » dagli ml7l 
de! ;eco!o fino a l l ' a v v e n t o del 
f a sc i smo a c c a n t o ai m o m e n 
ti in t imi I imi l i a r l 

Pecor l Gl ra ld l 

T E A T R I 

C I R C U I T O DEMOCRATICO 
C.C.C. GARCIA LORCA 
La tomba di Ligcia, di R. Cormsn. (USA ' 6 4 ) . 

FORTE DI BELVEDERE 
X I Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili 
(O^yi riposo) 
Venerdì 16 luylio alle ore 2 1 . 3 0 The B.B.C. 
Project presenta: « Sinfonia sessuato di gente 
d'altri tempi » (e altre note) di Morton Li-
chelr. Regia di Gordon Rogolf. Scenografia di 
Ralph Fetterly, costumi di Jacquelino Duncan. 
Lo spettacolo è in lingua originale. Dalle ore 
2 0 . 3 0 viene intensificata la linea del bus 13 
nero e viene istituito uno speciale servizio bus 
da Piazzale Galileo al Forte Belvedere. Analogo 
servizio e assicurato dopo lo spettacolo. 

TEATRO G I A R D I N O 
L'ALTRO MODO 
Piazza P iave , L u n g a r n o 
(Bus 8/19/32/33) 
(Riposo) 

TEATRO ESTIVO IL L I D O 
Lungarno Ferrucci. 12 . Tel. 6810530 
Ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa Teatrale « Il F ior ino» 
:on G ov3:ini Nannini. Gianna Sammarco, Aldo 
L-'o:ii presenta: Libertario, due tempi di vita 
f iorcit ina di Vinicio Gioi i . Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. Regia di Vinicio Gioi i . 

TEATRO ROMANO (Fiesole) 
X X I X ESTATE F I E 5 0 L A N A 
O-e 2 1 . 3 0 , proiezione del f i lm: L'invito ( 1 9 7 3 ) , 
regia d. Claude Goretta. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel . 216.253 

Spettacolo di balletti. Ore 2 1 , Convergenze di 
Gyorgy Ligeti - Giuseppe Urbani. Apollon M u 
sagete, di Igor Stravinsv/y - George Balanchine. 
Kindertotenliedcr, di Gustav Mahler - Geolfrcy 
Caulcy. Direttore d'orchestra: Bruno Rigacci. 
Orchestra e Corpo di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

TEATRO ARENA S. ANDREA 
Via 3 . A n d r e a a Rovezzano 
B u s 34 - Tel . 690.418 
(L 1 300 - ARCI L. 1 .000) 

Ore 2 1 , 3 0 : Estate Cabaret, Laura Poli presenta: 
I l salotto di Laura Poli . 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza O t t a v l a n l • Te l . 287.834 
(Ap . 16 - Aria condizionata e refrigerata) 
Il f i lm che sarà ricordato come uno dei più 
agghiaccianti, dei più terrorizzanti: La casa del 
peccato mortale. A colori con Anthony Sharp, 
Susan Penhalingon. ( V M 1 8 ) . Platea L, 1 5 0 0 . 
( 1 6 . 3 0 . 18 .35 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bard i . Te l . 284.332 
(Aria cond. e refrig.) 
Se vi piace il genere sexy questo film ve ne pro
mette un'abbondante porzione: Prolonda gola di 
Madame d'O, con Dimitra Galani. Nicholas Gsi-
nos. Mary Vassiliov. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 S ) 

CAPITOL 
Via C a s t e l l a n i • Te l . 272.320 
(Aria cond. e refrig.) 
Una storia affascinante e appassionante interpre
tata da una stupenda e bravissima attrice: Maho-
gany. A colori con Diana Ross, Anthony Perkins, 
Marisa Me l i . Jean-Pierre Aumont. Billy Dee. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borao degli Albizl . Te l . 282687 
Un atto di coraggio per difendersi dal fenomeno 
pi-j schiacciante del secolo: stupri, furt i , racket. 
..coriza Violenza sull'autostrada. A colori con 
Jan M i c h e l i Vincent. Kay Lenz. ( V M 1 4 ) . 
Platea L 1500 
(16 17 30. 19.15. 2 1 . 22 .45 ) 

EDISON 
P / i de.la Repubbl ica . 5 - Te l . 23.110 
,A^ 15 - A r . j coid e rctr.p ) 

D O D O il cla-no-oso successo di « Fantozzi ». Paolo 
V.l!aQg o si ripropone al pubblico fiorent.no in 
Il terribile ispettore. A colori con Paolo Villaggio 
t A l u n n a B e i ( R e d ) . Platea L. 1500 . 
( 1 6 . 3 0 15 .35 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 
R d. A G I 5 

EXCELSIOR 
V.a C e r r e t a n i . 4 - Te l . 217.793 
l Ap 1 5 . 3 0 - Aria cond. e refrig ) 
Per la prima volta nella storia della mafia a.-ne-
nc.-ra un K.Hcr ha parlato: Joe Val ichi (« I sa-
^•e'.i d. Cosa Nastra) . A colori con Charles Bron-
, : - i , L no Va- tu-a ( R i e d . ) . P.atca L 1 5 0 0 . 
( 1 6 . 13 15. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

GAMQRINUS 
V..» Brune . . e sch t - Te l . 275.112 
v A p - 16 - Ar.a cor.d e relrig ) 
Una - e i a baTtaj :e p u cruente di tu'te la g-ierre 
Week-end a Zuydcoote. A colori con lean-Pajl 
Ba - " " - d o . Cat!-er'ne Spaak. ( V M 1 4 ) . P.atca 
L 1500 . (R.ed ) . 
( 1 S 3 0 . 13 .35 , 2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
P.azza Beccar ia - Te! . 663 611 
L 1 500 
S : D "a C j * - . n . la d a m a più ves'ita d Ita .a, in 
q-as'3 t r.i m ti i :~t ai$o:j?j-ne-.:e nrcg-3 e 
a o v - f t e ved:-e seiza ^ : l . i.i: Oh mia bella 

matrigna, ,i 3j:cc>sa COTI co-e.-o:.ca dal maTiaVo 
. a i 535 -.a C . J * : ni. G De A.-je .s Tech.-..co'or. 
;VV. 1 3 ) . 

MODERNISSIMO 
V.a C a v o u r - Tei . 275 954 
L 1 5 0 0 
Irma la dolce, d. B i.y W..der : s i J::k Lt-r, 
r-a-i S i t,*f M a : La ne vi o i l r o i o uno S2ett> 
: ; a Sjj—.egg ante - .T -ava ido q^e. sjrcesso d' 
;.- ! ci a J a JDS' :o c îe hair.o s t t a u t o ,n tuvo 
•l IT3-.J"3 T e : m co'or. 
; 1 6 . 19 2 0 . 22 2 0 ) 

ODEON 
V.a de. Sasiett! . Tel. 24 083 
i A.- a C3-!J e ri!.- , j ) 
P.atca L 1 500 
Su io i c t i c T i : non si era mal visto mente di 
m . i . Doet to • malsano. oro<ocanra a raffi
la to La t>cstia. Si Wi 'e r ian So-owczyk. A co-
IO ' I con 5 - o a t i l t uisibeth M' immil . ( V M 18) 
<16. 17.45. 19.30, 21. 22.45) 
R.d AGIS 

PRINCIPE 
Via Cavou r , 184r - Te l . 575.891 
(Ar.a cond. a rt lr . j ) 
li film cri» ha scandalizzato l'America • cita sta 
rntus,limando I fiovani di tutto il mondo. L'ac-
;«iioniia Intarptaìa aV • Qualcuno volò sui nldc 

fschermie D 
d:l cuculo > ha diretto un film (.^^straordinaria 
fnt'ura che sconvolge, colpisce, appass.ona gli 
joettatori: Vellovv 33 . Technicolor con Will iam 
lepper. Karen Black. ( V M 1 8 ) . 
R.d. A G I 5 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria cond. e refrig.) 
D3I più sensazionale giallo di Edgard Wal l jce 
un capolavoro insuperato del brivido. Techni
color: La grande slida a Scotland Yard, con 
Stewart Granjer. Susan Hampshire. Robert Mor-
ley. James Robe.lson Justice. ( R i e d . ) . V M 14. 
(1G. 1 7 . 4 5 . 19 .15 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Gh ibe l l i na - Te l . 296.242 
(Chiusura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Aria cond. e refrig.) 
L. K00 
L'assassinio di Rillington Place 11. 1 0 , con R. 
Attenborough 
(U.S.: 2 2 , 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Ron iagnos i - Te l . 483.607 
La coppia più fai.iosa del mondo in un film 
divertentissimo: Trappola per un lupo. A colori 
con Jean-Paul Belmondo, Laura Antonell i . (Vie
tato minori 1 4 ) . ( R i e d . ) . 

A L B A ( R i f r e d i ) 
Via F . Vezzani - Te l . 452.296 
I l grande duello, con Lea Van Clezl. Un grand? 
I.lm western. Technicolor. 

ALDEBARAN 
Via B a r a c c a . 151 - Te l . 4100.007 
(Ar ia cond. e refrig.) 
La più spettacolare impresa di guerra nei mari 
del nord. Sfida negli abissi. A colori con James 
Cacn. Norman Bov/ier. 

ALFIERI 
Via M a n n del Popolo . 27 . Te l . 282.137 
Citta amara. A colori co.i Slacy Kejch, SJS_<I 
Tyrel i . 

A N D R O M E D A 
Via A r e t i n a - Tel . 663 945 
Lei freme e si d.spera, lui vorrebba ma non può: 
La moglie vergine, con Ed./ige Fcnech, Carroll 
Baker, Renzo Montagnani. ( V M 18) 

APOLLO 
Via Naz iona l e - Te l . 270.049 
Un capolavoro di azione, sjspencc. pieno di colpi 
di scena, lo non credo a nessuno. A colori con 
Charles Broi-.son, Jill Ircland. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 19 .15 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA DEI P IN I 
Via F a e n t i n a . 34 - Te l . 470.547 
(Ap. ore 2 0 , 4 5 ) 
Due o-e di nsa:e co i un nodo a ' a go's Gle-m 
Ford. A r t h j r O Coinel i , Baile D3' i> in un capo
lavoro di Frane Capra Angeli con la pistola. 
( In.z.o u s. 22 30 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P. Orsini - Tel. 679373 
iAp . 16) 

La ragazzina perversa c a i M ; - a 112 R^nij-1* 
( V M 1 6 ) . 
( U S . 2 2 . 2 0 ) 

ARENA G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
Via Vit i . E m a n u e . e . 303 - Tel . 473.190 
' O - i 2 U 
Marlowe il poliziotto privato, co i Rsòe-t H , : -
chjrn. Char .o" . Ra.-r.p..Tj 

CAVOUR 
Via Cavo. i r - Tel . 537.700 
Il ! . . T Ì co.-. :a eie il pubbl.co a l K n i e . u : Una 
strana coppia di sbirri. In T1.ch.-1. color, co.i 
A r r i A - * . - ] . Jar.cs C--i 

COLUMBIA 
Via F a e n z a - Te l . 272.173 
II fi lm p u sex/ delia stag.one. Peccati sul letto 
di famiglia. Eastma i to.or con Freder.c D.jru. La».-e 
Cote.-;:--. R f , a d. M.chel Gc.-i.-d (V.V. 1 3 ) . 

EDEN 
Via dei la F o n d e r l a 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Fjntascit.nja o lcrrore. un binomio di successo: 
Bug insello di luoco, con Bradlord Dillmuii, 
Joanne Milione. ( V M 14) 

FULGOR 
Via M. Finiguerra - Tel . 270.117 
La satira più intelligente del miglior Germi nel 
suo film capolavoro Signore e signori con Ga
stone Moschin. Virna Lisi, Alberto Lionello 
(R iod . ) . ( V M 1 8 ) . 

G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via Dino Del Gardo 
(Ore 2 1 ) 
I l gatto, il topo, la paura e l'amore, con Serge 
Reggali . M chilo Morgan. Technicolor. 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel . 222.437 
Aris condizionata e refrigerata 
(Chiusura estiva) 

IDEALE 
Via F i r e n z u o l a Tel. 50.706 
Ave/ano un b^l corpo e tanta voglia d. iure .. 
I giochi d'amore alla francese. Techn'color co*i 
Joelle Coeur. Marie-Helene Reghe. Natalie Zei-
ger. ( V M 1 8 ) . 

I T A L I A 
Via N a z i o n a l e • Te l . 211.069 
(Aria cond e refrtg.) 
Erano stati assoldati per ripulire la città, ma 
con la loro ferocia rischiavano di d'Struggerla: 
Squadra d'assalto antirapina. A colori con Kris 
Kristolrersoti. Jan-Michael Vincent. ( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Via M a r n i - Te l . 306.808 
(Aria cond o retrlg ) 
II fi lm spudo*atamente divertente: I l comune 
senso del pudoic . Technicolor con Alberto Sordi. 
Flonnda Bolkan, Cochi Ponzoni. Claudia Cardinale, 
Philippe Noiret. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 2 3 , 1 5 ) 
Rid. AGI5 

MARCONI 
Via Giannotti - Tel . 680.644 
Fantascien^.T o terrore, un binom.o di successo-
Bud inveito di luoco. con Bradlord Dillman 
Joar.ne " i l l e s e . ( V M 14) 

NAZIONALE 
Via Cimatori - TcL 270.170 
(Chiusura estiva) 

NICCOLIN I 
Via R:ca=o!l - Te l . 23 282 
(Ch i js j ra sshva) 

IL PORTICO 
Via C a p o del M o n d o • Tel . 675.930 
' A p - 16: dalle 2 1 . 3 0 in giardino) 
Mimi metallurgico Icrito nell 'onore, coi G 311-
: ; n o G j n i n . . Ajast na 3-11,. Mar.a vje'a Meialo. 

1 cchn.color. 
(U s 22 3 0 ) 

P U C C I N I 
P ? a Pucc in i - Tel 32 (X57 - Bus 17 
Por lavoro non mordermi sul collo, d 
Pj'a.is' . c r i Snaro.i Tale. A ' ; Ba;s 
Co or . . V M 1 4 ) . 

STADIO 
V t'e M F i n ' : - Te!. 50.113 
' A.= 1 j , 3 0 da. . j 2 1 . 3 0 , 
Comp 7: lager fcmmir.alc 

U-o . j j c :n 
( V M 1 3 ) . 

R a m a i 
C D - I I ca 

J. ' O ) . 

UNIVERSALE 
Via P i s a n a , 77 - Tel . 2UC iti;; 
L 500 
(Ap or^ 16, ddl l j 2 1 ?.>.- t i ra de l l j porte late-
ia!i cru da ino -.jl I >-a \j- fro->;o oss carato) . 
Por .1 ciclo t Sui.uia a! t nenia ' . iolo ogt i , 
di ammil ico. ti?rror.zzanti Chi sei? con John 
Mil ls. Richard John.on. Colai , ( V M 1-1) 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pasini ni - Te i . 180 879 
Due ora di autentico divertimento: La strana 
coppia. A colori con Jack Lemmon, Walter Mat-
thau. ( R i e d . ) . 

ARCOBALENO 
Via P i s a n a , 442 ( L e g n a i a ) 
(Riposo) 

ARENA S.M. - S. Q U I R I C O 
Via P i s a n a , 576 - Te l . 701.035 
(Riposo) 

ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
Via S e r r a g l i . 104 • Te l . 225.0.Y7 
Domani: Da Bangkok con ordine di ucciderà. 

FLORIDA ESTIVO 
Via P i s a n a . 109 - Te l . 700.130 
(Ap. 2 0 . 4 0 ) 
(Unica vera oasi di varde e di fresco della c i t tà ) . 
Un uomo nuovo per una poi.zia più elficienta: 
il suo nome... Mark , il suo cognome . Colt 
special 44 magnum. Mark il poliziotto. Techni
color con Franco Ga^parn, Lee J. Coob. Per tuttl l 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 2 1 ) 
Enl:a Diane, Karin Schub3rt in: L'ammazzatine. 
( V M 1 8 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
(Riposo) 

M A N Z O N I (Scandicci) 
(Riposo) 

C I N E M A ARENA U N I O N E ( I l Girona) 
(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL
LO - Via P. Giuliani 
(Riposo) 

ARENA LA NAVE 
Via Vil lania ima, 11 
(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640.207 
( R'poso) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza del la Repubb l i ca - Te l . 640.063 
(Riyoso) 
ESTIVO ARCI S. ANDREA 
Via S . A n d r e a Rovezzano - Tel . 690 418 
B'i.s 34 - Te l . 690.418 
(Riposo) 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Pont» a 
Ema) - Bus 3132 - Tel. 640 325 
(R IID'.O) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Pia/.za R a p i s a r d i - S e s t o F i o r e n t i n o 
Tel . 224 203 
(R poso) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel . 201.118 
(R ,)0>O) 

MODERNO (ARCI Tawarnuzze) 
Via Gramsci, 5 • Tel. 202.593 
(O.? 20.30) 
(R joso) 

CINEMA ESTIVO R INASCITA 
Via M.i ' ten:*: . IH (S . F .o ren t ino» - B.is 23 
(R . .J3SO) 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze • Via Martelli, I 

Tel. 287 171 - 211.449 

I 

I CINEMA IN TOSCANA 

Tel. 225 643 
0 0 5 inatti: da Hong Kong con furore, c o i a'' 
Ch*rlo:s e V ; < i f S j j i : / R.tO'no-iD c u rr,--:. 
e ie n a j . . Char.ats r;er iar / i d . c r - e . Tee 1.-.-
e =.:•;-. 

EOLO 
B o r j o S Fred, t m - Te: . 2:«6 822 
Donna sposata cerca giovane superdotato, e ; • 
L na A.-,r. so-, e O. . i r Va.-'-io:. Tc:--..-> ca.o , 
( V M 1 8 ; . 

ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via M Olivero ani». Via.e Aleard : 
Tel 227 141 
> I. o.a . p j e Z-J"Ì de 3 e :-c t w •> 0.-1 -* 
.i.Jc- e d p;, • M j r l o w e ti poliziotto privato. 
; : i Ra = ; • V. - c ^ r , C r i i - . - : ; R c - u .. . j , 

ESTIVO DUE STRADE 
Via S e n e s e . 129 - Tel . 221 105 
(O-c- 21.30) 
Rasse^-.a e i :T j ! . -^ r . " ci Es'V,? 1375 Gli amici 
di Eddie Coyle. d ?::t- Y»-.s t ; i Rob=.-t .•.'.:• 
c ^ r r \ P f t r - 3^r o. I U 5 A "74 . 

F I A M M A 
V.a P.«c.nr,.:i . Te". 50 401 
(Ap : 1 5 . 3 0 . di lf 21 - 2 prosegue in j a-d r->) 
Eccez.onaie r te-r • -te l nr ra " J - I ' . J T . ' J -
Luch.r.o V sor.- La o d u t a de^li dei. Tee in . -
color (R: *d ) (\. v. 1 8 ) . 
( 1 6 . 19 . 2 2 ) 

FIORELLA 
Via D 'Annun7 .o - Tel 600 240 
A-ia r o n t i i j i i ' ! « - • • -i—»•» 
Non par «oidi ma per danno, ; ; i ja.K L c n 
man • Wa.ter Mct!h:- i 
R.d. A G I S 

GROSSETO 
EUROPA: La pol.z.a non perdona 
M A R R A C I N I : L ' j l t . r ro co.^o da! 

'• s j c - a - c C :.-.-; 
M O D E R N O . G i /a - . 'u br- j ; , - :a 
O D E O N : La conqu sta del West 
SPLENDOR: (eh uso p?r l e n e ) 

PONTEDERA 
A N D R E A : Pnrro ti s - c r o pai ti 

'. • < " a 

I T A L I A U . -cd ' I t rr.isUr M icr.c.m 
R O M A : ( N „ c . o t - S i r o n - ; ) 
M A S S I M O . . C i -iso PL: ter.e) 

PISA 
A R I S T O N : S - j a ( VV. : S . 
ASTRA: _ J : . . T J : 3~.Z ; i . . O . : : 2 1 D 

( V V i à > 
M I G N O N . Tc-o c;.-ca rr.>3 e 
I T A L I A ; A r i e n. a r j . i l:-ra. 

N U O V O : ' : h J , J ;::- «: . - : ) 
ODEON- ! 3 1 i* --• 
PERSIO PLACCO (Vo l te r ra ) : L i 

, . ' -3. • la 

SIENA 
O D E O N : t i C--I3 p .i ÌLI-I;,;} ti. 

S:o- : \ 1 Ya-d 
M O D E R N O . La cor-irrc<<,j 
I M P E R O ; L I 3 T . -i i . J J I . 
M E T R O P O M T A N . Ca:i : . Iclt. ^e: 

du-a b -::.. • e 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

A M I A T A : Ojt.-^z o i 

LIVORNO 
G O L D O N I : E i l lo on?slo e n J - . T O 

i i /^jst.-aiis sposerebbe com -as-
s.- i j II.baia 

G R A N D E : L'essasi no di pietra 
G R A N G U A R D I A : (;.- ai.ua es- . - i l 
M E T R O P O L I T A N : La bocca che 

. •'. Zi ' . 'M 13) 
M O D E R N O : Le Cv/orlare e eli 

; n a • i S : a r n T a., : .1 e [ .".* 1 ó i 
L A Z Z E R I : eh js„ -a c-.T . a , 
O D E O N : (eh usu-a estima) 
4 M O R I : So't Ci , c l ' d_rc b.-"ia 

, e t'J "»'i 1 \ ) 
JOLLY: !i g o ' a o u . . - ^ 
AURORA: I sav.-erta 
SORGENTI : P.t Ga-ret e Fi, .y K d 
S. MARCO, f . ;Tdca:c i - i da. e 

m i n . d a<c.a.o 
ARLECCHINO. L J p-c-da - M c*i a 

ma.ar.o R e ^ j CSCJ •: iTa ; sb; 
e" a. ;~a 

ARENA ASTRA: O^el a spo-ca J!-
t na rrcia 

EMPOLI 
EXCELSIOR: G i - i ) 

AREZZO 
CORSO: E^ i;ta macabra V M 14 

j O D E O N : P; rra r ^ na 
vja D I S U P E R C I N E M A : 5 r u t t i da H o m 

I Kon3 con furore 
j A P O L L O ( F o i z n o ) : A r r e ! miai 
l D A N T E (Sanscpolcro): I l m o u » 
t rno e u i selva-Tg o 

AULLA 
I T A L I A : B . s n o 4. na':» 
N U O V O : A.sa.s .1.3 $ J l E . i - r 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: La C 

r->-«i V M 13 . 
S. A G O S T I N O : < -o = ?o) 

PRATO 
G A R I B A L D I : Oss«<s a-.* cama.a 

J O D E O N : L'cd.o nt' j . i occh , laj 
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Un ricco dibattito al Comitato regionale del Partito 

INTESE E NUOVE LOTTE UNITARIE 
PERNO DELLA PROPOSTA DEL PCI 

« Nuov processi, ha detto il compagno Bassolino, si sono messi in movimento e non possono essere subordinati ai ritardi della DC » - Le ra
gioni del voto omogeneo e di rinnovamento del 20 giugno - Superato il dualismo politico • Le conclusioni del compagno Abdon Alinovi 

Singolare convegno dei dorotei alla Mostra d'Oltremare 

«Sono io la nuova DC» 
sostiene Antonio Gava 

Aspra polemica interna e assoluta mancanza di indicazioni politi
che - Assente Lobianco, non hanno parlato gli altri dorotei influenti 

F" An ton io G a v a il r inno
v a m e n t o del la D C : ques to e 
q u a n t o si è t e n t a t o di accre
d i t a r e ne ! convegno t e n u t o 
ieri .sera da i doro te i alla Mo
s t r a d ' O l t r e m a r e di Napoli , 
un convegno in cu: — n o n o 
s t a n t e l 'evidente slor/.o or.nn 
n izzat ivo ed il t e n t a t i v o ope
r a t o da q u a l c h e « voce nuo
va » per r i p o r t a r e il d i b a t t i t o 
poli t ico con i piedi sulla ter
ra — t u t t o si è r isolto ben 
pres to in un « c o n f r o n t o ; ) a 
d i s t a n z a non con le a l t r e for
ze pol i t iche, m a con le cor
ren t i del la DC che . s u b i t o 
dopo il voto, h a n n o s f ida to 
G a v a sul t e r r e n o del r inno
v a m e n t o del p a r t i t o . 

Il d iscorso poli t ico genera
le dei gaviuni e s t a t o — del 
res to — ben s i n t e t i z z a t o dal
l ' in t roduz ione del l 'on . D a v i d e 
B a r b a : la DC — egli ha det
to — ha v in to le elezioni, per
c h é è s t a t a s con f i t t a l ' ipote
si de l l ' a l t e rna t i va di s in i s t r a . 
Chi c redeva c h e s a r e m m o 
cro l la t i h a a v u t o to r to . Noi 
s i a m o a n c o r a qui e p e r t a n t o 
n o n h a senso p a r l a r e di «a l 
t r a DC ». Non può e t e r e i 
— h a a g g i u n t o — u n ' a l t r a 
DC, ma s o l t a n t o u n a « nuova 
DC » che non può farsi sen
za noi doro te i . Ques to il pen
s ie ro dei doro te i . qu ind i , c h e 
si s o n o ben g u a r d a t i per tut 
te le 4 o 5 ore per cui si è 
p r o l u n g a t o il convegno da l 
c o n f r o n t a r s i con le ques t ion i 
pol i t iche a p e r t e d a v a n t i a i 
c i t t a d i n i d i Napol i e del ia 
r eg ione : del C o m u n e , cosi. 
non si è d e t t o ( n é ne l l ' in t ro
duz ione . né nel le conclus ioni 
di A n t o n i o G a v a ) un bel 
n i e n t e : né n i e n t e si è d e t t o 
(al d i là di u n a gener ica p rò 
pas ta di « c o n f r o n t o » ) per la 
P rov inc ia e pe r la Regione . 

In ve r i t à in ques to discor
so a d i s t a n z a coi) , le . s in is t re 
e con gli a n d r e o t t i a n i (met
t i amoc i ins ieme, t o r n a t o a di
s c u t e r e negli o r g a n i s m i dir i 

gen t i : è s t a t o il p r e s s a n t e in
vi to: s i a m o pron t i a d iment i 
ca r e gli « sga rb i <> r icevut i an
c h e di recente» le a i t r e forze 
pol i t iche sono s t a t e del m i 
to sommerge da l la logica in
t e r n a del p a r t i t o DC. Unico 
s p a u r a c c h i o ad essere a g i t a t o 
sul lo s fondo è s t a t o il" PCI . 
vis to — t u t t o s o m m a t o - - co
m e un <; m o s t r o » organizza
tivo, più che come una forza 
portatr ici? di una propos ta 
polit ica compless iva di r inno
v a m e n t o . 

Dei social is t i si è solo det 
to male . I r epubb l i can i . 1 
soc ia ldemocra t i c i , i l iberali 
non sono p rop r io es is t i t i nel 
p a n o r a m a politico. T u t t o è 
r u o t a t o a t t o r n o , d u n q u e alla 
non sconf i t t a del la DC, pre
s e n t a t a c o m e u n a g r a n d e vit
to r ia . ed a l la forza de l PCI 
u s a t a come r i ca t t o verso i so 
cial is t i e verso le c o r r e n t i del 
p a r t i t o : • a chi giova — ha 
d e t t o un ex d e p u t a t o D'Anto
nio — ques t a indegna cani 
p a n n a c o n t r o G a v a ? La DC 
doro tea r iconosce che qual
cosa bisogna c a m b i a r e ( « n o 
al t r i on fa l i smo eccess ivo» 
h a n n o d e t t o il cons ig l ie re co
m u n a l e Vito ed il de l ega to 
g iovani le T a m m a r o Chine 
ch io ) e t u t t a v i a l 'anal is i do 
ro tea si fe rma alla c o n s t a t a 
z ione di quel lo c h e Barba 
h a c h i a m a t o « un r i su l t a to 
e l e t t o r a l e e s a l t a n t e , m a di 
difficile g e s t i o n e » . 

C'è a n c h e a d i r e il vero una 
base do ro tea c h e s p i n g e (be
n e acco l ta in g e n e r e dal l 'u
d i to r io ) p e r u n o sforzo rior
gan izza t ivo del p a r t i t o a Na 
poli. Cosi Iodice. d e l e g a t o per 
i problemi del la scuola , ha 
s o s t e n u t o la necess i tà del la 
r a p i d a c r eaz ione di sezioni 
t e r r i t o r i a l i diffuse ne i quar 
t ie r i . P e r i problemi in fe rn i 
la p r o p a s t a — i n f i n e — è per 
i t e m p i l ungh i . I do ro te i . in
fa t t i . p r o p o n g o n o u n a confe
renza pol i t ico-organizzat iva 

naz iona le , ne l l ' amb i to della 
qua le t e n e r e i! congresso pro
v inc ia le a Napol i . Mol ta la 
d e m a g o g i a dal l ' in iz io a l la fi
ne. 

« D o b b i a m o essere c a p i c i 
— h a d e t t o G a v a nelle con 
clus ioni — di cos t ru i re tut 
ti ins ieme u n a DC s e m p r e 
più m o d e r n a , popolare , rin
n o v a t a . a p e r t a ai problemi ed 
alle es igenze nuove del la so 
cietà . S a r e b b e vel le i ta r io c h e 
noi dorote i pensas s imo di 
poter lo fa re da soli, m i 
sa r ebbe a l t r e t t a n t o vellei
t a r i o che a l t r i possano far
lo da posizioni di m i n o 
r anza , per di più n a t e d a 
d i s agg regaz ione del la magg io 
r anza e non su una linea pò 
litica. A Napol i a b b i a m o u n a 
esigenza di muoverc i più in
c i s i v a m e n t e e d i r ende re a 
p e r t o e l ibero il t e s se ramen
to p e r c h é qui l ' avanza ta del 
PCI è s t a t a c o n s i s t e n t e e pe
ricolosa s o p r a t t u t t o nei quar
t ier i . In q u e s t o modo — ha 
concluso G a v a — a t t r a v e r s o 
una poli t ica del c o n f r o n t o 
d o b b i a m o a n c h e s u p e r a r e le 
ing ius t e e n o n c e r t o e l egan t i 
po lemiche dei giorni scorsi ». 

Al c o n v e g n o — a s s e n t e Lo 
bianco, che se l'è c a v a t a con 
u n t e l e g r a m m a — h a n n o par
t ec ipa to . t r a gli a l t r i , il con 
sigl iere r eg iona le Ciril lo, il ca
pog ruppo al C o m u n e For te , il 
s e g r e t a r i o r eg iona le P r i n c i p e 
e quel lo p rov inc ia le Pel legr ; 
no . l 'ex p r e s i d e n t e del la Re
g ione C a s c e t t a e vari a l t r i 
c h e n o n h a n n o , c o m u n q u e , ri
t e n u t o di dove r p r e n d e r e la 
pa ro la . 

Si è p a r l a t o mo l to di mo
ra l izzazione del p a r t i t o de . E 
forse non a caso d a t o c h e 
fra, i p r e sen t i è s t a t o n o t a t o 
Raf fae l e M a n c i n o , ind iz ia to 
per l 'affare degl i « incener i 
tor i d ' o r o » e d a poco usc i to 
da l c a r c e r e di Po^giorea le . 

Bassol ino — r a p p r s e n t a una 
c o n f e r m a che quel lo del 15 
giugno non e r a s t a to un voto 
" a d i spe t to" o di pro tes ta r 
neppure s e m p l i c e m e n t e am
min i s t r a t i vo ». 

Il voto della C a m p a n i a è 
anche e s e m p l a r e p e r c h é con 
fe rma non solo l 'unificazione 
naz iona le del r i su l ta to elet
tora le . m a anche una omoge
neità dei process i politici di 
r i nnovamen to su sca la r e 
gionale . s ia nelle c i t tà che nel
le zone in terne . K' ques ta — 
ha agg iun to Bassol ino — una 
g r a v e sconfit ta dei disegni di 
s epa raz ione persegui t i per 
anni da l la DC. tutt i giocati 
sulla c reaz ione di tan t i « sud 
nel sud », su falsi scontr i e 
coiitrapixisiziorii. 

La « ver tenza C a m p a n i a ». 
la l inea coe ren te e naziona
le por t a t a avant i dal nost ro 
par t i to anche nelle zone in 
te rne , lo sforzo pe r c r e a r e 
un nuovo r appo r to t r a m a s s e 
ed istituzioni hanno contr i 
Imito, in quest i ann i , ad uni
f icare in tu t ta la regione i prò 
cessi positivi ed a d a r e una 
nuova forza ed un nuovo pe
so alla ba t tag l ia mer idional i 
s ta . Il voto ha dunque aper
to - - ha con t inua to Bassoli
no — una s i tuazione politica 
nuova, di cui è segno anche 
la t endenza dei par t i t i in 
temiceli a non voler p a g a r e 
ancora per la suba l t e rn i t à al 

fil partitcn 
ASSEMBLEE 

Colli A m i n e i : a l l e o r e 19 
r i u n i o n e sezioni S te l l a e Col
li Amine i sul Fes t i va l naz io 
n a i e de « l 'Un i t à » con Rocco ; 
a P e n d i o A g n a n o a l l e 17 riu
n i o n e cel lula S. P a o l o con 
R a d d i - G r i m a l d i ; in F e d e r a z i o 
n e . a l l e 17.30. r i u n i o n e del 
c o o r d i n a m e n t o fer rovier i con 
G e r e m i c e a : a S a v i a n o a l le 
1.9,30 p ro iez ione film e dibat
t i t o su fasc i smo. Res i s t enza e 
n e o f a s c i s m o con D e m a t a . 

VOCI DELLA 
CITTA9 

Schiamazzi 

davanti alla 

«R. Bonghi» 

P u b b l i c h i a m o la le t te ra c h e 
u n g r u p p o di c i t t a d i n i ha in
v i a to ; JUJ 'assessore; a l la Poli
zia U r b a n a del C o m u n e di 
Napol i , il c o m p a g n o ing. Lui
gi I m b i m b o . 

U n folto g r u p p o di c i t t ad i 
ni d e n u n c i a n o q u a n t o s egue : 
« in via Vesuvio, al r ione Luz-
za t t i . d a v a n t i a l l ' i n f e r r i a t a 
del la S r u o l a Media "R. Bon
ghi" . da l l e p r i m e o re de l l a 
se ra , f ino a n o t t e i n o l t r a t a vi 
è u n s i s t e m a t i c o r a d u n o d i 
ragazzi e ragazze c h e vi si 
I n t r a t t e n g o n o , f acendo enor
mi s ch i amazz i . Il c o m p o r t a 
m e n t o ch iassoso e i r r i g u a r d o 
so di ques t i ragazzi , i cont i 
nui r u m o r i p rodo t t i da m o t o 
e a u t o v e t t u r e , t u r b a n o la pace 
e quel m : n : m o di t r a n q u i l l i t à 
cu i gli a b i t a n t i del luogo h a n 
no d i r i t t o . C h i e d i a m o il solle
ci to i n t e r v e n t o per q u a n t o 
c o m p e t e a q u e s t o a s sesso ra to . 
e g r a d i r e m m o l ' in te ressamen
to a n c h e di a l t r i en t i al f ine 
di e l i m i n a r e il g rave incon 
v e n i e n t e >••. 

S e g u o n o le f i rme de : 65 cit
t a d i n i d e n u n c i a n t i . 

Nonostante l'invito dell'Amministrazione comunale 

FERMI OGGI PER 24 ORE 
I DIPENDENTI COMUNALI 

La Giunta sottolinea che in pochi é stata già pagata gran parte delle 
spettanze arretrate — Due ore di sciopero al giorno fino al 17 luglio 

E' s ta to indetto jier oggi 
da i le organizzazhxi i s indaca l i 
de i d ipendent i comuna l i uno 
sc iopero di 24 o re . Nei prossi
mi giorni , fino al 17. sono pre
visti a l t r i scioperi di due o re 
ar t icola t i ali ' im/.io <\ì ogni 
t u rno . 

Si è a r r i v a t i allo sc iopero 
nonos tan te un invito dei co
m u n e ai s indaca t i . « I-a giu.i 
ta comunali- di Napoli , p resa 
;-.i e s a m e la p ia t t a fo rma della 
• e r t e n z a a v a n z a t a da l ie or 
ganizza / ioni s indacal i degli 
Knti locai: Cd lL-CISL L'IL. ri
leva infatti che in ta le pia t ta 
forma viene g ius t amen te sol 
Iti i talo il governo ad autori / . 
/ a r e i finanzi.mieliti nect >>an 
al Comuni- di Xa**i!i. c o m e a 
tutti gli a l t r i comuni pe r fron 
l e g g i a r e alme. io le s p e r 
c o r r e n t i : r ichies ta c h e l 'ani 

d: 

_ i 

!.. I n u m e r a z i o n e comunal i 
| Napoli , ins ieme ad al t r i : m ; » r 
| tant i comuni , ha a v a n / a t - . e ni 
j m a l o documen ta to nel reccn 
' t e convegno del ì '8 luglio. »• che 
[ FANTI por t e rà avan t i coti 
• un ' . ippo-i ta r iunione m.ir iedi 

PICCOLA CRONACA 
<* i 

TESSERA SMARRITA 
La c o m p a g n a M a n n a Bulini

lo. del la cel lula Bancar i . , ha 
s m a r r i t o la t e - se r a di iscrizio
ne al pa r t i to n. 1757321*. Chimi 
que dovesse t rovar la è pre
ga to di d a r n e cornarne azione 
al la .sezione cc . i t ro del PCI . 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Ro

m a , 348. Montecalvario: p . a / 
za D a n t e . 71. Chiaia: v.a 
C a r d u c c i . 21 : Riv ie ra d. 
C h i a i a . 77; via Mergell .-
n a . 148; via T a s s o . 109 Avvo
cata M U M O : via Museo . 4>. 
Mercato-Pendino: via D u o 
m o . 357: piazza G a r i b a l 
di , 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S . G i o v a n n i a C a r b o 
n a r a , 83; S t a z i o n e C e n t r a l e 
co r so Lucci . 5; via S. P a o 
lo. 20. Stel la-S. Carlo Arena: 
via P o r l a . 201: via Matcr -
dei . 72; co r so G a r i b a l d i , 218. 
Colli Aminei: Colli Ami 
ne i . 249. Vomero-Arenella: 

piazza L e o n a r d o . 28; via L 
G i o r d a n o . 144: v:a Merìia-
n i . 33; via D. F o n t a n a . .17. 
v:a S . m o n e M a r t i n : . 80. Fuo-
r i g r o t t a : p.a zza M a r c ' A n t o 
•no C o l o n n a . 21; via C a m 
p e n n a . 12.V S o c c a v o : v..» 
E p o m e o . l.Vi. M i a n o Secondi-
g l i a n o : co r so Secondig l i» 
no . 174. B a g n o l i : C a m p . 
H e g r e . . Pon t i ce l l i : via H. 
Lonuo . 52. P o g g i o r e a l e : v:,i 
•Stadera a Pogg io rea le . 187. 
Pos i l l ipo : via S a l v a t o r e D 
G : a c o m o . 122 P i a n u r a : v.a 
Duca d" Arista. 13 C h i a i a n o -
M a r i a n e l l a - P i s c i n o l a : v.a N i 
poi . . 25 i M a n a n e l l a i . 

AMBULANZA G R A T I S 
T e l e f o n a n d o al n u m e r o 

44.13.44 >: o t t i e n e g r a t u i t a 
m e n t e il servizio i s t i t u i to d i ; 
l ' a s se s so ra to a l la s a n i l a per 
il t r a s p o r t o in a m b u l a n z a di 
a m m a l a t i e s c l u s i v a m e n t e in
ie t t iv i dal domic i l io al * Co-
t u g n o » o a l le c l in iche uni
ve r s i t a r i e . 

20 luglio a Roma ». a f f e rma 
un documen to * I«i ( ì iunta ri 
leva lincile che ai lavora tor i 
comunal i negl i ultimi nove 
mesi di ges t ione de l l ' a t t ua l e 
Giun ta , è s t a t a cor r i spos ta 
in conto al le .spettanze matu
rati* per il c o n t r a t t o nazionale 
ilei d ipendent i ent i locali ia 
-omnia media prò cap i t e d; 
lire TKfHVn t . e r ibad i sce 1 
impegno d: un ul ter iore ve 
- a m e n t o in <<-ito a r r e t r a t i 
per il giorno 7 agosto . I-a 
( inul ta , quindi , invita le o rga 
n i /za / ion i s indacal i a so.-pen 
d e r e li* a g i t a z o n : ed a conti
n u a r e il g .orno l'.t luglio, co
m e già f . -sa to . la t r a t t a t i va 
con !' .\mmini.-tra. ' .ionc comu 
naie , e ciò a n c h e al fine ri: 
m e t t e r e in pericolo l ' igiene 
pubbl ica *. 

Questo -invito è s ta to r i tenu 
to da i - inducat i t roppo geni-
r .co e a tempi t roppo lunghi 
e non è serv i to , quindi , c o m c 
già det to , a b:o:-care lo -ca i 
pero di ongi . I s indaca i : fan 
no r i l eva re , eiie ì! loro -ciò 
pero tende, an i in-, ad o t t ene re 
una normale norma 1:zzaz ono 
del la finanza locale, la qua le 
d i v e g a r a n t i r e a lmeno gli im 
pegni o rd ina r i , quelli c ioè i he. 
i o n i e le -pet ta i / e economiche 
del p e r l i n a le. pos-ono c-<cre 
cono-;-iut: <-on un larghi-sim-i 
m a r s i n e di t empo . 

ELETTA SEGRETERIA 
REGIONALE U IL 

Il d i re t t ivo regionale dell.» 
I IL ha e.-am:nato la <:taa/:o 
ne s indaca le di-lla reg.om- c>n 
la par tec ipaz ione ile! segre ta 
r io genera le Vanni e de ; .-egre-
ta r i confedera l i R a v e n n a e Ra 
\ . K v n . Alia fine delia r;u»i:n 
ne è - t a ta e le t ta la - c r r e t c r i n 
r»-rionale che n - u i t a e o o m i n 
po- t ; i : s e c r e t a n o Generale: Al 
fredo PopViiM.»; m e m b r i : Pa 
-qua l e Ale-io. Mar io Brillai! 
t ino. Michele Kioìa. Tommaso 
Mu-:cò . Santolo Pinci . Vin
cenzo R e a . 

SCIOPERO DIPENDENTI 
SALE CORSE 

Domani sc iopere ranno i di 
pendent i delle sa le cor.-e, la 
decis ione è .stata presa da l le 

organizzazioni s indaca l i dojx» 
una lunga t r a t t a t i v a con i g.-
s tor i i n t e r ro t t a d a ques t i ulti
mi. sard i a l le r i ch ies te presen
t a t e da i s indaca t i pe r d a r e ini
zio ad una t r a s fo rmaz ione del
l ' a t tua le p r eca r i o r a p p o r t o di 
lavoro, p a r t i c o l a r m e n t e per 
gli s|>ortcilisti. 

DELEGAZIONE 
DI C O M M E R C I A N T I 
DALL'ASSESSORE 
I M B I M B O 

L 'as ses so re al la polizia ur
b a n a ing . I m b i m b o ha rice-
vu to u n a de l egaz ione del la 
A S C O M C o n f e s e r c e n t ì la qua 
le iia p o s i o il p r o b l e m a dei 
m e r c a t i domen ica l i e festivi. 
S e c o n d o il p a r e r e della dele 
gaz ione l ' a t t u a l e r ego lamen
t a z i o n e è in n e t t o c o n t r a s t o 
con le d ispos iz ioni del la Re 
s i o n e . 

L ' a s se s so re I m b i m b o ha a -
s i c u r a t o la p i ena disponibi
l i tà . sua e d e l l ' a m m i n i s t r a zio 
ne . a r i so lvere l ' in te ra vi
c e n d a . 

Il Comita to reg iona le del PCI — riunitosi a Mercogl iano, 
anche con la par tec ipaz ione dei p a r l a m e n t a r i elett i in Cam
pania — ha d i scusso , a p a r t i r e da una relazione del com
pagno Antonio Bassolino, del la s e g r e t e r i a r eg iona le , sulla 
« s i tuazione poli t ica e l ' iniziat iva del PCI dopo il voto ». 
« Il voto in C a m p a n i a — ha det to , t r a l 'a l t ro , il compagni) 

Àrrestote 
3 persone 

coinvolte in 
un omicidio 

S o n o .state a r r e s t a t o : r e 
pe rsone che :'. H d:cemn.-<* 
5~or.so p a r t e c i p a r o n o a un a 
rissa c h e s: conc luse con l.< 
m o r t o del d i c i a s s e t t e n n e An
gelo Co .u rc : . Al t re d u e per
sone co invol te ne l la v icenda 
s o n o a n c o r a . r r e p e n b i l i . 

La l .te si s c a t e n ò per luti".. 
mot iv i t ra ; d u e s r u p p i di 5 
p e r s o n e : d.i u n a p a n e : gè 
s tor i de l l ' a lbe rgo F lo r inda al 
V.co M . ' a n o 18. m a r i t o e mo 
gl.e. con : loro t r e figli; dui 
l 'a l t ra c . n q u e pjr.-o.v*-. t r e de . 
qua l i .-ono s t a t i a r r e s t a r . : 
F r a n c o Ambra.-.o. 30 a m i . . 
Via Durel i i 111. c a t t u r a t o d a -
la s q u a d r a mobi le del la pò 
lizia. e C i ro Alala . 2.5 a n n . . 
d a S o m m a Vesuv iana , e R e 
co Russo , d a T a u n a n o v a . a i -
r e s t a ì ; d a l nuc leo inveuig.» 
t :vo dei C a . a b i n . e r i d , r e t to 
da l magg io r e T r a v e r s a e d a . 
c a p i t a n o Confor t i . 

! la DC. Tut to ques to , comun
que . oggi si ver i f ica in pri 

I m o luogo a livello degli Knti 
j locali, del la Regione , del Co 
| n inne di Napoli e di Sa le rno . 
i delle province di Avellino e 
| di Sa l e rno dove occo r re che 
! la DC s a p p i a d a r e risposte 
! a d e g u a t e — nella linea dell ' in 
I t e sa — al la g rav i t à del la si 
I Inazione. 
| In q u e s t ' a m b i t o Bassol ino ha 

r ibad i to che alla reg ione Cani 
pan ia si è scon ta t a — nel 
corso de l l 'u l t imo anno — una 
g r a v e cont raddiz ione t r a un 
p r o g r a m m a avanza to ed una 
gest ione da p a r t e del la Ginn 
ta secondo i metodi tipici del 
cen t ros in i s t r a . Ques ta contrari 
dizione — nel l ' in te resse delle 
•xipolazioni della C a m p a n i a 
va s u p e r a t a . La ve ra svi»! 
t a . in ques to senso, v e r r e b b e 
dal la pa r t i uipa/. ione d i re t t a 
dei comunis t i al governo dei 
la regioni ' . Comunque è indi 
.spensabile — s iano o no i co 
munis t i in Giunta — una in
tesa polit ica ve ra e p ropr ia 
su tu t te 1 e quest ioni de l l ' as 
se t to . della vi ta , del le sce l te 
poli t iche della Regione . 

In ques to senso — ha con 
eluso su questo punto Basso 
lino — la C a m p a n i a non può 
a t t e n d e r e uè subord ina r s i ai 
tempi ed ai problemi interni 
della DC e ciò va le a n c h e per 
il Connine e hi provincia di 
Napoli e per gli a l t r i enti 
locali in cui o c c o r r e d a r e 
sbocco posit ivo a l l ' in iz ia t iva 
per le più l a rghe in tese . 

P a r t i c o l a r m e n t e i m p e g n a t a 
la pa r t ec ipaz ione al d iba t t i to 
in cui sono in tervenut i i com
pagni B a r b a . A d r i a n a Bruno . 

Delli C a r r i . Ro ta . F i c h e r a , Mor
r a . De Giovanni . Mauriz io V'a-
lenzi. S e n n i n o . P ie t ro Valen
za . G e r e m i c e a . D 'Ambros io , 
Angela F r a n c e s c o . Sc luano e 
P a o l o Nicchia . Concludendo 
Abdon Alinovi, s e g r e t a r i o re
gionale e m e m b r o del la Di
rezione del PCI . ha voluto in 
p r i m o luogo d a r e a t to della 

;i*icchezza dei cont r ibut i ve
nuti a l la discussione'. ' . ' *''" 

L ' a v a n z a t a del 20 giugno 
— ha det to t r a l ' a l t ro Ali
novi — non è un 15 giugno in 
r i t a r d o nel Mezzogiorno. K' un 
fat to che sca tu r i s ce , invece. 
da una s tor ia e da un t r ava 
glio. l ega to - - dal l!)fi8 ad 
ogni — ai fatti nuovi del la 

j vi ta naz iona le . La C a m p a n i a 
i è — del res to -- la reg ione 
i in cui la forza del PCI si a c 
- c r e s c e m a g g i o r m e n t e — t r a 
i t u t t e le regioni mer id iona l i — 
I ne l l ' a r co di un t ren tenn io . 
! Ciò — ha det to Alinovi — è 

avvenu to a t t r a v e r s o p rove e 
confronti assa i a rdu i . A Na 
ixili. a d e s e m p i o , nel !°5f. -
1!'57 il m o v i m e n t o democra t i 
co dove t te m i s u r a r s i co! lau-
r i s m o ; nel 1%2-HK53 fronteg
g i a r e il c e n t r o s i n i s t r a : nel '07 
1%!» il PCI dovet te Tare i con 
ti con se s tesso e con le sue 
a r r e t r a t e z z e : nel 1**71 -1**72 mi 
s u r a r s i con la necess i tà di 
r i d a r e v igore a l l ' in iz ia t iva an 
t i fnscis ta e mer id iona l i s t a . I! 
r i su l ta to , quindi , còlto col vo
to del 20 giugno va speso ini 
m e d i a t a m e n t e p e r c h e — su 
p e r a t o da ! voto il d u a l i s m o 
politico t r a Nord e Sud — si 
avvì i oggi c e l e r m e n t e a n c h e 
il s i l u r a m e n t o de! d u a l i s m o 
economico . P e r ques to è ne
c e s s a r i a una r ip resa dell ' ini 
z ia t iva mer id iona l i s t a sulle 
g r and i quest ioni del lavoro. 
del la r i na sc i t a , dello svi luppo 
a t to rno al le d i re t t r ic i fonda 
men ta l i s e g n a t e dal la * ve r 
tenza C a m p a n i a ». 

I n s o m m a si t r a t t a - - con la 
; lotta e l ' iniziat iva politica — 
I di s p i n g e r e c o n c r e t a m e n t e 
j p e r la cos t ruz ione politica e 
: p ra t i ca di un piano di svi ìup 
. no del ia C a m p a n i a , col legato 
, a l le quest ioni d e l l ' e m e r g e n z a . 
I m a a n c h e in g r a d o di in t ro 
• d u r r e modi f iche s t ru t t u r a l i . 
i Ques to p rocesso indispensa 
t bile di sv i luppo d e m o c r a t i c o 
• e di a v a n z a m e n t o del le con 
r dizioni di lavoro e di vi ta non 
i può compie r s i - - ha aggiun-
j to Alinovi — al di fuori di una 
: politica c h e sia l a r g a m e n t e 
: un i t a r i a , che realizzi l ' intesa 
i t r a tu t t e le forze d e m o c r a t : 
; che fondamen ta l i . Anche p . r 
; il PCI — ha concluso Alino 
: vi — si pongono dei p rob lemi 
; dopo il 2rt ci: g iugno: in pa r 

tico! a r e quel lo di e s s e r e seni 
t p re più a d e g u a t o al le e r e 
: scenti responsab i l i t à , a l lar

gando l ' impegno ideale e cui 
' t u r a l e ed e l evando in tu t t e 
j le zone de! pa r t i t o l ' impegrhi 
; e la c a p a c i t à di s tudio e d 
' iniziat iva politica un i t a r i a e 

lega ta ai bisogni delle m a s s e . 
» 

i • RAPINA A U N 
I D I S T R I B U T O R E 

D I BENZINA 
i Q u a t t r o ind iv idu i , a r m a t i d; 
j p i s to la , h a n n o e f e t t u a t o u n a 
' r a p i n a ai d a n n i di u n dis t r i 
j b u t o r e di benz ina del ia Gul f 
j a T u f i n o . S o t t o la m i n a c c i a 
i de l le a r m i . l ' a d d e t t o a l i a p o m 
! pa . Alf redo Armin i di 21 a n 
! n i . di Misc i ano . ha d o v u t o 
! c o n s e g n a r e a i band i t i 140 000 
| l i re , u n a r a d i o e var i a t t r e z 
j zi di cu i e r a d o t a t o il d i s t r i 
j b u t o r e . I q u a t t r o s o n o pò: 
! fuggiti su u n a A 112 t a r g a t a 
. NA 751449. 

Uno degli elementi più significativi delle elezioni del 20 giugno 

Perché tanti voti 
io vani a sinistra 

A colloquio con il compagno khiano, segretario provinciale della Fgci, e col sociologo De Masi - La De ha pagato la 
sua incapacità di rinnovarsi • L'insuccesso dei gruppi estremisti • Il problema prioritario è quello dell'occupazione 

Si è sparato alla tempia 

Sposato da un mese 
suicida in ufficio 

Il d i r e t t o r e del l 'uff icio ver
t enze de i i 'Uf t ic io p r o v i n c a l e 
de l Lavoro . Alfonso Aposto
lico di U4 a n n : . si è to'.?'» 
la v.ta ieri m a t t i n a s n < ' ; n 
do.-: u n co'.po ci; p--.*-Va al..: 
t emp ia nei - n o ,if:":e'o D .••-
; p.-ini: : i : :ev. . :'. '_• indi'.-" . •-
•or -M.irtn.se.eli > V i:>;r>-: i 
ia i.ino/ione d'-\ c a d a v e r e elle 
è .stato t r a . ipo- • <. .-.'.. ,>r ni:; 
t . icu ' ia .1. Tiie-l-.- :.:• i - a l e ,>• . 
l'.r.iiop.-..-. 

Ailo:i.-o A p o - ' i l • •: .-- .* l'iv.i 
'ia ;;:ii;y> fi: d =:ur'o n e v i . - : . 
d u e a»i:;i fa ' i ""a 'T:-;.; I 
la m a d r e e d.i i ora -io:-» ••: \ 
I'.U.SCI'O a .-noe ".ire :i * ratini.i. 
Da l 12 J IUÌ IUO IÌC-I.'SO e ra .':;-i 
s a i o con .a v c i ' in •.•i.-'.v Fa 
t r iz ia L o m b a r d i , con la qua l e 
a b i t a v a in via P u r g a i o r . o 12. 
il m a t r i m o n i o .) e. ne :i lo 
aveva a i u t a ' o a -. e.*:'- : noi". 
dal lo ^.uto i ' ,!<-p:-\--i ine e 
d: vMiurirr.er.to ->o! pr. r e .-. 
t r ovava . Avev i r.;;.-•-*-o i- .-:.-• 
l avoro 18 luglio. ii r . o la li
cenza ci: cu : a v . v i i . - - j ' :u . 'o 
per il vi.t^- ' .o d i n o -,-. '.< r. 
n v ' - ' ^ n . coni'-* ? em >.»-. • : :• 
r iva T o in u ' : : . : o :;:!e 3. U): i . i 
s b r i c i o la c o - • s in . i - l • ;..a. li.. 
f.r~!"-;:o a l c u n ? ••».''». < 1 -
. i r idato no. n - ',, .-r.i•*/.• ov; 
s.io coli i b o r a t o -e Ci ro -\b.iii 
Gl i ha cnii.-r.rri i to ::r ; ha - - . ; 
chi.:.-.1. rilre;i,i i .'.no ., -, n-li'.v-
dov ' i to ar>~:T'i .-•-• ; ' ; .,..--• 
s-.icce.---o qj : t l •*.;.. I'-.'.«..••(. •• 
e ; : :rat-* \-,n .il- -> -.--, .- :v.v» 
P .c ro L l ì y i i l i . e . \ * \ - .o . co 

••>: è . i i lontai-. i t > : . • i.- l i n ' i o 
ani-ora al ' . 'Aba.e '1. I , J - T - la 
b a s t a e l eggerne il conte
n u t o solo M' . ' . . '.;-.-.• , o e i -
l iu to qualccs" . I . 'Ab i ' o < :1 
b l k l l ' i . m l l ' l S ' - .-' i . I I- - . : : ' -

eommcnTa to . . ' . t i : : . ;'. . • .:. 
p o r t a m e n t o d'*l '.<•::* d. <•"(.-.• 

D••••<•').io ave.- p i: .-'•) <•••> 
fi: t r a t t a v a l i - i • :' ".• - t i • - . » 
" -tra-.i-z.'-- : :-he q.M'*:;•.• \,-l 
ta l ' i 'V.i •'<> i. ;:-•--•> I!; . no 
: '"r '<-cis; -e an. ' lrt <- - * V . M - ' 
'.:.. "> l ì Ini.- a. ,. • - i- < . ,-i. 
ÌO:;\ :j t : \ i r . i , i. _\; i co. - . , ; 
• - - ranean .er i : ' • •• .- v . - - . o e,i: 1 
« qu il' •"..; i » cu : . i v s - -1 c . - i 
r i t . " t e a c c o i -. :',t. .\ >> \ .„-, ,\ 
T o ' - i ' V o - d d .:: . i - . ; : f i - . | ., 
••-* .'• ' - t ':! i un : ••••'•/•a •(,•... , 
7'i nrm:«"-7a*-. icc-i--::. . : s n o 
f : ••.->»: d,r. i n ' - il -i : ' n sC'i.-i 
v t ì fi'-] d r e " . . . < - .ne o i -----
ri- a iv . i r .M a nn • .) -.-o i Si 
"rn -irrido -. ; > •-.•',-•(.-; , , ' . \ 
' e n r . v a . 

N T ' '•'.< '.«• n r . - . 1 . i ' •>-
:r.rn'^ 1< • * - i . l 'A ) •-•••' - o . :< , • 

?.' f-»r*,.l.ar: *~. •••'• >• .i-.<•;• ri-
d i r o rh*"- l' v, ,:r--i-. u > n-,. 
"-.-.-'•• a . - i ' a r ' i ;l: : ' hf i n •'• 
- ' • : - co=!. F. .--- '•• T I-1 c-ii.i 
fì'.if.'--- p n ' ~ ' « : t N'-'-ll i :n.">:t'-
j-C-c-.-r, i , j)-,.-p .. 1-, i. r< II.- 1 
e *.-•? ho i n . i : i o C T ' - I ' O :>•"..i 
v * -'. l\ 

I.a *r.i :^.l .) '-• * -,- -,fo r i i 

T I ' <•*. '1" l " ' : ' c : - T • -.- .-, > 
•'.''• I .- i-"ro - r e h . i -T - ) ii> 
- r - \ -o - -• .-.'.'.-ri . | ,-, - , • 
1 ì voro ^ -- * i • > '•; _- . r *'i * i 

Annega giovane sub 
colpito da sincope 

Un '.'invaile d. .̂'< . m n ; . l'i:-
i n o Corde l i a , a b . t a n t e .i B,i 
coli in via De Ko.-a. e a n n e 
g a l o m e n t r e col f ra te l lo 5vil 
v a l o r e s: t r o v a v a al iars-'O d. 
c a p o M . s e n o per una I i a i tu ta 
d: pesca s u b a c q u e a 

A un c e r t o p u n t o non e 
.stato vi.ito p a i r i e m e r g e r e : 
d a t o l ' a l l a rme , sono a r r i v a t i 
sul pos to a l t r i s u b a c q u e . c h e 
h a n n o r i p e s c a t o ii c o r p o d--! 
Ciarde-Ila a u n a dec ina di me
t r i di p r o f o n d i t à , t r a . ipo r t . i t o 
a l l ' o speda le civile di Po/./.uo 

... vi e e . u n t o ca r l . t v iw p -." 
.«-fi.iM.i da alineLTanientO. (ì> 
; u t o p:o!) . i l ) i lniente a ' ina .mi 
cope. 

Il m o v a n e e ia m o l t o cono 
- m i t o a Fl t ro l i . dove t u t t i n e 
: i c o n o s c e v a n o l 'abi l i tà di som 
mozzai o r e : la .ina s c o m p a r s a 
ila c a u s a t o m o l l a t.-mo/ion.-
' a u t o a Baco; ; i juai i to a l la S -
l e m a . dove P l i n i o l avorava . 

K' la ter / . i icia-. 'uia riiort.i 
le c h e s; verif ica in ques t i 
o r i m i mesi es t iv i nelìa zona 
cos t i e r a n a p o l e t a n a 

Non c'è d u b b i o che un con
t r i b u t o notevolissimo-ali l i s tre
pi tosa a v a n z a t a ccmuni . i ta a 
Napol i lo h a d a t o ii voto de : 
.uiovani. Abili.tino sen t i to , m 
])ropasito. il compa.mio P . n 
l>o S c h i a n o . s e g r e t a r i o pro
vinc ia le de l la F O C I , e il so
ciologo D o m e n i c o De Mas: , do
c e n t e u n i v e r s i t a r i o e cand i 
d a t o i n d i p e n d e n t e , il 20 ir ni
nno. nel le l is te co inun:s te . 

De Masi l a . p r ima di t u t t o . 
u n a p r e m e s s i eli c a r a t t e r e inr-
todolcirico. « E' fstri'ni'.imi'ti'.t' 
(l'IiicHc — dice — poter >/r/-
bìlire con acrcttabilt' precisio
ne (inule .-;« stato il cmnpor-
lanieiito elettorale dei f/iot-a-
ÌÌÌ. miche se non (•','• alcun 
dubbio sul fatto clic essi, in 
tnuagioranui. abbiano rotato 
per i partiti d: .%•••••.<•/•-«. /. ' me
todo uscito trnd^ionalmente 

quello cioè di eliminare /<• 
differenze Ini il roto per >' 
Senato e lineilo per in Came
ra — é .o/o in nii>iimri parie 
attendibile. Xon può tener 
conto, ad e-iempio. di certe 
diffuse resistenze, anche di 
carattere psicotonico, a rota
re per un candidato die può 
risultare sgradito 'o il ctxi-
trnnoi. S> sa. insomma, die 
molti ni Senato rotano per 
un partiti) e alici Camera p,-r 
un altro. 

•'• Un altro metodo general 
mente usato e <iue.Ho di esa
minare i risultati det seggi 
dove limino votato molti tir-
l.tari: ma (/udl'unno ni pa>-
ticolare i militari limino vo
tato solo in piccoli grupp' nel
le stesse sezioni, e guui'l' 
nemmeno da Questo punto di 
rista si hanno molte indi'-U-
zioni ,>. Q u e s t o il p a r e r e del
lo s tudias i ) d i sc ienze .sociali. 
chi* s o t t o l i n e a , c o m u n q u e , u n 
l a t t o ind i scu t ib i l e : il succes
so par ! ico la rmont :* for te del
le s :n : s t r e . e del PCI m pai 
t .coi . i re . t.'.i : i . o v a n . 

Il c o m p . m n o Sci l i .mo. a .-ut 
volta, r i l eva : '.< 11 raffronto tra 

• da'.' per la Camera e t/nc'-
li per 'I Senato non si jiresta 
ad e<iu:iO"i. in partir alare "i 
alcune ;orje. dove la differen
za e particolarmente fori,-. 
Fen*o. ad eo*?»p:o. .'/ ììarra. 
a S (iioranm. al rione Traia
no. In questi quartieri non «o 
ra lontani dal vero. <ecom!n 
me. <c -•• afferma che :! PCI 
ha raggiunto, nel voto aiova-
m'e. percentuali vicine a> 70 
per cento. Aggiungo che pr» 
priiì in queste zone i grupp-
e*!ranisti limino avuto !•* per
centuali p:u ba**c. I.a liC. 
contrariamente a quel die e 
(a-venuto in pi>scitn. non vi 
avanti a'ia Cameni nonetto 
a' Senato ». 

A p a r t e a d . t i e r e n ' i d-*i 
nie tod: u s i t i , c'è s a - ' a n z - a l e 
a c c o r d o sul f a t ' o che la ; m r 
inorati/ , i d e : : .ov. i : i ; IIH vo
t a t o j>-r : pa r t i t i d. .s.n.-tr . i . 
con una ne**..s.s.m.» p/ev. i len 
/. i ;>*r ii P C I M i ccr . -h. .»nn 
d. i i d i r e p.ii a fondo n--ll • 
a n »...-. del voto iriov.t.i.".-:•. an
c h e :n qu-*.-to caso c o n i m i 
• a n d ò le ;>is:/.e;.ii del so- :o 'o 
•ri •• del d : r . j e n t e p.nl.i.^o -_*.o-
v a n ' . e . D.c- De Mas : i t a n 
prnv.a (fi-tinzione da fare e 
que'ln riguardanti i M->- . 
Xe'l'e'et '.orato /«•»'i-<iin,.'e V" 
vnv'e p il <-ìie l'i q'fl'tt "l'I-
ic'l.'if* o;>i,rn!ir> < i;iramne!e 
qi.elle die chim'iia'iio dipen
denze o rn'itrod;pendenze • p-r 
esempio da' genitori <> da' ':• 
dan~M(t>. Laddove e'né u n i 
c'è una coscienza pol-ticn ma
tura <n iota magari per un 
partito perette e lo <.'e-«r» c'-e 
ro'onn i genitori oppure noi 
lo 'i iota atoprio per questo. 
A l:i elio studentesco la sp n 
ta a sinistra e fortt>s>mn p-r 
g': <.t'idcnt' d1 Socioloa.a n 
de'le Facoltà scientif-di? 'do
ve pero c'è una cospicua per
centuale di giovani assoluta-
mente inditferent' a (/ua'.s.a 
-; problematica politicai, 'in
no forte per quelli di Medie-
na o di (ìiurisprudenza. do 
te sembranti pi et aleuti ;>o-;-
zioiu moderate. 

« S'atitralmentc ognuna di 

t/ucsti- posizioni ini pic--:sc 
motivazioni di carattere so
ciale. psicologico e culi lira'e. 
A livello di giovani opeia: la 
spinta a sinistra e tortissi
ma. maggiormente nelle tali 
briclie più grandi, dove me"o 
avvertibile è la precarietà del 
rapporto di lavoro, insorti '*:•; 
la paura di perdere il posto. 
Per ciascuno di que<i' gruppi 
diversi e costante un'altra eo 
sa: la caduta d'interesse per 
• partiti cosiddetti interinai 
la cui "immagine'' cedente 
mente è tale da non interes
sare più i giovani incordia
mo die. non moltissimi aivr 
fa. nel mondo universitario 
posizioni come lineile dei re-
pubblicani o degli attuali ra
dicali avevano un seguito qua
si di massa l ». 

.Su un t e r r e n o p.ù . s p e d i r à 
m e n t e pol i t ico .s i m u o v e l 'ana-
li.si d: S c h i a n o : •< /.' risultato 
di X a poli (limosità t/uanto : 
giovani abbiano disapprovato 
l'incapacità della DC dì riti-
novavs: effettivamente, anche 
nei modi ambigui e parziali 
tentati in altre città. L'altro 
dato significativo e l'insuc
cesso netto dei giupp'. ••/ p;i>-
ticolare di Lotta continua. 
Xon san) mutile ricordare che 
prima del «pasticcio» eie! 
toralistico che ha portato a' 
la prc-enlazione d- tutti • 
gruppi in Democrazia prrite 
turni. LC contava proprio su 
X a poli per il raggiungimento 
del quorum. E a Xapolt. fri 
vere, l'esponente numero uno 
di LC. cui proltab'lmentc so 
no andati voti aneli e degli 
altri gruppi, ha preso cinqui-
nula voti. Altro die quorum -. 

Ma c o m e sjiieirh; — chi* 
d i a m o — i! f a t to c h e . n o n o 
s t a n t e i l imit i pe r s i s t en t i del 
ia s tessa F G C I . i ir.ovari: o h 
b i a n o v o t a t o in m o d o co-i 
mi.-s :cc:o p'*r .1 no.- ' ro pa: 
t. 'o ' . ' I t i . -pond' ' S c h i a n o : (Una 
importanza decis'va. a Xupn 
!>. credo l'abbia aiuta la for 

inazione della giunta di *int 
sfra. \on solo perché la De 
ha perso un grosso strumen 
to di clientelismo, soprattut
to fra i gioì ani. ma perché "• 
è dimostrato nei fatti che e 
possibile cambiare, die ceri-
proce.-s: politici hanno alla fi
ne un .shocco positivo e con 
crcto. Xoi. poi. come FGCI. 
abbiamo il grosso merito — 'o 
(Ilio senza enfasi e senza 
tiionfalisini — di avere ne-
fatti rifiutato ogn1 torma d-
integralismo, 'li ai er mirato 
sempte allo ^riluppo del mo 
vimenlo piuttosto che a en" 
solidarc la presenza dei co 
munisti 'a differenza proprio 
di quel che fanno i gruppi). 

•< ("e ora la grossa ditfu-o'-
trì di T gestire > '/.ve-r'o suc
cesso. d: costruire un nieto 
tessuti, demoriatico — che 
solo in parie aia .*•;•/»• — nel 
le s(ur,'r. ne- quartieri, tra • 
disoccupati, d- tur crescere 
la nostra mizintra e d' dif
fondere una t.dui-.i nuora 
nel'a possibilità d- cambiare 
'e tO'C nel nostro pae<e ». 

S h a : 1 o acceni ia a '.W.'JH 
u n i .-e.-.e d. ci.--* da fare per 
m.i r l iorare la -«qualità de . l a 
v.t i • de . . ' .ovaii . ni '.ma c i 
ta c o m e Napnl . . d a . een' .r . 
cu . tura ' . : deee i r . r a t . ne : qu.ir-
'.e:: al le s t r u t t u r e per :i tem
po l .nero e .o .-pori. 'Ma •! 
problema pili grosso di tutti 
— e ù n c . u d e — r ancora e 
sempre tinello della occupa
zione. A'ia «oii diffusa ix> 
Imita di cambiamento dei gio 
l'ini deiov.o corrispondere 
conquiste reuli. Ci vuole ijinn 
d: un pree-si) programma di 
interventi cu: dei e porre ma 
no :! governo, con l'interven
to della Regione, ctej'i F.nt-
locali e del'e forze deni'isia 
i c'ie ». 

f. P . 
NELLE FOTO: Due immu-

gini della « Festa della Gio
ventù * svoltati poco prima 
delle elezioni in villa comu
nale per iniziativa d«lla FGCI 
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CON GLI ALISCAFI A DUE PASSI 
PER NOI IL FALLIMENTO È CERTO» 
• appellati alle autorità — La decisione di opporsi alla concorrenza dei nuovi mezzi — La controver-
l'attracco a Mergellina — Sono stati resi noti i nuovi prezzi dei biglietti. p*r gli aliscafi « Caremar » 

Si sono 
sia su 

Perché lo Caremar al molo Beverello? 
' Da domani quindi nel golfo navighe

ranno gli aliscafi Caremar; non ai tratta 
• di tre nuovi mezzi ma semplicemente di 

tre aliscafi, che fino ad oggi erano in 
, esercizio nel golfo sotto altro nome, e che 

cui 15 luglio camberanno le insegne. Co
munque questa circostanza introduce ele
menti nuovi nella polemica in atto sulla 
incomprensibile, decisione di portare a 
tremila lire le tariffe delle corse degli alt-
scafi. Tale decisione era nel programma 
della Caremar, esaminato nel novembre 

, scorso dal Consiglio regionale, e il servi
zio avrebbe dovuto iniziare già dal primo 
gennaio. Fu la polemica sugli « aliscafi 
d'oro», che ebbe eco su quasi tutti i gior
nali nazionali, a consigliare il rinvio del
l'operazione per un supplemento d'istrut
toria. 

I termini della polemica erano sostan-
zialmente questi: ti ministro Gioia e l'ai-

• lora direttore generale D'Angelo, secondo 
molti giornali, avrebbero sollecitato da 
parte degli aliscafi dal cantiere siciliano 
Rodriguez al prezzo di un miliardo e ot
tocento milioni, mentre sul mercato inter
nazionale il costo era pari ad un terzo di 
tale somma e per prodotti anche qualita
tivamente migliori. Vi fu anche chi disse 
che D'Angelo era imparentato a Rodri
guez: querele, smentite, precisazioni, con
futazioni si accavallarono, e così l'opera
zione fu rinviata a tempi migliori e dopo 
atti istruttori più elaborati. 

In questi sei mesi molti atti sono stati 
compiuti e, per la maggiore comprensione 
di quello che sta avvenendo oggi alla Ca
remar, è giusto ricordare i più significa' 
tivl. Prima è stata stipulata la convenzio
ne tra ministero e Caremar per definire 
i servizi che la società regionale avreb
be dovuto effettuare, e il disavanzo, va
lutato preventivamente in sette miliardi 
e mezzo l'anno, da mettere a carico del 
bilancio dello Stato. Appena compiuta 
questa piccola formalità, lo stesso funzio
nario che aveva tecnicamente assistito 
il ministro nella trattativa al fine di ri
durre al minimo l'onere a carico dello 
stato (stiamo parlando dell'allora diret
tore generale D'Angelo), lascia il mini
stero e viene nominato presidente della 
« Tirrenia », cioè di quella società delta 
Fiumare die detiene il pacchetto azio
nario di maggioranza della Caremar. Cioè 
oggi D'Angelo amministra quei fondi che 
non più di tre mesi or sono, come diret
tore generale del ministero della Marina 
Mercantile, ha accollato allo Stato. 

Come ha comunicato la Caremar, sotto 
l'alto patrocinio del ministro Gioia (ed 
all'insaputa dei membri del consiglio di 
amministrazione della stessa Caremar co
me più volte ha riaffermato Del Vecchio 
rappresentante della regione Campania in 
quel consiglio), presso il ministero ven
gono avviate e coìicluse le trattative per 
il noleggio di tre aliscafi in attesa di 
acquistarne dei nuovi: 

Quasi concluse le trattative di noleg
gio, la SNAV Rodriguez e l'« AUlauro ». 
forse per compensare il mancato introtto 
che deriverà loro dai tre aliscafi che 
hanno ceduto alla Caremar, aumentano, 
dalla sera alla mattina, il prezzo della 

\ corsa da due a tremila lire. Giusta ri
bellione degli utenti, mobilitazione della 
Regione e degli Enti locali interessati, 
proteste, minacce ed ovvie invocazioni al
la Caremar affinchè istituisca un servizio 
di aliscafi. Questa volta si anticipa — toc
co veramente da maestro — di soli pochi 
giorni l'avviso che la Caremar intzierà 
questo sospirato servizto. Ovviamente il 
costo del noleggio, come pure le tariffe 
che saranno praticate, sono ancora un 
segreto. La Caremar fa sapere che atten
de istruzioni da Roma. La prima conclu
sione da trarre da tutta questa vicenda 
è proprio l'inutilità della Caremar. Se 
deve decidere tutto il ministro (composi
zione del capitale sociale, programmi, 
acquisto dei mezzi tradizionali, conven
zioni, noleggi, tariffe ecc.) e solo a cose 
fatte viene informato il consiglio di ani-
mtnlstrazione della società regionale e 
mai la Regione Campania, sarebbe mol
to meglio nominare Gioia commissario 
ai traffici nel golfo di Napoli risparmian
do tempo e denaro. 

Occorrerebbe altresì ricordare che la 
legge 169 che istituisce le società di na
vigazione regionali voleva proprio muo
versi nello spirito costituzionale del de
centramento associando l'interesse pub
blico con le esperienze fatte dagli ini-
prenditori privali e consolidate in tanti 
anni di navigazione. < 

Pensare oggi ad un «prezzo politico» 
del biglietto degli aliscafi sarebbe pura 
follia. La tariffa degli aliscafi non deve 
consentire a nessuno di depredare gli 
utenti, ma è altresì vero che chi vuole 
viaggiare in aliscafo deve pagare il reale 
costo delta corsa senza addebitare alle 
casse dello Stato, oggi esauste, neanche 
una lira. 

Altro discorso chiaro merita l'approdo 
al molo Beverello degli aliscafi Caremar. 

Anche questa è una decisione autorita
ria ed inaccettabile presa dal Ministro 
Gioia e dai suoi amici scavalcando ogni 
parere ed autorità a ciò preposta: Re
gione, Comune di Napoli, Consorzio del 
porto ecc. Superate te questioni di compe
tenza rimane sempre da spiegare come 
si possa pensare di sdoppiare l'attracco 
degli aliscafi, con tutti i problemi di at
trezzature. di traffico, di sicurezza che 
questa decisione comporterebbe. A meno 
che non si debba dar credito alla voce 
che circola in questi giorni e che vor
rebbe trovare la spiegazione della vo
lontà della Caremar di operare un vero 
e proprio dunpin» a danno dei piccoli 
operatori con tariffe pari ad un terzo del 
loro costo reale. Queste tariffe dovreb
bero, una volta falliti tutti i piccoli ope
ratori. garantire alla Caremar di ope
rare in regime di vero e proprio • mono* ' 
pOliO. v ' " • Z< - - - - - -

E' una ipotesi talmente assurda che ri
fiutiamo di credere che risponda alle rea
li intenzioni dei dirigenti della Caremar; 
siamo più propensi a credere più alla 
loro incapacità tecnica e professionale 
che a tanta perfidia. 

Diego Del Rio 

Gli armatori privati che ge
stiscono • collegamenti - con 
Ischia e Capri non vogliono 
nel molo Beverello la con
correnza degli aliscafi della 
Caremar. I tre mezzi veloci 
della società a capitale pub
blico, come è noto, dovrebbe
ro entrare in servizio doma
ni. Attraverso il dottor Iovl-
no. che rappresentava l'asso
ciazione nazionale degli arma
tori di piccolo e medio navi
glio. hanno fatto sapere ieri, 
nel corso dell'annunciata con
ferenza stampa che vi si op
porranno comunque. 

Si era parlato nel giorni 
scorsi di una serrata col bloc
co delle partenze dei vapo
retti; questa eventualità non 
è stata smentita ma neppure 
confermata. 

Il dottor Iovlno ha detto 
che per ora gli armatori del 
vaporetti si sono appellati 
alle autorità pubbliche affin
ché intervengano. Inoltre 
hanno detto che se. nono
stante tutto, non dovesse ac
cadere nulla di nuovo e la 
mattina del 15 gli aliscafi 
Caremar facessero la loro 
comparsa al molo Beverello, 
si riservano fin d'ora di pren
dere quelle decisioni che tutti 
insieme riterranno più oppor
tune a difendere i loro in
teressi. 

Per questi armatori, infat
ti. la presenza nel Beverello 
dei tre aliscafi Caremar (che 
dispongono di 110 posti cia
scuno e non di 60 come era 
stato detto in un primo mo
mento). costituisce una temi
bile concorrenza; del resto 
non avrebbe alcun effetto la 
azione calmieratrice che la 
Caremar. come afferma an
che 11 ministro Gioia, si pro
pone di esercitare nei confron
ti delle tariffe degli aliscafi. 

Tutto sommato, sostengo
no le società private « Alilau-
ro » e « Rodriguez SNAV ». 
che gestiscono linee di alisca
fi a Mergellina. non verreb
bero disturbate gran che dai 
tre aliscafi Caremar con ba
se nel molo Beverello. 

Tanto la scelta della Care-
mar che hi posizione degli 
armatori privati sono soste
nute da argomenti tecnici. I 
dirigenti della Caremar affer
mano. per esempio, che a 
Mergellina. non vi sono at
tracchi. che la zona è già 
congestionata, che mancano 
servizi adeguati per i passeg
geri e che, in ogni caso, ri
tengono di servire, /megwu le 
esigènze deg lu ten t i "facérrao 
capo al molo Beverello. Gli ar
matori ribattono che la pre
senza di aliscafi nel molo Be
verello ostacolerebbe il traf
fico portuale, e ricordano che 
l'anno scorso la Capitaneria 
aveva già respinto una richie
sta per la concessione di at
tracco per aliscafi al molo 
Beverello. Aggiungono che do
vendo percorrere tutto 11 trat-

• to dall'imbocco del porto fino 
all'approdo, a velocità ridotta. 

, gli aliscafi impiegheranno al-
j meno dieci minuti più di 

di quelli che attraccano a 
Mergellina, cosa che ancora 
una volta riuscirebbe tuttal-
tro che concorrenziale rispet
to agli aliscafi delle società 
private, ' 

Ma è evidente che al di là 
della controversia a base di 
argomentazioni tecniche vi so
no nella vicenda altri pre
supposti e altri obiettivi e 
di ciò, appunto, cerca di dare 
una idea al lettore la nota 
del compagno Diego Del Rio. 
vice presidente della commis
sione trasporti alla regione, 
che vpubblichlamo qui ac
canto. 

In definitiva, se è vero co
me è vero che è l'interesse 
pubblico che bisogna ante
porre in certe scelte, la pri
ma cosa da fare ci sembra 
quella di sgomberare il ter-
reno dagli equivoci e comin
ciare. per esempio, a dare la 
parola agli enti e organismi 
che ne hanno competenza. 

• * • 
Ieri il Ministero ha co

municato il prezzo dei bi
glietti per gli aliscafi Care-
mar. Eccoli: 

Per Capri e Ischia 1.800 lire 
il biglietto ordinario; 1.200 lire 
il biglietto ridotto per i resi
denti. i lavoratori pendolari e 
gli studenti; per Procida 1000 
lire il biglietto ordinario e 
700 lire il biglietto ridotto 
per residenti, pendolari e 
studenti. 

Intanto per un esame del
l'intera questicne l'assessore 
regionale ai trasporti Del 
Vecchio ha convocato una 
riunione per venerdì alla qua
le sono stati invitati anche l 
piccoli armatori. 

Operaio fulminato 
mentre lavora 

alla diga di Conza 
Un mortale incidente sul 

lavoro è accaduto nel cantie
re di costruzione della diga 
di Conza. 

La vittima è un operaio di 
Cosenza, Giuseppe La Marca, 

.il quale, mentre stava lavo
rando In una galleria per si
stemare dei fari per l'illumi
nazione, e stato investito da 
una.violenta scarica elettrica 
che l'ha fulminato. Questa la 
versione che ò stata data da 
alcuni operai del cantiere, 
mentre I * ditta e Ferrocemen-
ti >, che costruisce la diga, 
non ha emanato alcun comu
nicato sul fatto. Ci sembra 
quindi necessario che la ma
gistratura apra un'inchiesta 
per accertare le cause reali 
del decesso ed eventuali re
sponsabilità. 

Il processo per il « sacco » di Castelvolturno 

Si può ancora 
fare giustizia 

Sei sgomberi per una voragine 
All'altezza del palazzo di via Michettl 4 al Vomero, a ridosso 
dal marciapiede, si è aperta una voragine per la rottura di 
una condotta Idrica. Lo sprofondamento è avvenuto pochi 
minuti dopo Cuna della scorsa notte. In seguito al rilievi 
effettuati dagli agenti della «volante» col capitano Ciara
mella e dalle squadre di vigili del fuoco con l'ingegnere Giu
liani, è stato deciso di far sgomberare immediatamente sei 
famiglie, e precisamente quelle dai signori Giacomo Sannlno, 
Giuseppe Natale, Luigi Sessa, Anrlco Schiavi, Teresa Marra 
e Immacolata Visone. La strada ò stata chiusa al traffico 
di auto e pedoni, e sono stati chiusi negozi e terranei che 
si trovano nelle vicinanze. 

Ultime battute oggi davanti 
alla I sezione penate del tri
bunale di S. Maria C.V. del 
processo intentato dal Comu
ne dì Castel Volturno contro 
i fratelli Coppola fin dal no
vembre 1970. Tra i capi di 
accusa: l'invasione di terre
ni demaniali, la costruzione 
abusiva dì un intero villaggio, 
la distruzione di bellezze na
turali. Il tutto, ovviamente, 
con la comlpicità degli am
ministratori locali dell'epoca. 
Piazza e Scalzone, e di quel
la dei maggiori responsabili 
degli uffici periferici dello 
stato clic siedono tutti, o qua
si. sul banco degli imputati 
(interessi privati in atti di 
ufficio, omissione di atti d 
ufficio, ecc.). 

Qual è la caratteristica di 
questo tormentato processo? 
Il fatto che si sia consentito 
ad un solo privato un così 
vasto insediamento su dema
nio comunale al di fuori di 
ogni legge? La novità rap
presentata dalla costituzione 
quale parte civile dell'animi-
lustrazione popolare? Questi, 
a nostro avviso, sono solo la 
punta dell'* iceberg»: c'è al 
di sotto qualcosa di più va
sto e drammatico e clic rap-

Dopo i l grave provvedimento del vescovo d i Salerno 

Solidarietà col frate 
sospeso «a divinis» 

Incredibili motivazioni dell'atto repressivo — Serena 
e dignitosa reazione di padre Pio Falcolini 

Stupore ed indignazione ha 
suscitato nell'opinione pubbli
ca la notizia della sospensio
ne « a divinis » di padre Pio 
Falcolini. una delle più qua
lificate ed intelligenti figure 
dell'ambiente cattolico irpino. 
Il provvedimento è stato fir
mate dall'arcivescovo di Sa
lerno, monsignor Pollio. 

Vale la pena citare qualche 
passo dell'incredibile lettera 
con cui l'arcivescovo di Saler
no ha « motivato » la sua de
cisione. « Dopo gli ultimi av
venimenti in occasione delle 
elezioni politiche del 20 giu
gno. la pazienza da me usa
ta nei riguardi di padre Pio 
Falcolini è arrivata al colmo. 
Sono parecchi anni che sop
porto detto padre in diocesi 

,' fai convento del 't>A,0:;rjiu)ori 
di Serihò. in cui risiedè pa
dre Pio. dipende dalla diocesi 
di Salerno - n.d.r.). Ora è 
tempo di prendere una deci
sione ed un provvedimento ». 

Il provvedimento è. appun
to, la sospensione « a divinis » 
alla quale « l'illuminato » e 
« democratico » religioso ha 
ritenuto di dover aggiungere 
anche quello per cui Falco-

lini viene dichiarato « indesi
derato» in tutta la diocesi 
salernitana (cioè non può ri
siedere in alcun convento o 
istituto religioso). 

Le gravi « cnlpe » di padre 
Pio sono — sempre secondo 
il prelato salernitano — « la 
firma apposta a! documento 
di solidarietà verso coloro che 
commisero il tradimento» u 
cattolici, come L.i Valle, can
didati nelle liste del PCI). 
« l'aperta presa di posizione 
contro la dichiarazione della 
conferenza episcopale » 

Il carattere intollerabile e 
brutale della decisione di 
monsignor Pollio e l'inconsi
stenza delle sue argomenta
zioni è di tale evidenza, da 
non necessitare di commenti 
ca lca t iv i . Va^/sòlo , lai .Pc" 
ria di "render notò che monsi
gnor Pollio non ha mai cono
sciuto di persona padre Pio, 
né ha avvertito l'elementare 
e civile esigenza di aver con 
lui un colloquio, prima di 
procedere alla sua sospensio
ne dalle attività ecclesiasti
che. La reazione di padre Pio 
è di grande, dignità, all'altez
za cioè della sua personalità 

di religioso democratico e di 
intellettuale. « Di fronte a 
gesti tanto repressivi quanto 
immotivati — ci ha dichia
rato padre Pio, che si pen
sano possibili solo in uno 
stato poliziesco e non in una 
comunità ecclesiale che viene 
dal Concilio laterano secon
do. io mi sento profondamen
te sereno ed in pace con la 
mia coscienza di cattolico e 
di religioso. Le continue inin
terrotte attestazioni di soli
darietà che mi provengono 
da ambienti ecclesiastici e da 
semplici fedeli, mi danno an
cor di più il senso della ne
cessità di portare avanti la 
difficile battaglia perche si 
affermino i valori del Con
cilio». 
, Non può.'i.hfine. passare sot
to silenzio che lo squàllido 
ed improvviso attacco contro 
padre Pio nasconde un obiet
tivo più ambizioso: quello di 
mettere il bavaglio a tutti gli 
ecclesiastici c'^mocratici ed 
aperti dell'Irpinia e delle al
tre province, il cui numero 
è semDre crescente. 

Gino Anzalone 

presenta «l'anima vera» di 
questo processo al quale, for
se. o senza forse, si è voluto 
riservare, proprio per que
sto. un periodo preferiate e 
quindi di disattenzione, e una 
fretta insospettabile. 

Nel fondo di questo proces
so giace lo Stato, mortificato 
e vilipeso. Chi ha avuto la 
ventura, mercoledì 7 luglio. 
di assistere al processo, vi 
avrebbe visto rappresentanti 
del ministero dei Lavori Pub
blici, responsabili del mini
stero dell'Agricoltura e Fo
reste. pubblici amministrato
ri. e i responsabili di tutti 
gli uffici che in Provincia 
rappresentano lo Stato, chi 
per un verso chi per l'altro. 
tutti implicati in questa vi
cenda e tutti o rinviati a giu
dizio o testimoni dell'impo
tenza dello Stato nei confronti 
di una «società» che tutto ha 
potuto senza nulla temere. 

Il pubblico ministero dott. 
La Venuta, ha detto che al 
massimo s! può parlare di 
«lassismo dei pubbli it uffi
ci», come se ti lassismo fos
se un'astrazione e non un at
to che si concretizza da uni 
parte in un reato pena'e, e 
dall'altra nel'a diuturna go
tica di affossamento dello 
Stato e di chi lo rappresenta. 
Ed e ciò che bisogna salva
re a Castel Volturno: Ir. cre
dibilità delle istituzioni, le lot
te di rivendicazione che i cit
tadini coraggiosamente porta
no avanti con l'amministra
zione popolare perchè si af
fermi soprattutto, non una 
retorica legalità, ma la pre
senza dello Stato, che in que
sta vicenda si fa apparire 
prono al volere del privato 
attraverso tutti i suoi organi 
garanti di impunità e a loro 
volta essi stessi garantiti. 

Chi pagherà allora? E' que
sta la sconcertante domanda 
che la gente si pone. Paghe
ranno, come al solito, i vo
leri, o la a'.'isthin es'*tc an
che per i po*enti? Questa « so
cietà Cnpnoirt v c'>e ha ''im
pudenza di promuovere ricor
so avverso l'insediamento di 
tutto il Consiglio comunale; 
che promuove la revoca del 
sindaco e le dimissioni dei 
consiglieri. Questa «società », 
ancora, che trascina attra
verso tribunale. Corte di Ap
pello e Cassazione ben undi
ci consiglieri comunisti per 
sentirli dichiarare tnelegaibi-
li e che ottiene dal Consiglio 
di Stato la sospensta il ben 
51 ordinanze di demolizione 
sulla ba.sr di un compiacen
te sopralluogo effettuato dal 
migliore dei propri inquilini, 
quell'Omero- Romana.ing. ca
po1 del' Genio 'Cwtlff' di Ca
serta: questa '« sotiictà», di
cevamo. è notoriamente pro
tetta dappertutto e finora non 
ha mai pagato: pagherà ora 
in un processo che per IJ sua 
tardività certamente non tie
ne in piedi tutti i rea'.f* 

m. I. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CREA (Vis 9. Domenico. 11 • Ta-
Itlono 636.265) 
(Riposo) 

DUEMILA (Via «-«Ila Gatta • Ta
l lono 2 M . 0 7 4 ) 
(Riposo) 

MARGHERITA (Gallarla Umharto I 
Tal. 393.436) 
Dalla ora 16.30i Spettacoli di 
Strip. Taaa*. 

POLITEAMA (Via Monta « Dio 
n. 6 1 - TaL 401.«49) 
(Chiusura «stiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Into
rniala I I I - Tal. 390.745) 
(Chiusura astivi) 

9ANCARLUCCIO (Via «al Milla 
Tal. 405.000) 
(Riposo) 

9AN FERDINANDO t .T .1 . (Tala-
tono 444.500) 
(Chiusura astiva) 

A V V I S O 
LA 

C 
CAMPANIA REGIONALE MARITTIMA S. p. A. 

informa la Spett. Clientela che dal 
15 luglio prossimo immetterà in ser
vizio gli aliscafi per i collegamenti 
veloci tra Napoli - Molo Beverello -
e Capri-Ischia-Procida e viceversa 
con i seguenti itinerari orari: 

LINEA ORARI 

CAPRI p. 07,25 • 10,00 -13,25 -15,20 -17,25 
NAPOLI a. 08.00 -10,35 • 14,00 -15,55 • 18,00 
NAPOLI p. 08,35 -11,00 -14,25 • 16,15 -18,25 
CAPRI a. 09,10 -11,35 -15,00 -16,50 - 19,00 

ISCHIA p. 07,10 • 0 9 3 -13,10 -15,20 - 1 7 3 
NAPOLI a. 0 7 3 • 10.10 • 1 3 3 -16,00 -18,10 
NAPOLI p. 08,15 • 103 -143 -163 - 183 
ISCHIA a. 0 8 3 -11,10 • 15,00 -17,00 • 19,10 

PROCIDA p. 07,05 -09.00 -13,00 -16,00 -18,05 
NAPOLI a. 073 - 093 * 133 - 163 • 183 
NAPOLI p. 073 - 093 - 14,00 • 163 -183 
PROCIDA a. 083-10,15-143-17,15-19,15 
Le tariffe verranno tempestivamente diramate appena 
perverranno dal Ministero della Marina Mercantile 

SANNAZZARO (Tal. 411.732) 
(Chiusura astlva) 

TEATRO DILLA ARTI (Via Pot
i lo «al Mari • Tal. 340.220) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PorfAlba 

o. 30) 
(Chiusura, astlva) 

E M H A » V (Via e. Do Mora • Te
larono' 377.040) •* •: -
Luna ntra 

M A X I M U M (V i t i * Elana 19 • Ta
l lono 682.1141 
Provaci ancora Sani, con W. Al* 
lan - SA 

NO (Via S. Catarina da Sitna. SS 
Tal. 415.371 
Par il ciclo di tilm di fantasclan-
r»: «Andromeda» (18.30-23) . 

NUOVO (Via Montacaivano. 16 
Tal. 412.410) 
Par il ciclo dedicato a Totò: 
« Totò Pappino a i luorllaffa ». 

SPOT ClNtCLUB (Via M. Ru
ta 5. al Vomere) 
(Chiusura estiva) 

CIRCOLI ARCI j 

ARCI - UISP CAIVANO 
(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Tarn Traver
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino. 3 • Tal. 323.196) 
(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
GlttMppo Veeuvlano • Telefo
no 827.27.90) 
(Riposo) 

ARCI - SOCCAVO (Piana Ettore 
Vitale 74 - Rione Traiano) 
Aparto dalla era 19 alla 24. 

ARCl-UISI» CASTELLAMMARE 
(Riposo) 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
AiADlR (Via Rametto. 35 - Sto 

dio Collant Tel. 377.0S7) 
L'assassino d! pietra, con C. Bron-
soa - G 

«CALIA iVia 1aranf.no. 12 to 
icone J70 871) 
Emmanuel!-, con S. Kr.ste! 
SA (VM 18) 

ALCVONt ( V i . Lomonaco. 3 • Te
lefono 416.660) 
La casa sulla collina di paglia. 
con N. Kier - G (VM 18) 

AM8A»CIA*ORl (Via Cnsen. 23 
Tel. 683.128) 
Theraoa and Isaaolle 

A f U t l i H I N U (Via Alabardieri IO 
Tel. 4 1 * 7 1 1 ) 

Gli •pericolati, con R, Rtdford 
. A 
AUGUSTEO (P.tta Ooca d'Aosta 

Tel 41S.3S11 
lo sono la letta, con B. Lan-
cattar - A 

AUsUNIA iVla R Caverò • Toto 
tono 444 700) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 333.911) 
L'orca, con R. Nlahauf 
DR ( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
La arando sfida di Scotland Yard, 
con S. Granger • A 

EXCELSIOR (Via Milano . Tela-
tono 248.47») 
(Chiusura astlva) 

FIAMMA (Via C Poerlo. 48 • Te-
, lelono 416.988) 

Irma la dolce, con S. Me Laina 
SA ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 392.437) 
A qualcuno place caldo, con M. 
Monroa - C 

FlOHENI INI (Via R. Sracco, 9 
Tel. 310.482) 
•msnanuelle, con- S. Krlstal 
SA ( V M 1») -

M E I K U P U U I A N (ViaChieia • Te
lefono 418.880) 
L'orca, con R. Niehius 
OR (VM 18) 

ODEON (Plana Piedlarotta. 12 
Tal. 688.360) 
La madama, con S. Da Sica • SA 

ROXV (Via Tarsia 1 343.1491 
I l aettimo vietalo di SImbad, con 
K. Mathewea - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 5» 
Tal. 415.372) 
I l colpaccio 

TITANUS (Corso Novara 27 • Te
lefono 268.122) 
SImbad II marinalo, con M. O' 
Hera - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 39 - Te
lefono 619.923) 
Francoise a Emmanuella la so
relline, con C. Esslman 
OR ( V M 18) 

ADRIANO (Via Monteoiiveto. 12 
Tel. 313 009) 
I l profeta dal eoa!, con J. 
Cntyiif - DO 

ALLE GINESTRE (Piana S. tri
tala - Tel. «16.303) 
La padrona e aervlta, con S. 
Btrgcr - S ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
L'uomo venuto dalla plonia, con 
M. Yobart - G (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
I l compromesso erotico 

ARiSlur . (Via Morjtien. 37 • Te
lefono 377.J23) 
(Chiusura estiva) 

6ERN1N1 iVie oerninl, 113 • Te
letono 377 109) 
Rosolino Paterno soldato..., con 
N. Manfredi - SA 

C O K A H U (Pian* G 6 Vico To 
lelono 444 800) 
Amore libero, con Emanuele 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Loca Giordano • Te
lefono 377.527) 
I l profeta del toal. con J. Cruyiff 
OO 

EDEN (Vìa G. Sanfeiico • Tele
fono 323 774) 
La letta violenta della squadra 
anticrìmine, con J. Ssxon 
G (VM 14) 

EUROPA (Vie Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 423) 
• u t l'insetto dell'Infamo 

GLOKIA (Via « ' in ic i . i i31 Te-
lelono 291 309) 
Prima ti suono e poi II sparo, 
con G. Hilton - A 

MIUNUN {V. i Armando O'a» fa-
lelono 324 893) 
La bestia, con W. Borowyuk 
SA (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbskvr. 7 • Telo 
tono 370 S19) 
Francois e Emmanuella la so
relline. con C. Esitmsn 
DR (VM 18) 

HO VAL (Via Home, 353 • Telo 
fono 403.388) 
Amore Ubere, con Eminualla 
DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Mertuccl. 62 • Te

lefono 680.266) 
Anno 2670 ultimo atto, con R. 
Me Dov/all - A 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 248.982) 
L'uomo dalle due ombra, con C. 
Bronson • DR 

ASTUKIA (Salita Tarsia Telefo
no 343.722) 
Agente Callan spara a vista, con 
E. Woodward - G 

ASTRA (Via Menocannone, 109 
Tel. 321.984) 
I 4 del Pater Noster, con P. 
Villaggio - C 

AZALEA (Via Comune. SS • Tele
fono 619.280) 
(Chiuso per rinnovo) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no • Tel. 740.60.48) 
Killer elite, con J. Clan 
G (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
II gatto il topo la paura l'amo
re, con 5. Reggiani - DR 

BOLIVAK (Via 6. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343 469) 
Dirai... ho ucciso per letlttlme 
difesa 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
La amoroso notti di Ali Babà 

COLOSSEO (Galleria UmOarto To 
lelono 416.334) 
La commessa, con F. Benus»! 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via dal Calo-
atro • Tel 321.139) 
Wented Sabota 

ITALNAPOLI (Via Taaao, 169 
Tel. 665 444) 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma che non 
avete mai osato chiedere, con 
W. Alien - C (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
.n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Storia di vita e malavita, con A. 
Curii - DR (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.062) 
Killer elite, con J. Cean 
G (VM 18) 

POSILLIPO (V. Posllllpo. 36 • Te
lefono 769.47.41) 
La parola di un fuorilegge o 
legge, con L. Van Clesf • A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 Tel. 616.925) 
L'ultimo treno della notte, con 
F. Bucci - DR (VM 18) 

ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele
fono 760.19.32) 
(Chiusura astiva) 

9ELIS (Via Vittorio Venato 269) 
Il saprofita, con Al Cllvar 
SA (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, IO • Te
lefono 760.17.10) 
(Chiusura astiva) 

VALENTINO (Via Risortimelo 
Tei. 767.85.58) 

Dalla Cina con amore In Dani
marca con furore 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
I figli di Zanna Bianca, con S. 
Borgese • A 

19.40 Telenapoll oggi: NOTIZIA
RIO REGIONALE 

19,00 I FATTI E LA GIUSTIZIA 
19,30 IL VERO JAZZ 
20,00 F.Sm: STRANIERO. FATTI 

IL SEGNO DELLA CROCE, 
con Charles Southwood 

21,20 Telenotizie 
22,00 Tc-t'enotizte sport 
22.30 F;?m: GIORNO CALDO, con 

N;-ÌO Tara-.ta 
BUONANOTTE 

SERENAMENTE IN 

BULGARIA 
Una vacanza economica sul Mar Nero 

PER CONOSCIIE UN PAISI NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
fUROPEA SI INCONTRA CON I I FASCINO ORIENTALE. UN PAESE 
DAL TURISMO GfOVANI TRADIZIONALMENTE Ali?GRÒ E OSPITALE 

A fitt i gli ••taMWHsti 11 It. benziu gratis al «forno 
Par tu». UBklo Tevteroa aotaare . Via Afarlccl, 7 . Tel. 844471 . Milena 
Ritagliare a spedire In busta O su cartolina pottsle 

NOMI. .COGNOME. 

VIA. .CAP. .CITTA'. 

Ieri sera a Salerno al termine di una burrascosa riunione 

Il fanfaniano Abbro eletto 
segretario provvisorio de 

Un risultato sconvolgente — Una sconfitta per i-dorotei 

L'unità tra I gruppi di mi
noranza all'interno dello scu-
docroci6to ha costretto ieri 
sera — a Salerno — il bino
mio doroteo - fanfaniano ad 
eleggere comunque un segre
tario, Anche nella riunione 
di ieri sera i dorotei e i fan-
faniani avevano giocato la 
carta del rinvio, ma — mes
si alle strette dai morotei, 
dai basisti e dal gruppo di 
iniziativa '70, che avevano mi
naccialo di occupare la sede 
provinciale della OC se non 
si fosse arrivati all'elezione 
del segretario provinciale — 
alla fine hanno eletto a que
sta carica il consigliere re
gionale fanfaniano Eugenio 
Abbro. 

All'elezione del nuovo segre
tario si è giunti dopo una 
serie di proposte • una giran
dola di nomi: In un primo 
momento tr» stato fatto il 
nome di Guerrifore, ma di 
fronte agli ostacoli frapposti 
il primo candidato ha dovuto 
ritirarsi e cosi si è votato 
sui due nomi confrapposti: 
Abbro e Ravera, dei gruppi di 
minoranza. 

I l risultato della votazione 
i sconcertante ed essa ha fi
nito col provocare ulteriori 
lacerazioni nei gruppi domi
nanti della OC: infatti Len-
tini e Mobilio hanno votato 
contro Abbro, mentre i doro
tei sono stati costretti, loro 
malgrado, per la prima volta 
dopo molti anni, a far con
vergere i loro voti su un fan
faniano, 

L'elezione di Abbro costi
tuisce, quindi, una grossa 
sconfitta per i dorotei, che 
messi alle strette seno stati 
anche costretti a ritirare il 
loro candidato, Michele Gian-
nattasi. La crisi della DC è 
comunque — dopo il comitato 
provinciale di ieri sera — an
cora più grave, perché Abbro, 
secondo quanto sancisco lo 
Statuto, è ineleggibile a que
sta carica, essendo consigliere 
regionale. 

taccuino culturale 
MULTIVISIONE 

! ALLA « RASSEGNA » DUE I 
1 PROPOSTE DEL « NUOVO ! 

POLITECNICO» j 

Un aspetto nuovo de'.Ia fo- j 
tografia napoletana è dato . 
dai due programmi per 
«muitivislone», «Sette car
nevali in Campania» e «La 
festa dei gigli di Nola », pre
sentati dal gruppo « Nuovo 
Politecnico» ai seminari sul 
popolare della IV Rassegna 
teatrale salernitana. Il lavo
ro di questo gruppo va letto 
come momento organico di 
un processo culturale in atto 
che apre su basi nuo-.e ;1 
rapporto tra università e ter
ritorio. e definisce inoltre 
gh aspetti interdisciplinari 
che ricompongono, sul p:.»no 
critico e delle metodologie 

I usate. !e stesse istanze poste 
j d.illa r.rerca poetica avvia-
[ tasi in p:ù .rettori d?l!o art! 

figurai :\e :n Camp ima L.i 
trasposizione spettacolare. 
che il grappo «Nuovo Po'.: 
tecnico » onora su: materiali 
popolari, rimanda, infatti, a 
quegli aspetti della ricerca 
universitaria indirizzataci, m 
questi anni. aT.ntemo di dl-

} scipline quali, ad esempio. 
la sociologia e l'antropologia 
culturale, verso ì problemi 
del folklore e delle tradizioni 
popolari presenti nella so
cietà meridionale. 

Questa « muitivislone » è 
montata quindi su una base 
fotografica che già di per sé 
costituisce un livello critico 
di « scheda folklorica ». In
fatti le immagini, viste sin
golarmente. riguardano ele
menti caratteriali delle figa-
re umane, la coanotaz.one 
grottesca e Ironica su cui si 
figurano tutte le forme e-
spressc nel travestimento 
collettivo del carnevali, le 
gestualità di « un mondo alla 
rovescia » su cui si compone 
tutta la carica eversiva di 
una energia dissacratoria col

lettiva. eccetera. Il montag
gio in muitivislone di questi 
materiali fotografici avvie
ne su uno schermo collegato 
a sei proiettori e ripartito 
in sei riquadri su cui si com
binano e alternano sei Im
magini. 

L'immagine totale è co
struita. quindi, .su una com
posizione e scansione di più 
livelli figurativi: sul rappor
to continuo, cioè, tra «ap
punto» espressivo (la singu-
la diapositiva), e la sequen
za figurativa complessiva 
che copre, con immagini sin
gole o unificate. 1 sei scher
mi di proiezione. Questa pro
prietà di scansione ritmica 
delle immagini, il cui succe
dersi è composto su un tes
suto musicale (anche quest* 
ultimo un «materiale» rile
vato nella ricerca folklore* 
a monte), esalta l'intreccio 
del racconto di festa delle 
figure nprodofte e interi*-
cani .si sullo schermo. 

La forma spettacolare. 
quindi, di questo strumento 
audiov.sivo. il cui tecnico è 
M. Nutile. è impostata, nel 
montaggio che L. Mazzaca-
ne opera dei materiali foto
grafici eseguiti da E. Glll-
berti. G. Avallone e Mazza-
cane stesso, su una teatra
lizzazione del rapporto tra 
musica e fotografia. E la di
mensione teatrale di questo 
intreccio tra fotografia • 
musica si rivela un elemento 
linguistico fondamentale at
traverso cui si ricompone 
una nuova appropriazione 
culturale e poetica della •-
spressione popolare. L'opera-
zìone poetica di linguaggio 
che ne risulta esalta Infatti 
le componenti figurative del
ie immagini fotografiche, ne 
imposta un nuovo ruolo fi
gurativo. riartieolando pro
spettica m»nte il taglio del
l'inquadratura. e quindi tutte 
le sue valenze prospettiche. 
di primo piano, di noMltè 
del punto di vista. 

http://1aranf.no
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La siccità ha risparmiato la nostra regione. Ma questo problema va affrontato con urgenza 

Difesa del suolo e reperimento di nuove 
» risorse idriche contro la «grande sete 

Il fabbisogno di approvvigionamento idrico dovrebbe ammontare fino al 2015, stando agli studi condotti, a oltre 6.000 litri al secondo: at
tualmente si è al di sotto del 5 0 % - E' indispensabile arrestare il degrado ambientale, riordinare i corsi fluviali, esfendere le superfici irrigue 

La grave sicoità che in que
sto periodo ha colpito la par
te settentrionale del nostro 
pae.se sta assumendo dimen
sioni e significati the di gior
no in giorno si fanno più 
drammatici. 

In Lombardia «I in Kmilia 
i danni arrecati all'agricoltu
ra sembrano aver già rag 
giunto i 50 miliardi, e ciò 
mentre il prezzo del fieno ha 
registrato in pochi giorni au 
menti vertiginosi, il che pò 
Irebbe significare il tracollo 
definitivo della nostra già 
pur debole zootecnia. 

E' facile comprendere la 
pericolosità con cui tale fe
nomeno può ripercuoterM stil
la nostra economia a ditti 1 
livelli. Ma «leve essere chiù 
ro clic eventi come questi se
da un lato ci fanno penare 
alla fatalità del ci so. dal 
l'altro evidenziano in modo 
preciso gli errori ed i limiti 
interni al modo in cui è .sta 
to Tino ad oggi concepito lo 
sviluppo economico ed il prò 
gresso sociale della nostra 
comunità nazionale. 

Tali responsabilità discen
dono in primo luogo non solo 
dal non aver voluto nii|>osta-
re e poi sviluppare in questo 
ultimo trentennio alcuna for 
ma di programmazione eco 
nomica e territoriale, ina so
prattutto dal non essere riu
sciti ad im|)orre neanche una 
corretta disciplina per l'uso 
di risorse non riproducibili e 
fondamentali quali appunto 
l'acqua e il suolo. 

Le conseguenze che tali er 
rori comportano per tutta la 
società fatino ormai parie 
della quotidianità della nostra 
vita. Le alluvioni, le frane. 
gli inquinamenti, la continua 
diminuzione delle risorse idri
che dis|jonibili sia a livello 
superficiale che sotterraneo 
sono fenomeni che ormai ca
ratterizzano più o meno tut
to il territorio del nostro 
paese. 

Per tali motivi anche la 
nostra regione, nonostante 
sia stata soio marginalmente 
interessata dalla sete che at
tualmente sta bruciando la 
pianura Padana, deve sen 
tirsi profondamente impegna
ta nel rivendicare con for
za l'avvio di una nuova |x>Ii-
tica. finalizzata ad un uv> 
delle risorse naturali che an 
teponga agli interessi priva 
ti l'interesse più generale 
della collettività. 

Alcuni dati esemplificativi 
ci dimostrano quanto anche 
per le Marche i problemi ine
renti alle risorse idriche e 
all'assetto idrogeologico sia
no acutamente attuali. Ri- : 
facendoci alle previsioni con
tenute nel piano degli aeque- | 
dotti, constatiamo che nelle j 
Marcie l'approvvigionamento | 
per usi urbani e rurali, ne ] 
cessano a soddisfare i rabbi , 
sogni teorici all'anno 2015. I 
ammonterebbe a O.'M'.i liti-. , 
secondo: ciò mentre attuai I 
niente si usufruisce di una J 
disponibilità inferirne quasi 
del 50' r. 

Il reperimento di nuove ri
sorse idriche e la costruzio 
ne di acquedotti intercomuna 
li o comprensoriah risultano 
pertanto essere risposte 
quanto mai urgenti ed indi 
lazionabili. Pure urgenti .•»• 
dimostrane» comunque l'eia 
borazione di programmi e 1' 
attuazione di opere in difesa 
del suolo al fine di bloccare 
il progressivo degrado ambien 
tale che in alcuni dei nostri 
bacini idrografici ha \era 
niente raggiunto i livelli di 
guardia. 

Un'inchiesta della CGIL sugli ultimi scrutini nella scuola dell'obbligo 

Ad Ascoli in una classe 
solo il 10% di promossi 

I dati più sconcertanti nelle prime classi della media - Una selezione che colpi
sce i meno abbienti - Il ruolo degli organi collegiali e le proposte dei sindacati 

ASCOLI. 13 

Puntualmente, dopo la fine 
ufficiale dell'anno scolastico 
— così movimentata questo 
anno dal « giallo *> della ma 
turità — siamo costretti a pian 
gere calde lacrime sulla piog
gia di bocciature. 

Si sta già parlando di iscri 

tevolmente, rispetto alla per- ! 
centuale generale (il), sia i 
nella prima classe (12 per • 
cento) che nella seconda clas- I 
se media (11 per cento), di
mostrando pienamente il ca- J 
rattere selettivo della scuola, j 
più forte «I incisivo nei pri i 
mi anni di studio, quando i 

/ioni per il nuovo anno, ma t*ioò si presentano particola! 
l'eco tri.ste di quello passato 

; non .si è affievolita: questa 
continuità obbligata è carat
teristica. forse secondaria cer 
to non irrilevante, della cri 
.si della scuola. 

Il nuovo governo ci deve 
dare la riforma della secon
daria. Ma intanto anche nel
la scuola * riformata ». quella 
dell'obbligo, non proprio tilt 
to marcia a dovere, ed è già 
ve che le incongruenze col
piscano quella fascia dell'istmi 

: zinne che maggiormente in-
i cide nella formazione dell'uo

mo e della donna. 
La bocciatura nella vaiola 

dell'obbligo non è una con 
traddi/ione in sé? Eppure la 
pratica è ancora massiccia. 
.sono ancora tante le famiglio 
che pagano fior di quattrini. 
rinunciando persino a lunghi 
periodi di vacanza, per le fru
stranti lezioni private dei lo 
ro figli « rimandati ». 

l'na indagine della CGIL-
i Scuola di Ascoli Piceno, su i\n 

camnione sufficientemente in
dicativo di scuole della cit-

| tà. dimostra che i più colpi
ti sono proprio i ragazzi dei 
primi due anni. La percen
tuale dei respinti aumenta no-

Passeggeri ed auto su un traghetto in partenza dal porto di Ancona 

Al porto di Ancona navi deserte, cuccette e poltrone quasi vuote 

A L A I L ^ 
Anche il traghetto costa troppo 

Una flessione intorno al 2 5 % determinata soprattutto dall'aumento vertiginoso dei «noli» - Una famiglia di 4 persone per andare in Grecia con 
l'auto deve spendere quasi un milione di lire - Mancano all'appello anche gli stranieri - Il parere di Lorenzini, console della compagnia portuale 

Richiesto un incontro per domani 

Pei, Pri e Psi sollecitano 
la Giunta ad affrontare 
i problemi di Macerata 

MACERATA. 13 . locale ed in stretto collega-
Dopo unii seno d: incontri ! mento con il mov:mento uni

tario dei lavoratori. 

ANCONA. Vi 
Si registra una sensibile di

minuzione del movimento pas 
seggeri nel porto di Ancona; 
nei primi dieci giorni la fles 
.sione, rispetto allo stesso peno 
do dello scorso anno, si aggira 

ra che convenienza avrebbero 
a partire dal no.itro paese? 
Dunque scelgono soprattutto 
le nostre spiagge, scelgono Mi
mmi o Senigallia. Questo è il 
punto. Abbiamo chiesto al coni 
pagno Silvano Lorenzini. con 

intorno alla percentuale del i sole «Iella compagnia portuali. 

tra 1 rappresentanti cittadi
ni del PCI. Pai e PRI in 
cui s: sono esanimati . gro.s 
si problemi della città alla 
luce del perdurante immobi
lismo della Giunta DC P5DI. 
è stato diramato un docu
mento un.tar'o con cu. i tre 
partiti invitano Li DC e il 
PSDI ad una riunione, per 
il 15 inolio, nella quale af
frontar? .1 nodo de.'.'Amm.-
nistrazone lontanale d. Ma
cerata. 

Una politica, questa delle 
più larghe intere, che vo 
ghamo portar? avanti :n 
stretto rapporto con : coni-
pegni socialisti, che sono 
forza indispensabile. anche 
nella provincia di Macerata. 
per realizzare una polii, ea 
di rinnovamento e di prò 
gresso. Proprio per questo. 
non solo a: livelli decentrati. 
ma anche fra gli organismi 

21) 25 per cento. Infatti le navi 
1 traghetto che conducono in 
I Greca e fanno scalo nei porti 
1 di Corfù. Patrasso e Pireo. 
j partono da Ancona semivuote. 
• specie quelle che coprono di 
j stanze maggiori, in cui si ren 
; de necessaria una permanenza 
j notturna , in cuccetta o nelle 
I jxiltroiie (.sono di meno an-
I che i gio\ani che trascorrono 

la notte .sul ponte con tanto di 
sacco a pelo e coperte). 

Siamo andati al porto per 
verificare questo calo (sono 
in tutto >ei le nn\ ì traghetto 
che fanno la spola con gli sca 
li greci): effettivamente si 
può fare un rapido computo 
delle piche automobili che sai 
gono — e solo raramente si 

su eventuali ripercussioni del 
la flessione passeggeri per 
l'economia portuale ili Ancona: 
T Non direi che ci siano proble
mi per noi. Anzi se i potenzia

li passeggeri si fermano qui. 
per il turismo 6 pur seni-
lire un bene. Vorrei soltanto 
aggiungere che le varie cau
se non sono certo gli scioperi 
degli alberghieri o dei benzi
nai. come ha scritto la stam
pa locale, né lo stato poco ras
sicurante del nostro paese. 
Molte cause si intrecciano, ma 
quella essenziale è l'aumen
to dei costi dei noli, non al
tro ». 

I 
Convegno 

ad Ancona 
degli « Amici 
dell'Unità » 

Riunito 
l'esecutivo 
regionale 

della CGIL 

confronti della -'.unta d. cu. 
fa par:? e ne: coniront. del 
la DC. 

Il nastro part.to -sta r..»n-
„ . . , e.andò con tonaca la poli-
Basti citare come est mp.o J t c l delie p:u largii? intese 

alcuni dati riscontrabili ne. j demoer mene inipe-rn ìndo-si 

Anehe il PSDI ha espresso 
per ì'ennes.ir. ì volta :1 prò | un confronto con ì compagni 
pno attegg amento cr.t.co ne. i soc.al.-st. per co.-tru.re. nella 

d.ngenti provinc.al: vogliamo I , . - - , 
andare ad un incontro e ?.d I vedono intere famiglie chi 

autonomia e nei r ..-petto rie. 
.singoli pan.ti . un'azione p.u 
incis.va per risolvere : grav. 
problemi economie:, soe.al. e 

tanno :n vacanza - ionie pu 
re dei passeggeri * a piedi i. 
La flessione dunque >: tocca 
con mano. 

.Va perché questa caduta ri 
politici della provincia e per j spetto al pur discreto 

, ANCONA. Vi 
j Sabato 17 lu.'lio. alle o.e 
t 18.30 alla Fiera deila Pe.ca 
i 

• di Ancona, nel quadro del 
• le iniziative del Festiva! del 
! l'Unita avrà lurido il « conve 
' eno degli Ani.ci dell'Un.ia » 
j All'appuntamento partecipe 
j ranno : diffamo.-, dei nost.o 
| g.ornale. : dirigenti del par 
I tito e della FOCI, g.ornalist:. 

niente gravi i problemi dello 
adattamento, dell'avviamento 
ad un impegno sostanzialmen
te diverso da quello delle eie 
mentaci. Tra l'altro la sele
zione opera con particolare 
virulenza verso quegli alunni 
che provenendo dalla campa
gna vivono un profondo tran 
ma e subiscono seri contra
sti a contatto con un ambien
te nuovo e a volte * nemico ». 

Questa tendenza a selezio 
nare per « ripulire » le classi 
assume proporzioni-limite al 
la scuola media « Sacconi v. 
dove si raggiunge una percen
tuale di bocciati in prima clas 
se del 21f>; alla scuola « Ce
fi » con il 19 e alla « Lucia
ni » con il 1-1. Fra i casi cla
morosi. quello della seconda 
B della scuola « Ceti ». in 
cui su venti alunni, solo due 
sono stati promossi, otto so 
no stati rimandati e dieci re
spinti (cioè il !K)'; degli alun
ni non è stato promosso). 
Nella classe prima A dello 
stesso istituto, su 2-1 alunni 
10 sono stati respinti, sette 
rimandati e soltanto sette pro
mossi. 

Ad un esame più attento 
dei casi citati, si può facilmen
te dimostrare che la selezio
ne di classe e di ceto sociale 
si confonde con quella di me
rito: chi. se non i Tigli delle 
famiglie meno abbienti, ha 
meno dimestichezza con i li 
bri, con un metodo di anali
si e di approccio critico al
la realtà? 

Altri fatti significativi han
no potuto registrare i sinda
calisti della CGIL-Scuola, nel
la loro indagine: in alcune 

• scuole (Sacconi. Alari. D'Aze 
i elio. Cantalamessa) è stata eli-
| minata la sessione autunna-
j le di esami, ma questa solu-
i zinne mentre in qualche ca-
! so è stata affiancata da stru-
i nienti di recupero (doposcuo-
[ la e simili), in altri come al-
1 la « Sacconi ». non essendosi 
| attuati provvedimenti di sor

ta. è solo servita a prolunga-
j re... le vacanze 
I Dal confronto dei dati del-
| la scuola dell'obbligo con quel

li delle scuole superiori ri
sulta che la media inferiore j 
è € culla » di bocciature, né j 
più né meno che la superio 
re. D'altra parte, se si con
frontano i risultati dell'anno 
'75 '76 con quelli degli anni J 

j precedenti — a partire dal ,' 
( '71 — si nota una tendenza j 
' a, pur lieve, diminuzione del : 
! carattere selettivo. 

| Oggi, attraverso gli organi j 
! collegiali della scuola, è pos- . 
j sibile programmare adeguati , 
I interventi per evitare il ripe- j 
I tersi di situazioni di profon- , 
' da selezione. La proposta dei 
J sindacati si incentra nella for

mazione delle classi (elimi-

' i 

p Gli altri dati dell'indagine 

«Pugno di ferro» 
nei professionali 

c „ ASCOLI. 13 
Sugli scrutini relativi a tutte le classi (esclusa ovvir.-

mente l'ultima) delle scuole medie superiori della citt/i, 
Il sindacato scuola CGIL di Ascoli Piceno ha effettuata 
un'indagine che ha dato questi risultati. 

Su complessivi 3.674 allievi soltanto 2.262 sono stati pro
mossi (62%). 960 sono stai rimandati (26%). 452 sono str.-
ti respinti (12%). 

Ed ora una distinzione, che travalica la pura e sempli
ce curiosità: confrontando i dati relativi ai diversi isti
tuti si rileva che la percentuale dei respinti e più alta 
della media generale negli istituti tecnici e professionali 
ove si toccano punte del 31% all'istituto prolessionale e 
del 21% all'istituto tecnico agrario. Al liceo scientifico • 
classico, invece, si ha una percentuale di respinti del 
tutto consolante e nettamente inferiore alla media: 3% 
allo • scientifico u e 7% al «classico». Annota la CGIL-
Scuola: « Risulta ancora una volta evidente che la se
lezione colpisce maggiormente dove maggiori sono i pro
blemi economici e sociali. Gran parte degli studenti de
gli istituti tecnici e professionali proviene, infatti , dal 
ceto operaio e contadino e per un'alta percentuale si 
tratta di pendolari che. a causa degli spostamenti, vedo
no di gran lunga ridotto il tempo a loro disposizione per 
organizzare il lavoro scolastico e non trovano nella scuc
ia nessuna struttura idonea a diminuire il disagio della 
loro condizione (mense, locali per riunione, ecc.) ». 

Un'altra informazione scaturita dall'indagine: l'istitu
to professionale e per il commercio ha toccato l'incredi
bile percentuale dell'81% dei non promossi con il 39% 
dei respinti ed il 42% dei rimandati. 

E' possibile che tanti allievi siano inidonei? Oppurs 
la verità è un'altra: chi va male e si inceppa può essera 
proprio l'istituto scolastico in questione? 

Con una lettera alla stampa 

Intervento del presidente 
Borioni sul «pendolino» 

Si ribadisce ira l'altro che il nuovo mezzo non dà una 
risposta alle esigenze delle popolazioni interessale 

i ANCONA. Vi 
I Le polemiche sorte con lo 
I entrata in esercizio del « Pen 
' dotino » sulla linea ferrovia-
1 ria Ancona-Roma non accen 
| nano ;-: diminuire. 
: Dopo la sua presa di posi

zione. quale presidente de! 
Comitato interregionale per 

! la ristrutturazione e il rad 
doppio della Ancona-Roma, il 

tato interrei/ionule per in r> 
stiutturazioiie e '/ uiddopp'o 
tirila Ancoit'i-Homu e <.or/o 
non 20 anni in bensì a'ìtt ti 
ne del 1970. a seguito di un 
ini porta ntt' tonvei/ii:> tenuto 

i a Jesi: la questione de! < no 
do di Falconili a >• esula tattil
mente din tompiti de! Comi 
tato 

Xon spetta a me finirne le 
prof. Alberto Borioni ha in- j responsabilità del ritmilo ne! 
vinto alla stimpa una ulte
riore precisa'/ione che pubbli
chiamo integralmente. 

« Xon per amore di polemi
ca ma per amore della veri 
tà — scrive il presidente del
la Provincia di Ancona — 
desidero puntualizzare conci
samente quanto segue, sfi
dando chicchessia a dimo 
strare il contrario 

Concerto 
di chitarra 

classica 
ad Osi ino 

bacini del Marecchia e (\c\ 
Foglia nei quali, come .M ri 
vela nello studio sulle risor
se idriche delle March»" svol
to a cura dell'Ente di Svilup 
pò. si registra un trasporto 
medio annuo di materiale so 
lido rispettivamente pari a 
circa 1.900 me. e 723 me. 
Nel bacino del Chienti. real 
tà che senza dubb o può es 
sere considerata sufficiente 
mente equilibrata dal punto 
di vista idrogcologico. io 
fte-sso parametro non rag
giunge il valore dei 40 me. 

Vogliamo sottolineare a 

ad apr.re alia coi! ibaraz.on 
delle altre forze demoer.» ! 
t.che le arnm.iiistraz.on. .1. i 
cui è responsabile assieme ] 

j ai compagni socialisti e con : 
temporaneamente ritend.ran . 
do ed operando por .1 sape ' 
ramento de'.ie g.unte ci. cen ; 
trosiii.stra o d. centro eh? j 
ancora .sopravvivono nella | 
provine.» d. Mirerai i. 

Tra qualche z.orno .--. svoi 
ge.-à a Tolentino uni r.u i 

! nione d?i gruppo con.-.Lare ' 
I e dei connato e t t i d . i u de'. ; 
I partito per fare u.ia anal..-,. j 
j de! primo anno d. att.vita • 
. animin.-strat.va e per de:, j 
| nire nuo»: e p.u avanzai. ' 

i-ostenere. con la concretezza 
! de. fatti. :.Ì poiit.ca deil'.n 
' :e.-a eh? >i >ta sperimentando 
! a live'.io di Regione Marche. 

i mento dello .stor.so anno-; 
| cause sono da ricercarsi 
t 

I 

Bruno Bravettì 

I 

Il sindaco 
di Ancona 
incontra 

sconts polacchi 

ANCONA. Vi 
V. .sindvo d. A.ieo/ia .-. è 

•neontra:o a Palazzo dei P-> 
i orientameli!, da sottoporre a. • p j ; 0 e^.i tenti .-.-outs poia.-

comp.ien: .-oe il.st. ed a.le J cvj. attualmente nei nostro 
altre forze po'..;.:h* de ina 
cratiche 

in.iar, .-ano Molti prcees 

questo panto che lo ^viluppo 
della forestazione, il riordi 
no dei corsi fluviali none iè 
l'estensione delle superfici ir 
rigue attraverso la costru 
zionc di opportuni invasi ar , u , , ; ^ , u , , ^ .-i -, H v-r-^ co I '—'"— — , ; ; -
unciali sono i nocii Ioana f mun.ta montane, recante- | j O I 0 V V 1 -u-- a C " o \ i 

. , . . i _.-„, ... , m e m e l ? c n o Sforna , h " f - j . ' 0 V" ;òro"bj.--\» 
elettora.e. ne. car.o de..a d. M e - i d o : a . : „ prov.ne.a d, Fo.-

and.it: 
g.u^no. 

avanti. 
.v mei' 

dopo :'. 
oamun. del 

Paese per vis.tare : .uonh. 
dote t inti loro e onn iz.on il. 
combatterono, fianco a f.a.i^o 
cor. le truppe ite.I.me. du 
rante !.. gu-rri d. liberi/.ioiv^ 

mentali la cui risoluzione si 
dimostra necessaria per av 
viare una efficace terap a a 
tutela del .suolo e per impo 
stare una politica di >aha-
guardia e di rimpinguamen 
to delle nostre riMir.se 
idriche. 

E' evidente che un prò 
gramma così impegnativo. 

Ifoi.a 
Le 
in 

• nanz.tutto neilh aumenti ter 
tiginosi de* « noli ». I-e dfie 

i parlano di rialzi de! 3040 p.r 
! cento per quanto riguarda i 
j prezzi dei b.glietti passeggeri. 
i In.somnia se una fam.aha ti; 

4 persone vuole andare in \a 
canza m Grecia con !.i maccii: 
na. il solo viaggio di andata 
e r.torno può sfiorare il co 
sto d. un m.iione di lire 

Quali he cifra? Secondo in 
forniaz.oiii tratte da ajen/.e i 
turi'ticii.-*. un \i.ii!g.o siill.i I PESARO. 13 
< Mediterranean Sea * ras I Pr:m.t e durante la recen 
giunge le in.noi» lire Sifle al te ccr.sn'tazioae elettorale non 
tre navi traghetto le 60 7o mila 1 --c.no mancate nella provincia 

" ' di Pesaro e Urbino podici 
lità di cenfrontc e dibattito 
f-a le forze politiche e socia
li ; j di un tema ci scottan
te attualità• la crisi economi 
<-e ed i problemi dell'occupa 
z.one. I latoratori e le pò 

olazion: nanna partecipato 

Si e riunito ad Ancona | , „ . . . 
il Comitato Esecutivo regio- I nazione delle classi ghetto. 
naie della CGIL-Marche, che ! ^imposizione paritetica sia 
ha preso in esame l'ordine ! sotto il profilo socio-econonii-
del giorno relativo alla situa- ' co che del merito individua 
/ione politico sociale dopo le 
elezioni e le iniziative riven-
dieative e contrattuali in cor
so. In un comunicato si sot-
tcl'nea !a necessità della for-
imzione di un governo capa i Posta/ione collegiale dell azio 
ce di affrontare la drammati : ne educativa, collaboratori 
ca .situazione del paese. l principali i genitori. 

Domani -ad Osimo ideila 
suggestiva cornice di piazza 
Duomo, concerto di chitar 
ra classica dell'artista giappo-

i nese Hirotsogu Kakinuma. Si 
tratta del terzo appunto-

I mento musicale della 10 celi 
zione del festival internazio 

l'utilizzo del danaro stanzia
to per tale nodo C'iedo co 
muntine che il Comune di Fai 
conaia potrebbe essere prei i 
so in piopoMto: non so.'o ;,' 
Comitato ha avuto i! mento 
di imporre un'attenzione ti-
tutti - polititi, uni ministra-
tori e tecnici — // piohlcmn 
ilei raddoppio ma ha altre*} 

Il Comi- j predisposto uno studio ternirn 
' di massima che. pi esentiti! 
I all'Azienda terrovrn iti. ha trp 
| rr//o am]no consenso, de! 
, Com>ta!o fanno parte (indir 
I / rappresentanti delie renio 
! ni interessate. Se peraltro Ir 
i Rcoiom stesse intendono pnr 
; ture avanti per proprio t nv 
' to il problema per il t/un'e ; ' 
' Comitato e sorto, ew» Comi 
; tato si tara tr'iiii/utllamrnte 

da parte. 
'< Xessuno infatti niset/uc a1 

tri obiettili — tomiurte Tiri 
rioni - che non siano iiueì'i 
di realizzine qraduulmcntc la 
ristrutturazione ed .»' raddon 
pio di unti linea ferroviaria 

le) nella programmazione di ' n-ile di musica Citta di Osi- J tanto trust ur'itn e tanto im 
interventi didattici nel corso I mo._ Il giovane artista mp- | portante. Ribadisti* the la 

dell'anno per recuperare gii 
alunni in difficoltà, nell'im-

ponico eseguirà brani de! MÌO I presenza del Pendolino» 
repertorio che .si basa sul j (mezzo tei Ultamente valflf*-
l'esecuzione di classici coni ! siwo> non du una risposta a' 
prendenti autori come Bach. J le attese e alle ri< tneste dr' 
S.L. Weiss. Torraba. VillaLo- | le popolazioni umbro muretti 
bcs. • qtanc .•>. 

Nel Pesarese permane grave la situazione economica e occupazionale 

Elementi contraddittori di una fragile ripresa 
Nell'industria qualche sintomo incoraggiante mentre è sempre più drammatica la crisi del settore edite 

re. Una traver-ata Hnnl s 
Cor fu costa q'ie.sfan.io 10 1"> j 
mila .ne in più dello -.ors.t ( 

anno Come potrebbero non d. 1 
m.niiire ì passeggeri? J 

i C'è un luogo contine se:«o ' 
do cu: per gì: stra.iier.. e pi 

_ i 

ticolaniiente t-ed 

5ctiss.one del biane.o s. e 
instaurato a. CO.VS.J..O oro 
v.ncia'.e un rapporto nuovo 
fra le forze polit.ehe demo 
cratiche che apre po.s.-.b.i.ta 
nuove d: sviluppo 

In una reeente r.un.one de 
gli amministratori eomunist. 
d; conmn., comun.ta. enti m:-

; li. e 5. «ono già recati a 
i Moircca.-Mno ed a Loreto do 
I ve ninno reso omaggio ai mi-
I merosi caduti polaechi. Ier. s. 
I sono reeati a F.lotrrano che 

fu teatro d: uni storica quan-
! do drimotatira batta?! a m 
! cui combatteroiiD spalli a 

non 
•sarebbero ~ign:f:c,it:te le d.f 
f.colta ecorioni eli.-, al monito 
to delle ferie est.ve. ma .ilo 
ra. perché proprio ; teiest'ii. 
gli svedesi, gì. .ngle-i sono co 
loro che «d.-eriano-» 1 tra 
ghetti ita'.ian. p.-r la Gru a e 
la Jugosiav la.' P.-r gii italiani 

prima ancora che dell'impie I non della prov.nc.a di Ma 
go di ingenti risorse finan j cerata, dopo una ser.a e iun 
ziarie. abbisogna di una vo ) ga d.seu.s.s.on; 

elettorali, si 
su. risu.tu. 

unanimemen 

i 6p.il'i : polacchi deli Arma'» problemi non s. pongono: x.n 
I dei Carpazi e gii i t ag l i , del £ , , f . 
I Corpo iMli.ìno di hb?raz.ona 

- . • . . . . § e t r i i u . .T* . , >̂i *- u t i . M n i M v i i ^ i » 
Ionia politica precisa e deci- i , e c o n c o r d a t o nellinterpre-
sa. che ponga all'ordine del j U ì r e i ; brillante r.sultaio e'.et 
giorno il problema del rie | tora'.e del 20 g.ugno. a.irhe 
quihbrio idrogeologico. Tale " - - - - - -
operazione presuppone una ri 
forma con cui si superi la 
settorialità e la burocratici 
là della normativa 

Roberto Biagianti 

nella nostra realta, come un 
invito ad andare avanti 

Una polit.ca. questa, che 
non va condotta con schemi 
f.ss: e r.eidi. ma partendo 
dai problemi icul: delle mas
se. dello .stato d.= i.stro-s? del-
l'econom.a e della f.nanzfl j 

Il s.ndaco Mon.na s: è trai 
| tenuto in cord.ale colloquia 
i con gli seouts a: quali ha il

lustrato la preziosa opera 
delle truppe po'aeeh? in oc
casione della liberazione di 
Aneona. nei luglio del 1944 
I ragazzi polacchi, prima d. 
accomiatarsi, hanno donato 
al primo cittad.no dell* Do 
rica lo r.tcmma della c i t a d: 
Cracovia. 

italiane hanno rinunciato -
per la maga or pirte — al 
viaggio in nave traghetto, no 
postante eh.- la vacanza in Gre 
eia e in Jugoslavia > a par 

j sempre vantaggiosa dal pan 
to di vista del cambio valn-

I tarlo 
' ^'vr-amn che la crisi faci 
i I.t -nullissimo le vacanze de 
i i! s.ran.en in Italia. Ma allo 

atticamente ìlle iniziative che 
sene se «te promesse, a testi 
mo.nanei deli'uitencre ere 
scita democratica in atto nei 
la nostra provincia — cotie 
dimostrano eli ste^oi risulta
ti elettorali — tra : lavorato 
r: delle campazne. gli cperai 
e le forze pm vive e sane del 
ceto medio e imprenditoriale. 

Nel dibattilo nazionale e 
! nel programma de" nuoto go 

verno le questioni economi-
che avranno un peso decisi-

j vo. Anche e soprattutto per 
, questo, è necessario approfon 
i d.re meglio l'anilisi — tenen-
' do presente modi e tempi — 
1 intorno alla situazione econo

mica e sociale d ì parte delle 
| forze politiche, delle organiz-
! /azioni sindacali e di catego 

ria e degli enti pubbl.ci Tv 
le esigenza e richiesta non so
lo per i problemi e le con 

se2uenti iniziatite di lotta — • La situazione più difficile 
.iccessa ria mente unitane — i e drammatica nguaida Tedi 

?*-

per giuniere od esemplo al-
l'insèdiamento del nuovo sta 
bihmento « Benelh » o per 
la riapertura di un seno di 
battito intorno alle prospet-
t.ve della Monted.s.on d: Pesa 
ro. ma per l'intera economia 
provinciale. 

Cosa emerge nella sitaano 
ne eccncmica pesirese. raf
frontando il primo semestri. 
di quest'anno con il ccrrispon 
dente periodo del 1975? Certa 
mente elementi contraddillo 
ri: nell'industria una liete ri 
presa iccn l'eccezione del 
comprensorio di Fano) carat
terizzata da una riduzione 
delle ere di cassa integrazio 
ne e dal riassorbimento di 
un certo numero di disoccu 
pati, per questi — stando pi
le indicazioni fornite dall'Uf
ficio del Lavoro si registra 

hzia dove, a differenza del-
; le altre province della regio 
• r.e. si registra un aumento 
' delle ore di cassa ìntezraz.o-
, ne e 19 estensione delle au 

tonzzazioni che l'INPS ha 
concesso alle imprese. Pari 
menti tende ad aumentare il 
numero dei giovani in cerca 
d: prima occupazione e ad 
aggravarsi la situazione oecu 
pìzionale di braccianti e .sa
lariati agricoli soprattutto nel 
le zone dell'entroterra. 

Si può quindi formalare 
, un giudizio sulla situazione 
' economica e occupazionale 
! del Pesarese che. come del re-
, sto a livello nazionale, espri-
' me chiaramente i caratteri di 
precarietà e fragilità che .->men-

> tisce chi, con scarso senso del-
. la realtà pirla di una consi

stente ripresa della nostra e-

i 

Consorzio costituito da^li En
ti pubblici della provincia: 
ma la demanda d i porsi «• 
questa' la ripresa e rca.e e 
motivata da fattori .sMoi.i 
ccoure è legita a elementi 
contingenti determinati in ( potenzialità di lotta come di-
eran parte da una continua ; mo-stra !a iti,iv.cr.,i put—i-
c progressiva inflaz.or.e < n-. I p-izione dei . a t o r . r i . <• ri^l-
spin?e il consumatore m«.m j le per il rinnovo dei 'on'r.tt 

mica comprenfonale ti 
sarò. 

Per realizzare cìi ob.ettl'4 
di una mi.'.'ior.' cc.ipa/:c-
ne e produttività esi--'ono. nel
la nostra provine: ì. n.;t« vo!| 

comunque una cifra superio- i conemia. cosi come è bene 
re alle 6 mila unità. Ma è no- ' sottolineare le contraddizioni 
to che la statistica non com 
prende coloro che hanno una 
occupazione precaria e cate
gorie. quali ad esempio quel
la delle lavoratrici casalinghe. 
che, di fronte al pauroso au
mento del costo della vit3. so
no costrette a cercare una oc
cupazione. 

su cui si fonda l'attuale fa 
se di « recupero ». 

A sostegno di quanto det
to vi è l'esempio del settore 
del mobile nella nostra pro
vincia. Il comparto è certa
mente in ripresa, come atte-
.•.tano i risultati della recen 
te Mostra e per l'attività del 

italiano ad acquist ire qae.sto • 
bene di servizio? | 

A stabilirlo saranno ì prò.- j 
simi mesi. I 

No; comunisti continuiamo | 
ad affermare che la chiave o, t 
volta rrcr mettere in moto un ! 
meccanismo che consenta un ! 
quadio di riferimento e una j 
spinta agli altri settori, un j 
salto di qualità nell'occupazio
ne e una produzione nuova 
di beni sociali per le nostre 
popolazioni, è lo sviluppo del
l'edilizia. 

Qui non si tratta solo di at
tuare fino in fondo i decre 
ti anticongiunturali dell'està 

li del lesmo e dei hr I-~I .a.itl. 
e ia s-tc-ss.i c<"-t:tu/.o.i" d"I-
la Consulta protin. . ae P T 
l>ecupi/.one gicta.i."^ rcal:z-
7a11 in acr orcio <nn ì Co
muni capo coir. iren=orio di 
Pe-aro e Fano ,- con le Co
munità montane 

Attorno a q icsti proble-
r.u esiste un notevole terr^ 
no di lotta unitaria per !t 
forze politiche. le organ ??\ 
7ioni dei lavoratori, d: cateeo-
r n e le amministrazioni pub 

i bliche. In questa direzion" il 
| voto del 20 21 giugno, che ha 
j consentito, per 1\ ele/icne dei 

Presidenti dei d ic rami del 
te scorsa e di realizzare un ' Parlamento la caduta della 
nuovo rapporto con le coepe I prcziudiznie o ititrmunisia. 
rative e le imprese private, j offre al ciese. alle Marche e 
ma di cempiere precise scel- ' alla nostra provine:i un ter 

J reno più avanzato di inte-.r 
demoeritiche e di lotta pc 
litica 

te a livello nazionale, a co 
minciare dal problema del 
credito e del costo del dena 
ro. cosi come si vr\ ausp: 
cato nella Conferenza econo Giorgio Londei 

http://pae.se
http://no.it
http://and.it
http://riMir.se
http://--c.no
http://6p.il'
http://cittad.no
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I gruppi neofascisti di Perugia 

SI SONO FINANZIATI 
SMERCIANDO DROGA? 

L'inquietante interrogativo esige indagini severe e risposte precise 
Un documento dell'Associazione magistrati • La condanna dei Comune 
di Terni e dei lavoratori della Montefibre per l'assassinio di Occorsio 

ULTIM'ORA 

Incriminati sei squadristi 
per l'attentato ad Arioti? 

La Questura perugina starebbe per Incriminare eel neo
fascisti gravembnte indiziati dell'attentato di domenica mat
tina contro Arfotl. 

La squadra mobile avrebbe appurato Inoltre che II com
mando ordinóvista si sarebbe recato con due auto (una di 
piccola e l'altra di grossa cilindrata) nella spedizione punitiva 
di via Savonarola. Tra i sei, secondo le Indiscrezioni trapelato 
di piazza Partigiani — ci sarebbero quattro elementi del 
vecchio gruppo di i ordine nuovo» e due giovani reclute. 
Ovviamente non si sanno I nomi. 

Laffranchi nuovo presidente 

della « Terni Chimica » 

I lavoratori vogliono 
solo impegni precisi 

Né Alcini, né Mariotti, 
dunque, alla presidenza della 
« Terni Chimica ». Da San Do
nato Milanese, nella sede del-
VENI, dove era convocato il 
consiglio di amministrazione 
dell'azienda, una notizia è ar
rivata nel tardo pomeriggio 
di ieri: il nuovo presidente 
della «Terni Chimica» è l'in
gegnere Mario La/franchi, 
che sostituisce Orio Giacchi, 
presidente scaduto ormai da 
uti anno. 

Le polemiche che avevano 
preceduto questa nomina, nei 
giorni scorsi, erano partite 
dalle sconcertanti operazioni 
che i maggiori notabili del
la DC locale stavano condu
cendo per impossessarsi del
la presidenza della a Terni 
Chimica ». Una ridda di noti
zie si era accavallata a rit
mo impressionante nel giro 
di pochi giorni: dapprima 
erano stati fatti, per le di
verse aziende chimiche del-
l'ANIC, i nomi di dirigenti 
democristiani locali, dietro i 
quali si celavano i più influen
ti uomini umbri del partito 
scudo crociato, poi, in segui
to a pressioni, l'organigram
ma era stato modificato. 

Il quadro entro il quale si 
svolgeva questa vicenda era 
comunque chiaro: la scalata 
de alte maggiori cariche del
le aziende chimiche pubbliche 
della provincia di Terni, un 
nuovo episodio da inserire 
nella logica della lottizzazione 
del potere, che da troppo tem
po ormai caratterizza il me
todo di governo delle indu
strie e degli enti a parteci
pazione statale. 

Noi comunisti denunciammo 
questa operazione con gran
de fermezza: anche in questi 
giorni, il compagno Bartoli-
ni ha presentato una interro
gazione in Parlamento, rivol
ta a Cossiga, per chiedere 
con quali criteri si intendeva 

giungere al rinnovo della pre
sidenza della «Terni Chimi
ca», scaduta ormai da oltre 
un anno. 

Con estrema fermezza ab
biamo detto che niente altro 
che la effettiva competenza e 
la volontà di operare per lo 
sviluppo produttivo dell'uzien-
da potevano essere i criteri 
da adottare, e che è tempo 
ormai di smetterla con le de
cisioni prese senza consulta
re nessuno, senza un effet
tivo controllo democratico da 
parte delle assemblee eletti
ve e delle organizzazioni sin
dacali. Anche il movimento 
sindacale, il consiglio di fab
brica non hanno mai fatto 
questione di nomi ina hanno 
affermato l'esigenza che l'ele
zione del nuovo presidente an
dasse nella direzione di as
sicurare lo sviluppo produtti
vo e occupazionale del' 
l'azienda. 

L'atteggiamento del movi
mento sindacale è stato an
che esso chiaro: non parteg
giamo per nessuno — ha det
to il consiglio di fabbrica — 
ma riteniamo inaccettabile 
che la nomina di un presi
dente determini lo scatenarsi 
di beghe fra gruppi e fazioni 
di potere che vogliono assi
curarsi una poltrona a scopo 
clientelare. 

Per questo aspettiamo il 
nuovo presidente alla prova 
dei fatti. Il consiglio di fab
brica ha chiesto che, non ap
pena nominato, il presidente 
si incontri con le organizza
zioni sindacali per discutere 
la piattaforma di sviluppo in
dicata dalla FULC per la 
« Terni Chimica ». 

La disponibilità o meno dei 
nuovi dirigenti ad impegnarsi 
per lo sviluppo della fabbri' 
ca sarà l'unico metro per 
esprimere un giudizio su di 
essi. 

Snellite dall'ESU le pratiche 7 3 - 7 4 

Il premio AIMA per l'olio 
sarà corrisposto tra breve 

Ci sono voluti circa 10 mesi • Il premio per la produzione 
74-75 entro il prossimo autunno • Sistema meccanizzato 

PERUGIA. 13 
L'Ente di Sviluppo ha ter

minato gli adempimenti rela
tivi alla campagna T3'74 (1* 
Iter burocratico non ha per
messo tempi di definizione in
feriori a 10 mesi) per rasse
gnazione del premio AIMA a-
gli olivicoltori umbri. 

La notizia è stata resa uffi
cialmente dall'ESU in un co
municato stampa, dopo che 
numerosi produttori avevano 
segnalato, non senza una giu
stificata apprensione, il ri
tardo nella corresponsione del 
premio particolare che l'AI-
MA assegna come incentivo 
alla produzione olearia. Esso 
può quindi essere ritirato en
tro brevissimo tempo. 

Per gli oltre 13.000 produt
tori interessati dovranno ora 
avviarsi quelle stesse lunghe 

procedure per quanto riguar
da la campagna 74-75. L'ESU 
a questo proposito annuncia 
l'adozione di misure partico
lari (soprattutto verranno col
laudati sistemi integralmente 
meccanizzati) per snellire il 
più possibile le pratiche. Un 
rodaggio di due anni per tali 
sistemi meccanizzati nella 
Provincia di Perugia lascia 
ben sperare in risultati sod
disfacenti. Difatti le stesse 
procedure con tali macchinari 
sono state snellite in un pe
riodo di 5 mesi. 

Quindi anche per i produt-. 
tori di olio della provincia di 
Terni l'ESU assicura un servi
zio p:ù rap:do e dinamico. Ciò 
comporta un anticipo di cir
ca 6 mesi rispetto ai normali 
tempi tecnici (al più tardi en
tro :1 prossimo autunno). 

Sottoscrìtti 10 milioni di capital» 

Anche la Sviluppumbria entra 
nella società per l'aeroporto 

' PERUGIA. 13 
' Il consiglio di amministra-

«ione della Sviluppumbria 
ha deliberato in una recen
te seduta la partecipazione 
alla «Società per il poten
ziamento e la gestione del-
l'aereoporto regionale umbro 
di S. Egidio» sottoscrivendo 
dieci milioni del capitale 
sociale. 

Come è noto la SASE S.p.A.. 
al propone il potenziamento 
djelle strutture aereoportuali 
«1 a EgkUo e l'apertura di 

questo scalo, di cui curerà 
la gestione e la manutenzio
ne. al traffico commerciale. 

La deliberazione della Svi
luppumbria — si legge in un 
comunicato — è stata moti
vata essenzialmente dalla 
considerazione dell'importan
te contributo che l'attivazio
ne dell'aereoporto potrà da
re allo sviluppo economico 
della nostra regione, colle
gandola. in maniera rapida 
e diretta, alle linee di traf
fico nazionale ed intema
zionale. 

PERUGIA. 13 
Da domenica mattina non 

appena è circolata cioè la no
tizia del vile attentato al so
stituto procuratore della Re
pubblica di Perugia, Alfredo 
Arioti. per le abitazioni e le 
vie della città la gente non fa 
altro che ri-interrogarsi vicen
devolmente sulle reali attività 
del gruppo neo nazista di « or
dine nuovo » e sui suoi finan
ziamenti. 

Una prima inquietante do
manda. per la verità, i citta
dini. gli studenti, gli operai, 
le massaie e i professionisti, 
la gente normale in una pa
rola. se la rivolge, e la ri
manda ovviamente ai compe
tenti uffici pubblici, sul «co
me » è stato possibile che per 
tanto tempo gli ordinovisti ab
biano potuto usare Perugia 
come base centro per loro di
segno eversivo. Tanto questi 
figuri sono lontanissimi dalla 
coscienza collettiva, dai valo
ri di civiltà e di cultura e-
epressi dal capoluogo umbro, 
dalle prospettive di emanci
pazione culturale e di tra
sformazione sociale, quanto 
paradossalmente sono riusciti 
ad usufruire, di questa comu
ne e avanzata dialettica cit
tadina per poter comodamen
te e lussuosamente soprav
vivere. 

Anche se è vero, infatti, 
che da qualche tempo si re
gistrava una caduta della vio
lenza fascista, altrettanto ve
rosimili appaiono ora le atti
vità svolte dal gruppo in que
sti ultimi mesL E con il pas
sare delle ore cominciano ad 
emergere dati estremamente 
preoccupanti. Ed è come una 
denuncia collettiva che fosse 
avanzata da Perugia intera. 
Nei bar, nelle case private 
per corso Vannucci una ve
rità « semplice » si sta sosti
tuendo a quelle « complesse » 
fornite dalle autorità pubbli
che (leggi questura, prefettu
ra. carabinieri ecc.). In mol
ti cominciano ad evocare una 
parola tragica ma non per 
questo misteriosa: droga. 

Si fa carico, insomma, al 
gruppo ordinovista di essere 
prosperato su determinati 
punti di vendita e di smercio 
degli stupefacenti e sui profitti 
derivanti dal mondo della pro
stri tuziceie. Non saremo noi 
allora a fare uno sciocco al
larmismo ma la richiesta di 
conoscenza e di informazione 
da parte della popolazione è 
generale e da parte nostra 
del tutto legittima. Che cosa 
c'è sotto queste voci? Quali 
sono i collegamenti con i ra
cket della droga? 

Al maggior dinamismo (di 
cui volentieri diamo atto) 
della questura dì Perugia si 
deve accompagnare però una 
indagine più approfondita che 
porti in superficie tutto quello 
che di vero c'è in questa sto
ria. Perugia oltreché espelle
re dal suo seno i delinquenti 
fascisti, deve sapere. 

Stamane, intanto, si regi
stra una presa di posizione 
della sezione umbra dell'Asso
ciazione nazionale magistrati 
in merito agli attentati fa
scisti contro loro colleghi, fra 
i quali appunto un esponente 
della magistratura perugina, 
il sostituto procuratore Alfre
do Arioti. 

Nel documento, oltre ad e-
spnmere cordoglio alla fami
glia del giudice Occorsio, si 
sottolinea come questi atten
tati siano rivolti « ad impedi
re che la Magistratura svolga 
il ruolo di difese delle istitu
zioni civili e democratiche, in 
una situazione di particolare 
tensione sociale che gli orga
ni politici non .affrontano con 
il necessario impegno ». 

n documento dei magistrati | 
umbri prosegue richiedendo j 
l'impegno massimo delle forze | 
di polizia per l'accertamento | 
delle responsabilità e chiude 
rivolgendosi in maniera espli
cita alle forze politiche e so
ciali. sollecitate «a far sì che 
nello Stato e nella società ita
liana si stabilisca un quadro 
di riferimento, in cui tutti i 
cittadini possano ritrovarsi e 
nel quale — solo — le' gravi 
tensioni sociali possono avere 
la loro composizione ». 

Incontro a Perugia tra i sindaci 

I Comuni 
con l'acqua 

alla gola 
Anche in Umbr ia i def ic i t sono elevatissimi j L'approvazione è avvenuta con l'astensione dei sindacati e del rappresentante della Provincia di Perugia • Incon-
Intervento d i Goracci - Provved iment i urgent i tro per la vertenza del personale • Convenzione per cinque ricercatori - Sviluppare i rapporti con il territorio 

L'intervento del compagno Roscini sul bilancio 7 6 - 7 7 dell'Università 

Si paria ancora di cifre senza 
indicare proposte per l'ateneo 

PERUGIA, 13 
Questa mattina si è svolto 

presso la sala della Leva al 
comune di Perugia un incon
tro — promosso dall'ANCI e 
dalla Lega per le autonomie 
e i poteri locali — di tutti i 
sindaci dei Comuni dell'Um
bria con popolazione superio
re ai 5000 abitanti. Questo 
tipo d'iniziativa si inquadra 
nell'attività di denuncia e di 
proposta che i Comuni ita
liani stanno portando avanti 
in questo periodo allo scopo 
di informare e sensibilizzare 
opinione pubblica e governo 
sullo stato di estrema gravi
tà economica e finanziaria in 
cui si trovano i comuni ita
liani. 

La riunione di oggi alla sa
la della Leva ha avuto ap
punto questo carattere di 
analisi attenta e di studio di 
un programma per il futuro. 

Il presidente della lega per 
le autonomie e poteri locali 
ha introdotto la riunione 

«Circa il 60% delle spese 
dei Comuni — ha detto Go
racci, assessore di Perugia — 
sono possibili solo in virtù 
della contrazione di mutui 
mentre le entrate costituisco
no solo il 40/. 

La situazione risulta ancora 
più grave se si considera che 
tali mutui vengono concessi 
dalle banche a tassi di sconto 
altissimi che si aggirano in
torno al 29ré. Le difficoltà fi
nanziarie derivanti da questo 
stato di fatto hanno Inoltre 
prodotto In questo ultimo pe
riodo una sensibile diminu
zione degli investimenti pro
duttivi da parte dei Comuni. 

A questo proposito l'asses
sore Bertinelli ha affermato 
che alcune delle possibili en
trate dei Comuni sono di dif
ficile riscossione a causa del
la disfunzionalità di uffici sta
tali. preposti all'accertamen
to preliminare per la riscos
sione di alcune imposte. Un 
esempio di queste difficoltà 
è rappresentato dalla riscos
sione dell'INVIM resa prati

camente impossibile dalla pre
senza di rilievi da parte del
l'Ufficio del registro e delle 
imposte. 

Nella relazione e nel di
battito oltre a questi momen
ti di analisi e di denuncia so
no emerse anche proposte per 
il breve, medio e lungo perio
do. La soluzione di problemi 
di tale portata, si è afferma
to da più parti, sta in alcuni 
provvedimenti di carattere 
generale quali la riforma del
la legge comunale e provin
ciale e della finanza locale 
nel quadro della riforma del
la finanza pubblica. 

La gravità della situazione 
impone comunque l'urgenza 
di proposte più immediata
mente operative. A • questo 
proposito sono stati fissati 4 
obbiettivi: Generale erogazio
ne di tutti i mutui già conces
si; la corresponsione imme
diata dell'anticipazione sul bi
lancio del '76 del 50%; au
mento dal 18 al 2bcc delle 
entrate tributarie dei Comu
ni; erogazione dell'ILOR, dal 
'76. 

A conclusione della riunio
ne si è inoltre stabilito di pro
muovere in tempi molto brevi 
un incontro fra parlamentari 
umbri. ANC1 e Regione, ed 
in seguito di andare ad una 
prima discussione con le ban
che. A proposito del proble
ma del rapporto fra banche e 
Comuni sono emerse due indi
cazioni di fondo: una riguar
dante la necessità di presen
tarsi da parte dei Comuni 
con una linea unitaria, pre
cedentemente concordata, al
lo scopo di evitare diversità 
di trattamento che vanno 
sempre a svantaeeio dei co
muni minori: l'altra riguar
dante la denuncia dell'attea-
giamento delle banche che 
hanno fino ad oggi messo in 
pratica una politica tutt'altro 
che tesa ad un favorimento 
degli enti locali, consideran
do i comuni come i loro 
« peggiori clienti ». 

^ ' 
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Nuovo attacco all'occupazione nell'azienda di Montefranco 

Cassa integrazione all'Augusta 
Questa volta la proprietà dello stabilimento ha preso a pretesto una partita di tessuto avariato — Sempre 
occupato il maglificio di San Martino — Eletto il comitato comprensoriale della CGIL del Narnese-Amerino 

"i •_ 

TERNI. 13 
La giunta municipale - di 

Terni e il Consiglio di fabbri
ca della Montefibre hanno e-
spresso. con due comunicati 
diffusi ieri, una ferma con
danna dell'episodio criminoso. 
di chiara marca fascista, che 
è costato la vita al procura
tore Occorsio e degli atti ter
roristici ai danni di diversi 
magistrati, fra cui il procu
ratore Arioti di Perugia. 

La giunta municipale di 
Temi fa inoltre voti perché 
lo sforzo coordinato e con
giunto di tutte le forze del
l'arco democratico consenta. 
la formazione di un governo 
che. con l'inizio della nuova 
legislatura, possa avviare a 
soluzione i problemi del pae
se, estirpando alla radice le 
cause prime dell'insicurezza 
civile, della violenza, delle 
minacce di eversione fascista. 

Il consiglio di fabbrica del 
gruppo Montedisco di Temi. 
facendosi interprete del pen
siero dei lavoratori — affer
ma il comunicato dell'organi
smo di base della Montedi-
son — rivolge un pressante 
appello alle autorità compe
tenti, affinché sia salvaguar
data la vita, di quanti, nel
l'esercizio delle proprie fun
zioni. sono impegnati nel far 
rispettare le leggi dello Stato. 

TERNI. 13. 
Ancora una volta si ricor

re alla cassa integrazione per 
le quarantacinque operaie ella 
Augusta di Montef ranco, l'a
zienda tessile della * Valneri-
na che produce confezioni 
in jeans. Il motivo di que
sto provvedimento è statoco-
municato dall'azienda ai sin
dacali ieri: una partita di tes
suto risulterebbe avariata e 
non è quindi possibile conti
nuare l'attività produttiva. Di 
qui la decisione di usufrui
re della cassa integrazione 
e di rimandare a casa tut
te le operaie. 
. Il sindacato ha immediata

mente chiesto una riunione 
all'Associazione industriali. 
con la proprietà dell'azienda 
per avere informazioni più 
precise. E' chiaro comunque 
che. al di là dell'episodio 
contingente, questo nuovo ri
corso alla cassa integrazione 
per l'Augusta, è il segno del
le perduranti difficoltà in cui 
versa l'azienda, che. è stato 
ricorato più volte, è pratica
mente l'ultimo insediamento 
produttivo esistente in Val-
nerina dopo la chiusura del
ia fabbrica di Papigno. Basti 
pensare ad un dato, che viene 
a riprova della situazione gra
ve che attraversa l'Agusta: 
in pochi mesi, da ottanta. - i 

posti di lavoro si sono ridot
ti a poco più della metà. 

La richiesta di finanziamen
to. tramite la legge 1470. no
nostante le ripetute assicu
razioni del ministro Donat-
Cattin. non è stata ancora 
accolta: è di appena un me
se fa la notizia che l'Augusta. 
insieme a decine di altre a-
ziende della nostra regione 
non è stata inclusa nell'e
lenco di priorità cui dovevano 
andare i finanziamenti della 
1470. 

Il sindacato è intenzionato 
quindi a riproporre il pro
blema dell'Augusta all'opinio
ne pubblica e a interessare 
i Consigli comunali dellaVal-
nerina. il Consiglio regiona
le. i parlamentari umbri. 

E' sempre occupata dalle 
maestranze un'altra fabbrica 
tessile in difficoltà, il magli
ficio di San Martino. I sin
dacati stanno portando anco
ra avanti trattative per sal
vare la fabbrica e assicura
re il posto di lavoro alle 52 
operaie. 

E' stato eletto ieri il co
mitato comprensoriale della 
CGIL del Narnese-Amerino. 
Anche la CGIL sta andando 
infatti alla costituzione di or
ganismi che si unifomino al 
nuovo assetto territoriale sta
bilito dalla Regione. 

Un giorno 
a Terni 
i figli 

degli emigrati 

Avviata 
la rassegna 

« Teatro 
in Piazza » 

TERNI. 13 
Hanno passato una gior

nata anche a Terni i figli de
gli emigrati umbri in Belgio, 
che si trovano a Passignano. 
per trascorrere una vacanza 
organizzata dall'associazione 
regionale degli emigrati. I ra
gazzi, un folto gruppo dell' 
età media di dodici anni, so
no stati ospitati l'altro ieri dal 
Comune di Terni. Non appe
na arrivati, sono stati rice
vuti a palazzo Spada. Ad at
tenderli, in rappresentanza 
della giunta municipale, c'era 
l'assessore dell'amministrazio
ne comunale e ha consegnato 
a ciascun ragazzo un ricordo 
della visita a Terni. 

I ragazzi si sono poi recati 
a far visita ad alcuni impian
ti sportivi della città. Il grup
po si è infine trasferito a Pie-
diiuco e ha trascorso il po
meriggio nel parco di Villaia-
go. 

Ad accompagnare i figli de
gli emigrati umbri in Belgio 
c'era il consigliere regionale 
Francesco Lombardi. 

PERUGIA. 13 
L'altra sera alla piazzetta 

del magistero è iniziata la 
XIII rassegna del «Teatro 
in Piazza » con la rappre
sentazione della commedia: 
« Poveri comici, povero Ru-
zante ». La caratteristica di 
questa manifestazione, che 
si svolge nelle suggestive 
piazzette di Perueia. è senza 
dubbio la grande e sentita 
partecipazione dei cittadini. 
italiani e stranieri. 

Gli spettatori, l'altra sera. 
erano in molti ma piccola 
purtroppo la piazza e questo 
inconveniente ha costretto 
molta gente a rinunciare al 
primo spettacolo. 

Rinviato l'incontro 
per l'irrigazione 

La riunione sui problemi 
d e l l ' irrigazione convocata 
presso il comitato regionale 
PCI per lunedi 19 è stata rin
viata a venerdì 23 alle ore 17. 

Ultimati i corsi per 50 tecnici e operai 

-.!.. 
« Umbria giochi » può e deve nascere presto 

CITTA' DELLA PIEVE. 13 
Sabato 10 luglio sono ter

minati i corsi professionali 
finalizzati all'occupazione, fi
nanziati dal fondo sociale eu
ropea dal ministero del La-
voro e Regione Umbria, pro
grammati e svoltisi per ia 
istruzione tecnica ed operaia 
di 50 e'.ementi. destinati alia 
costituenda nuova fabbrica 
del giocattolo pedagogico 
« Umbria giochi » che dovreb
be sorgere in località Moiano 
nel comune di Città della 
Pieve. 

« Umbria giochi » è negli in
tenti degli ideatori, una fab
brica con concezione nuova 
per la produzione di giocat
toli. Non più oggetti stereo
tipati e freddi, o addirittura 
staccati dalla, creatività del 
bambino, ma stimolo della 
inventiva infantile ove la me
desima dovrebbe avere la 
parte essenziale nella «crea
zione» del giocattolo che lo 
infante desidera avere, pla
smare, costruire, ampliare. 
modificare. 

Questa nuova fabbrica, sen
z'altro unica in Italia, ha tro
vato e trova ostacoli nella 
propria realizzazione. Ostaco
li culturali, concettuali e di 
incomprensione che sono sen
z'altro Implìciti ogni qualvol
ta si intraprende una strada 
nuova specialmente nell'indu

stria e nella imprenditoria in 
genere. 

j « Umbria giochi » è nata 
i con la partecipazione del ca

pitale pubblico. Regione (Svi 
luppumbria) 30 «"e e compren
sorio del Trasimeno tSosvet» 
10 •% unitamente ad 8 im-

j prenditori privati: dottor Dio-
' nisi «Presidente), ragionier 

Bagaglia. signor: Lucacchioni 
Ezio. Novello. Luigi. Claudio 
e signori Panett i . Serello e 
Severino. 

Il capitale iniziale comples
sivo versato fu di lire 1 mi
lione: 300.000 lire la Svilup
pumbria t gli 8 soci privati. 
con quote differenti, le rima
nenti 700.000 lire. In data 
28-7-75 fu deliberato l'aumen
to di capitale a 300 milioni. 

Soltanto la Sviluppumbria 
versò entro il 31 dicembre *75 
l'elevazione della quota spet
tante In lire 17 milioni per
mettendo l'acquisto del terre. 
no in località Moiano (atto 
stipulato dal notaio Benigni 
di Città della Pieve alla fine 
del dicembre 1975). Tutti gli 
altri soci hanno fatto scadere 
il loro diritto di opzione ri
manendo con le esigue quote 
iniziali di 200 e 100.000 lire 
ognuno. 

Mentre 1 50 corsisti prose
guivano fiduciosi noi loro la
voro di apprendimento, sop
portando anche oneri finan

ziari, (diretti dal professor 
Falzoni Giordano e da una 
equipe di insegnanti vera
mente validi ed entusiasti» n 
consiglio di amministrazione 
delia costituita fabbrica f. Um 
bria giochi » non nusc.va ari 
articolarsi, a strutturarsi, a 
darsi una benché minima for 
ma organizzativa. Non ai 
provvedeva a far funz.onare 
un ufficio amministrativo, ne 
tantomeno un ufficio com
merciale. 

Nel frattempo sia dai par
tecipanti ai corsi di qualifi
cazione, sia dagli insegnanti 
dei corsi stessi, sia da intellet
tuali appositamente incarica
ti, venivano realizzati dei pro
totipi di giocattolo che dopo 
opportune verifiche avrebbe-
ro potuto essere messi in la
vorazione: «Le carte da gio
co musicali » che il giornale 
Paese Sera ha distribaito ai 
partecipanti al proprio con
corso « Caro Anno Nuovo » 
sono il frutto dello studio e 
la prima realizzazione di 
« Umbria giochi » prodotte in 
10.000 esemplar, e cedu:e gra
tuitamente a scopo pubblici
tario dal giornale stesso, ma 
che avrebbero potuto essere 
prodotte in più sostanzioso 
numero e messe regolarmen
te in vendita se l'ufficio com
merciale della fabbrica fosse 
•tato organizzato. 

Inutile dire che come le 
« carte musicali » altri g.ocat-
toh e veramente nuovi ed in
teressanti. già potevano esse
re stati realizzat:. 

Il concetto fabbrica — 
struttura muraria, certamen
te alia vecchia maniera, in
fluisce specialmente m chi 
crede poro al.e vere ìnnova-
z.oni e di questo dobbiamo 
farne appunto anche alia pre
sidenza della Sviluppumbr.a. 

Il Consiglio d: amministra
zione dell'Umbria-Giochi. pe
rò. ha atteso soltanto l'imbec
cata. non si è mai reso parte 
integrante e trainante, ha da
to l'impressione di voler to
gliere « il ragno dal buco con 
le dita altrui » come suol dir
si: Ora però le cose devono 
prendere l'indirizzo giusto. Il 
tergiversare non può conti
nuare. Ci va di mezzo la se
rietà della Regione umbra, ia 
Sviluppumbria, la ammini
strazione comunale di Città 
della Pieve, il comprensorio 
del Trasimeno. Ci vanno di 
mezzo, soprattutto ì 50 giova
ni corsisti che ci hanno cre
duto e che hanno s.n qui la
vorato con serietà. 

Il consiglio di amministra
zione di « Umbria giochi » dia 
una risposta immediata e con 
serietà inizi a funzionare. 

m. ba. 

PERUGIA. 13 
Il Consiglio di amministra

zione dell'Università di Pe
rugia si è riunito ieri per 
discutere il bilancio preven
tivo per l'anno accademico 
1976 '77. 

Il Consiglio di amministra
zione ha ascoltato la rela
zione del rettore Ermini — 
l'ultima relazione sul bilan
cio che Ermini ha svolto 
dopo decenni di rettorato — 
e su questa relazione si è 
sviluppato un ampio dibat
tito che ha occupato tutta 
la mattinata. Prima che la 
seduta del Consiglio inizias
se, si era avuta la richiesta, 
da parte dei sindacati, di es
sere ricevuti dal Consiglio 
di amministrazione anche in 
merito alla vertenza aperta 
del personale aocente e non 
docente dell'università che, 
a giudizio del sindacati, avreb
be dovuto trovare riscontro 
anche nella stessa formula
zione del bilancio. L'incon
tro si è però potuto svolgere 
soltanto prima che iniziasse 
la seduta pomeridiana. 

Il bilancio è stato appro
vato con l'astensione dei sin
dacati e del rappresentante 
della amministrazione pro
vinciale, compagno Marco Ro
scini. di cui riportiamo qui 
sotto alcune considerazioni 
sulla relazione Ermini. 

Nel corso della seduta po
meridiana il Consiglio di 
amministrazione ha aderito 
alla richiesta di convenzione 
avanzata dalla amministra
zione provinciale di Perugia 
per 5 ' ricercatori nel campo 
sociale. 

» • » 

« In occasione della discus
sione e della votazione sul 
bilancio preventivo per l'an
no accademico '76-77 non si 
può tacere come, ancora una 
volta, per difficoltà sicura
mente interne a quel sistema 
di potere, si sia preferito 
limitarsi strettamente alle 
questioni contabili e alle ci
fre, anziché alla delineazione 

l degli indirizzi di politica uni-
I versitaria. 

Non si è voluto affrontare 
I il problema dei rapporti tra 

l'università e l'Ente Regione. 
I tra l'università e gli Enti 
I locali iAmministrazione pro-
I i>(Mcta7e e Comuni), tra l'uni-
| versila e gli ospedali di Pe-
! rugia e di Terni. L'ostinarsi 

a mantenere separata la re
lazione retlorale per l'inaugu
razione degli anni accade
mici (che sarebbe politica. 

, ma che rimane discrezionale 
in quanto non discussa da 
alcun consesso soprattutto 
dal consiglio di amministra
zione in qualità di organo 
di governo dell'Ateneo) con 
la relazione al bilancio pre
ventivo (cha sarebbe tecnica 
e come tale si pretenderebbe 
non discutibile da un punto 
di vista politico) comporta 
gravi problemi di indirizzo 
e di programmazione della 
attività universitaria. 

Questo è il modo di fun
zionare del sistema eretto 
dalla DC, anche per l'uni
versità: la relazione program
matica (dovendosi fare alla 
fine dell'anno accademico) 
la si conosce solo dopo aver 
votato il bilancio preventivo 
(che si discute diversi mesi 
prima della chiusura dell'an
no accademico). E' possibile 
che si debba continuare con 
le nette separazioni, che poi 
nascondono quella che oggi 
è una insostenibile filosofia. 
per lo meno non più ade
guata allo sviluppo del pae
se della maggioranza e del
la opposizione senza che ri
chieste di altre purti poli
tiche possano venite raccol
te per soddisfare vigenze 
diverse da quelle imposte e 
ormai tradizionali? In poche. 
parole, è possibile continua
re a non voler rispondere ai 
numerosi interrogativi che si 
pongono se non con aride 
esposizioni di cifre, la cui 
composizione comporta certa
mente scelte politiche? 

S'ella relazione si parla di 
crisi nazionale che si riflette 
sull'università ma da dove 
proviene la crisi; come con
tribuisce ad aumentarla il si
stema universitario: chi ne 
e responsabile e cosa biso
gna tare, anche a Perugia, 
per fare qualcosa mantenen
do inalterato il sistema at
tuale e le scelte di sempre? 
Perché non si dovrebbe dire 
alcunché sulla produttività di 
questa parte della macchina 
pubblica? 

Non facendosi proposte su 
un migliore funzionamento e 
sulle relative modificazioni 
strutturali (dell'utilizzo del 
personale, della attrezzatura 
scientifica; degli acquisti bi
bliografici; della organizzazio
ne degli uffici; ecc.)- non 
indicandosi alcunché su co
me si vogliano far funzio
nare segreterie amministrati
le e facoltà (per esempio. 
ni: dipartimenti»: non espo
nendo proposte per la in-
cenili azione della ricerca 
scientifica e della didattica 
si ritiene che la relazione 
contenga carenze inammissi
bili e denunci una grave scor
rettezza, verso le varie com
ponenti politiche sindacait e 
sociali del consiglio di am
ministrazione. 

Ed ancora: come si può 
pretendere che, dovendosi vo
tare per un bilancio preven
tivo di circa 6mita milioni 
di lire non si debba essere 
assicurati sulla politica del 
personale che si vorrà at
tuare, e sui rapporti da te
nersi con le organizzazioni 
sindacali, con i docenti, con 
gli studenti. , 

Troppe sono le questioni 
lasciate senza scelte o sen
za risposte (parziali o totali): 
per esempio, come si pensa 
di acquisire nuovi studiosi 
e nuovi ricercatori scientifici 
(e chi?), m particolare fra 
i giovani e per quali fini ed 
obiettivi? e si può fare sen
za tener conto del quadro 
delle esigenze regionali? Cioè: 

quali contributi l'università 
di Perugia vuole fornire al
la elevazione culturale e alla 
appropriazione dei modelli 
culturali delle popolazioni 
umbre? 

Ma ancora più gravi ri
mangono le mancate rispo
ste alle domande relative ai 
rapporti e alle relazioni con 
gli enti locali (citati solo in 
negativo per ì denari che do
vrebbero versare, non si ca
pisce a quale titolo, se essi 
vengono esclusi da incontri 
e confronti per la destina
zione finalizzata delle som
me da erogarsi) e con enti 
convenzionati, non solo, ma 
anche il modo di utilizzare 
i fondi concretamente dispo
nibili per inserire l'università 
nella realtà regionale». 

Angelini 
presidente 

della Comunità 
altofiberina 

CITTA* DI CASTELLO. 13 
Il compagno Luigi Angeli

ni, già sindaco di Città di Ca
stello, è stato riconfermato ie
ri sera presidente della Comu
nità Montana del comprenso
rio altotiberino. 

La sua nomina è avvenuta 
a maggioranza, con i voti di 
PCI e PSI. I rappresentanti 
de, invece, hanno votato sche
da bianca, senza sentire il bi
sogno di motivare la loro po
sizione. dopo che. nel corso 
dell'incontro collegiale tra tut
ti i partiti democratici svol
tosi nei giorni scorsi, anche la 
DC aveva espresso orienta
mento favorevole sul nuovo 
assetto dei vertici dell'ente 
proposto dal nastro partito e 
dal PSI. 

Subito dopo l'elezione di An
gelini. il consiglio ha votato 
per la nomina del vicepresi
dente: è risultato eletto 11 
compagno Quinto Pecorarl, 
attuale vicesindaco al Comu
ne di Sangiustino. figura pre
stigiosa di dirigente del mo
vimento democratico nelle 
campagne altotiberine. 

Il compagno Pccorari è uno 
dei protagonisti di maggior 
spicco delle battaglie per 11 
rinnovamento del l'agricoltu
ra: il suo nome è strettamen
te legato alle esperienze di 
cooperazione maturate in que
sti anni a Sangiustino e in 
tutto il comprensorio, e la 
sua grande esperienza rap
presenta una sicura garanzia 
per il funzionamento della 
Comunità Montana. 

Nella seduta di ieri sera è 
stata eletta anche la nuova 
giunta, della quale fanno par
te i compagni Benigni. Col-
celli. e Moretti, il compagno 
Migliorati per il PSI, il rap 
presentante socialdemocratico 
Za panelli (]& sua elezione — 
essendo egli l'unico rappre
sentante del PSDI nei consi
gli comunali altotiberini — 
avvenne con i voti di PCI e 
PSI, contro il parere della DC 
che. per far posto ad un al
tro. suo rappresentante, votò 
contro la nomini di Zaganel-
li) e i due de Milani e Bu-
rocchi. 

i programmi 
dì radio UMBRIA 
Ore 
» 
» 
> 

. » 
> 
» 
» 
» 
> 
» 
> 
> 

7.45 Notiziario 
8.15 Rassegna stampa 
8,40 Almanacco 
9.00 Miscellanea 

12,45 Notiziario 
15,00 Speciale America 
16,00 Country America 
17.00 Radio Umbria JaK 
18,00 Notiziario 
19.30 Teatro III parte 
21.00 Revival 
22,45 Notiziario 
23,00 Pop 

• 
PfcKUUiA 

TURRENO: Storpio 
MODERNISSIMO: Une romantte* 

donna inglese 
LUX: A muso duro 
LILLI: (emuso per ferie) 
MIGNON: (chiuso per feri*) 
PAVONE: Il gattopardo 

F O L I G N O 
ASTRA: (chiuso per ferie) 
VITTORIA: Sessomatto 

SPOLETO 
MODERNO: (chiuso per ferie.) 

TODI 
COMUNALE: (chiuso per feri») 

TERNI 
LUX: Cronos 
PIEMONTE: L'infermiera di 

padre 
FIAMMA: Niente può essere I I 

to al caso 
MODERNISSIMO: Processo por eli-

rettissima 
POLITEAMA: Asfalto che scotta 
VERDI: Polke story 

MONTI SIBILLINI 
FRONTIGNANO DI 

USSITA (Me) m. 1400 
HOTEL BOVE 

Ogni conlort, buona cucina, tennis, 
bocce, biliardo, tavernetta. giochi 
bambini, funivia, seggiovia, pae
saggio grandioso, escursioni. Of
ferta speciale dal 27/6 al 17/7 
e dal 23/3 al 10/9 '76. Giorni 
7 pensiona completa da 
42.000. Tel. 0737/99164. 
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Lunga seduta ieri all'Assemblea regionale calabrese PALERMO - Dopo l'arresto dei 7 netturbini « assenteisti » 

IL CONSIGLIO RIUNITO PER LE NOMINE Per g l i amministratori de 
SI ALL'INCONTRO PROPOSTO DAL PCI de l l 'Amnu avvisi di reato 

i 

Duro scontro all'interno della DC dopo l'accordo di massima raggiunto tra ì partiti nei giorni scorsi — La Giunta j Una svol ta nel le indag in i dopo le f o r t i pressioni del l 'opinione pubbl ica - Le 
ha comunicato la propria disponibilità per un confronto che serva a rilanciare l'intesa tra le forze democratiche | g r a v i responsabi l i tà po l i t iche dei d i r i gen t i del la Azienda mun ic ipa l i zza ta 

SARDEGNA - Approvato un odg alla Regione 

Entro 3 mesi la legge 
per applicare 

le direttive della CEE 
Il documento è stato approvato da tutti i gruppi 
democratici • Oltre 50 miliardi di finanziamento 

Grave decisione della DC 

A Tremestieri approvato 
il regolamento 

con i voti del MSI 
Convocazione scorretta del Consiglio • Eletto con 
la stessa maggioranza un assessore scudocrociato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13 

La Giunta regionale è stata impegnata a presentare m 
Consiglio, entro Me mesi. un organico disegno di legge che 
consenta "'ippiicazioiìe, in Sardegna, delle direttive comu
nitari» e .'i a.cU'ii provvedimenti .statutari. L'impegno è .san
cito in un oidi ne del mot no presentato dagli onoievoli Mad 
dalon (PCI), Carra.s (DC). Des.sanav (PSÌ», Corona (PHJi. 
lìit>«n) (PSl) i ) , Serra ( D O , Sechi (PCI). Saba ( D O . Hono 
(PSD. Piredda ( D O . Fadda (.sardista). 

Le direttive comunitarie cui la cenno l'ordine de! giorno 
sono quel!" ìecepite dalla legge 0 maggio 197."> n. 133 per la 
riforma dell'agricoltura. Inoltre si t ra t ta della direttiva n. 73-
26;» della CFOE sull'agricoltura di montagna e di talune zone 
svantaggiatc. 

Secondo i presentatori dell'ordine del giorno — approvato 
al l 'unanimità dall'Assemblea regionale — l'applica/.ionc delle 
direttive comunit ine opportunamente interpretate, alla luce 
della realtà economica e sociale dell'isola, e degli obiettivi pio 
grammatici d'Uà Regione, può contribuire all 'ammoderna
mento delie s t rut ture produttive e alla realizzazione della 
riforma dell'aspetto agropastorale. 

L'applicazione delle direttive comunitarie può inoltre far 
affluire in Sardegna un gettito finanziario di 50 60 miliardi 
di lire. 

CATANIA. 13 
Assurdo com|)<rrtament() del

la DC di Tremestieri Ktneo, 
un piccolo Comune sulle falde 
dell'Ktn.i. In consiglio comu
nale il partito scudocrociato 
ha infatti voluto rinsaldare i 
propri rapporti con i consiglio 
ri della destra fascista. E lo 
ha fatto in due maniere: im
pedendo di fatto la partecipa
zione di alcuni consiglieri del
la sinistra ai lavori del Con
siglio e disturbando poi più 
volte, durante la seduta, l'in 
tervento di un consigliere co
munista. 
' In questa maniera molto 
poco corretta, la DC ha vo
luto procedere all'approvazio 
ne del regolamento del Consi
glio comunale e delle commis
sioni. Convocando, infatti, im-

. provvidamente il Consiglio co 
I inumile per la mattinata di 
I sabato scorso, si sapeva benis-
I .-limo clic non avrebbero potu-
j to partecipare i due consiglie-
| ri socialisti, perché impegna-
l ti come docenti negli esami di 
' maturità, né avrebbe potuto 

partecipare un consigliere co
munista. 

K' stato quindi possibile ap 
! provare, con un connubio DC-
) .MSI il regolamento senza un 
{ minimo di dibattito e soprat-
i tutto senza che la commissio

ne dei capogruppi che l'aveva 
1 in esame avesse ultimato i 
suoi lavori. 
j Inoltre — come se tutto ciò 

non bastasse — si è proceduto 
j alla surroga di un assessore 
j de grazie ai soliti voti dei de-
I mocristiani e dei missini. 

Decisa la verifica in forma ufficiale 

A Cagliari è virtualmente 
aperta la crisi al Comune 

Alcuni giorni « di respiro » per l'approvazione dei mutui da parte del Consiglio — Fal
lito il tentativo di n'esumare il centro-sinistra — L'intervento del compagno Atzenì 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13 

La crisi al Comune di Ca
gliari è virtualmente aperta. 
Ancora alcuni giorni di « re
spiro » per l'approvazione dei 
mutui d,t parte del Consiglio 
comunale (altrimenti verreb
bero a cadere importanti con
tributi governativi per opere 
pubbliche), e successivamen
te si apr i rà la verifica in 
forma ufficiale. 

La fine di questa giunta è, 
quindi, questione di giorni. Il 
tentat ivo di riesumare il cen
tro-sinistra. con qualche cam
biamento di facciata, dopo il 
15 giugno dello scorso anno 
e a seguito di intense e sner
vant i t rat tat ive tra i partiti 
della vecchia maggioranza, si 
è dimostrato un fallimento 
clamoroso. I guasti sono da
vant i agli occhi di tut t i . 

Il segretario della federazio
ne comunista di Cagliari e 
presidente del gruppo del PCI. 
compagno Licio Atzeni, apren
do il dibatti to ieri a tarda se
ra al Consiglio comunale, ha 

.sostenuto che la crisi della 
maggioranza di centro-sini
s t ra è sostanziale, irreversibi
le. Bisogna, quindi, trovare 
ora per l 'amministrazione 
nuove forme di .vi ta : cioè un 
governo che garantisca la 
partecipazione diretta dei 
di paralisi. 

Non si può ignorare che an
che il 20 giugno il PCI ha 
compiuto nel capoluogo sardo 
un a l t ro grande balzo in avan
ti. L'adesione di larghe masse 
popolari alla nostra linea pò 
litica e programmatica diven
ta sempre più larga, costante. 
I risultati delle ultime tre 
consultazioni lo dimostrano 
ampiamente : 24.030 voti 
(19,80fM nel 1972; 37.334 voti 
(28.16^) nel 1975: 44.482 voti 
(30.85', > il 20 giugno 1976. 

II costante progresso del 
PCI significa che i caghar.-
tan; — ha detto il compagno 
Licio Atzeni — vogliono co
struire una ci t tà diversa e 
progredita attraverso una 
grande opera di rigenerazio
ne politica, morale, soc.ale. ci
vile. culturale, dopo tre.v.i 
ann i di disastroso governo 
cit tadino. 

Tan te domande in questa 
cit tà a t tendono risposte pron
te ed adeguate. Non sarà cer 
to la vecchia maggioranza a 
poter tracciare una nuova 
s t rada . Da quando è sorta, la 
amministrazione oggi in coma 
si è solo caratterizzata per in
capacità ed immobilismo Si 
t raggano immediatamente le 
conseguenze dalla situazione 
di apralisi. 

Non c'è tempo da perdere. 
Occorre esaminare d'urgenza 
— ha concluso il compagno 
Atzeni — le prospettive nuove 
che si aprono in un quadro 
politico diverso, più avanzato 
per i 'intero schieramento de 
mocratico e autonomistico 
Mai come ora per Cagliari è 
necessaria la presenza comu
nista nella direzione del Co 
mune. 

La esigenza di avanzare, con 
rigoroso impegno politico e 
programmatic i , delle proposta 
concrete è s ta ta riaffermata 
negli interventi del prof. Du.-
Uo Casula (PSI) . Antonio De 

Fraia (PSDI) . Marco Marini 
(PHD. I tre oratori hanno 
convenuto che la verifica de
ve andare al fondo della que
stione principale: la forza di 
un grande parti to popolare 
come il PCI, che non può es
sere tenuto fuori da responsa
bilità amministrative. 

Gli stessi democristiani De 
Sotgiu e Meloni hanno conve
nuto che bisogna far cadere 
le preclusioni verso i comuni
sti. Insomma, a Cagliari come 
in tu t to il paese, il tempo del
la « caccia alle streghe » è 
davvero finito. L'apertura del
la DC appare tuttavia ancora 
l imitata al «confronto sulle 
case da fare, nella distinzione 
dei ruoli e delle responsa
bilità ». 

E' un modo nuovo di man
tenere gli steccati, ma il pro
blema essenziale è di uscire 
dai giochi di corrente, dalle 
manovre di potere, dagli in
trallazzi dei clan baronali e 
dei potentati economici. Bi
sogna lavorare seriamente 
nell'interesse dei cittadini, per 
restituire Cagliari ai Cagliari 
tani . Questo obiettivo non può 
essere raggiunto tenendo in 
un « lager » un terzo della po
polazione. 

9- p-

Il PSI a Cagliari 

Centrosinistra oramai 
superato alla Regione 

CAGLIARI. 13 
Anche i socialisti, riuniti ai 

vari livelli, per un esame dei 
risultati elettorali, si trovano 
d'accordo nel ritenere che 
gli equilibri tradizionali, a 
livello dei governi comunali 
e di quello regionale appog
giati alla consunta formula 
del centrosinistra non reggo
no più e vanno superati . Di 
qui l'invito ad una verifica 
sia al Comune di Cagliari 
(la sezione Jago Siotto ha 
approvato all 'unanimità un 
documento presentato dai 
sindacalisti che impegna il 
sindaco e i due assessori so 
cialisti a dimettersi) come 
nella Regione sarda. 

La crisi in a t to — secondo 
i socialisti — nasce dal fatto 
che siamo di fronte al falli
mento di una coalizione, quel
la del centrosinistra, che si 

i dimostra incapace di risol-
i vere i problemi reali dell'iso-
j la. e pertanto nell'impassibi-
i I-tà di assicurare una gestio-
, ne democratica del program-
. ma triennale di sviluppo. 
j II dibatt i to in corso tra i 

socialisti sardi si riferisce « al
la situazione politica regio-

| naie, da esaminare con la ve 
• rifica tra tutt i i partiti au

tonomistici ». Tra le varie 
! componenti del PSI si svilup-
j pa un dibatti to autocritico 

Lunedi prossimo è s ta to 
! convocato il comitato regio

nale ad Oristano, per eleggere 
il nuovo segretario. Si fanno 
i nomi del compagno Anni
bale Francesconi at tuale as
sessore regionale al Lavoro e 
alla Pubblica istruzione, e 
del compagno Dante Ennas. 
cosegretario regionale della 
CGIL. 

CIRO* SUPERIORE • Per impedire l'elezione della nuova Giunta comunale 

La DC in fuga dopo la sconfitta 
Il partito scudocrociato il 20 giugno ha perso la maggioranza assoluta 
Accordo per l'Amministrazione tra PCI, PSI e un indipendente di sinistra 

CIRO' SUPERIORE. 13 
La DC di Ciro Superiore. 

unico comune del Crotonese 
in cu: ii 20 giugno si è vota
to per il rinnovo del Consi
glio comunale, non riesce an
cora a digerire il rospo della 
sconfitta elettorale — con la 
perdita della maggioranza as
soluta d: cui si è servita per 
disamminis t rare il Comune 
per oltre un decennio — e. col 
boicottaggio aile sedute d'in
sediamento del civico conses
so. t en ta di impedire l'elezio
ne del nuovo sindaco e della 
nuova giunta. 

Ieri sera, infatti, il Cor.s.-
g'.io comunale ha potuto pro
cedere soltanto alla conval.-
da degli eletti, dato che : 
nove consiglieri democristia
ni. abbandonando sub.to do
po la seduta (tra le forti pro
teste del pubblico presente) 
h a n n o fat to mancare la pre
scritta presenza dei due terz.. 

Poiché la nuova maggioran
za risulta già costituita sul
la base di un accordo pro
grammatico sottoscritto dai 
dieci consiglieri del PCI e 
del PSI e da un indipenden
te di sinistra, l 'attegg.amen-
to dei rappresentanti de,lo 
scudo crociato non trova al
tra spegazione che quella 
di prolungare, inutilmente. 
l'agonia della vecchia giunta 
e, in particolare, del sindaca 
uscente. Siciliani, uno dei 
baroni del vino del luogo. 

11 Consiglio comunale, co
munque. è stato convocato 
m seconda seduta ,per la 
pross.ma set t imana. 

Dopo il fallimento di « Tuttoquotidiano » 

Iniziato l'inventario 
dei beni della SEDIS 

CAGLIARI. 13 
I! giudice delegato a! falli

mento della società SEDIS. 
ed:trlce di aTuttoquotid.a-
no>. ha iniziato l 'inventario 
de: beni della società fallita. 
L ' inventano s: riferisce a! 
moderno stabilimento edito
riale d: viale Elmas. 

Una volta ut imata l'opera-

Molise: l'Alleanza 
dei contadini 

per la revisione 
del prezzo del latte 

CAMPOBASSO. 13 
L'Alleanz,' dei contadini del 

Molise ha chiesto in un do 
cumanto inviato agli uffici 
regionali che l'assessore all ' 
agricoltura convochi con ur
genza le organizzazioni dei 
produttori e dei trasformato
ri del latte per stabilire, in 
base alla legee regionale nu 
mero 306. il nuovo prezzo del 
latte alla stalla. 

zione. il giudice delegato e 
il curatore fallimentare do
vranno pronunciarsi sulla ri
chiesta delle maestranze del
la .-oc:et *. tendenti a otte
nere m uso ed m custodia 
Io .-«tabilimento per una ri
presa delle comunicazion:. 
L'ob.ettivo delle maestranze 
è quello di non fare deprez
zare la testata , che costitui
sce. nell'interesse stesso de: 
creditori, un bene sottoposto 
a danni rilevanti nell'even
tualità di una lunga assenza 
in ed:co.i. 

In relazione al 'a sentenza 
di fallimento il tribunale nel-
.e disposizioni rileva che 
l'istanza presentata dall'am
ministratore delegato della 
SEDIS per una amministra
zione control.ata, a non può 
essere accolta in quanto a p 
pare assolutamente priva d: 
serietà e dest inata a procra
st inare inutilmente la deei-
s.one d: un fallimento che 
non appare ulteriormente 
dilazionabile ». 

REGGIO CALABRIA. 13. 
A tarda sera deve ancora 

avere inizio la riunione del 
Consiglio regionale convoca
ta per superare, finalmen
te, lo scoglio delle nomine 
dei rappresentanti della Re
gione negli enti . Nella mat
t inata la DC aveva chiesto 

I un aggiornamento dei lavo-
. ri a questa sera al fine di 

consentire al gruppo di mag-
I gioranxa relativa « di appio-
I vaie gli ultimi dettagli», co-
, me ha detto in aula l'ex pre-
i sidente della Giunta, Fer 
I ra ia . nel motivare la richie-
| sta di aggiornamento. 

I Come si ricorderà, tra le 
i delegazioni dei cinque parti

ti che liii'mo sottoscritto l'in
tesa programmatica nell'ago
sto deilo scorso anno, saba 
to scorso a Lamezia Terme 
è s ta to ìaggiunto un accordo 
di massima sulla vicenda 
delle nomine. Tale accor
do. tuttavia, è successiva 
mente divenuto oggetto di 
scontro all ' interno della DC. 
uno scontro clic, nella vieen 
da delle nomine, ha un so
stanzioso termine di para
gone, ma che va certo al di 
là di essa poiché investe la 
s t ru t tura stessa del part i to 
di maggioranza relativa nel 
la regione. La DC, infatti, è 
sempre alla ricerca di un 
equilibrio interno dopo la 
rot tura, verificatasi negli an 
ni passati, di quello esisten 
te t ra i vari notabili. 

C'è stato, è vero, alcuni 
mesi addietro, in occasione 
dell'ultimo congresso regio
nale del partito, un tentati
vo di creare una maggioran
za a t torno ad alcuni obiet
tivi di «arroccamento» e di 
«r ichiamo» a metodi e fun
zioni di una DC di altri tem 
pi. Ma più che la formazio
ne di una maggioranza, si 
è verificato in questo modo 
un ulteriore approfondimeli 
to della spaccatura esistente. 
sia pure at traverso un rime
scolamento di carte e con 
non poca confusione dall'u
na e dall 'altra parte. La DC 
è risultata così più paraliz
zata che mai pur se. in ogni 
occasione, si annunciano pos
sibili ricomposizioni uni t i 
ne , immediatamente smenti
te, però, da a t t i concreti in
dicanti nuove rotture. Nel 
corso della riunione del Co
mitato regionale, tenutosi sa
bato scorso, ad esempio, si 
è molto parlato di unità, ma 
si è poi arrivati di nuovo al 
la rottura clamorosa. 

La vicenda delle nomine 
si inserisce in questo qua
dro di incertezza e di confu
sione: la minoranza del par
tito (morotei. basisti, un 
troncone di ex dorotei) chie 
de che le designazioni siano 
precedute da un definitivo 
chiarimento all ' interno del 
par t i to : la maggioranza prò 
pone il contrario, cioè « pri 
ma le nomine e poi il dibat
t i to». Il braccio di ferro, co
me è evidente, lascia intra
vedere che lo scontro poli
tico all ' interno della DC è 
tut t 'a ì t ro che conc'uso e che 
esso si acutizza non a caso 
sulle auestioni del potere. 

Questo per quanto riguar
da la DC. Le altre forze pò 
litiche sembrano invere de
cise a non consentire che la 
questione delle nomine con
tinui a paralizzare il Consi 
glio e sono quindi pronte a 
impedire ulteriori rinvìi: lo 
accordo raggiunto — affer
ma il PCI — va rispettato e 
va rispettato, oltre tutto, lo 
impegno assunto mesi ad 
dietro con l'approvazione di 
importanti principi da in
t rodurre nella designazione 
dei rappresentanti de'la Re 
gione nei vari enti per inau 
gurare cosi conc-eta mente 
quel nuovo modo di governa
re che è par te essenziale 
dell'accordo Drogramnntico. 

La Regione, del resto, de
ve essere messa in condì 
zioni di funzionare rapida
mente. mentre, come hanno 
chiesto ufficialmente i comu
nisti. va =ubito compiuta una 
riflessione approfondita sul 
perche eli accordi program 
matici dell'agosto scorso non 
siano stati pienamente at
tuat i . A una prima fase pò 
sitiva. che aveva consentito 
la decisione di importanti 
provvedimenti e che aveva 
creato un clima nuovo nella 
regione — dice sostanzial
mente. come si ricorderà. la 
lettera con la quale il se
gretario regionale del PCI 
Ambrogio ha chiesto l'incon
tro t ra tut te le forze politi
che che sostengono la Giun
ta e la Giunta stessa — è 
seguita una stasi e il con
temporaneo emergere di pe
ricolose tendenze a ripren 
dere s t rade superate e I020 
re. Vanno, altresì, contempo
raneamente decise e at tua
te misure conrrcte per fron
teggiare la sempre più gra
ve crisi calabrese Ciò è ne 
cessarlo farlo ozgi che «i de
cide il programma del nuo 
vo eoverno nazionale, se si 
vuole che in questa sede i 
problemi calabresi pesino a-
deguatamente. 

Alla richiesta di una riu
nione che abbia come obiet
tivo un rilancio e un rinvi 
eorimento de'1'intesa e della 
scelta unitaria — un fatto 
eccezionale nella storia del
la Calabria — ha dato una 
prima risposta la giunta re 
gionale riunitasi ieri sera a 
Catanzaro, la quale si è di
chiarata «disponibile» al 
confronto ed ha autorizzato 
il presidente Perugini a in 
formare di questa a disponi
bil i tà» oltre che il PCI. le 
al t re forze politiche. Anche 
questa « disponibilità » della 
Giunta, tuttavia, ha alle sue 
spalle l'incognita (iella si 
tuazione interna del part i to 
di maggioranza. 

ABRUZZO - Domani si riunisce il Consiglio regionale 

Con la pratica del rinvio 
elusi i problemi urgenti 

Sui trasporti, sull'istituzione dei comprensori, sul piano di edilizia ospedaliera la 
Giunta mostra irresponsabili ritardi • Tentativi di prevaricazione dell'esecutivo 

:. 

.. Nostro servizio 
L'AQUILA. 13 

Domani si nuuioce il Con
siglio regionale, il cui ordine 
del giorno -.ara puntualizzato. 
l imitatamente agli argomenti 
di maggiore rilievo, nella con
ferenza dei capigruppo con 
votata per oggi pumemgio. 

Sul tappete Lontinuano n pe
sare 1 grossi problemi su cui 
si riflettono, negativamente, 1 
ritardi della giunte regiona
le. Acuta oitre ogni limite si 
presenta a-nccra la questione 
dei trasporti. E" necessario 
che la DC non manovri an
cora p2r diluire m tempi lun
ghi lo scioglimento delle sue 
riserve e che l'incontro tra 
i rappresentanti delle forze 
politiche, dei sindacati e del
la giunta fissato per giovedì 
15 si svolga senza ulteriori 
dannosi rinvìi. 

Attuando la pratica delle di
lazioni. l'esecutivo regionale 
dimostra la sua incapacità ad 
affrontare ccn la fermezza e 
la rapidità che la situazione 
richiede 1 problemi che pesa
no sempre più drammatica
mente in Abruzzo. E' il caso 
dell 'arbitrario rinvio, voiuto 
dall'assessore ni ramo, del
l'incontro tra i partiti costitu
zionali. già fissato por sabato 
scorso. :ti cui si doveva de
finire il decumento per l'isti
tuzione dei comprensori. 

Un ritardo quanto mai pre
giudizievole — data la situa
zione di crisi e di attesa che 
vi é nel settore — è quello 
concernente il varo, da par
te della g.unta. del piano di 
edilizia ospedaliera. Il ritar
do è tanto più assurdo in 
quanto da citre un mese l'ap
posita commissione consiliare 
ha provveduto ad esaminare 
e definire le linee del piano 
stesso. 

Ancor più grave appare la 
vicenda del provvedimento le
gislativo r iguardante i distret
ti scolastici: qui siamo di 
frente a una vera e propria 
prevaricazione dell'assessore. 
nei confronti del testo predi
sposto dai cinque partiti del
l'arco costituzionale. 

Tutt i questi fatti — che s'in
trecciano con altri reiterata
mente denunciati e che stan
no sotto zìi occhi di tut t i — 
dimostrano in modo lampan
te da una parte lo scollamen
to e la confusione che regna 
all ' interno della shunta regio 
naie e dall 'altra l'incapacità 
d?I!a stessa d: coordinare, sul 
piano della concretezza am 
ministrat ivi e legislativa, il 
complesso del Hvoro esecu 
tivo. 

Per quanto riguarda speci
ficamente il .-.ettcre dell'edi 
Iizia economica e popolare. 1 
gruppi consiliari dei partiti 
costituzionali hanno fatto 
questa matt ina — servendosi 
dell 'istituto della mozione ur
gente — un passo nei con
fronti della giunta regionale 
per sollecitare un iter più spe
dito per il f.nanziamento alle 
cooperative di abitazione e 
agli isti" uti autonomi delle ca
se popolari che hanno benefi
ciato delle legai 66 e 492 

In m e n t o al barbaro assas
sinio del magistrato. Vittorio 
Occorsio. il presidente del 
Consiglio regionale. Marcel.o 
Russo, ha rilasciato una di
chiarazione? nella quale ha de
plorato a nome del Consiglio 
rezicnale il grave fatto, e ha 
chiesto immediati provvedi
menti da parte degli organi 
competenti. 

r. I. 

Lettera-denuncia da Lecce 

Ancora senza lavoro 
2500 giovani 

«idonei» al concorso 
Da un gruppo di « aspirali:: 

segretari giudiziari di Lecci » 
abbiamo ricevuto una lettera 
che contiene una vibrata prò 
testa contro l'attacco ail'mvu 
p.nzione effettuato nei loro ri 
guardi. 

Kssi affermano di esseri 
4 risultati idonei a! cono r -o 
colloquio per segretari.) giud 
ziario. tenutosi Io .icor.-o an 

j no presso la Corte di Appel 
lo di Lecce. 

Con comprendibile piacere 
— prosegue la lettera -- ab 
biamo saputo di una recente 
legge che dis|>onc il raddop 

Antico palazzo 
di Castelfrentano 

assalito 
dalle termiti 

L'AQUILA. 13 
Un antico palazzo nobilia

re di Castelfrentano e stato 
assalito dalle termiti. L'edifi 
ciò ha le volte e al tre strut 
ture in legno, e. per quanto 
d isabi ta to" (i proprietari ri
siedono a Roma) costituisce 
pur sempre un pericolo. Le 
termiti, inoltre, si diffondono 
con enorme rapidità e sono 
mobilissime. 

pio degli organici d e -egre 
tari giudiziari presso 1 sin 
goli distretti di corte di Ap 
p;*Ilo. necessitando p r o s o 1 
vari uffici giudi/.ari il per 
.sonah' di cancello . 

La lettera continua denun 
c.ando il fatto che i l a Cor 
te di Appello n.»n I1.1 mai ri 
CCVlltO (llspOsI/IOlIC * d i a-. 
sumero gli idonei malgrado 
che l'aumento di 200 lire de: 
diritti di copia in vigore dal 
12 giugno scordo -..a stato 
giustificato dall'i vgen/a di 
rimpinguare le Casse dello 
Stato appunto in vista di tali 
nuove df!iin/]«?;i. 

» Malgrado ciò 2500 giovani. 
sparai in tutta Italia, in atte 
sa di un .sicuro ed onesto la
voro non -0110 stati ancora in 
vitati .1 presentare 1 documeii 
ti di rito per una sollecita 
1 hiamata m servizio negli uf
fici pre-so 1 quali hanno -•• 
-.tenuto gli ('Nini:, uffiri <h 
hanno, fra l'altro, urgente 
Insogno di personale. 

Abbiamo bisogno di lavora
re - - < onclwle la lettera — 
c<I abbiamo tanta volontà cer 
t. Cile il nostro modesto la 
voro contribuirà a fare mi
glio fiinz.onare gì. uffici g.u 
di/iari 1. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 13 

Anche alcuni avviM di rea
to .sono stati inviati agli am
ministratori deinocri.stiani 
dell'AMNU. l'azienda munici
palizzata della nettezza ur-
ban.t di Palermo, nel quadro 
della inchiesta condott i dal 
sostituto procuratore. Giu.sto 
Seiacehitano. che ha già 
portato all'arie.sto pei >i trul
la aggravala » di 7 netturbi
ni (.assenteisti» ed ad altri 
due mandati di c-ittura non 
ancoia esetjuiti conno al 
ne t t an t i loti» eolh'tihi. 

Questa incostanza, anche 
.-e non ha tmv.tio ancora 
contenne ut!.e.ali a palazzo 
ili Cìiu-itizia. .sembri e-o-ere 
la pai gro-sa e .v.gniiicativa 
novità dell'indagine iniziata 
li il dicembie -voi.si» dalla 
magi.si ratina, dopo mesi e 
ir.e.st di pressioni dell'opinio
ne puhblK.i. 

L'inchiesta, .scaturita dalla 
ormi : intollerabile .situazio
ne igienica della città, dove 
cumuli di immondizia giac
coni) abitualmente accata
stati agli angoli di ogni stra
da. per ci ietto dei disservizi 
e del caos determinato dai 
gruppi di potere che diligo
no la municipalizzata, non 
si sarebbe limitata, dunque. 
stando a questa indiscrezio
ne. a colpire soltanto 1 casi 
dei netturbini abitualmente 
assenti ìngiustiticati dal lo 
10 posto di lavoro, per mi 
rare anche più in ulto. 

Se l'ordine mafioso dei ca
pi-zona della Vaselli d'azien
da privata che deteneva fi
no agli anni 'CO la conces
sione della raccolta dei rifiu
ti» continua a regnare nel 
l'azienda anche dopo la sua 
pubblicizzazione; se l'ente 
continua ad essere al centro 
delle faide de. infeudato da 
uno dei più squalilieati e 
torbidi gruppi di potere. <o 
me quello tanfaniano. se il 
servi/10 della Nettezz-i Ur
bana rosta a Palermo pai 
del triplo che a Milano, do 
ve la « municipalizzata » 
spende 2 900 lire per limilo-
vele un quintale di ritinti. 
contro le 10.7.">0 di Palermo. 
con numero pari di dipen 
denti, pur avendo il capo 
luogo siciliano un teizo tic 
gli utenti di quello lomb.it 
do. -appaie chiaio che le le 
sponsabilità politiche dello 
sfascio della azienda assumo 
no anche una rilevanza in 
sede giudiziaria. 

L'AMNU ha fagocitalo 
l'anno scorso 2'i mi!.nidi dal 
b 1 i n n o de! Comune, per 
quest 'anno la spesa prevista 
è di 26 miliardi: l'azienda ha 
2 111 dipendenti (2 dirigenti 
lOfl impiegati. 263 t ia aliti 
sti. operai e tecnici. 1.722 spa/ 
/.ni». Il 30' ' di essi é s tato 
dichiarato «inabile al lavo
ro ) . Il comitato d'altari ian 
faniano ha cercato sempre 
di usare essi come snopoito 
per le pronrie manovre 

Per conto delle vane fazio
ni de in lotta t r i loro ha 
sempre «lavorato» il «sin 
daralista giallo > Domenico 
Par.si a r res t i lo nell'ai/o-sto 
scorso dopo un ennesimo scio 
peio «corporativo» che ave 
VÌ attanagliato la città in 
una morsa di sporcizia 

E' fanfamano. vicino a! mi
nistro Gioia ed al rhi 'icrhie 
rato e \ sindaco Cianrimmo. 
il presidente dell'AMNU. il 
de Francesco Paolo Mazz » 
ra. dimissionario dopo essere 
s t ì to el?tto all'AKS con 
30 000 prefeienze. nrocurate 
gli in gran parte dal '< galop 
pinageio » dei suoi medesimi 
dipendenti: un fatto questo. 
che come tutti gli altri scan 
dah della municipalizzati. 
venne denunciato in ConM 
glio comunale dal grunpo co 
munista senza che riuscisse 
però a provocare un inter 
vento della magistratura. 

XrUn foto: Una delle tan 
te montagne di uamnndizi.-i 
•accatastate sulle s trade d: 
Palermo Si t ra t ta di permr» 
nenti focolari di Infez.one. 
determinati dallo stato di 
caos provocito dalla riisam 
minoraz ione dell'azienda 
muninpa!.7zata delli Nettrz 
za Urbana, oggi al centro 
dell'inchiesta della 1r.a21.str» 
tura Dopo l'ultimo « seiopr 
ro giallo » del s .ndar i to JIU 
tonomo collegato a Cianr! 
mino, in città *: registrarono 
ben 200 casi d: salmcnellos. 

OditOnSfA Una scoperta geniale 

• I 

!i 

lì 

Si racconta a Caahiri 
di semplici massaie, di 
oscure casalinghe che. pri
ma di andare al mercato 
per acquistare gli ingre
dienti atti a confezionare 
un piatto di pasta asciut
ta, chiedono quanti siano 
1 commensali da sfamare 
onde poter stabilire ri an 
tictpo la quantità di pa
sta necessaria al fabbiso
gno. 

A chi poi sia capitato 
di richiedere all'Enel la 
installazione di un conta
tore di corrente, sarà dt 
certo anche accaduto di 
incontrare un impiegato 
che si informa del nume
ro di lampadine e di elet-
trodomeìtici esistenti nel
la casa, al fine di regolare 
la potenza del contatore 
sulla base dei consumi pre 
visti 

Quelli poi più fortunati 
di noi. che possiedono un 
podere o un giardino o 
delle vasclie dt geratr o 
almeno un vaso di basili
co, sanno che per irrigare 
le colture bisogna stabilire 

quale sia la quantità di 
acqua necessaria e. dt con
seguenza. deteriitinare io 
sprs-orc della pompa o la 
capacita del barattolo. 

Cose ovvie, direte 1 oi. 
E invece no. 

'ti tecnici (omu'ial' e 
l'as<es<.ore ai problemi idri
ci Duce hanno sottolinea
to la necesiita di predi
sporre alla svelta uno stu 
dio preciso »ui fabbisogni 
d'acqua della città m un 
arco di tempo sufficiente-
viente lungo, in m^do ta
le che il problema degli 
insufficienti apporti e del
le conseguenti restrizioni 
non si riproponga a breve 
scadenza » tda un resocon 
io apparto <« « l'Unione 
Sarda »>. 

Avete visto? E' stata ne
cessaria una riunione del
l'assessore competente e 
dei tecnici del suo ufficio 
per stabilire che, prima 
di piazzare un rubinetto. 
bisogna sapere quanta sete 
avranno quelli che dovran
no poi bere. Ci sembra 
una scoperta gemale, nel

la sua semplicità Ma ciò 
die piu ci commuove e 
che questa idea sia nata 
nella te^to'mo del dnltir 
Duce dopo tant: ani: dir 
fa l'as*cssorc nella giunta 
di una citta croni?amente 
prua d'acqua. Potenza dr! 
pensiero' Fin dote potrà 
g"ungere lanciando <he 1 
gioiani esercitino libera
mente le proprie capacita 
di riflessione"' 

L'na unica ombra offu
sca la nostra e^u'tanza. 
Accade quando ci chiedia
mo come trascorra il s'io 
tempo, a quali cure mai .«: 
dedica l'assessore ai pro
blemi idrici prima di im
battersi nella folgorante 
idea di prevedere 1 fabbi
sogni d'acqua della citta 
che amministra. 

Cagliaritani, non è for
se giunto il momento di 
restituire questa indomita 
tempra alla ebrezza dei 

propri affari pruati? Da
te retta, prima a:cora che 
preicda 1 <i fabbisogni idri
ci futuri ». cimentiamo 
che il dottor Duce venga 
restituito agli amati studi. 

http://lomb.it
http://1r.a21.str�
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In occasione della giornata di lotta nazionale per il contratto agricolo 
* — » — • • — — - . I . , . . . — • . . . - - • - -

Scioperano e manifestano il 20 
braccianti e operai di Brindisi 

Un vasto programma di agitazioni articolate iniziato il 6 luglio — A soste
gno delle iniziative indetti comizi, assemblee e incontri politici e sindacali 

PAG. il / le regioni 

BASILICATA - Preposto dai sindacati 

Un piano straordinario per 
il preavviamento al lavoro 
L'iniziativa collegata all'intesa raggiunta per la Liquichimica 

Un particolare di una manifestazione per una collocazione 
•deguata alle esigenze di sviluppo della Val Basento 

Nostro servizio 
CHIASSANO. 13 

L'Importante convegno re
gionale svoltosi ieri a Gras-
sano per l'iniziativa della Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori chimici e delle Federa
zioni provinciali sindacali di 
Matera e Potenza sul proble
ma degli investimenti della 
Liquichimica in Basilicata si 
è concluso con un documento 
aprovato al termine di un 
lungo e vivace dibattito. Al 
lavori hanno partecipato 1 di
rigenti regionali e provincia
li della CGIL-CISL-UIL. 1 
Consigli di fabbrica di tutte 
le aziende della Val Basen
to. i dirigenti dei braccianti 
e degli edili e I rappresentan
ti dei movimenti giovanili de
mocratici. 

Nella relazione introdutti
va, svolta dal compagno 
Schiuma, segretario provin
ciale della FULC. si sottoli
nea l'accordo concluso a li
vello nazionale tra sindacati 
e Liquichimica sugli investi
menti da realizzare in Basili
cata. nonché il fatto che. a 
differenza dt quanto era ori
ginariamente previsto, l'at
tività del gruppo in questa 
regione riguarderà la chimi
ca secondarla e non più quel

la di base. Il programma di 
investimenti prevede la crea
zione di 4.600 nuovi posti di 
lavoro entro il 1980 e la pro
duzione di mangimi per ani
mali estratti da un proces
so di lavorazione chimica del 
mais e della soia. L'accordo 
tra sindacati e Liquichimica 
sottolinea anche la necessi
tà di far arretrare il più pos
sibile verso l'interno l'inse
diamento previsto a Macchia 
di Pisticci, in pieno Meta-
pontino. 

Il documento conclusivo 
del convegno fa rilevare 11 
fatto che l'accordo è il frut
to dell'azione costante svol
ta a tutti i livelli e che il 
programma di investimenti 
può segnare una svolta nel 
processo produttivo della 
Basilicata in quanto getta le 
basi per una possibile integra
zione fra i diversi settori pro
duttivi sia nelle zone interne 
che in quelle costiere della 
regione. 

Si dovrà nei prossimi mesi 
— continua il documento sin
dacale — provvedere alla cor
retta gestione dell'accordo e 
vigilare perché non vengano 
frapposte ulteriori difficol
tà alla realizzazione del pro
getto. Viene quindi sottolinea
ta l'esigenza che 1 diversi 

dell'insediamento Liquichimica 

centri dell'insediamento ven
gano avviati in modo conte
stuale, senza operare scelte 
preierenzmh interessate e 
che il Consorzio industriale 
del Basento laccia ironte a 
tutte le sue competenze e 
proceda alla realizzazione 
delle infrastrutture. 

Alla Regione Basilicata si 
chiede un più deciso impe
gno sulle questioni dell'asset
to del territorio iper evitare 
che nelle zone costiere esi
stano fenomeni deleteri e di 
turbamento), dei piani per 
le miove esigenze colturali e 
produttive in agricoltura 
(mais, zootecnia), del poten
ziamento e della concretizza
zione del piano irriguo, del-
l'associazionismo agricolo e 
del serio sviluppo della for
mazione professionale e del
la riconversione della forza 
lavoro in collegamento con 
le esigenze del progetto e dei 
settori ad esso collegati. 

Il convegno, infine, ha sol
lecitato le Federazioni CGIL-
CISL-UIL di Potenza e Mate
ra a realizzare un incontro 
con 1 movimenti giovanili 
democratici per definire uni
tariamente un plano straordi
nario di preavviamento al la
voro del giovani. 

Saverio Petruzzellis 

Successo della lotta unitaria ad Avigliano 

Dopo 15 mesi di lotta di nuovo 
al lavoro nell'Ondulato lucano 

Soddisfazione ed emozione fra i 60 operai che ieri sono rientrati in fabbrica 
Come è fallito il disegno di smobilitazione — Una dichiarazione del sindaco 

Nostro servizio 
AVIGLIANO. 13 

Sono tornati a lavorare i 60 
operai delia cartiera • Ondu
lato lucano > di Avigliano. che 
hanno dovuto difendere per 
più di un anno il proprio po
sto di lavoro a seguito della 
chiusura delia fabbrica avve
nuta nell'aprile dello scorso 
anno. 

Stamane, davanti ai cancel
li della cartiera, traspariva 
dal visi degli operai un po' 
d'emozione, soddisfazione an
che, ma nessuna stanchezza 
per 1 quindici mesi di as
semblee permanenti, di trat
tative, di incontri con 1 par
titi. 

Il Consiglio di fabbrica del
l'* Ondulato lucano» ha di-
etri butto un breve volantino 
comunicando a tutta la citta
dinanza aviglianese. che ha 
seguito con grande attenzio
ne le ansie, le aspettative, i 
drammi della vicenda, solida
rizzando concretamente con 
le 60 famiglie operaie, la po
sitiva conclusione della lotta. 

Nel documento del Consiglio 
di fabbrica è ribadito il valo
re della lotta operala che ha 
pagato e l'impegno delle forze 
politiche democratiche. In 
primo luogo quello della giun
ta comunale di sinistra, che 
è 6tato determinante al fini 
della positiva soluzione della 
vertenza. 

Ripercorriamo brevemente 
le tappe della lotta alla car
tiera aviglianese. L'Ondulato 
lucano nasce intorno agli an
ni sessanta, per iniziativa di 
un industriale del Nord. Vi
nicio Liberatore. Paracaduta
ta dall'alto, negli anni del 
boom economico. la fabbrica 
per la produzione dt carta 
viene additata dalle forze pa
dronali e d€t. quelle politiche 
che hanno praticato nel Mez
zogiorno e nella Basilicata la 
politica delle cattedrali de
serto, come un esemplo da 
seguire per lo sviluppo Indu
striale in un grosso centro 
•jfrlcolo come Avigliano. Il 

Liberatore ritiene di potere 
fare fortuna con salari di fa
me dalle 15 alle 20 mila men
sili. e con uno spietato sfrut
tamento operalo. Sono questi 
anni duri — ci ricordano gli 
operai più anziani — in cui 
un nucleo dt iscritti alla CGIL 
venne licenziato in blocco a 
seguito del primo sciopero 
sindacale. 

Verso !a fine degli anni ses
santa viene attuato da par
te dell'azienda un piano di 
assunzioni clientelar! legate 
alle scadenze elettorali, rea
lizzando di fatto un rigonfia
mento del personale rispetto 
ai macchinar). Con le assun
zioni asservite alle clientele 
de arrivano puntualmente le 
sovvenzioni: al fine del pia
no di assunzioni 11 Liberato
re ottiene duecento milioni 
erogati da enti pubblici. 

Nel 70. con la crisi del 
settore, l'industriale Liberato
re gioca la carta della chiu
sura immediata della fabbri
ca per assorbire, con la con
creta minaccia del posto di 
lavoro, altro denaro pubblico. 
Ma la manovra non va in 
porto per la ferma mobilita
zione operaia e sindacale che 
smaschera i tentativi di spe
culazione padronale. 

Il Liberatore è costretto a 
riaprire dopo quattro mesi. 
formando una società con un 
altro Industriale, Fabi. di Ro
ma, che nel mese di aprile 
dello scorso anno scappa con 
le buste paga degli operai. E* 
la chiusura definitiva della 
fabbrica, con un deficit com
plessivo di 800 milioni. Ma 
molte cose, intanto, sono 
cambiate ad Avigliano. Nelle 
elezioni amministrative dello 
scorso anno hanno portato al-
1'elezlcne di una giunta DC-
PSIPSDI. che ha rotto il 
trentennale deminio ammini
strativo della DC e, quindi, 
ha segnato una crescita poli
tica attraverso la partecipa
zione popolare alle scelte am
ministrative dei Consigli di 
frazione e di contrada. 

Il Comune democratico di 

Avigliano. attraverso la co
stituzione di un comitato per 
la riapertura della cartiera, 
ha diretto in prima persona. 
con il consiglio di fabbrica, le 

i trattative. Decretato il falh-
i mento della società Liberato-
! re Fabi — ha giocato un ruo-
j lo certamente importante la 
. mediazione dell'assessore re-
I glonale Viti — ia trattativa 

è stata portata a termine con 
il passaggio della fabbrica a 
due imprenditori di Aviglia
no, Galasso Vincenzo e Rosa 
Vito. 

Il compagno Vito Rosa, sin
daco di Avigliano, ci ha rila
sciato una dichiarazione in 
cui si afferma che la positi
va conclusione della vicenda 
dell'Ondulato Lucano premia 
Innanzitutto la lotta operaia 
che, pur tra enormi difficol
tà. è riuscita a cogliere in 
pieno gli obiettivi prefissati: 
riapertura dell'azienda e 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali. 

« Un importante e positivo 
contributo per la risoluzione 
della vicenda è stato dato 
dalle forze politiche demo
cratiche presenti nel Consi
glio comunale e dalla munta 
di sinistra. la quale sin dal 
momento del suo insediamen
to si è posta a fianco degli 
operai e del sindacati per 
una definitiva risoluzione del
la vicenda cartiera. 

«E' risultata, quindi, vin
cente la linea unitaria che ha 
trovato un momento di con
tinua verifica nel Comitato 
per la riapertura della car
tiera e che ha isolato e scon
fitto sia quelle forze estremi
stiche che portavano avanti 
parole d'ordine puramente 
demagogiche, sia quelle forze 
moderate che puntavano al 
definitivo affossamento della 
cartiera, sperando in tal mo
do di mostrare una presunta 
Incapacità della nuova giun
ta di sinistra di affrontare e 
risolvere 1 problemi di Avi
gliano ». 

Arturo Giglio 

Dal nostro corrispondente 
. . , BRINDISI. 13 

Dopo lo sciopero del 6 lu
glio. prosegue il programma 
di lotta dei braccianti che si 
articolerà in 72 ore di scio
pero sino al 20 luglio com
preso. 

La Segreteria unitaria CGIL 
CISL. UIL unitamente alla 
Segreteria unitaria del setto
re terra hanno stabilito di 
svolgere le prime !8 ore nei 
giorni 15 e 16 luglio in tutti 
i comuni, mentre per il 20. 
giornata di lotta nazionale, è 
previsto il concentr3rrìento a 
Brindisi dove i braccianti ma
nifesteranno con i lavoratori 
del settore industriale. 

Tra le iniziative che pun
tano a riproporre le lotte per 
una diversa agricoltura al cen
tro dell'attenzione politica e 
sindacale sono previste due fa
si importanti e molto signifi
cative: la prima, per il 13 lu
glio, riguarda la convocazio
ne delle segreterie e degli ese
cutivi dei Consigli di fabbri
ca del settore industriale, 
la seconda, per il 16 luglio. 
riguarda la convocazione di 
una conferenza-stampa con la 
partecipazione dei segretari 
provinciali dei partiti politi
ci convocati presso il Comu
ne di Brindisi. 

Infine, a sostegno di tutte 
le iniziative preannunciate, 
sarà dato vita ad un program
ma che prevede riunioni di 
azienda, comizi, assemblee 
ed incontri con le amministra
zioni locali e le forze sociali 
per concordare le iniziative 
di sostegno e di solidarietà 
necessarie in questa difficile 
vertenza. 

Come si evince dal program
ma. la Confederazione unita
ria e i sindacati di categoria 
intendono aprire un collega
mento con le forze più signi
ficative del tessuto democra
tico provinciale, riproponen
do un impegno generale delle 
forze progressiste di fronte 
ad uh atteggiamehW-degli a-
grari che. per non smentirsi 
a Brindisi e nel Salento, si 
ripresentano come un blocco 
tra i più reazionari ed in
transigenti, chiuso ed ostina
to nel respingere qualsiasi 
ipotesi di rinnovo contrattua
le. Ancora una volta però 
questo blocco è destinato al 
più completo isolamento per 
il suo atteggiamento ingiusti
ficato e sul quale ricade ogni 
responsabilità per l'inaspri
mento del conflitto sindacale. 

Proprio oggi, infatti, ha avu
to luogo presso la Federazio
ne provinciale della Coldiret-
ti un incontro con la Fede
razione unitaria CGIL, CISL, 
UIL, la Federazione unitaria 
del settore terra e l'Alleanza 
dei Contadini per un esame 
della vertenza in atto fra Con-
fagricollura e lavoratori agri
coli. Nel corso dell'incontro. 
come si legge in un comuni
cato. «sono emersi punti di 
convergenza in particolare sui 
contenuti politici delle riven
dicazioni quali il controllo de
gli investimenti, la discussio
ne dei piani di riconversio
ne e ristrutturazione delle a-
ziende. la trasformazione del 
rapporto di lavoro da patto 
nazionale a contratto nazio
nale ». 

I partecipanti all'incontra 
hanno convenuto di avanza
re richiesta in comune alla 
organizzazione degli agrari 
concedenti terreni a colonia 
per la ripresa delle trattati
ve sulla base della dichiara
zione a \crbale fatta da essi 
lo scorso anno, nonché di pro
cedere ad incontri nell'imme
diato per un esame approfon
dito della situazione venutasi 
a creare nelle campagne per 
le note calamità naturali ed 
atmosferiche che hanno pro
vocato ingenti ed irreparabili 
danni all'agricoltura del Brin
disino. 

Lo schieramento che tende 
a coagularsi attorno alle lot
te bracciantili e che si prean
nuncia ampio e articolato in
sieme con l'intensificarsi del
la mobilitazione di massa 

dei lavoratori agricoli, è una 
risposta cnile e democratica 
alla arroganza degli agrari ai 
quali va imposto al più pre
sto la risoluzione in sede con
trattuale che è alla base del
la lotta. 

Palmiro De Nitto 

I ricercatori 
minerari 

della Sardegna 
costituiscono 
un Consorzio 

IGLESIAS, 13 
I ricercatori minerari della 

Sardegna, a conclusione di 
una serie di riunioni tenutesi 
ad Iglesias» hanno deciso di 
costituirsi in consorzio per 
la creazione di un Impianto 
consortile per l'arrlcchimen-
to dei minerali di Bario. I 
consorziati esporranno la lo
ro decisione all'assemblea re
gionale di Industria e com
mercio. 

0L0NIA devono andas 
sa lavorato 

agricefa associa 

Fra loro anche due dirigenti sindacali 

Alla Gommafer 
della Val Basento 
9 licenziamenti 

Pretestuose motivazioni addotte dall'azienda 
per giustificare la decisione - Il cantiere presi
diato dai lavoratori - Prosegue la lotta all'Ante 

Una manifestazione di coloni per la trasformazione del patti arcaici nelle campagne 

MATERA. 13 
Da una set t imana 42 

lavoratori dell'impresa 
Marini, che ha appalta
to i lavori per la costru
zione dello stabilimen
to Gommafer in Val Ba
sento, presidiano il can
tiere per respingere il 
licenziamento di 9 ope
rai deciso in modo uni
laterale dall 'azienda. 
Quest 'ultima ha moti
vato la grave decisione 
(che colpisce tra gli al
tri 2 lavoratori membri 
del comitato direttivo 
provinciale degli edili 
CGIL-CISL) con il fatto 
che sarebbe esaurito il 
lavoro per 4 manovali. 
carpentieri e 1 fer
ra iuo lo. 

Gli operai affermano 
Invece, che non può p-
saurirsi un lavoro di 
circa 3 miliardi di lire in 

' soli due mesi e con ope
re che necessitano anco
ra di essere iniziate. 

Finora incontri tenu
tisi all'Unione indu
striali e all'Ufficio pro
vinciale del lavoro non 
hanno portato a nes

suna soluzione. 
Per oggi e prevista 

una nuova riunione tra 
sindacati e impresa 
mentre viene sollecitata 
la mediazione del pre
fetto 

I lavoratori intanto 
continuano a presidia
re a turno 11 rant ierp 
decisi a non far passare 
i licenziamenti. 

All'AXIC di Pisticci 
Scalo, intanto, prose
gue la lotta dei 30 operai 
licenziati alcuni giorni 
fa dalla ditta Pastore, 
una delle imprese ap
paltanti che svolge la
vori di pulizia e manu
tenzione all ' interno del 
grande complesso chi
mico. Per il giorno 15 
o previsto un incontro 
tra le parti presso l'uf
ficio provinciale del la
voro allo scopo di tro
vare una soluzione po
sitiva. I sindacati insi-
.-.tono nel chiedere il ri
tiro dei licenziamenti 
denunciando la politica 
clientelare e ricattato
ria portata avanti da 
questa impresa. 

Sciopero generale per l'occupazione alla Centrale ENEL 

OGGI T i m o FERMO A ROSSANO 
Una delegazione di lavoratori insieme ai rappresentanti sindacali, della Regione e degli enti locali mani
festerà nella capitale in occasione degli incontri alla Glissa del Mezzogiorno e a! Ministero dell'Industria 
Deliberati dalla Provincia • dal Comune di Cosenza contributi per i dipendenti della cartiera « Bilotti » 

Contro i licenziamenti e la serrata 

Cento minatori di Narcao 
in sciopero da due giorni 

Gli operai denunciano l'assenteismo della Giunta regionale 

Non si accertano ferie finché non siano salvaguardati i posti d i 

lavoro - Giornata di lotta indetta dalle Amministrazioni comunali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 13 

I 100 minatori, che avevano 
proclamato due giorni fa lo 
sciopero a tempo indetermina
to per la difesa dell'occupa
zione. si trovano in assemblea 
permanente nel cantiere di 
Mantega. in territorio di 
Narcao. 

« Usciremo dalla miniera — 
dicono ai sindacalisti, agli am
ministratori comunali, ai par
lamentari regionali e naziona
li che partecipano alle mani
festazioni — quando ci verrà 
garantita la sicurezza del po
sto di lavoro. Non vogliamo 
diventare dei disoccupati cro
nici. né prendercela via del-
I'emigraz.one. Poi. dove po
tremmo andare dal momento 
che la crisi è in atto in tut
to il Paese?». 

La situazione è precipitata 
quando la direzione azienda
le ha informato il consiglio 
di fabbrica che, per difficoltà 
finanziarie conseguenti ella 
crisi delle vendite, la minie
ra saxebbe stata chiusa per 
due settimane e tutti i dipen
denti mandati in ferie. 

«SI trattava — rispondono 
1 minatori — di una manovra 
per provocare la serrata. Una 
volta fuori, Il disegno era di 
nOn farci più rientrare in mi
niera. Non permettiamo che 
certi Intrallazzi si realizzino 
sulla pelle nostra e dei nostri 
figli. Non lo permettiamo so
prattutto perché la miniera è 
finanziata con fondi pubbli
ci. con soldi dei sardi. La 
giunta regionale ha il preciso 
dovere di intervenire, di dire 
una sua parola, di elaborare 
ed attuare dei programmi. Fi
nora cos'ha fatto? è rimasta 
alla finestra. Se ne lava le 
mani. Non parliamo del go
verno centrale. I ministri in
teressati non rispondono nep
pure ai telegrammi». 

Di fronte alla richiesta del 
sindacato unitario circa le 
prospettive della miniera di 
barite e l'offerta di garanzie 
per la salvaguardia di tutti i 
posti di lavoro, il presidente 
della società non è stato in 
grado di dare risposte concre
te e precise. 

n consiglio di fabbrica ha 
anche fatto conoscere la pro

pria disponibilità a trattare. 
sostenendo che la concessio
ne delle ferie deve essere con
cordata tra le parti in base ol 
contratto di lavoro. « In so
stanza — dicono i responsa
bili provinciali del sindacato 
unitario — i lavoratori sono 
anche propensi ed accettare 
delle ferie forzate per favori
re una solida ristrutturazio
ne, ma purché ottengano del
le valide assicurazioni sul lo
ro futuro e sulla sorte della 
miniera ». 

II problema investe perciò 
direttamente la amministra
zione regionale, che deve de
finire il ruolo e la funzione 
dell'Ente Minerario Sardo, da 
lungo tempo ormai sotto ge
stione commissariale a causa 
dei giochi di potere e delle 
lotte di corrente nella DC e 
nella maggioranza. Né va di
menticato che ben pochi pas
si in avanti sono stati com
piuti nel rilancio del settore 
minerario - metallurgico del 
Sulci-Iglesiente-Guspinese. 

A questo fine le ammini
strazioni comunali hanno in 
programma una grande gior
nata di lotta. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 13 

La giunta provinciale ieri 
sera si è riunita e sulla ba
se di informazioni dettagliate 
fornite dui Presidente, com
pagno Zicarelli, e dal vice pre
sidente. compagno Alessio, ha 
discusso a fondo il grave pro
blema della occupazione in 
provincia di Cosenza dramma
ticamente salito alla ribalta 
in questi giorni a causa delle 
note vicende della cartiera 
« Bilotti » e della centrale ter
moelettrica di Rossano. 

La giunta ha deciso di so
stenere con ogni mezzo e con 
tutto il suo peso politico e 
morale la giusta lotta dei la
voratori della cartiera Bilot
ti che. come è noto, da una 
settimana occupano la fab
brica per impedirne la chiu
sura, e quella dei lavoratori 
della centrale Enel di Rossa
no minacciati da massicci li
cenziamenti. 

Al termine del dibattito la 
giunta ha deliberato un pri
mo stanziamento di tre mi
lioni di lire a favore degli o-
perai della cartiera e di un 
milione e mezzo di lire a favo
re del lavoratori della centra
le Enel di Rossano. 

Anche l'amministrazione co
munale di Cosenza nella pros
sima riunione di giunta, che 
si dovrebbe tenere venerdì 
prossimo, delibererà un con
tributo a favore degli operai 
della cartiera Bilotti. Lo 
hanno comunicato ieri, nel 
corso di un incontro avuto a 
palazzo dei Bruzi con i sin
dacati ed una delegazione di 
operai della cartiera, il s'n-
daco Iacino e gli assessori 
Scavello e Lup:a. Il sindaco e ! 
i compagni assessori, parlan
do naturalmente a nome della 
intera amministrazione, han
no assicurato anche che sa
ranno prese immediatamente 
una sene di iniziative tenden
ti ad una soluzione rapida e 
positiva della vertenza. 

Intanto la ben più g-nve ver
tenza dell'Enel di Rossano che 

si inquadra nella vertenza 
complessivo della Piana di Si-
ban. sarà discussa domani a 
Roma in due incontri che si 
.svolgeranno alla Cassa per 11 
Mezzogiorno e al ministero 
dell'Industria, fissati rispet
tivamente alle oro 12 e alle 
ore 17. 

Aì̂ li inrontri parteciperan
no oltre ai sindacati ed ai rap
presentanti dei ministeri in
teressati, il presidente della 
giunta regionale calabra Pe
rugini. una delegazione dell' 
amministrazione provinciale 
di Cosenza composta dai com
pagni Zicarelli. Alessio e La 
Via. e da rappresentanti degli 
enti locali della zona. 

I lavoratori della centrale 
Enel, che nei giorni scorsi 
avevano occupato la sede del
la Regione determinando l'In
tervento del ministero degli 
Interni e conseguentemente 
il blocco dei licenziamenti in 
att-nsa dell'incontro col go
verno. • saranno • presenti a 
Roma con una folta delt-pa-
Zione. 

Lo sciopero nei cantieri del
la centrale, che viene presi» 
diala giorno e notte, conti
nua senza interruzione. L'ac
cesso finora e stato consenti
to soltanto a quattro tecniri 
addetti alle turbine. Per la 
giornata di domani sono stati 
decisi lo sciopero generale di 
tutte le categorie a Rossano, 
il blocco completo della cen
trale termoelettrica e io stato 
di agitazione in tutta la Pla
na di Siban. 

« La situazione a Rossano e 
nell'intera P.rma di Sibori 
— ci ha d.chiarato il compa
gno Garrafa. sezreiano pro-
vincale della CGIL — è •-
stremamente era ve. Se non 
saranno «dottati adegua»' 
prov-.edimenti da p.irte del 
Governo e della giunta regio
nale. i lavoraton saranno co
stretti ad estendere la lotta 
e contemporaneamente a ri
cercare forme di lotta ancora 
più dure e radicali ». 

O. C. 

Irrimediabilmente distrutti i raccolti 

Ancora pioggia e grandine in Basilicata 
Oltre alle colture danneggiate anche alcune abitazioni — Intero paese senz'acqua — L'Alleanza 
dei contadini richiede che il territorio regionale sia riconosciuto come colpite, da calamità 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 13 

Un nuovo violento nubifra
gio si è abbattuto ieri sera 
su Matera e su vaste zone 
della provincia preceduto da 
forti grandinate che hanno ul
teriormente sconvolto le col
ture cerealicole e aggravato 
la già pesante situazione del
le campagne. Acqua e grandi
ne hanno colpito in modo par
ticolare le zone ioniche e quel
le collinare lungo la Valle del 
Basento. 

Oltre a nuovi danni nelle 
campagne (risultano partico
larmente colpite le colture di 
grano) si segnalano anche 
danni alle abitazioni in alcu
ni Comuni della provincia fra 
cui Migllonlco (dove è stato 
convocato 11 Consiglio comu

nale in seduta straordinaria) 
e Pisticci. Proprio in questo 
ultimo comune, l'Alleanza 
contadini e la coltivatori di
retti hanno chiesto al consi
glio comunale di adoperarsi 
presso Regione e Governo af
finchè vengano adottati prov
vedimenti urgenti e a lunga 
scadenza allo scopo di alle
viare la grave situazione in 
cui sono venuti a trovarsi In 
modo particolare le piccole e 
medie aziende agricole della 
zona . 

Intanto è stato reso noto 
che l termini per la presen
tazione delle domande per 
quelle aziende che hanno ri
portato danni a causa delle 
piogge del novembre e del 
dicembre dell'anno scorso e 
che hanno diritto a godere 
del benefici previsti dalla leg

ge n. 364. «cadono il pros
simo 3 ottobre. 

Gli assegnatari di Caprari-
co hanno invece denunciato il 
fatto che da più giorni non 
viene più erogata acqua po
tabile in tutta la zona costrin
gendoli ad una dura fatica 
per procurarsi l'acqua neces
saria alle attiviti, quotidiane. 

s. p. 
• • • 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 13 

Ieri sera una tremenda 
grandinata ha dato il colpo 
di grazia a tutti i raccolti 
agricoli nell'agro di Irsini. So
no andati distrutti e flagellati 
vigneti e uliveti. Il nubifra
gio ha abbattuto molte pian

te. II grano in gran parte 
allettato specie nella zona del 
Basentello. adesso e ricoperto 
di erbacce. SI rinuncia a rac
coglierlo con le miet.trebb.e 
per non sopportare più ul
teriori spese. Il foraggio fal
ciato è marcito. I contadini 
sono sempre più preoccupati 
per le sorti della loro coltiva
zione e del loro bestiame. 

Anche da altri Comuni con
tinuano a giungere allarman
ti segnalazioni di danni. As
semblee unitane di contadini 
si svolgono nelle sedi sinda
cali e nei municipi. Oltre al
le prese di posizione dei gior
ni scorsi, l'Alleanza dei con
tadini sta insistendo per il 
sollecito riconoscimento di 
tutto il territorio regionale co
me colpito da calamità at
mosferiche anche per la de

limitazione zonale delle culto
re specializzate colpite dal 
danni; nonché per gli inden
nizzi ai conladini per le col
ture granane perdute. 

In un'assemblea di conta
dini svolta a Melfi, è stato 
chiesto che più che per l'am
masso volontario del grano al 
prezzo di anticipo di 16.500 
lire al quintale, i Consorzi 
agrari debbono attrezzarsi 
per l'ammasso a prezzo co-
munitano (lire 19500 il quin
tale». E' stata ribadita, altre
sì, l'esigenza di un controllo 
democratico delle operazioni 
dei Consorzi agrari. Cresce 
intanto, l'interesse per la riu
nione del Consiglio rcgionalft 
che affronterà il problema <M 
danni il 16 luglio prossimo. 

Ut 

file:///crbale

